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Nuovo grande slancio nella diffusione 


L'apptllo lanetato par garantirà ' natta giornata 
di oggi ia prooonta do « rUnttà > a tutto lo Ini* 
xiafivo di massa cho si torranno in occasiono 
dello sciopero generalo a sostegno della vertenza 
Fiat o In difesa del posto di lavoro In tutte lo 
.azienda minacciate è stato accolto con grande 
’ slancio dallo organizzazioni del Partito. Agli 
uffici diffusione del nostre glorhalo sono giunto 


richiesto por mlgllal« a migliala di copia In plAr 
soprattutto por lo locatiti dova si svolgoranno lo 
più importanti manifestazioni Indetto dalla Fede¬ 
razione sindacalo unitaria o dalia FLM. Dopo 
questo importante risultato è necessario prose¬ 
guire nel lavoro di diffusione del giornale dei 
comunisti nello fabbriche, nei luoghi di lavoro^ 
noi contri di incontro dei lavoratori. 


Oggi si ferma per quattro ore tutto il Paese, trasporti e scuola per un’ora 
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solo per la Fiat 
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Se passa rautorìUaismé /Midrom^ è un grave eolpo tm aemaam 
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Manifestazioni nelle principali città: a Torino con Giorgio Benvenuto, a Milano con Luciano Lama, a Roma con Pierre Camiti - Ieri assemblee di 
donne davanti ai cancelli - Domani l’iniziativa dei giovani - Nuove provocazioni ai picchetti - Cortei di «capi» che chiedono di tornare in fabbrica 


Sciopero generale. Tutto II paese oggi si ferma per quattro 
ore. Solo i servizi Indispensabili sono garantiti; i trasporti e 
la scuola si fermano per un'ora. E' un grande momento di 
solidarietà democratica attorno ai lavoratori della Fiat; ma 
ancora di più: sarà un grande momento di mobilitazione che 
Investe tutto il mondo del lavoro per bloccare II tentativo di 
mettere In discussione i diritti e le conquiste sindacali. Que¬ 
sta giornata di lotta, dunque, non è una forzatura che pos¬ 
sa dividere le forze sociali e politiche, ma, al contrario, 
.'vuole realizzare la massima unità, quali che siano le rispet¬ 
tive collocazioni, al governo o all'opposizione. Vuole mettere 
In campo uno schieramento che Isoli il disegno della Fiat. 

( CIÒ è tanto più neceuarlo nel momento In cui vengono 
messe in atto provocazioni contro gli operai In lotta (sono 
stati forzali i picchetti a Torino, a Cassino, a Termoli); e 
tentativi di divisione tra i lavoratori. Sono episodi gra¬ 
vissimi che dimostrano una chiara volontà di ' rompere la 
resistenza del lavoratori. C'è chi cerca l'incidente, il caso 
clamoróso; non potendo vincere finché si resta sul plano della 
lotta democratica, vorrebbe spostare altrove il terreno dello 
scontro. La risposta migliore, dunque, non può che essere il raf¬ 
forzamento dell'unità,- l'estensione delle alleanze tra 1 lavoratori 
• attorno ai lavoratori. , , 

, L 

Ecco, dunque, che acquista ancora maggior valore la gran¬ 
de campagna di solidarietà lanciata dai sindacali, in questi 
giorni la mobilitazione sta crescendo, le adesioni si stanno 
moltipllcando. Ieri sono scesi in campo moltissimi intellettuali, 
alcuni del nomi di punta nel campo detl'economla, della socio¬ 
logia, del diritto. Intanto, anche gli enti locali si schierano a 
fianco degli operai Fiat, cosi come i movimenti e le associa¬ 
zioni di massa. Le cooperative fanne già arrivare 1 primi se¬ 
gni concreti di solidarietà. Sul conto corrente aperto dal sin¬ 
dacati, vengono versate centinaia di milioni, contributi di sin¬ 
goli, di associazioni, di organismi di base. Ieri davanti al can¬ 
celli si è svolta una manifestazione di donne, con delegazioni 
da Milano e da Reggio Emilia. Infanto si .sfa preparando (a 
manifestazione nazionale del giovani: domani giungeranno a 
Torino studenti e giovani da tutta Italia, chiamati dai movi¬ 
menti giovanili « dal sindacate. 

' Puranl* lo sciopero odierno el fyelgerfmìe manifesfaxlonf q 
comizi In tutte la principali città. A Torino tutti I lavoratori 
confluiranno davanti ai cancelli di Mirafiorl. Parlerà Benvo- 
nuto. A Milano prenderà la parola Lama; a Roma Camiti; ad 
Aversa Trentin; a Genova Galli, a Bologna Bentlvogil o a 
Bari Mattina. 



Tutti arrestati 

' * , 

gli assassini 
di W^alter Tobagi 

Gli assassini del giomalista del « Corriere della Soa »,. 
Walter Tobagi, uccìso il 28 maggio, e i feritori del cro¬ 
nista delia < Repubblica », Guido Passalacqua, sono stati 
tutti arrestatL Sono terroristi aj^iartenenti alla «co¬ 
lonna 28 marzo > costituitasi subito dopo ia scoperta del 
covo genovese di via Fracchia e che è stata sgcaninata 
dai carabinieri del nucleo speciale antiterrorismo di Mi¬ 
lano. Lo ha comunicato ieri sera . il procuratore della 
Repubblica di Milano Mauro Grestì, attraverso un docu¬ 
mento consegnato alla stampa. «A seguito di complesse 
indagini — è detto nel documento — ^otrattesi per oltre 
quattro mesi e condotte dai carabinieri della sezione anti¬ 
crimine per la lotta al terrorismo di Milano, in collabo¬ 
razione con il centro investigazioni scientifiche dell’arma 
dei carabinieri di Roma, sono stati assicisrali alla giu¬ 
stizia tutti i componenti ddla "colonna 28 marzo" respon¬ 
sabili del ferimento del giomalista Guido Passalacqfua e 
dell’assassinio del gicmalista Walter Tobagi. Tra costoro 
— continua il docun^nto — non figura Paolo Zambianchi. 
indicato da taluni argani di stampa quale presunto respon¬ 
sabile dei delitti precedenti né figura alcuna delle per- 
^ sone recentemente arrestate nel corso dell’operazione di 
poliria giudiziaria conc«neiite Torganizzarione cv»siva 
"Prima linea” ». Fin qui il comunicato. Ai giornalisti che 
, cercavano di sapere i nomi o quantomeno il numero degli 
. arresti, il dott Grestì non ha fornito un elemento di più 
di quelli contenuti nel comunicato. «Per ora -* ha ag¬ 
giunto — non posso dire altro. Nei prossimi giomi potrete 
, conoscere ulteriori particolari ». IMIa fola: Walter Tobagi. 
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TORINO — Davanti ad un presidio della Fiat Veicoli Industriali operai e attivisti sindacali scaricano i viveri offèrti in sostegno dei lavoratori in lotta - 

- ? ' ! • ’ 

intanto Torino vìve nuove ore di tensione 


Dal nostro Inviato 

TORINO — Nuove ore di tensione 
in questa città che da giorni e gior¬ 
ni vive una vicenda drammatica, 
attorno alta fabbrica più grande ~del 
paese, la Fiat. La notizia del rinvio 
a lunecd delle trattative ha creato 
ulteriore disagio e preoccupazione. 
E^. M momento, conto non. mai, di 
« usare ^ Il cerveUq». senza cederà 
• nelle trappole, i^gU jzterisìid, 'reti- 
donde ptt forte ì'tiìiM è la eàmpàt- 
tezza dei lavoratori. P questo U sen¬ 
so ddìe dichiarazioni dei dirigenH sin¬ 
dacali, mobilitati per lo sciopero ge¬ 
nerale di oggi: Vappuntamento è cà¬ 


ia porta cinque a Mirafiori dove, a 
mezza mattina, Giorgio Benvenuto 
parlerà a nome di CgU-Cisl-VU. La 
manifestazione non si terrà più in 
piazza San Carlo per non sguarnire 
i presidi ai cancelli dèlie diverse fab¬ 
briche. 

P U momento del ragionamerdo, 
non della rissa, anche di fronte alle 
nuoce Mzìatfva della Fiat che in que- 
sH giorni tenta di organizzare i cor 
tddiief^'quadri bdennedi. i eapi,‘ver 
dh U èr e U frónte di lofio, facendo 
' lena sa un disagio reale, su una lot¬ 
ta che pesa, che costa sacrifici a 
■ tutti Nella giornata di ieri si è re- 
gufato UH fatto nuovo, da non sot¬ 


tovalutare: seicento impiegati e capi 
— ma c’è chi dà un numero supe¬ 
riore — hanno dato vita ad un cor¬ 
teo per le vie di Rivolta. Non era 
mai successo un fatto del genere, 
una protesta di questa ampiezza. I 
■ ecolletti bianchi* si sono dati acp- 
putamento davanti alla IndesU e poi 
tuffi insieme hanno raggiunto nel più 
profondo sUenzio,.percorrendo cirea 
un ehfiomefro di strada, la sede d& 
idi .Vfliei, presièdala. hanm fatto 
dietro front: tin grappò £ operai si 
i messo a quei ponto atta loro testo 
con lo striscione della FLM e ddora 
R corteo si è sciolto. Non ci sono sta¬ 
ti tncidenfi. il senso di responsabi¬ 


lità ha prevalso da entrambe le par¬ 
ti. P affiorato a volte, tra gli insul¬ 
ti reciproci, U tentativo difficile di 
un dialogo. Cera ehi ricordava, ad 
esempio, a grido di Luciano Lama 
O anche i capi sono sfruttati *) e ehi 
rispondeva con~ disprezzo. 

Mólto diverso l’episodio verificato- 
_si all’alba alta porta 31 di Mirafiori: 
qui un gruppo di.300 capi — sosfO- 
didi. ' ài 'dice, dg ékuài energumeni 
estranei t^Vazìenda —r. hiT aggredito 
U presidio èómposto da una decimi 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


Si apre una nuova fase nella crisi ministeriale 
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ROlVIA — Nella Democrazia 
cristiana si è arrivati a un 
accordo: la sinistra zaoca- 
gniniana e gU andreottìani, 
oltre che nel nuovo gover¬ 
no, entreranno anche negli 
organi dirìgenti del partito. 
La frattura del Ccmgresso. 
fra maggioranza del «pream¬ 
bolo» e minoranza del 42 
per cento, è almeno in parte 
superata. Su quale linea av- 
' viene questo ricompatta- 
- mento? Una risposta è p^ 
blematica, ' ma c’è chi dice 

• cte l’ala più oltranzista del ' 

« faeambedo » è rimasta ìso-, 
lata. ' - • • 

• Sulla formula dì governo 
si è soRermato PiccolL men¬ 
tre Forlani — che ha svolto 
una relariooe — ha avuto 
cura di riferirsi, ma molto 
sulle generali, scianto alle 
questnoì dei programmo. La 
base del governo dovrebbe 
essere quadrqiOTtita, cm la 
partecipazione ddla DO. del 
FSI. del FSDI e del FRI. ma 
hi aeg re te na democristiana 
vuole acquisìTe alla maggio-' 

• ranza andie Acri» dei lìbe- 
' Tali CO" la nomina a mi- 

< nìstro di un uomo in cui A ' 
HJ possa riconoscerà. 

L’accordo tra la segreteria 
d^nocristìana e la sinistra 
è stato raggiunto ieri mat¬ 
tina, prima della ' riunione 
della Direzione, dopo una se¬ 
rie di approcci infruttuosi. 
Erano presenti PicccAi e For¬ 
lani, oltre ad Evangelisti per 
' gli andreottìani. e a GaUoni. 
De Mita, Bodrato e GuAotti 
per le sinistre Poco dopo, 
parlando in Direzione, Gal¬ 
loni ha precisato cjoal è A 
giudizio ^Aa sinistra suA’ìn- 
tesa rag^unta, resa neces¬ 
saria — ha detto — dalla 
preoccniparione di una € per¬ 
dita di iniziativa politica dd¬ 
la DC*. I ponti della i lp ie m 
deU’iniriativa politica che ven- 
. gotto indicatì sono essoizial- 

' Cindìano Falaschi 

I 

(Segue In-penultima) 


Niente patto di ferro 
tra Craxi e Pannella 

ROMA — n «patto di cxamAtazlone» tra socìa:^ e social- 
democratìci per ora rimane privo dàl’appoidìce radiale. 
Dopo qjuattro ore di djacossiorig, rincontro di ieri mattina tra 
la delegazione dd FSl (CrazL MaitdU, LabrkAa, Scamardo. 
Landolfi) e queUa del Pr (Panndla, Rippa, Abietto. CiccìO' 
messere e StanzanO sì è concluso con uno striminzito comu¬ 
nicato. Banditi tutti i discorsi sulle prospettive £ «terzo 
polo», sodaHstì e radicali, i primi soprattutto, sembrano 
essere stati guidati da un più modesto obiettivo; verificare se. 
leevìo aoooglnnfnto di qualcte tipica richiesta del Pr. A 
nascituro governo potrà beneficiare dì una certa oouqxen- 
àone radiode. magari spinta in qualche occasìime fino al¬ 
l’astensione. 

' Sia Crasi che Pamela ri sono infatti p re o c cu p a ti di sjne- 
gare ai iduniaiìstì. ala line della thiniODe, che le dkhìara- 
ziooi rAasdate dai radicai martetfi scorso, a! termine dd- 
rincuotro con ForianL nooo state € Estorte» dai soliti mass- 
mmBa. Non ai trattava affatto di wa «posiziona di chiusura 


pregiudiziàle» da parte racficale. Invece, ratteggkunento dd 
Pr sarà legato «dia soluzione e alla prospettazkmn di solu¬ 
zioni per problemi che coruiderano essenziali ». 

'L'denco di richieste piasentote dai radtcaH anche ieri 
mattina, è stato in redtà hm^ùssimo. Se i socialisti vi aves¬ 
sero aderito, avrebbero fìmorto in sostanza un programma 
alternativo a qodlo deU’eventuale nuovo gooemo. Ma alla fine 
qualcosa hanno concesso, anche se ^ avversari interni di 
Panndla (e con kro, i seguaci di Grazi) Schiarano che- « i 
troppo poco pert^ Marco possa sperare di portarn appresso 
tutto A gr up po in un’eventuale astensione*. Coonmque, i so¬ 
cialisti hanno concor d ato con i radicali proseguire — come 
recita A comunicato finde —• « in un lavoro comune in ordine 
ad alcuni fondamentali p r o blemi di governo e a qudli connessi 
ode scadenze e ai temi referendari ». 

Li prdica, spieffam i coAabaratori di Grazi, 1 PSI 
dovrdibe cercare £ inserire t^’mìziativa dì governo almeno 
alcune deAe istanze agitato dai radicaU. B documento ne 
specifìca doe. la lotta coatto la fame nd mondo e la riforma 
della giuriìzia, p^ le quali sono stati addirittura costituiti 
due comitati congiontì incaricati di ricercare soluzioni oppor¬ 
tune. E Grazi sì è anche im pi^ na to a tenere nd prosàmi 
giorni ima mova riunìoi^ coi dirìgenti radicali per esaminare 
i p roblemi c on nessi ai re fe rend a n. Sull’aborto — spiega infine 

(Segue in penultima) ■ • Antonio Caprorico 




rnomo giusto al posto giusto 


,.1L Messaggero* (non 
"•■■è questa la prima 
volta e, ne siamo certi, 
non sarà nemmeno Fulti- 
ma) ha avuto un'idea ge- 
niate: ha pubblicato ieri 
aa «elenco di probabili 
minmri». che noi abbia¬ 
mo (disinteressatamente, f 
intende) attentamente let¬ 
to, Nella lista sono indica- 
fi 4fi nomi, in ordine alfa¬ 
betico, con Vawertenza 
che m naturalmente i posti 
effettivi saranno assai me. 
no ». A ogni iiome è fatto 
seguire qualche cenno o 
btogrt^leo o di competen¬ 
za e, per qualcuno, viene 
anche indicato il ministe¬ 
ro al amale ai suppone che 
verr eb b e deatineto. Orbe¬ 
ne: al sesto posto (ripe- 
tiemo che viene seg u it o 
Tardine ol/obetlCD), tro- 
vieiiie fi nome df «OiuMp- 


pe Bartoiomd - democrt- 
stiaoo (fenfaniano) e pre¬ 
sidente dei senatori de. 
Per la prima volta è seria¬ 
mente in corsa. PUbbUen 
istraiianft? 9. 

' Ora noi abbiamo già 
detto che non comprendia¬ 
mo quali Siano le « gurun- 
zies chieste dal cruxiano 
Craxi alle DC, me se si 
trattasse di garanzie di 
competenza (o se preferi¬ 
te, per non rfpefèrcf. di 
esperienza, di preperozfo- 
ne, di perizia, di capacità) 
nessono come fi sen. Bar¬ 
tolomei poteva venire pro¬ 
nosticato più /eHcemente 
per le poMftea fstnetone. 
Nato ad Anghiari, fn To- 
scarna, BartóUmei t rtasct-. 
to, essendo ancora fn gio¬ 
vanissima età, a diventare 
caporale dei Genio teto- 


grufista. (questi dati samo 
tratti testualmente deBa 
sua biogrutiu). Battè le 
sue prima lettere df amore 
con Vel/sbeto Morse, tm- 
parato setto le armi, e tm- 
mancabOmenie 'finssa-co¬ 
si: c TI amo stop », U che, 
se ci pensate, t ad un 
tempo eeamomieo, feédo 
e perentorio. Messoei a leg¬ 
gere, quando era già gran¬ 
dino. la wSettimana enig- 
mistica », doveOe tnter- 
Tompere questi suoi studi 
perché a an certo ponto 
devanti a un gaedro di 
parole incroeìate si imbat¬ 
ti in quésto questo: «f 
vertkme. Vtuse una fron¬ 
de betteffto nei IMS» e 
non è mot rtaseMa a deci¬ 
dere se si trattasse di No- 
poleome o del MaresdoDo 
Diez. L’on. OaUotd, che lo 
ha eisto pfà oolte eopro-. 


pe nsi ero, gli ha aseieumto' 
che la grande battaglia 
fu quella di Austeriitz e 
ta vinse Napoleone, ma 
Bartolomei è rimasto per- 
piessa Coma fidarsi di. 
uno di stnt^rdf 
Da aHoru, detto senato¬ 
re per ben quattro volte 
non ha mai fatto parta 
ddla Commizekme istru¬ 
zione. dal che zi i eapUo 
che questo è Fuomo che ci 
vuoìeml ministero di Tra¬ 
stevere. Tanto ptà che 
qualche parola di latino 
lame conosce ramMenfe 
untverzitario. Nessuno gU 
cava ddOà testa che FAu- 
la magna zia qudta ddla 
mensa (da « magnare », 
mongtare; e dice che ci 
andrà anche taf per ieo- 
reerei hi oettcAe. Bogi 


Appelli di intellettuali 
di ogni orientamento per 
il sostegno agli operai 

Firme e aiuti concreti da Torino e Bo¬ 
logna - Impegno delle tre cooperative 


Compromesso nello DC: governo 54+1» 
è cariche di partito anche alle sinistre 

Forlani condurrà un altro ciclo dì consultazioni ^ con i partiti costitnidonali Andreottì presi¬ 
dente del partito? — Resistenze di Donai Cattin all’accordo con la sinistra zaccagnìniana 


ROMA — Al giro di boa dà 
primo miliardo per 11 fondo 
istituito dai sindacati a so¬ 
stegno dèlia lotta dèlia FIAT, 

A fronte ddla soAdarietà si 
è aUargato dai lavoratori al¬ 
le forze deUa cultura e aAe 
f<u*ze produttive, al mondo 
deAa cooperazione. Un arco 
di iniziative che dà A senso 
di una «impresa» fuori del 
comune e di una larga con¬ 
sapevolezza della posta in 
gioco. 

TORINO 

Parte dall’ università thi 
appello, firmato da decòtie di 
docenti, ad sqirìre la sotto- 
scrizione aA’ìnten» dei mon-, 
do uirivarsìtario e della cul¬ 
tura «per fornire una con- 
crato aolklarietà alto tomi- 
glie dei lapogatori ndnaocia- 
ti dalia perdili ^ 'perio di 
lavoro e strette da u r ^U e 
in qualche caso drammatìche 
difficoltà economiche». Ed 
ecco Tdeoco di qttantì hanno 
finora aderito alla wttoscri- 
zione: j 

Mario ' DogHari, Roaama 
Gambini. Ettore (Piazzi. Me- 
tdio Scaparone. Anna Chiar- 
» knL Sergio GhiarlonL Giu¬ 
seppe Di Gbìo. Salvatore Co¬ 
luccia. Pierluigi Stan^teOini. 
SAvio Anne. Cesare Pisani, 
Franco Ricca, Edoardo Gar¬ 
rone. Adriano Zecchina, Flo¬ 
ra Boccucci. Giovanna Ghiot. 
ti, Giuseppe Dàla Gatta, EHo 
GianeUo, Livio Battezzati, 
Marino Guasta. Oscar Chian- 
tore. Paolo Venturàlo. Vln- 
censo Zelano» Gianmazìo Bra¬ 
vo» Gastone Cottino.' Guido 
Neppi Modono, Carlo Federi¬ 
co Grosso, Alberto Conte, En¬ 
zo BoreOo. Nicola BeOomà 
Roberto Monaco. Borico E^>- 
binì, Mario Raaetti. Manfre¬ 
do Montagnana, Biagio Gar- 
zena. Guido Pzrafdoo, Gigi 
Livio. Francesco EAsar 
betta Androg», Elsa Abbe- 
na. Marco Burzio. Piero Vi¬ 
gna. Alessandro Vena. Gior¬ 
gio Ferrarese. Paola Gnò». 
Luciana Picco Botta, 

RoMto. Glauco Tooadiìnl. Do- 
vide Viterbo. Giuseppe Rion- 
tino. Giovanni SalveatrÈai. 
Cario Olmo. Giorgio Preto, 
Domenico Osella, Eriiesto N«- 
pcàitaiio, &nico Predazzi. Ce- 
aaxe Rossetti, Lorenzo Zara* 
netti. Gìovanm SAvestto. BB- 
(hele Scé, Renato De Mòri. 
Aldo Agosti, Avaldo Bisi. 
Ferruccio Ba l es tr a . Giovanni 
Borreani, Diego Gamba. Gior¬ 
gio Ponzana Gioseppina Ri- 
naudo. Mario Marighcfii. De 
Marco. Adriano VaonL 

BOLOGNA 

Un lungo do cumento arri¬ 
va da Bologna: à firmala da 


.oltre cento intellettuali, che 
invitano a sottoscrivere per A 
.fondo e intanto à «tassano» 
per 50.000 lire a testa, invian¬ 
do i primi 6 milioni. «Vi è 
sempre stato nella storia po- 
Utica e ' sociale italiana — 
sottolineano tra l’altro — uno 
stretto rapporto fra la con¬ 
quisto attraverso le lotte del 
movimento operaio di nuovi 
spazi di potere alla FIAT e 
TampUamento e Varricchì- 
mento della dialettica demo-. 
cratica della società italiana. 
Viceversa — proseguono — 
ranretramento e la sconfitto 
del ■ movimento operaio. alla 
FIAT hanno segnato l’inizio di 
fasi <M impoverimento o re- 
ttrìzìoDe (tolla democrazia». 

. «Le fòialHà discriminatt» 

rie persegipte drito F14T — 

. dioooo ancorà ^ Intrilettaa- 
— aóno evidenziate dalla 
stessa composiziooe della li¬ 
sta dei sospesi »; « à è qum- ' 
di di fronte — ooodudono — 
al potere di una midtinazio- 
nale che non maschera i prò- : 
pri obiettivi (...) » e « cerca 
di dividere i lavoratori e di 
isolarU dal resto d^a socie¬ 
tà ». Perciò « è necessario 
creare un ampio movimento di 
fattiva solidarietà con i la¬ 
voratori orila consapevolezza 
della grande port^ drito 
scontro in atto». L’impegDo 
che i firmatari del documen¬ 
to indicano ìntrilettoall 
italùmi è cH due tipi: a) pro¬ 
muovere btìziative di contro- 
informazione in .particolare 
nétte università e nétte ecuo- 
~Xe stqjerìori per coniradare 
la propaganda FIAT e vbiee- 
re te tendete al dfsintoresse 
e ài disimpegno: b) -aderire 
coocretomente al fondo di so- 

(Segue a pagina 6), 


Perorate 
le condizioni 
del compagno 
Luigi l^ngo 

ROMA Nells aHIma von- 
Hqoatlr'ora te cwidlziaal 
di sal al a dal eempuoa • 
Loigi Lsoe» sona metto- 


to tutta il p a ti n a la qoàiN 
ttonri è in aosto eoa et- 
l e n u mu poitaclpiilaaa^ è 
costoolafiiaala assistita dal 
foodKari a dai cimpapd 


Sostegno della CES agli operai italiani 

lama vice presideote 




i I I . ' . ' i ' l 


BRUXELLES — B camttaàa 
esecutivo ddla Confodirarione 
europea dà lindocOtì ha lori 
rietto A com pa gn e Tmriaao 
Lama alto cm i ca di rio» pre- 
sideste e ha oopresoo «la ao- 
lìdarieU del masluwida ste- 
dacato europeo ai tavuntari 
ìUliBid fci lo^ por rocctfpa- 
lioae a la dlfami dai dHIi 
sindacali».' 

E* la prtaM vetta dto uà 
c e m o nl Oa rien» stooo al v«r- 
tioa ddto Ces (che rwii 
senta M mBtoni di Imritti la 
Il Fano. Ladano Lama su- 


europei 


ha rassegnato le dìrataloai 
rispettando to derisioDe della 
Fade ra ziooe Cgù. Cisl. UA di 
ricoprire a rotazione l’incari- 
oa trìennato ^lettaiite al sin¬ 
dacalo ìtolitt». La nomiaa 
«conferma — si legge in una 
nota dei roppresentonU ita- 
ttaai alla riunione <& Bnucci- 
toe — fi car a t te re aperte ed 
ontticio deUa CES come or- 
gantasarioBe dei riìwlevatì ou- 
rapd con vakri. p rogt jamd 
ed oMsttiri L umuni per la dL 
IM degli Maressi «d fl nd- 
riton|mem^deB» coodùioni 


V. 
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Venerdì 10 ottobre 1980 


Quindici ore di aspra battaglia alla commissione di vigilanza 

Soltanto un patto di ferro DC-PSI salva 
il vertice RAI-TV eia passare le nomine 

Anche Taltra notte esponenti socialisti e democristiani hanno condiviso la condanna del blitz di settembre 
Costretti a contraddirsi nel voto - Da oggi in carica i nuovi direttori - Uomini di cultura contro la spartizione 


■V 


ROMA — Il direttore genera¬ 
le della RAI non ha perso 
tempo. La lunga maratona 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza si è conclu¬ 
sa ieri mattina alle 8 in pun¬ 
to: appena qualche ora dopo 
De Luca ha firmato gli ordi¬ 
ni di servizio che, a partire 
da stamattina, rendono ese¬ 
cutive le nomine decise nella 
notte del 28 settembre. Svelto 
almeno quanto De Luca s’è 
mostrato Franco Colombo, 
neo-direttore del TGl — die 
ieri sera si è presentato di 
gran carriera all’assemblea di 
redazione per ottenerne il 
gradimento. 

Hanno tutti fretta — « pa¬ 
drini » e lK,meficiari della nuo¬ 
va spartizione — e la parola 
d’ordine è: archiviare. Per 
chiudere la partita — ne fanno 
fede un’ipocrita dichiarazione 
di Martelli e una singolare in¬ 
terpretazione dei fatti del vice- 
presidente della RAI. Orsel- 

10 — non si esita a imbro¬ 
gliare le carte sostenendo che 
la • commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza ha assolto 

11 € vertice > della RAI e ha 
sanzionato la piena legittimità 


delle nuove nomine. 

Meriterebbero davvero di 
essere raccontate per filo e 
per segno le 15 ore di aspra 
battaglia — dalle 17 di mer¬ 
coledì alle 8 dì ieri mattina — 
svoltasi in seno alla commis¬ 
sione. Ma se un dato reale, dì 
sostanza, se ne può trarre è 
questo: vi è stata una larga 
maggioranza che ha ribadito 

— aii<<i Ila av.vdivUaiu ic 

critiche al « blitz * del 26 set¬ 
tembre. « 7 verbali della sedu¬ 
ta — afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo del PCI 
nella commissione — testimo¬ 
niano che sono stati condan¬ 
nati i metodi imposti dalla 
mappiorama nel consiglio d' 
amministrazione: che sono 
stati snìlccitnti ripensamenti 
ed è stata chiesta la revoca 
almeno delle decisioni più 
scandalose, a cominciare dal- 
l’illepittima istituzione di due 
nuove vice-direzioni generali. 
Il PCI ' — aggiunge Bernar¬ 
di — ne trae ulteriore motivo 
per proseguire la lotta in ogni 
sede ed occasione possibile ». 

Del resto basta scorrere 1* 
elenco degli interventi, per 
rendersi conto della vastità 


e della severità delle obiezio¬ 
ni mosse a Zavoli, De Luca, 
alla maggioranza del consi¬ 
glio: le documentate requisi¬ 
torie pronunciate da > tutti i 
parlamentari del PCI. da Mi¬ 
lani (PDUP) e Fiori (Sini¬ 
stra indipendente) ; i rilievi 
avanzati dai de Bodrato, Gra¬ 
nelli, Silvestri, dal socialista 
Bassanini. Una ad una sóno 
state rievocate tutte le viola¬ 
zioni. le irregolarità commes¬ 
se nella notte del blitz. 

Soltanto un patto di ferro 
— cornei ricorda ancora il 
compagno Bernardi — sigla¬ 
to dalle segreterie della DC 
e del PSI per spianare la stra¬ 
da al governo (è stata — s’è 
detto — la prima garanzia 
chiesta da Craxi); soltan¬ 
to l’obbligo imposto alle mi¬ 
noranze de e sociali.sta di at¬ 
tenersi alla disciplina di par¬ 
tito. hanno impedito che le 
critiche, i severi giudizi 
espressi durante le 15 ore di 
discussione, trovassero for¬ 
male e coerente sanzione in 
un documento finale di cen¬ 
sura. .^nche se. alla fine, tan¬ 
ta protervia ha finito col ma¬ 
scherare malamente una de¬ 


bolezza di fondo: DC e PSI 
non hanno potuto presentare 
un documento che. sia pure 
vagamente, assolvesse il ver¬ 
tice RAI. ■ ; 

Resta il grave segnale po¬ 
litico lanciato da DC e PSI: si 
è voluta riaffermare la legge 
delle maggioranze precostitui¬ 
te. ci si è chiusi a ogni pro¬ 
posta di confronto e di ac¬ 
cordo facendo ricorso, da par¬ 
te del presidente Bubbico 
(coadiuvato per tutta la sera 
da Martelli nei panni di co- 
presidente ‘ abusivo), anche 
a discutibili manomissioni 
del ' regolamento. Sicché si 
è rifiutata l’acquisizione dei 
verbali del consiglio d’am¬ 
ministrazione RAI: si è nega¬ 
ta là possibilità di ascoltare 
il collegio dei siedaci perchè 
spiegassero la loro unanime 
opposizione alla istituzione 
dello nuove vice-direzioni ge¬ 
nerali: si è fatto blocco per 
respingere ogni documento che 
suonas.ce critica all’operato 
della maggioranza del consi¬ 
glio. Ci si è opposti persino 
a un breve aggiornamento 
della riunione; alla fine — 


per iniziativa del socialista 
Martelli — si è bocciata an¬ 
che la proposta di rivolgere 
almeno una raccomandazione 
aita RAI ‘ su un punto condi¬ 
viso da quasi tutta la commis¬ 
sione: > rivedere ■ l’opportunità 
di mantenere le nuove vice¬ 
direzioni. Come nella notte 
del € blitz », il patto dì fer¬ 
ro esigeva che a ogni costo 
si chiudesse la discussione. 

Ma nessuno — tantomeno 
gli uomini che nella R.M pre¬ 
tendono di imporre la ' loro 
legge — possa illudersi che 
i giochi siano fatti. Lo dimo¬ 
strano tra l’altro, la manife¬ 
stazione davanti alla Mira- 
fiori (ne riferiamo qui sotto): 
le critiche che ancora ieri so¬ 
no state rinnovate dal coordi¬ 
namento dei giornalisti ra¬ 
dio-tv; la crescente adesione 
di uomini di cultura all'ap- 
peilo contro la spartizione che 
ieri è stato sottoscritto an¬ 
che da; Carlo Lizzani. Rober¬ 
to Roversi. Valerio Castrono- 
no. Camilla Cederna. Michele 
Risso. Mario Tronti. Marco 
Ferreri. Domenico Cardini. 
Raffaele La Caprla, Nicola 


Badaloni. Guido Neppì Mo- 
dona, Mario Spinella, Carme-; 
lo'Samonà, Ettore Scola, Ma-' 
rio Missiroll. Alberto Abruz¬ 
zese, Nello A iello. Franco 
Iseppl. ' Lamberto Pignottl, " 
Renzo Rosso. Carlo Bernardi¬ 
ni. Giacomo Marramao. En¬ 
zo Siciliano. Angelo Guglielmi. 
Nicola Gallerano. Luisa Boc¬ 
cia. Nicola Tranfaglia, ' Fe¬ 
derico Caffè. ; V « 

■ Oggi sono previste due as¬ 
semblee al TG2: una in matti¬ 
nata. l’altra per stasera con 
il successore : designato di 
Barbato. Ugo Zatterin. Il 
consigliere Tecce. intanto, ha 
chiamato nuovamente in cau¬ 
sa il presidente Zavoli; per 
sapere perchè soltanto - ora 
sono stati forniti ì pareri giu¬ 
ridici. invano chiesti prima, 
sulla legittimità delle nuove 
vice-direzioni: per sapere co¬ 
me mai il consiglio non è sta¬ 
to neanche avvertito che nel 
processo intentato da Barba¬ 
to l’azienda ha deciso di far¬ 
si rappresentare dal segreta¬ 
rio del consiglio medesimo. , 

Antonio Zollo 


TORINO — L’accusatore di 
turno è Foresti, un delega¬ 
to delle Presse di Mirafiori. 
€ I giornalisti vengono qui — 
spiega al microfono — e 
cercano di farci dire ciò che 
loro hanno già in mente di 
farci dire. Apriamo la radio 
e sentiamo il GRl, che è 
sempre costruito allo stesso 
' modo: prima vengono le no¬ 
tizie sulle trattative a Ro¬ 
ma. poi altre tre o quattro 
notizie che non c’entrano un 
cavolo, infine due parole per 
■ dire che a Torino continua- 

■ no i presidi sui cancelli. 
Sembra che nelle fabbriche 

■ ci sia solo una banda di 
" scalmanati e non esista nes¬ 
sun rapporto tra-la trattati¬ 
va e le lotte ». 

Gli € accusati » stanno di 
‘ fronte: una cinquantina di 

■ giornalisti accomodati su seg- 

• gioie pieghevoli'. TuWattor- : 
'■ no, in piedi sul piazzale del¬ 
la porta *5» di Mirafiori, 
ascoltanto tremila lavoratori. 
Ma Vatmosfera non è quel¬ 
la di un processo. La gente 
è attenta. Resta tutta fino al 
termine del confronto, che 
dura tre ore, malgrado un 
, vento gelido, applaude im- 

■ -, parzialmente. Ed applaude 

con . maggior convinzione 
- quando viene annunciato che 


Assemblea davvero straordinaria 
tra giornalisti e operai Fiat 


i tipografi del Corriere della 
Sera versano quattro miliopi 
di lire per sostenere la lotta 
alla FIAT, il comitato di re¬ 
dazione di Paese Sera, un 
milione, quello del Manifesto. 
centomila. 

Questo primo, straordinario 
dibattito popolare sui temi 
dell’informazione, viene aper¬ 
to de Antonio Buzzigoli, della 
FLM torinese, con una pre¬ 
sa d’atto: « C’è un forte ma- 
- tessere — dice — tra i lavo¬ 
ratori. i quali''si rendono 
conto che anche questa'volta . 
: il padrone ha:saputo-.ttsarè 
meglio gli strumenti di infor¬ 
mazione ». Enuncia gli ad- ■ 
: debiti. Le posizioni della. 

FIAT alla TV e sui giornali ; 
• vengono > generalmente pre- ■ 
sentale come logiche, razio- ■ 
^ nati, oggettive. Quelle del ■ 
sindacato, nel migliore dei ^ 
casi, vengono solo enunciate. ' 
Si stende un velo sul fatto 
che et stano invalidii donne, 
handicappati fra i 23 mila 


sospesi alla FIAT. L’operaio 
non viene mai presentato co¬ 
me portatore di valori posi¬ 
tivi, al contrario del capo 
che cerca di sfondare i pic¬ 
chetti. - ' 

; « I protagonisti, t veri sog¬ 
getti di questa lotta — con¬ 
clude- il sindacalista — sono 
i lavoratori. Sono loro che ne 
hanno deciso i contenuti e le 
forme, che hanno attuato dì 
fatto il principio delle tratta¬ 
tive, in fabbica. - Ma sut 
mezii di informazione gli ope¬ 
rai 'non figurano quasi mai 
come protagonisti. La fab¬ 
brica non viene assunta qua¬ 
si mai come luogo di infor¬ 
mazione primario e tali re¬ 
stano solo 1 comunicati, sia¬ 
no essi del sindacato, della 
FIAT a del ministero ». 

La prima < difesa » tocca 
ad Alessandro Cardulli, vi¬ 
cesegretario della Federazio¬ 
ne nazionale della Stampa: 
« Non discutiamo questo o 
quell’articolo. I giornalisti 


sono criticabili come tutti i 
. lavoratori, ma il sindacato, .■ 
unitario dei giornalisti sta t 
dàlia parte giusta, dalla vo¬ 
stra. Vficiamo. piuttosto che ■ 

. questi due mondi, la classe , 

. ; operaia e gli operatori del- . 

[■ l’informazione, si incontrano 
, tardi». ! ' • - 

- Incalza un altro delegato, 
Ortensia, . della Carrozzeria 
, ; di Mirafiori: < Lo sapete che : 
i lavoratori ormai vedono i 
giornalisti come avversari?. • 
i C^è, mòtta gente,. anchff\^- f. 
^fddint, che vengono da noi.' 

: : stìf cancèlli per sàperè U no- ' 
tizie dal vero, perchè non si ; 
fidano più dei giornali. Io 
ero sul cancello dove, la 
scorsa notte gruppi di capi 
ci hanno aggredito. La Stam¬ 
pa ha scritto_ che due .capi . 
erano stati medicati in ospe¬ 
dale. Invece erano due ope¬ 
rai del picchetto ». 

Parla Fiengo, del (Corriere 
deila Sera, a nome di tutti 
i comitati di redazione del 


gruppo Rizzoli: « Io rappre¬ 
sento non solo , quei giorna¬ 
listi che. si identificano con 
le vostre lotte, ma anche 
■ gli altri, anche i conserva- 
tori. Però vi dico che qual- 
.cosa in questi dieci anni-si 
■è ; mosso anche nel nostro 
mondo .. Anche i giornalisti 
conservatori hanno un inte¬ 
resse professionale che va 
nella direzione ‘ che noi e 
voi vogliamo. Però siamo 
come t paràlizzaii. ^ le: nostre 
suture non ci pehnettono' 
dif racàcgjiefè Je^in/on^-, 
iwnì'h&rmali e vere». <Quel¬ 
la dell’informazione — con¬ 
ferma Edilio Antonelli della 
RAI-TV — è una struttura 
capace di condizionare il 
consenso ». 

« C’è un giornalista — ri- 
batte Bisoglio della FLM to¬ 
rinese T- che ci telefona ogni 
giorno 'per chiedere, se c{ 
sono notizie, e per lui le 
” notizie ” sono solo gli. in- 
cidentL II fatto che migliaia 


di lavoratori da 25 : giorni 
presidiano i cancelli con una 
calma e una disciplina senza 
precedenti, per lui non è de- : 
gno di pubblicazione ». 

« Che cos’è una notizia? 

— si ■ chiede il compagno • 
Luca Pasolini, del consiglio 
d'amministrazione della RAI 
TV —. Ma una notizia stra- ; 
ordinaria è questa assem- 

; ,blea, e voglio vedere come 
' .Uscirà domani sui giornali 
. italiani. Noi ci battiamo 
perché la radio e la televi¬ 
sione siano veramente un . 
servizio pubblico, perché in 
TV si possa vedere cos’è 
■. un’nssemhtfirt rame . questa, 

■ cos’è un picchetto». ■ 

Viene fuori la proposta, ' 

■ fatta da un giàrnalista del¬ 
la redoz’'one /o’'*”*sit;n di 

M ."Cfònaca’*:'' \nirsi, gioir- 1. 
» > haìuHi. -rsindacati, làvorató^- - 
.. ri. per; .^edér^,-lchè-.diiM . \ 
la'’*r\r= éc^xéà' i^và '- 

■ giorno uno spaiio di 20 mi-. ■ 

■ nuti ' ■ 

— *Ci sono anche nostri li- , 

■ milt — ammette concluden¬ 
do il segretario nazionale 

■ della FLM. Antonio L^ttìori, - 

— perché questa mamfes'a- 
■zione la: facciamo solo'ode.s-, . 

.co. d'ioti, quàttfo settimane - 
. di lotta » __ __ _ 

Michele Costa 




Può essere 
approvato 
subito 

; il ddl per 
gl! statoli 

ROMA — La mancata ap¬ 
provazione. da parte delia 
Camera, del disegno di leg¬ 
ge di copertura finanziaria 
dei decreti del Presidente del¬ 
la Repubblica concernenti la 
corresponsione di migliora¬ 
menti economici al personale 
civile e militare dello Stato 
(già votato da] Senato) sta 
creando una comprensibile 
agitazione tra gli impiegati e 
funzMMiari interessati. . 

n responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
Istruzione - della - Camera, 
compagno Franco Ferri, ha 
ieri rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale si sottolinea 
che < i deputati comunisti 
hanno espresso nelle sedi op¬ 
portune il loro accordo a che 
il disegno di legge venga 
esaminato c approvato con la 
massima sollecitudine a Mon¬ 
tecitorio anche prima della 
formazione del nuovo gover¬ 
no- Per seguire questa parti¬ 
colare procedura è però ne¬ 
cessario l’assenso di tutti i 
gruppi parlamentari e fino 
ad ora le difficoltà solleva¬ 
te da parte radicale hanno 
impedito di imboccare questa 
strada. 

I comunisti si augurano — 
conclude Ferri — che nei 
prossimi giorni le difficoltà 
possano essere superate, nel 
qual caso il disegno di leg¬ 
ge potrà essere approvato 
nel giro di poche ore ». 


Comizi 
del PCI 

OGGI 

Salerno: Battolino. Al- 
binta (Roggio Emilia): 
Conutta. Dmìo (Milano): 
Occhetta Novara: Trivelli. 
Venezia: G. O'Alema. Sa¬ 
lerno: Valenza. Roma Ti- 
burtino: Fradduzzi. ' 


Ascoltati ieri dalla commissione parlamentare d'inchiesta 



n PCI era per esplorare tutte le strade possibili per salvare lò statista, ma senza violare le léggi 


ROM^ — € Le Brigate Rosse 
non avevano nessuna inten¬ 
zione concreta di arrivare ad 
una trattativa per la libera¬ 
zione di Aldo Moro»: que^ 
la risposta data da Zaccagnì- 
ni. allora segretario della De¬ 
mocrazia (Cristiana, a quei 
parlamentari della Commis¬ 
sione Moro che hanno insisti- 
sto per sapere se in quei ^ 
giorni fosse stata tentata ogni 
strada per salvare la vita del 
presidente della Democrazia 
Cristiana. 

L’intera mattinata — quat¬ 
tro ore — è stata occupata 
daH’audizìone di Benigno 
Zaccagnini. Nel tardo pome¬ 
riggio è stata la volta del 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer. Bettino Oaxi. in¬ 
vece. ha chiesto ed ottenuto 
il rinvio della sua audizione 
che si sarebbe dovuta svol¬ 
gere oggi, perché impegnato 
in una riimione della direzio¬ 
ne del PSI. 

Sia Berlinguer che Zacca¬ 
gnini hanno tenuto delle bre¬ 


vi • relazioni introduttive pri¬ 
ma di rispondere alle doman¬ 
de dei commissari. « Esplo¬ 
rare tutte le strade utili e 
salvare Moro nel rispetto del¬ 
la Costituzione e delle leggi »: 
cosi il vice presidente della 
Commissione Moro, il senato¬ 
re democristiano Lapenta. ha 
sintètìzzato conversando con 
i giornalisti < la linea del PCI 
nelle dichiarazioni deU’onore- 
vole Berlinguer sui 35 giorni 
di prigionia de! presidente 
della Democrazìa Cristiana». 

Zaccagnini. dal canto suo. 
ha insistito sulla questione 
delle trattative, sottolineando 
il fatto che non giunse alcun 
segnale dai rapitori di Mo¬ 
ro. Ma c'erano contrasti tra 
la DC e la posizione del PSI? 
Noi — avrd)be risposto Zac¬ 
cagnini — prendemmo in con- 
siderarione tutte le ipotesi 
che emer s ero nell’incontro tra 
le delegazioni dei due partiti. 
Escludemmo soltanto quella 
della concessione della liber¬ 
tà alla terrorista Besuschio. 


Le ipotesi formulate le sotto- 
por.emmo al governo perché 
ne verificasse la praticabili¬ 
tà. Qualsiasi disponibilità — 
avrebbe precisato Zaccagni- 
nì — sottintendeva comunque 
il non coinvolgìmento dello 
Stato e. quindi, U non ricono¬ 
scere le BR quali formazioni 
polìtiche. 

« Aldo Mmt> non temeva 
un attentato contro la sua 
persona. Non mi ha mai par¬ 
lato di questo»: sono state 
queste le prime parole pro¬ 
nunciate dall’ex segretario 
della Democrazìa . Cristiana 
nella sua relazione. L’inter¬ 
rogativo se -Mdo Moro vives¬ 
se in uno stato dì continua 
apprensione per la sua vita 
e per Tincolumità dei suoi fa¬ 
miliari è rimbalzato più vol¬ 
te nella commissione nel cor¬ 
so di questi mesi; la scorsa 
settimana, per esemplo, uno 
dei collaboratori di Aldo Mo¬ 
ro, Sereno Freato, rappre¬ 
sentò l'esponente democristia¬ 
no come un uomo ansioso e 


molto preoccupato. Freato. a 
sua volta, è stato contraddet¬ 
to da altri collaboratori del¬ 
lo statista democristiano. 

I rapporti tra la famiglia 
di Aldo Moro e la Democra- 
ria Cristiana ' sono stati ' zìi 
centro dì altre domande: ten¬ 
tai — szmebbe stata la rispo¬ 
sta dell’ex segretario — dì 
evitare U deterioramento dì 
questi rapporti. • 

Le lettere che Moro scris¬ 
se dzd luogo nel quale era 
tenuto prigiwiiero sono state 
definite autentiche dall’espo¬ 
nente democristiano, anche se 
scritte in una situazione fi¬ 
sica e psicologica dramma¬ 
tica. 

Non sono mancate le in¬ 
sinuazioni di Sciziscia, zd 
quale sì sono accodati i mis- 
sinL riprendendo le sue do- 
mzuide. Il deputato radicale 
ha riferito di aver saputo da 
due fonti (una politica e Tal- 
tra giornalistica) che i comu¬ 
nicati ufficiali — resi noti 
dzdla Democrazia Cristiana 


nel corso dei 35 giorni di 
pri^onia di Aldo Moro — 
venivano prima sottoposti zd- 
l’attenzione del PCI. Zacca¬ 
gnini e Berlinguer hanno de¬ 
finito àssolotaroenté : falsa 
una tale circostanza. Sciascia 
ha quindi rifiutato di rivela¬ 
re. in questa fase, le fonti 
di informazione alla intera 
commissione dì inchiesta. > 
Sia Berlinguer che ZzKca- 
gnini hanno smentito che. nel- 
Tincontro del 5 maggio *77 
si fosse parlato dì sp^iftei 
collegamenti -- intemazioaali 
dd terrorismo italiano. 

Giuseppe F. Mennella 


La riunfona nazlonala 
dalla aaiiona aaaiitanza a 
pravidanxa convocata a 
Roma par oggi vanordi 10 
o tt eb i o allo oro 0,30 proa¬ 
io la Dirasiona dal PCI A 
rinviata a vanardi 17 otto- 
bra alla staasa era. 


La Commissione prezzi disertata da CGIL a Unione consumatori 

Un altro rinvio per le tariffe telefoniche 


ROALA — Non è stata presa 
ancora alcuna decisione sul¬ 
le tariffe telefoniche dopo la 
sentoiza del Tribunale zun- 
ministrativo regionale del La¬ 
zio. che ha-Ndìchizirato illeciti 
gli aumenti.' La riunione del¬ 
la commissione centrale prez¬ 
zi, convocata Ieri sera p^ 
proseguire Tesame delle ri¬ 
chieste di aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, è stata rin¬ 
viata a stamane. La riuni<me 
è stata aggiornata per man¬ 
canza del numero legale. Han¬ 
no. infatti, disertato la riu¬ 
nione i rappresentanti della 


CGIL e dell'Unione nazionale 
consumatori, che hanno deci¬ 
so di non parteciparvi per 
protesta c contro il metodo 
seguito dalla segreterìa 
del Comitato interministeriale 
prezzi ». 

Se la commissione centrale 
prezzi riuscirà ad esprimere il 
proprio parere nella seduta 
convocata per stamane, n Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi potrebbe riunirsi nella stes¬ 
sa serata di oggi per delibera¬ 
re sulla proposta di aumento 
delle tariffe telefoniche. 

In un documento consegnato 


im alla commissione centrale 
prezri dal rappresentante dd- 
ia CGIL. Massimo Bardìn pri¬ 
ma dì abbandonare la seduta, 
sì sostiene che la discussio¬ 
ne si limita ad assumere 
come base la soia analisi dei 
dati inviata dal ministero del¬ 
le Poste e che la rdazìone 
della segreteria del CIP è 
estranea a una verifica auto¬ 
noma e tecnica sui conti del¬ 
la gestione telefonica. La 
CGIL ha chiesto, pertanto, che 
la commissione proceda di¬ 
rettamente ed autonomamente 
zmche a mezzo di ispettori a 


dì tecnici palificati all’istnit- 
toria sogli effettivi costi in¬ 
dustriali della SIP. 

La CGIL critica la procedu¬ 
ra adottata dalla segreterìa 
del CIP ndl'istruttoria sui do¬ 
cumenti forniti dal ministero 
delle Poste; la commissione 
ha riconosciuto di aver omes¬ 
so À valutare i costi del ser¬ 
vizio. perchè'€ quest’operazio¬ 
ne avrebbe richiesto mesi di 
tempo »; non ha acpisito i 
documenti preliminari a qual- 
sia.si istruttoria (bilanci fisca¬ 
li SIP e di società estere) ; non 
ha accertato i costi industria- 



U, nè ha verificato la congrui¬ 
tà della spesa per gli investi- 
menti e delle rriative rezilizzzt- 
zionì. 

Frattanto, la £rezione della 
SIP ha annunciato di aver 
presentato ricorso al Consiglio 
di Stato contro la sentenza 
dei TAR. 

Il ricorso della SIP contro 
la « bocciatura » delle tariffe 
telefoniche potrebbe compli¬ 
care la già complessa vicen¬ 
da e non chiarire la posizione 
degli utenti. Infatti, se alla 
fine il Consiglio di Stato non 
modificasse sostanzialmente 
^ effetti della sentenza del 
TAR. motti utenti, anziché pa¬ 
gare conguagli, per aver ri¬ 
dotto dri SO per cento le bol¬ 
lette tdefoniche, dovrebbero 
avere, addirittura, i soldi in¬ 
dietro dalla SIP anche per le 

precedenti bollette del IW., 


Sono diversi, certo: 
sarebbe grave 
se così non fosse 

Caro direttore, ;• 

mi pare di estrema importanza ii dibatti- , 
to apertosi sulle pagine del nostro giornate 
a proposito dei funzionari del Partito ieri 
ea oggi. Tanto più che, bene o male, il ••fun¬ 
zionario», la «Federazione» sono identifi¬ 
cati — certo a torto — da molti compagni 
con «il Partito». Si tratta di una distorsio¬ 
ne. a mio avviso grave, ma rea/e. u 
Quello che non mi pare utile è esaurirci 
in sterili contrapposizioni fra il funzionario 
del passalo e quello di òggi. Sono diversi, 
certo: sarebbe grave se così non fosse; la 
società italiana, il Partito, il fare politica, 
l’essere comunista oggi sono diversi da ciò 
che erano negli anni ‘SO. Afigtiori o peggiori 
non so: certo diversi. Poniamoci allora 
piuttosto il problema se e quanto il lavoro 
che il compagno funzionario oggi svolge è 
produttivo per ii Partito; se è giusto il modo 
in cui lo fa. ‘ 

Su un aspetto vorrei soffermarmi: lo 
•spirito di sacrifìcio». A mio avviso questo 
esiste: ancora e nei fatti. Certo ricordandoci 
che siamo nel 1980 e non negli anni 50. e ' 
che anche lo spirito di sacrificio non solo è 
ma deve essere da •anni 80»; rapportato 
cioè correttamente alla realtà in cui vivia- ' 
mo e operiamo e al sentire dei comunisti di 
oggi. Si diventa e si è funzionari del Partito ■ 
anche nel 1980per libera scelta, per convin¬ 
zione, non certo per •trovare un posto». È 
una scelta che comporta anche oggi sacrifì¬ 
ci. Di tempo (quante sono le ore di. lavoro 
dei funzionari in una settimana: cinquanta, 
sessanta o più?); di reddito (perchè sempre 
meno sono i compagni già in produzione 
che accettano di diventare funzionari a 
tempo pieno?); personali (quanto tempo ri¬ 
mane per la propria vita individuale, per la ; 
famiglia, per le amicizie, per i propri inte¬ 
ressi al di là e al di fuori della politica, in 
primo luogo per quelli culturali?). 

Non credo al funzionario che dedica e ' 
■■ sacrifica tutto se stesso e il suo tempo (•24- 
, ore 'su 24») al Partito. È a mio awiso un , 
pessimo funzionario. Perchè già costretto 
per le caratteristiche del suo' impegno ad 
una attività che tende ad isólàrlo.dal con¬ 
tatto diretto con la realtà viva della società 
— realtà che spesso conosce in maniera 
. •mediata», e sta in questo uno dei.suoi li- 
jmiti principali — rischia anche di perdere 
' quella carica di umanità che è una condi¬ 
zione irrinunciabile per assolvere bene l’im¬ 
pegno cui è chiamato. . . 

... Di uomini e dorme veri, calali nèlla reqltà 
"politica,. Hel •socÌàle».é anche net •privato». 
dell’iuta del 1980, e proprio pj^q^toj^i ^ 
Icotnwdsiì veri èiijuindi di fùHÈfOhari mi-' 
gliori, non di inumani robot della poHtìcd e 
; a volte nemmeno sufficienternénteprepàra- 
; ti (cui cioè rum resta nemmeno il tempo per 
: Studiare), ha bisogno il Partito. ’ 

PAOLO gerì 

--- . . (della segreterìa delia 

Federazione triestina del PCI) 


Non altrettanto 
facevano i 

predecessori italiani ^ / 

. - : fr- ' - ,v -i ^ - i 

Urw lotta di emancipazione degl! operai 
polacchi si è positivamente conclusa grazie- 
anche alla •invulnerabilità» garantita dal- 
; la grande ombra di Papa Wojtyla stagliata 
' Sul suolo polacco, dal suo legame con la 
sua patria. "'=■' '' 

Quale malinconica riflessione induce pe- ; 
rò questa constatazione: non di altrettanto 
accesa passióne fu il legame dei suoi prede¬ 
cessori italiani con il nostro popolo: rum 
corsero possenti i tuoni della Giustizia in 
questi cieli d’Italia come è accaduto nei 
cieii di Polonia!. 

Lasciata alla mercè dei potenti la nostra 
società dello scandalo, essa sì araicristiana 
e materialistica, è una società ormai perdu¬ 
ta: a tender l’orecchio già si cewertono i 
primi tremori che precedono il boato. 

Nell’opera di redenzione, potrebbe consi- 
' derarsi d’ostacolo se i soggetti che esprimo- 
Ito questo bisogrur e questa carica d’amore 
siano perTanta parte formati da uomini con 
concezioni diverse? 

•Fortilizi ideologici» diversi hanno fino¬ 
ra separato i puri dai puri, gli onesti dagli 
■■ onesti; ma oggi, qui, esistono le conditiom 
: teoriche e culturali perchè laici e uomini di 
fede, schierati su di un unico fronte, diano 
inizio ad una •lunga marcia» per la conqui- 
> sta di un nuovo umanesimo, in cui Tutmto 
sia riconciliato all’uomo e alta natura. ' 

GIOVANNI BERALDI 
(Temi) 


totale 


Caro direttore. - • 

ho inviato airuffitio abbonamenti della 
BAÌ-TV la seguente lettera: 

: •In qualità di utente di codesto Ente, e- 
sprimo con la presente il mio totale dissen¬ 
so per la intollerante e bieca lottizzazione 
che le "correntr maggioritarie dei partiti 
. componenti il governo recentemente aimes- 
sosi. hanno perpetrato, nei confronti detta 
■ RAI-TV. Questo inammissibile e indecente 
abuso offende e calpesta ì principi e la di¬ 
gnità di ogni cittadino democratico e plura¬ 
lista quale io sono. 

•A seguito di tale arrogante modo di agi¬ 
re sospendo ogni pagamento dei canotti di 
abbonamento fino a tptando codesto Ente 
non sarà gestito da dirigenti professional¬ 
mente capaci e autonomL Vale a dire una 
RAI-TV a servizio dei cittadini, rispettosa 
deir intelligenza e libertà di ognuno di noi. 

. • Fermo restando pertanto l'attuale stato 
di cose, non è assolutamente mia imenxione 
sovvenzionare un mezzo di comunicazione 
di massa, quale la RAI-TV. asservito a po¬ 
liticanti senza scrupoli, per i quali nutro la 
più còmtdeta sfiducia e totale avversione. 

•Vogliale prendere buona nota della pre¬ 
sente e dare disposiziorti ai vostri tecnici 
affinchè i miei mezzi audiovisivi non abbia¬ 
no a ricevere i vostri programmi». 

ROMOLO TAMBURRINl 
. (CioncDo Balsamo - Miaao) 


Perchè il vino d’uva 
rimane invenduto 
e quello senza uva no? 

Cara Unità, 

desidero muovere una critica alla catego¬ 
ria dell'informazione (RAI-TV. giornali 
ecc.) e ai gruppi politici (PCI compreso) per 
una questione a mio avviso molto grave: la 
considerazione praticamente nulla che l’a- 

■ gricoltura, e soprattutto i contadini, hanno 
da parte deila società. 

In questi giorni sto seguendo con estremo 
interesse la lotta che i compagni delia 
FIAT (sono un operaio anche io) stanno 
effettuando nei confronti del padronato con 
* l'intento di difendere i loro diritti: io non 
voglio sminuire i valori di queste lotte (anzi 
le apprezzo molto) però: perchè per gli ope¬ 
rai ed i loro problemi si, muove tutta la 
stampa, tutta la TV e tutti (o quasi) i grup¬ 
pi politici con a fianco i sindacati e per i 
contadini e la loro crisi perenne tutto tace? 

Perchè nessuno fa presente, per esempio, 
che ii pane continua ad aumentare mentre il 
prezzo del grano è in ribasso? Che le canti-■ 
ne dei contadini sono ancora piene di vino 
(d’uva) invenduto mentre sui mercato sì 
continua a vendere vino (che con l’uva non 

- ha niente da vedere) a prezzi molto bassi, e 
la lotta contro la sofisticazione è ancora 
lontana? Che i finanziamenti per il risana¬ 
mento delle industrie e delle fabbriche si ' 
susseguono a catena mentre per l’agricoltu- ' 
ra ci sono solo, le briciole? 

; G. PAOLO FERRARO 
; (segretario scz. PCI- 
, Montaldo Bormida - AL) 

Con tanta rabbia, ma 
l’ha espressa benissimo : : ^ ' 

Cari compagni. ■' ■" ' ’ 

è tanta e tale la rabbia che mi spinge a 
. scrivere che. nonostante la mia poca confi- 
. denza con la penna, spero di riuscire ad 
. esprimerla tutta. . 

; Vorrei sapere a che serve la lotta che co- 

me compagne portiamo avanti, dentro e 
. fuori del. Partito; per un nuovo rapporto 
uomo-donna che sia più dignitoso e rispet- 
‘ toso per entrambi: la battaglia contro la 
. mercificazione del sesso, per una libertà 
sessuale che sia realmente libertà, se poi si 
ridicolizza il nostro impegno politico pro¬ 
prio nelle nostre feste eleggendo •Miss Uni¬ 
tà», o con proiezioni (accidentali) di diapo- 
>■ sitive di donne nude, come è avvenuto in 
• provincia di Vicenza.- ' * 

Qualguno potrà obiettare che sono cast 
- sporadici, ma io non me la sento di aspettà- 

■ re ^e questa, che io chiapto' •decadenza». 
^•J^ì^isti terreno: bensì sono convinta che la 
f cbsq^debba essere discussa e chiarita sul 

■ nàscere. Sarebbe opportuno valutare con 

- attenzione i messaggi culturali che con te 
nostre fèste vogliamo far passare tra la 
gente, se non vogliamo sciupare le nostre 
fatiche di anni dì lotte. 

L'essére entrata nel Partito comunista ha 
significato per me coscienza e rispetto per 
me stessa come donna, nonostante che esse¬ 
re donna dentro il Tortilo e in sezióne noh 
sia facile. Ho sempn portato avamtta mia 
. lotta perché credo in essa, non solo per età 
che può. dare a me, ma anche per il valore 
che può avere, per creare una società mi¬ 
gliore come desideriamo noi. ' - 

MARIA TERESA CERANTOLA 
CBassaoo del Grappa - Vicenza) 

Un espediente contro 
gli sfratti abusivi 

Caro direttore, ^ ^ " y 
come ridurre il numero degli sfratti e co¬ 
me fare in modo che coloro che sono sfrat¬ 
tati possano trovare prima dello sfratto u- 
n'altra casa? Su^risco: «Consentire allo 
sfrattato, ove possibile, il diritto di occupare 
l’alloggio lasdato libero dallo sfrattante». ' 
Ciò risolverebbe il problema di moiti 
sfrattati e, ancor più, Haurrebbe parte degli 
sfratti con motivazioni fittizie (acquisto a 
basso costo delTappartamemo occupato: 
sfratto deWinquilino perchè l’appartamen- 
to serve alTacquirente; rivendita di esso a 
costo maggiorato continuando ad abitare il 
jrrimitivo appartamento). 

GERMANO DE MARTIN 
; t (MOaoo) 


Sconcertati < 

^dalla scarsa attenzione _ 

Caro direttore, 

siamo rimasti piuttosto sconcertati dalla 
scarsa attenzione che rUnità ha dato alla 
grave intimidazione perpetrata da Ghedda- 
fi nei confronti di una nostra nave. 

' Negli ultimi tempi le azioni de! colonnel¬ 
lo libico sono diventate sempre più gravi e 
oggi si pruentano come elemento oggettivo 
di destabilizzazione e di tensione per TEu¬ 
ropa. in particolar modo per farea medi- 
terranea: paras libici sono intervenuti in 
. aiuto di Antìn, equipaggi di incursori, ar¬ 
mati dai governo libico, sono penetrati in 
territorio tunisino. Motto grave inoltre è la 
posizione di Gheddafi nei confronti del ter¬ 
rorismo: ii libro nazista di Preda stampato 
dalFambasciata Ubica; gli aiuti apertamen¬ 
te dichiarati alTIRA: i kilters governativi 
Ubici in trasferta sul nostro territorio na¬ 
zionale dovre b bero farci riflettere; senza 
accennare alte voci, che pure sembrano ave¬ 
re qualche consistenza, su altri rapporti Li- 
bia-terrorìsmo (l mìssili di Pifano erano di 
un’organizzazione strettamente legata alla 
Ubia). 

Ancora, dopo Tinfame Muto di Gheddafi 
ad Amin, un articolo deinjnxXh quasi esal¬ 
tava la figura di Gheddafi e delta corìddet- 
ta •rivoluzione Ubica». / pwras e i consiglie¬ 
ri militari (vedi rultimo episodio maltese) 
yemno condannati non solo se inglesi o ame¬ 
ricani, ma anche se Ubici; la pratica dei 
terrorismo diventa ancora più infame se 
praticata da uno Stato, come è successo con 
i kilters di Gheddafi. 

La difesa della aigrtìtà nazionale non va 
lasciata alte destre, ma portata avanti dalle 
sinistre; tutto qasato vorremmo fosse più 
presente negli articoU dellUnìth. 

CIRCOLO ARCI «S. ALLENDE» 
(Urbino) 
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‘ Neppure lo mi trovo d’ao- 
cordo con gli argomenti 
. usati da Baget Booo pe¥ 
invitare Salvatore Sechi a 
non insistere nella sua pre¬ 
tesa di restare iscritto al 
PCI. E* un invito che può 
apparire ^ convergente con 
quello formulato nel docu> 
mento della sezione Galan* 
ti di Bologna. Ma non è coi- 
flì, >dsto l’argomento prinr 
cipe di Baget Bozzo: è l’ar¬ 
gomento secondo cui è ve¬ 
ro che il problema Sechi 
nasce in quanto il PCI è 
una sorta di chiesa. Ma la 
conclusione che lo stesso 
Sechi deve accettare è, se¬ 
condo Baget Bozzo, quel¬ 
la di andarsene, perché pro- 
. prio nel suo essere chiesa 
il PCI trova la sua foi-za 
• può svolgere ima funzio¬ 
ne positiva e utile all’Ita¬ 
lia, in quanto solo cosi può 
riuscire a raccogliere ed 
esprimere certe forze so¬ 
ciali e certe aspirazioni. 

Insomma, sia pure con 
segno positivo, anziché ne¬ 
gativo, Baget Bozzo sostie¬ 
ne die a fondamento del¬ 
la costituzione e della vita 
di un partito come il PCI 
non possa collocarsi altro 
che un principio di « sa¬ 
cralità >. Il che mi sembra 
Inaccettabile non solo per¬ 
ché in contrasto con i fat¬ 
ti della nostra vita reale 
e con il nostro statuto che 
proprio nell’ ultimo con¬ 
gresso è stato rielaborato 
in base a criteri di rigoro¬ 
sa laicità; ma inaccettabile 
anche perché, lungo que¬ 
sta strada si giunge a con¬ 
siderare la laicità in modo 
tale da vederne la sua più 
coerente esplicazione nella 
Torre di Babele (non a ca¬ 
so, del resto, Baget Bozzo 
fra i partiti italiani con¬ 
sidera quello radicale il più 
integralmente laico). ■ 

Ma è vera, può essere 
vera questa tesi, che i par¬ 
titi 0 accettano di stare 
entro i limiti della sigla 


la tBsmsmne €qn ^alvapti^^ \ e un ^ artìich dì Baget Bono 



aun 


elettorale, del mero coagu¬ 
lo di interessi, o se preten¬ 
dono invece di avere una 
giustificazione autonoma e 
una vita propria devono 
rassegnarsi ad essere « sa¬ 
cralizzati > e, quindi, ad es¬ 
sere, per ciò stesso, espun¬ 
ti daU’ambito della moder¬ 
na democrazia laica? 


La volontà 
del singolo 


Bisogna discutere in mo¬ 
do un po’ più serio questa 
questione del • criterio di 
appartenenza » a un parti¬ 
to. Il quesito, fondamenta¬ 
le si può formulare cosi: 
il singolo individuo è l’uni¬ 
co e inappellabile deposi¬ 
tario del potere di decisio¬ 
ne quando si tratti di sta¬ 
bilire la sua appartenenza 
o meno al partito (a im 
partito)? Oppure esiste e 
va considerata un’altra vo- 
lontà che in qualche modo 
trascende quella del singo- 
lo e — date certe condizio¬ 
ni, fatte salve certe garan¬ 
zie — può anche prevale- 


Una cosa è Infatti discu¬ 
tere delle condizioni, delle 
' garanzie, delle forme che 
devono regolare l’eventuale 
conflitto fra la volontà del 
singolo e altre volontà in 
merito alla appartenenza o 
meno al partito; una cosa 
è, insomma, discutere chi, 
dove e come può stabilire 
che è stato superato il li¬ 
mite di compatibilità con 
l’iscrizione al partito, altra 
cosa è escludere che, in 
proposito, possa esistere al¬ 
tro giudice al di fuori del- 
• l’interessato stesso. 


re eu questa? A me sem¬ 
bra che sia questo il vero 
oggetto del contendere. E 
sorprende che Sechi mostri 
di non rendersene conto 
nella sua replica a Baget 
Bozzo. 


In realtà, l’ambito con¬ 
cettuale entro cui è obbli¬ 
gatorio concludere che nul¬ 
la può prevalere sulla vo¬ 
lontà del singolo può esse¬ 
re solo quello dei fondato¬ 
ri del liberalismo; un am¬ 
bito nel quale, non a caso, 
non c’è alcuno spazio per 
i partiti. Non a caso i se¬ 
guaci di questa visione 
considerano già l’adesione 
a Un partito alla stregua 
di una rinuncia e, comun¬ 
que, di una diminuzio¬ 
ne della « sovranità del 
singolo >. Ma da allora ne 
è passata di acqua sotto i 
ponti Via via con sempre 
maggior chiarezza e forza 
al valore (liberale) della 
volontà del singolo indivi¬ 
duo si è affiancato l’altro 
valore (democratico) della 
volontà collettiva. E nessu¬ 


no (neppure gli eredi ag¬ 
giornati del . liberalismo) 
può più sostenere che la 
libertà possa oggi esplicar¬ 
si solo nella sfera indivi¬ 
duale e non, anche. In 
quella collettiva. E se que¬ 
sto vale in generale, tan¬ 
to più vale per quelle e- 
strinsecazioni della liber- 
. tà, tipicamente democrati¬ 
che e collettive, che sono 
appunto i partiti; i quali 
non possono essere ridotti 
a prodotti del caso, mera 
somma di volontà indivi¬ 
duali ma che, già all’atto 
della loro costituzione, tro¬ 
vano la loro ragion d’esse¬ 
re nell’esprimere una vo¬ 
lontà collettiva che sarà 
più o meno forte (secondo 
che il : partito viglia con¬ 
servare o innovare) ma che 
non può mancare, perché 
senza questa il partito stes¬ 
so non ha più alcun senso. 


Le ragioìii 
sono altrove 


Oppure degenera (come 
ben vediamo intorno a noi) 
in un coacervo di forze te¬ 
nuto insieme da interessi 
perfino inconfessabili. 

Perciò contano, e molto, 
1 < contenuti > sui quali 
questa volontà collettiva si 
esercita. In dichiarazioni di 


esponenti di partiti diversi 
dal comunista, ad esempio, 
ho visto con stupefazione 
che per polemizzare con 
noi sul caso Sechi si vanta 
il fatto che la sola condizio. 
ne per la appartenenza al 
partito è il rispetto delle 
leggi dello Stato o, addirit¬ 
tura, del solo codice pena- 
, le. Non c’è niente altro che 
tiene insieme quei partiti? 
Nessuna ragione ideale co-. 
_mune? E allora perché esl- 
stono? Ma poiché di fatto 
esistono viene il sospetto 
■ che le ragioni vadano cer- 
cate altrove. E questi sa¬ 
rebbero « i laici » secondo 
Baget Bozzo? E’ chiaro che 
un simile punto di vista 
scaturisce dalla convinzio¬ 
ne — magari inespressa — 
che 1 partiti sono un fatto 
negativo, un male al qua¬ 
le, se proprio bisogna ras¬ 
segnarsi, porre rimedio con 
partiti che siano tali il me¬ 
no possibile. Ma è altret- 
• tanto chiaro che conside¬ 
rare cosi i partiti, ridurli 
solo a questo non è senza 
. conseguenze sul ' modo ' di 
essere della democrazia in 
^generale. Può essere anti- 
camera della sua fine. Per- 
' ché un reeime politico che 
non si legittimi sulla base 
di associazioni volontarie 
con forti contenuti idn^^li 
non ha sufficiènti anticoroi 
per sottrami al pericolo di 


‘ imposizioni autoritarie.■ 
’ Per tornare ai « conte- 
' nuti> sui quali verificare la 
appartenenza al partito non 
sfugge certamente a nes¬ 
suno l’importanza delle mo¬ 
difiche introdotte dal no¬ 
stro ultimo congresso, per 
cui le condizioni per l’iscri¬ 
zione al PCI sono tutte e 
soltanto politiche, concer¬ 
nenti gli obiettivi e il pro¬ 
gramma politico del partito. 


Un dato 
mutabile 


rà di volta tn volta cercato : 
attraverso ■ un confronto ' 
fra la volontà • le ragio- ■ ■ 
ni del singolo, e la volontà 
e le ragioni colle^ve. 

Escluder^ che tale limi- 
■ te possa esser .posto ; e ve- . ) 
riflcàto da chiunque non } 
sia il singolo iscritto, vuol 
dire prefigurare situazio¬ 
ni nelle quali può pren- 
:der co^o perfino ima 
' « questióne mofàle Quan- ; i 
do, infatti, la divergenza .• 
di giudizi e di scelte su¬ 
pera un certo limite a co- 
. sa si può attribuire la vo¬ 
lontà di esser membro di 
un ‘ partito? Come si può . 
evitare che l’adesione sia 
sostenuta da valutaziopi di 
pura convenienza o oppor¬ 
tunità personale, di inte¬ 
resse privato, come è, lar¬ 
gamente, in altri partiti . 
a cominciare dalla ÓC? S 
non è giusto, anche da un 
punto di vista democrati¬ 
co generale, proporsi di • 
contrastare simili forme di 
« degenerazione » ; del par¬ 
tito? 


Nd dir ciò non ignoriamo 
che la stessa politica del 
partito non è un * dato > 
immutabile e immodifica¬ 
bile, ma procede anche 
per « dissensi » e innova¬ 
zioni su tutta l’area del 
partito se la politica del 
partito vuole e deve esse¬ 
re elaborata democratica¬ 
mente. 

E’ quindi inevitabile in¬ 
trodurre, proprio guardan¬ 
do ai contenuti, un crite¬ 
rio di « misura » oltre il 
quale il dissenso politico 
assume una portata tale 
da vanificare il si^iflcato 
stesso della ' adesione al 
partito. Un criterio di mi- 
sura che non può essere 
fissato a priori ma che sa- 


Siamo consapevoli che è . 
possibile sollevare, a prò- ’’ 
posilo della organizzazione 
e delle regole di vita in¬ 
terna del PCI, anche altri . 
problemi che, come non a^ ‘ ' 
biamo eluso in passato, non 
vogliamo certo eludere og¬ 
gi. Sta di fatto che i com¬ 
menti al «caso Sechi* fi¬ 
niscono per Investire la ■ 
questione qui considerata; : ^ 
anche perché, secondo noi - 
lo statuto e la vita concreta 
del PCI hanno conosciuto 
un effettivo processo di lai¬ 
cizzazione e razionalizzazio¬ 


ne. Abbiamo voluto e vo¬ 
gliamo eliminare del tutto 
contorni «rituali e sacra¬ 
li >, cosicché non ci siano 
più appigli per polemiche 
marginali e confuse stru¬ 
mentalizzazioni 


Claudio Petruccioli 


H « tipo » più atipico di in¬ 
dustriale che l'Italia moderna 
abbia avuto sembra prefigu¬ 
rato da Musil in un perso¬ 
naggio dell’Uomo senza quali¬ 
tà: Amheim, rimprenditore- 
intellettuale che voleva dota¬ 
re il capitalismo di un’anima. 

«■ € concorrere a produrre u- " 
n'epoca nuova, dove le forze . 
della ’ società, diseguali per 
ettitudlne • per natura, fos¬ 
sero giustamente e utilmente 
ordinate ». 

A vent’annl esatti dalla sua 
morte, ad Adriano Olivetti ò 
stato dedicato nella sua Ivrea 
un seminario di stùdi, cui 
hanno, partecipato stilici e- ‘ 
cooOmisti. ricercatori di di¬ 
verse discipline. Lo hanno ri¬ 
cordato gli orfani ed eredi 
dell’avventura di Comtmità: 
Renzo Zorzi, Cesare Musatti. 
Roberto Gabetti. Geno Pam¬ 
paioni. Ludovico Quaroni, 
Gino MEfftinoli. Augusto To- 
disco. Albert hfeistCT. Assen¬ 
ti: Vòlponi, Ferrarottl, Forti¬ 
ni. Momigliano. ^ 

Gli eredi: è la prima que- 
stkne apota. Nei tré giorni 
del seminario, l’eredità del- 
r«ingegner Adriano», coinè 
qua tutti k) chiamano, è sta¬ 
ta contesa con toni anche . 
aspri da uomini della Olivetti 
« del mondo industriale, da 
urbanisti, sociologi, psicologi, 
da cultori dell’utopia come 
levatrice della storia: ognuno 
con 2. suo Adriano.. le sue 
certezze intopretative, il suo 
bagaglio di ricordi • di >- 
neddoti sugli anni in cui a 
Ivrea giungevano da ogni 
parte d’Italia e dall’estero ar¬ 
tisti • intellettuali dalle più 
disparate oompet«ize (tutti 
con alti stipendi e la garan¬ 
zia che avrebbero potuto 
svolgere senza ìmposiziom il 
loro lavoro; qualcuno con m 
tasca quella tessera del Parti¬ 
to comunista, che solo 40 
km. più a sud. nella Fiat di 
Valletta, era motivo sufficien¬ 
te per rapiHesaglie e licen¬ 
ziamenti in tronco). ‘ . 

Naturale che i più accaniti 
fra i congressisti — e anche i 
più accusati di appropriazio- 
oe indebita — siano stati gli 
architetti e gli urbanisti N(» 
è difficile canire nerchè: da 
come si guarda alle idee otó- 
vettiane - sul : rapporto fra 
fabbrica e impresa ^ un la¬ 
to, ambiente e soefetà dall’al¬ 
tro discende la possibilità 
stessa di comprendere un 
aspetto decisivo della perso¬ 
nalità di Adriano O^yetti. 
quindi il grado di legittimità 
. della pretesa avanzata dal 
mondo imprenditoriale di ag¬ 
giudicarsi l’eredità di questo 
kidustriale, allora cod acca¬ 
nitamente osteg.dato dalla 
Confindustria perchè costrui¬ 
va asili, mense e biblioteche, 
istituiva cornmissioni parite¬ 
tiche ner il controllo dei 
ritmi di produzione, faceva 
entrare gli psicologi in fab¬ 
brica. accusava i suoi colle- 
ghi mdustnali di mancanza 
di responsabflilà sociale e 
concedeva accordi « assurdi e 
nencolosi » come, nel *56, 
quella sulla riduzione d’ora¬ 
rio a 45 we a parità di sala¬ 
rio. Oggi egli viene conside¬ 
rato. da quegli stessi indu¬ 
striali. un teorico della cen¬ 
tralità deirimprcsa che pla¬ 
sma il territorio e la società 
a misura delle sue esigenze 
proiettate nel tempo, un uo¬ 
mo. insomma, dal quale gli 
Imprenditori in attività do¬ 
vrebbero trarre cuna lezione 
d’orgoglio ». 

Ma fu davvero. Adriano O- 
. Uveiti, aolo un anUcipatm’* 


Un con regno a Ivrea sul fondatore di Comunità 


EDITORI 
E LETTORI 




Adriano Olivetti e, qid accan¬ 
to. una visione dello stabili¬ 
mento di Ivrea - ' . 



«Best- 


nasce 


Olivetti: un'eredità contesa 




A vent’anni dalla morte dell’eingegner Adriano», il dibattito su una personalità complessa e ati¬ 
pica del mondo industriale italiano - Il rapporto che corre tra la fabbrica, Fimpresa e la società 


intingente • spregiudicato 
delle più raffinate tecniche di 
con^oUo sociale e di integra¬ 
zione operaia ■ tipiche - del 
neocapitalismo? ^ L’importa¬ 
tore dell'« ideologia america¬ 
na» e della «sociologia bor¬ 
ghese» secondo riiiterpreta- 
zione allora dominante nella 
sinistra? (Dominante^ ma non 
esclusiva: non la i^nsava co¬ 
si ad esempio. Di Vittorio). 

L’banno sostenuto m rooItL 
con toni e sfumature diversi, 
spesso accompagnando que^ 
sta affermatone con un ri¬ 
conoscimento di « realismo 
aziendale » dimostrato, se 
non altro, dal feute sriluppo 
della Olivetti nei trent’anni in 
cui fu guidata da lui. 

In altrettanti l’hanno nega¬ 
to, delineando la figure di un 
uomo la cui as^nrezione di 
fondo, era quella di creare 
im ambiente — dall’oggetto 
d’uso a! territorio — nel qua¬ 
le Tuorao potesse vivere feU- 
ce; di qui la centralità del- 
rurbanistica nril’arco della 


sua attività, giacché essa «è 


Tunica discipl^ che abbia la 
presunzione di essere deposi¬ 
taria della felicità umana » 
(Olivetti ■— si ricorderà — 
ispirò e paztecipò alla stesu¬ 
ra, fin dal ’37, del piano re¬ 
golatore della Valle d’Aosta, 
tentò una pianificazione de¬ 
centrata nel Canavese. varò 
soluzioni d'avanguardia per 
lo stabOimento di ■ Pozzuoli, 
concepì un progetto integrato 
— mai realizzato — per il 
quartiere Martella dì Matera 
e fu, a metà degli anni 50, pre¬ 
sidente dell’Istituto Nazionale 
di Urbanistica). 

. Tutta la sua vita sarebbe 
stata dunque segnata dal ten¬ 
tativo di « esorcizzare la 
fabbrica, che a lui non anda¬ 
va poi molto a genio, scio- 
glieidola. po’ cosi dire, entro 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori e la correlazione col ter¬ 
ritorio». come ha sostenuto 
Tanacdiico Carlo Doglio, al¬ 
lora redattore del giornale dì 
fabbrica del movimento co¬ 
munitario. Un sognatore, al¬ 
lora? Un utopista che morì 


solo, dopo aver perduto Tui- 
tima battaglia, qii^ eletto¬ 
rale delle liste di < CkKnuni- 
tà > del 1359, • aver visto 
restringersi a Ivrea e ' al 
Canavese il suo sogno di ri- 
fondazione dello Stato. sulla 
base di «ordini politici delle 
comunità »?, 

«C’era.qualcosa di’caatko. 
di non meditato nel convulso 
susseguirsi di iniziative ex¬ 
tra-industriali dell’ultimo O- 
livetti — ha detto Piero Cra- 
veri, direttore dri Crei di 
Roma —: fuga in avanti cer¬ 
to. ma solo rispetto aUa in- 
cornmensuraUle miseria ideii- 
le del padronato e al ritardo 
storico drìla ciiltura peptica, 
sodale e industriale dell'Ita¬ 
lia dì alora ». Cesare Masat¬ 
ti, però, che fin dal '43 e poi 
dopo la Liberazkme organizzò 
alla Olivetti 9 Centro di psi¬ 
cologia dd lavoro, racconta 
che a tal piaito era utopista 
Adriano, eh? concepì Tidea 
« quasi paranoicale » di co- 
stnitoe un a er o po rto per T- 
vrea. e ^unse ad acquistare a 


questo fine 1 terreni nella 
zona di Scarmagno. ove poi 
sorsero 1 nuovi stabólimenU 
della (Civetti. «Ecco, questa 
capacità di prendere le moe- 
se dall’utopia per poi reinse¬ 
rirsi saldamente nella logica 
della realtà era forse 0 tratto 
distintivo deBa sua persona¬ 
lità'. Ed è un atteggiameli^» 
'che noi psicologi con5idf>ria- 
mo tipico degli artisti». 

. n seminario di Ivrea non 
ci propone, dunque, una st*- 
^lensione giudìzio ma. al 
cootreno. una ridda di in¬ 
terpretazioni e giudizi coi*- 
traddittorL D’altra parte la 
contraddittorietà è stata il 
segno distintivo della vita 
ddl’« ingegner Adriano» da 
quando, nri ’33. il paihe Ca- 
miUo. ebreo e socialista, fn 
costretto daDe leggi razziali a 
lasciar^ le redini di un’a¬ 
zienda <fi 400 operai: dieci 
anni dopo erano 4.500. Mol- 
tepiici e contraddìttoTì erano 
i suoi riferimenti cnlbiraK • 
suggestioni intellettuali: TA- 
merica dei New DeoI e la 


Germania riformista di Wei- 
roar, Keynes, Owen e i Fa¬ 
biani. rinjffiilterra della Lon¬ 
don Sehool oj Economìcs. U 
personalismo cristiano-sociale 
di Mounier e Maritain, una 
vena mistica e religiosa. Ed 
eclettici furono gli interessi 
che formarono la sua perso¬ 
nalità. per ' sovrapposizione: 
la fabto’ica, dapprima, poi 
« Tindustrìa complessa di 
massa », Thnpresa e le sue 
responsabilità sociali, n terri¬ 
torio. le nuove scienze soda¬ 
li. la politica. - 
A vent’anni di distanza 
perdura il fascino della sua 
avventura imprenditoriale • 
intdlettuale; ma la « vìa e- 
poredìese» alla cultura in¬ 
dustriale ba dato frutti infe¬ 
riori alle aspettative. Spesso il 
seme è marcito nella zolla. 
Proprio dalla Olivetti e dai 
lavoratori meno qualificati, 
pr e nde va le mosse. Uno dal 
1962, £1 ciclo di lotte operaie 
che ha segnato gli amii 60. 


Roberto Di Caro 


Codice di Leonardo all’asta : e l’Italia ? 


La Regione Toscana propone una collaborazione al governo per liacqnìsire U prezioso documento 


FIRENZE — Avete mal visto que^ 
strani congegni leonardeschi per 
' sfruttare l’acqua, il vento o magari 
la pioggia? E^bbene gran parte di 
quei progetti sono cimtenuti nel fa¬ 
moso « Codice delle acque ». un'ope¬ 
ra interamente autografata, con mol¬ 
te figure, composta di 72 pagine e 
rc.'ilizzata da Leonardo dal 1506 al 
1503 II «(Codice» contiene appunto 
tutti ^i studi leonardiani di k^uli- 
ca. di idrologia a le sue riflessioni 
geologiche. Questa è l’ultima opera 
- di Leonardo ancora in mano a pri¬ 
vati e fa per questo scalpore la no¬ 
tizia che verso la fine di novembre 
n il Codice Leiceetor di Leooutio an¬ 


drà all’asta a Lomka. H prezzo a«à 
intorno' ai 3 o 4 miliardi. ■ 
la Giunta regionale toscana — sa 
proposta ddl'assessore alla cuttura 
Tassinari — ha decìso di assumere 
ogni iniziativa possibile per giùnge¬ 
re alla « riacquìrizione » del Codi^ 
una delle pietre miliari della nostra 
cultura, n presidente drila Regione 
Mario Leone ha scritto lettere al 
presidente del 'Ccnsìglio e ai mini s tri 
dei Beni cnhorali. M Tesoro e de¬ 
gli Esteri dichiarando la assolata di- 
sponìbOità della Giunta ragionala a 
qualsiasi iniziativa che fl goverao 
terrà opportono p rom u ove re . " 

. ' La viceoda dri codioa Lcioeater 4 


sìmile a qurila dì altre hn p ortantt 
opero d’alte italiane. AITinìrìo del 
il Codice passò dalle mani di 
on modesto pìUore romano a quelle 
di un nobile Leicester. QuesU — in¬ 
capace di decifrare t caratteri leo- 
naidiani (ricordatevi die’fl maestro 
di Vmei scri\’eva alla rovescia) — si 
recò oppqgtunamente a Firenze, pres¬ 
so la Bibboteca Laurenziana. per far- 
sda « interpretare > da im esperto 
di caratteri elxaìci. che eridentóncD-' 
te ritenev a adatto ad inteodera la 
^sAa mancina di Leo nar do. La co¬ 
pia fù effe ttivamen te eaegidta da 
Fkanesaoa Maria Duod. oanooico 


laurenziano, ed è attualmente conser¬ 
vata assieme aU'originale. Con gran¬ 
de magnanimità (si fa per dire) gli 
attuali pn^rietari del « Codice» han¬ 
no deciso di aggiudicare gratuitaroen- 
te la copia a chi vincè^ Tasta. ' 
Tutti gli altri codici leonardiani so¬ 
no attualmente conservati in grandi 
Inblioteche nazkKiali e Tunica biblio¬ 
teca statale italiana a possedere ma¬ 
noscritti di Leonardo è la Bibboteca 
Trivnlziana del Comune «fi Milano che 
è proprietaiia deQ’omonkno festoi. 
mentre fl Codice AUentko è patri- 
mooio eodesiastico. 

Iti*'!* r j 


cofiTenire. 

Le altime batiafe eone me1> 
Itfliie e r aask ar an ti; eCi di- 
•pisce sincerainente per Tbi- 
conreniente arrecalo. Stiamo 
bruciando le tappe per porvi 
nibtto rimedio. Grazie». Fir¬ 
mato: c Mondadori ». Coerete 
dnnqoe librai e Ictinri. Se no, 
poveri voi, ri toccherà d’at¬ 
tendere la terza edizione. 

T.’annnnrio insomma la di¬ 
ce lonza. Se avete pensato.fi¬ 
nora che best-eefler ri diventa 
per favore di pnbbKeo e per 
nomerò dì lettori, ri c redetev i : 
be s t-v e ller ri nasce, per vittà 
d’editore. E a aulela cbinM 
■atnralmento. 
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Czedaw Milosz vive negli USA 



STOCCOLMA — Il Premio 
Nobel 1980 per la letteratura 
è stato assegnato allo scrit¬ 
tore 0 poeta polacco Czealaw 
Mlloaz, di 69 anni. Anche 
quest’anno tutti I pronosticl 
della vigilia sono stati an¬ 
nullati. Milosz, che riceverà 
Il premio il 10 dicembre 
prossimo, vive dal 1960 negli 
Stati Uniti ed è lettore di 
lingue slave presso l’Univer¬ 
sità di Berkeley. 


Quando nel 1951, con la 
pubblicazione sulla riuisfa 
Preuves del saggio intitolato 
*Un pagano davanti alla nuo¬ 
va fede », Czeslaw ■ Milosz, 
poeta e giovane addetto cul¬ 
turale all’ambasciata polacca 
di Parigi, attuò una doloro¬ 
sa e drammatica operazione 
di rottura col proprio paese, 
non correvano tempi - facili 
per la Polonia popolare. 
Quell’anno ■■ dovette essere 
particolarmente duro per gli 
intellettiiali polacchi in un 
clima che le difficili condi¬ 
zioni intemazionali e i loro 
riflessi interni contribuivano 
a rendere sempre più aspro. 
Nel caso di Milosz si dovrà 
poi tener. conto. di. diverse 
circostànze: égli era a quel¬ 
l’epoca un giovane intellet¬ 
tuale di sinistra al quale il 
governo aveva evidentemen¬ 
te riconosciuto ‘ un sufficien¬ 
te credito affidandogli, pri¬ 
ma a Washington e poi a Pa¬ 
rigi, importanti incarichi di¬ 
plomatici; era uno dei più in 
vista fra i poeti polacchi del¬ 
la nuova generazione, con 
un prestigio culturale sorret¬ 
to anche da un’intensa atti¬ 
vità di traduttore e di cri¬ 
tico; aveva anche operato nel¬ 
la Resistenza antinazista. 


_1-^- —i 


Lo scriltors Czeslaw Milesa 


Siamo costretti ad sanmsl 
> Serio i ’ i best-eellm non ci 
piacciono. E non aolo quando 
l’anlore è Oriana FallaeL Non 
ci piacciono perché ci sem- 
; brano la vecchia minestra: li 
devi mandar gin per fona. Te 
Io impone la pobblieità, la le 
impongono le classifiche dei 
c più vendati », le robrkbe let- 
tezarìe della telcrisione a del¬ 
la radio, gl' ammiccanti an¬ 
nunci le intervbte agli autori, 
te lo impone la moda, le lo 
impone la chiacchiera - dd- 
l’amico, te Io impone la cari<H 
sita sociologica che ti' ^>inga 
(almeno per dovere p r o f emio- 
nale) a cercare di capire pec^ 
ché tanU gente poi li legga in 
tram al insilino, in coda alla 
- mèloa'o allo sporlello della 
poeta, d’estate setto Tombrd- 
Ione. Non ci piacciono perché 
aUa fine costringono pnre ad 
nna spiacevole ammissione: 
beh, qoalcimo non é nei qi ara 
scritto male, qnsTetme direrte 
pnre. Che fona Tindnstriat la 
catena di. montaggio non à 
sempre nna darniszione lette¬ 
raria. 

E con queste abbiamo sgom¬ 
berato il campo. Le confessia¬ 
mo, insomma, candidamente; 
siamo prevennti, e non abbia¬ 
mo coti pià alcira timore ad 
ammettere che qndl’nltiino 
anmmeio sei giornali et ha 
davvero irritatL Nel solilo ri¬ 
quadrato di fondo pagina non 
abbiamo trovalo fl neovo ti¬ 
tolo, ma en cortesissimo o ma¬ 
lizioso annnneio: eSiaaso fe¬ 
lici di chiederò sena... agli 
amici librai — pros eg n e il 
testo in mi corpo di stampa 
pìn piccolo — die non hanno 
potuto r ke veie lutto lo copio 
prenotate ». Di che cem, clri^ 
derete. Natmabnenlo defl’dti- 
mo best-seller, c Un nomo, mm 
donna, e mi bombino », fl neo- 
vo romanzo di Eridi Segai, 
antotc di c Love Story », red- 
divo dniiqee in b eat s el lar . 
Voltati Eugenio, la cu n c m icn - 
za si fa grossa. Ma pctvbé 
felici, se la casa ed i tri ce é 
stretta ad a mm c tieie addirll- 
lera un int o p po nella asaccht- 
na editoriale? 

« Sizitto fdici pcidié non 
capila spesso che en libro va¬ 
da in ristamps prima ancora 
di lucire ». Prima die la gen¬ 
te lo abbia Ietto, dobbiamo 


Dunque Milosz tHvt da or¬ 
mai quasi trent’anni fuori di 
una Polonia reale, che al¬ 
tre vicende hanno collocato 
negli ultimi mesi nel mirino 
deU’attuaJHà: e non • si pud 
dire che la sua designazione 
a Premio. NoM per la let¬ 
teratura decisa ieri dall’Ac¬ 
cademia di Svezia abbia rap¬ 
presentato un atto di osse¬ 
quio aUe esigenze di que¬ 
sta attualità. 

' Nella storia della lettera¬ 
tura polacca di J. Kleiner e 
W. Maciag, pubblicata a Cra¬ 
covia nel isn, all’opera poe¬ 
tica di Milosz è riservato un 
sia pur breve riconoscimen¬ 
to: se ne sottolineano, fra V 
altro, Tappas^onato impegno 
eivOe e la pensosa riflessio¬ 
ne stdla frenetica obsolescen¬ 
za che le varie fasi di civil¬ 
tà e di cultura subiscono sot¬ 
to i colpi di una storia sem¬ 
pre più caotica. Il mondo dèl¬ 
ta poesia mOosxlana appare 
come un mondo di esperienze 
tragiche che soffocano U re¬ 
spiro della speranza: la stes¬ 
sa esperienza dell’occupazio¬ 
ne nazista della Polonia è da 
bri vissuto coni« «toppa di 


un cammino verso un inevU 
tabìle vuoto, dove gli ele¬ 
menti umani sussistono come 
uno sfondo di impotente no¬ 
stalgia >. ' 

Accanto. ' all'opera poetica, 
da Ocalenìe (Salvezza) del 
1945 a Swiatlo dzietuie (Luce 
del giorno) e Traktat poetycki 
(Trattato poetico) rispettiva¬ 
mente del 1953 e 1957 e ad al¬ 
tri testi più recenti, vanno 
di lui segnalati { romanzi La 
conquista del potere (1954) e 
La valle dell’Issa (1955), e 
soprattutto gli scritti, assai 
piò noti, di impostazione sag- 
gistico-autobiografiea, come 
La menta prigioniera (1953) 
ed Europa familiare (1959), 
entrambi tradotti a suo tem¬ 
po in italiano. Il primo di es¬ 
si costituisce, in partieoiare, 
una impietosa e oggettìva de¬ 
nuncia delle più gravi defoe- 
mozUrni del rapporto, fra hì- 
teUettùaii e potere poUthot 
denuncia thè' non maniò o#- 
viamenie di essere s tr ume n- 
talizzata in funzione propa¬ 
gandistica in tempi di guerra 
fredda' e di € militarbzasioHe 
della cultura », come Sartre 
disse a suo tempo. 

Milosz tuttavìa non sembra 
esser caduto spesso nàia 
trappola di un rozzo antico¬ 
munismo viscerale, se pro¬ 
prio all'indomani ddia sna 
ormai lontana scelta dàte- 
sUio scriveva di non esser 
soddisfatto (fi quéUa scelta. 
cHo conquistato la libertà», 
scriveva, ma non devo dimen¬ 
ticare che ogni giorno mi 
trovo in pericolo di perderla 
nuovamerite. Infatti anche la 
Occidente si i assoggettati a 
continue pressknd tendenti a 
far si che ei si conformi a 
un sistema àie i Vo pp o s to 
di quello a cui uri sono sai- 
tratto». 


Giovannà Spendei 



. M. T. Blnaglù OIrvarì, R, Cadtti, 
M. Dalai Emiliani, G. B. Della Bianca, F. 

G. Erìcani, L. Marchetti, 

A. Roccella, M. P. Rossignani, S..ScoIi 


Le pietre dello scandalo 

Intiodùzioiie di Andrea Emiliani - _ 


La politica dei beni culturali 
; Fiiuli del terremoto 


«Stnizd Società», L, ^ooo 
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VITA ITALIANA 


Venerdì 10 ottobre 1980 


Piana di Gioia Tauro: sempre violento il fenomeno criminoso In commissione via libera alle misure urgenti 


Altri due morti dì mafia in Calabria 


e coperture per if dopo-decretone 


Incensurate le ultime vittime: regolamento di conti nel primo caso, eliminazione di un testimone 
nel. secondo - Il ministro ammette Teccezionalità della situazione ma è elusivo sulle connivenze 


Questo è 
l’identikit 
dell’esercito 
di leva 

■ ROMA — Quali seno 1 pro- 
. blèmi che si pongalo oggi 

ai soldati di leva, in un eser¬ 
cito, come quello italiano, i 
. cui presupposti fondamentali 
sono la coscrizione obbliga¬ 
toria ed ima ferma che con¬ 
senta, con la necessaria pre¬ 
parazione ■ tecnica, la pron¬ 
tezza operativa richiesta? Ne 
ha-parlato ieri il capo di 
, stato maggiore dell’Esercito, 

: generale .Rambaldi; in una 
' ampia conferenza stampa so- 
: stanziata da una ricca do- 
, cumentazlohe e da conside¬ 
razioni di notevole interesse 
; • -attualità. 

Tema centrale il servizio 
; di leva in.tutte le sue va- 
rie sfaccettature: dalla.strut¬ 
tura attuale deiresercito al- 

- la suà dislòc'azioné; dàlia du- 
: rata della ferma' alla disci¬ 
plina: dai ruolo delle Rap- 

' presentanze-militari all’adde- 
: straménto; dagli Infortuni e 
di suicidi sotto le armi alla 
diffusióne della droga; dai 
rapporti ccn le comunità lo¬ 
cali alle provvidenze per 1 
: giovani .ed alla loro colloca- 

• zione' nel mcndo del lavoro 

■ a fine ferma. 

Rambaldi si è particolar- 
. mente soffermato .sulla du¬ 
rata della ferma di leva, per 
affermare che «chi auspi¬ 
ca una ' ulteriore riduzione, 
realizza le condizioni per il 
passaggio ad un esercito di 
mestiere». 

«Un periodo di 12 mesi 
— ha detto — è il minimo 
consentito, tenuto conto del¬ 
la sofisticazione dèi mezzi, 
delle disponibilità finanzia¬ 
rie e del gettito di leva, che 
tende .a diminuire «..In pro¬ 
posito il capo di-stato mag-- 
giore dell’esercito ha- fornito 
alcuni dati, secondo 1 quali 
i 78 mila giovani di leva esu-,. 
Beiàìnti rispettolai ^4DOO ne-. 
cessari alle forze armate, re¬ 
gistrati nel periodo 1977-80, si 
^èdafw^nno kir pochi - ennVd . 
poche migliaià di ùhità! - - 
. Il gen. Rambaldi ha poi 
rilevato che attualmente sol-, 
tanto il 17% del personale 
militare è a ferma prolun¬ 
gata. ed ha affermato perciò 
la, necessità di ■ incrementa¬ 
re raìTuolamento dei sottuf¬ 
ficiali (si parla di 10 niila 
in più) e degli ufficiali di 
complemento (1.500 in più 
trattenibili per due anni), 
ricorrendo anche ed un au¬ 
mento di 5^6 mila volontari 
nel servizio logistico. 

Rambaldi ha espresso- un 

■ giudizio positivo sullo stato 
della disciplina (i reati e'i 
-'detenuti seno ki continua di¬ 
minuzione: al 1. ottobre scor¬ 
so si. trovavano nelle car¬ 
ceri inilitari 154 -giovani, il 
75% dei quali a testimoni di 
Geòvà», su 275.000 alle ar¬ 
mi) e sul rendimento dei sol- 
..dati di ^leva (« I - capi della 
'NATO ficcnosccno che è ec-. 
cèzfonàlé »). .la cui condizio- 

■ rie ihateriale va ulterionnen- 
-te migliorata. In proposito 

fl capo di S.M. dell’Esercito 
ha detto che le paghe saran- 
. .no aumentate, le strutture 
delle caserme migliorate, co¬ 
struendone di nuove (su 500 
^e.rme . 100 seno state co-. 
' struìte prima del 1900: 150 
fra U 1900 e U 1933; 200 fra 
il '33 e il ’50: solo 50 negli 
ultimi 30 anni); le provvi¬ 
denze per gli infortuni —la 
cui percentuale sarebbe di 

■ molto inferiore a quella re- 

- gistrata nella vita civile — 
e la morte per causa di ser¬ 
vizio sarebbero . 'molto mi- 

^ gllorate. 

Sottolineata rimportanza 
delie Rappresentanze («favo- 
; risccno la partecipazione e 
’ la collaborazione ccn le ge¬ 
rarchie, senza essere canali 
alternativi-.») e di un più 
stretto rap.pprto con gli Di-. 
ti ìoòali. Raihbaldi ha af¬ 
frontato il problema della 
droga, affermando che il pe- 

• ricoio di « xiiziazicne » agli 
stupefacenti esiste anche nel¬ 
le caserme, ma che si pre¬ 
senta in modo meno preoc¬ 
cupante che nella società ci- 

; vile. Questa tesi è stata con- 
. fermata ccn dei dati, da cui 
. si ricava che vi è un ccn- 
tinuò incremfnto tra i tossi¬ 
comani rilegati alla visita di 
lèva (13 anni) e quelli ri¬ 
levati al momento della Sa- 
' corporazione ( !9 anni o più) ; 

■ nel ”77 si è passati Infatti 
da 60 a 165: nel ”78 da 88 
a 390. nel '79 da 157 a 780; 
neirso (primo trimestre) da 
11 a 233. . . 

Secondo altri dati, fomiti 

■ dallo stesso Rambaldi, il fe¬ 
nomeno va decrescendo du¬ 
rante la durata della ferma 
di leva, n pericolo tuttavia 
esiste. «Per farvi fronte le 

•' tre forze annate — ha detto 
n capo di SM dell’Eserci¬ 
to — hanno messo a punto 
un programma di preven¬ 
zione e di terapia di recu¬ 
pero». 

n gen. Rambaldi ha soste¬ 
nuto- reslgcnza di dare al 
Rovani di leva maggiori ga- 
. - r-:!! per 11 loro successivo 
Inserimento nel mcndo del 
Uvo^ abolendo fra l'altro 
ristituto della «milltescnza» 
e c^lderando come titolo, 
almerro nei pubblici coneoni, 
11 sérvfzlo prestato e le qua- 
lificèsieni acquisite. 

Sergio Perderà 


CATANZARO — Nella Piana di Gioia Tauro la màfia ha ucciso' 
altre due volte. Ieri mattina all'alba, nelle campagne di Rlzzl- 
conl, in contrada Vena, è stato rinvenuto II cadavere carbo¬ 
nizzato di un uomo. SI tratta di un ferroviere di 35 anni, 
Antonio Polimeni, Incensurato, probabilmente colpito alla testa 
e poi bruciato all'interno della sua vecchia macchina. Quale 
l'origine precisa dell'eliminazione del Polimeni? A Rizziconi 
negli ultimi tempi si è scatenata una guerra sanguinosa per 
il predominio all'interno delle varie cosche mafiosè: negli 
ultimi due mesi et sono stati quattro morti ed II Polimeni 
era Imparentato, per via della moglie, con uno del boss, Teo¬ 
doro Pasqualone, ucciso nel corso della falda. 

Poche ore dopo a Cittanova, il paese insanguinalo per anni 
dalla falda tra 1 Raso-Albanese e I Facchineri (altri due 
morti ci sono stati appena sette giorni fa), è stato rinvenuto 
il corpo orribilmente sfigurato dalla lupara di un contadino 
di 51 anni. Si chiamava Luigi Morano, aveva 12 figli, incen¬ 
surato anche lui. . 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - Si è 
conclusa la visita di due 
giorni in Calabria del mini- 
.stro ' degli Interni Virginio 
Rognoni. Anche a • Reggio 
feome l’altro ieri a Cosenza e 
a Catanzaro) Rognoni si è 
incontrato con i giornalisti al 
termine di ima fitta serie di 
appuntamenti con i vertici 
locali della magistratura, del¬ 
la pubblica amministrazione 
e' dèÙe forze dell'ordine; 

t .. rappresentanti della 
stampa per più di un’ora 
hanno rivolto ai ministro in¬ 
quietanti interrogativi, spes- 


'to polemici soprattutto verso 
ritardi e inadempienze del 
governo nazionale sul fronte 
della lotta alla mafia. A Ro¬ 
gnoni, che ribadiva la suffi¬ 
cienza degli organici delle 
^orze dell’ordine attualmente 
oneranti nella regione, nume¬ 
rosi cronisti hanno replicato 
fornendo testimonianze diret¬ 
te e cifre Indicative di una 
situazione in cui i « numeri > 
possono anche apparire sod- 
disfac^ti mentre spesso la 
realtà è costituita da pochis¬ 
simo personale ^ impiegato a 
fronteggiare la criminalità. 

Rognoni ha preso atto di 
questa situazione garantendo 


che ' il massimo ‘ sforzo del 
suo dicastero è tuttora teso 
ad elevare il < tasso di pro¬ 
fessionalità » delle forze del¬ 
l’ordine che. anche sul terre¬ 
no di lotta alla mafia cala¬ 
brese, si trovano di fronte un 
nemico «nuovo e sofistica¬ 
to ». Il ■ ministro, che più di 
una volta ha ricordato con 
apprezzamenti la visita com¬ 
piuta tre mesi fa in Calabria 
dalla delegazione dei parla¬ 
mentari del PCI, ha • sottoli¬ 
neato la portata nazionale del 
problema della mafia cala¬ 
brese. « n fenomeno mafioso 
k come la gramigna che av 
tacca dovunque — ha affer¬ 
mato Rognoni —; oggi la ma¬ 
fia è diventata industriale! ». 
Anche l’esigenza, già cwitenu- 
ta nel progetto di legge avan¬ 
zato dal PCI, di perseguire 
sul piano i.atrimoniale le 
cosche mufiose. è stata riba¬ 
dita dal ministro: « Il dise¬ 
gno di legge elaborato dal 
mio ministero e attualmente 
in discussione al Senato — 
ha detto — prevede la perse¬ 
guibilità degli illeciti arric¬ 
chimenti e una nuova disci¬ 
plina che rqgoli tutta la ma¬ 
teria degli appalti ». - 

Rognoni ha sostanzialmente 
riconosciuto reocezionalità 
della situazione dell’ordine 


pubblico nella provincia di 
Reggio e in merito al prov¬ 
vedimenti straordinari adot¬ 
tati negli ultimi tempi corno 
l’ordinanza prelatizia che ha 
istituito una sorta di «copri¬ 
fuoco » per proteggere dalle 
aggressioni maliose un gros¬ 
so cantiere edile e alla pat¬ 
tuglia dei ' carabinieri che è 
costretta da alcune settimane 
a proteggere im farmacista 
sfuggito per errore a up se¬ 
questro di persona, ha detto 
che si tratta di soluzioni 
temporanee e che in prospet¬ 
tiva non bisogna teftdere ver- 
«o misure eccezionali bensì a 
utilizzare al meglio la legisla¬ 
zione esistente. 

Sulla connivenza del potere 
politico con la mafia Rognoni 
ha riferito con minore pun¬ 
tualità riconoscendone gene¬ 
ricamente l’esistenza ma, 
chiamato da una domanda 
precisa a rispondere sulla e- 
«istenza di un rai^rto della 
polizia sulle infiltrazioni ma- 
flose nei partiti politici in 
Calabria, ha detto che : « se 
un rappMio del genere esi¬ 
ste, non resterà certamente 
in un cassetto ma darà luogo 
a conseguenze operative ». 

Gianfranco Manfredi 


Accor do sulla leggina 


Fiscalizzazione degli oneri sociali, sistemazione dei gruppi SIR e Liquichi- 
mica, interventi GEPI < Il testo sarà esaminato dal comitato «informale» 


ROMA —- Cade 11 decre- 
tone eù 11 recupero di 
evasioni fiscali viene di¬ 
minuito, nelle previsioni 
di entrata, da 500 a 200 
miliardi. Il '• mistero non , 
è stato ancora chiarito: 
com’è possibile che la • 
crisi di governo venga. 
sfruttata per ridurre gli 
accertamenti fiscali? La 
risposta sta nella « faccia 
nascosta » . della politica 
fiscale su cui getta luce, 
ad esemplo, il dibattito 
sulle frodi fiscali che si è 
svòlto all’assemblea par- ■ 
lamentare - del Consiglio 
d’Europa, cui fanno capo 
21 paesi. 

. ■ Gli esperti e 1 parla- 
mentari del Consiglio han- . 
no raccolto, sull’argomen- . 
to, un grosso dossier, da 
cui risulta che l’ammini¬ 
strazione fiscale italiana 
è un vero e proprio cola¬ 
brodo. Le società fittizie. ■ 
spesso costituite ■ apposi¬ 
tamente pèr non pagare 
le Imposte, vengono am¬ 
messe di fatto. Le socie- '• 
tà multinazionali trasfe¬ 
riscono profitti senza che ' : 
venga loro applicato un . 
correlo sistema di analisi : 
del conti. Gli accordi bi- ’, 
laterali, fra stati, per T ' 
Informazione reciproca In 
' fatto di movimenti so- 
spetl di • frode — specie 
verso i «paradisi fiscali» 


Il fisco, 
un vero 
colabrodo 


— sono pochi e non si 
uniformano ad ima disci¬ 
plina generale. . 

In questa situazione 11 
governo italiano — risul¬ 
ta dagli atti dell'assem¬ 
blea di Strasburgo — non 
ha ratificato II protocollo 
aggiuntivo alla Conven¬ 
zione europea che rende 
obbligatoria l’estradizione 
per reati fiscali e finan¬ 
ziari. . 

L’on. Varese ■ Antoni 
(PCI) Intervenendo all’ 
assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa ha 
rilevato che il tipo di ma¬ 
novra fiscale prevista nel 
decretone contraddice gli 
orientamenti di politica 
economica concordati in 
sede C£E. Infatti questi 
sconsigliano di operare 
suirimposizicne indiretta 
(in particolare, ITVA) e 
di sgravare le disparità 
di trattamento fiscale. La 
manovra congiunturale do¬ 
vrebbe feu* leva sui pre¬ 


lievo diretto e bulla pere¬ 
quazione; cosa Impossi¬ 
bile se non migliora l’ac¬ 
certamento e la lotta al¬ 
la frode. La diversità di 
livelli di inflazione — In 
Italia doppia rispetto agli 
altri principali paesi eu¬ 
ropei — rende più gra¬ 
ve . l’effetto sperequatlvo 
di prelievi proporzionali 
al prezzi e ai redditi no¬ 
minali. Quindi, in defini¬ 
tiva, la .manovra congiun¬ 
turale deirimposta finisce 

■ col contribufre all’infla- 

■ zlone. - ! ; 

Ma cosa avviene In que¬ 
sto campo? La stessa Co¬ 
munità europea, che pre¬ 
me per rarmonizzazione 
in altri campi, accetta le 

■ profonde disparità nel re¬ 
gimi fiscali, n «colabro¬ 
do », così tollerato, si ri¬ 
vela li risultato di volon- 

- tà e di assenze ben. com- 
. binate. L’Italia, paese più 
. debole dell’area CEE, per- 
. de capitali a favore delle 
economie più ricche. Per 
frenare anche solo l’esodó 
' valutàrio si ■ sono dovuti 
portare 1 tassi d’interesse 
. al 23-24 per cento. Per re^ 
cuperare i capitali si al¬ 
larga l’indebitamento e- 
stero che, a sua volta, ri¬ 
chiede di pagare aH’este- 
' ro una massa di interes¬ 
si sempre più grande ed 
esente da imposte. 


Pittella 
(socialista): 
« Difendere 
la legge 
suU’aborto » 


ROMA — La legge sull’abor¬ 
to, approvata dal Parlamen¬ 
to nel 1978, « ha già dato ri¬ 
sposte- serie è- operative ih -ai 
numerosi problemi -— lunanl, 
esistenziali, e sociali — con- 
■nessi icort Tlnterrùzidne ' ddia 
gravidanza. «Una abrogazio¬ 
ne di- questa legge, non fa¬ 
vorirebbe perciò 11 supera¬ 
mento del dramma che oggi 
comincia a essere arginato ». 
Così scrive il presidente del¬ 
la commissione Sanità del 
Senato Domenico Pittella, 
già relatore sulla legge, in 
un articolo che sarà pubbli¬ 
cato dall’» Avanti! ». • • 

Pittella insiste sulla validi¬ 
tà della legge 194, e si dice 
contrarlo anche alla modifi¬ 
ca di alcimi articoli Se si 
k percorresse questa strada — 
a suo giudizio — si « rimette¬ 
rebbero in disctissione princi¬ 
pi non rinunciabili, ormai 
sanciti dal legislatore». Bi¬ 
sogna semmai — aggiunge 
Pittella — « far crescere con 
urgenza», pei la donna ima 
.«rete di consultori» e un 
« tessuto di solidarietà ». 


I problemi | I dati allarmanti sì riferiscono ai soli primi mesi di quest'anno 
degli 

handicap- 
pati 

al C.N.R. 




ROMA — I problemi degli 
handicappati e degli insuffi- 
cieati. inentali sono • stati trat¬ 
tati' al“ (Consiglio nazionale 
delle ricerche in un convegno 
.protnos^ dall’associazione-na¬ 
zionale famìglie di ■ fanciulli 
subnormali (ANFFAS). Luigi 
Cuceu*!, presidente . nazionale 
dell’associazione, ha introdot¬ 
to i lavori, 

. Hanno svolto relazicmi il 
professor Giorgio Moretti del- 
rUniversità cattolica, il pro¬ 
fessor Hoscar Schindler, do¬ 
cente di foniatria nell’univer¬ 
sità di Torino. Il professor 
Amilcare Carpi, deH'isUtuto 
superiore di Sanità. La pro¬ 
fessoressa Noele Bompar. del¬ 
l’unione nazionale francese 
delle associazioni dei genitori 
di handicappati siù notevoli 
progressi realizzati in FVan- 
cia negli ultimi venti anni. 

H gruppo' dei convegnisti 
dell’ANFFAS di Gorizia ha 
proiettato un Ikeve film, inti¬ 
tolato «L’appoggio». 




Ad Augusta su 150 decessì42 per cancro 

Una media del 28 per cento (quella nazionale è del 18) - H fenomeno delle malformazioni congenite 


' pal nostro inviato 

AUGUSTA (Siracusa) n 
''datò è àg^àcciahfe e nellà 
sua brutalità non ha bisogno 
« di= raffinate'-«naHai';flr finter- 
pretazioni. Su 150 decèssi av¬ 
venuti nel comune di Augu¬ 
sta. e riferiti esclusivamente 
a questi mesi del 1080, ben 42 
sono stati causati da tumori, 
in gran parte dell’apparato 
respiratorio, dell'intestino e 
del fegato. Questo significa 
che qui muoiono di cancro 28 
persone su 100, contro una 
media nazionale, che riguar¬ 
da la generalità dei tumori, 
del 18 per cento. Dunque, un 
secco 10 per ^ cento in : più. 

La notìzia è certissima e si 
riferisce ad una indagine or¬ 
dinata in questi giorni dal¬ 
l'assessore socialista alla Sa¬ 
nità del comune di Augusta 
al medico condotto, che ha 
lavorato sulla scorta dei cer¬ 
tificati di morte. Anzi, n sa¬ 
nitario si è comportato con 


estrema cautela, perché nel 
contegno ha scartato sei casi 
.che sui .jreferti :a];q}arivaPò; 
dubbi. Come si vede, si sfiora 
ima jK}giia, male^ta del ,80 
par Ctotb':’' è una* (fuotà che • 
autorizza a stqiporre. sia pu¬ 
re grossolaniunoite. che in 
ogni famiglia di questa citta¬ 
dina si sia verificato negli ul¬ 
timi tempi un caso mortale 
dì caoicro. 

Augusta. 40 mila abitanti, 
un . porto tra i primi in Italia 
per - movimento mercL è la 
« capitale merìdimiale della 
chimica >: ndla sua rada, in- 
quinatissima. dove ' nel set- 
tonbre bdmrso si verificò una 
impressionante moria di pe¬ 
sci, confluiscono gli scarichi 
di colossi come la Montedi- 
soo. la Liquicbimica e la Es¬ 
so. la città ha il suo nome 
sui gtomali, in questi ^orni, 
per i casi terribili di mal¬ 
formazioni nei neonati. 

Di questa vicenda non si sa 


ancOTa molto: si attende, 
quasi messianicamente, una 
cMppaissJòoe;;:mii^ di 
Róma, sempre annunciata ma 
anewa non comparsa. Quello 
cte'Bi-può dire. iie(0. .è'die'i 
casi di gravissime malforma¬ 
zioni nei bambini (alcuni so¬ 
no morti), si sono ripetuti 
quest’anno ctm una frequoiza 
parecchio superì(Mre a quella 
degli scorsi anni. Sembrereb¬ 
be esserci, cioè, un «salto», 
tma smta di escalation del 
fenpiheno. £ ora d si chiede 
•e questo non valga anche 
per ì tumori; Perché l’indagi¬ 
ne del. comune si riferisce so¬ 
lo al 1960 e non è possibile 
al moménto fare raffronti 
con l’inddenza tumorale de¬ 
gli anni passati. 

Domenica scorsa, il più dif¬ 
fuso giomalè locale riportava 
ropinióne di un igienìka del¬ 
l’università di Catania, 0 pro- 
tessor Giammànco, secondo 
cui Augusta sarebbe addìrit- 


tura al di sotto di un ponto, 
nella media nazi<male. per le 
rm()rti causate da tumori. H 
docente non precisava a qua- ' 
le epoca si riferisse; ma sa; 
di cèrto che oggi quella 'sti¬ 
ma è clamorosamente smen¬ 
tita dagli stessi esponenti 
comunali 

E’ evidente pure un altro 
fatto. Ogni nesso, ogni possi¬ 
bile rappcrto tra la questione 
delle malformazitmi nd neo¬ 
nati e quella dd tumori ndla 
popolazione deve passare , al 
vaglio di una seria indagine 
epidemiologica: questo signi- 
fìca ricercare non solo attra¬ 
verso i dati in possesso del 
comime, ma andare a vedere 
che cosa c’è scritto nella sto¬ 
ria e nelle cartelle cliniche 
dd malati che si trovazio o 
die sono passati per l’aspe- 
dale di Augusta, hi altre .pa¬ 
role, mettere l’accento sulla 
«vita» della gente, oltre che 
sulla « EDOTte». n governo. 


poi, non farebbe male a de¬ 
cidersi di dare un’ocdiiata in 
uno degli angoli più Inquinati 
e " più - insalubri di'^ questo 


al!*’»’ * ^ i 




' Non farebbe proprio male. 
Tanto più die alcuni sugge¬ 
rimenti (o modesti, parziali 
aggiustamenti) vengono fi¬ 
nalmente anche dalle autorità 
locali. L’altra mattina, nella 
rada di Augi^a c’è stata, 
ancora, una piccola morìa di 
pesci, vidno alto scarico del¬ 
la Esso, n parere che da Si¬ 
racusa ha dato la commis¬ 
sione provindale per la tute¬ 
la dell’ambiente è stato quel¬ 
lo di ridurre la temperatura 
degli scarichi e di diminuire 
del 30 per cento l’apporto di 
azoto e di fosforo. Anche 
questo forse è un segno ti¬ 
mido del. fatto che i margini 
si vanno assottigliando e che 
l’assalto, forsennato, non può 
durare oltre un cèrto punto. 

Giancarlo Angotoni 



; Come nasce l'arcipelago nazista nelle nostre città 

Antisemita, made in Italy, con svàstica 

La caccia all’ebreo resta tm elemento decisivo neU’ideologia di estrema destra - Dal ricordo di 
Hitler, ad Evola a Preda a Ranti - H contatto con fasce del MSI - Gli amori nel ghetto di Roma 


ROMA — La protesta contro la bomba nella sinagoga 


n PdUP per un’iniziativa 
della sinistra sulla casa 

ROMA — ri PdUP ha proposto a tutte le forre di sinistra 
la costituzione di un comitato per la casa per affrontare In 
modo unitario la grave emergenza. La notizia è stata data 
ieri nel corso di una conferenzà stampa, durante la quale 
l’on. Catalano ha iUostrato le Iniziative del PdUP sul pro¬ 
blema della casa, che vanno dalla graduazione degli sfratti 
per poter assicurare ad ogni famiglia sfrattata un altro 
allogrio all’utilliio per la costruzione di abitazioni del 530 mi¬ 
liardi di lire «imboscati» dagli enti ed Istituti previdenziali 
ed aizlcuratlvl alla modifica della legge di equo canone, alla 
Teffolamentazl(hM e limitazione delle seconde case, alla discus¬ 
sione In tempi brevi delle proposte sulla casa presentate dal¬ 
le sinistre in Parlamento, 


ROMA — «Ebreo reagisci». 
Gii umori dd ghetto di Ro¬ 
ma (la comunità ebraica for¬ 
se più num^osa e compatta 
d’Italia), dopo Tattentato di 
Parigi, si nutrono di spettri 
sanguinoii e lucida determi¬ 
nazione. L’emozione rimuove 
rincssi ancestrali. I Rovani 
della Led (lega ebraica di di¬ 
fesa) hanno per simoolo un 
pugno chiuso dentro la . stella 
dei padri: < Ma quello ameri¬ 
cano è meglio — dicono — 
perché il pugno strìnge un pu¬ 
gnale e il pugnale inchioda 
una svastica. No. questa vol¬ 
ta non ci tro v er a nno inami >. 

I loro manifesti parlano sen¬ 
za mezzi tomini di eversione 
di destra in Euro''a. di inter¬ 
nazionale nera, di revansci¬ 
smo di preila mar;-’ . >; 
a Bologna come a Parigi « a 
Monaco. AUenzione. l anUse- 
mllismo. ’ dicono, non è che 
una delle dd mostro che 
avanza. 

Ma quale tipo di antisemiti¬ 
smo abbiamo oggi in Italia? 
L’Unione ddle comunKà israe¬ 
litiche ha in proposto un suo 
dossier. Il ’79 ad esempio è 
stato un anno nero. In no¬ 
vembre è profanato fl cimite¬ 
ro israelitico di Livorno (40 
tombe con la scrìtta «Hitler 
vìve»); in giugno, in conco¬ 
mitanza con la proiezione di 
« Olocausto ». mani sadiche 
scrìvono sui muri in varie zo¬ 
ne di Milano «Viva Dorf», 
d. ~ nel film è fl cmdde bu¬ 
rocrate persecutore di ebrei. 
E proprio «Olocausto>. •(*»* 
movendo evidentemente ddii 
ed emocioni repressi, sembra 


scatenare sentimenti razristi- 
ci: scritte, minacce, lettere 
anonime che promettono mor¬ 
te giungono a numerod citta¬ 
dini ebrd di varie dttà; com¬ 
paiono volantini neonazisti, si¬ 
gle come « Gruppo armato na¬ 
zista» e «Squadre ariane ri- 
vdnzionarìe ». 

Ma il vero choc del *79 è il 
fatto di marzo, quando, du¬ 
rante la famigerata partita di 
pallacanestro tra la Maccabì 
dì Td Aviv e la Emerson A 
Varese, gruppi ili tifasi (che 
poi si scopre organizzati di¬ 
rettamente (ial Fronte della 
gioventù) inscenano una vera 
e propria manifestazione an¬ 
tisemita. 

«Sono episodi — dice Tul¬ 
lia Zevi, vicepreskkfite dd- 
rUnione — che emergono so¬ 
prattutto in perìodi di disa¬ 
gio economico e sodale. 11 
meccanismo è sempre lo stes¬ 
so: si individua il "tiiverso", 
lo si ìndica al disprezzo ge¬ 
nerale, e dal disprezzo alla 
persecuzione fl passo è breve. 
Ma è una malattia da cui 
ì’&in^ si deve vaccinare al 
più presto, utilizzando il mas¬ 
simo di democrazia possibile, 
ralforzando le istituzìonL E’ 
infatti attraverso la caccia.al 
''diverso" che poi passano le 
spinte più pericolose, soprat¬ 
tutto di tipo fascista». 

Per Roberto Di Segni. SI 
anni, uno dd settecento feni- 
tori che preddiano tutti i gior¬ 
ni la scuola ebraica. Tacine 
deU’antbemltisnm in ItiAa ha 
coindso con il periodo più vi- 
Ttilento dell estremìnno nero, 
organizzato intorno a Ordina 


nuovo. Avanguardia naziona¬ 
le. a Freda e Ventura. 

«Soprattutto nd Veneto ab¬ 
biamo avuto decine e decine 
di atti vandalid. pofanazio- 
ne dì tombe e scritte di mi¬ 
naccia. Preda e fl suo gruppo, 
ci risulta, avevano schedato 
tutti gli ebrei veneti. Ma non 
ci ai ferma a qud periodo. 
Nd *78 ad esempio TUnione 
bé. reso noto un dossier su 
"Terza posizione’’ (l’organiz- 
zazionr di estrema destra ora 
chiamata in causa pò- la stra¬ 
ge di Bologna), nel quale si 
metteva in risalto come attor¬ 
no al BIS! si andassero crean¬ 
do gruppi di stampo nazi^, 
che erano già qualcosa di di¬ 
verso rispetto al passato e 
che potevano contare su lega¬ 
mi internazionali». 

Dalla documentazioDe dd- 
l’Unìone le roandfestazkni di 
anti s em i ti s mo riscètano radi¬ 
cate soprattutto al Nord, di 
rado si scende al di sotto di 
Roma; e spiccano città come 
BiGlano, GÓiova. Livorno. Pi¬ 
sa, Merano. Roma. Mestre. 
Torino, Venezia, Ferrara, 
Mantova. Trento a, naturai- 
mente, Padova. 

« L’antisecnìtisroo — scri¬ 
ve Alfonso M. Di Nola, au¬ 
tore di "L’antisemitisnio in 
Italia, lfttl972'’ — acenn- 
pagna tutte le parallele de¬ 
generazioni ddla ragione; au¬ 
toritarismo. faadsmo. nazi¬ 
smo». Tuttavia la docisnsn- 
tarione csibtta offre anche un 


elitarismo. Tutto ciò insieme 
« a un linguaggio steroorarìo. 
minacce m morte, offese ai 
defunti, gusto macabro dd 
funebre, congenita e perdu¬ 
rante sudditanza alla incul¬ 
tura nazista della svastica». 

Da «dird porci», ebrd 
spazzatura, carogne, falsari, 
usurai, peste ddltananìtà. 
cancro «Mia storia, deicidi, 
eoe. eoe., si arriva obMiga- 
torìamente afla ossessione dd¬ 
la p er s ec u zione e ddla ven¬ 
detta. Cosi c’è tutto un revi¬ 
val raocapricciante, dai for¬ 
ni crematori, al «sapone 
RIF » (« puro grasso ebreo >), 
dalle «piattole dxee». al 
< ghideo criminale; secolare 
succhiatore dd sangue uma¬ 
no, sarai sterminato ». dal- 
Tcidra giudaica» al lapida¬ 
rio quanto sinistro < Heil Hit¬ 
ler e morte agli ebrd». 

Scrive sempre Di Nola: 
«Già di per sé fl ricorso al 
fascisa» c al nazismo come 
base di una pseudoìdeologìa 
politica non può non compor¬ 
tare il ritorno a atìimili d)e 
furano direttamente c(>l)egati 
alle persecuziom e aU’aittise- 
mitismo attivo». Né ritenia- 
mo attendibili — contìnua 
« le dichiarazioni dd cosiddet¬ 
to fascismo moderato o par¬ 
lamentare. che intende sdiide- 
ic le sue responsebOità dal¬ 
le p ersec u zioni rassiali o da¬ 
gli episodi recen ti di an t i s s 
ndtisRio: fl fascismo infatti, 
anche moderate, ha rivelato, 
negli sviluppi rsocntì dd pro¬ 
cessi Fkuda • Ventura, i suoi 


idù radicali perché più ambi¬ 
gui. 

I punti di cdhisiooe tra Or¬ 
dine Nuovo (allora non an¬ 
cora disciotto), accesamente 
antisemita, e ItfSI sono dd 
resto confermati ripetutamen¬ 
te: ad esempio. la dìffusioDe 
uftìciale al congresso missi¬ 
no ddle Fritrioni Europa (cu¬ 
rate daDo stesso Ordine Nuo¬ 
vo), i documenti del Fuan 
(l’organizzazione unìv g sii a- 
ria neofascista) di diiara ispi¬ 
razione hitlaiana. i saggi dd 
deputato nflssino A. Romual- 
di (agiografò affidale ddle 
teorie razzistidie. di Evda). 
i libri A Pino Hauti e Gior¬ 
gio ^sanÒ. - 

n maggkir centro di idee 
antìsonitìche diventa comun¬ 
que Padova, con il gruppo 
di «Ar» (Azione rivolcÉdona- 
rìa) die fa capo, a Freda. 
Opuscoli, libdli, articoli. libri 
come «Gerenhia e democra¬ 
zia » (dove si propaganda ad 
esempio la aristocrazìa della 
razza con tro la. democrazia 
bor g h es e), «n nemico dd- 
Tnomo» (identifieato ovvia¬ 
mente con Tehreo). o come 
qudli diffusi ddla libreria Ez- 
sdino: 18 tttoU (sempre a cu¬ 
re di Freda) che illustrano ar¬ 
gomenti tipo «l’umadtarismo 
pldieo ed egualitario di mar¬ 
ca chraico-eristiana». o «quel¬ 
la colossale gang che va sot¬ 
to il nome di tatemasìanale 
ebraica » . 

No. gli ‘« asmssini di da Co¬ 
pernico». di Monaco « di Bo¬ 
logna non naneno dal nulla. 


con Taotisttnitlano ». Tanto | 


AAèrio IL CaMoroffii 


ROMA — Via lìbera, ieri al¬ 
la Camera, alla definizione e 
forse anche al rapido varo 
delle misure legislative ne¬ 
cessarie per superare le po¬ 
che e .davvero serie conse¬ 
guenze della bocciatura del 
decretone su cui è cascato 
il Cossiga-bis: fiscalizzazione 
degli oneri sociali, sistema¬ 
zione dei gruppi SIR e Liqui- 
chimica, interventi GEPI, 
credito all’esportazione. ’ 

Nel corso di una riunione 
del comitato informale delle 
commissioni finanziarie della 
Camera (allargato a rappre¬ 
sentanti anche dei gruppi par¬ 
lamentari e delle commissio¬ 
ni del Senato) è infatti e- 
mersa utia generale propen¬ 
sione a fayórire l'appronta¬ 
mento su quei quattro punti 
di provvedimenti che consen¬ 
tano rapidità e incisività d|in- 
terventi senza dover per que¬ 
sto ricorrere alla decretazio¬ 
ne d’urgenza; - ■ 

Come si prowederà allora, 
e attraverso quali sj^ifici 
strumenti? Lo ha .spiegato, 
a nome di tutti, il presidente 
della commissione Bilancio di 
Montecitorio Giuseppe La 
Loggia al termine della , riu¬ 
nione svoltasi nella mattina¬ 
ta di ieri. La normativa (al¬ 
la cui stesura è stato dele¬ 
gato lo stesso La Logpia. che 
la sottoporrà mercoledì pros¬ 
simo ad una nuòva fiùhiòhe 
del comitato) « potrà trovare 
spazio o nelle stesse disposi¬ 
zioni cosiddette di sanatoria*. 
cioè nel provvedimento le¬ 
gislativo a copertura, degli ef¬ 
fetti già provocati dal decre¬ 
tone che verrà discusso dal¬ 
l’assemblea nella serata .del¬ 
lo stesso mercoledì, ,€ ovvero 
in una o più proposte di leg¬ 
ge di iniziativa parlamenta¬ 
re*. In questo caso, c’è pà 
una larga concordanza di o- 
pinioni favorevoli all’adozione 
di procedure abbreviate: la 
trattazione in via d’urgenza, 

. e l’assegnazióne alle conùnìs- 
sioni in sede legislativa,, cioè 
senza ricorso afl'esame e al 
votò d’aula. ', - - \ 

■ ; La stretto connessione tra 
il provvedimento di sanato¬ 
ria e le nuove misure ù. te¬ 
stimoniata dal delicato capi¬ 
tolo della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. Questa mi¬ 
sura è stato garantito sino 
a tutto settembre ^ appunto 
dalla legge con cui verranno 
regolati i rapporti giuridici 
sorti per il passato con l’ele¬ 
fantiaco decreto governativo. 
Per il trimestre ottobre-di¬ 
cembre ’80 è necessario che 
nuove disposizioni (quelle ap¬ 
punto' dì cui si è concreta¬ 
mente discùsso lai. delegan¬ 
done la materiale stesura al 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera) siano 
in vigore entro e non oltre 
il 25 novembre. Questo è in¬ 
fatti 'il- termine entro cui le 
azioide' debbono provvedere 
al saldo dei - contributi' po' 
il mese di ottobre. 

Per .quanto riguarda la 
SIR. la -legge di sanatoria 
consentirii & regolarìzzaré la 
già avvenuta utilizzazione di 
81 miliardi erogati attraver¬ 
so la GEPI. e di altri 50 
la cui spesa era stato auto¬ 
rizzate nri perìodo di validi¬ 
tà dei decreti E po' fl re¬ 
sto? Ecco daccapo il legame 
tra sanat(nia e nuove misu¬ 
re con le quali occorroà riat¬ 
tivare la gestione dell’ENI e 
attribuire ad un nuovo sog¬ 
getto giurìdico la tìtolarito 
della parte residua delle ri¬ 
sorse po' ora versate in un 
conto della Tesorerìa. Alla 
stessa normativa si dovrà ri¬ 
correre per garantire Tanalo- 
go intervento dell’ENI per le 
aziende Liquigas-Liquì^nm- 
ca alle quali è interessi 
l’ente di stato. 

La rhaiione di ieri ha evl- 
toto invece di entrare nel 
inerito di altre e più spkiò- 
ae questioni: tanto per inten¬ 
derci, qudle che il governo 
aveva spacciato come urgen¬ 
tissime. salvo poi ad ammet¬ 
tere — come hanno dovuto 
fare i ministri finanziari 
che non una lira era stota 
effettivamente spesa nd tri¬ 
mestre di validità dei decre- 

■ ti. E* il caso delle misUrè 
per Tagricdtura. o di quelle 
per fl Mezzogiorno cui erano 
cdlegate una serie di inizia¬ 
tive delle Partecipazìani sta¬ 
toli, E* del tutto evidente che 
della questione Mezzogiorno 
si dovrà tornare a parlare, 
rapidamente, in sede dì nuo¬ 
va normativa sull’intervento 
s^ordìnario per il Mezzo¬ 
giorno (in relazione alTaboli- 
zione della Cassa) e di ap¬ 
provazione dei piani plurien¬ 
nali delle Partecipazioni sta¬ 
tali. A maggior ragione do¬ 
po lo scivolone sul decreto, 
sempre più incomproisni^e 
appare a questo proposito la 
mancato utflìzzatkine da par¬ 
te dd governo degli ingenti 
fìnanziammti (2 mila miliar¬ 
do previsti già per que¬ 
st’anno. 


g. f. p. 
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Ieri sera rannuncio ufficiale del Procuratore capo della Repubblica di Milano, Mauro Gresti 

Presi dopo 4 mesi gli assassini dì Waher To^^ 


Ài 


•-i'i’ 


Gli inquirenti non hanno voluto ancora annunciare i nomi degli arrestati - Il comunicato afferma: «Sono stati assicurati alla giustizia tutti i compo¬ 
nenti della Brigata 28 marzo » - La colonna ha preso il nome dalla data deiroperazione di via Fracchia - Nessuna relazione con gli arresti di Torino 



MILANO — Gli assassini di 
Walter Tobagi sono in gale¬ 
ra. L'annuncio è stato dato 
ai giornalisti dallo stesso pro¬ 
curatore-capo della repubblica 
di Milano, Mauro Gresti, alle 
ore 20 di ieri. L’alto magi¬ 
strato ha letto un comunicato 
rifiutando un qualsiasi com¬ 
mento. Ecco il comunicato: 

« A seguito di complesse inda¬ 
gini protrattesi per oltre quat¬ 
tro mesi e condotte dai cara¬ 
binieri della sezione anticri¬ 
mine ■ per la lotta ài tèiTóri- 
smo di Milano, in collabora¬ 
zione' con il Centro investiga- ^ 
zioni scientifiche dell’Arma dei 
carabinieri di Roma, sono sta¬ 
ti assicurati alla giustizia tut¬ 
ti i componenti della "brigata 
28 marzo”, ' responsabile 
del ferimento del giornalista 
Guido Passalacqua e dell’omi-' 
cidio del giornalista Walter 
Tobagi. 

«Tra costoro non figura Pao¬ 
lo Zambianchi, indicato da ta¬ 
luni organi di stampa quale 
presunto responsabile dei de¬ 
litti predetti. né figura alcuna 
delle , persone recentemente 
arrestate nel corso dell'opera¬ 
zione . di polizia giudiziaria 
concernente l’organizzazione 
eversiva Prima linea. Ulterio¬ 
ri notizie verranno, a suo 
tempo, comunicate dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano che procede in «"dine 
ai reati suddetti ' 

n comunicato letto dal dottor 
Gresti, còme si vede, è peren¬ 
torio da tin lato (non qualcu¬ 
no, ma € tutti > i componenti 
della banda sono stati cattu¬ 
rati) e manchevole invece in 
riferimento alla personalità 
dei membri della < 28 marzo >. 
Nel' comunicato, però, ci si 
preoccupa giustamente di eli¬ 
minare i sospetti su persone 
che erano circolate su taluni 
giornali di ieri. 

L’operazione che ha portato 
all’arresto degli assassini di 
Tobagi non c'entra niente con 
l’altra in corso, coordinata 
dai magistrati di Torino. Mi¬ 
lano e Bologna, e die riguar¬ 
da elementi di Prima linéa. 
Ma perché l’annuncio senza 
nomi? <3ome mai il procura¬ 
tore Gresti ha convocato con 
urgenza i giornalisti in tm’ora 
insolita? ~ 

L’impressione è che. nelle 
ore del pomeriggio, qualche 
fatto imprevisto abbia fatto 
precipitare la situazione. Ma 
quale? Negli ambienti dei 
giornalisti è drcolata con in¬ 
sistenza la voce che proprio 
nel pomeriggio fl procuratore 
Gresti, nel suo ufficio, aveva 
avuto un colloquio col diret¬ 
tore del Corriere della sera 
Franco Di Bella, Non si sa. 
tuttavia, se questa voce sia 
attendibile, ne tanto meno se 
sia stato Gresti a" convocare 
Di Bolla o se quest’ultimo si 
sia recato su propria deci¬ 
sione alla Procura. Quest’ul- 
tima versione sembrerebbe la 
più probabile. Il titolo di un 
giornale della sera, che an¬ 
nunciava a titoli di scatola 
l’arresto dell’omicida di To¬ 
bagi. potrebbe avere suscita¬ 
to una reazione fortemente 
emotiva negli ambienti del 
Corriere della sera fino_ a 
spingere il direttore del gior¬ 
nale a recarsi personalmente 
dal titolare della Procura 
per avere una spiegazione. 

L’esclusione che nel comu¬ 
nicato viene fatta di respon¬ 
sabilità addossate allo Zam¬ 
bianchi porterebbe a ritenere 
che propirio di questo si sia 
parlato nel corso della conver¬ 
sazione fra Di Bella e Gresil. 
Detto questo, resta aperto 
rinlerrogativo sul perchè si 


sia • ritenuto di r dover comu¬ 
nicare senza aspettare una 
nuova giornata la notizia de¬ 
gli arresti di tutti i compo¬ 
nenti della «28 marzo». 

■ In ogni caso siamo di frqn- ’ 
te a un risultato di rilevante 
importanza: l’avere assicura¬ 
to alla giustizia gli a^ssini, 
chiunque essi siano, è un suc¬ 
cesso di prima grandezza del¬ 
le -forze deU’ondine. e della 
magistratura. E’ un successo 

-r-t.i.va..detto,.-r7r .che ..è. stato : 
raggiunto, oltre tutto, in. bre- -j 
ve tempo. Tobagi venne ;am- • 
mazzatòTla màttinà del- 28 
maggio. ■ : - ■ 

Sono passati, da allora. p<^ 
co più di quattro mesi. « Oggi, 
mercoletfi, 28 maggio — ven¬ 
ne scritto nel comunicato che 
rivendicava il delitto — un 
nucleo armato della brigata 
28 marzo ha .eliminato il ter¬ 
rorista di statò Walter Toba¬ 
gi. presidente deU’-Asspciazio- 
ne lombarda dei giornalisti ». 
Oggi. 9 ottobre, ha potuto 
replicare la Procura della Re¬ 
pubblica. tutti gli assassini 
sono nelle nostre mani. • • 

: Resta . l’interrogativo -che 
abbiamo ' posto. Certo, com- 
prendianm - benissimo le esi¬ 
genze del- segreto istruttorio. 
Le indagini sono di natura de¬ 
licatissima e ogni notizia, an¬ 
che la più modesta, fatta cir¬ 
colare-prima d^ tanpo, può 
danneggiare il lavoro degli 
inquirente Resta il, fatto, tut¬ 
tavia, che la Procura assicura 
^ avere catturato tutti i com¬ 
ponenti della formazione ter¬ 
roristica. Se ■ veramente si 
tratta di tutti, il pericolo di 
fughe e di inquinamenti non 
è ravvisabile. E allora come 
mai? . Si ritiene, forse, c^e 
questi « tutti > abbiano fruito 
à favoreggiamenti, di com¬ 
plicità più o meno, dirette in 
ambienti che non si intende 
allarmare? Certo, sé fosse co¬ 
si, il silenzio sui nomi 
Irebbe trovare una spiegazio¬ 
ne. Ma anche in questo ca^ 
non ci pare che il silenzio sia 
destinato a durare nwlto. Gli 
imputati, intanto, saranno sta¬ 
ti invitali a scegliersi dei lega¬ 
li. Anche i loro congiunti, in 
qualche modo, verranno a co¬ 
noscenza degli arrestL Ins<m- 
ma. il segreto sui nomi è de¬ 
stinato a durare poco. 

Da quello che si sa non do¬ 
vrebbe trattarsi di Brigate ros¬ 
se. Le BR. infatti, in un re¬ 
cente comunicato, pur facendo 
proprie le azioni criminali dd- 
la 28 marzo, hanno esclu¬ 
so che si tratti di -loro. Pri¬ 
ma linea e Autonomia orga¬ 
nizzata sono state zitte. C’è 
chi ha osservato che p^eb- 
be trattarsi di « tronconi » di 
altre organizzazioni eversive, 
congiuntisi - per dare vita a 
me nome il giorno in cui i 
quella brigata che scelse co- 
carabinieri irruppero nella 
base brigatista genove^ di 
via Fracchia, AutomOTi. bri¬ 
gatisti; pidllni o. più proba¬ 
bilmente, una miscela di ele¬ 
menti di questi gruppi, i com¬ 
ponenti della 28 marzo? 

Non dimentichiamo che nel 
corso delle operazioni dei me¬ 
si scorsi che hanno inflitto 
durissimi colpi sia alle BR 
sia a Prima linea e all’.Auto- 
nomia. non tutti i perstmaggi 
inseguiti da mandato di cat¬ 
tura sono caduti nella rete. 
Pericolosi killer, quali Marco 
Donai Cattin, Maurice Bigna- 
mi. Michele Viscàrdi, Sergio 
Segio, Susanna Ronconi, tan¬ 
to per fare alcuni nomi, so¬ 
no sfuggiti alla cattura. . 

Ibio Paducci 


Le Immagini SOM di quel¬ 
le che si fissano nella me¬ 
moria, resistono all’usura del 
tempo. Sono le immagini di 
un corpo senza vita distesa 
per traverso su un marcia¬ 
piedi bagnato di pioggia in 
una ' grigia mattinata della 
scorsa primai>era, il 28 mag¬ 
gio. • Accanto al corpo un 
ombrello e una penna a sfe¬ 
ra, i piedi dell'uomo sfiora¬ 
no una pozzanghera arrossa¬ 
ta dal suo sangue. Quel cor¬ 
po esamine, coperto pietosa¬ 
mente con due tovaglie bian¬ 
che, era quello di Walfcr To¬ 
bagi, trentatré anni, inviato 
speciale del < Corriere della 
Sera*, presidente dell’asso¬ 
ciazione lombarda dei gior¬ 
nalisti. - ■ 

L’ultimo giorno di vita di 
WoKer Tobagi: il giornali¬ 
sta è in strada con la mo¬ 
glie, Maristella Olivieri. In¬ 
sieme accompagnano a scuo¬ 
la il figlio Luca, di otto anni. 
L’altra • figlioletta. Benedet¬ 
ta, di tre anni, è rimasta in 
casa con una parente. Mari- 
stella Olivieri va a fare qual¬ 
che spesa e Walter Tobagi 
■ imbocca via Salaino, la 
strada che percorre tutte le 
mattine quando è a Milano 
. per andare a prendere l’au¬ 
to parcheggiata in un vicino 
garage. La sera prima To¬ 
bagi è rientrato a casa tar¬ 
di. Ha presieduto al circolo/ 
della stampa Un dibattito' sul 


Aveva continuato 
a scrìvere incurante 
delle minàcce Br 


segreto ■ professionale : dei 
giornalisti e . sul segreto 
istruttorio. Concludendo ave¬ 
va detto fra l’altro: < Van¬ 
no avanti come prima e sfia- 
mo à vedere a chi toccherà 
la prossima volta ». La pros¬ 
sima volta 'sarebbe toccato 
proprio a lui morire, allun¬ 
gare il tragico elenco. delle 
vittime degli assassini. 

Tobagi cammina sul lato 
sinistro della strada, ' un 
uomo lo segue a breve di¬ 
stanza. Un'auto, una Peu¬ 
geot, lo sorpassa. Poi dalla 
macchina scendono due per¬ 
sone che camminano davanti 
a : lui. Una delle due pro¬ 
segue lungo via Salaino. 
l’altra ■ sparisce dietro una 
siepe che si innalza davanti 
ad una trattoria. Quando To¬ 
bagi arriva all’altezza della 
siepe, il killer spara cinque 
colpi di pistola, Tobagi cade 
sul marciapiede, davanti ' ad 
una e Ì27 ». Gli assassini ri- 


. salgono sull’auto che si allon¬ 
tana velocemente. La mo¬ 
glie, richiamata dal stiano 
delle sirene delle « volanti », 
accorre in via Salaino con 
la piccola Benedetta. . Poi 
madre e figlia tornano sole 
nella casa di via Solari. Poco 
dopo i singhiozzi disperati 
del padre e della madre di 
Tobagi. 

Tobagi era da tempo, nel 
. mirino dei terroristi, e lo sa¬ 
peva. Il suo nome faceva 
parte di un elenco di magi¬ 
strati, avvocati e giornalisti 
trovato su un’auto a Milano. 
_Aècanto al nome c’erano la 
sua fotografia e il numero di 
targa della sua auto. Il suo 
nome apriva una € lista di 
proscrizione » preparata da 
terroristi in carcere. Aveva 
scritto molto di terrorismo. 
Uno dei suoi ultimi servizi 
era stato sull’irruzione -dei 
carabinieri nel covo delle Br 
'di via Fracchia a Genova 


dove quattro terroristi rima¬ 
sero uccisi dopo un conflitto 
a fuoco. Su quell’episodio, 
Walter Tobagi aveva ripor¬ 
tato amare verità su quello 
che ne pensava la gente e 
aveva espresso un categorico 
giudizio: < Adesso si dissolve 
il mito della colonna impren¬ 
dibile ». - L’irruzione in via 
Fracchia e l’uccisione in un 
conflitto a fuoco dei quattro 
terroristi avvennero il 28 
marzo di quest'anno. E pro¬ 
prio al 28 marzo si intitolò 
l’organizzazione terroristica 
che si diede l’insolita deno¬ 
minazione di € brigata* e 
che aveva fatto dei giorna¬ 
listi il suo bersaglio pre¬ 
ferito. ' 

La brigata aveva esordi¬ 
to il-7 maggio scorso a-Mi¬ 
lano. Tre giovani, fingendo¬ 
si poliziotti, erano entrati in 
casa di Guido Passalacqua, 
inviato de < La Repubblica ». 
e lo avevano ferito ad una 



Walter Tobagi 

gamba. Anche Passalacqua 
aveva scritto dell’incursione 
dei - carabinieri nella base 
delle Brigate rosse di Ge¬ 
nova. Nel volantino con cui 
« motivavano * ' il suo " feri¬ 
mento, i terroristi della sbri¬ 
gata XXVIII marzo* scris- 
, sero fra l’altro: « Molte figu¬ 
re come lui, ai fregiano deU 
l'appéllativo di giornalista 


democratico, di s sinistra*, 

€ garantista ». Egli ha però 
costruito la sua carriera al¬ 
l’interno del giornale e dèl¬ 
ia corporazione dei giorna¬ 
listi specializzandosi nel set¬ 
tore € terrorismo *. 

. Nel documento era anche 
enunciato il programma del 
gruppo terroristico: « Attac¬ 
care il settore dell’informa¬ 
zione è quindi un compito 
irrinunciabile della classe e 
delle sue avanguardie com¬ 
battenti*. 

E la tappa successiva del 
programma di terrore e di . 
morte fu l’uccisione di Wal¬ 
ter Tobagi che i suoi assas¬ 
sini definirono ingiuriosa¬ 
mente € terrorista di stato * 
in un lungo documento che 
fecero trovare due giorni do¬ 
po il delitto. Un documentò 
che rivelava una buona cono¬ 
scenza dei processi di r^rut- ' 
turazione in. atto nei quoti¬ 
diani e dei movimenti all’ìn- 
terno dell’editoria. Un docu¬ 
mento pieno di minacce oi 
giornalisti. Anche, e soprat- • 
tutto, verso coloro che « al ' 
nascóndono sotto etichetté ài 
. democratici' e di sinistra ». 
Una specie di ultima spjop- 
gia dell’odio e della dispera- - 
zione, la folle illusione di po- ' 
ter far tacere la voce della 
ragione. ' . 

Ennio Elena 



: ancora 




Sono Liviana Tosi e Giorgio Boccardi > La donna è una delle fondatrici del gruppo eversivo - Era soprannominata la ^primula rossa « 
Le drammatiche fasi deUa cattura in un mercato rionale - E’ un colpo durissimo per Forg^zzazione - Ora sarebbero in libertà solo al¬ 
cuni capi storici tra cui Maurice Bignami, Marco Donata Cattin^ :Rp]^erto Bosso e Marco Fagiano - In serata effettqata altra, operazione 


. 'il : 


L... 


Dalla nostra redazione 

TORINO ■ — Do{k> Paolo 
Zambianchi. ■ 'Liviana ’iosi. 
Sono i due nomi di maggior 
spicco di « Prima linea ». ar¬ 
restati dedla Digòs torinese 
nei giorni scorsi. Erano lati¬ 
tanti da sempre, la ragazza 
era addirittura - soprannomi- 
nata nelle questure la « pri¬ 
mula ' rossa ». poiché in uu 
inodo o nell’altro era semine 
riuscita , a sfuggire, alla cattu¬ 
ra. ' 

- « Prima linea » ha indub¬ 
biamente subito un altro col- 
{X) durissimo. Ora, dei capi 
riconosciuti dell’organizzazio¬ 
ne ancora in libertà,- restano 
Maurice Bignami, Marco Do- 
hat-Cattin. Roberto Rosso, 
Marco Fagiano e pochi altri. 
Dopo gii arresti della prima¬ 
vera scorsa e di quést’estate, 
è lecito supporre che « Prima 
linea > debba incontrare in 
futuro difficoltà ancora mag- 
giwi nel ricostruire ' la sua 
rete clandestina, almeno a 


Tbrinó. Qui; lnfdtU,; ZanibÌan- ' 
dii e la ’ Tosi erano stati 
mandati per rìtessere le fila 
del « partito armato ». L’azio- 
oa. di - polizia. ha interrotto. il 
loro lavoro e. spezzato una 
parte dei cwitaW che'aveva¬ 
no’ stabilito. - - . • • ' ; : 

Gli inquirenti non d stan¬ 
cano di ripetere che è àncora 
presto per cantar vittoria: 
restano . in circolazione per¬ 
sonaggi meix» noti ma altret¬ 
tanto pericolosi. Però è inne¬ 
gabile die con Zamlnanchi e 
la Tosi , siano caduti dei sim¬ 
boli. dei capi che godevano 
di laià indiscussa autorità. 

L*’annuncio dell’arresto di 
Liviana Tosi è stato dato ieri 
mattina dal questore Giusti e 
dal - dirìgente della - .Digos, 
FiòreSo> ^ 

La cattura della Tosi. 29 
«mi. nata a ~ Medicina, in 
jirovincia di Bologna, pendo¬ 
lare del. t^Torismo ha fl 
Piemonte e la sua regioné. 
rEmilìa. è stata la diretta 




Ifiviam Tesi, ; 

conseguenza ddl’arresto dèlio 
Zambianchi. « Anche per 
questo motivo non vi aveva¬ 
mo detto dove era stato pre¬ 
so Zambianchi», ha esordito 


Paolo Zamblandii V 

FlonSo. Da un aBog^ neBa 
zona di Corso Palermo, sono 
partiti i controlli ebe hanno 
consentito la localizzazione di 
un secondo appartamento, da 


dove; ' mércoleA inattina,''^^è 
uscita la Tosi con* un giova¬ 
ne, Gim-gio Boccardi. 23 anni, 
disocci^ato, abitante con la 
famìglia in via .Guido Beai 
153.' . 

I due—seguili dagli agen¬ 
ti— si sono infilati-nel-nóer- 
cato rionale deQa (Trocetta, 
forse per fare lo « shopfùng.» 
(è il mercato «in» d^a'cit¬ 
tà). forse perché- la ragazza 
si era aceràia di essere pedi¬ 
nata e pensava che lì ’ sarebbe 
riuscita a levzirsi dai guai. 
Gli agenti hanno atteso anco¬ 
ra im pòco. Pensavano forse 
di prendere ' qualche ■ altro. 
Visto che nessuno ha . prèso 
contatto con la Tosi, la poli¬ 
zia è intervenuta. Appena la 
ragazza sì è aflontanata un 
poco dai banchetti e dalla 
folla, è stata blòocata. 

Nella borsa aveva una 
«Beretta» calibro 9 «bifila¬ 
re». rultimo tipo di arma, in 
dotazione alla polizia, con 15 
colpi usi caricatore • altri 35 


proiettfli.- La-.teàtricola deQa 
pistola era limata, ma si cre¬ 
de che sìa stata sottratta ad 
un agente dopo Ta^uàto teso 
Io scorso anno da «Prima li¬ 
nea» ad una volante della 
polizia in via Milìio. - 
La Tosi è ritenuta una dd- 
le fondatrici di < PI » e una 
ddle riorganizzatrici del nuo¬ 
vo nucleo dopo gli arresti dei. 
mesi'passati. «Leie lo Zam¬ 
bianchi ■—■ hanno detto in 
questura'. — .erano i cardini 
su cnii girava la nuova Prima 
linea». Indizi la indicano 
come responsabile dell’assal¬ 
to al treno di pendolari 
cxHnphito in Valle Susa il 26 
giugm (insigne ccm Zam¬ 
bianchi e . con C^lo Maurizio 
Squlzzato. prew gioini fa); 
ed è stata riconosciuta, come 
la.. ragazza (die . lesse. un 
«prodama» al duecento stu- 
doiti della scuola di ammi- 
dstrazkme aziendale di vìa 
XX Miglia, rinchiusi in una 


1 


nula dopò'fl fér im entèrg^M 
professori e allievi. ' ~ • 

Là polizia .adoitiflca ha 
anche scopèrto sue impronte 
digitali sul volantino fatto 
trovare dopo romìcidio dd 
dirigente^FIAT Carlo Ghigne- 
nò, il 21- sdtembre *79. La 
Tósi era ricercata per motti 
altri reati: tra l’altro doveva 
aràmtare 5 per una. ra¬ 
pina compiuta a Bdogna. 
Anche l’Intcrpcd' si oeómava 
di le. . , ' ; : 

■Nella'tarda serata-i cara¬ 
binieri • hanno. reso noto di 
aver arrestato in prorinda di 
Torino un’altra pérsòDa ac¬ 
cusata dì banda annata , nd- 
l’ambito.. ddl’c^ierazione - : con¬ 
tro Pritna line^^Si tratta di 
Giorgio Silva;- 25 anni.' nato 
a Milano e . residente a > Nova 
Milanese, operaio alla Auto- 
bianchi. L’arresto è stato ef¬ 
fettuato su mandato della-pr^ 
cura'di Torino.' ’! . • 

Massimo Mavaraediio 


Trovano 
tesoro 
dello Zar 
in nave 
affondata 
nel 19(W 


TOKYO — I sommozzatori 
giapponesi impegnati nel ricu¬ 
pero dd carico contenuto od¬ 
io stive dell’incrociatore rus¬ 
so « Ammiradio Nakhimov », 
di 8.500 tonnellate affondato 
nello stretto ciel Giappom du¬ 
rante la guerra nisso-giappi^ 
nese del 19(M-1905, hanno ri¬ 
portato. sino ad ora alla su¬ 
perficie sedki lingotti di pia¬ 
telo per un valore dì diversi 
milioni di dollari. 

- Il relitto della nave da guer¬ 
ra giace su vn fondale a 96 
metri di profondità al largo 
deQ’isola di • Tsushima, nel 
Giappone Meridionale. 

-1 sommozzatori avrebbero 
intravisto-nelle stive della na¬ 
ve numerose casse e ciò po 
Irebbe dare credito alle in- 
formazioni in possesso della 
società di ricupero, la «Nip- 
pon Marine Development Co.» 
secondo cui r«Ammiragha Na¬ 
khimov» trasportava, (piando 
venne impegnata in combat¬ 
timento c affondò, un'carico 
di monete d’oro ddlo Zar del 
valore di almeno (piatirò mi¬ 
liardi di dollari attuali. 

RyoichI Kasagawa,, il mi¬ 
liardario giapponese che fi¬ 
nanzia l’operazione £ ricupe¬ 
ro dd tesoro, die* che l’in- 
crociatore trasportava tutto fl 
tesoro dello Zar Nicola n 
(ia Mosca a Vladivostock. - 


Finalmente cacciate dall'Albo regionale 


Sicilia: niente appalti 
a 2500 ditte prestanome 

.Un. vortice , di imprese fasulle nel 
mare mafioso delle opere pubbliche 

... ^ ^ 

. ' Dalla no^ha redazionm . ; 

PALERMO — lA noUzis è clamorosa: 2500 Imprese siefliane 
di costruzì(xie erano'finte. E sono state depennate dall'albo 
regionale de^l ^ipaltoUxl. Molti di essi — si sospetta — 
esercitavano il mestiere del peestanome; ■ apparememente 
non intascavano una lira di stanzi amen ti pubblid. non 
hanno ttmJ posato la' <prima» pietra in. 5 anni, eppure 
svolgevano un ruolo tutt’altro che secondario. Erano pro¬ 
babilmente, 1 destiiuitari — sottobanco — di un vortice di 
miliardt Intanto, U fatto è (die. dal punto, di vista ammini¬ 
strativo n(Hi sono in grado di giustificare la loro presenza. 

U provvedimento, preso con notevole ritardo e dopo l’eco 
provocata dalle ultime vioende, l'ha firmato Salvatore Natoli, 
assessore regionale repubblicano ai lavori pubblici, in forza 
di una legge regionale del "TS, rimasta fino ad oggi in^ipli- 
cata. Alcune di queste Imprese portano nomi già noti alle 
croiwche: Vincenzo e Rosario Spatola, attualmente alTOc- 
ciardone per traffico di stupefacenti e ri(dclaggio di denaro 
sporco Francesco Manilla, perfezimilsta in truffe e banca¬ 
rotta fraudoloita (qualcosa come 50 miliardi ai danni delle 
banche siciliane), tuttora latitante. Michele Rodittis, im¬ 
prenditore trapanese già accusato di associazione per de- 
Itoquere. Loro, a differenza (ielle altre 2900 imprese sicUlane 
colpite /yìb » scrematura dell’Albo, sono Incappati nelle ma¬ 
glie dello stesso prowedim«ito appunto perché nei guai con 
la giustizia. Tale situariohe — come dice la legge — pregiu¬ 
dica n rapporto di fiducia tra costruttore e amministratore. 
Le grandi sabbie mòbili negli appalti siciliani — sembra 
ormai confermato — inghiottirono il presidente della Re- 
gione PIcrsanti MattareUa e U laocuratore della Repubblica 
di Palermo Gaetano Costa. B di grandi appalti si è tornato 
a parlare l’altra sera a Sala d’Èrcole, durante il dibattito 
parlamentare sulla mozione comunista che ha posto all’at¬ 
tenzione dèi deputati siciliani alcune strane storie di flnan- 
sianientl (qualcosa come 'un miliardo) concessi dall’anind- 
nistrazlone provinciale di Ragusa, 

Proprio nel corso di quesU sectota Tassessore ai lavarl 

S bbUcl ha reso noto il suo provvedimento ai danni delle 
prese fasulle. Una mitora che H suo p re de ces sore e ecA- 
lega di partito. Rosario Cardfflo. sul (juale pende anoorm 
un'inchiesta amministrativa per la sua chla(*hierati8slma 
gestione, non aveva mai votato prenderà 

Savtrio lodalo 


a due mafiosi 


Ora Slndona è Imputato 
per II falso sequestro 

Formale incrimmazioiie - Contimia il 
lungo interrogatorio dì Carlo Bordoni 


MILANO — Pare proprio che 
per Michele Sindixia, banca¬ 
rottiere condannato a 25 anni 
di carcere ne|U Stati Uniti, 
Se cose oontiniflDO ad-andare 
sempre peggio. Da New York 
è giunta notizia che l’ùKdiie- 
sta sul : finto sequestro dì 
Sindona verificatosi ndl’im- 
minenza (idl’inizìo del pro¬ 
cesso per la bancarotta ddla 
Franklin Bank nell’agosto del 
1979,. si è (XXMflusa on l’im- 
putazione formale dello stes¬ 
so Sindona e di due « uomini 
di panre». (fella « famiglia » 
capeggiata da Cambino. 

I due personag^ incrimina¬ 
ti assieme a . Sindona sono 
Antonio (>intso e Joseph Ma- 
cahiso. Le accnise contro i tre 
sono di «oospò'acy», l’equi¬ 
valente (fella nostra associa¬ 
zione ptf delinquere, viola¬ 
zione di un ordàie impartito 
dàlia magistratura (a Sindo¬ 
na venne proibito di us(dre 
dai confini del comune di 
New York), falsificazione di 
(fecumenti 

Caruso, dopo essere stato 
tratto in arresto, è stato ri¬ 
messo in libertà provvisoria 
dietro il pagamento di una 
cauziane di diecimila dollari... 
Macahtso sarebbe ancora la¬ 
titante. n fatto importante è ■ 
che il magistrato che ha e- 
messo i pr ov v e d imenti re-. 


strittivi. il giudice Irvin Ben ' 
Coopa. ha apparato cte fu 
profxio Macaloso ad accom¬ 
pagnare Sindona fuori dal. 
territorio statumtense. Con 
tm passaporto falso Sindona. 
assieme a Ma(»Iuso, ragghza- 
. se Vfeona e prese alloggio aL- 
HMUfl ; Inte rcont i nentaL Qui ' 
ai due .si ag^unse poco dopo . 
il CarusoL. i . 

flitanto i magistrati (^ in-. 
dagano sul crack ctzitinuann' 
rinterrogatorìo di Carlo Bor- i 
doni, ex cambista e braccio . 
(festro (fel bancarottioe. 
Bordoni, a (juanto pare, ha 
cominciato un lungo e .det¬ 
tagliato' racconto. Pare die 
abbia (xxnkiciato con cautela 
a svelare alcuni retrgseena ' 
delle manovre sindoniane. 

' Vi è comun(iue da dire ebe 
il lavoro (fella magisttatura, 
per la bancarotta, è ormai - 
cosi accurato che ben poco 
Io ztesso Bordoni può ag- ; 
giungere sul piano della tec¬ 
nica adottata ' da Siodaoà 1 
per svuotare la Banca unione 
e la Banca privata finanzia¬ 
ria. Infatti fl sistema dei de¬ 
positi fiduciari sull’estero 
ormai è svelato in pieno.' 
Quello che interessa mag- 
gràrmente 1 giudfei è comin¬ 
ciare a togliere nebbie e veli 
dai volti dei politfei per con¬ 
to dei quali Sindona agl. 


O 

w 


.V. W. 

^ o 




I riaclii de]I*ia(egraKBmo (edito¬ 
riale di Adalberto Mùnioci) 

n c modello » C^axi pw II parti¬ 
to e il governo (un articolo . 
Paolo Franchi, tre domande a 
Fabrizio Cicchitto e-Silvano La^ 
brìpla) 

Fiat - Un disegno, neoantorttarlw 
(di Piero Fassino); aQaestn» 
cassa integrazione è per 
re (di Pio Galli) 


Gioco d’azzardo eoa 

(di Federico Rampini) 


• Politicn estera del -governo Con- 
siga • c Aadianioci ^aao con Tan- 
to n o m i a » (di Romano Ledda) 

bchiesla / II finto bonario 
dei rtfoendun del Movimento 
PfT la vita (di Massimo Chiara) 

Ha visto la Germaaia della Ost¬ 
politik e della c prevedibilità » (di 
Angelo Bolaffi) 

Iran, naa ‘ variabile impazzita 
(di B. M. Scarcia ^Amoretti) 


Qnaado fa refigione noa è 

dei po p o H (di Remo Bodei) 


Ua adegna mento in nome ddln 

verità e deHn realtà (un inter¬ 
vento di Massimo L. Salvador! 
nel dibattito su «Bad (rodeibérg»^ 


- t. r v / ; ; 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 10 ottobre 1980 


Con gli operai della FIAT perché vincano tutti i lavoratori 


Il bracciante, il tessile, lo statale 


«Torino è anche una nostra battaglia» 


ROMA — cE’ come se i ca¬ 
porali entrassero alla Fiat », 
dice Andrea Gianfagna, segre¬ 
tario generale della Feder- 
braccianti. Alla vigilia dello 
sciopero generale siamo an¬ 
dati nei sindacati di categoria 
a chiedere perché dovrebbero 
lottare per la Fiat il brac¬ 
ciante e Vedile, il lavoratore 
chimico, Voperaia tessile o 
l’impiegato statale. £’ un 
coinvolgimento vero, la par¬ 
tecipazione diretta ad una 
vertenza che va oltre i can¬ 
celli di un’azienda, oppure è 
solo solidarietà, magari per 
restituirne un po’ a chi fino 
a ieri è stato impegnato in 
tante battaglie per < gli altri » 
e oggi si trova in trincea? 

Una provocazione voluta. 
Gianfagna risponde richia- 
mando l’esempio del capora- 
lato. E’ un grande processo 
di mobilità selvaggia, che 
calpesta i diritti e la dignità 
dei lavoratori. E quando la 
Fiat insiste sulla mobilità 
senza dare garanzie che sia 
da posto a posto di lavoro, 
per le migliaia di ex brac¬ 
cianti meridionali o figli di 


braccianti, diventati operai 
Fiat anche per sottrarsi a 
simili angherie, è come se si 
tornasse al passato. 

€ La conosciamo la mobilità 
come la vuole la Fiat», dice 
Nella Marcellino, segretario 
generale della Federazione 
lavoratori tessili. In questo 
settore l’uso della cassa in¬ 
tegrazione è stato massiccio. 
Avrebbe dovuto consentire di 
affrontare i nodi strutturali 
dei vari comparti dell’indu¬ 
stria tessile e dell’abbiglia¬ 
mento, mettendo mano a una 
politica di investimenti, di ri¬ 
sanamento, di diversificazione 
produttiva, cosi da garantire 
efficienza e competitività. 
Qual è, invece, la realtà? Con 
il prolungarsi della cassa in¬ 
tegrazione le lavoratrici sono 
andate si in mobilità, ma a 
fare le casalinghe o, nelle {- 
palesi migliori, a fare le la¬ 
voranti a domicilio. Nel tessi¬ 
le sono ancora in pericolo 33 
mila posti di lavoro, al Nord 
come al Sud: questa occupa¬ 
zione — dice la Marcellino — 
è legata, nella sorte, alla bat¬ 
taglia che conducono i lavo¬ 
ratori della Fiat. 


Anche i chimici sono sotto 
tiro, e non solo nei punti di 
crisi. <C’è una sintonia im¬ 
pressionante ~ sostiene Neno 
Coldagelli, segretario naziona¬ 
le della Fulc — tra la proter¬ 
via con cui il gruppo dirìgen¬ 
te della Montedison ha volta¬ 
to pagina nella sua condotta 
politica e sindacale e la linea 
della Fiat ». L’una e l’altra 
tentano di usare la crisi per 
sferrare un attacco generaliz¬ 
zato all’occupazione e colpire 
il ruolo e la forza del sinda¬ 
cato. Non solo: questa linea 
è l’antitesi di qualsiasi politi¬ 
ca di risanamento economico 
e produttivo, come ben sanno 
i lavoratori della Sir, della 
Liquìchimica, delle fibre che 
da anni si battono per il ri¬ 
sanamento della loro indu¬ 
stria, ma senza risultati tan¬ 
gibili perché è mancafo da 
parte dei governi e delle for¬ 
ze padronali un disegno 
concreto di sviluppo e di 
programmazione. Tre giorni 
fa sono scesi in lotta gli ope¬ 
rai Sir, lunedì sarà la volta 
dei lavoratori Liquichimica, Il 
16 sciopereranno i dipendmti 
della Montedison. c Abbiamo 


lottato; parteciperemo com¬ 
patti allo sciopero generale e 
manteniamo i successici im¬ 
pegni di mobilitazione — dice 
Coldagelli — perché investo¬ 
no tutti obiettivi comuni al¬ 
l’intero mondo del lavoro: il 
risanamento economico e 
produttivo insieme alla sal¬ 
vaguardia dei livelli di occu¬ 
pazione ». 

Torniamo dal * braccianti. 
La Fiat — dice Gianfagna 
tenia di imporre una linea di 
utilizzo unilaterale del denaro 
pubblico. * In perfetta sinto¬ 
nia con l'atteggiamento as¬ 
sunto dalla Confagricoltura ». 
Nei fatti ciò si traduce nel 
sabotaggio sistematico delle 
leggi di programmazione. 

< C’è un disegno restaura¬ 
tore e autoritario di cui la 
Fiat è forza d’urto », afferma 
Claudio Truffi, segretario ge¬ 
nerale della Flc. I lavoratori 
delle costruzioni in queste 
settimane sono impegnati 
nella battaglia per la con¬ 
quista degli integrativi pro¬ 
vinciali, scontrandosi an- 
ch’essi con un padronato che 
nega * il diritto e il dovere » 
del sindacato alla determina¬ 


zione delle scelte sul piano 
dell’orgatiizzazione del lavoro 
e dell’occupazioneJ cosi come 
sul piano della programma¬ 
zione. € Questa lotta si af¬ 
fianca naturalmente a quella 
della Fiat ». sostiene Truffi. 
Si potranno, infatti, realizza¬ 
re concrete possibilità di ri¬ 
presa nel nostro Paese, solo 
a condizione che il sindacato 
possa continuare ad assolvere 
la sua funzione di stimola¬ 
tore di una dicersa politico 
economica nazionale. 

E il pubblico impiego? 
Bruno Vettraino, segretario 
generale aggiunto della Fede¬ 
razione lavoratori della fun¬ 
zione pubblica, richiama i 
rapporti di forza nuovi de¬ 
terminati nel Paese dalle lot¬ 
te operaie dal ’69 ad oggi. 
€ E sappiamo — dice — qual 
è stato il ruolo dei lavoratori 
della Fiat ». Ebbene, proprio 
questo peso politico ottenuto 
dal movimento operaio nella 
società ha consentito ai 
pubblici dipendenti di con¬ 
quistare diritti e forza sinda¬ 
cale che prima gli erano ne¬ 
gati. < Conquiste quali la 
contrattazione ' nazionale 


triennale, Vaffermazione di 
nuoci diritti sindacali, ' la 
trimestralizzazione della scala 
mobile sono — afferma Vet¬ 
traino — i risultati di quella 
unità nuova creatasi nel sin¬ 
dacato, che ha determinato 
nuovi livelli di sindacalizza- 
zione e consentito ai pubblici 
dipendenti > di uscire dalle 
condizioni di separatezza cui 
erano > stati costretti dalle 
forze politiche dominanti per 
farne elemento ' di sostegno 
net loro sistema di potere ». 
Un colpo ai lavoratori della 
Fiat e al potere contrattuale 
del sindacato significherebbe 
* oggi un arretramento com¬ 
plessivo della classe operaia 
e domani l’apertura di spazi 
a quelle forze moderate, pre¬ 
senti nel governo e negli alti 
strati della burocrazia stata¬ 
le, che da tempo perseguono 
l’obiettivo di colpire i diritti 
di libertà dei pubblici dipen¬ 
denti, primi tra tutti il dirit¬ 
to di sciopero e il diritto alla 
contrattazione». Ecco i nessi 
che fanno dire a Lama: 
< Questa è una vertenza del¬ 
l’intero movimento». 

Pasquale Cascella 


Sospese le trattative. Si riprenderà lunedì 

La decisione ieri mattina al ministero del lavoro, dopo un breve incontro tra Foschi, i sindacati e la Fiat - La 
azienda non vuole dare garanzie per il rientro di tutti i lavoratori in cassa integrazione - Una fase difficile 


600 in cassa 
integrazione 
aUa Altecna 
di Bari 

> t - 

BARI — direzione del¬ 
la Fiat « Altecna ». la più 
grande fabbrica di Bari 
ha annunciato ieri la mee- . 
sa in cassa integrazione ' 
per questo mese di 600 
lavoratori addetti agii ap¬ 
parati frenanti. La «cas¬ 
sa » sarà applicata per 
due giorni ella settimana. 
Per il prossimo mese sono 
annunciati 15 giorni di 
« integrazione » per 830 la¬ 
voratoli. Le motivazioni 
sono da ricercare — af¬ 
ferma la direzione Fiat — 
nei mancato arrivo dalle 
fonderie di Torino del 
materiale. 

n Consiglio di fabbrica 
ha annunciato il prosegui¬ 
mento della lotta. Anche 
alla Altecna i cancelli so¬ 
no presidiati dal 18 set¬ 
tembre e sono in corso 
scioperi articolati di un’o¬ 
ra al giorno. 

Ieri sono scesi in lotta, 
inoltre, 1 lavoratori degli 
stabilimenti Rat della Val¬ 
le Ufita. Il primo e secon¬ 
do tiuno hanno sciopera¬ 
to ciascuno per otto ore. 
bloccando ogni attività 
produttiva. Gli ingressi so- 
no presidiati da operai e 
dirigenti sindacalL Si è ri¬ 
sposto cori alla « messa 
in libertà» di tutti 1 la¬ 
voratori per mancanza di 
pezzi, effettuate ieri l’al¬ 
tro dalla direzione. 


ROMA — La trattativa Fiat 
al ministero del lavoro è so¬ 
spesa: aggiornata a lunedi. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina, al termine di 
un breve incontro tra il mi¬ 
nistro Foschi, Lama, Camiti 
€ Benvenuto, i segretari del¬ 
la Firn e la delegazione del¬ 
l’azienda. Gl! «spiragli» che 
erano sembrati aprirsi mer¬ 
coledì durante la lunga gior¬ 
nata di negoziato sui crite¬ 
ri di applicazione della cas¬ 
sa integrazione per 23 mila 
lavoratori-e sullo stesso mec¬ 
canismo della rotazione sì so¬ 
no rapidamente chiusi, una 
volta che le parti hanno co¬ 
minciato ad approfondire le 
questioni. In sostanza, la ri¬ 
gidità della Fiat, che non 
vuole dare alcuna garanzia 
sul rientro di tutti i lavora¬ 
tori in fabbrica, terminato 
il periodo della cassa inte¬ 
grazione, e non vuole rivede¬ 
re effetUvamente le sue po¬ 
sizioni su criteri e rotazione 
ha portato il negoziato in una 
fase «di stallo», come han¬ 
no sottolineato ieri i sinda¬ 
calisti. 

«Spari nuovt non se ne in- 
travvedono — ha conanentato 
Lama — le posizioni sono an¬ 
cora molto rigide. Comunque 
c’è la volontà da parte no¬ 
stra, di mantenere in piedi 
U negoziato ». Non è cosi riu¬ 
nito il tentativo — su cui 
aveva puntato soprattutto 0 
ministro Foschi — di far rien¬ 
trare lo sciopero generale 
di oggi. Lo stesso ministro, 
in generale ottimista al ter¬ 
mine degli incontri, ieri si 
è espresso più cautamente 
sull’andamento del negozia¬ 
to. «Ho constatato — ha det¬ 
to — che malgrado alciini 


correttivi introdotti nella ge¬ 
stione del primo periodo di 
cassa integrazione, persisto¬ 
no gravi dissensi sul pun¬ 
to nodale della rotazione. Te¬ 
nuto conto dell’impossihUità 
.di trattare in coincidenza con 
lo sciopero generale — ha 
aggiunto il ministro — ho 
invitato le parti a riflettere 
sui dati largamente esami¬ 
nati ». 

La trattativa si è arenata 
perché la Fiat insiste nel 
non voler dare la certezza al 
sindacato del rientro negli 
stabilimenti di tutti i lavo¬ 
ratori. al termine della cas¬ 
sa integrazione, in previsione 
della verifica (prevista dal¬ 
la mediazione Foschi per il 
30 giugno 1981) sui risultati 
raggiunti con altri strumen¬ 
ti (prepensionamento, blocco 
del turnover, ecc.). Un altro 
commento negativo sulla si¬ 
tuazione è venuto dal segre¬ 
tario della Firn, Pio Galli; 
«La sospensione delle trat¬ 
tative lignifica che sino a 
questo momento non si sono 
create le condizioni per una 
soluzione della vertenza. An¬ 
che se sui criteri della for¬ 
mazione'delle liste dei lavo¬ 
ratori in cassa integrazione 
si è determinata una schiari¬ 
ta, rispetto alle tumaziord 
rimane una sostanziale dif¬ 
ferenza ira le parti. Se la 
Fiat non muterà posizioni — 
ha aggiunto Galli — le pro¬ 
spettive per lunedi non sono 
certo incoraggianti». 

La vertenza è entrata nuo¬ 
vamente in una fase diffi¬ 
cile. Ancora una volta l'in¬ 
transigenza della Fiat ha im¬ 
pedito ogni positivo sviluppo 
della discussione. 

m. V. 



ROMA — La segreteria della federazione 
unitaria ha dato il suo «pieno appoggio»- 
alla iniziativa dei giovani, che hanno in¬ 
detto per sabato una mscifestazione na¬ 
zionale a Torino. CGIL, CISL, UIL, salu¬ 
tando con soddisfazione l’iniziativa, hanno 
assicurato l’impegno delle proprie strutture 
periferiche, soprattutto nel Mezzogiorno. 

Al comizio che concluderà il corteo dei fio. 
vani — dinanzi alla porta 5 di Mirafiorl — 


prenderà la parola Sergio Garavinl, segre¬ 
tario della Federazione. I promotori della 
. manifestazione hanno reso noto ieri un 
lungo elenco di adesioni, che vanno da fab- 
tnlcbe del triangolo industriale ad impor¬ 
tanti organizzazioni sindacali e politiche. 
Sempre ieri, tra le iniziative di sosterò 
vertenza FIAT, c’è steta U sottoscri- 
sicne di 1 milione dell’apparato centrale 
della FOCI. 


CON GU OPERAI 
DELLA FIAT 

La Direzione dell’Arci, aderendo allo sciopero generale, 
invita tutte le proprie strutture, i tredicimila circoli, le 
basi associative, e i soci a sostenere le iniziative di 
lotta contro i licenziamenti alla Fiat. 

Versa al fondo di sottoscrizione, come primo contribu¬ 
to, L SfMOXNN) e chiama ad uno sforzo straordinario 
di solidarietà tutte le strutture territoriali e aasenno 
del milione e centotrentamila soci. 

' L’Arcì s! rivolge agli artisti, alle forze intellettnall e 
agli uomini di cultura, perché aderiscano con slancio al¬ 
le iniziative e alla campagna dì solidarietà con i lavo¬ 
ratori della Fiat 

a.rj:j. 

Associazione dì cultura, tempo Kbero e sport 


Alla Marelll di Vasto 1.600 sospesi 
nel giorno del negoziato a Milano 


VASTO — La. Magn^-Mardli dì San Sahro 
ha deciso di mettere in cassa integraziaQe or¬ 
dinaria per due giorni la settimana — da 
lunedi prossimo, per undici setUinaDe, — tiit- 
ti i lavoratori addetti al settore degli «equi¬ 
paggiamenti elettrici» per auto, vale a cBre 
pv 1600 dei circa 2200 di p endenti. La oon rn - 
nicazìone è avvenuta con un telegramma in¬ 
viato merctdetfi sera alle organizzazioiii sin¬ 
dacali. con una procedm ^ ha auscìtato 
proteste ed allarme. 

Poche settimane fa, l’azienda aveva lan¬ 
ciato un segnale minaccioso denunciando un 
gruppo di attivisti, per lo più comunisti, e di 
delegati dd consiglio di fabbrica (insieme al 
segretario ddla FLM) che avevano parteci¬ 
pato. in prima fila, ad un corteo interno con¬ 
tro 1 licenziamenti alla FIAT e in sostegno 
della ptattafarma di gruppo che Tazìenda per 
lungo ten^ ha ildiberaUmente eluso. 

La situazione era sembrata sbloccarsi qual¬ 
che giorno fa. quando la direzione della Ma- 
relli aveva chiesto un incontro con il coordi¬ 
namento dei lavoratori dri gruppo per discu¬ 
tere, appunto. la piattaforma. L'incontro era 
stato programmato per macole^, giovedì a 
oggi a Milano. I delegati erano già partiti per 
O capoluogD lombardo quando è venuta, a 
sorpresa, la decisione uirilatcrale Arila catte 
integrazione. 

I lavoratori hanno avuto l’bnniedtaU perce* . 
Itone della gravità della manovra. «La Ma- 


gneti-Mardli ubbidisce agli ordini della FIAT 
e segue la via deQ’attacco detinìtivo aU’occu- 
paztone». denunzia, un comunicato del consi¬ 
glio di fabbrica, die individua nella 
integrazione (diversa da qudle ri c orren ti che 
hanno costellato tutta la vita deOo stabOìmen- 
to di San Salvo) l’anticaniera dd licenziamen¬ 
ti di massa. Se pasM l’attacco alla FIAT — 
prosegue il consiglio (fi fabbrica — aUa Ma- 
relli saranno cepulri migliaia (fi lavoratori tra 
operai ed impiegati, stante lo stretto legame 
tra le due aziende sia in termini (fi occqpe- 
zione che in termini « politici ». 

Dopo aver accusato l’azienda di bedeottare 
la piattaforma dd lavoratori ((die richiede, tra 
l’altro, una politica che sganci la fabbrica dal¬ 
l'eccessiva dipendenza (id settore auto, il 
mantenimento dd livdli occt^azìonali al nord, 
lo sviluppo (fi quelli nd Mezzogiomo, una mi¬ 
gliore infortnazione sui progetti aziendali, lo 
sviluppo ddla ricerca e fi miglioramento delle 
condizioni di lavoro in fabbrica) il conrigfio 
(fi fabbrica ha invitato « tutti i lavoratori col¬ 
piti dalla cassa integrazione a presentarsi 
ugualmente in fabbrica lunedì pro saim o insie- 
ine ai delegati e ai compagni di lavoro ». 

Per oggi, intaido, dopo un’a ss em b lea (fi due 
ore davanti ai cancelli della fabbrica, i lavo¬ 
ratori della MardH parteciperanno alla ma- 
nifestariona previsU a San Salvo. 

Nando Cianci 


A Cassino 
i «capi» ci 
provano^ 
poi desistono 

ROMA — Anche a Cassino hanno cer¬ 
cato di forzare i presidi opera*. La 
Fiat ha mandato, alla cinque di mat¬ 
tina. una pattuglia di capi intermedi 
contro i lavoratori. Ma il progetto è 
fallito. Un'assemblea improvvisata ha 
impedito che la situazione precipitas¬ 
se. Oli operai, al megafono, hanno con¬ 
vinto i capi-squadra a desistere, a tor¬ 
nare indietro. E così infatti è stato, 
e tutto t'è risolto per il meglio. 

Ma II gruppo, come ei sa, non < mol¬ 
la ». Più tardi lo stesso nugolo di capi 
ha bloccato la Casillna, cercando di 
attirare nella trappola Impiegati e la¬ 
voratori. Anche in questo caso 1» mos¬ 
sa non è riuscita. 

Sono due episodi gravi. Solo per 
marito degli operai tutto è finito sen¬ 
za incidenti. Ma sono il segno comun¬ 
que che la Fiat ha scelto la via delle 
provocazioni. Ci ha provato a Torino 
a ha fatto lo stesso a Cassino. Vuole 
« sporcare » la resistenza operaia. E 
qui, nello stabilimento di Piedimonta 
San Germano, pensava che fossa più 
faclia, perché il movimento è meno 
forte a la classa operala più giovane. 

E’ la atassa tecnica, seguita negli 
ultimi anni dalla direzione dal « fab¬ 
bricone». Oggi parò a Cassino la cosa 
tono cambiata. I lavoratori hanno ca¬ 
pito qual 4 la posta In gioco (il lavoro, 
il potare in fabbrica, lo sviluppo Indu¬ 
striala, la democrazia) e non stanno 
a questo gioco. Dalla manifestazione 
che al svolgerà oggi nella Città-Fiat 
varrà la risposta alla logica di Agnelli, 
anche a quella dalla provocazioni a- 
parta. 


A Termoli 
aggredito 
il picchetto 
operaio 

TERMOLI — Anche nello stabilimento 
Fiat di Termoli ieri cl sono stati gravi 
Incidenti provocati da un gruppo di 
dirigenti a capi che hanno tentato di 
aggradire il picchetto operaio all'in¬ 
gresso principale dello stabilimento. 
La provocazione é stata respinta dal 
lavoratori. La direzione dell’azienda ha 
messo in cassa integrazione da alcuni 
giorni 530 parsone. Anche in questo 
caso la Firn ha contestato I criteri di 
applicazione di questo istituto e ha 
chiesto garanzie certe per il rientro di 
tutti I lavoratori in fabbrica al termine 
del periodo di cassa integrazione. 

E* cominciato, cosi, da diversi giorni 
il picchettaggio dei cancelli dello stabi¬ 
limento da parte degli operai. E sino 
a Ieri non si erano verificati incidenti. 
Ieri, Invece, è scattata — come a To¬ 
rino, a Cassino e in altri stabilimenti 
della Fiat — la provocazione padro¬ 
nale che, sfruttando anche l’esaspera¬ 
zione esistente, ha utilizzato dirigenti 
a capi per forzare i picchetti degli 
operai. 

C’à stato un vero a proprio taff^ 
ruglio, con un ferito che è stato rico¬ 
verato a medicato airospedaia civile .di 
Tarmoli. A questo punto la tensione 
a la preoccupazione tra I lavoratori 
della Fiat dalla cittadina del Basso Mo¬ 
lise è molto alta. E gli operai che pre¬ 
sidiano lo stabilimento temono che si 
possano verificare nuovi incidenti. 

La direzione ha fornito una versione 
opposta dei fatti, sostenendo che i pic¬ 
chetti avrebbero Impedito ad alcuni 
dirigenti e impiegati di entrare In fab¬ 
brica. durante il primo turno di lavora 


I lavoratori sardi: 
è una lotta nostra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche i lavora¬ 
tori sardi si sono pronunciati, 
nelle assemblee, per lo .scio¬ 
pero generale di quattro ore 
in difesa della Fiat. Lo scio¬ 
pero in Sardegna sì fa per 
la vertenza Fiat e per le 
altre fabbriche del Nord e 
.del _Sud_ dove. decine_iJi. mi¬ 
gliala di operai sono da anni 
in cassa integrazione. «Se il 
sindacato uscisse sconfitto a 
Mirafiorl sarebbe un arretra- 
mento per l’intero movimento 
operaio, ed in Sardegna pas¬ 
serebbe ogni ristrutturazio¬ 
ne»: cosi hanno motivato io 
sciopero di oggi, nel corso di 


una conferenza-stampa, i se¬ 
gretari regionali della CGIL, 
Antonello Saba, della CISL, 
Giannetto Lay. e della UIL, 
Musino. 

« In ogni caso ~ hanno 
detto — è giusto che una 
regione come quella sarda, 
che detiene tutti i primati in 
negativo, compreso quello 
delle—fabbriche— costante- 
mente in agonia, scenda m 
lotta a fianco dei lavoratori 
di Miraflori e dì Rivalta». 

«Non si tratta di Una so¬ 
lidarietà generica — hanno 
detto i sindacalisti ~ ma di 
un’attiva partecupazione alla 
lotta nazionale, nell’interesse 
di tutti i lavoratori e del¬ 


l’intera collettività. Se passa 
il disegno dì ridimensiona»'^ 
il sindacato nella Fiat, le 
conseguenze negative si riper¬ 
cuoteranno pesantemente an¬ 
che in Sardegna e nell'intero 
Meridione. Infatti, se licen¬ 
ziano 14 mila operai a T> 
rino, viene facile licenziare 
poi 900 operai alla Snia Vi¬ 
scosa dir Villaddro ».•*-■— 
Astensioni dal lavoro di 
quattro ore avverranno in 
tutte le fabbriche. Manifesta¬ 
zioni sono annunciate a Mac- 
chiareddu e a Porto Torres, 
dove nella mattinata di oggi 
si concentreranno gli operai 
in sciopero delle due zone In¬ 
dustriali di Cagliari e Sassari. 


Appelli di intellettuali 


lORINO — Sono oltro soimilo lo donno sospeso dolio Rof. lori o Torino si è svelta ono 
grondo monifostaziono 


La Federazione unitaria coi giovani a Torino 


(Dalla prima pagina) 

lidarietà istituito dal shidaca- 
to. Hanno finora firmato: 

Tullio Aymone, Aureliana 
Alberici. Rita Alicdiia, Luigi 
Angiolini, Gian Mario Ansel- 
mi. Luigi Arbùzani, Mario 
Bacclanini, Carlo Maria Ba- 
dini. Paolo Bagni, Margherita 
Balccmi. Mazio Barbagli, Au¬ 
gusto Barbera, Luciano ^r- 
gonzini, Mario Biagìoli, Leti¬ 
zia Bianchì. Salvatoe Bìasco, 
Francesca Bocchi, FVancesca 
Bocchicchio, Remo Bodej. Vla¬ 
dimiro Boffellì, Giuseppina 
Cavallo Boggi. Eros Bonfiglio- 
li. Domenfeo Borghesi, Massi¬ 
mo Borioni, Paolo ^si, Ro¬ 
berto Buonamici, Se^stìano 
Brusco, Luigi Busetto, Dino 
Buzzetti. Matilde Galli Calla- 
ri, Mauro Calisi. Pier Ugo Cal- 
zonari. Andrea Cammelli. Mar¬ 
co Cammelli, Giuseppe (3am- 
pos Venuti, VittOTio (Capecchi, 
Franco Carìnci, Meissimo Car- 
lotti. Luciano Casali. Paolo Ca¬ 
selli, Francesco Cavazzuti, 
Gian Franco Celli, Pier Luigi 
CerveDatì, Federico Coen, Pier 
Giorgio Corbetta. Felice (Jhi- 
lanti, Renzo Cremante. Fau¬ 
sto CtHl, Aldo D’Alfonso, Pier 
Paolo D’Attorre. Giovanna De 
Sabbata. Vincenzo De Sabbata, 
David Elwood. Antonio Faeti, 
Mino Fasano, Carlo FUìj^xkcì, 
Roberto Pinzi, Vittivio Foa, 
Giorgio Fod(»'. Mena Furnari, 
Ftkko Frabbodi. Luigi Frey, 
Raffarie Gaeta, Franccs(» 
Galgano. Aldo Garganì, Mario 
GattuDo, Antonio Genovese. 
Marco Gerì. Enrico GiovanneC- 
ti. Claudio Giovannini, Andrea 
Ginzb>jrg. Carlo Ginriiurg. Gi¬ 
no Giugni. Laura Governatori, 
Gustavo Gozzi. Nadia Gbedi- 
; ni. Giorgio Gbezzi, (iateìella 
Grandi. Paolo Leon, Marco 
Lippì, Eugenia Lodìni, Tomas 
I Maldonado, Federk» Mancini, 

' Mario Mancini. Milena Mani¬ 
ni. Pio Marconi, (Mstina Mar- 
cuzzo. Luigi Mariuoci, Massi¬ 
mo Matteuzzi, Gianfranco Min- 
guzzì, Giampiero Mughin, Cer¬ 
io Monaco, Enzo Morgagni, 
Roberto Moscati. Giovanni 
MoUura. Giorgio Orlandi. An¬ 
tonio Palazzi, Carlo Pancaldi. 
Rkeardo Pardon!, Gabriele 
Pastrello. Ennio Pattarin, 
Marcello Pedrazzolì. Luciano 
Pellicani. Laura Pennacchi, 
Elisa Pieragostini, Franco Pi¬ 
no. Giorgio Poli. Gianna Po¬ 
mata Enrico PugUeae, Adria¬ 
no Prosperi, Ugo Read- 
gno, ^^ttnrlo Rieser, Mario 
Rinaldi. GabrMla Rocchetta, 
Giorgio Rochat, Umberto Ro- 
magnoU, Isabella Zani Roaiel- 
lo. Lùio Rosai. Addont Rugft- 


ri, Pier Luigi Sacchi, Michele 
Sdvati. Giuliano Sambegna. 
Rènato Sasdelli, Salvatore Se¬ 
chi, Chiara Sebastiani, Gilberto 
Serravalli. Enor Silvani. Raf¬ 
faella Sìmili, Eugenio Somai¬ 
ni. Sandra Soster, Ehmio Sco¬ 
lari. Luigi Spaventa. Walter 
Tega. Franca Tuliini. Marisa 
Vanella. Luciano Yasooni. Bia- 
Velino, Protogene Verone¬ 
si. Famando Vianello, Mauri¬ 
zio Viroli, Salvatore Veca, Coc- 
ra(Ìo ZigUo. Renato Zangheri. 
Isabella Zani. Paolo Zanirato, 
Mariano D'Antonio. Ugo Mara- 
ni. Paolo Forcellini, Storco 
Merlini. Giuaei^ Cotturi 

LA SCUOLA 

Il compagno Achille Occhetto 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne rivolta al mondo della 
scuola: «Oggi la scuola ita¬ 
liana — dice Occhetto — se¬ 
condo le sue miglivi tradi¬ 
zioni. farà sentire la sua voce 
a fianco degli opvai FLAT, 
dorante le assemblee che si 
terranno nella prima va di 
lezione». «Una nuova gene- 
raàone di studenti — prose¬ 
gue Occhetto — e tutti gli in¬ 
segnai^ italiani ai trovano 
dinanzi a una importante pro¬ 
va (fi roatoraziooe democratica 
e politica. La posta in gioco 
va ben aldilà dei cancelli del¬ 
la FIAT; un mutamento del 
regiine di fabbrica in senso au¬ 
toritario sìgnìfkherebbe un 


Periodici . 
Mondadori: 
ieri tre ore 
di sciopero 

MILANO — XAm adopero 
di tre ore e meao dalle 
14 di Ieri è stato indetto 
dal giornalisti dei perio¬ 
dici editi dalla Mondadori. 
L’agitaaÈonc è stata deci¬ 
sa al termine di un’assem- 
blec davanti all* (»sa edi¬ 
trice di Segnate (Milano), 
per decidere suU’atteggia' 
mento della direzione a- 
lieiMlale, che aveva fatto 
anticipare ai giornalisti la 
lavorazione del periodici 
in considerazione dello 
adulerò generale di og¬ 
gi. rinutandod poi di 
davolvera al fondo ^ so- 
Ihtorietà per gli operai 
della FIAT, come era sta¬ 
to richiesto dai oomltoti 
di redaalone, U controva¬ 
lore dello adopera 


primo passo verso la restau¬ 
razione conswatrice nella 
scuola (Hime nell’insieme della 
società ». 

Da oggi, quindi, dice Ocdiet- 
to, si apre una grande cam¬ 
pagna dì solidarietà, che de¬ 
ve vedere il mondo della 
scuola e le giovani generazio¬ 
ni impegnati, in prima fila. 
Non solo contro i licenziamen¬ 
ti FIAT — sottolinea Occhet¬ 
to — «ma anche per una po¬ 
litica attiva della forza-lav> 
ro che coinvolga la riforma 
del collocamento e la riforma 
della scuola media superiore», 
Occhetto conclude; «Gli inse¬ 
gnanti. gli studenti e i genito¬ 
ri democratici sono lìunque 
impegiMti a far ri vivere tut¬ 
ta la democrazia scolastica, 
gli organi collegiali, i distret¬ 
ti. le assemblee .come cenai 
di vganizzazione attiva e di 
raccolta di fondi in sostegno 
degli operai (he lottano rum 
solo per U loro posto di lav(v- 
ro ma per la hlioià di tutti ». 

LE COOPERATIVE 

L’impegM lanciato l'altro ie¬ 
ri al consiglio della I^a ha 
trovato i«i nuove risposte; 
nell’assemblea regionale dd- 
I rorganizzazkme cooperativa 
che si è tenuta a Bologna, il 
presidente della Lega emi¬ 
liano-romagnola . ha - annun¬ 
ciato una sottoscrizione di 100 
milùMii tra le imprese coopera¬ 
tive; un’altra di 40 milioni tra 
ì soci. Sempre nella stessa oc¬ 
casione. è stato ribadito rim- 
pegno della CAMST (ristva- 
zione) a fornire pasti freddi 
confezionati ai lavoratori che 
formano i presidii a Torino. E* 
stato anche annunciato che 
una serie di coopvative agri¬ 
cole (e di trasformariooe de* 
prodotti agricoli) hanno deci¬ 
so di ritirare le eccedenze di 
frutta e verdura già destinate 
agli ammassi dell’AIMA. pro¬ 
ponendo (he vengano invece 
inviate a Torino, e chiedendo 
un impegiM anche fuori della 
organizzazione, perché le pre¬ 
fetture e il ministero sempli¬ 
fichino la procedura necessa¬ 
ria in questi casi. Sempre ieri, 
le tre centrali coop»ative si 
sono incontrate con la fede¬ 
razione CGIL CISL UIL. «ri¬ 
confermando — come dice un 
comunicato — la positiva ri¬ 
sposta aU’appello della Fede¬ 
razione per un’attiva aoh'da- 
rietà». 

La Federazione nazionale 
ddla stampa ha sollecitato 
le associazioni periferiche a 
sostenere la lotta FIAT e ad 
aderire e promuovere la sot- 
toacrizioQe. 
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ECONOMIA E LAVORO 
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I risultati delVinchiesta di massa fatta dal Cespe a Taranto 

. ' ‘ ■ ' . .. • ■ ‘ 1 .'■ I X • 

L operalo Italsider: siderurgico, meridionale 


H W|wa MIW MI ■■■VI ■WIWaiMIV 

ma assomiglia proprio tutto al l'operaio Rat 


> ■ 


. La domanda era: «Di che cosa dovrebbero Interessarsi di più 
In questo periodo? ». Ecco le risposte comparata degli operai 
der dì Taranto e della Fiat di Torino: 

1 sindacati 
dell'ltalsi- 


TARANTO 

TORINO 

* difendere l'occupazione 

21,5% 

13,6o/o 

• far pagare le tasse a tutti • 

18,8% 

29,90/0 

* battersi per gli investimenti nel Mezzogiorno; 

18,5% 

4,50/0 

* modificare l'organizzazione del lavoro 

16,3% 

7.50/0 

• lottare per le riforme 

9.40/0 

6.20/0 

* aumentare il salario 

6,90/0 

19,8o/o 

• combattere ia violenza ’ 

6.O0/0 

12.20/0 

* sviluppare ia produzione 

2.10/0 

2.40/0 



ROMA — Dopo l'operaio Fiat, 
ecco l'operaio Italsider foto¬ 
grafato nei suoi comporta¬ 
menti, nelle sue preferenze, 
nelle sue aspirazioni indiut- 
duali e collettive. E. in real¬ 
tà, i due operai si assomiglia¬ 
no molto più di quanto si po¬ 
trebbe credere, nonostante il 
diverso ambiente, la diversa 
storia, la diversa realtà pro¬ 
duttiva: qui il più grande sta¬ 
bilimento siderurgico d’Euro¬ 
pa e là una delle più grandi 
fabbriche di auto. La pensano 
in modo simile sia nei ri¬ 
guardi del proprio lavoro, sia 
nei confronti del sindacato, 
o nelle opzioni politiche. 

Tutti coloro i quali hanno 
già deciso che la classe ope¬ 
raia è ormai scomparsa, do¬ 
vrebbero leggere attentamen¬ 
te questi primi — ma ' già 
rappresentativi — dati del¬ 
l’inchiesta di massa che il 
Cespe ha condotto alla Ital- 
sìder di Taranto e che ièri 
è .stata presentata in una con¬ 
ferenza stampa da Chiaro- 
mante, Borghini, Accornero. 
Chiara Sebastiani e il sindaco 


Pronti 


di Taranto Cannata. L’occa¬ 
sione è la conferenza sulla 
siderurgia che il PCI terrà a 
Taranto il 17 e 18 prossimi. 

/ In 21 cartelle sono riassun¬ 
ti i principali risultati di 1475 
questionari già raccolti su 3000 
distribuiti (coprono 26 repar¬ 
ti sui 29 previsti). A differen¬ 
za dalla Fiat, questa volta 
sono compresi anche tecnici 
e impiegati, ma su ogni do¬ 
manda c’è una distinzione tra 
le loro risposte e quelle degli 
operai. Cosa emerge, innan¬ 
zitutto? Possiamo dividere il 
materiale in quattro parti: 
gli atteggiamenti verso il la¬ 
voro, quelli verso l’impresa, ] 
quelli nei confronti della vita 
e della politica. ’ ^ 

Intanto, vediamo chi sono 
gli interpellati: si tratta di 
lavoratori maschi (il 99%), 
età media 35.3 anni, anzianità 
media 10 anni (la maggioran¬ 
za è stata assunta nei primi 
anni 70, all’epoca i del rad¬ 
doppio dello stabilimento. La 
origine è operaia e contadi¬ 
na e quasi la metà faceva 
già un lavoro. Rispetto al 


campione Fiat questo è più 
omogeneo (anche perché pro¬ 
vengono tutti dalla stessa zo¬ 
na). I livelli di scolarizzazio¬ 
ne, invece, sono molto simi¬ 
li. L’assunzione all’Italsider è 
cons’iderata un passo avanti, 
ma nel corso degli anni 7 su 
10 hanno cambiato opinione 
e solo 2 in meglio. Perché? 

■ 71 lavoro viene ritenuto com¬ 
plessivamente nocivo (la mag¬ 
gioranza. anche qui come a 
Torino, chiede soprattutto un 
ambiente sano) e poco inte¬ 
ressante (è questa la secon¬ 
da delle aspettative). Tra gli 
operai fortissima è la ri¬ 
chiesta della ■ sicurezza del 
posto e si sente molto la 
pesantezza dei turni, la ripe¬ 
titività. il rischio di infortu¬ 
ni. Tecnici e impiegati lamen¬ 
tano, in particolare, la < scar¬ 
ta capacità dei capi*. Tutti 
preferiscono avere più auto¬ 
nomia. piuttosto che maggior 
possibilità di carriera. Alla 
domanda: ti piace il tuo la¬ 
voro? ’ la risposta è preuo- 
lentemente positiva per impie¬ 
gati 9 quadri, negativa per 


gli operai che sono quelli net¬ 
tamente meno soddisfatti. 

Abbastanza sorprendente è 
il risultato del sondaggio sui 
livelli retributivi: < Chi do¬ 
vrebbe essere pagato di più?*. 
Il 37% ritiene che tutti do¬ 
vrebbero essere * retribuiti 
allo stesso modo *; la per¬ 
centuale sale tra i soli ope¬ 
rai: il 47*''». L'egualitarismo, 
dunque, ha estese radici. Da 
notare che i meno favorevoli 
sono i simpatizzanti per DC 
e PSI. 

Ma per valutare fino in fon¬ 
da l’atteggiamento verso il la¬ 
voro. bisogna esaminare le 
risposte alla domanda: < A 
quali condizioni faresti fare 
a tuo figlio il tuo stesso la¬ 
voro? *. La condizione che ab¬ 
bia maggior significato e che 
sia maggiormente apprezzato 
hanno risposto il 44,8%. Sono 
le stesse condizioni indicate 
alla Fiat. Traigli operai, U 
24.2% non lo farebbe fare in - 
nessun caso (alta Fiat erano 

a 20 %).: ::r %' • - »: 

In genere viene sentito me¬ 


no il problema salariale (qui 
sono più alti che alla Fiat), 
ma la maggior pat'te dice che 
. il reddito complessivo non è 
sufficiente . anche perchè le 
famiglie sono, più numerose 
e in casa entrano meno soldi, 
rispetto a Tórnio. E* una chia¬ 
ra caratteristica meridionale 
che spicca, insieme alle rispo¬ 
ste sulle priorità che si chie¬ 
dono al sindacato (vedi la ta- 
bellina) e alla condanna dei 
doppio lavoro, perchè toglie 
un posto a chi non ce l’ha. ' 
Per quel che riguarda l’im¬ 
presa, sei lavoratori su 10 ri¬ 
tengono che le Partecipazioni 
statali debbono cambiare t lo¬ 
ro comportamenti e 3 su 10 
che le cose vadano cambiate 
a livello, politico. ’ Sulla pro¬ 
duttività, la metà cirea degli 
intervistati pensa che sia un 
problema di organizzazione, 
efficienza e tecnologia; il re- 
_ sto che significhi più sfrutta¬ 
mento, rendiménto e produ¬ 
zione. L’assenteismo viene di¬ 
sapprovato dai 48,2%, mentre 
U 37.7% ha espresso una Car¬ 



li comitato tecnico per i piani di settore ha deciso con gran ritardo entità e forme dell/ihte^ 
vento - Ma manca ancora una firma V.. - Polemiche e^contraddìziòni europèe sulla cHsi 




RO\LA — n comitato tecnico per 
l’applicazione della legge 675 sui , 
piani di settore ha deciso, c<m oltre 
due anni di ritardo, i finanzia¬ 
menti da accordare alla siderurgia, 
in particolare all’Italsider. Nel frat¬ 
tempo sono passati dal ministero 
deU’Industria diversi ministri: ’ Do¬ 
nai CatUn, Nicolazzi, Bisaglia. Ed ■ 
ora che il dispositivo tecnico è 
pronto manca... un governo che lo 
ratifichi. Si ritiene die occorre¬ 
ranno almeno altri due mesi. - 
li comitato tecnico ha riconosdu- 
' to come c ammissibili > 1.500 mi¬ 
liardi di investimenti fissi. Di essi. 

. 800 miliardi saranno agevolati (300 
con mutuo diretto dello Stato, uti-. 

' lizzando II Fondo per la ristruttu¬ 
razione). Per gli invfótiraenti da 
fare a Bagnoli e Taranto vi sarà 
un contributo a fondo perduto di 
circa 250 miliardi. Il programma 
di Bagnoli dovrà essere finanziato, 
in parte, con fondi della Cwnunità 
europea. 


La possibilità di dare inizio al 
programma di investimenti richie¬ 
de. ora, una verifica attenta dd 
piano siderur^co e dei programmi 
delle in^rese. La crisi della side- 
■ rurgia ha messo in evidenza ulte¬ 
riormente, in questi ultimi tempi, 
la necessità di specializzazi<nie del¬ 
le produzioni in un mercato in ra¬ 
pida trasformazione. 

Sulla iffogettata regolamentazione 
del mercato da parte della Comu¬ 
nità europea . — dichiarazkme di 
€ crisi manifesta * chiesta e non 
ancora approvata — si registrano 
prese di posizione die evidenziano 
contraddizioni profonde. Da Madrid, 
dove si tiene il congresso deUTsti- 
tuto intemazionale dell’acciaio, ven¬ 
gono diffuse dichiararioni del pre¬ 
sidente della Finsider Alberto Ca¬ 
panna che sembrano favorevoli 
alla regolamentazione, ma non ne 
chiariscono ' le conseguenze per T 
Italia. € Nella situazione di mercato 
attuale — dice Capanna — noi ab¬ 


biamo sottoquotazloni estremamente 
rilevanti e i prezzi di listino sono 
diventati pressoché indicativi. CkHne 
: effetto la fissazione di quote do¬ 
vrebbe eliminare o ridurre tali ^t- 
toquotazioni *. E’ stato però rile¬ 
vato che nei costi sono inclusi ele¬ 
menti anonali: un 18-20% di inci¬ 
denza di interessi dovuti all'abnor¬ 
me indebitamento delle inqjrese; 
una incidenza ulteriore dovuta a- 
insufficifflte utilizzazione della ca- ■ 
pacità - degli impianti (una parte 
dei capitali investiti restano < di¬ 
soccupati» ma costano). Se sca¬ 
richiamo hitto sui prezri. come sem¬ 
bra chiedere Capanna, non dimi¬ 
niamo queste anomalie e buttiamo 
altro carburante sull’inflaziooe. 

Una opinione diversa è quella 
espressa da Dijeter Spethmann. 
presidente della tedesca Th>*ssen. 
per il quale quello ddle quote «non 
è fl prezzo adatto ad affrontare e 
risolvere gli attuali problemi del 
settore. Ckin questa misura »i pos¬ 


sono al màssimo tenere jh‘-'TÌta-'le‘ 
industrie ma -certàmènte. non si for¬ 
nisce loro una verfi cura dei mali¬ 
di cui soffrono; L’industria siderur-- 
gica europea, in realtà ha bisognò 
di ima piofofKla ristrutturazkihe >. 
n suo collega della Britiah St^l 
Corporatioo. lain’ McGregor, àffliùo 
da una costosa sovr^moduziooe. è 
di parer» opposto. Gli inglesi spe¬ 
rano, con la regolamentazH»» delte 
quote, di ‘ vendere il loro acciaio 
in (jermania ed in Italia dopo che 
fl goreriM di - Londra ha ridotto 
dell’8% il UveBo di produzione in¬ 
terno distruggendo quindi anche la 
domanda' intGT.a di prodotti ■ side¬ 
rurgici. In sostanza fl governo con- 
servatme inglese vuole esportare 
i suOT pr e zzi inflazionistici e tm po’ 
della sua politica di de-industrialis- 
zazione a favore del potere finan¬ 
ziario della City di I/mdra. 


Firmato a Tokio l’accordo Alfa-Nissan 
La nuova società avrà sede a Napoli 


TOKIO — Per l’-àlfa Nissan 
é fatta. Ieri mattina i massi¬ 
mi dirigenti ddla casa auto¬ 
mobilistica giapponese e quel¬ 
li dell’azienda milanese han¬ 
no firmato l’accordo die pre¬ 
vede la costituzione di una 
nuova società, l'.àlfa Romeo 
Nissan Autoveicoli ’ S.P.A 
(AJIJ7A), e l’avvio di una 
delle più discusse e contrasta¬ 
te collabOTazioni economico- 
produttive degli ultiim anni. 

A porre la fatidica firma sul 
protocollo definitivo della 
joint venture fra l’Alfa Ro¬ 
meo e la Nissan sono stati 1 
presidenti delle rispettive so¬ 
cietà: Ettore Massacesi, per 
la caim automobilistica dd bi¬ 
scione; e Takashi Ishihetra. 
per l’azienda giapponese. Pre¬ 
senti alla cerimonia: Franco 
ViezzolL presidente della Fin¬ 
meccanica (la finanziaria che 
controlla l’Alfa), CJorrado In¬ 
nocenti. amministratore dele¬ 
gato dd'AIfa, e Katsuji Kawa- 
mata. amministratore delega¬ 
to della Nissan. . • 

La firma dell’accordo pone 
fine ad una - vicenda di cui 
molto si è scritto c molto si 
é discusso. Cosa prevede nel 
concreto l’intesa fra le due 
case automobilistiche? Intan¬ 
to k costituzione ddla nuova 


società, l’ARNA, 25 miliardi di 
lire dì capitate sottoscritto dal- j 
l’Alfa e dalla Nissan con quo¬ 
te uguali. L’ARNA avrà k 
sede sociale a Napoli, un con¬ 
siglio di amministrazione in 
cui i rappresentanti ddl’Alfa 
Romeo saranno in maggioran¬ 
za. il compito di avviare, c 
quindi produrre, una nuova 
vettura fatta per l’80 per cen¬ 
to con pezzi italiani (il moto¬ 
re e le parti meccaniche del- 
l’Alfa) e pCT fl 20 pa“ cento 
da pezzi gìappcmesi Oa car- 
rozzerieO. - " ‘ 

La produzione della nuova 
vettura, di cilindrata media 
(1100-1500). inizierà nel 1983. 

« Il varo dell’accordo — ha 
detto fra l’altro Ettore Mass»- 
cesi nel corso della conferen¬ 
za stampa che è seguita alk 
firma dell’accordo — dovreb¬ 
be avere come primo riflesso 
la creazione di 2.600 nuovi po¬ 
sti di lavoro: 1.100 nello sta¬ 
bilimento di montaggio co¬ 
struito dalla nuova società 
congiunta, 1.000 all’Alfa Swd 
per lavorazioni aggiuntive « 
altri 500 posti in uno stabili- 
mento "satellite” per lavora¬ 
zioni complementari -della 
joint venture ». l ’ - ^ 

E ancora: il varo dell’aocor-' 
do consentirà all’Alfa di av¬ 


viare Rnafanente quel piano di 
risanamento decennale die 
prevede la riduziooe gradua¬ 
le delle perdite po' arrivare 
fra cinque anni al pareggio e 
all’autofinanzìaniento e che 
considera Tintesa con la Nis¬ 
san n punto di partenza. Ma 
ì giapponesi che cosa d gua¬ 
dagnano in tutto questo? E’ la 
domanda che è stata posta an¬ 
che ieri alla conferenza stam¬ 
pa dei massimi dirigenti delle 
due società. 

n presidente dell'Alfa e fl 
presidente della Nissan par¬ 
lano di reciproci vantaggi sul 
piano € deWefficìensa opera¬ 
tiva a livello intemazionale 
mediante Vintegrazkme delle 
tecnologie, delle tecniche ope¬ 
rative e delle risorse di ca¬ 
pitale*. Se da un lato l’Al¬ 
fa si prefigge, grazie all’ac¬ 
cordo con la Nissan, di porta¬ 
re fuori dall’area dell'assi- 
st^za pubblica l’Alfasud. sal¬ 
vaguardando e anzi sviluppan¬ 
do ì livdli di occupazione nel 
Mezzogkimo. dal canto suo la 
Nissan intende avvalersi evi¬ 
dentemente dette tecnologie 
avanzate e dell’esperienza di 
una casa come l’Alfa Romeo 
per migliorare la propria im¬ 
magine e affinare i propri prò- 
doto, ’-'u 


Benzina a 800 lire 
chiede il petroliere 

ROlklA — H presidente ddla Unione Petrdifera, l’associazione 
dei petrolieri |»ivati. TheodoR, è un tempista: mercoledi ha 
elogiato il ministro dell’Industria Bisaglia per il làaro ener¬ 
getico (che non esiste) e persino per k sua tranquillità in 
fatto di rifornimenti (che sono in pericolo); ieri, senza perdere 
tempo, ha chiesto di essere pa^to con un nuovo aumento dei 
prezzo della benzina. Le argomentaziani deH'Umone Petro¬ 
lìfera sono del tutto generìdie. àfentre un gionio prima i ri¬ 
fornimenti di petrolio al mercato italiano venivano conside¬ 
rati regolari, vale a dire effettuati senza moffifiche ai con¬ 
tratti e al listino dd prezzi, ieri già i’UJ*. denunckva «uno 
stacco del 9.5 % Dd costo attuate delk materia prèna rispetto 
a quello preso in consktomzioo» in oocasioo» ddl’uùkno 
provvedim«ito ». • , 

Se il governo prendesse afla tetterà queste indicazioni 
l’aumento può andare da 750 a 800 lire, a seconda che venga 
accompagnato da un riproporzionaniento dell'imposta. L’U.P. 
sembra dare per scontato die fl nuovo governo non batterà 
ciglio e decreterà. Ciò spiega fin troppo chiaramente l’appog- 
gio alla politica energetica dd ministero ddl’Industrk. Fa 
molto comodo ai petrolieri, anzitutto, che fl piano per te fonti 
di energìa resti un pezzo di carta. E fa comodo che a vk 
Veneto se Ir. prendano calma, in fatto di rifornimenti, poidié 
i « fetmenti dd mercato » si t ra d u cono, a comando, in soldooi 
per i venditari dà qua tanto di petrolio che artivcri ringra¬ 
ziando i manovratori dd rubinetti. Per asd k «scorie» van 
a vengono secondo che fa comodo: k scotta costano od 
volte fa aomode dM stana basta par -ÌB|Nria k aMa i 
peiSTO. .. _ 


ta comprensione. Comunque, 
la stragrande maggioranza è 
convinta che V assenteismo 
danneggi sia l’azienda sia i 
lavoratori stessi. 

E U sind£u:ato, come viene 
giudicato dai lavoratori taran¬ 
tini? Intanto c'è un alto H- 
oello di iscritti: 81,2% di ope¬ 
rai. impiegati tecnici 62,2%; 
amministrativi 46%; quadri e 
intermedi 54,7%. Tuttavia, il 
51,1% risponde di non aver 
visto ■ risultati diretti ' delle 
lotte (tra gli iscritti i no scen¬ 
dono al'47,8%). Ciò è anche 
una conseguenza del fatto che 
le battaglie sull’organizzazio¬ 
ne del lavoro hanno effetti nel 
medio periodo in impianti com¬ 
plessi come quello sidérurgi- 
co. Per U 52,7% dei lavorato¬ 
ri, ' tuttavia, l’iniziativa . sin¬ 
dacale ho comunque arricchi¬ 
to il contenuto professionale 
della propria attività. 

■ I Se gli operai Italsider twn 
sono molto soddisfatti della 
propria condizione in fabbri¬ 
ca, fmtto meno lo sono della 
proprfei; dtti ùUPésterno? So- 

- eodas «r lòrijp» dd vfi- 
' liàwà^ sia per là lenteMza dei 

ira e perH,'eia per maneanza di 
epàei e etruttvre. Per motti 
la standtezza, ài rUomo a co¬ 
so. impedisce di fare qwdsia- 
. si altra cosa. Sul territorio, t 
' problemi più sentiti riguarda¬ 
no la casa, l’igiene e sanità, 
vengono .poi la . seuolà, lo 
sport, i trasporti.. 

" Ma Vamministrazione di si¬ 
nistra, a Taranto, i stata uti¬ 
le? Per U 43J2% senz’altro 
molto utile; per U 30% abbor- 
starua. Da notare che la ri¬ 
sposta i stata positiva an¬ 
che da parte di ehi simpa¬ 
tizza per la DC. - 

E quale partito ha operato 
meglio per U Mezzogiorno? 
Per U 37.0% è stato d PCI. 

a oa% la DC; a 5j% a psi. 

Ma U 31% sostiene che « han¬ 
no operato male tutti quanti * 
e il 20JS% non è in grado di 
giudicare. Comunque, quello 
che dicono i partiti rum risul¬ 
ta, di facile comprensione e a 
molti non interessa. . 

Significative sono anche le 
risposte sul terrorismo, so¬ 
prattutto se raffrontate con 
quelle date dagli operai di 
Torino. In entrambi i casi so¬ 
no al primo posto e pene più 
severe*; tuttavria i lavorato¬ 
ri di Taranto danno maggio¬ 
re importanza alla lotta de- 
mocratica, quelli di Torino — 
che tono staH sul r fronte di 
guerra » in questi anni — met¬ 
tono più in risalto Visotamen- 
to e la denuncia dei xdoienti. 

- Le ditxrgenze maggiori —. 
oltre j:he su questo punto — 
emergono tuBe priorità poli- 
tico-sindacali, come mostra la 
tabella. (7è un chiare sposta¬ 
mento a favore dtUa occupa¬ 
zione e digli investimenti per 
f Mezzogiorno, rispetto dia 
richiesta torinese di far pa¬ 
gare le tasse a tutti e di au¬ 
mentare i salari (va sottoli¬ 
neato che la paga Italsider è 
di circa un mUione e mezzo V 
anno superiore a quella Fiat). 
Nonostante ciò. come abbia¬ 
mo visto, emerge un vero e 
proprio € senso comune * ope¬ 
raio sul lavoro, sulla vita, sul¬ 
la politica. Guardando a que¬ 
ste due gramS fabbriche, pur 
eod lontane geograficamente, 
storicamente, tecnologicamen¬ 
te. si può concltidere che si i 
verificata una certa omdoga- 
ztoae deflo classe operaia dei 
nord e del sud? Senza airi- 
care a conclusioni affrettate, 
certo è che sono più le cose 
che accomunano, rispetto a 
quelle che dividono. 

Stefano Gngoleni 
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emigrazione 


ifn giro di boa senza dubbio Importante per la Comunità Italiana 

RFT: nuove speranze é cempiti 
depe la scenfìtta di Strauss 

Rafforzare II rapporto tra Immlgratf e sindacati e puntare a una integrazione 
che preservi l'Identità culturale e non nasconda la drammatica situazione dei giovani 


1.0 elezioni del 8 ottobre 
sono passate, la prevista 
sconfitta di Strauss e della 
Dsmocrazia cristiana tedesca 
è confermata e la coalizione 
socialdemocratico-liberale è 
già all'opera per 11 nuovo 
governo e la sua linea pro¬ 
grammatica. Questo giro di 
Lea è molto importante e 
significativo per la coUet- 
. tlvità italiana nella Repub¬ 
blica federale, anch’essa 
giustamente preoccupata da. 
.ima situazione di incertezza 
e dì indecisione che da mol¬ 
ti mesi coinvolgeva non sol¬ 
tanto la politica estera, ma 
anche Te prospettive della 
politica economica della 
Germania occldentalé. 

La crisi politica europea 
e mondiale è grave e forse 
manterrà la sua acutezza 
Ano alle elezioni america¬ 
ne del 4 novembre. Già' pe¬ 
rò la conferma della Ost¬ 
politik e dell’orientamento 
sostenuto negli ultimi tem¬ 
pi da Schmidt ‘con accenti 
di realismo su momenti e 
problemi importanti della 
politica Intemazlonàle — 


dal Medio Oriente alla que¬ 
stione degli euromissili, dal 
rapporto con l'Est europeo 
al dramma Nord-Sud — dif¬ 
fondono anche tra le col¬ 
lettività Immigrate più spe¬ 
ranza e serenità. 

I 600.000 italiani che la¬ 
vorano e risiedono nella 
RPT attendevano 1 risultati 
del 5 ottobre — e forse 
speravano in una più mar¬ 
cata affermazione del Par¬ 
tito socialdemocratico — an¬ 
che per le questioni che 11 
toccano più da vicino. Prin¬ 
cipalmente le questtopi 'del- 
l’economia, le cui .difficoltà 
non Investono soltanto i set¬ 
tori dell’automobile e degli 
eleitrodomesticl. Ora si par¬ 
la di crisi nella metallurgia, 
neirindustria chimica e tes¬ 
sile - e in altri importanti 
settori e, come si sa, qua¬ 
lunque sia la via che si se¬ 
guita per alleggerire il pe¬ 
so della forza-lavoro tocche¬ 
rà sempre ai lavoratori Im- 
' migrati fame le spése zziag- 
giorl. 

11 fatto che al governo - 
' ’d sia uzui forza poUUca che 


Per non abbandonare autoritarismo, 
clientelismo e discriminazioni 


Al Senato H gruppo de 
sta bloccando la legge 
sui Comitati consolari 

Non si vuole che II PCI risulti la principale forza 
politica • Ridicola manovra deirambasclàta a Bema 


Era n 6 marzo scorso 
- quandO'k commlaalane 
steri della Camera dei de- 
, putatt approvava :ln seds-te>, 
piativa k legge'di riforma 
del comitati oonsolaji, che 
veotvu poi trasmessa ai Se- 
nato per Tapprovaalon» deO- 
nitlva. nttto Importante » 
ebe ksciava ben sperare per 
-una sollecita mmrovaaione 
-era ebe per la legge, alia 
Camera, avevano votato tut¬ 
ti 1 gruppi parlamentari, ri-, 
nundando 'ciascuno a ruer-, 
ve e obiezioni pur di favo¬ 
rirà la rapida reallsazioiie 
. di questa fondamentale asp^ 
razione degli emigratL 

Se oggi, dopo setta meslt 
al Senato non è.ancora co¬ 
minciato un -vero e proprio 
iter parlamentare, ciò è do¬ 
vuto alla rlimovata pp- 
posiziane ' del governo e 
alle mal sopite resisten¬ 
ze di forse politl(ffie e am¬ 
bienti interessati al 'mante¬ 
nimento di una situazione 
ebe conserva a favorisce r 
autoritarismo. 1 metodi 
clientelar! a k discrimina¬ 
zioni. 

n disegno di tegga è dal 4 
aprila alla commissione E- 
steri del Senato, bloccato 
dal cambiamento di rotta 
attuato dal gruppo della 
DC. Significativo e <ffie il 
aenatore Granelli, che tanta 
parte ebbe nella realisazio- 
ne della Conferenza nazio¬ 
nale dell’emigiazlone zum 
abbia voluto presiedere il 
comitato ristretto della com- 
missiime Esteri incaricato di 
esaminare «più celermen- 
te» il «ìi«iWTv-i di lesse. D 
fatto certo è^ie sinora nd 
comitato, ristretto non si è 
compiuto alcun peaso in ar 
vanti mentre aono venuti al¬ 
lo scoperto 1» intenzioni del 
passato, cioà di non conce-' 
dere agli emigrati un orga¬ 
nismo democratico die li 
rappresenti adeguatamente. 

Allo scopo si cerca di crea- 
re im fitto polverone cui 
sembra voler contribuire lo 
stesso direttore generale del-, 
l’anigrazione. ministro MI- 
gUolo, con le sue stiiacchla- 
te interpretazioni della leg¬ 
ge: Principale sostenitore' 
prima, e artefice poi deH’ 
openzIoDe «voto in locoa 
per le elesiool eunqxe ddlo 
acoiso ani», scopre ora 
cb» non si poo votare, ebe 
noa si ditone di.«Usta 
eiettorall», mentre è noto 
che il rtiségno di legge ^ 
provato alla Camera Indi¬ 
ca che è sufficiente l’esibi¬ 
zione dei documenti necessa¬ 
ri — passaporto • permesso 
di so^omo — perché gli - 
emigrati siano ammessi al 
voto e contemporaneamente 
registrati negli apposiU e- 
lenchL 

In realtà 1 reggenti della 
nostra - politica nazionale 
non vogliono cbs gU emigra¬ 
ti, votando per loro organi- 
ani la i mre à entattvl, diano 
luogo ad mia vera • im>- 
prta eonsoltarione democra¬ 
tica In cui ciascona fona 
politica fneeln ia sua par¬ 
te e riceva i ooeisensi che 
merita. • - 

Proprio ta svolta effettua-- 
ta dalla Farnesina e il ri¬ 
chiamo al voto europeo 
chiariscono, se ancora oe ne 
fosse bisogno, il succo ve¬ 
to di questi miovl tìmort: 
si paventa cioè ebe nei pae¬ 
si europei di maggiore «ni- 
itaUaoa « dova k 


tlanf emigrati. E* stato qu»> 
-sto infondo U risultato-po-! 
-litioo iflù saltente di' tpisl 
^evoto jn loco » cb» Iflifllo. 

10 .prioìà. bà volutd a oggi 
zesnlnga: * . 

^ L^tima oontexma di ime- 
sto nostre oonaidMasicnu cl' 
viene dal tentativo nirsiin 
in- atto -recentemente dall* 
ambasciata italiana a Ber¬ 
na. In avks ara il oomitato 
naalonate d’intesa tra'Ia a^ 
BÒriaalnht democratidis da¬ 
gli emigrati aveva da tem¬ 
po in programma un coo- 
vegDO sul <Vtu«^ p ftf . 
tecipasione.' AU’incontio per 
programmare questo con¬ 
vegno è intervmuto eathe 

11 zappxesentanta dell’amba- 
sciaU^ dott. Slcca, per chie¬ 
dere ebe questa «partecipa- 
aionè», come tema^del eoa- 
v^DO, si limitasse al dirit¬ 
to di voto amministrativo 
nella Confederazione elva. 

Sa questa Impoatazloaa 
vlena accolte, Tambasctata 
è pronta a sopportare ' k 
Spesa del Convegno. E per 
essere 'sicuro che 1 riferi¬ 
menti alla respn n sa biUt à 
dal govemo italiano non cl 
saranno, vuok cbs 1 lapprs- 
sententi dei partiti Italiani 
non siano invitati. 

La manovra è tanto as¬ 
surda e ridicola che si giu¬ 
dica da sé, soprattutto in 
Svizzera dove numerosi Im¬ 
portanti comitati consolari 
attendono di essere rinno¬ 
vati. 

VALERIO BAIBAN 


ha rapporti organici con 11 
movimento sindacale ali¬ 
menta la fiducia in una po- 
lUica di soluzioni che tenga 
conto degli Interessi dei la¬ 
voratori. Ma anche per que¬ 
sto occorre im rafforzamen¬ 
to del rapporto tra immi-. 
grati e organizzazioni sin¬ 
dacali. Su questo terreno e- 
siste già un prezioso patri¬ 
monio di esperienze positive 
che trova fondamento po¬ 
litico anche nelle elabora¬ 
zioni della Confederazione 
sindacale europea e nella 
collaborazione tra 1 ' sinda¬ 
cati italiani e il DGB;- 
Proprlo negli ultimi tem¬ 
pi si è estesa la collabo- 
razione tra organizzazioni 
sindacali tedesche e asso- 
dazioni democratiche degli 
immigrati, anche grazie al 
contributo e alla sensibili¬ 
tà di numerosi quadri sin- . 
dacali italiani sia di orien¬ 
tamento socialista che co¬ 
munista. E’ stato, ad esem¬ 
pio, il caso della manif^ 
stazione tenuta a Stoccarda - 
lo scorso maggio con la 

S resenza del segretario del- ' 
i UIL,- Benvenuto, oppure . 
del convegno che giusto in 
questi giorni si tiene a Co¬ 
lonia su iniziativa della FI 
LEF e dei sindacati metal¬ 
meccanici locali sulla crisi 
dell’automobile e il probi»» 
ma dell’occupazione. 

n fatto che l’attuale coa¬ 
lizione continui a dirigere 
la t>oIitica della HIT per l 
prossimi 4 anni può anche- 
suggerirci di guardare con. 
maggiore certezza a quei 
problemi nuovi della collet¬ 
tività italiana derivanti dal- 
l'accentuata tendenza alla 
stabilizzazione. Sono l‘pro¬ 
blemi di un’integrazione ch» 
preservl «d affermi l’Iden¬ 
tità culturale e nazionale 
degli italiani, che non na- 
iM^onda dietro ipocriti rigiri , 
giuridici la drammaticità 
della condizione ' dei giova¬ 
ni della seconda generazio¬ 
ne, della loro emarginazio¬ 
ne e della loro aottoquap 
, lificazlone professional».* So* 
■no 1 temi dei diritti poli- 
f ttel e del diritti di neìta- 
cipezlone, con 11 dlrim dt 
voto amministrativo ». oca 
l’istituzione di orgHdsmt 
pcrtéclpativl ebe siano , d» 
mocratid ■ • 
fonzIonalL' . 


glustaaMote 


m questo campo sSMaè 
mo ancora-molto wuwwrfii» 
da percorrere. Le stesa» xmk 
. atre organizzazioni sentano 
il peso di questi nuovi pro¬ 
blemi • la necessità di Int' 
ziativé e di azioni uhltark 
che fondano le loro possl- 
-bllità di successo sulla o(v 
nosoaiza e la giusta por¬ 
tata di questa realtà. H 
« Memonndum » Kilhn o ìà 
Are che ha fatto dovrèbbe 
essere un campanello di aL 
tarme per le autorità tede- 
acflie' e ta etmferma cb» ae 
SI vogliono affirtmtara ooq 

S iiitp nuovo 1 problemi de- 
ImmigxaU, non basta ri¬ 
conoscere che la Germania 
occidentale è un Paese di 
Immigraziona • che tale r»-' 
sterà per lungo tempo aa» 
coiB. Occorrm invece sqh 

{ >7ofondile 1 riferimenti ^ 
e reali condizioni di vita 
diagli immigrati, ai loro di¬ 
ritti e a quel bagaglio cul¬ 
turale e politico dbe ogni 
popolo ha in aé e di cui è 
giustamente grioso. Tenep- 
r-e conto è ta prima con¬ 
dizione per una giusta pO; - 
litica di immlgrazifina. 

D.». 


brevi dalTestero 


■ Domenica 13 ottobre 11 compagno Giuliano Fajetta ta- 
terverrà alla Festa deU’«Unità» di FRANCXMtHtTE SUL 
MENO. 

■ n co ng re s so delta FTTiKP di MONTREAL si tleoe do¬ 
menica jHtHstma con ta ■ partecipezione del compagno 
B. Lino, delta inesldenza nazionale!. 

■ SI è tenuta sabato scorso una riunione dèi Circolo 

« Gramsci » di STOOCXMMA per inauguxare il nuovo 
sodale.. . - 


;■ Questa sera, alta or» 90, awembko pte nar la dàD» epsdb 
tro sesioni del PCI delta dttà di GINEVRA per il lancio 
delta campagna di tesseràmento 1961. 

■ AttM di partito si svolgono stasera a LUOGl.e 
a MONS con ta partedpasiooe del compagno 
aegretarlo delta Federa rione del PCI in BéìgHo. 

■ 11 compagno 'Valerio Re è il redattore 
di « Rartiofait », ta nuova tras missi one in lingua italiano 
per i nostri connazionaU in SVEZIA. 

■ Domani Festa dell’c Unita » e REITNNE (Bdgfo): b» 
terverrà il compagno Miconi delta segreteria fedoele, 

■ n compagno deputato Franco Dulbecco candudeià doa 
assonblee di partito stasera a VVERDON e doma ni a 
LOSANNA; domenica 13 terrà un comizio alta Fèsta dal- 
l’«Unita» di LA CHAUX-DE-FDNDS, sempre ndlg ~ 
razione di Ginevra. - 

■ Assem bjw di Infozmaziane politica e per 11 
mento al PCI si t engono In questo fine settimsna a 
DUDELANGE a DiFrERDANGE (Lussemburgo). 

Domenica 13, aQe ore 10, pre ss o la sede delta 
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del PCI di RENENS, al tiene un’assemblea pcflitica a col 
interrerTà il compagno Farina, segretario delta Fednaaiana 
di Ginevra. 

■ Venerdì 10, alle ore 90. a MEZZIGON a domanta 19L 
aUe ore 9,30, a SAN GALLO, presso il rlstorant» Stadi-' 
bàren, la locaU Seatoni dèi PCI hanno nrrnnimtri k 
assemblea salta situazione politica italica. 

■ n compegno lègUaboe conclude sabato II a ÙXaElIfA 
e domenica 13 a ZURIGO (Casa dltaUa) le lèste «M- 
r«Unita». 

■ A BEOffORD, BLETOILET e PETERBOItOUGIf, riu¬ 
nioni di infoimaiiofw e per il tesseramento fr* T>o 
questa settimana «dalla fèdaraziODa óA PCI 
Bretagna. 

■ AiUEOf ri riaiiln» fi gion» M iktrivo dalie 
dal PCI dina acna. Lo àSssm giamo, a BRUXELLES, Il 
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SPETTACOLI 


«Uomini e idee del 900», un programma tra poco sui teleschermi 


Borges, Popper e Keynes 
avranno successo in TV? 

* 

Uno sguardo sulla cultura europea che rischia di essere parziale - Che fa¬ 
cevano insieme Lord Keynes e Virginia Woolf? - Rinviata la data d*inizio 


Uno sforzo poderoso di sprovlncializzazione culturale o 
un banchetto a più invitati con quanto giace nel nostro 
subconscio dì abitanti del vecchio continente? Questo, ed 
altro ancora, si annuncia al suo apparire la serie televisi¬ 
va In quattordici puntate curata dalla Rete due (la prima 
puntata sarebbe dovuta andare in onda stasera ma è sta¬ 
ta rinviata all’ultimo momento), sotto il titolo complessivo 
Uomini e idee del 900. 

Il materiale messo a disposizione è molto: si corre, a tap¬ 
pe, dalla Germania di Weimar alla Russia «Mia rivoluzio¬ 
ne e delle avanguardie artistiche: da Francoforte, per un 
Incontro con la celebre « sciwla >, all’InghHterra della 
Woolf e di Keynias; e questo solo per fare qualche esem¬ 
plo. 

Data la vastità dell’impresa affrontata dai due cura¬ 
tori, Emidio Greco e Vittorio Marchetti, nonché dai rea¬ 
lizzatori dei singoli programmi (diciannove < esperti > in 
tutto) è possibile formulare solo qualche osservazione pre¬ 
liminare, anziché affrontare un discorso che esaurisca lo 
argomento da tutti i punti dì vista. 

Lo sforzo, sulla carta, sembra essere dettato in primo 
luogo dall’esigenza di integrare il patrimonio di idee del¬ 
l’Intera Europa e di portare a galla quanto giace più o 
meno impolverato dal tempo; o chiarire insomma in che 
modo, ancora, esso lanci «segnali», specialmente in Ita¬ 
lia, e magari npl linguaggio quotidiano. H punto di vista 
prescelto è quello del pensiero e questo. o\Tdamente, por¬ 
ta con sé una serie di rischi: primo fra tutti quello, forse 
non da tutti evitato, di eleggere il < microcosmo » prescel¬ 
to (le idee di un autore o di un periodo) come chiave di 
lettura dell’intero macrocosmo rappresentato dall’Europa 
dd ventesimo secolo. Ci potremmo trovare, insnmma, in- ; 
vece che davanti ad una cultura «integrata», di fronte a 
quattordici cosmologie diverse, ciascuna totalmente esau: 
riente, e ciascuna impenetrabile all’altra. Ma il gioco, in¬ 
dubbiamente. vale questo rischio. 

Passiamo all’impatto che 1 singoli temi trattati possono ' 
avere col pubblicò. Una vera e propria scoperta potrebbe 
ess|5re per molti la puntata dedicata a Karl Raimund Pop¬ 


per. filosofo austriaco e teorizzatore della « società aperta ». 
un tempo bistrattato dal nostro sistema dell’infcR-maziu- 
ne e oggi citatissimo ma 81010*0016010 poco noto al pubbli¬ 
co televisivo. Leggermente diverso il caso di realtà come 
quella della già citata «scuola di FYancofm'te» (Marcuse 
Adorno. Fromm. Horkheimer) o come Max Weber, che han¬ 
no fortemente influenzato il dibattito nei decenni più rn 
centi: qui semmai, lo spettatore potrebbe trovarsi a por¬ 
tata di mano lo strumento per approfondire qualcosa che 
spesso ha semplicem^te consumato, obbedendo alle obli¬ 
que leggi del mercato culturale. 

Una visita necessaria ai « grandi padri ». un omaggio 
volutamente freddo, si annunciano gU studi dedicati a S^- 
tre. Bunuel e Borges (qi^’ultimo è l’unico non-eurcqieo 
chiamato in causa) : mentre un discorso diverso merita la 
puntata dedicata al cosiddetto « circolo di. Bloomsbury ». 
Fu, questa, una spontanea associazione nata nell’Inghilter¬ 
ra edoardiana e che riunì, fra le altre, figure come quel¬ 
le di John Keynes e Virginia Woolf. Oggi, millenovecentot- 
tanta, i due hanno subito da noi destini assai diversi: l’uno 
teorico-politico deH’economia, riene abbordato in genere 
sui banchi dell’università. o < consumato » fra gli specia¬ 
listi; l’altra, ferma restando l’etichetta dì < classico » della 
letteratura anglosassone contemporanea, è dii^ntata anche 
patrimonio di una cultura emarginata per definizione, queh 
la femminista. Forse la trasmissione riuscirà a chiarire an¬ 
che i nessi, in genena troppo frettolosamente liquidati, fra 
ailture ufficiali e culture subalterne. E non sarebbe cosa 
da poco. 

Non sono ^este. OMne dicevamo, che osservazioni fram-. 
mentarie, e si è costretti a lasciar fuori molti dei <|)iatti» 
promessi, per arrivare alla prima puntata che aprirà la 
serie: Il mito delia grande Vienna, realizzato da Gianfranco 
Albano e Claudio Pozzoli, con la partecipazione di Claudio 
Magris. n titolo complessivo copne in questo caso due 
appuntamenti: si parte con 71 palco delVimperatore e si 
prosegue con TI mormorio delta conchiglia. Quello di sta¬ 
sera si apre e si chiude con un < rallenti » soffice e ap¬ 
pena ritmato da Mahler della folla che entra ed esce da 



A Virginia Woolf i dedicata una puntata del programma 

Schonbrunn, Il palazzo degli Imperatori d’Austria-Ungheria: 
l’idea immediatamente suggerita è quella di una storia che 
non finisce mai di chiudersi. Quale, appunto, quella della ^ ' 
grande e ordinata babefe che fu l’impero asburgico. A con¬ 
ferma. talora espila logicamente, talora intuitivamente 
suggerita, una serie di immagini o della vecchia Vienna 
che resiste (qtiella dei caffè, in primo luogo) o della Vien- ■ 
na di un tempo vista da cineasti di allora e descritta da 
scrittori quali Musil, Kraus, Werfel, Roth. 

A rimbalzare da una sequenza all’altra è l’idea osses¬ 
sivamente ripetuta. dell’Impero asburgico come entità qua¬ 
si metafisica e precorritrice di molti dei moderni fenomeni 
politici e culturali. Rimane una parziale insoddisfazione; la 
tesi, benché non nuova, è suggestiva, ma invece che la¬ 
sciarla nei territori sempre fumosi dell’intuizione, non si ^ 
sarebbe potuto in parte dimostrarla?. 

Maria Serena Palieri 


Stasera sulla Rete 1 il film di Jerry Lewis 

Provate a dar retta 
a questo ciarlatano 

Vicissitudini dì un poveraccio che conosce un gangster 


Sulla rete 2 « Il bacio della violenza » 

Ecco Nash, il detective 
zio di Philip Marlowe 

Il romanzo di Dashiell Hammett diventa sceneggiato tv 


U ciarlatano ci sa fare. 
Se ondate pazzi per. Jerry 
Lewis,' rimandate- qualsiasi 
irp,pegitò, staserai e -sintoniz-‘ 
zùtevi'-èul primo canale'alle' 
nove e mezza. Se detestate 
U vecchio picchiatello, chiu¬ 
detevi a chiave soli con voi 
stessi e accendete la televi¬ 
sione almeno un’ora prima. 
A mezzanotte, poi, se vorrete 
soddisfazione, correte pure 
al primo commissariato a 
querelarci Ne avete tutto U 
diritto, gli uni e gli altri 
Ma noi non potevamo fare 
a meno di provarci. 

Quello che vorremmo pro¬ 
varvi è, appunto, l’inco.m- 
mensurabile talento di Jerry 
Lewis, disintegrato ormai dà 
tempo nel tritacarne di Hol¬ 
lywood. Anà, oggi che Jer¬ 
ry riappare sugli schermi di 
tutto il mondo con un fil¬ 
metto nostalgico, saremo noi 
i primi a darlo per spaccia¬ 
to senza misericordia. 

Ma guardate il film.di sta. 
sera in TV. Il ciarlatano è 
del 1967, anno di grazia le- 
wisiana. E’ da un bel po’ 
che Jerry si spreme come un 
limone, al ritmo di due film 
Volino. Ormai, non sa più che 
cosa inventare per rispetta¬ 
re i troppi impegni Ha la¬ 
sciato da un paio d’anni la 
Faramount perché vuole ri¬ 
cavare i massimi profitti dal 
suo lavoro, e vaga adesso 
bluffando e complottando 
fra le majors hollywoodiane. 
Realizza n ciarlatano (scrit¬ 
to, prodotto, diretto, inter- 
preUito) quasi sema copio¬ 
ne, sulla base di un’ideuz- 
ta à dir poco già sentita: un 
poveraccio pesca in mare 
un uomo moribondo, un 
gangster che gli rivela nn 
segreto, e da quel momento 



Jerry Lewis 

il tapino diventa il bers^lio, 
reale e immaginario, di una 
persecuzione sfrenata. Ecco, 
di questa cosuccia da niente, 
Letcis ne fa il piedistallo pmr 
una sorta di monumento pop 
al suo genio schizofrenico. 

Commentando qualche me¬ 
se fa il ciclo televisivo de¬ 
dicato a Jerry Letcis ((Ae¬ 
rano soltanto i primi filn^ 
mancavano purtroppo i mi¬ 
gliori, quelli degli anni ’60 
come ’The big mouth, ov¬ 
vero D ciarlatano) diceoa- 


mo che Jerry Lewis è un 
genio: perché ha dsmostrato 
che l’uomo medio americano 
.è,pózzo, da legare, li film di 
siasera fappresenta il mag¬ 
gior conforto a questa tesi 
Dati i semplici presuppwti 
di una situazione straordina¬ 
ria, U tipico personaggio di 
Jerry Lewis scatena il ca¬ 
taclisma anziché evitarlo. E* 
come un tasHsta che intima¬ 
mente abbia sognato tutta la 
vita la fatidica frase «In- 
segua quell’auto » e all’im¬ 
provviso cominci a falciare 
passanti inseguendo il vec¬ 
chio sogno. Jerry, dunque, 
se ne fa capitare di tutti i 
colori, e sfoggia tutta la sua 
pazzesca éUsinvoltura (f emer¬ 
genza. 

Ma, singolarmente, questa 
volta, egli è ancor più presen¬ 
te sullo schermo quando non 
vi compare. Tutti gli attori 
(eccezionali, a comineiare 
da Charlie Callas, im carat¬ 
terista con la faccia di gom¬ 
ma inventato da Lewis) re¬ 
citano nel suo stile, e il fUm 
si slancia negli esterni ver¬ 
so una megalomania dello 
spazio caratteristica del più 
esuberante Jerry Lewis re¬ 
gista. n ciarlatano è un mo¬ 
saico di non sense che ha 
fatto gridare al capolavoro 
Groueho Marx. 

Certo, come Groueho Marx 
H ciariatano appartiene al 
passato, però il presente non 
ha mai fatto ridere nessuno: 
una comicità autenticamente 
geniale viaggia sempre al¬ 
meno con venVanni di anti¬ 
cipo. E* lo spettatore che 
porta ritardo. Ecco, quindi, 
ade.*so, un’ottima coinciden¬ 
za da non farsi sfuggire. 

d. g. 






n bacio della violenza uscì net J92S. Fu un 
successo discreto ma non eclatante. DashieU 
Hammett lo doppiò, ben più clamorosamen¬ 
te. l’anno successivo con II falcone maltese. 
La nascita del personaggio di Sam Spade, 
investigatore privato che Humphrey Bogart 
portò sugli schermi nel 1941, segnò pratica¬ 
mente l’inizio della dignità cutturaie per il 
giallo d’azione americano: una dignità i cui 
fautori furono, in massima parte, lo stesso 
DashieU Hammett (autore anche della serie, 
più sofisticata, deUVamo Ombra) e U suo 
allievo Raymond Chandler, U creatore di 
Philip Marlowe anche egli uscito dalle filz 
della rivista Biade Mastc. 

' Da stasera (ore 20jn, Rete Due) H bado 
della violenza i uno sceneggiato televisivo. 
La cosa è di gualche interesse: il personag¬ 
gio di Hamilton Nash. U detective protago¬ 
nista, è un chiarissimo anticipo di Spade, 
di Marlowe, insomma dette più importanti e 
riuscite figure di investigatole ^vato al- 
Vamericana, rude e privo di scrupoli, abi¬ 
tuato a scoprire i cdlpevoU più con fazione 
che con la deduzione logica. Is, netto stesso 
tempo, fedele ad una propria morale ano- 
mala, a volte violenta ma sempre intima¬ 
mente nobile. 

Però, per certi versi più interessante di 
Nash è il personaggio del suo autore, quel 
Dash Hammett nato nel 1894, protagonista 
di una classica istoria americanas che Vha 
visto passare attraverso mille mestieri diver¬ 


si prima di approdare, quale ■ investigatore 
privato. aU’Agemia Pinkerton e; uria deci¬ 
na (Panni dopo, atta rivista Biade Mask quà- 
le scrittore di giallL Comunista, arrestato ai 
tempi di MeCurthy, marito detta commedio- 
grata Lilian Helunan (fautrice di Plocoìe 
volpi), Hammett è un uomo affascinante 
(mi la critica letteraria ha da poco reso 
giustizia. Nel frattempo, il repstà tedesco 
Wim Wenders ha fatto un film sulla sua 
vita, che sarà tra le novità pù attese detta 
prossima edizione di Cannes, 

Lo sceneggiato di stasera, sceneggiato da 
Robert Lanski, diretto da Edward Swack- 
hamer e presentato al recente Festival del 
Giallo di Cattolica, non rende forse piena 
. giustizia alla statura del suo autore, per 
guanto fattore protagonista, James Còbum, 
omaggi Hammett indirettamente sforzando¬ 
si di assomigliargli (fisicamente) fi più pos¬ 
sibile. E’ comurupie un prodotto di solida 
routine, che ha ottenuto un buon successo 
atta TV americana e che, parete, si scal¬ 
derà strada facendo, toccando nette ultime 
puntate i vertici di ritmo e di godtbilità. 
Cobum è un bravo professionista, ha al suo 
fianco due vecchie stelle come Jean Sim- 
mons e Jason Miller e fi volto nuovo di 
Nancy Addison, t morti sono una decina in 
cinque ore di trasmissione, il prodotto, quin¬ 
di. dovrebbe valere la spesa. 

al. c. 

NELLA FOTO: Lo sceneggiate di questo sere 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12,30 OSE - Scienza delle connessioni: nuove tendenze della 
progettazione architettonica e ambientale, una propo¬ 
sta di Giulio Macchi: connessione tradizione-proget- 
t 

AGENDA CASA • A cura di F. De Paoli, regia di R. 
Zanetto 

133 CHE TEMPO FA . 

133 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14A0 SPAZIO 1999: • MAGUS » - Regia di C. Crichton, 

14.10 OSE: SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANIMALE 
15_ Ò? L’AVIAZIONE NEL MONDO • Programma di Daniel 

Costelle - «La nascita delle squadriglie» 
ejso IL TOCCO DELL’AMORE: DEMIS ROUSSOS IN CON¬ 
CERTO . 

16.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «La volpe 
di Tijuana» • Telefilm di N. Colasanto^ a 

173 T01 FLASH 

173 FIABE.,, COSI' • Disegni animati 
173 UN'ETÀ* PER CRESCERE - Pensieri e Immagini di 
adolescenti: «L’amico di BiUy» 

173 LO SPAVENTAPASSERI • Con Jon Pertwee, C. Co- 
leman, P. Austin - Regia di James Hill 
16.0C OSE • CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA • Cin- 
quant’anni di film scientifico in Italia (2a p.) 

103 T01 CRONACHE • Nord chiama Sud-Sud chiama Nord 

itn Spazio libero: i programmi dell’accesso 
19*3 LA frontiera DEL DRAGO • Da una Storia origi¬ 
nale di Shih Talao, con Atsuo Nakaraura e Kei Salo - 
19.46 almanacco DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
toioo TELEGIORNALE 

tO,M PINO FONO • Opinioni a confronto su fatti e pro¬ 
blemi di attualità 

213 « IL CIARLATANO » (1987) - FUm, regia di Jerry Lewis, 
con Jerry Lewis. Harold J. Stone. Buddy Paul Lambert 

«3 TELEGIORNALE - OOOl AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete Z 


□ Radio 1 


123 IL MONDO DI ROBIN: <L’InseparabUe bruto» 

133 TO 2 DELLE TREDICI 

133 OSE • ATTRAVERSO L’ARTE MODERNA arte cinema- 
togralloa «L'impressionismo», regìa di Mario Carbone. 
143 BARNABY JONÉS. Telefilm: < La casa delle bambole > 
di L. Do];ddn,.con L. Meriweiher. J. Cassidy. 

143 ATLAS • UFO ROBOT; « B terremoto misterioso». 
15.15 TO 2 REPLAY. 

163 PEPPINO DL CAPRI AL SISTINA 
.17,05 IL RAOIONIER NOE* LA BARCA SE LA FA DA SE* 
(7a P) ■ 

173 LA FAMIGLIA FELICE • Disegni animati 
173 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
16 OSE - TUTTO E* MUSICA - Un programma di Vittorio 
Gelnietti • Regia di Aldo e Antonio Ve^ne 
163 DAL PARLAMENTO • TOt SFORTSERA 
163 « BUONASERA CON TINO SCOTTI » - Testi di PaolinL 
Silvestri, Scotti a Siena. Regia di Romolo Siena. 

163 T04 . STUDIO APERTO 

203 IL BACIO DELLA VIOLENZA. Dal romanzo di Dashiell 
Hammett • Con James Cobum, Jason Miller, 

223 APPUNTI SULL’EUROPA • Un programma di Raf¬ 
faele Andreani. 

233 TOd - STANOTTE 


□ Rete 3 


19 TOd 

193 OlANNI E PINOTTO 

193 LEOOERE IN FABBRICA: La Olivetti «Regione per 
regione, viaggio nella biblioteca Fiat » 

293 LA VITA DAL MARE • Quinto fioma 
203 OlANNI e PINOTTO : 

mm IN DIRETTA DALLA BALA GRANDE DEL CONSERVA¬ 
TORIO «O. Verdi» di Milàno: eoneonto Maria Callàs. 
Vod nuove per la lirica. Seconda aerata aemlflnala. 

223 T04 

n OlANNI ■ PINOTTO (repL) 


GIORNALI RADIO: 7. 8. lOi 
12. 13. 14, 15. 17. 19, 33. 23. 
63: All'alba con discrezione; 
7,15: ORI lavoro; 73: Ma 
che musical; 8.40; Ieri al 
Parlamento; 9; Radio anch'io 
80; 11: Quattro quarti; 12,03; 
Voi ed lo 3; 133: La dili¬ 
genza; 133: Disco rosso; 
14.03; Garofani rossi; 14,30: 
«Guida al risparmio di enei^ 
già»; 15.03: Rally; 153: Er- 
repiuno: 163: I pensieri di 
King Kong; 17,03: Patch¬ 
work; 183: I Medici; 193: 
Tutto è muNea; 3: LTuemo 
Inviabile e rinnomlnato di 
Ik Malerba; 20,40: Concono 
«Maria Callas»; 323: Or¬ 
chestre nella seta; 23,10: Oggi 
al Parlamento • In diretta la 
telefonata. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.3 83. 
73 83 9,3 113 12.3 
133 16,3 173 183 193 
223 8. 6.3 63 7.3 73 
8,1L 8.45: I floml: 83: Un 
aigomento alla settimana; 
9,06: «La luce del Nord»; 
93 15: Radlodoe 2181; 10: 
Spigale aR8; 10,45: Tribuna 
sindacale: Confagrìooltura, 


ClsnaL Confcmnmeiclo;' 1L32: 
Le mille canzoni; 1^10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45; 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 153: GR2 Economia; 
Media delle valute; 16,32: Di¬ 
sco club; 173: Esempi di 
spettacolo radiofonioo; 18: I 
dischi della musica classica; 
183: Una donna, un impero: 
Maria Teresa d’Austria (2): 
19; Alta fedeltà; 193: Spe¬ 
ciale OR2 Cultura; 193: Cia¬ 
zio X; 22: Nottetempo; 223: 
Panorama parlamentare. ' 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 73 9.3 ! 
11.45.18,3 2aiS. 213: 6: Quo¬ 
tidiana imdiotre; 63 83: 
1945 11 cooceite dd mattino; 
73: Prima pagina; 9,45: Tem¬ 
po e strade; 10: Noi. voi. lo¬ 
ro donna; 12: Musica operi¬ 
stica; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18: ORS Cultura; 153: 
un certo discorso; 17: La let¬ 
teratura e le Idee; 17,90; Spa- 
slotre; 33: DairAodltortam 
di Torino dèlia RAt cOeoeér' 
to dirette dà 'M. filini'*; 
33: Atto unico ècrltto per 
la radio: «Cascando»; 28: 11 
Jsa; 340: n racconto di 
roexsanottà 


Una rassegna 
dal 13 ottobre 


1 

Un pezzo 
di New 
York 
danzerà 
a Milano 


MILANO — Appuntamento a 
Milano, ilal 13 ottobre, con la 
nuova « Rassegna Internaziona¬ 
le di Teatro Danza contempo¬ 
raneo » organizzata da Teatro 
alla Scala o CUT (Centro di 
ricerca per il teatro). La rasse¬ 
gna è al suo secondo anno di 
vita. Un successo inimtnagina- 
to di . pubblico e di ' critica 
aveva accollo nel novembre 
scorso Edison di Bob Wilson, 
la compagnia di Paul Taylor, 
le stupendo fantasie micro-dan¬ 
zate di Carolyn Carlsoti e i.gio¬ 
chi di movimento di Lucinda 

chiids. : . . ; 

()ucit'anno il progetto di 
« teatro-danza.» spinge a fon¬ 
do l’àcceieratore. Pre'senta un 
programma di primissimo or¬ 
dine in cui «c gli storici » spe¬ 
rimentatori della danza nuovo: 
Alwln Nikolais c Merce Ciin- 
ningham, rampolli d’oro della 
stirpe ■ Martha Graham », si 
affiancano all’orìginate Twyla 
Tharp, americana, e alla scon¬ 
volgente sperìmentatrice tede¬ 
sca Pina Bansch. \. 

; « L'americanismo » della ras¬ 
segna — tra l'altro Inlta new¬ 
yorkese ^ (anica presenza eu¬ 
ropea è per l'appunto Pina 
Bansch) ha ben ragione d'esse¬ 
re in nn ciclo che vnole par¬ 
lare di ricerca. E forse, come 
diceva Sisto Dalla Palma (pre¬ 
sidente del CRT), dorante la 
conferenza - stampa, quei fili 
sottili o « affinità elettive » 
che idealmente collegano Mi¬ 
lano a New York potrebbero ri¬ 
trovare qui una loro concreta 
esaltazione. Lo stesso Dalia 
Palma, motivando le scelte del 
programma, ha messo l'aecen- 
to sulla funzione provocatoria 
e stimolante delle proposte, 
c Si tratta di tm arricchimento 
importante per- una città in 
eni sono cambiail e eontinnano 
a : cambiare i linguaggi dello 
spettacolo. Il molo della Sca¬ 
la, in questo senso, à oggi 
Bssplntamente determinante». 

Carlo Maria Badini, sovrin¬ 
tendente dello stesso teatro, ha 
. invece parlato di « confronto 
impegnativo », di «impegno 
competitivo ». « Milano conio 
Parigi, come New York, offre 
spettacoli e proposte non pik 
e non solo • co m memor a tive. 
Qnfsta rassegna di « teatro- 
danza » si affianca anche alla 
rinascila. e al nuovo vigore 
del corpo di ballo del teatro, 
ornai del tutto sprovincializ¬ 
zato: sarà al Teatro àleiròpo- 
litan di New Yoric per nn 
mese ». ' ' 

Dnnqne Milano riemerge co¬ 
me capitale intemazionale del¬ 
la danza. Gli spettacoli, tra 
l'alào, tono alla portata di 
fotti; preaai e facilitazioni do* 
vrebbóo convincere anche i 
miscredenti, ma, in ogni caso, 
quel che vince davvero è il 
programma. Eccolo, con qual¬ 
che nota. , 

« Aiwin ' ' Nikolais - Danee. 
Theatre > (I3-I4-1S ottobre) in 
Tempie The Meeeonical Orgm 
e Gmignat. Nikolaia a soo tem¬ 
po fece scalpore. Usava corpo, 
oggetti, mea» tecnici con asso¬ 
lata dislnvolttira; sconvolse 
quando anivà in Italia nel '65 
e probabDmcnle non fa nem¬ 
meno capito dal grande pub¬ 
blico. • 

« Twyla Tharp' Dance Foun¬ 
dation» (16-17-18-19 ottobre) 
in Third Smite, Short stories, 
Baker’s dosen, BreJuns, Peg^ 
nini, Oce(m’s motion. U gene¬ 
re « Tharp > è brìllanle; la 
danzatrice-coreografa ama la 
mnsìca classica, il jazz, ma non 
disdegna nemmeno il pop e la 
disco; a canta 9 rAmeriea con 
talli i anoi fenaenti e e'è 
deH'invenzione nella libertà 
che si prende con i suoi dan- 
astori; ma ogni fantasia ha per 
confronto la vìm qnotidiaiia. 

« ^na Bansch Ballet De 
ETappertaf » (2I-22-24-25-36 ot¬ 
tobre) in: Serata Strarinsiij, 
Cefi Mutter, Secondo Primo- 
cere. Lo sagro detto prìmmeero. 
In Italia Pina Baasch à eota- 
parsa aaa volta sola, come 
danzatrice. Poco ai za dello 
aae rkerehe. Tocca ri a co ne tl a 
a Vienna, a Nancy, in Germa¬ 
nia. Lei è l'ideale erede della 
grande seaola tedesca di Kan 
Joss e Mary Wigman, ma I 
scoi alIeMlmeiiti trareooo span¬ 
to dalla ealmra mittelearàpea 
degli anni *30. t saei danzato¬ 
ri tono anche attori o petcià 
abbinano alla danaa, il * reci¬ 
tare » o meglio la c presenza » 

0 c Timmagine ». 

«Merco Coaniaghaa Danra 
CoaqMny » (2S-29-2^31 otto¬ 
bre, 1-2 noveiabta) io FWdksf 
Siota, Exongm, R o dr mnmm s . 
Meteo CanainglaBB, corno o 
pik di Nikohis i la «omo 
della netodonce, Pi lai od 
anirsl al masieista Jolai Cage 
o allo seenegrafo-pittere Raa- 
■ebemberg per dare il via a 
qnelle pt r / w w iaa csi di arti 
giastappoMte o a senza ineoa- 
tro» che oggi non snecìtaao 
pia grandi avenimeati. &na* 
merspoeo fa ano dei oaoi co- 
pohvorl, viseati aadio a Spo- 
loto. Negli aaai SessMMa «cek 
aao Milo omIio lontano da 

r lTo della saa fooitrico Har- 
Geduna.. 


Venerdì 10 ottobre 1980 


COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 

n, Comune di S. Giuliemo Terme rende noto che quanto 
prima verrà Indetta, in conformità dell’art. 1 lett. a) 
della Legge 2-2-73 n. 14 una licitazione privata per l'ag- 
giudicazicme dei lavori di costruzione del nuovo edificio 
scolastico elementare di Asciano, 

L'Importo a base d'asta del lavori previsti ammonta a 
L. 419.932.000. 

Le Imprese interessate a partecipare alla gara dovranno 
far pervenire alla Segreteria del Comune, entro il ter¬ 
mine dì 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente' 
avviso, apposita richiesta di invito in carta legale. • 

San Giuliano Terme, il 2-10-1980. ‘ 

IL SINDACO - Alberto Paolicchl 
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E* iniziata una nuova rubrica 
sportiva prodotta dalla NET 

A B Castagner 

Immagini e parole in libertà 
sui campionati di serie A e B 

con Ilarìo Castagner 

Un programma a cura di Remo Gasparini 
reallnato da Gianni CiuffinI 


democrazia 

^gi 


IN QUESTO PfUMERO: 

Nardi: Chi ha paura, del pubblico Impiego - 
Alfrado Forghme:- Il 'prdblèmà .fisco e la riforma del¬ 
le Finanza - Gianfranco Banzt; Professionalità a an¬ 
zianità nella scuola : ; Giambattista lalonge: Pubblica 
amministrazione, sistèma economico « società - Ben- 
C onsideraz ioni sulla-struttura retributiva 
Giuseppe Masti acdii; il rinnovo contrattuale dei 
postelegrafonici. - Bruno. Mammone: Il nodo delia 
azienda mimlcipallaate - Gabriella Cecchini: Vecchio 
e nuovo alllNAIL - Docome nto zfone; Ordine del glor- 
.noapproMto dal Senato al termine del dibattito sul 
rapporto Giannini - Il testo' della -delega legislativa 
per II riohllno deirammfnistrazlone finanziaria presen- 
talo al Consiglio del ministri - intervento del PCI 
al. seminario della CISL sulla legge-quadro - Oocu- 
nìwto delta federazione unitaria dei lavoratori sta* 
tali sul rinnovo contrattuale - Tribuna di Democrazia 
o ^: Ministero della pubblica istruzione: problemi di 
riforma, ruolo del personale, ipotesi contrattuale, di 
Silvano Zaccone 


luglio-agosto 


7 - 8/80 


Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Trachniona di VKtorfa Franco, 
la pKi celebra aaponanta dalla 
• taorla dai btoogni» 
proaagua la aua indagina 
nai aKWMte dal a antinw ml . 

L M.00O 

NIkoYaj Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 

fntTTxkizlofw a cura 
di Francaaco Benvanotf. 
traAizlooa di Francesca Ceri 
Une raccolta di tatti 
dia rivelano le drammatica 
figura di un rhofuzionario 
52^ ®?9i »l cancro , 

L.830 . 



mi. gu. 
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«Corpo a cuore» e «Saranno famosi»! Due opere del grande autore italiano nella capitale francese 


Strategia di 


^ * I 


una passione 


* i <4 • * ' * 

Una raffinata incursione nel mondo dei sentimenti realiz¬ 
zata dal cinquantenne regista francese Paul Vecchiali 





iiJari. 




NELLE FOTO: due Inquadrature di < Corpo 
a cuore >, Il nuovo film del regista francese 
Paul Vecchiali 


CORPO A CUORE - Regia: 
Paul Vecchiali. Soggetto e sce¬ 
neggiatura: Paul Vecchiali. 
Musica: Gabriel Fauré e Ro¬ 
land Vincent. Interpreti:'Ni¬ 
colas Silberg (Pierre), Hétène 
Surgère (Jeanne - Michèle), 
Béatrice Bruno (Emma). Ma- 
deleine Robinson (la madre), 
Sonia Saviange (Sonia). Fran¬ 
cese. Drammatico. 1979. 


? « L’amore non esiste, è una 
astrazione tutta cerebrale > 
dice pressappoco Hélène Sur* 
gère nel film di Paul Vec¬ 
chiali Corpo a cuore. E. a 
suo modo, ha ragione. Se poi 
si viene a parlare della pas¬ 
sione, la cosa diventa anche 
più difficile da spiegare e da 
capire. Perchè lì c’entra, ol¬ 
tre il cosiddetto cuore, il cor¬ 
po con tutti i suoi appetiti 
immediati e. spesso, brutali- 
Siamo — è evidente — tra 
questioni assolutamente con¬ 
trovertibili e. di norma, ognu¬ 
no di noi preferisce ammini- 
.strarsele come meglio crede: 
quasi sempre con geloso pu¬ 
dore. talora con morboso 
compiacimento e. ancora, for¬ 
se con . rimpianto venato di 
ironia e di simboliche trasfi¬ 
gurazioni. 

Paul Vecchiali. cineasta di 
oltr’Alpe. quant’altri mai at¬ 
tento alle intime sconnessure 
e al gioco dei sentimenti, mo¬ 
stra spesso l’occhio e il polso 
giusti per addentrarsi con 
complicità e. insieme, con di¬ 
stacco in questo campo del- 
rindeterminato e dell’indeter¬ 
minabile (memorabUi restano 


al proposito ì suoi ' L'étran- 
gleur e Femmes femmes). 
E quel che più conta, trac¬ 
ciando e rintracciando storie 
< sottili, ellittiche, intrise di re¬ 
torica eleganza e di sarca¬ 
stico scetticismo, ma soprat¬ 
tutto motivate da un interes¬ 
se quasi « scientifico >. da en¬ 
tomologo, per quei piccoli o 
grandi soprassalti dell'esi¬ 
stenza che aiutano (o rendo¬ 
no più faticoso) a stare al 
mondo. 

’ In ' questo senso Corpo a 
cuore è sicuramente un « sag¬ 
gio d’autore >. Non soltanto 
perchè Vecchiali ha un ruolo 
vistosamente dominante nella 
€ fattualità » del film (sogget¬ 
to, sceneggiatura, montaggio 
e regia sono suoi), ma an¬ 
cor più per il fatto che ^ la 
stessa opera si dispone e si 
compie proprio come una 
complessa. ' densa ' < dichiara¬ 
zione di intenti » sul come e 
sul perchè si può scegliere 
una determinata pratica del 
cinema. Ciò non impedisce, 
peraltro, che Corpo a cuore. 
pur ispessito com’è da una 
ambiguità di fondo, possa es¬ 
sere letto agevolmente anche 
come spettacolo tutto esterio¬ 
re. n film, infatti, offre una 
gamma e una stratificazione 
di significati nelle quali ognu¬ 
no sceglie come meglio vuo¬ 
le (o può) il particolare scor¬ 
cio .narrativo che più lo sti¬ 
mola. Anche se poi rimane 
ovviamente vero che una ri¬ 
cezione « globale > implica di 
necessità una decifrazione 
continua dei segnali di cui 


si caricano personaggi e si¬ 
tuazioni. 

Inoltre. • va chiarito un al¬ 
tro aspetto: ■ ' Tintreccio di 
Corpo a cuore appare conven¬ 
zionale fin quasi a toccare 
Io stucchevole manierismo, 
ma nell’evoluzione del rac¬ 
conto si avverte progressiva¬ 
mente che. dietro la forma di 
una raffinata stilizzazione, co¬ 
minciano a prendere corpo 
inquietudini ' e ‘ interrogativi 
soltanto meccanicamente ri¬ 
mossi da una fin troppo vi¬ 
gile coscienza. Ci si può per¬ 
fino irritare al primo approc¬ 
cio con questa vicenda senti¬ 
mentale (e di larvate allusio¬ 
ni sociologiche) che divaga 
dal melodramma alla farsa, 
dalla tragedia domestica al 
bozzetto verista: però, una 
volta scoperta la chiave del 
gioco, non si può non restare 
coinvolti dalla fitta trama di 
emblemi entro la quale va 
disegnandosi la < strategia dì 
una passione i. ' - ■ • • 

Pierre. ' aitante melomane 
garagista < trentacinquenne.. 
ben provvisto di giovani e 
arrendevoli amiche, si inna¬ 
mora dì una signora attem¬ 
pata ma ancora di qualche 
avvenenza intravista Ad ^un 
concerto. L’uomo, 'oome è sua 
tattica collaudata, si Informa 
sul conto della sconosciuta e 
poi parte risolutamente' all’at¬ 
tacco. Però, anche se con¬ 
fortato e vezzeggiato nel suo 
orgoglioso ruolo di maschio 
sempre vittorioso dalla biz¬ 
zarra piccola umanità popo¬ 
lare che abita il vicolo dove 


egli è cresciuto, Pierre esce 
da un primo incontro- con la 
borghesissima signora piutto¬ 
sto scornato. E allora, dopo 
una iniziale reazione tra il 
puerile e il grottesco — • il 
giovane staziona giorno e not¬ 
te davanti alla farmacia ge¬ 
stita dalla € sua » donna —, 
la vicenda subisce una scon¬ 
certante impennata. Pierre — 
tormentato dai difficili rap¬ 
porti con la madre in preda 
ad antichi sensi di colpa, col 
socio del garage intrigato ma¬ 
lamente in oscuri affari ses¬ 
suali, con vecchie e nuove 
amiche mai dimenticate — 


SI angoscia, piange, si spreca 
neH’abulia. 


Finché ecco, impreveduto, 
un gesto della farmacista che. 
dicendosi prossima alla mor¬ 
te per un male inesorabile, 
propone al giovane un’incon¬ 
dizionata vacanza d’amore. I 
due partono e ben presto si 
perdono, su una solitaria 
spiaggia della Francia dei 
sud. nella loro < ubriacatura 
passionale. Pierre e la sua 
non più giovane amica sono 
ora apparentemente appaga¬ 
ti, tuttavia un’incidentale cir-| 
costanza richiama i due in 
cìttàr E’ il principio della fi-’ 
ne.^H garajgista ritorna, or¬ 
ma! estraneo, nel suo picco¬ 
lo mondo accanto ai perso¬ 
naggi che sono stati tanta 
parte della sua vita (la ma¬ 
dre, gli amici, le sue don¬ 
ne). mentre la farmacista si 
apparta di nuovo nel suo e- 
nigmatico riserbo: Un tenta¬ 


tivo di Pierre dì riaccendere 
la recente passione approda 
ad un esito catastrofico: pri¬ 
ma la donna gli confessa di 
non essere mai stata malata 
e di averlo anzi strumenta¬ 
lizzato per rivivere un ulti¬ 
mo. inimitabile incontro d’a¬ 
more. poi. immotivatamente, 
si dà la morte avvelenandosi. 

Mosso da spinte contrad¬ 
dittorie e polivalenti. Corpo 
a cuore è percorso da fittis¬ 
simi dialoghi per se stessi 
rivelatori, anche, di un incon¬ 
tro-scontro di realtà ‘ sociali 
diverse se non addirittura 
' ciHitrastanti: Pierre, il gara¬ 
gista figlio di immigrato ita¬ 
liano. mentre con ^la gente 
del \ncolo parla lo ' spedito 
linguaggio proletario, si espri¬ 
me invece con artefatto e 
goffo formalismo con la sua 
borghese dama. Ma poi tutto 
il film è caratterizzato ’ da 
questa impercettibile ‘ aggre¬ 
gazione di dati e dì notazioni 
che — specie nelle presenze 
femminili rese con acuta sen¬ 
sibilità da Hélène Surgère 
(la farmacista) e Màdeleine 
Robinson (la madre) — si 
condensano. Infine, in’ una 
.rappresentazione di .rara e 
-.pr^osArz-yerità cineniatogEa— 
Hcèr’^oòn per niente la stes¬ 
sa (^MÌra è stata dedicata dal 
colto e coltivatissimo Vecchio- 
li al « padre nobile > Jean 
Grémillon) oltretutto con¬ 
trappuntata da quel gioiello 
musicale che è il «Requiem 
Opus Ss di Gabriel Fauré. 

Sauro Borelli 


A scuola dì divismo si studia così 


S.AR-ANNO F-àMOSI — Re¬ 
gista: Alan Parker - Inter¬ 
preti: i giovani attori deila 
Manhattan High School for 
performing Arts di New 
York: Billy MSler, Lee Cur- 
rery, Irene Cara, Paul Me 
Crane, Maureen Teefy. Sta¬ 
tunitense. Musicale. 1980 


Cinema, televisione. Forse 
mai due « arti > si sono cosi 
odiate, amate e compene- 
trate. E’ sempre più fre¬ 
quente- vedere sul piccolo 
schermo opere filmate da 
registi di origine cinemato¬ 
grafica. Questi ultimi poi 
non hanno disdegnato di 
confezionare perfino ■ i bi¬ 
strattati caroselli. Rari so¬ 
no invece ancora i registi di 
carosello che arrivano al 
grande schermo. Festeggia¬ 
mo quindi questo .Alan Par¬ 
ker che proviene diretta- 
mente dagli shorts pubbli¬ 
citari (12 anni di tirocìnio) 
e si sente nel taglio delle 
inquadrature e nell’uso strin¬ 
gatissimo del montaggio, in 



Un'inquadratura di «Saranno famosi» 


particolare nelle scene di 
ballo. 

Avete presente la pub¬ 
blicità televisiva dell’Aran¬ 
ciata S. Pellegrino montata 
ritmicamente con una mu¬ 
sica tambureggiante quasi 
fotogramma dopo foti^rara- 
ma? In questo Saranno fa¬ 
mosi (Fame: semplicemen¬ 
te Fama) ci sono almeno 


due strepitose sequenze mu¬ 
sicali dì caos-balletto con¬ 
cepite quasi nello stesso 
modo. 

- Ma tutto • il film è cosi 
mozzafiato, anche quando 
sembra indulgere sul puro 
divertimento o sul mono- 
iogotirit^a: sono esplosio¬ 
ni dì bravura (recitativa) 
che la velatura ironica ge¬ 


nerale dell’opera mette an¬ 
cor più in risalto. 

L'inglese Alan Parker 
(Bugsy Medone. uno stra¬ 
no musical-gangster inter¬ 
pretato solo da bambini; 
Fuga dì mezzanotte, un vio¬ 
lento racconto sulle carceri 
turche), semin'e con i .soldi 
americani, ma questa vdta 
girando proprio - negli Sta¬ 
tes. ci racconta sette o otto 
shHÌe incrociate dì ragazzi 
(deli 14 ai 18 anni, di ogni 
colore e i^igine) impegnati 
ndla Manhattan High School 
for performing Arts di New 
York, una scuola dove in 
quattro r faticosissimi • anni 

■ d’insegnamento o si stron¬ 
ca ogni pura velleità ne^ 
allievi o si sfornano mam- 

■ poli di autentici • professio¬ 
nisti dell'arte dello spetta¬ 
colo. 

Sono giovani ballerini, at¬ 
tori. cantanti e musicisti dad 
talento a vidte mostruoso, 
che lottano soprattutto con 
se stessi (l'tiomo. si sa. è 
debole) per diventare ad 


ogni costo, appunto, famosi. 
C il regista (che ha vìssuto 
con loro p^ cinque interi 
mesi) ce li mostra spesso 
impietosamente, già - nevro¬ 
tici e pronti per essere dati 
in pa^o alia macchina del 
successo. C’è qui un calco¬ 
lato e furbesco gioco (nar- 
rativo-registico) sull’ambi¬ 
valenza dell’insegnamento, 
capace di caricare dramma- 
i ticamoite la storia pregna 
- in apparenza solo della spen¬ 
sieratezza dei protagonisti. 
' Se l’ambiente scolastico, 
con le sue burle e appunto 
i suoi drammi, appare pra- 
I ticamente quello di sempre. 

è l’atmosfera generale che 
_ raggiunge vertici ’ surreali 
di divertimento, anche se 
dobbiamo lamoitare una 
certa ripetitività negli acca- 
’ dimenti. Gradevoli musiche, 
eccellenti ^ coreografie • (di 
Louis Faleo) e ottima foto¬ 
grafia completano questo 
piacevolissimo insolito film. 


Luciano Pini 


C’è un Goldoni rococò 


che s’aggira per Parigi 


’’ Il gruppo TSE confonde i « Due gemelli veneziani » per un ricamo di Durano, 
mentre la Comédie ìtalìenne presenta una «Locandiera» sanguigna e farsesca 


. , Nostro servizio 

PARIGI — AI Théatre Gé- 
rard Philipe di Saint-De- 
nis, alle porte di Parigi, è 
in scena da pochi giorni il 
nuovo spettacolo di Alfre¬ 
do Rodriguez Arias e del 
Gruppo TSE; si tratta dei 
Due gemelli veneziani di 
Carlo Goldoni, prodotto in 
collaborazione con la Bien¬ 
nale di Venezia e destina¬ 
to ad approdare alla lagu¬ 
na nella prossima occasio¬ 
ne carnevalesca. Occasio¬ 
ne che^sarà forse più pro¬ 
pizia allo spettacolo di 
quanto non io sia stato il 
teatro parigino. La novità 
si presentava interessante 
per chi aveva gradito il 
fortunato allestimento del¬ 
le Pene d’amore di una 
gatta inglese, anche il suc¬ 
cessivo arrangiamento po¬ 
liziesco - avventuroso dell’ 
EtoUe du Nord aveva la¬ 
sciato delusi. Si trattava, 
in ogni caso, di testi scrit¬ 
ti su misura per una trou¬ 
pe eteroclita e per un re¬ 
gista fantasioso, ' in cerca 
di gags eleganti, di effetti 
sorprendenti e di situazio¬ 
ni gratuite e curiose. Per 
la prima volta il Gruppo 
si è cimentato con un te¬ 
sto classico, anche se non 
notissimo, tra la Comme¬ 
dia delVArte e una dram¬ 
maturgia guidata dal gio¬ 
co recitativo, dal ricalco 
del testo sul modello del¬ 
l’attore. ■ 

le cose non vanno be¬ 
ne. Facundo Bo, altre, vol¬ 
te a suo agio, tradisce una 
certa qual monotonia^ di 
mimica nella duplice par¬ 
te di .Zanetto e Tonino. 
Senza dover scomodare le 
superbe interpretazioni di 
Alberto Lionello (in Ita¬ 
lia) e Michel Bouquet (in 
Francia), il suo ruolo ri¬ 
chiederebbe una maggio¬ 
re elasticità, visto che la 
vorticosa dama impressa 
al resto della .troupe^non 
'CfMMeftfe:T.-te-*-<jp6re?w-c< di- 

« carattere^ che^Gèìdonl. 
impone. Altrimenti, se bal¬ 
letto deve essere, lo sia fi¬ 
no in fondo. Invece i duel¬ 
li si succedono pesanti e 
una donna in bautta per- 
séguito ' dalPinizto alta fi¬ 
ne i commedianti, sugge¬ 
rendo ad ogni svolta di 
spettacolo una simbologia 
mortifera che vorrebbe da¬ 
re serietà interpretativa (il¬ 
io spettacolo, facendo cre¬ 
dere che la sottigliezza dei 
ricami giocosi nasconda^ 
una « rilettura > inteiM-^ 
tuale che non esìste. Uec- 
cesso di decorazioni gratui¬ 
te (gags, gags, gags... da¬ 
temi gags e vi solleverò il 
mondo!) deve essere com¬ 
pensato da una finta eri- 
lettura*. ‘ 

Peccato per le scene di 
EmiUo Carcofio, che era¬ 
no di livello notevole, e 
anche per le luci, sobrie e 
delicate. Bravo Jacques Jo- 
livet nel ruolo di Plorindo. 
C’è della ' falsa ^ coscienza 
alla base di . questa regia. 
Si confonde la Commedia 
deJTArte con i ricami del 
regista e si pensa che tut¬ 
to ciò che è Venezia. Ita¬ 
lia e Settecento sia rococò, 
striminzite figurine, rica¬ 
mi di Burano, vetri di Mu¬ 
rano. Luoghi comuni un 
po’ vecchiotti, che proprio 
a Parigi per fortuna, un’ 
altra troupe, conosciuta da 
noi in occasione delVulti- 
co Carnevale veneziano, si 
incarica di smentire. 

Attilio Maggiulli, poco 
più che trentenne, puglie¬ 
se d’origine, da dieci anni 
in Francia, è l’unico ita¬ 
liano della Comédie ita- 


llenne, un gruppo di atto¬ 
ri che si sforzano di pre¬ 
sentare testi italiani in lin¬ 
gua transalpina. Dopo aver 
diretto un più piccolo tea¬ 
trino, € Attilio* ha deciso 
di aprire con La Locandle- 
da di Goldoni un locale più 
ampio, la cui denomina¬ 
zione si ricollega a un mo¬ 
do di recitare che qui è 
decisamente alternativo. 
Non ricami floreali della 
regia, ma pura concretez¬ 
za degli attori, non ambi¬ 
zione intellettuale celata 
dietro il comico, ma a^et- 
tazione del comico in se 
stesso, con piena consape¬ 
volezza. E’ vero che questa 
Locandiera non piacerà ai 
« philosophes * vecchi e 


nuovi del teatro parigino. 
E’ una Locandiera sangui¬ 
gna e farsesca, che fa ri¬ 
dere e che chiede al pub¬ 
blico uno sforzo di conni- 
verna fondato sull’istinto. 

Non ho mai visto così 
ben riuscita la scena delle 
due comiche (Ortensia e 
Dsjanira), ~ forse perché 
non ho avuto la fortuna di 
vedere Visconti, ma anche 
perché finalmente non era 
recitata né per provocare 
né per reprimere. Hélène 
Lestrade interpreta in un 
modo così personale i te¬ 
sti italiani che l’insoppor¬ 
tabile cantilenato di mol¬ 
ti attori francesi qui si di¬ 
segna in modo nuovo. 

L’incontro di una recita¬ 


zione primordiale con la lin¬ 
gua francese è sorprenden¬ 
te. Goldoni si piega alla 
volontà dell’attrice sema 
diventare balletto, e così 
fila via in un alternarsi 
di tensioni che dipende dal 
valore dei recitanti. E’ una 
strada ancora lunga ma in¬ 
teressante, marginale in 
una società teatrale di ac¬ 
cademici, questa della Co¬ 
médie Itallenne. Molto op¬ 
portunamente sta nascen¬ 
do accanto al teatro una 
scuola di recitazione, alla 
quale sarà bene rivolgano 
una sempre maggiore at¬ 
tenzione anche le autorità 
italiane. 


Siro Ferrono 


1 f 

Esaltante serata con Prétre a Firenze 


Nel martìrio del santo 


c’è di mezzo Debussy 


Nostro servizio 

FIRENZE — La presenza di Georges Piè¬ 
tre in Italia è ormai una confortante 
abitudine. Anche per Firenze dove, re¬ 
duce dalle esaltanti prove perugine, il 
' direttole francese è tornato ancora una 
_ volta, invitato a sostenere il secondo con- ' 
certo dei ciclo sinfonico 1980-1981 al Tea¬ 
tro Comunale. 

(2he il repertorio di Prétre, vasto ma 
' non tanto da concedersi a futili mercan- . 
•’ teggiamenti con il consumo musicale, ab- - 
bia nella produzione francese otto-nove¬ 
centesca un punto d’incontro oggi quasi 
harrivabile. è un dato certo. Sia che 
.'affronti il galere sinfonico, sia che ab¬ 
bia a che fare con il melodramma, la 
. : conferma del suo particolare modo di leg¬ 
gere fra le righe del pentagramma cui- 
- turale < del proprio paese, arriva puntuale 
èd entusiasmante. ’ E còsi la Hproposta 
-■(per l’Italia, non'pò* Firenze dòw man- 
■ cava ' da diversi armi) del Martyre de 
I7atnt Sébastien di Claude Debussy su te-, 
^ sto di Gabriele D’Annunzio, sì può sen¬ 
z’altro ascrivere come un avvenimento di 
portata eccezionale. 

La partitura è ' nota anche attraverso 
pregevoli edizioni, alcune dot > più cir¬ 
colanti (CHuyténs per tutte), ma il grado 
, ^ d; irtrospezione nella raffinata materia 
. 'sonora, di calibratura mìllim^ca dello 
. spessore strumentale, di prezióse, quanto 
agghiaccianti nello loro astrattezza, colo¬ 
riture espressive, raggiunto da ftètre è 
^ Loie da lasciare (come è accaduto a Fi¬ 
renze) per un’ora e venti senza fiato. E 


dire che dì testo — peraltro bellissimo 
— dell’c imaginifico > ne era rimasto 
parecchio malgrado i tagli apportati, es- . 
sendo stata dettata la versione di Inghel- 
brccht. ma i rapidi inserti musicali (ov¬ 
vero « Mansioni », nel numero di cinque) 
si snodavano con eleganza somma, esem¬ 
plare pulizìa narrativa, ieratica seriosità 
di portamento. La sofferenza del Santo, cui 
la grande Ida Rubinstein nel 1911 aveva 
. impresso forma coreutica per k> spettacolo 
‘c originale di danza, è apparsa cosi in tutto 
’ Il suo falso candore letterario, scioglien¬ 
do il grovìglio liberty di erotico misticismo 
j in arcaiche semplificazioni, duttili richia- • 
mi della memoria debussiana contro ogni 
: retorica delle passioni. Non per nulla il 
moUetio cinquecentesco è fra le citazioni 
più avvertite, insieme con l’uso di antiche 
scale. 

Dallacesei^lare clarté di Prétre non.' 
possilo escludere gli ottimi. inlerprqti: 
u soprano Dànièle Perriers.' di intonazio* . 

, ne, gusto, qualità vocali eccellenti, i mea- 
zosopram Gloria Sanditelli ed Helga MìH- 
ler, gli splendidi e intensi recitanti Di¬ 
dier Valmont e Raymond Gertme. L’Or¬ 
chestra non pareva più quella <M una set¬ 
timana fa: omogenea, flessuosa, premsa 
nel rispondere al gesto suadente e incisi¬ 
vo di Prétre. morbida negli archi e epprez- 
- zabile nelle tante uscite insidiose de^ ot¬ 
toni. n. Coro, istruito da Roberto Gàbbia- 
ni, ha risposto in modo smagliante. Un 
quarto d’ora di applausi, per tutti, al 
termine. , 


Marcello De Angelis 


H dramma di Cechov stasera al Nuovo ParioU 


Lunga vita alle tre sorelle 


ROMA — E' fissato per sta¬ 
sera. venerdì (ore 20.4Ó) l'at¬ 
teso esordio del Gruppo Tea¬ 
tro Libero RV diretto da 
Giorgio De Lullo, insediatosi 
con un fitto e ambizioso pro¬ 
gramma al Nuovo PariolL 
I^ìmo spettacolo in cartello¬ 
ne Tre sorèlle di .Anton Ce- 
ebov. nella traduzione di Ge¬ 
rardo Guerrim, per la regia 
di De LuUo. le scene e i co¬ 
stumi di Her Ltùgi Pra. 

Quasi ottant’anm sono pas¬ 
sati dalla «prima» assoluta 
di questo capolavoro del gran¬ 
de drammaturgo russo (essa 
ebbe luogo al Teatro d’Arte 
<fi Mosca il 31 gennaio 1901). 
che nella seconda metà de] 
nostro secolo ha avuto rile¬ 


vanti ediriOTi in Italia. Me- 
mOTabile fra tutte quella fir¬ 
mata. nella stagione 1952-’53 
all'E2iseo, da Luebino Viscon¬ 
ti. con unà compagnia che 
raccoglieva nomi smaglianti 
e giovani forze della scena 
.italiana di allora. Nel 19®, 
De Lullo realizza (sempre al- 
l’Eliseo) un nuovo allestimen¬ 
to dell’opera, per la Compa¬ 
gnia che fa capo a lui, a 
Romolo Valli, a Rossella Falk 
ed Elsa Albani. Nel 1974. è 
Orazio Costa a proporre una 
sua particolare vìsìope del te¬ 
sto cschoviano. 

Da rammentare pure, tra 
le messinscene straniere di 
Tre sorelle che si sono ap¬ 
prezzate sulle ribalte italiane 
in epoca recente. le due' dd 


regista cecoslovacco Otomar 
Krajca, con il Teatro Za &a- 
nou di Praga (1968). e. que¬ 
st’anno. COT l’Atelier franco- 
belga di Louvaln-La Neuve.' 

Nell’edizioae attuale. 1 ruoii 
di protagoniste femminili so¬ 
no stati affidati ad Anita Bar- 
tolucci (Mascia). ' Gùma 
Giachetti (Olga). Caterina Sy- 
los Labinì (Irina), mentre 
nelle altre parti di maggior 
peso reciteranno Massimo De’ 
Francovich. Gabririe Tosa. 
Giovanni Grippa. Sergio Fan- 
toni. Paolo Giuranna. Andrea 
Matieuzzi. Carla RomaneUL 

Le repliche romane di Tre 
sorèlle (che effettuerà poi 
tn’ampia tournée) dureranoa 
fino al 16 Dovemlx'e. 
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alla RENAULT 




~ OCaHAU -FUEGO* IN REGALO GON IL GIOCO *CACaA ALL’AU- 
TOGRART . . 


VI ASFEmAMO A FORnE AFERIE. 

Le Coacesàooarìeele Aliali Renault vi ìnvìiaoo ad una gmde fata. 

Pier moscFuvi tutte le ioyKMtantìnovkà della gaaanial98L E aopnt- _ 

tutto, per farvi conoscere meglio la propria otganìaaaàope c iptupri RENAULTFUE(j(XRENAULT20DIESEL,BR£AKR£NAULTETUT- 

TA LA GAMMA’SlA FORTE AFERTE 


uomìnL T *antìu«f mentn è per domani e dnnndflmani Vi 

bcUìssinie soqxese, ofieit^ pochi e regali 


- DIECI RENAULT STL TRE PORTE IN PALIO CON 


- RENAULT EOroR)MY TEST: DlAC^fOSI GRATUITA E®L MOTORE 
PER CHI POSSIEDE UNA RENAULT DEL 75 


. . ~ BELLISSIMI REGAU PER Turni BAMBINI ACCOMPAGNATI 

I^ovaie a mettere B'inoto la Renault 5 mespoaiaoiie con la chiave ■ • AR 

die troverete sul n. 42 di OGGI, o presto le Coocesàonarie e le EUali — SPECIALE RENAULT: ALTA VALUTAZIONE DELLUSATOL MINIMO ■ mM 

* ^-. — .---- .—---- 


ANnOPO^ DILAZIONI CON CREDITO DIAC FINO A 42 MESI 





































PAG* 10 r Unità 


ROMA-REGIONE 


Venerdì 10 ottobre 1980 


La regione si ferma 4 ore contro la « linea Agnelli », per battere il tentativo di rivincita nelle fabbriche 

In piazza a Roma per vincere a Roma e a Torino 

Corteo (appuntamento alle 9) da piazza Esedra -ai Colosseo, dove parleranno Picchetti, Carietti, e Camiti - Manifestazioni anche o Cassino e ne^li altri capoiuoghi della provincia - Resteran¬ 
no fermi gli autobus dalle 5 alle 6 e il metrò da Ile 6 alle 7 - Nella capitale scioperano per quattro ore anche i lavoratori ospedalieri che, comunque, garantiranno tutti i servizi d'emergenza 


Per ridimensionare nelle fabbri¬ 
che il « partito Fiat ». Il Lazio oggi 
, si ferma, come tutte le altre regioni, 

• per dire no all’attacco di Agnelli, 
per impedire che venga assesta¬ 
ta l’avanzata del sindacato, per 
bloccare la restaurazione padro¬ 
nale nei posti di lavoro. Lo 
sciopero è di quattro ore: si fer¬ 
mano tutte le aziende, i cantieri. 

' Salta, nelle scuole, la prima ora dì 
, lezione e si astengono, sempre per 
. un’ora, i lavoratori dell’energia, del 
gas, dei quotidiani, dei trasporti, 
gli autoferrotranvieri. I bus non 
cammineranno dalie 5 alle 6 e il 
metrò resterà fermo dalle 6 alle 7. 

■ Quattro ore di sciopero, invece, per 
gli ospedalieri; saranno garantiti co- 
' munque tutti i servizi di emergenza. 

Cortei e manifestazioni sono pre¬ 
visti in tutte le province. A Cassino 
gli operai Fiat daranno la loro ri¬ 
sposta alla logica del gruppo: un 
’ corteo partirà alle 9 dal piazzale 
: della stazione e raggiungerà piazza • 
De Gasperi; Qui parleranno Lorenzo 
Dorè, della segreteria regionale, 
Raffaele Morese, della Firn nazio¬ 
nale e un rappresentemte del con- ; 
siglio di fabbrica dello stabilimento 
di Piedimonte San Germano. A Ro¬ 


ma, Tappuntamento è alle 9 a piazza 
Esedra; un corteo, aperto dai tassi¬ 
sti e chiuso dagli edili, raggiungerà 
il Colosseo dove prenderanno la pa¬ 
rola Santino Picchetti, della segre¬ 
teria regionale, Carietti del consiglio 
di fabbrica della Fiat di Cassino e 
Pierre Camiti, segretario confede¬ 
rale. ' • 

A Latina, i lavoratori si radune¬ 
ranno nella piazza del Comune, dove 
si svolgerà una manifestazione a cui 
parteciperà Salvatore Bonadonna, 
della segreteria regionale. A Viterbo 
parlerà Dorè, della federazione uni¬ 
taria provinciale. A Rieti, dove c’è 
lo stabilimento della Snia chiuso da 
tre anni, con 1.200 lavoratori in cassa 
integrazione, si svolgerà una mani- 
■ festazione nella piazza del Tribuna¬ 
le. Parlerà Sergio Rossi, del consi¬ 
glio di fabbrica dell’azienda chimica. 
Un’altra manifestazione si terrà a 
Fresinone. 

Da tutta la regione, quindi, arri¬ 
verà la risposta operaia alla strate¬ 
gia Fiat. La crisi industriale del 
Lazio reclama interventi concreti, 
: fatti. Ed è su questi problemi che i 
lavoratori chiedono che si misurino, 
una volta per sempre, gli impren¬ 
ditori. 


L’assemblea delle aziende in crisi 



nelle 


In assemblea in un cine¬ 
ma, tanto lontano dalla Fiat. 
Torino è a seicento chilome¬ 
tri, Cassino è più vicino a 
Napoli che a Roma. Eppure 
la Fiat si è avvicinata mol¬ 
to più di quanto si possa pen¬ 
sare: è arrivata alla Voxson, 
dove Ortolani fa e disfa ac¬ 
cordi sindacali, è arrivata al¬ 
la Snia di Rieti, che preferi¬ 
sce importare le fibre anzi¬ 
ché produrle, è arrivata alla 
Italconsult, dove si brucia, 
forse, una delle poche azien¬ 
de sane del paese, è arriva¬ 
ta nei cantieri, dove i «pa¬ 
lazzinari » neanche vogliono 
sedersi al tavolo delle tratta¬ 
tive. La linea dello scontro, 
insomma ha fatto proseliti 
fra gli industriali. E il sin¬ 
dacato? Come reagisce, come 
affina i suoi strumenti, che 
alleanze si cerca? 

■ A queste domande hanno 
cominciato a rispondere gli 
operai delle fabbriche in cri¬ 
si, di quelle fabbriche che 
già si sono allineate al «mo¬ 


dello Agnelli ». Hanno comin¬ 
ciato a rispondere: la stessa 
presidenza dell’assemblea — 
che si è svolta ieri alla pre¬ 
senza di tutti i partiti demo¬ 
cratici e degli amministrato¬ 
ri — ha colto i limiti di 
quel dibattito e a conclusione 
dei lavori ne ha annunciati 
altri, a breve scadenza. E non 
poteva essere diversamente. 
Tanti interventi più che pro¬ 
porre sono stati un segnale 
di critiche al sindacato regio¬ 
nale, hanno denunciato il di¬ 
sinteresse « del vertici » han¬ 
no messo l’accento su que¬ 
sta o quella dimenticanza. 

Ma in fondo — ha osserva¬ 
to qualcuno — i limiti di quel 
dibattito sono anche i limi¬ 
ti stessi del movimento sin¬ 
dacale, che ancora non è riu¬ 
scito a unificare tutte le ver¬ 
tenze nei punti di crisL Ci 
ha provato la relazione, in¬ 
troduttiva letta a nome del¬ 
la segreteria regionale, da 
Alessio Amadio. La sua è 
stata un’analisi dettagliata 


I settore per settore di Cosa 
sia oggi la crisi nel Lazio. 

Tutti assieme questi « pun¬ 
ti caldi » fanno 130 fabbriche 
in difficoltà, fanno 30 mila 
posti di lavoro in discussione, 
fanno 190 mila disoccupati uf¬ 
ficiali. E centrotrenta fabbri¬ 
che in crisi la dicono lunga 
sull’apparato industriale re¬ 
gionale: il Lazio è lontano 
dai cicli integrati del Nord, 
ma è distante anche dai gran¬ 
di complessi siderurgici e pe¬ 
trolchimici del Sud. Qui da 
noi l’economia è nata con la 
politica degli incentivi, delle 
infrastrutture ed ha una so¬ 
la caratteristica: la dipenden¬ 
za dai mercati di consumo, 
dalle commesse Pubbliche, 
dalle esportazioni. E di fron¬ 
te a una restrizione del mer¬ 
cato, delle commesse, ‘ delle 
esportazioni gli imprenditori 
preferiscono chiudere, trasci¬ 
narsi dietro — ecco la novi¬ 
tà rispetto alla crisi dei pri¬ 
mi anni del ’70 .— anche le 
aziende di medie dimensio¬ 


ni, che pure hanno macchi¬ 
nari tecnologicamente avan¬ 
zati, che hanno possibilità di 
sviluppo. 

Gli « obiettivi » allora sono 
facilmente individuabili, di¬ 
venta quasi banale ripetérli: 
la programmazione produtti¬ 
va, l’integrazione tra i com¬ 
parti, la crescita della ricer¬ 
ca per acquisire nuovi brevet¬ 
ti, nuove produzioni. Obbiet¬ 
tivi che devono nascere anche 
dalle singole vertenze. E sia¬ 
mo ritornati al limite di que¬ 
sta assemblea: « da noi alla 
Mials», «da noi alla Geri», 
« da noi alla Voxson », « da 
noi alla Snia» succede que¬ 
sto, questo e questo. Non c’è 
— tranne qualche raro in- 
. tervento, come ad esempio 
quello del Slegato della Fiat 
di Cassino o della Genghini — 
la capacità di sintetizzare tut¬ 
to, di saper cogliere i nessi 
e i collegamenti, di saper 
elaborare una « linea unifi¬ 
cante ». ; 


Anche a Cassino si sceglie la via delle provocazioni contro la protesta operaia 

Ore 5: i capi cercano di forzare i presìdi 

I lavoratori rispondono con un’assemblea - Fallito il progetto - Più tardi i capi-squadra occupano la Casilina: la 
demagogia non paga e restano in pochi (poi sgomberati) - «Hanno capito che non c’era niente da fare e se ne 
sono andati » - Il tentativo (respinto) di dividere il movimento - Oggi avrà luogo una manifestazione nella città 


'v CÌ‘hanno provato anche a 
Cassino. Hanno spedito, alle 
' cinque' del mattino, una pat¬ 
tuglia dì capi intermedi con¬ 
tro gli operai dei picchetti. 
Si voleva spezzare cosi • la 
protesta dei lavoratcHri. Ma il 
progetto, studiato a tavolino 
dalla Fiat, è miseramente fal¬ 
lito. E’ bastato un megafono, 
un’assemblea improvvisa per 
dissuadere i capi, per farli 
tonare indietro. Nessun in¬ 
cidente. dunque, tutto invece 
ai è risolto per il meglio. Ed 
è un altro esempio — se an¬ 
cora ce ne fosse bisogno — 
per dimostrare da che parte 
stia la serietà politica 

La Fiat però non demorde 
facilmente. Cosi poche ore 
più tardi, gli stessi ca¬ 
pi-squadra ' (un centinaio, 
raccontano i lavoratori) han¬ 
no cercato di bloccare la Ca¬ 
silina. Speravano che gli ope¬ 
rai — o almeno una fetta di 
loro — passassero dalla loro 
parte, che gridassero insieme 
a loro che era ora di tornare 
in fabbrica, di finirla con gli 
scioperi e coi picchetti. Non 
ci sono riusciti nemmeno in 
questo caso. Perché gli im¬ 
piegati, inizialmente attratti 
dalla protesta demagogica, 
hanno abbandonato il campo 
. e se ne sono andati. Sono 
rimasti pochi c capetti >, che 
prà i carabinieri hanno 
sgomberato. 

Due episodi gravissimi, 
dunque, anche se si sono ri¬ 
solti (non certo per merito 
■ della azienda) senza inciden¬ 
ti. La Fiat a questo punto, è 


chiaro, tìa scelto la via delle 
provocazioni. Ci ha provato a 
Torino l’altrò giorno e ieri 
ha ritentato a Cassino. Il suo 
obiettivo è di feu: scoppiare 
incidenti davanti ai cancelli 
dei presidi, per < sporcare » 
la limpida protesta dei lavo¬ 
ratori. Vuole che la gente, 
che l'opinione pubblica, stia¬ 
no contro il sindacato, contro 
gli operai. Agnelli non c’è 
riuscito con le pagine di 
pubblicità ad effetto. 

Cassino, la sua giovane 
classe operaia, non hanno 
, accettato lo scontro. Hanno 
capito che si trattava di un 
gioco, di un tranello. Hanno 
risposto con correttezza, gri¬ 
dando dentro un megafono le 
loro ragioni, il senso della 
' loro protesta. 1 « capi > pun¬ 
tavano tutto su un attacco a 
sorpresa, speravano che a 
quell’ora — alle cinque del 
mattino — la reazione sareb¬ 
be stata debole. cSi sono ra¬ 
dunati davanti al cancello 
dove sta la palazzina degli 
impiegati — racconta un o- 
peraio — poi hanno comin¬ 
ciato ad avanzare minaccio¬ 
samente. Sono arrivati qui 
gli operai di tutti i presidi, 
la tensione per un po’ è sali¬ 
ta. C’era il rischio che la si¬ 
tuazione precipitasse. Ma 
siamo riusciti a convincerli e 
se ne sono andati. Hanno ca¬ 
pito che non c’era niente da 
fare >. 

La Fiat insomma ha caca¬ 
to di spezzare la resistenza 
operaia. Pensava che a Cas¬ 
sino fosse più facile, perché 
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qui il nipvimento è più gio¬ 
vane e le contraddizioni della 
classe operaia sono tante. £’ 
la stessa logica che ha guida¬ 
to il c governo > della fabbri¬ 
ca in questi ultimi anni. Ma 
oggi è diverso. Oggi dalla 
parte dei lavoratori ci sono 
anche i Comuni, i sindaci. 
storicamente « nemici ». E 
quelU dello stabilimento di 
Piedimrate San Germano 
hanno capito che su questa 
lotta si gioca il futuro di tut¬ 
ta la zona, il loro potere in 
fabbrica, il ruolo del sindaca¬ 
to. n « partito Fiat > è molto 
più esteso ' e ramificato di 
quanto si creda. «La stessa 
logica che guida Agnelli — 
dicono alla Firn — comincia 
a guidare tutto Q padronato 
dell'hinterliand. Cassa integra¬ 
zione e licenziamenti sono u- 
na ricetta comune ormai a 
moltissime aziende. Nell’in¬ 
dotto come nelle piccole in¬ 
dustrie che sono sorte a ri¬ 
dosso della Fiat. Se qui crol¬ 
la questo stabilimento, si 
porta dietro tutto U siste- 
' ma >. E’ il colosso Fiat che 
sostiene Teconomia - della 
provincia di Prosinone e fa 
mobQità esterna qui è solo 
una parola. La posta in gio¬ 
co perciò, qui a Cassino, è 
alta, anche se si pensa solo 
al futuro dell’apparato in¬ 
dustriale. E le provocazioni 
non pagano. Oggi Agnelli ri¬ 
ceverà la ferma risposta del 
« fabbricone »: Io sciopero 
generale, un corteo per la 
città e la manifestazione in 
piazza De Gasperi. ■ 
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Un incontro sulla crisi-auto 


Un incon tr o tra la Ragiono, la a ag ra tarla 
ragionala Cgil-CIsl-Ull a ■ la direziono dello 
atabilimanto Rat di Cassino è stato pro¬ 
mosso dal - prosidanta iM Consiglio ragio¬ 
nala. Mario Di Bartolomai. La riunione do¬ 
vrebbe svbigarai, ai più presto. In seno alia 
eommisaione consiliare lavoro che è stata 
convocata d'urgenza. Questo per esaminare. 
In modo più approfondito, la crisi del set¬ 
tore a la ripercussioni che essa ha sull’ 
economia dal Lazia 

Il presidente Di Bartolomai ha anche 
trasmesso al governo il documento appro¬ 


vato dal consiglio regionale alla condii- 
sione del dibatito sul « caso Fiat » o ha 
chiesto che lo Regioni interessate alia 
vertenza del gruppo possano parlaclpare 
■ile trattative in coreo tra II sindacate o 
razienda. 

Solidarleti alla lotta del lavor a tori Rat 
è venuta anche dalla Provincia. Il Pel ha 
presentato un ordino del giorno nel quale 
si chiede che l'amministrazione stanzi una 
somma per II fondo di resistenza e che 
ogni consigliere devolva un gettone di pre- 
aenza alla lotta degli operai Fiat. 


Alio Vioninì, dopo uno sciopero per il contratto 

Riduce i salari ma il pretóre 
lo obbliga a consegnare j 



La Cooperativa Nova risponde al magistrato 




« 



ma Fobiettivo è sbagliato» 


Una fabbrica di AfHilia è 
stata costretta dai pretore di 
Latina a - saldare i salari 
degli operai, che erano stati 
arbitrariamente decurtati di 
circa un terzo. L’azienda è la 
Vianini di Aprilia. ebe pro¬ 
duce tubi di cemento e tra¬ 
versine per le ferrovie <tóIo 
Stato. Da circa 6 mesi i 380 
lavoratori ddlo stabilimento 
sono In lotta anche per otte¬ 
nere n contratto aziendale <h 
lavoro. In particolare nei 
mesi di giugno e luglio i di¬ 
pendenti dell’azienda hanno 
effettuato una serie di scio¬ 
peri articolati per protestare 
contro le decisioni della dire¬ 
zione- di togliere lìn’intera 
squaika (circa 40 operai) da 
un rifWtto «poco produtti¬ 
vo».:- 

Per tutta risposta la Viani- 
nl ha deciso di ricattare gli 
onerai decurtando arbitra- 
riamente di circa 100 mila li¬ 


re ì loro salari. Di qui il 
ricorso delle organizzazioni 
sindacali. Ieri mattina, l'or¬ 
dinanza del pretore del law- 
ro De Santis ha accolto in 
pieno la richiesta dei lavora¬ 
tori. « Considerata la denun¬ 
cia degli atleggiamenU anti¬ 
sindacali dell’azienda — è 
scrìtto nell’ordinanza — la 
quale nei mesi di giugno e 
luglio, in oocaskme di sciope¬ 
ri, ha retribuito i dipendenti 
in misura inferiore alle ore 
effettivamente lavorate ordi¬ 
na alla Vianini di retribuire i 
dipendenti, nei cui confronti 
sono state effettuate le de¬ 
curtazioni per le ore effetti¬ 
vamente lavorate nei mesi in 
questione ». 

Ma non è finita. La dire¬ 
zione della Vianini di Aprih'a 
ora ha annuociato 180 lioen- 
ziamenti. • . ,, . . 4 

gap. 


Oggi è il 25® 
anniversario 
^ della « Gioventù 
umgaayana » 

84 c^bra oggi il venticin¬ 
quesimo anniversario deDa 
« Gioventù comunista del- 
l’Uruguay». A PietralaU. 
presso la sezitme del PCI 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne che si articoleii in tre 
fasL intervenanno Carlo Leo. 
ni. segretario della FOCI ro¬ 
mana e Mculo Fenreira della 
Gioventù comunista urugua- 
iaoa. Suooesaivamenta sarà 
proiettato il film di Costa 
Gavraz, cL’Amerikano». Al 
termine, il due Victor Sevaa 
e Carmen Ouastavlno si esi¬ 
biranno in uno spettacolo di 
musica sudamericana. 

L’inlziaUva è un atto di 
•oUdarietà con il popolo uru¬ 
guaiano e con tutti I popcAl 
del Sud America. 


i' «Una Iniziativa probabil¬ 
mente animata da buone in¬ 
tenzioni, certamente da ap¬ 
profondire e da allargare, ma 
che per decollare ha scelto 
proprio l’obbiettivo aba^a- 
to ». 

Questo il primo commento 
dei dirigenti della cooperati¬ 
va Nova dopo la decisione 
del pretore Amendola di por¬ 
re sotto sequestro n cantiere 
« Z5 » all’opera da diciotto 
mesi sulla Laurentina e di 
arrestare lo staff tecnico del¬ 
la società. Come si iteoiderà 
il «caso» è scoppiato dopo 
la caduta di un operalo da 
una impalcatura al « ponte » 
sottostante. Llnfortunlo non 
è stato grave (una settimana 
di prognosi senza ospedaliz¬ 
zatone) ma è bastato a far 
scattare U Provv e dimento. H 
presidente della C^ooperativa, 
primo dell’elenco degli Impu¬ 
tati per omissione dolosa del¬ 
le attmmture antl-infortanio. 
si è eoetttuito ieri mattina al 
magistrato a ccompagnato dal- 
l’awocsto Guido Calvi. 

Nella conferenza stampa 


che ri è svolta ieri nella sede 
della coop i dirigenti hanno 
confutato pimtigUosamente. 
con molto meticolosità, dati 
alla mano, la validità drila 
inisiativa del pretore. 

Primo punto in discussione 
11 famoso «calcolatore» che, 
alla nona sezione penale delia 
Pretura, « ingurgito », per co¬ 
si dire, 1 dati Insti sugli in¬ 
cidenti sul lavora Un mezzo 
— dicono in Pretura — che 
dovrebbe garantire una asso¬ 
luto oggettività sulle società 
oostruttrici da inquisire. 
« Però — faceva notare il vi¬ 
ce presidente della coop Er¬ 
cole Favelli — Il cervellone 
registra tutto, dagli infortuni 
lievissimi, la scalfittura al di¬ 
to, il gràffio, fino a quelli 
che comportano una degenza 
di trenta o più giorni. E* im¬ 
parziale, tutto questo?». «Sen¬ 
za contare, fanno ancora ri¬ 
levare alla Nova, che gli in¬ 
cidenti dovrebbero essere 
calcolgtl anche in t>ase al 
nuroeiD degli addetU can¬ 
tiere. E* chiaro che più lavo¬ 
ratori sono all’opera, più so¬ 


no gli InfortunL' Resta il 
fatto, che dall'inlrio del¬ 
l’anno a oggi nel cantiere in 
questione gli incidenti di una 
certo rUe^^za, dai 30 ai 30 
giorni di prognosi sono stati 
solo 3 su 92 lavoratori». 

Ma neppure qu^to è II 
punto cruciale. La cooperati¬ 
va Nova — dice semine Fa¬ 
velli — è tra le società più 
attente alla messa in teiera 
di adeguate attrezzature che 
passano prevenire gl i inci¬ 
denti. Fu proprio l’IHFl, in 
una visito al cantiere «in¬ 
criminato ». a dare Vokeg agli 
imitanti della Nova. Ora 11 
pretore Amendola accusa la 
società di non aver oostruito 
un «parapiede». E" vero — 
rispon^no 1 tecnici della 
cooperativa — l’attieBatuia 
deve essere completata, ma 
per farlo ci vuole wm pii di 
fiomata di lavare. K* 
eh* ddsilaiDo al p» 
tore: fi dlasfesgtzo 4M can¬ 
tiere, oonttReatè a lavorale e 
a far lavorare 1 II operai che 
vi erano impiegaU. ‘ 


Sia chiaro, non che le sin¬ 
gole vertenze siano problemi 
relativi solo ai lavoratori di 
questa o quella fabbrica. La 
denuncia che ha fatto l’ope¬ 
raio della Snia (a da tre anni 
siamo in cassa integrazione, 
nessuno pensa a ricostruire 
la fabbrica che è fatiscente 
ma intanto continuiamo ad 
importare miliardi, di fibre 
cellulosiche che potremmo fa¬ 
re noi »} o quella, dell’operaio 
della « (Seri Jeans » («la Ge- ■ 
pi, senza avvertire i sinda¬ 
cati. ha ceduto il pacchetto 
azionario a privati, dopo S an¬ 
ni di gestione che appena ar¬ 
rivati hanno subito annuncia¬ 
to licenziamenti»), riguarda¬ 
no tutti dimostrano come si 
è governato questo paese, co¬ 
me si sono spesi i soldi pub¬ 
blici. 

Ma la denuncia non basta 
è i riferimenti al «progetto 
per U Lazio » (sul quale il 
sindacato ha chiesto un con¬ 
fronto col governo appena sa¬ 
rà formato) i riferimenti a 
obiettivi di settore, di piano 
sono stati pochi e in qualche 
caso anche rituali. Un’assem¬ 
blea inutile? No, perchè si 
è partiti da questa constata¬ 
zione di questi limiti per an¬ 
dare - avanti per cominciare 
a creare quel «fronte unito 
che impedirà a Agnelli di pas¬ 
sare». B in questo «fronte» 
i lavoratori vogliono metter¬ 
ci anche le amministrazionL 
Lo ha rilevato la relazione 
introduttiva con toni sfumati 
frutto ovviamente di una me- 
diazione fra le varie compo¬ 
nenti del sindacato. « Ritenia¬ 
mo che le forze regionali — 
ha detto Amadio — debbano 
ricercare e trovare in pie¬ 
na autonomia la risposta po¬ 
sitiva ai problemi della Re¬ 
gione per dare certezza e 
continuità al confronto tra 
sindacato e istitusdoni ». Un 
linguaggio formale, ma è sta¬ 
to Funico. Gli altri lavoratori 
non hatino avuto problemi a 
soppesare te parole: Foperaio 
della Fiat, quello della Bice di 
Viterbo e tanti altri hanno 
chiesto che il Lazio sia gui¬ 
dato ancora da una giunta 
di sinistra. Lo hanno detto a 
chiare lettere e nessuno ha 
potuto far finta di nvUa. da- 
etiitto del Psi nel suo inter¬ 
vènto ha parlato della neces¬ 
sità «di dare continuità al- 
Fesperienza positiva » e lo 
stesso ha detto Muratore, se¬ 
gretario regionale del Psdi. 
La sua, stòle vicende della : 
Pisana, Fha detta anche Ro¬ 
tando Rocchi, segretario ra¬ 
gionale della De, ma è stato 
contestato vivacemente. Roc¬ 
chi ha aggiunto poi che oggi 
« più che di formule » tf è bi¬ 
sogno di rilanciare Fin tesa 
istituzionale «perchè i pro¬ 
blemi non possono aspetta¬ 
re». 

Insamma i lavoratori 
sembrano essersi stancati di 
promesse generiche. E un ri¬ 
chiamo alFattualità della cri¬ 
si, alta necessità di fare 
qu alc osa subito, non limitarsi 
a discorsi fumosi è venuto 
dal compagno deputato Lelio 
Grassucci, dei PCI. 

Uassemblea Fha concluta il 
compagno Garavini. segreta¬ 
rio confederale. Poche parole, 
ma inéistoe. Ha rieordaio co¬ 
sa significhi lo scontro tUIa 
Fiat, .perchè riguardi tutti 
(«se aprono un varco S per¬ 
diamo tutti nelle nostre 
fabbriche »), ha ricordato che 
lo scontro è tu due diverse 
concezioni politfeoaeommi- 
' che. Da una parte U padrona¬ 
to, settori dei padronato, che 
vogliono Fetrbitrio in fabbri¬ 
ca, daUFàttra il sindacato che 
difendendo la dignità e la li¬ 
bertà del levoratori indica k- 
rus soluzione per usare della 
crisi fondata su un’espansio-' 
ne della base produttiva. Ma 
Garavini non si è nascosto 
neanche le difficoltà: « forse 
siamo anche isolati — ha 
detto — guardiamo I grandi 
gtmaU come trattano la ver¬ 
tenza, i r e s oco n ti dai conccOf 
deOa Fiat, oppure come igno¬ 
rano feci grande Memento dt 
solida rietà che i la nostra 
sottoscrizione. Ne mbbiamo 
passati di momenti dif/ieili, 
anche come questo. Ma è in 
queste occasioni che deve 
venir fuori Forgoglio, Fergo- 
glio politico della Masse ope¬ 
raia ». tfm appena finito di 
parlare e alla presidenza ar¬ 
riva im comunicato: gU operai 
deUa Gimac da anni in cassa 
integrazione, per molti mesi 
senza salarlo, senon proepot- 
lor i lo- 


I punti caldi della crisi 


di centotrenta 
le fàbbriche in crisi 
(e 30 mila tremano) 

I settori più colpiti - Sull'orlo del colla$<» 
so l'indotto Fiat - In agricoltura l'attac¬ 
co all'occupazione viene dalla Maccarese 



C' 

si 


Aneho eod si resiste, 

» 

Stefano Bocconotti 


Fabbriche che non sono 
stabilimenti produttivi, ma 
filiali di multinazionali, 
senza alcuna àutonómla 
(e il 30 per cento delle 
aziende nel Lazio è a ca¬ 
pitale straniero), mancon- 
za di liquidità, errori im¬ 
prenditoriali. richiesto di 
assistenza da parte-dèlio ’ 
Stato, serrate «politiche», 
dettate solo ' dalla voglia 
' di farla finita 'col sinda¬ 
cato. In poche parole so- ■ 
no questi gli ingredienti 
che fanno la crisi nell'ap¬ 
parato Industriale del La¬ 
zio. Una crisi (130 fabl»i- 
che in crisi, 30 mila posti 
in pericolo) che ha scosso 
11 «cuore» del sistema, i 
poli, come la Fiat per il 
Cassinate. la Snia per n 
Reatino, attorno a cui Cò . 
una serie infinito di pic¬ 
cole aziende, che lavora, 
no con rindotto. 

Lo «stato d’emetgenaa» 

: c’è in parecchi settori, prì- ^ 
mo fra tutti 11 metalmec^ 
conico. Nel comparto' del- 
l’elettronica rischiano il 
posto ben settemila ope¬ 
rai. C’è la crisi della Voz- 
son (dove a pochi giomi 
dalla firma di un accordo 
l’azienda ha . ùnUateral- 
xnente prolungato la cassa 
integrazione ad altri cen¬ 
to operai), c’è l'Autovòx, 
dove in assena di un pla¬ 
no tutti e 2300 1 lavora¬ 
toli sonò in cassa integra- 

- afone, la BICE e la Cos 
(entrambe le fabbriche la- 

' Torano su commesse Vox- 
Bon). la «Sistemi Italia», 
dove 40 operai sono sospe¬ 
si da due anni, la IfiaL 
■ in cui . dovrebbe interveni¬ 
re la Gepi che però fa di 

- tutto per rinviare Facqui- 
^ sto, la ICsttàL che lenta¬ 
mente senaa nuove produ- 

. zloni sto andando allo 
sfascio. Nel settore dei te- 
lefonL cdtre alla Fatine, 
in cui si teme nel pros¬ 
simi anni un calo occupa¬ 
zionale. c’è la Tèlettra 
(800 dipendenti). In crisi, 
la « Spait ». dove tutti e 
135 gli operai sono sospesi, 
la Elte, ferma ormai da 
tempo, la Sitel. la Sitec, 
la aarterii, la Gara, la 
Icet tutte in difficoltà 
per mancanza di liquidità. 
Ancora le aziende mecca- 
. niche. C’è la Sciolari (chie- 

- SU- 40 lioenaianMntl) la 
Iram (ridurione petaoiui- 
le). la OlmL della <3epi che 
qualcuno vorrebbe svende¬ 
re ai prlvatL la Center 
Grafi. la Vaslntoni, la 
me (che è fallita), la Me- 
tal fliid. la Franke (fa 
scaldabagni) solo per ci¬ 
tare alcuni cari. Ovvia¬ 
mente un capitolo a pàrte 
merita il aettore auto. A 
parte la Fiat di (tassino, 
di cui ri è ampitanente • 

4 detto, vanno citate anche 
' Se filiali romane dri co- 
loaso deH’auto, dove la so¬ 
cietà vuole licenziare 300 
dipendenti, più rindotto. 

E qui, nelle fàbbriche che 
producono peraurti, tap- 
pettnL earrozKria e via 
dicendo la attuazloae è 
dmminatlea; in etto fàb¬ 
briche ttschlaiw U po ste 
più di mine epetàl. 

ftr il settore chimico 
Và rieordatà, prima fta 
tutte la vertenaa alla Bnla 
(il gruppo nel Lazio ha 
settemila dipendenti spar¬ 
si in diversi stabUImenti). 
n caso piò drammatleo è 
quatto di RleU. dove 1300 
operai da più dt un anno 
sono in ea«a tntogràMone. 
Càtaa iRtegrazIone anche 
ntilo stabilimento di Oa- 
stcnacto. Non meno grava 
è la iltaaNone nri eanpo 


della ceramica, concentra- ■ 
ta quasi esclusivamente 
nel Vitwbese. La Primula 
di Civitacastellana (dove e 
25 operai sono in c.1.), la 
Ceramica Saturnia (35 in 
C.L), la San Giorgio e la 
Esastovil, la Ceramica Tu¬ 
scia e la .Ceramica Deca 
dóve TIO òpérài non pe¬ 
dono il salario) sono 1 
«punti caldi» di una cri¬ 
si che ihvèsté tutte le àì- 
tre fabbriche. 

■ In crisi anche redilfzia. 
tm settore che per anni ^ 
ha assicurato una fonte di 
' reddito a migliaia di lavo-'. 
ratori, soprattutto a Ro¬ 
ma. In questo caso i posti , 
in pericolo dipendono qua¬ 
si esclusivamente dalle cri¬ 
minali scelte imprèndito- 
riali delle società, che, 
heumo portato 1 gruppi al ' 
fallimento o al commissa¬ 
riamento. La Genghini, 
commissariato, che a Ro- 
' ma ha: 100 dipendenti, da 
mesi senza salario. In più ■ 
c'è ITmmobiliare Sogene, 
2-300 implegatL Ai nomi 
più famosi vanno aggiun¬ 
ti 1 200 lavoratori della 
Coop Auspicio, la Romeni 
Roma, i Fratelli Costanzo ■ 
a Rieti, dove si. temono , 
130 licenziamentL Più 
. drammatica ancora è la 
sitaazione niri settore del 
legno e dei laterizi: in do¬ 
dici aziende sono messi 
in discussioRe più di ^ 
postL 

Per il settore fessile ha 
poco senso citare 1 nomi 
delle aziende: le vertenze, 
in questo campa si ass<v 
migliano tutte. GU im¬ 
prenditori chiudono per 
decentrare la produzione, - 
per ricorrere al lavoro ne-' 
TD. Più o meno sonò qui^ . 
sti i nsl della «Bandln]». 
della Diam, detta «Gerì 
Jeans», della Oomizia. 
della Gatti, della Agam, 
della « Due Pi ». della Do- ' 
Tanti, della Rossi Sud (La¬ 
tina), della FrtneFaÉhkxv 
detta Carrìngton. della Ca¬ 
lifornia Fashion, della 
Kktpmann (Fmslnone), 
della Vania (infezioni e 
di altre dodici fabbiicfae 
di più piccole dlmensìonL 

Proporzioni enormi ha 
assunto anche la crisi iM- 
le fabbriche olimentarL 
Cori le difflcoltà all’Ap- 
pia investono U futuro di 
ben 400 operai, atta Pta 
di Gaeta, sono In gioco le 
sorti di 206. alla Plasmon 
di Latina SIS. atta IBP 
s di AprUia 180, alla Findoa 
di Cbtnma I46a 
^ Anche in questo caso pe¬ 
rò la crisi dei grandi grup¬ 
pi ha avuto ripercussloal 
sulle aricnde di inedie di¬ 
mensioni: cori Saltari Car. 
ni di Aprilia ha messo In 
cassa interazione tutti e 
4S i dipendenti, cori la 
«Mamma Francesca» di 
AnagnL ha ^ impianti 
sottootUizzatL 

Ancora, il settore etne- 
matogrufieo. Qui in crisi 
e’è la Technoepes, con 250 
dipendenti di cui 44 so- 
■peri dalla produzione Ep¬ 
pure non avrebbe probi*- 
bU di mercato. 

Infine In questa rapida 
nappa della crisi, c’è da 
rioordare Vegricottaru. Do¬ 
po la forte dlminuzloné di 
oocopati negli anni praoe- 
dcntl grazie anche all’a- 
■fone drile amministrazio¬ 
ni, il settore aveva man¬ 
tenuto il proprio numero 
dt poeU. Ora invece rat- 
tacco viene da nn’arienda 
imbbUea. delllri. la Mac- 
. carese vuole chiudere per 
far p oeto alla spectOa- 
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: Regione: oggi quattro mesi dal voto 

Per la 

! adesso servono 
scelte chiare 

I rinvìi pesano sulla grave crisi economica e so¬ 
ciale - Cicchitto (Psi) per la maggioranza dì sinistra 


Oggi sono centoventi giorni 
esatti. Quattro > mesi giusti 
giusti. Quattro mesi trascorsi 
dalla consultazione popolare 
di giugno senza che la Re¬ 
gione abbia ancora eletto la 
nuova giunta, quella che go¬ 
vernerà nella terza legislatu¬ 
ra. Fra i diversi partiti è in 
atto un confronto, un dibatti¬ 
to ma, per adesso, non è e- 
mersa la volontà politica uni¬ 
taria sufficiente per formare 
una maggioranza. 11 ritardo, 
quindi, è grosso, evidente. Lo 
stesso consiglio regionale — 
salvo l’importante discussione 
e le iniziative prese per la 
vicenda Fiat e per la crisi 
dell’apparato produttivo nel 
Lazio — è di fatto fermo. 

Questo accade proprio 
quando l'insieme della situa¬ 
zione economica e sociale 
della nostra regione è tut* 
t’altro che ■ rosea. Ci sono 
problemi gravi, pianti che 
richiedono, necessitano di u- 
na -giunta in carica con i 
pieni poteri. Infatti, moltis¬ 
sime spinte, appelli, pronun¬ 
ciamenti ufficiali e unitari 
•perché la crisi della Regione' 
sia. risolta quanto prima, ra¬ 
pidamente, sono venuti da. 
ampi settori della società: 
dal mondo del lavoro e della 
produzione in prirtio ■ luogo, J 
da - Cornuni ed enti locali- 
preoccupati • che -progetti, 
programmi e investiménti fi¬ 
nanziati in ogni campo dalla 
Regione vengano a mancare, 


Ma nel dibattito tra le for¬ 
ze politiche ci sono, si regi¬ 
strano fatti nuovi? Qualcosa 
c’è, ma davvero non è molto. 
Tutto resta ancora sul plano 
delle dichiarazioni che si al¬ 
ternano rima aH’altra, dei 
- comunicati che annunciano 
riunioni su riunioni dei ri¬ 
spettivi gruppi dirigenti. E’ 
ora. invece, come hanno sot¬ 
tolineato più volte i comuni¬ 
sti — basta ricordare fra le 
ultime, la lettera aperta di 
Ferrara a PSI, PSDI, PRi e 
l’intervista all’I/nifó di Clofl 
— è ora di compiere atti po¬ 
litici concreti, fatti e passi 
che dimostrino davvero la 
volontà di dare una soluzione 
adeguata, con la formazione 
di ima coalizione democratica 
e di sinistra, all’impasse isti¬ 
tuzionale e di governo. 

Anche ieri le notizie sono 
state scarse: un : documento 
del PSDI romano' che ha 
confermato l’attenzione dei 
socialdemocratici al tema 
della « governabilità» (ce ne 
faremo carico,, ha • detto un 
esponente, senza avere pre¬ 
giudiziali per una giunta di 
sinistra) e i commenti espo¬ 
sti nel corso dell’assemblea 
sindacalé' sulle aziende in 
•crisi. Anche li il socialdemo¬ 
cratico Muratore ha giudicato 
positiva l’esperienza della 
giunta di sinistra. uscente 
Per una continuità di gover¬ 
no si sono espressi Grassucci 
(PCI), Cicchitto (PSD. 


_ Iniziata la requisitoria del PIM .ql processo contro gli assassini, del Circeo . 

11PM Idi gìud ìcÙMtif lutate 



^ " i' ^ ji ;=•-! I 

Gli argomenti della difesa definiti « inutili cianfrusaglie » -11 disagio e la sof¬ 
ferenza di Donatella che ha' scelto di essere presente alle ^ sedute deirappello 



Angelo Izzo 


Questa volta, in tribunale, 
hanno parlato più del solito 
di lei, e lei. Donatella Cola¬ 
santi la vittima sopravvissu¬ 
ta ai terribile massacro di 
cinque anni fa a Sàn Felice 
Circeo, ha cominciato ad ac¬ 
cusare lo stress e la tensione 
di questo processo che dura 
ormai da settimane. Pallida, 
nervosa, màgrisslma. è uscita 
ed entrata dall’aula più volte, 
sia durante gli interventi del¬ 
lo avvocato di parte civile, 
Marcello Tarasconl. sla - nel 
corso della requisitoria del 
PM. che Ieri mattina è solo 
iniziata e che si concluderà 
oggi. ' , , ' • ■ 

« Non voglio impietosire 
nessuno — mormorava agli 
amici e alle amiche che l'ac¬ 
compagnavano — non voglio 
commiserazione dal giudici. 
Voglio che si parli di loro, 
del colpevoli». Lo ha detto 
riferendosi alle frasi, al toni 
concitati che gli stessi avvo¬ 
cati di parte civile hanno u- 
sato rivolti ai giudici popola¬ 
ri, .per raccontare loro, anco¬ 
ra un volta, quel tragico 
giorno e quella notte di cin¬ 
que anni fa, le conseguenze in¬ 
cancellabili lasciate sulla vit¬ 
tima, che allora aveva appena 
diciannove anni. La ragazza 
' sente piuttosto • estranei gli 
artifici retorici, gli argomenti 
tecnici, di cui è inevitabil¬ 
mente pieno un processo 


.d’appello. Mentre i due as¬ 
sassini • in carcere, Giovanni 
Guido e Angelo Izzo hanno 
'mandato a dire che non si 
presenteranno mài a palazzo 
di giustizia per sentirsi accu¬ 
sare delle violenze compiute, 
Donatella ha fatto una scelta 
coraggiosa e difficile: quella 
di essere presente ogni gior¬ 
no. E. ■ naturalmente, anche 
quella di non prendere nem¬ 
meno per un attimo In con¬ 
siderazione la possibilità di 
accettare i centocinquanta 
milioni di risarcimento che le 
hanno offerto le famiglie dei 
tre imputati. . . 

• Anche nella seduta di Ieri 
si è continuato a discutere 
della presunta ■ follia . dejril 
imputati e della enorme mole 
di documenti, perìzie e certi¬ 
ficati che 1 legali hanno pre¬ 
sentato per dimostrare la lo¬ 
ro malattia mentale. Il pub¬ 
blico ministero Nardi nella 
sua requisitoria ha definito 
questi argomenti «cianfrusa¬ 
glie, elementi ibridi spaccia- 
i ti per scienza », ed ha chiesto 
:ai giudici di rifiutare la pe¬ 
rizia psichiàtrica sla per Izzo 
che per Guido. La «nevrosi 
. da carattere » che ' si vuole 
. attribuire a Giovanni Guido, 
ìl^r esempio, è una malattia 
^vaga e « imprendibile ». • di 
.cui' potremmo soffrire, tutti 
;.hoÌ. ha osservato il PM. La 
pubblica accusa ha invitato 1 


giudici a riflettere su questo 
delicato argomento. Si è detto 
convinto che le violenze del 
Circeo furono ■ frutto di un 
. lucido, spietato meccanismo 
' logico. I tre giovani si mise¬ 
ro d’accordo, per fare insie¬ 
me l’atroce festino progettato 
e farlo andare avanti fino al¬ 
l’assassinio di Rosaria Lopez. 

Sullo stesso ' argomento 
l’avvocato di parte civile ha 
sottolineato che se la giuria 
ammetterà che Giovanni 
, Guido non era pienamente 
responsabile dei delitti com¬ 
messi perchè incapace di in¬ 
tendere e di volere, dopo po¬ 
chi anni potrebbe tornare in. 
libertà. 

La sua follia, ' secondo le 
complicate e lunghissime Ipo¬ 
tesi avanzate dai periti di 
parte, dipenderebbe da tma 
malformazione congenita: « la 
costola soprannumerarla ». 
Un osso, cioè, che premendo 
sul muscolo scaleno, porte¬ 
rebbe la vena succlavia - a 
, portare meno sangue al cer- 
. vello. • e quindi farebbe di 
Guido un minorato. Se si ac¬ 
cettasse questa macchinosa 
argomentazione basterebbe 
■ un piccola operazione chirur¬ 
gica per fare ritornare Gio- 
vanni. Guido, uno degli ssas- 
sini del Circeo, non solo li¬ 
bero. ma con la patente di 
«sano di mente». 


Un operàio di Ciampino con moglie e due figli piccoli 

Due sfrMi in sèi giorni, 

una casa 



I 


Cacciato dalla padrona di casa aveva occupato un appartamento sfitto del- 
riacp a Torre Spaccata, sono arrivati gli agenti e lo hanno fatto sloggiare 



La famiglia sfrattata due volte in sei giorni 


Il presidente dèlia categoria 
chiede modifiche alla legge. , . - 

Anche il pane sotto 
inchiesta? Contiene 
additivi chimici 

Il prodotto più genuino, anche per l'Unio¬ 
ne consumatori, à la pagnotta casareccia 


Dopo la guerra 'àlì’estrbge- 
no sarà la volta di quella al 
T 500? (la sigla indica un 
composto chimico importato 
dal Belgio e usata per lo più 
nei panini per impedire la 
formazione delle muffe). La 
prima mossa l’hanno fatta i 
panificatori. Dicono che gli 
additivi fanno male o quanto 
meno c'è il sospetto che fac¬ 
ciano male, e chiedono al go¬ 
verno il divieto di usarli. Il 
T 500 è uno dei tanti, ma ci 
sono anche gli E 300, gli E 
321, E 471, E 472. Le sostanze 
chimiche servono ad accele¬ 
rare il processo di lievi tazio- 
: ne e a conservare più a lun- 
• go il prodotto fresco. Il ' mi¬ 
nistero della Sanità li ha. a 
suo tempo, autorizzati e i 
consumatori spesso e volen- 
■ tieri se li ritrovano • nella 
« rosetta », senza sapere 
quanti e quali siano. E. un 
problema però che Investe 
più le industrie alimentari 
che il forno sotto casa. Nella 
nostra città, per. esempio. le 
«botteghe» del pane sono 
per io più a conduzione fami¬ 
liare e il ' prodotto ^ viene 
; smerciato nélle 24 ore. E’ 
quindi improbabile che gii 
additivi vengano usati. Da- u- 
na mini-indagine, inoltre, ri¬ 
sulta che il pane più .sano. 

. quello che corrisponde esat¬ 
tamente alla dicitura della 
legge 580 del 1967 («Si defi- 
. nisce genuino il pane deriva¬ 
to 'dalla cottura di una .r»Ma 
convenientemente lievitata, 
preparata con farina di gra¬ 
no, . acqua e lievito, con o 


senza aggiunta di sale comu¬ 
ne ») è la « pagnotta » 

La «rosetta» è più cara • 
certamente più manipolata, 
altrimenti si «affloscia» do¬ 
pò qualche eora. Di questo 
parere sono anche all’Unione 
consumatori. «Abbiamo 
sempre consigliato l’acquisto 
della pagnotta senza sale 
perchè genuina rispetto agli 
altri ”Ui^Ìl”.— dicono — e a 
questo proposito abbiamo 
appoggiato riniziativa dei pa¬ 
nificatori di Cesena, che nel¬ 
l’aprile scorso si sono asso¬ 
ciati per garantire la genuini- 
. tà del prodotto ».. - 

Tutti d’accordo, dunque e 
schierati dalla parie del con¬ 
sumatore indifeso? Sembre¬ 
rebbe proprio cosi. Il presi¬ 
dente delia cate^ria affer¬ 
ma:-«Ci viene vietato^ l’uso 
di oli di semi o margarine al 
posto del regolare olio d’oli¬ 
va. perchè sarebbe una frode, 
mentre ci sì autorizza all’uso 
di sostanze chimiche, perlo¬ 
meno sospette, per la salute. 
Anche al sindacato si mo¬ 
strano contenti per tanta lo¬ 
devole sollecitudine da parie 
dei panificatori: «Lucci chie¬ 
de la modifica della legge 
(ma poi chi li obbliga a met¬ 
tere sostanze chimiche nel 
pane?) - e noi appoggiamo 
qualsiasi iniziativa che tenda 
alla salute dei consumatori, 
ma vogliamo anche che ven¬ 
ga abolito il lavoro notturno 
e sia istituita una scuola, per 
la riduzione deirorario'di la¬ 
voro e in difesa dell’occupa¬ 
zione ». 


~- W •' -vi* 


Al termine di alcuni mesi d’indagini da parte dei carabinieri 


Sei arresti per il sequestro APtolinU Ossi 


I colpevoli trovati in poche ore 




Gmqii^ avesti 
pér la rapìii|t 
di Settecamini 






• > 


I banditi, che sono tutti giovanissimi, feri¬ 
rono una donna per rubare le buste paga 

^ Smascherati e arrestati gli autori-della rapina dell'altro 
pomeriggio nel laboratorio meccanico di prTOirione < Caval¬ 
ietti e Petr^geli», a Settecamini. La-banda è stata, catturata 
grazie alle numerose ingenuità Che i giovanissimi rapinatóri 
hanno commesso nel portare a • termine il colpo, che aveva 
fruttato una dozzina di milioni, le buste paga degli impiegati 
dell'officina. Cinque gli arrestati: Angelo Ferrari, 18 anni. 
Massimo Ignagni, 19, Pasqualino'Nostriani e Marcello M. di 
16 . anni, abitanti tutti a Villzilba. e Marco De Dmninicìs. 21 
anni. Quest'ultimo era impiegato Dèlia ditta e aveva prepa¬ 
rato dall'interno la rapina. : -iv • . ' '->ry 

I titolari dd laboratorio meccanico avevano deciso, imo- 
prio per. inrevenire furti e rapine, , di non pagare sempre 
nello stesso giomo gli stipendi ai dipendenti, ma De Dominicis 
1 provvedeva ad avvertire , i complici,. , . i.: 

■ Mólte ingenuità. : dicevamo, in questa rapina.-Lo stesso 
ferimento di Franca Petrangeli.- reunministratrice è stato 
proi'ocàto proprio dsdla loro insicurezza. La giovmie donna, 
quando i baniÙti le hannp intimato di star ferma e di lasciar 
loro prendere i soldi .ncm si era mossa, ma i malvivènti, con 
i nervi a fior di pelle, si-sono lasciati sfuggire un colpo di 
pistda d»e l’ha colpita al petto. Una volta presi i milioni, è 
stato sparato un altro colpo. ' E' sfuggito dalla doppietta di 
uno dei banditi, probabilmente per sbaglio, ed ha colpito alla 
gamba un complice, Pasqualino Nostriani. anch’egli arrestato 
ieri. U giovane, nel giorno stesso del colpo, si era presentato 
all’ospedale di Tivoli per farsi medicare, sostenendo di essere 
stato ferito da uno sconosciuto, ma era stato smasdierato. 

Ed ecco infine, Tultima «leggerezza» della giovanissima 



Tre dei cinque ’‘- 
'arrestati per la • ^ 
rapina: in alto 
à sinistra. Angelo. 
Ferrari; a destra - 
Mauimo Ignagni; : 
qui a fìanco Marie 
De Dominicis 


II 





banda. Per la rapina • avevano usato l’Alfa^ 1750 intestata a 
uno di loro. Ma per allontanare gli eventuali sospetti avevano 
denunciato il furto'di questa auto. Un errore che è stato 1(^ 
fatale. Uno dei dipendenti della « Cavalletti e Petrangeli », 
infatti, ha segnato il numero di targa, permettendo così alla 
polizia di ricostruire tutta la vicenda e di riuscire in poche 
ore a risalire .ai colpevoli. 

Oltre ai cinque già arrestati per rapina ed associazione a 
delinquere, la mobile cerca adesso un sesto uomo. : Lionello 
Orlando, accusato dagli altri di aver sparato e ferito Fianca 
Petrangeli. . . .. ' 


I mandati di cattura firmati 
dal giudice istruttore Imposimato 
All’incarcerazione dei sei 
si sarebbe arrivati dopo la cattura 
. di altri per^naggi implicati 
neUo stésso sequestro / :. 


'' Si-avvia a conclusione an¬ 
che la vicenda dell’imprendi- 
toie romano Tommaso Anto- 
' linl-OssL rapito nel ' marzo 
scorso e liberato dopo tre 
mesi. Ieri mattina i carabi¬ 
nieri del reparto operativo 
hanno arrestato sèi persone 
p^ ordine del giudice istrut¬ 
tore Ferdinando Imposimato. 
Con l’accusa di concorso in 
sequestrò di persona sono fi-' 
nlU in carcere Vittorio e Be¬ 
nito Scaipettì e Amia Moli- 
narb. Mentre per concorso in 
ricettazione del denaro paga¬ 
to per il riscatto sono stati 
arrestati Roberto , Crinelli, 
Giuseppe Minotti e ; Libero 
Pasquini. • " 

Le indagini, scattate aU’in- 
domani del sequestro di Tom¬ 
maso Antòlini-Ossi. sonò an¬ 
cora in pieno svolgimento. Si 
ritiene, infatti, che l’organiz- 
zaziòne del sequestro sia sta¬ 
ta architettata e realizzata 
anche da altre persone che 
ora si stanno ricercando. Già 
qualche tempo fa i carabinie¬ 
ri avevano arrestato sette 
presunti componenti ' della 
banda tra cui Antonio Ca¬ 
prioli, Gianfranco Biraghi e 
Liliana ScarpettL E lecito 
pensare — giunti a questo 
punto — che in seguito alle 
loro ammissioni è stato pos¬ 
sìbile identificare e cattura- 
rre le altre sei persone. 

‘ L’op^azitme ■ del reparto 
operativo dei f^arablnteri s’è 
svolta neU’ambito di una va¬ 


sta op^azione disposta dal¬ 
l’autorità giudiziaria per iden¬ 
tificare i responsabili dei nu¬ 
merosi sequestri di persona 
avvenuti nella capitale in que¬ 
sti ultimi tempL *ITa gli al¬ 
tri, nél corso di questa ope¬ 
razione è stato arrestato al- 
ctini giorni fa Arcangelo Ma- 
cri, ritenuto implicato nel se¬ 
questro dì Elrcole Bianchì, 
uno. dei due rapiti — insie¬ 
me con Barbara Piattelli — 
ancora nelle mani dei seque¬ 
stratori. -r- ; 

-- Tommaso Antolìni-Ossi - fu 
rapito il 25 marzo scorso men¬ 
tre stava rientrando nella 
sua abitazione di vìa Nomen- 
tana al numero 246. Alcuni 
scmiosciuti bloccarono la sua 
automobile nei pressi del por¬ 
tone di casa. Lo aggredirono 
e lo caricarono a forza in 
un'auto di grossa cilindrata 
A dare rallarme fu un ra¬ 
gazzo che, per caso, si trovò 
ad assistere al rapimento. Nel 
corso delle indagini per iden¬ 
tificare i responsabili del se¬ 
questro. i magistrati blocca¬ 
rono tutti i beni di Antolini- 
OssL proprietario di alcuni 
autosaloni della capitale e 
rappresentante ' tinico della 
Rolls Royce. L’imprenditore 
venne liberato il 25 giugno 
scorso. I rapitori l’avevano 
lasciato nel bagagliaio di una 
automobile rubata. Per il ri¬ 
lascio i familiari avrebbero 
pagato un riscatto di oltre 
un miliardo di lire. . 


Adesso si è piazzato H. sul 
pianerottolo del palazzo,- in¬ 
sieme alla, moglie e ai due 
figli . piccoli, f Per letto, . im 
materasso buttato per terra. 

« Non me ne andrò di qui — 
dice — finché non mi avran- 
. no dato una casa, non posso 
' mica andare a finire in méz- 
■ zo a una strada ». E in effet¬ 
ti. se.lo cacciassero anche da 
quel pianerottolo. Renato An- 
toccìa ~ 38 anni, operaio del¬ 
la società Aeroporti di Roma, 
a Ciampino — non saprebbe 
dove andare. Fino al 30 stA- 
tembre scorso abitava con ■ i 
suoi in un miniappartamento 
di Ciampino (una stanza e 
mezza) .ma poi ha • dovuto 
slòggrarè "perchè, dòpo 'ùnHn- 
' finità di liti,'-la padróna-di 
casa è riuscita a otteneré Io 
sfratto esecutivo. Da Ciampì- 
no a Torre Spaccata. Antoni 
era venuta a sapere che liel 
quartìera alle spaSe di Cine- 
; città si era liberato im ap- 
. parlamento in una palazzina 
dell'Iacp. una ; casa di- tre 
stanze all’ultimo piano dì via 
.Annessi 5. un coriilone e tan¬ 
te-palazzine intoriio. Non ci 
ha nemmeno _ pensato su, 
d’altra parte non sapeva dove 
andare. Appena uscito dalla 

- casa di Ciampino è andato :à 
Torre Spaccata e ha occupa¬ 
to quella casa. «Tanto ho Io 
sfratto — ha pensato. — e 
non mi cacceranno ». Ma ora 
è andata così. Per una, due. 
tre volte gli agenti dd emn- 
missariato - sono andati - 'a 
dirgli che • doveva ' lasciare 
quell’appartamento, alla fine. 
3 sei mattina, si sono pre¬ 
sentati in forze in vìa Annes¬ 
si e lo hanno fatto sloggiare. 
Mobib. letti e bagagU vari 
sono stati caricati su due 

- grossi camion e portati nei 
depositi dell’Iacp. «E pensa¬ 
re— dice adesso Antoccia — 
che il sei mattina atte 9 do- 
■vevo iTCsentarmi al commis¬ 
sariato, ma loro sodo venuti 
da me prima che io-uscissi 
da casa. Pendiè tanta fretta 

' quando invece ^ in altri c^i 
sono molto più indulgenti? ». 


E Uua. scuola dote gli stu¬ 
denti possono attaccare ma¬ 
nifesti e volantini sui muri 
deUTatrlo. Ma per farlo de¬ 
vono avere il nulla osta del¬ 
la presidenza. Anzi: bisogna 
che ci sia proprio il timbro 
del liceo, neanche si trat¬ 
tasse di circolari ministe- 
rialL Niente timbro, niente 
affissione: come dire libertà 
vigilata d’espressione. ET una 
scuola dove gli studenti si 
possono riunire sì in assem¬ 
blea, ma poi devono portare 
la giustificazione, anche se 
la riunione è durata solo 
un’ota. I diritti democratici 
cf 30710, ma con la condizio¬ 
nale. 

Il liceo Righi, lo scientifi¬ 
co di via Sicilia, più che al¬ 
tro sembra uno stato dell’ot¬ 
tocento. con una costituzio¬ 
ne « concessa » dalValto, da 
un governo in bilico fra il 
paternalismo e Votlusità bu¬ 
rocratica. Che non prevede. 
! per esempio, diritto di criti- 
! ta: infatti le accuse degli 
I studenti alla vicepreside Ma- 
; ria Teresa Gozzetti che ave¬ 
va impedito - l’affissione dt 
! un manifèsto, sono imme- 
! diatamente diventate per lei 


La vice preside limita i diritti democratici 

Righi: gli studenti a scuola 
sono tutti in libertà vigilata 


Censurato un manifesto antifascista * Una legge interna ne prevede l'affissione dopo 
timbri e autorizzazioni preventive • Una raccolta di firme per modificare i regolamenti 


delle ttdiffamazioni*. E ta 
diffamata ha preteso ad¬ 
dirittura la * fiducia* del 
consiglio di istituto che con 
pubblica dichiarazione si è 
trovato tutto schierato al 
suo fianco esprìmendole la 
solidarietà contro il linciag¬ 
gio dei giovani e della stam¬ 
pa. Come se non bastasse il 
nuovo preside della scuola 
(l’antico è stato assente per 
anni) appena insediato ha 
fatto girare una circolare 
nella quale, con la scusa 
dcll’miaurio del <t buon an¬ 
no scolastico », diceva anche 
iui agli alunni che la Goz¬ 
zetti è tanto una brava per¬ 
sona, e che insomma non 
stessero fi a far tanto ca¬ 
sino. 

Diffamarla? In realtà di 
ben altro si tratta. Gli stu¬ 
denti hanno solo risposto ad 


un divieto che non ha sèn¬ 
so e non trota giustifica¬ 
zioni. La vicenda è nota, : 
è già finita sui giornali fil ' 
che ha indispettito ancor 
di più la presidenza: - la 
scuola non è forse un’iso¬ 
la dorata?) ma ricordiamo- > 
la di nuovo. NeU’anniver- ; 
sarto deWassassinio di Wal- : 
ter Rossi il • collettivo di 
controllo » del Movimento 
federativo democratico de- \ 
cide di ricordare con un ma¬ 
nifesto il giovane ucciso dai • 
fascisti. Lo scritto — è or- ■ 
vio — non parla solo di I 
Walter; ma del terrorismo I 
nero, della strage di Bolo¬ 
gna. dei giovanissimi neo- ; 
fascisti in carcere, di Terza [ 
posizione. Gli elementi per 
la domanda — una giusta | 
domanda — ci sono tutti: i 
se un ragazzo di 17-lS anni ' 
diventa fascista, un picchia- { 


tare o peggio un assassino, 
la scuola italiana che do¬ 
vrebbe curare la sua for¬ 
mazione, è damerò inno¬ 
cente? Non ha forse respon¬ 
sabilità? 

' Basta questo a far dire 
alia preside che la « visio¬ 
ne è parziale » (già: perché 
adesso ci vuole Funanimità 
di una scuola per attaccare 
un manifesto) e che quindi 
non si affigge, l ragazzi 
dell’MFD allora lo attac¬ 
cano fuori: ma a questo pun¬ 
to interviene la polizia — 
opportunamente chiamata — 
che si appiglia, figurarsi, 
aU’articolo più dimenticato 
(dopo l’evasione fiscale) 
d’Italia: quello del divieto 
d’affissione. E allora due ra¬ 
gazzi si prendono il cartel¬ 
lone in mano, e lo tengono 
così a mo’ di uomo-sand- 
uiich. Agli agenti non resta 


altro che metierglisi davan- 
■ ti, per coprire la lettura. 
Dal grottesco si scivola nel 
patetico. 

Questo i Fantefatto. Il 
seguito è la risposta degli 
studentL 

Riuniti in assemblea pre¬ 
cisano che quelle alla vice¬ 
preside non sono diffama¬ 
zioni. ma crìtiche politiche. 
E più in là l’MFD. la FGCI. 
. e il collettivo politico Ri¬ 
ghi decidono di far circo¬ 
lare una mozione ffa gli stu¬ 
denti (ha già raccolto cen¬ 
tinaia di firme) per chie¬ 
dere la sostanziale modifi¬ 
ca del regolarnento inter¬ 
no. E’ infatti questo rego¬ 
lamento che ordina il nulla¬ 
osta presidenziale ai mani¬ 
festi, che concede libertà 
per negarle subito dopo. Gli 
studenti chiedono anche che 
a proporre . modifiche alle 


norme non ^ debbano per 
forza essere solo i consi¬ 
glieri delti negli organismi 
L’obiettivo insomma è 
quello di introdurre più de¬ 
mocrazia. in una scuola che 
— dopo gli anni 70 — se 
non può più metterle il 
bavaglio apertamente e sfac¬ 
ciatamente tenia allora di 
imbrigliarìa, irretirla in co¬ 
dici burocratici, ammansir¬ 
la col buon vecchio pater¬ 
nalismo. Che talvolta ■ è 
troppo stupido per non es¬ 
sere offensivo. Un esem¬ 
pio? B quello ■ deUe scale: 
una qu-tstione quasi rìdUxt- 
la. ma che al Righi si tra¬ 
scina da annL Durante la 
ricreazione è vietato agli 
studenti spostarsi di plano 
in piano. E evidente che si 
cerca in questo modo di 
non mettere in comunicazio¬ 
ne i licei con i ginnasi, le 
prime con le terze e cosi via. 
Eppure la « ragione » sem¬ 
pre presentata dalla presi¬ 
denza è che invece le sca¬ 
le sono pericolanti. Natu¬ 
ralmente per Fingresso e 
l’uscita possono sopportare 
benissimo il peso di centi¬ 
naia di ragazzi. E natural¬ 
mente nessuno ha mai pen¬ 
sato di farle rinforzare. 




\ P finita la paura sulla linea che unisce Acilia a Ostia 

Alla quarta volta rhanoo preso: 
rapinava gli autisti deirAtoc 

Gianni Manconi affrontato da nn bigliettaio messo «di scorta» dail’anen- ■ 
da ■ n bus era seguito discretamente da im’aato «civetta» dei carabnuerf ‘ 


Per gli autisti dello « 04 ». 
la linea dellAtac che coUega 
Ostia a Fiumicino ed .Acilia, 
è finito 0 lungo incubo della 
paura. Il giovane arrestató 
mercoledì sera, ha finalmente 
confessato; è lui l’autore del¬ 
le rapine compiute in questi 
ultimi giorni, sui bus. ai 
danni dei conducenti. Loro, 
gli autisti, quando l’hanno 
saputo non hanno potuto fa¬ 
re a meno di tirare un sospi- ■ 
ro di sollievo: - ora potranno 
lavorare tranquillamente, 
senza l’angoscia del < rapina¬ 
tore solitario » 

Gianni Manconi. un ragazzo 
di 22 anni, è tornato l'altra 
sera sul « luogo del delitto ». 
Incurante dello sciopero 
spontaneo che domenica sera 
aveva bloccato, per protesta, 
le linee (tre autisti rapinati, 
in due giomi, di orolo^. ca¬ 
tenine. portafogli da un gio¬ 
vane armato di pistola) sì è 
rifatto vivo sicitro dì farla 
franca anche questa volta. 


Armato di un coltello, è sa¬ 
lito sulla vettura che era 
ferma al capolinea di .Acilia 
di fronte a3a chiesa di S. 
Francesco. Manconi però, 
non ha fatto i conti con il 
coraggio, e la prontezza di 
spirito del conducente e del 
bigliettaio, aggiunto come 
< scorta » da un recente 
provvedimento dell’azienda, 
allarmata per il ripetersi del¬ 
le rapine. Questa volta l'au¬ 
tista Guerrino di Biagio. 52 
anni abitante andie lui a O- 
stia. oer nulla kitimoritq dal 
coltello puntato sul petto, ha 
allontanato il ragazzo che 
nretendeva la consegna del- 
l’orolo^o e del portafoglio, 
mentre raltro dalla porta 
spalancata cominciava a gri¬ 
dare e a chiedere aiuto. A 
questo punto il giovane ha 
preferito battere la ritirala, 
facendosi largo tra la gente 
rtie ctminciava ad avvicinar¬ 
si. Solo quando è sceso, 
Manconi si è accorto dei ca¬ 


rabinieri che starano seguen¬ 
do io « 04 * con ima macchi- ^ 
na « civetta ». Ha cercato (3 
fuggire ma è stato bloccato 
in un bar della zona dove 
aveva cercato rifugio. Non ba 
fatto nessuna resistenza ai 
carabinieri che lo anunanetta- 
vano; neUe tasdie aveva anco¬ 
ra 3 coltello con fl quale a- 
veva minacciato i dipendenti 
deU’Atac. Poco dopo nella ca¬ 
serma dì Ac3ia. (Guerrino Di 
Biafdo ha riconosciuto 3 suo 
aggressore. Ma lui, Manconi. 
per tutta la notte ha conti¬ 
nuato disperatamente a nega¬ 
re dì essere 3 responsabOe 
delle precedenti rapine. Solo 
ieri mattina al termine degli 
interroga tori non ha retto 
più e ha confessato. 

Questa « primula rossa » a 
eorio di fantasia, ha preso di 
mira per tre rotte di seguito 
lo stesso autobus, n quarto 
tentativo. Tuttìmó di. merco¬ 
ledì sera, Tha portato a Re- 
gina Coeli. , 
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RÓMA- REGIONE 


Venerdì 10 ottobre 1980 


Aggredita una tùrista di 27 anni da due giorni a Roma 

In due violentano e derubano 
un'inglese al Circo Massimo 

Mohamed Salah Hached e Garrì Nordine, un tunisino e un marocchino di 24 anni, hanno in¬ 
vitato la ragazza a fare un giro per la città - Sono stati arrestati dopo Tintervento di due vigili 


Inizia oggi 
IVautunno 


romano/» 

Arriva r« autunno (roma¬ 
no». a cura della DC circo- 
acrislone. Per dare continui¬ 
tà ad un rapporto diverso 
tra cultura di massa e pub¬ 
blico. per decentrare le atti¬ 
vità. Cosi da oggi alla fine 
dedl’anno un ricco program¬ 
ma è previsto tra Villa Laz¬ 
zaroni. villa Lals e la sala 
Plorelll. 

Oggi, alle 15,30 teatro a 
villa Lazzaroni, con un lavo¬ 
ro rappresentato dal Grup¬ 
po del sole: «Un millimetro 
di storia ». Alle 20, cinema al 
centro sociale di via Vigna 
Fabbri: per la rassegna «Nou- 
velle Vague ». « I sabotatori » 


Altra storia di violenza ses¬ 
suale contro una giovane 
donna; e ancora una volta si 
tratta di una turista straniera 
appena arrivata a Roma: 
C.C.H., una ragazza inglese di 
27 anni è stata violentata e 
derubata da due uomini, un 
marocchino. Carri Nordine di 
24 anni e un tunisino, 
Mohamed Salah Hached, an¬ 
che lui di 24. 

L’aggressione è avvenuta 
mercoledì sera al Circo Mas¬ 
simo, dove la ragazza, inge¬ 
nuamente, aveva seguito i 
due uomini che l'avevano in¬ 
vitata per un giro turistico 
della città, Quando si è ac¬ 
corta di quanto stava per ac- 
cadérle, ha cercato dì difen¬ 
dersi e ha urlato per chiede¬ 
re aiuto. Le sue grida sono 


state udite da due vigili ur¬ 
bani che hanno immediata¬ 
mente chiamato le pattuglie 
di servizio nella zona. Gli a- 
genti hanno quindi potuto 
bloccare gli aggressori e ar¬ 
restarli. C.C.H. è stata soc¬ 
corsa e ricoverata al Policli¬ 
nico. dove è stata giudicata 
guaribile in otto giorni per 
contusioni e abrasioni su tut 
to il corpo. 

C.CJH. è arrivata a Fiumi 
cino da Torino, con una ami 
ca. nella serata di mercoledì 
Rimasta sola, è stata avvici 
nata nella zona della stazione 
Termini dai due uomini che, 
contando sulla ingenuità del 
la turista, l’hanno invitata a 
seguirli per fare un giro tu 
ristlco della città. La pro¬ 
spettiva di conoscere Roma 


nel suo fascino notturno ha 
conquistato la ragazza che ha 
acconsentito a seguire i due 
nella loro macchina. ' ' 

n Colosseo, piazza Venezia 
e il Campidoglio sono state 
le prime tappe del' tour. 
Quindi i tre si sono diretti 
alla volta del Circo Massimo. 
Sono scesi dalla macchina e 
a lungo hanno girato a piedi 
tra i ruderi. Quindi 1 due 
uomini hanno invitato C.C.H. 
a seguirli verso una costru¬ 
zione semidiroccata. Salah 
Hached le ha fatto credere 
che quella era una mansarda 
da loro ristrutturata. Comun¬ 
que. un luogo per fare uno 
spuntino. 

A questo punto la ragazza 
ha capito cosa si nascondeva 


dietro quell’invito e ha cerca¬ 
to di fuggire. Ma in breve è 
stata soinraffatta e scaraven¬ 
tata con violenza per terra. 
alVintemo de! rudere. I due 
le hanno strappato la cateni¬ 
na d’oro che aveva al collo, 
poi il tunisino si è allcMitana- 
to per andare a comprare 
qualcosa da mangiare. Ne ha 
approfittato Taltro che ha a- 
busato di CCH. Al ritorno 
anche Salah Hached ha vio¬ 
lentato la giovane. Poco dopo 
le urla della ragazza hanno 
richiamato i due vigili e la 
volante della polizia è riusci¬ 
ta a liberarla dalle mani de¬ 
gli aggressori. 

In questura, dove i due 
uomini sono stati condotti, il 
dottor Romeo ne ha ordinato 
rarresto. 


Iniziotive del Comune per il tricentenario 

Visitando Roma 
con r«occliio» 
del Bernini 

Gli appuntamenti per riscoprire chiese e pa¬ 
lazzi - L'interesse sempre nuovo del pubblico 


Il terzo centenario della 
morte del Bernini è segnato, 
come è noto, da una serie 
di iniziative ad opera del Co¬ 
mune, che si spingeranno /ino 
a primavera coinvolgendo di- 
reitamente i cittadini di 
Roma. In Piazza di Spagna 
(dalla Spagna parte il Ba¬ 
rocco), sullo sfondo rococò 
della scalinata di Trinità dei 
Monti suggellata ai piedi dal¬ 
la geniale «. Barcaccia r>. ope¬ 
ra di Pietro, padre del Ber¬ 
nini; a cut coUgborò anche 
toreri, fino al 6 ottóbre la 
proiezione a colori in multi-- 
visione 'di dia^sìtive ha of¬ 
ferto una sintesi dei motivi 
essenziali su cui si incentra 
l'arte del grande artista. L'a¬ 
ria (il culto dell'infinito, del¬ 
la relatività dello spazio ot¬ 
tenuto con nUusione ottica), 
a cui si aggiunge spesso il 
fascio obliquo della luce; l’ac¬ 
qua, che diviene membratu¬ 
ra architettonica nelle ■ sue 
fontane: la terra espressa 
spesso nelle rocce; il fuoco 
tradotto nel dinamismo delle 
figure. Tali elementi si ritro¬ 
vano nel mondo esoterico e 
filosofico, nella negromanzia 
e nella magia che Conferisco¬ 
no una particolare fisionomia 
al 600 al di là delle remore 
della Controriforma. 

Nel contesto di tale discor¬ 
so si inseriscono gli appunta¬ 
menti del sabato alle ore 16. 
davanti à Palazzo Braschi e 
l’ultimo alle 16 di domenica 
26 ottobre, organizzati dal¬ 
l’Assessorato alla cultura. I 
bus deU’ATAC conducono alla 
ricerca del Bernini un pub¬ 
blico interessato' che una vol¬ 
ta tanto cerca di non urtarsi 
non protesta, pubblico vario 
per età e per livelli culturali. 
Domani, per la cronaca. Viti- 
nerario porterà i visitatori 
per le vie che canrio da Piaz¬ 


za Navona a Montecitorio. 

Vedere tutto Bernini è qua¬ 
si impossibile, tanto è vasta 
l’impronta che l’artista lasciò 
nella Roma barocca, e Roma 
è quasi tutta barocca, perchè 
la Controriforma ha voluto 
lasciare un suo proprio «Ri- 
nascimento » splendido e fa¬ 
stoso, anche se fiorito a sca¬ 
pito della Roma delle età 
precedenti. 

Orecchie d’asino 
e un fallo enorme 

« Quod non fecerunt barba¬ 
ri fecerunt Barberini ì> chia¬ 
ra allusione se si pensa che 
il Baldacchino dell’altare di 
San Pietro fu fuso dal Berni¬ 
ni col bronzo di copertura del 
tetto del Pantheon. Lo scul¬ 
tore è la più evidente espres¬ 
sione di questo secolo tanto 
discusso nelle sue contraddi¬ 
zioni interiori e artistiche, il 
600 vede la Controriforma, 
ma vede anche lo slancio 
rivoluzionario della scienza di 
Galilei, e la concezione di 
Paolo Sarpi che, su basi giu¬ 
ridiche, afferma la netta di¬ 
stinzione della sfera deUo sta¬ 
to e della chiesa. L’artista 
riceve il suggello della sen¬ 
sualità dominante nel tempo, 
della « fantasia » come fonte 
dell’arte. Egli tuttavia con¬ 
serva una moderazione clas¬ 
sica accanto a una vena rea¬ 
listica, che sfocia nel surrea¬ 
lismo. 

Bernini cambia il volto al¬ 
la città risolvendone in Piaz¬ 
za San Pietro il nodo urba¬ 
nistico. La sua personalità 
estroversa come il suo secolo 
lo inducono a concepire la 
vita come spettacolo. Egli si 
scambiò scherzi più che colo- 



ROMA 

SEZIONE PRUifi.l£M| CREDITO: 
Ile are 18 in federazione coordi- 
■niento credito (De Luca). 

I In federazione alle 18.30 rìu- 
ione CCOO delle cellule CNEN 

ASSEM8LEE — OGGI IL COM¬ 
AGNO FREDDUZZi A *MORA- 
IINOa: alle 18 a «Moranino» 
nem blea con il compasno Cesare 
rcddinzi deila CCC BORGHE- 
lANA: alle 1S (Fredde). POME- 
lA: alle 17,30 anhro operaio 
FreMi). NUOVA OSTIA; alle 18 
Vitale). TOR DE' CENCI: aP.e 18 
I centro sociale (Corciulo). SAN 
ABA: alle 16,30 assemblea regio- 
ale (Borgna). PORTA MAGGIO- 
:E: alle 18 (Mammucarì). SAN 
ASILIO; alle 17 (Funghi). CA- 
TELVERDE: elle 20 (Montino). 
ARPINETO; alle 20 (Trovato)- 
MARIO CIANCA»: alle 18 (Fran- 
h1). SEGNI; alle 19 (Ceccioni). 
ASALPALOCCO: elle 18 (Bet- 
Ini). COLLI ANIENE: alia 18,30 
Granone). SETTECAMINt: alle 18 
Zole). ROCCA S. STEFANO: alte 

9.30 (Scacco). 

COMITATI DI zona — OGGI 
L COMPAGNO MORELLI ALLA 
ENTOCELLE-QUARTICCIOLO: alle 

7.30 a Centocelle comitato di 
ama can II compegno Sandro Mo- 
all!, segretario delle federazione e 
sembro del CC. CASTELLI; alle 18 
d Albano «ttivo (Ottaviano • 
larvi). MONTE MARIO-PRlMA- 
rALLE: alle 18.30 comitato di 
ene e CCDD sezioni (Canullo). 
lUMICINO - MACCARESE : alle 

9.30 cemitete dì zona e sagre- 
eri dì aczionc (Lca di - Meta). 
HAQLIANA-PORTUENSE: alle 18 
ilitvo saniti (Angeletti-Consoli). 
>STIENSE.COLOMBO; alle 17,30 
I S. Paole coordinemento asili-nido 
[Cemeveie-Cipriani) ! alle ore 16 
iruppo lavoro saniti (Fibrizi). 
riBERINA: alle 18 a Piano attivo 
antri (Abbamondi - RomtnT). Tl- 
fOLIi alla 18.30 a Tivoli attivo 
[Fileboni). SUBLACENSE: alle 18 
té Arsoli assemblea urbanistica 
[De Angellf-RenzI). CENTRO; alle 
If.SO assemblea cesa (Sforllnl). 

PESTE OELfeUNITA» — CAM- 
»0 MARZIO: alle 17,30 tavole 
otonde sili problemi del terrori- 
ime. Partecipano: FtamignI, Giunti, 


Violanta e Fiasco. MACAO: alle 17 
dibattito (S. Micucci). CASA- 
LOTTI; alle 18 dibattito (Nanni 
Loy). Sì aprono inoltre le leste di 
TOR LUPARA e CA5TELNUOVO. 

RIETI 

RIETI-CHIESA NUOVA; oggi 
alle ore 20 manifestazione su 
■ L'impegno del PCI per la riforme 
dei consorzi di bonifica e II pro¬ 
getto di irrigazione della pianura 
reatina» (Agostino Bagnato). 
5CANDRIGLIA: ore 20 assemblea 

PROSINONE 

In FEDERAZIONE: alle ore 17 
assemblea della sezione «Togliatti» 
(V. Veltroni). CERVARO: 18.30 
dibattito Fiat (Cervini - Parente). 
CEPRANO: ore 17 assemblea FOCI 
(Tornassi). 

VITERBO 

In FEDERAZiUNE: ore 16 attivo 
scuola provinciale (Cantarella). 
TUSCANIA: ore 20 assemblea (Par- 
roncini]. 

LATINA 

Oggi a LATINA, oa/anti alle fab¬ 
briche. incontro dei sindaci e diri¬ 
genti comunisti provinciali per il 
volantinaggio sul significato dello 
sciopero. 


IPALMO ” 

Oggi, presso la sede dell’ 
IPAIAIO a Roma (via del 
Tritone, 62/bis). Celia Gue- 
vara, sorella del «Che», par¬ 
teciperà a un dibatito pub¬ 
blico sul tema « Bolivia ieri 
e oggi » (ore 17,30).. 

«Giovani medici» 

Domenica al Palazzo dei 
congressi dell’EUR si terrà 
ii Omgresso nazionale dei 
giovani medici, n tema dei 
lavori, che oomlnceranno al¬ 
le 10, 6 «Prospettive attuali 
e futuro deU'occuvAzione 
del giovani medici neU’am- 
blto del Servizio sanitario 
nazionale ». 



Lo propone la Provincia 


L'Estasi di S. Teresa, in Santa Maria della Vittoria 


riti col suo rivale Borrornini. 
Quando si contendevano l’e¬ 
secuzione di Propaganda Fi- 
jde, il Borrornini mentre ese¬ 
guiva la facciata del palazzo 
verso via delia Mercede si 
accorge che là di fronte c’è 
lo studio del Bernini, in una 
notte fa eseguire sul timpano 
di una finestra due orecchie 
d'asino; ma il rivale, salito 
nell’oscurità sul tetto scalpel¬ 
la fra i mensoloni del corni¬ 
cione uh fallo gigantesco. Ep¬ 
pure la vecchiaia è il male 
giungono, il suo braccio - de¬ 
stro con cui ha tanto operato , 
giace''inerte; egli appare se¬ 
reno davanti alla morte a 
cui, nelle sue figurazioni, ha 
conferito . un atteggiamento 
grottesco. Infine sembra che 
si sia . ucciso, forse perchè 
amava il moto della vita, e 
la sua sepoltura avviene di 
notte' in segreto. 

La scorsa settimana il giro 
guidato da un architetto ha 
condotto un pubblico numero¬ 
so aUa scoperta di un Ber¬ 
nini più nascosto. lui p,~ima 
tappa è alla Chiesa di Santa 
Bibiana sulla via Giolitti. di 
cui il Bernini giovane è il 
restauratore o megUo il rifà- 
citore per ordine di Urbano 
VII in occasione del giubileo 
del 1625. Egli non ha ancora 
maturato la sua esperienza 
di architetto... 

La piccola chiesa, soffoca¬ 
ta dalle costruzioni, che ne 
alterano il primitivo sfondo 
di orti e vigne, sorge sul 
luogo della basilica paleocri¬ 
stiana innalzata intorno al 
333 d.Ci, dopo reditto di tol¬ 
leranza di Costantino, dove 
un tempo si estendevano gli 
Orti Lìciniani. Una lapide a 
destra deWingresso accenna 
alla preesistenza di un artico 
cimitero, denominato «ad Ur- 
sum pUeatum* da un vec¬ 


chio marmo ritrovato, forse 
un’insegna di bottega: un or¬ 
so con il pileo, il ‘ berretto 
conico di feltro che veniva 
dato agli schiavi affrancati, 
quindi qualche insegna di 
osteria riutilizzata per una 
tomba. 


Un vero gioiello 
d’arte bait>cca 




Tra J cinqjiecenUx-martiri, 
.qui seppelliti fu ritrovato U 
-corpo : di -Santa Franosa,' o 
cui la primitiva chiesa era 
intitolata. Un cimitero squàl¬ 
lido per schiavi e condannati 
a morte dove si eseguivano 
anche le sentenze. Questo an¬ 
golo di morte era sopravvis¬ 
suto anche quando Mecenate 
aveva sanato VBsquiUno fa¬ 
cendone una zona residenzia¬ 
le, La facciata della chiesa 
appare un’opera debole, sof¬ 
focata attualmente dalla chiu¬ 
sura delta grande loggia cen¬ 
trale che introduceva Vartifi- 
zio barocco dell’illusione spa¬ 
ziale. Si sente anche Vispira- 
zione vaUadiana. Le colonne 
delfinterno a tre navate so¬ 
no prese da antichi edifici. 
A sinistra deWingresso il 
tronco di colonna a cui, sotto 
Giuliano l’Apostata, la Santa 
subì la flagellazione. H ful¬ 
cro della visita è cosUtuitò 
dalla statua della Sonia. oZ 
di sopra delVAltare Maggiore, 
alla auale il marmo bianco 
enfatizza le forme sia dal 
lato umano che architettoni¬ 
co, la conchiglia scura, scol¬ 
pita che le fa da sfondo ac¬ 
centua i contrasti della figura 
giovanile, dal morbido pan¬ 
neggio, lo sguardo volto in 
alto con espressione dinami¬ 
ca, propria deWartista, di fe¬ 


de e rassegnarione. Il dina¬ 
mismo è accentuato dalTele- 
mento della luce che cade 
obliquamente. - . - ' 

Risale a venti anni dopo 
l’Estasi di Santa Teresa nel¬ 
la chiesa di Santa Maria del¬ 
la Vittoria (via XX Settem- 
• bre angolo slargo di Santa 
Susanna), dove U giro si con¬ 
clude. La chiesa è un gioiel¬ 
lo barocco. La cappella Cor- 
naro fu commissionata al 
Semini,dal Cardinale omoni¬ 
mo come tomba di famigliai 
-VEstaai deUa Santa-.-è^ pr& 
sentala come un avvenimento 
' reàlist^mente umano ai li¬ 
miti del sovrannaturale. La 
scena si svolge nel vuoto ci¬ 
lindrico d’origine elUttica pre¬ 
diletto dal Bernini per sfrut¬ 
tare io spazio naturale a uon- 
taggio delta creazione arti¬ 
stica. " 

^ n Semini eeenogra/o offre 
uno spettacolo, crea un tea¬ 
tro nel teatro, .motivo àeeen- 
tudto dai due palchétti latè- 
rali a cui si affacciano i fa- 
miliàri defunti del committen¬ 
te con mondana disinvoltura; 
tra essi l’artista ho rappre¬ 
sentato se stesso. La policro¬ 
mia dei marini di contorno 
accentua Telemènto scenico. 
Sulla santa cade Veffetto dei 
raggi di bronzo éhe piovono 
obliquamente, l’angelo-bellis¬ 
simo si piega a trafiggerla, 
esso dischiude le labbra nel 
gesto dinamico che vale ad 
intensificare rerotismo del 
sentimento religioso che la 
pervade. 

■ Si può cogliere attraverso 
questi programmi qualche oc¬ 
casione per trascorrere un 
sabato diverso girando per 
una Roma recuperata in di¬ 
mensioni che la vita di tutti 
i giorni ci nasconde. ■ 


Giorgio Segrè | 


dedicare 
una nuova 
strada 

r • ' » ■ ‘ , : 

a Franco 
Basaglia 


La strada parte dal piaz¬ 
zale del Santa Maria della 
Pietà e arriva all’ospedale 
San FÌlH»po Neri:; l’ha co¬ 
struita la Provincia da poco, 
e adesso ha proposto al Co¬ 
mune di intitolare la nuova 
via che parte proprio dall’ex 
manicomio a Franco Basa¬ 
glia.. . , 

La proposta — che • viene 
dall’assessm'e provinciale ai 
servizi psichiatrici Nan^ A- 
gostineUi — è contenuta in 
una breve nota in cui il pas¬ 
saggio della gesticxie della sa¬ 
lute mentale alle Unità sani¬ 
tarie locali ' viene accwnpa- 
gnato da un impegno: 
giunta provinciale non lasce- 
rà sole le USL. al confarlo 
metterà a loro disposizione 
tutto il suo bagaglio di espe¬ 
rienze e il necessario apporto 
per l’attuazione del piano di 
riordino • dei ■ servizi, ; nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria. Viglieremo attentamente 
perchè non ci siano ritorni 
alla psichiatria di ‘ sempre, 
demmeeremo passività, resi¬ 
stenze. ostacoli e ci battere¬ 
mo centro qualsiasi forma di 
sabotaggio alla rifonna sani¬ 
taria 

Nel rendere omagj^o alla 
persona e all’opera di Franco 
Basaglia.- pòi, la Provincia 
propone di realizzare a Roma 
un centro intemazionale di 
studi e documéntazione, , at¬ 
traverso un (Comitato forma¬ 
to • da Comune, Regione e 
Provincia, e di organizzare 
nel febbraio del 1961 un con¬ 
vegno pùbblico f promosso 
dalla Provìncia e dal ConsL 
gUo nazionale delle ' ricerche 
per illustrare i dati sulla ri¬ 
cerca sul «sub progetto pre- 
venziont delle malattié men* 
tali » sidl’ospedalizzazìone 
psichiatrica nell'area romana, 
progetto cui attivamente col- 
laborò Basaglia. . _ 

' 'Intanto, il piano di nuovi 
Tservizi - sanitari = procede; 
(xroprib stamane.- à Campa* 
gnano. sarà inauguiAta là so¬ 
de del centro di igiene men¬ 
tale dell’Unità sanitaria RM 
23, prc^ i locali deU'ox 
Consorzio antitubercolare^ AUa 
cèriiponia parteciperà Nando 
Agostinelli, i aindaci. le orga- 
nizzazioni .sindacaU e politi- 
ebè del ' comprensorio ' • i 
consiglieri deUa USL. 

Bi Campidoglio, invece, si è 
svolto ieri un incontro (li la¬ 
voro tra gli assessori aUa 
Sanità deUa RegioDe. deUa 
ftovinda e del Comune e le 
presidenze delle USL deUa 
città. Tema lo stato di attua¬ 
zione della riforma sanitaria, 
in particolare per quanto ri- 
guanto. Tattribuzione u alle 
ntiovè strutture delle funzioni 
in materia di assistenza o- 
spedaliera e di quella della 
Provincia. ‘ > . - - 

E’ stato deciso di fissare 
un calendario di incontri con 
le ringoio presidenze d^e U- 
nKà sanitarie per definire i 
criteri e i tempi di applica¬ 
zione della legge settore per 
settore. 


Di dove in quando 


Lettere alla cronaca 


Perché bussare 
così «in alto» 
per i problemi 
così semplici? 

Cara Unità, 

abito nelle case popola¬ 
ri di via Monte Crocco 5. 
al Tufello. Da anni esisto¬ 
no dei problemi da risol¬ 
vere, con riACP, e mai 
che mi sia rioscito (e non ' 
sono il solo) a presentare 
reclamo, - o a parlare con 
qualche « responsabile ». A 
questo punto, non mi resta 
che esporli a voi, nella 
speranza che qualcuno «las¬ 
sù» veda e provveda. 1) 
Nel cortile c’è una recin¬ 
zione, addirittura con can¬ 
cello. e i bambini sono co¬ 
stretti a giocare nei tlalL 
Qualcuno, insomma, ha 
fatto della terra pubblica 
una piccola proprietà pri¬ 
vala. E nella scala a fian¬ 
co una recinzione del giar¬ 
dino è addirittura diventa¬ 
tala civile abitazione dell’in¬ 
quilino: 2) I citofoni fun¬ 
zionano solamente se le lu- 
' ci della scala sono accese. 
Dunque restano tutte com¬ 
pletamente accese giorno c 
notte. 

Ebbene, non saranno pro¬ 
blemi catastrofici. Ma è 
mai possibile che non si 
possa trovare una soluzio¬ 
ne. restituire il verde al 
bambini, soprattutto? (>m 
chi bisogna parlare? Fac¬ 
cio presente che ho cerca¬ 
to i vigilanti di zona, mi 


hanno spedito a Monte Sa¬ 
cro. (ma allora a che ser¬ 
vono? Chi li controlla?), 
poi in vìa Sabotino ed an¬ 
cora a Tor di Nona. Ma non 
basta. Pochi giorni fa mi 
è stata « consigliata » via 
Napoleone IIL II portiere 
a questo punto mi ha dato 
i! numero di telefono della 
segretaria del presidente 
per un appuntamento. Ma 
è possibile che bisogna ar¬ 
rivare tanto in alto? Io ci 
andrei, ma immagino già 
che cosa mi potrà rispon¬ 
dere. Pensate se tutti si 
rivolgessero al Presidente 
per problemi come ({ucstl! 
Ma almeno qualcuno ri¬ 
sponda una volta per tut¬ 
te A chi mi rivoleo? 

■ Domenico De Stefano 


Ma» insomma, 
il centro storico 
è chiuso 
al traffico o no? 

Cara Unità. 

sono un autista dell'ATAC 
e come tale vivo tutti 1 gior¬ 
ni. ormai da anni, il pro¬ 
blema del traffico. Devo di¬ 
re che, come molti speravo 
sinceramente che con l’in¬ 
sediamento della giunta di 
sinistra questo problema sa¬ 
rebbe stato avviato a solu¬ 
zione. tanto più che l’asses 
sore al trasporti e viabilità. 
Dr. De Felice, aveva osslcu. 
rato di risolverlo con l’entra¬ 
ta in funzione della metro¬ 
politana. 

A febbraio ha cominciato 


a funzionare il nostro sospi¬ 
rato metrò, ma i grossi in¬ 
terventi SUI traffico di su-.. 
perfide non ci sono stati. In 
particolare nessun altro set- ' 
tore del centro storico è sta¬ 
to chiuso al traffico, anri 
quelli a suo tempo vietati, 
sono stati « di fatto » riaper¬ 
ti al traffico o al parcheg¬ 
gio delle auto private (con 
la evidente compiacenza dei 
vigili che solo raramente le 
multano). Non sono state 
fatte altre corsie preferen¬ 
ziali per gli autobus ed an- ' 
zi. quelle esistentL «uno pe¬ 
rennemente occupate da au¬ 
to in sosta, anche queste il 
più delle volte non Datata. - 
Che cosa altro dobbiamo 
aspettare per zisolveie il ; 
problema del traffico? La 
giunta è cambiata, ma forse 
l’assessorato al traffico non 
funziona e probabilmente i ' 
vìgili urbani non fanno 11 
loro ' dovere, preferendo 
chiacchierare sulle soglie 
dei negozi o stare chiusi ne¬ 
gli uffici dei Comime- 
Spero di udire quanto pri¬ 
ma il parere della nostra Fe¬ 
derazione. soprattutto in vi¬ 
sta delle prossime elezioni 
amministrative di primave¬ 
ra, e di sentire il parere di 
altri compagni. 

Un caro abbraccio a tultL 

Claudio Pergola 


UiM denunrìa 
dì ex lavorstorì 
deirMibasdata 
tuniikia 

Nei I960, mentre 1 lavora¬ 
tori italiani di tutte le ca¬ 
tegorie godono di ofni tute¬ 
la ed hanno organi sindaca¬ 
li a cui ricorrere, 1 dipen¬ 
denti delTAmbaociata di Tu¬ 


nisia vivono rituazioni intol¬ 
lerabili. frustranti, che of¬ 
fendono ripetutamente la 
dignità. Di fitto, non ven¬ 
gono protetti dalle norme 
vigenti In Italia: assunti sen¬ 
za nessun contratto scritto 
essi sono olla mercé di « pa¬ 
droni » incompetenti e senza 
senipolL capaci di ogni ti-: 

- po (li violenaa morale: Per- 
cepiecono un salario miser¬ 
rimo ODO mila mensili) «bre. 
vi manu», cioè senza busta 
paga nè contributi assisten- 

- ttoU vari. OU scatti di con- 
. tingenza contro llnflazlone 
' galoppante non eristono; 

gli straordinari n(Hi vengo¬ 
no rctribuitL 

Tutto ciò che.è sacrosan¬ 
to diritto per ^ altri, non 
è ebe una benevola conces¬ 
sione e neanche sempre ac- 
. cordato. E’ il coso delle fe- 
BtivltA nazionali italiane, 
del riposo per malattia o 
: (ieinndennità di anzianità - 
al momento della cessazio¬ 
ne del rapporto di lavoro. 
Tatto si decide alla giorna¬ 
ta, senza seguire predai te- 
golamentL ma secondo r 
umore dei «cad>: dall’ora¬ 
rio di lavoro alla retribuzio¬ 
ne mensile, alle mansionL 

E* la sorte di un giOn nu¬ 
mero di laureati in lingue, 
di interpreti e trcduttoii 
che, loro malgrado, finisco¬ 
no per far parte di (luesta 
categoria negletta (togli or¬ 
gani sindacali non per loro 
colpo, ma per impotenza 
giurisdizionale verso un ter¬ 
ritorio straniero e per in¬ 
curia del ministero degli 
Esteri troppo preoccupato 
delle buone relazioni diplo¬ 
matiche per difendere una 
parta di italiani che viene 
ogni fionw calpestata e svi¬ 
lito. 

Un gruppo di ex 
dipendenti deWam- 
bosctote di Tunisia 




.‘i 



Alla Galleria nazionale d'arte moderna 

Concerto storico con 
l’elettronica avviata 
a Colonia nel 1954 


E’ un buon momento mu¬ 
sicale per Israele. C’è il fol¬ 
klore ebraico (danze e can¬ 
ti) al 'Dandostrlscee, o’è Da¬ 
niel Oren che porta l’or- 
cheatra del Teatro dell’Ope¬ 
ra al debutto quale orche¬ 
stra ' « sinfonica » (vedremo 
domani come è andata); o’è 
stata l’altra sera, per inau¬ 
gurare al Teatro Olimpico la 
stagione concertistica del- 
TAccademia filarmonica, la 
New Israel Orchestra. E’ un 
complesso in attività da 
quindici anni (si chiamò 
(lapprima, quando nacque 
nel nel 1965. Israel Chamber 
Ensemble con la gmida di 
Oary Bertinl) e adesso, dal 
lù/7, è diretto da Rudolf 
Barsdal. Certo, Barsciai è 
il famoso direttore che nel 
1055 fondò l’Orchestra da 
camera di Mosca; ma da 
qualche anno se ne è anda¬ 
to in Israele, a curare il 
complesso di cui diciamo - 

Si tratta di una compa¬ 
gine di notevole spessore fo¬ 
nico, che unisce alle mera¬ 
viglie degli strumenti a fia¬ 
to quelle degli strumenti ad 
arco. straordinariamente 
qualificati nei loro timbri ed 
eccezionalmente fusi in im 
raffinato e pur schietto en¬ 
tusiasmo. Non abbiamo nel¬ 
le memorie la visione di al- . 
tri violinisti cosi estetica- 

E’ stato quasi un tuffo nel 
passato quello che abbiamo 
fatto martedì sera riascol- . 
tando, alla Sala delle Con¬ 
ferenze della Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna, in una ' 
manifestazione organizzata 
dall’Assixsiazione Musica Ver¬ 
ticale, i brani che compone¬ 
vano il primo concerto' di 
musiche Interamente pro¬ 
dotte con apparecchiature 
elettroniche, concerto che 
: ebbe luogo a Colonia, nello 
studio della Radio, il 19 ot¬ 
tobre 1954. I musicisti che 
presentavano le loro opere 
In quel concerto ormai stori¬ 
co (Elmert, Stockhausen. 
Pousseur, Ooeyvaerts e Gre. 
dinger) erano riuniti da tre 
anni in una ricerca che ve¬ 
deva nella macchina elettro¬ 
nica, innanzi tutto, im au¬ 
silio per -risolvere gli ardui • 
problehJl di carattere esecu- ‘■ 
Uva che presentava là rigo- . 
. rosa applicazione del prin- 
' clpio seriale di composizione 
quale andavano perseguendo 
i post-webemiani. L’elettro- 
i pica giungeva dunque per 
loro à colniare l’enorme di- ’ 
stanza che separava la raf¬ 
finatezza di un linguaggio 
musicale sempre piu com¬ 
plesso e rinadeguata rirao- 
- sta che veniva'In sede ese-. 
cùtiva dagli strumenti tra¬ 
dizionali. giunti al punto di ’ 
saturazione; essa doveva co¬ 
si permettere un nuovo Im- 
pulro a quel linguaggio, con¬ 
trassegnandolo della sua pro¬ 
pria presenza. Tutto ciò cUf- 
ferenzlava nettamente lo 
Btudio di Radio Colonia dal¬ 
le ' ricerche parigine di 


mente e generosamente In 
movimento, come questi del¬ 
la Nuova orchestra di Israe¬ 
le: braccia e archetti sempre 
per aria, ben molleggiati e 
volteggianti, scattanti nello 
spazio con fantasia e Infal¬ 
libilità. Il « primo violino » 
è un fenomeno, ma la violi¬ 
nista che gli sta al fiar.ee, 
con i capelli lunghi - sulle 
spalle, è un sogno: potrebbe 
lanciare al soffitto l’archet¬ 
to, riprenderlo al volo, piaz¬ 
zarlo sul suono giusto come 
artiglio di un’aquila sulla 
preda adocchiata tra le nu¬ 
vole. Insomma, una splen¬ 
dida orchestra. 

Non per ' nulla, il volto 
d'una civiltà musicale d’alto 
rango è emerso dalla Sin¬ 
fonia da camera, op. 110/b, 
di Bclostakovic (è una tra¬ 
scrizione dei - Quartetto op. 
110), nella quale gli « archi » 
hanno toccato un vertice 
d’intensità e di forza espres¬ 
siva. E’ una grande pagine 
che ha confermato, al <»n- 
tro del programma, le qua¬ 
lità intimamente musicali di 
questa orchestra. Ma per- 
. ché uno Sciostakovic tra¬ 
scritto, e perché, poco pri¬ 
ma, ancora in trascrizione, 
una pagina di Bach? 

Sono questi gli unici mo¬ 
tivi di perplessità, tanto più 


rilevablll in quanto si trat¬ 
tava di un concerto inaugu¬ 
rale e della conoscenza di 
un’orchestra che aveva da 
spaziare tra mille altre pa¬ 
gine originariamente sinfo¬ 
niche. L’amalgama è risul- 
tato eccellente, poi. nella 
Sinfonia n. 104. di Haydn, - 
ad apertura di seiala e nel¬ 
la Sinfonia K. 385 (« Haff- 
ner ») di Mozart, a chiusa 
ra, che ha rinnovato ai 
Barsciai — a volte spinge 
le mani in un caprioleg- 
giante movimento — con¬ 
sensi e applausi merltatia- 
siml. . 

NeU’lntervallo, la signora 
Adriana Panni, presidente 
della Piiarmonlca, ha dato 
notizia delle trattative in 
corso per acquistare 11 Tea- : 
tre Olimpico prima che di¬ 
venti un Super Market. CI 
vogliono soldi, però, e l’in¬ 
vito fatto ai soci di sotto¬ 
scrivere azioni (ciascuna di 
due milioni di lire) viene 
esteso a tutti gli > appassio¬ 
nati che vogliano unire l’uti¬ 
le al dilettevole. 

Torneremo suU’argomento, 
ma chi vuole e chi può, ^ 
metta in contatto, intanto, 
con la Filarinonlea (Via Fla¬ 
minia. n. 118 . TeL 360.17.62). 

Erasmo Valente 


Inaugurazione al Teatro Olimpico 

Sciostakovic accende 
il suono della Nuova 
orchestra di Israele 


Schaeffer ed Henry, che agi¬ 
vano in una generica indi¬ 
stinzione di musica e rumo¬ 
re. e il cui approccio alla 
elettronica era così diverso 
da quello dei tedeschi, e mol¬ 
to meno motivato. Il concer¬ 
to 'del ' 1954 è il momento 
èstremo di questa differen. 
zituione: nell’assoluta /imo- 
gehèità dèi suorio generato 
con il solo uso di onde sinu¬ 
soidali .c’è tm orgoglioso e 
aristócratlco distinguo ri¬ 
spetto alla musica fatta coi 
himosl (spesso anche fisio¬ 
logici) della Symphonie pour 
un homme seni, oltre ad es¬ 
serci, naturalmente, il frut¬ 
to di una ricerca che si riag¬ 
gancia direttamente al pen¬ 
siero di WeberiL 
Questo purismo non durò 
molto. Già nel 1956, Stock- 
hatisen con Qesang der Jun- 
glinge (Canto della giovi¬ 
nezza) fa ricorso ad un lin¬ 
guaggio misto di elementi di 
musica concreta; con tale 
lavoro, poi, si completa il 
processo per cui II mezzo 
elettronico condiziona ormai 
(»1 suo linguaggio tutto il 
pezzo e non è più soltanto 


usato per (imporre una ma- 
' sica di derivazione' seriale. 
E’ un’evoluzione, questa, co¬ 
si forte che sembra ricac¬ 
ciare le mùsiche del ’54 in 
una sorta di età deU'oro, o, 
al più. in un limbo per 
f, scienziati iheontàminati. Te- 
lemusik, nel ’66, ha già in sè 
..qualcosa di teatrale, e ancor 
.più' - la recente «Michaels 
: i: Reise » - ascoltata lo scorso 
anno a Roma. L’evoluzione 
di Stockhausen èra il tema 
della seconda serata: Ge- 
sàng der Jùnglinge,,Telému~ 
aik e Kontakte i brani pre- 
sentatL H nome di Stock¬ 
hausen ha richiamato cosi 
tanta gente che la piccola 
sala messa a disposizione 
non è bastata, e una cin-' 
quantina di persone sono ri¬ 
maste fuori. E’ augurabile 
che per i prossimi concerti 
dell’Associazione, previsti per 
l’inizio di novembre, si ter¬ 
rà presente che anche la mu¬ 
sica elettronica ha un su(i 
pubblico non più racchiudi¬ 
bile in uno spazio di pochi 
metri quadrati. - 

Claudio Crisaf! 



« Pugàciov » alla Sala A del Trastevere 

La rivolta di Esenìn 
sospesa tra la poesia 
e il commento ritmico 


I furori e gli impeti let¬ 
terari dell’avanguardia rus¬ 
sa del primo Novecento non 
trovarono guari mal in Ser¬ 
gej Esenln. poeta morto tren¬ 
tenne nel 1925. un vigoroso 
assertore dell’eccentricità 
che a quelli si accompagna¬ 
va; pur essendo e senten¬ 
dosi coinvolto nella rivolu¬ 
zione d’Ottobre, insomma, 
Esenin mantenne sempre 
un’identità di poeta «mta- 
dino, che con dolci armonie 
esaltava l’animo del suo po¬ 
polo. 

Al Trastevere, nella Sala 
A, il Teatro Mobile ha ini¬ 
ziato le repliche di Paga- 
efor. - tratto dall’oraonimo 
poema drammatico di Bse- 
nin. Sulle ri^ie della tradi¬ 
zione popolare, Pogeciov 
racconta della rivolt a con¬ 
tadina che nel XVn secolo 
fu repressa dall'allora re¬ 
gnante Caterina. E. oltre 
che sulle tinte rivoluziona¬ 
rie deH’evento, U poeta si 
sofferma sul valore ptofon- 
dàroente proletario (Ù quel¬ 
la rivolta. 

Lo spettacolo, curato da 
Gianni pulone. in otto qua¬ 
dri, si muove su diverse li¬ 
nee di linguaggio; Gianni 
Pulone interpreta i versi di 
Esenin. non solo con la vo¬ 
ce e con il proprio stesao 
corpo, ma anche avvalendo¬ 
si delle proprietà dramma¬ 
tiche di alcuni pupazzi e ma¬ 
schere realizzati da Andrei¬ 
na De Cesare. Sul lato op¬ 
posto della scena, alternan¬ 
dosi-alla recitazione di Pa¬ 
lone, Roberto pizzichino in¬ 
terpreta gli stesri versi con 
un insieme di strumenti a 
percus-sione. da una vera e 
propria betteria al gong, dal 
tamburello ad una sorta di 
zilofono. 

L’effetto complessivo, cori 
equamente diviso In parole, 
gesti e musica, è di grande 
pregio, sls per la bravura 
del due InterpretL si» per 
l’originalità dell’Idea sceni¬ 
ca di tiose. Ifon è tnfMti co¬ 



mune che dei versi vengano 
« recitati » da un numero 
così ampio di percussionL 
Anche lo sdoppiamento trai 
attore e maschere, poi, de- 
termiiiM una sovrapposizione 
di linguaggi che rende quasi 
integra la complessità di te¬ 
mi trattati dal poema di 
Esenln. 

Probabilmente allo spet¬ 
tatore il nucleo propriamen¬ 
te narrativo di Pugàciov po¬ 
trà risultare, almeno in par¬ 
te. piuttosto frantumato; ma 
una lettura più attenta chia¬ 
risce la completezza della 
raniresentazione. Oli otto 
(luadri — doiraimunck) del¬ 
la rivolta alle prime for¬ 
me di disubbidienza sociale. 


da^i inviti alla sommossa 
ai primi dubbi, dai ocanbab 
tiroentl fino olla disfatta e 
alla fine, pure corica eli spe¬ 
ranze per il futuro — sem¬ 
brano tutti passati al setac¬ 
cio di un fUtiD-specchio de¬ 
formante che rimanda rim- 
magine verbale in (turila 
musicale; in un continuo al¬ 
ternarsi di espressioni che 
allarga, quasi incredibilmen¬ 
te. il campo della comunico- 
Tione teatrale. In ogni mo¬ 
do. questo Pugàciov non rag- 
giungerriibe tali interessan 
ti risultati se non potesse 
far leva su due interpreti di 
sicuro valore. 

n. f«. 


Corsi di Tecnica dello Spettacolo 


La Scuola di Tecniche del¬ 
lo Spettacolo di Claretto 
Raffaella Carotenuto, giun¬ 
ta al suo secondo anno di 
attività, ha fissato per il 15 
ottobre il termine ultimo per 
la presentazione delle do¬ 
mande di ammissione el 
corsi. Le domaside, che do¬ 
vranno essere portate a roa¬ 
no nella eede della Scuola 
ki via l^isleUo, 39 l aazaaet. 
tersnno ^ oBlevl a parte¬ 
cipare od una prova acrlt- 


ta che darà la possibilità di 
frequentare il corso trien¬ 
nale che verte su tutte le 
discipline dello spettacolo, 
con un conclusivo inseri¬ 
mento lavorati'vo. 

La scuola, inoltre, ha mes¬ 
so e disposizione degli al¬ 
lievi una borsa di studio 
che offre un anno di fre¬ 
quenza nutuita per chi 
presenterà un progetto di 
qpcttaook) di porUeolaie In¬ 
teresse. 

























- .r- V • ' r'/v -V' •" '• 4.'^-' r r;. 

^ ì /. V *'' ■';^i ^'^•^■‘•''^^1 ' #•'•••'^* «r '.-■ . ^ •’.** ('■ • /'‘- f -**** '^ 5 *,.. 


Venerdì 10 ottobre 1980 


ROMA - SPETTACOLI 


runità PAGM3 



0 



'\ i 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alla 21 « prima a di « Majakowfkl] » di Car¬ 

melo Bene, percusilone ■ Antonio Striano, Con¬ 
certo In due tempi con testi di A. Biok, W. 
Majakovskl], S. Esenin. B. Pastemek. Musice di 
Gaetano Giani Luporini. Prexzi: L. 5.000, ó.OOO, 
2 . 000 , 1 . 000 . 


Concerti 


> ACCADEMIA FILARMONICA (Via FItmInle, 118 • 
tei. 3601752) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(VI* Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via Boixeno 
j n. 38 tei. 853.216 e il C.S.U. Viale Ippocrate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso¬ 
ciazioni per i due cicli della stagiona 1980-81 
che avranno inizio martedì 21, Trio di Milano 
con Bruno Giuranne e Gaspare TIrIncantI, e sa¬ 
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 
da Camera di Roma, solisti Angelo Stetanato • 
Dino Asciotla. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI n. 15. angolo VM 
C. Colombo - Tel. 513940S) 

Ore 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta e Recital per 
Carda Lorca a New York a lamento per Ignaclo a 
(con studio sull'autore) con G, Monglovino, G. 
Maestk, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori, Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Oeciane 15/s - Tel. 572.166) 
Domenica alle 21 

Presso il Teatro Valle; musiche di Alfredo Casel¬ 
la e Goffredo PetrassI interpretate dall'Ensemble 
Garbarino. diretto de Giuseppe Garbarino. Dopo 
Il concerto incontro del pubblico con Goffredo Pe- 
trassi. Entrata alle singole manifestazioni L. 3000. 
Abbonamento per le sei manifestazioni L. 1500. 

. . Per informazioni rivolgersi alle Segreteria deU'Ac- 
i cademla. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
. P.zaa Cavour • Tel. 361.16.20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corti di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore’ 17-20 tutti I 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C • Tel. 399.592) 

Sono eperte le iscrizioni d corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per Informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti I giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 elle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danza contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orarlo segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Grati 19 • Tel. 6441886- 
855275) 

Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gl! strumenti per musica classica a 
iazz. Per Informazioni telefonare dalla 16 alla 20 
al n 8441886 

ABBAZIA DI SANTA CROCE IN GERUSALEMME 

Due Angelo Perslehalii (flauto) e Claudia Anto- 
nell! (arpa). Musiche di L. Vinci, B. Marcello, 
G. DonIzettI, S. Marcadante, Parish-AIvara a G. 
Rossini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MerenI n. 3 . 
Tel. 5895782) 

Sala B • Ore 21,30 ' 

« Nuove Forme Sonora » presenta: Serata per 
Giacinto Scelsi, con M. HIrayame (vece), M. 
Eckstehi ' (flauto), G. Schlaffint (trombone) ; - P; 
Marie Ultti (violoncello), M. Coen - (violino). 
CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 • Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chUarra, 
pianeferte, flauto dolca a teoria. Orario segre¬ 
terìa: 18-20 dal lunedi ai venerdì. 


Prosa e rivista 


BORGO 9. SPIRITO (Via dei Penitenziarì n. 11 • 
Tel. 8452674) t -. . . . ; 

Domenica alle 17 

La Compagnia D'OrìglIe-Palml rappresenta: « La 
vita che ti diedi a di L. Pirandello. Regia di 
A. Palmi. - '. . 


BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/a - Tel. 589.48.75) 
Imminente: le Compagnia Teatro Balli presenta; 
« Un marziano a Roma à di Epnio Flalano. Regia 
di Antonio Salines. > 

BRANCACCIO (Via Merulane 244 * Tel. 735.255) 
Ore 21,30 c Prima > 

Pippo Franco e uaura Troschal Im « Belli al na¬ 
sce a, commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalll. Prenotazloné a ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 
COLOSSEO (Via Capo d’Alrlce n. 5 • Tel. 736.255) 
Ore 21 

K Ma non è una cosa seria > di Luigi Pirandello. 
Con; Arnaldo NinchI, Rosa Manenti, Claudio Sora. 
C.R.S, IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel. 312.283) 

Alla 21 

■ La Ocarine di Budrio ai Canti. Ingresso L. 2.000 
ridotti L, 1.000. 

CENTRALE (Via Calia n, 6 Tal. 679.72.70) 

Ora 21 

La Compagnie Silvio Spaccasi con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di GIusI Raspanl Dandolo pre¬ 
senta « Ma altrove c'b posto? a di Giulio Per- 
retta. Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel. 47S.85.98) 
Giovedì 16 alla 21 « Prima a 
• Spirito allegro a di Noel Coward con Aroldo 
Tlerl, Giuliana Lojodice, Grazia Maria Spine e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. Scena e costumi di Lucio Lucentinl. 
(1. spettacolo in abbonamento). Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Via del Grottipinta n. 19 - Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Ora 21,15 

Il Gruppo Teatro Laboretorlo presenta; « Amie¬ 
to » di William Shakespeare con Massimo Cailipo. 

' Regie di Ugo Clarfco. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462.114) 

Ore 21,15 

L'AssocIezione « t danzatori scalzi > presenta 
Patrizia Cerconi in: • Tendrilt >. Voce: Joan Lo- 
gue; contrabbasso; Giovanni Tommaso; ptreus- 
slonl: Luis Agudo. 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale n. 183 • Tele¬ 
fono 465.095) 

E' In corso la campagna abbonamenti per le sta¬ 
gione teatrale 1980-81. Informazioni e abbona¬ 
menti presso II botteghino del Teatro Eliseo. 
Tel. 462.114 - 460.831. 

ETI QUIRINO (Via M MlngneHi ' I t. 679.45.85) 
Mercoledì 15 alle 21,15 c Prima > 

Il Teatro di Eduardo presenta: « Le scorzetta di 
limone», ■ Dolore sotto chiave a, ■ Slk Slk l'ar¬ 
tefice magico », con Eduardo. Regia di Eduardo 
‘ Da Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23/a • Tele¬ 
fono 654.37.94) 

Ore 21 

La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo AlorI e con la partecipazione di Silvia 
Monelli in: ■ Gli amori inquieti » di Cerio Gol- 
doni. Regia di Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

■ Al Dio Ignoto » di Diego Fabbri. Regia di 
Orazio Costa. Con: Riccardo . Cuccìolla, Bianca 
Toccafondi, Andrea Bosic. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Ta- 
lelono 656.94.24) 

Ore 21,30 

Per la prima volta in Italia dalla Fillanolia Téat- 
tari Porchettas in « Glrl’a giri ». Novità «ssoluta. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - tei. 803523) 
Ore 20,45 (turno A) 

inaugurazione della stagione 80/81. 1. spettacolo 
In abbonimento: e Tre sorelle » di Anton Cccov 
(traduzione di Gerardo Guerrieri). Regia di GIoi^ 
gio Da Lullo. (Ultimi giorni delta campagna ab¬ 
bonamenti). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la stagione teetrale 1980-81 della Compa¬ 
gnie Stabile dal Teatro di Roma < Checco Du¬ 
rante »t • Le allegre eommarl de Trastevere », 

.. * Il marito d| mia moglie », « Caro Vanansie, te 
acrivo quatta mla.^ »•- • Piccolo monna romaa» 
aco ». E' in corso la campagna , abbona/n^nti. , 
TEATRO DI ROMA AL.TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n. 21 Tei 6544601/2/3) 

, 5’ in corse la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 198-81. In programma 9 spettaeollt e C» 
aa Ceerinhento », ■ Gian Gabrl^a Berkinan », 
« Roanoo o Giulietta», «Baailio e Pamlco metro», 

■ Il cercliio del gea ae del Cancaao », « Riccer- 
do 111», e Lupi o peaoro », «A daaceno H 
suo», a Tnraadot ». - ^ . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 - 
Tel. 589.57,82) 

Seia A - Alle 21,30 -• 

a Pugacev » di S. Esenìn. ! 

Sala Pozzo - Alle 21,30 

Cosimo Cinieri racconta E. Allan « Poe. 

. Sala B - Alle 21,30 

K Nuove Forme Sonore » presenta: Serrta per 
Glecìnto Scelsi, con M. Hirayama (voce), M. 
Eckstein (flauto), G. Schiatfini (trombone), F.' 
Marie Uìtti ■ (violoncello), M. Coen ■ (violino). i 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


a Fuga di mazzanotta a (Anfana) 
asoldato blu a (Ausonia) 
a II caso Paradina a (Mignon) 
evoltati Euganlo» (Flaminatta. Ca- 
pranlea) 

a Una notte d'aatata a (Embatay) 
all pap'oeehIOB (Maastoao. Metro* 
politan) 

aHarold • Mauda» (Clodio) 


all piccolo grande uomo» (OlardI* 
no. Madison) 

aTotò, un turco napolitano a (No- 
voclna) 

e A qualcuno placa caldo a (Rialto) 
• Butch Cast(dy a (Nomantano) 
a Schiava d'amore a (Auguatua) 
a Personale di Oodard a (Sadoul) 
e Rassegna underground americana a 
(Fllmstudio 1) 
aNInotehkaa (L’Officina) 


GIOVENTÙ' DEL LAZIO . TEATRO IL LOGGIONE 

(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.44.78) 

^ Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in « Romolelde » cabaret musi¬ 
cale In due tempi di SistI, Magali! con Giancarlo 
SistI, Susanna Schemmari. Musiche di Bocci, Gri* 
banovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 * Tele¬ 
foni 679.14.39 • 679.82.69) 

Alle 21,15 < Prima > 

Isabella Blagini a Tullio Solenght in ■ Non Iber¬ 
nar Barnarda », spettacolo di Dina Verde. Ragia 
' dell'autore. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • Tratto- 
vera Tal. 589.51.72) 

Ore 21.15 

a RImbaud mori amour » di P. Verialne. Ragia di 
Aiehk Nanb, con A. Nanà. P. Nuchiari a M. Su- 
race Per studenH e operai ingresso L. 1000. 
SALA BORROMINI (P.zza della Chiesa Nuovo) 

Ore 21 (ultimo giorno) 

La Coop. c Gruppo Teatro G » replica a Jacques 
il fatalista e il suo padrone » di O. Diderot. 
Regia di Roberto Maraiante, con S. Marafonte e 
G Scarpati. Musiche di Bach, Handel, Mozart, 
per flauto, clavicembalo e organo eseguite In sce¬ 
na dal vivo. Ingresso gratuito. 


Attività ' per ragazzi 


CLEMSON (Via Bodont n. 59 - Tel. 576.939) 

Ore 16 

a II tesoro nella forMta », due tempi di Franco 
Flora con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni,- 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 - 
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 

Cooperativa di aerviz! cuIturaK. Estate Romena 
IX Cireoseririona. 

Ora 16 . 

A Villa Lazzaroni: a Un millimetro di storia », 
itinerario di teatro gioco per bambini e ragazzi. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino • Tele¬ 
fono 782.23.11) 

Alla 18,30. Laboratorio di ricerca teetrole per 
animatori di bambini. 


Cabaret 


MAHONA ' (Vie Agostino Bertent n. (FT. • PItsze 
San Costmsto • Tel. 581.04.62) 

Musica latino^merlcena e giamaicana dalla 23. 
(Domenica riposo) ^ 

PARADISE (Via Marie da' Fieri n. 97 . Tal.,67B43E) 

- Tutte'la sera ^ alla 22,30 a alla 0,30 sóperspet- 

- tacol» .-musicale. -« Lepiù <belle stalle- 'del Paso*' 
( dise » .dì Paco'.Borau. ^Apertura .loc^e alle 20,30; 

Pranotazionr 86S:398 - 854.459. 


Jazz e folk 


AURORA (Via Flaminle - Tel. 353.369) 

- Alle 21,30 .... 

Ottobre Festival Jazz: TuHio De Pìscope ■ }ezz 
rock in concerto», con Riccardo Zegna (piano), 
Larry Nocella (sax) a Luciano Milanesi r (con¬ 
trabbasso) . 

8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 - 
Tel 483.5861 

Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
e ts sua jazz band. 



VIDEO UNO 

: (casale 59) 

12,00 Film ’ 

14,00-18,30-19,30 a 21,00 Tela- 
gionula 

14,45 Cambiacquista 
16,00 Motori (R) 

16.35 TV dal ragazzi 

21.15 Film 
23,10 Rotocalco 

23,40 Auto italiana (R) 

1 GBR 

(canata 31) r . • ■ 

6,00 Dalie ore 6 alle ore 13: 

. Film 

13,00 Telefilm. Della . seria 
cThe iove boat» 

14.00 Film: > Quelli della cali¬ 
bro 38 » 

15.30 SUPERCLASSIFICA SHOW 
'16.15 Tutto cinema - -- - - 
.16.30 c Mszinger » 

17,00 Cartoni animati: c Jecg 
Robot » 

17.30 Teietilm. Delia serie 
« Lancillotto 008 » ' 

18,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

18.30 Tclefiict: < SOS squadra 
speciale » 

19.30 Telefilm. Delta seria 
■ Doris Day show > 

20.00 Er cittadine che... 

20.15 Spazio ufficie 

2035 Taiefiim. Delia serie 
« Taxi » 

21,05 Curva sud. Sport 

21.35 Telefilm 
22.05 Pasta e caci 

22,20 Questo grande, grande cl- 
- ntma 

22.50 Telefilm 

23.50 Varietà - Proibito 

0,05 Delle ore 0,05 alle era 
4.30; Film 


LA UOMO TV 

(canale SS) 

14,00 
14,55 


serie 


sene 


15.20 

15,45 

16.15 

16.35 
18,00 

18.25 

19.35 

20.05 


20,30 

21.20 

21.25 


23.05 


Telafitm. Della 
c I Rookies » 

Telalilm. Della 
c Lucy e gii altri > 
c Arthur » 

Telclilm 

Magia della lana 
Film; « La Maya desnuda ■ 
Telefilm. Dalla serie 
c Lucy e gli attri • 
c I Rookies > 

Cartoni animati. Dalla se¬ 
rie « Arthur » 

Teietilm. Della serie 
• Il fantastico mondo di 
Paul » 

Telefilm. Della - earle 
c Agente spcctala » 

Che tempo farà 

Fiìnt: a La Ftldmarasclal- 

la » 

Almanacco storico 
Film: * Qual motel vicino 
alla palude » ’ ' 


QUINTA RETE 

(canale 49) 

12,05 Teiefllm. ' Della serie 
c Dr. Kildare > 

12.15 c Quella casa nella prate¬ 
ria » 

13.15 c Marameo » 

13.40 ■ La grande vallata» 

14.30 Film: e II tenente Gior¬ 
gio » 

16,00 a L'ape Magà » ' 

16.30 a Getta Robot» 

17,00 Cartoni animati. Della se¬ 
rie - a Peline », a L'ape 
Magà ». a Spaca Robot ». 
a Cera' ' una volta una 
bimba di nome Peline > 

19.25 Telefnm: a Guerra tra ga¬ 
lassie » 

20,00 Tuttocaicio 

20.30 Rim: - a La baia di Na- 
• poli » 

22,00 Telefilm. Del't serie 
a La grande vallata » 

23.00 TetcHIm. Della 
a Quella casa nella 
ria » 

24.00 Teiefllm. Delia 
- a Or. Kildirt » 

0,30 La comica finale 
035 Telefilm. Delia 
- a Famiglia Addams : 

— L'oroscopo 

RTI 

(canale 30) 

9,10 Rim 

10.40 Cartoni animati 

11.25 Antenna sonora 

12.10 Rim 

14,00 Telefilm 

15,00 Cartoni animati 

15.30 Telefnm. Delia 
a Cfiarilt's Angela > 

16.20 Rubrica 

17.45 Cartoni 
Geo » 

18.30 Rim 

1930 Un sorriso in più 

20.10 Cartoni animati. Della se¬ 
rie a Judo Boy > 

2035 Una vita, una storia 

2130 Felix sera 

21.45 KInema. Rim: a La baia 
di Napod > 

23.15 Rim 


sene 

(R) 


animati: a Cao 


i • ■ .n t 1 if I ' 

18.30 Rubrica 
19,00 Astrologia 

19,45 Cronache del cinema 

20.30 Bello o brutto a Roma 
succede di tutto ' - 

20,40 Dirittura d'arrivO 
21,00 Telefilm: , . a Laverne 0 

Shiricy » . 

21.30 Telefilm. ' Delie serie 

a Incredibile Hulk » 

22.30 Rubrìca 

23,00 Film: a II - raggio infarna- 

la » . 

TELEMARE 

(canale 54) - 

6,00 Rtm (Western) ’ 

7.30 Film (Drammatico) 

9.00 Dalla ore 9 alle ore 13: 
Film 

13,00 Teiefllm. Della ferie 
a The love boat » 

14,00 Film; a I! ritorno di 
Godzilla » 


serie 

15,30 

Teleiilm. 

Della 

Strìe 

prate- 


m Wsnted » 




16,00 

Telefilm. 

Della 

serie 

Mric 


« Lancillotto 

008 > 



16.30 

Cartoni animati 



17.00 

Telefilm. 

OellB 

tede 

strìe 


« Doris Day 

show » 


9 

17,30 

Telefilm. 

Delia 

serie 



« Lassie » 




18.0C 

Telefilm 




18.30 

Telafilm. 

Delie 

serie 



• Lassie » 


• 


19,00 

Film: c Le 

avventure di 



Takna Kon » 



20.30 

TeieKlm. 

Delia 

aarie 


SPQR 

(canaio 46) 


12,00 

13.30 
14,00 

15.00 

15.30 

18,00 

17.30 
16,00 


Della ferie 

Shirley » 

Della feria 

ir » 


Film: a Divorzia lui, divor¬ 
zia Iti » 

Teltfiim. 
a Lavarne 
Telefilm, 
a Agente 
Rubrìca 
Telefilm, 
a George » 

FMm» a Tra 
Tokyo » 

Rubrica 

Telaflim. - Doila 
n George a - 


Dalla aerie 

superman a 


aorie 


a Taxi » 

21.00 Film: a The Gue]o » - ■. 

22.30 Telefilm. Delia serie 
a Doris Day show » 

23,00 Teleflim. Serie a Leve 
boat » 

23.55 Pensiero notturne di.„ 
0.05 Film (Sexy) 

1.30 Film (Gialle) 

3.00 Film (Comico) 

4.30 Rim (Guerra) 

TELERFGiONE 

(canaio 45) 

7,15 Musicale 

9.00 Rhm a II re e n menal- 
gnere * 

9.30 Fllim a Rlnge II texane » 
11,00 Rubrica casa 

1130 Musica per tutti 
12.00 e 13,00 Stelle, pianeti 
and company 

12.30 Rassegna stampa 
14,00 a 20,00 Giochiamo 

14.30 Rimi a L'Intrigo » 

16,00 Magia della lana 

16.30 Documentarie 

17.00 Film: a Giorni d| sangue • 
1830 Teleragiene Gub 
19,00 Giornale TR 45 
.19,30 .A tu per tu con padre 
LIsandrinI 

20.30 Film: a L'uomo a tre 
ruota » 

22,00 a Derby quiz » ' 

22.30 Sport e achedina 


23,00 Viaggi e vacanze 
24,00 e 3,00 Giornale TR 49 
0,30 Film (R ore 14,30) 

- 2,00 e 2,30 Rubrìca ; 

3.30 Telafilm 

4,00 Film (R era 8) 

5.30 Rlnu > La grande arena » 

TELETEVERE 

(CMule 94) 


9.00 

10.30 
12.00 
1230 
13,00 

13.30 
14,00 

14.30 
16.00 

16.30 

17.30 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.30 
0.30 
1.00 


Rim 

Rim: « Delirium a 

La nostra salute ..... 

Diritti deli'uOmo 

Cttadini e legga 

Incontri musicali 

I fatti dei giorno 

Rim: c II re delia mala » 

I fatti del giorno 

Corso di bridge 

Film: < 027 de Las Vegas 

In mutande » 

Musei in casa 
e 24,00 Oroscopo [ 
i fatti del giorno 
Morie 

c Lode al Signore » 

22 pittori per solvaro una 
vita 

Rim: « Il trìHtgole d'ere • 
I fatti del giorno 
Rim; c Amanti ‘ d'altro 


TVR-VOXSON 

C-a-K M) 


7,00 
. 7,30 
9,00 

9,30 

■'930 


12,00 

12.30 
13.00 

; 1330 
; 14,00 

■t* . 

14.30 
14,40 

? 15,00 

15.30 

16.30 


19,00 

20.00 

2030 

21,00 

21,30 

22.90 

24,00 

130 


Musicalo 

Conoscere B monde 
Telefilm: e Invesrlgaterì oo* 
socìati » 

* Allo soglio doirhKredt- 
b-Ie » 

Rim:- < Quando ouocw le 
c a mpepe ». "Agente ' Psg- 

par" .... .. . 

c Lupìn III » 

« Deìtani III > 

Carfani enimsti 
c George delle glengle » 
Telcniia< Delia aerie 

• Laverie e Shirley » 

RTG 

Certoons 

Magia detta lana 

Dedicato a voi 
Delle 16,30 elle 18,30: 
Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « Lupln ni ». « Oal- 
tarn III». * George delle 
Jungla • e ■ Falco » 
Sceneggiato: a Mercanti di 
stelle • 

Cartoni animati 
Taiefiim. Dell# • serie 
■ WKRP In Cincinneti e 
Telefilm: ■ Lavarne • 

Shirley e 
Telefilm. 


serie 


Della 

. Incredibile Hulk e 
Film: e II miracolo dallo 
campane » 

Film: e Amarti è II mio 
destino » 

Rim: a L'ultima preda e 


IL TRAUCO (Via Fonia dall'Olio 5 Tal.'589S928) 
Alla 22 Dakar Lotar (superstar), in canti dal 
mondo., Fantasia brasiliana con amour da Calao 
Karav. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 - Tal. 589.23.74) 
Alia 21,30 

Paolo Piatrangoll od 11 aue nuove gruppo pro¬ 
sentane: ■ In quelle Isolo lontano (dova Moceno 
lo banana)» con P. PietrangatI, F. Martini, A. Maa- 
slna, C. ratino, B. Gharianz. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Vie G. Socchi 9 • 
Tel. 589.23.74) 

Alla 15,30 

• Un certo discorso » presenta: « MIttolouropa », 
progetto orchestrala con la Big Band di Andrea 
Cantazze. 

MUSIC-INN (Urgo del Fiorentini 3 • T. 654.49.34) 
AJIa 21,30 

Concerto del quartetto Chot Baker con Enrico Pte- 
rannunzl (plano), Nicola Stilo (flauto), ^nzo 
PietropeoH (basso). Tassaramento e prevendita 
dalle 17 alle 19. 

SELARUM (Via dei Flenaroli n. 12 • Trastavera) 
- Apertura ore 18-24 . - - 

Tutte la sare elle ore 21 musica lettne-emerlcana 
con gli Urubu. 

MACIA (Piazza Triluase, 41 Tal. 5810307) 

Tutte le aere dalle 24; « Mueice roche. 

MISSISSIPPI , JAZZ CLUB (Ber^ AngaileOk 16) 

-'Riposo ;,i v ■ 

KINC'mÈTAL X (Via Borgo Vittorie, 34 - S. Pietro) 
Alle 22 c Discoteca Rock ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie VaHa Trompte 

n. 54 - Montesàero) 

Dalle 21 alle 2 < DìKotece Rock ». Ingresso 
L. 2000. . , 

PiPER ‘80 (Via Tegilamante, 9 - Tal. 944.15.61) 
Alla 22: < Roller mania ». Filmato: ■ Lame e 
cuoio », incontro di pattinaggio su ghiaccio. 


LUNEUR - Luna Parti permanenle (Vie delle Tre 
Fontane • EUR - tal. 5910608) 

. Il posto ideala per trascorrere una piacevole teceta. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTI MODERNA 1 

contemporanea 

Dalle 9 elle 19 nel saloni cenfrtll delta gallo¬ 
rie, tino al 2 novembre, è apertt la meatrg 
« La mani guardano ». 


Autunno romano 


IX aRCOSCRIZIONB (Teatro o Villa LosarohI) 
Alte 19,30 a Un mllltmelro di p n à l e » del a Grup¬ 
po del Sole ». Cinema al Centro Sedete di Vie 
Vigoe Fabbri: Rassegne ■ Neuveile Vegue », film: 
• I sebotetori» di Alfred HItcheede (1942); ai* 
le 22 « L’aeaio del Sud > di Jean Reneir (1945). 


Cineclub 


ausonia (Via Padova. 9Z • MI. 4S61f0/429394 
' « Soldato bht » (1970). di R. Nelsen. con C 
Bergen e P. Strauss - Drammatico • VM 14 
PILMSTUOIO (VU Orti O’Atiben 1-c rata 
fono 6540464) 

Studio 1 - Alla 1830-20.30-22.30 

«Il vangelo aecoade Maiaooe di P.P. Neenhl • 

. Drammatico ^ 

' Studio 2 - Alle 18,30-20.30-22.30 ' - ’ ' ' ’ 

« Viaggio' In Italia » di R. Rossellini con Ingrid 
Bergman - Drammatico. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3) . i’ 

AHe 16.30-18,30-20,30-22,30 ■ Ntoetcbhe » di 
E. Lubitsch, con (^ela Garbo, Meivyn Douglas o 
'Bela Lugod. V.e. (USA 1939). 

MANUIA (Vicolo del Gnque. 56 • Trastevere « 
Tel. 581.70.16) 

Delie 23 ai pianotune • Cesme e Glm Porto e 
con musiche bresilisiw 
MIGNON (Vis Viterbo. 11 Tel 969499) 

Alle 16,30-22,30 ■ Il cete Parediiw» con A. VeL 
11 - Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A .Trestovera Tela 
tono 581 63.79) 

Alle 17-19-21-23 -U doeaa » (1967) di J. L. 
Godard 


Prime visioni 


ADRIANO (p.z« Cavour. 22, tei 392193) L. 3900 
L'Impero colpiece eocere di G- Lucas Fenteadenzs 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 99. t 9380990) L 1900 
Oggi spesi: aentHe coodegllaeie con J. Lemmon - 
Sentimentale -,-, . 

(17-22.30) ^ 

ALFIERI (via ReoeiTI. 1) ' L 1200 

.. Qua le mano con A. Ceitntano .o E. Montesane - 
Satirico 

AM9ASCIATORI 9EXYMOVIE (via MontabaOo. 101, 
tal. 461570) U 2900 

Elga e le calde aampemw 

(10-22.30) 

AMBASSADE (vie A. Agian. S7. MI- 940B90) 

. U 2500 

L'Impero ce iplaae aosaro « G. Loeao Peoiisdenae 

(15,30-2230) 

AMERICA (rio N dd Grondo. «. toL 9R161M) 

L. 2900 

Urbon cenboy con John Trovoito - Ormom«Hqo 
(16.30-22.30) 

ANIEttS (p^ Se m p f one . 1B. MI RB0B17) L 1700 
Pago di meemnecto con R. Devia - Dranonetice 
ANTAREB (v.ie Adriatico 2i t»i 890947) i. •MM 

Oee la omno con A. Celentano o E. MoMaaam - 

(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aaoiia 74 MI. 7994991) L. 1200 


ARCHIMEDE D'ESSAI (via Arthimade. 71. tele¬ 
fono 8755671. L. 2000 

Bob Marfey live 
(1630-22,30) - • • 

AtlSTON (rie deerane. 19. Mt 9932901 i. IRRO 
i ereimo femeal di A. Partir • Musicale 

(15-22.30) - 

JUtiSTON N. 2 (G Celenna. tal. R793267) 9000 

Venerdì 19 con Betsy Paliner - H orror • VM IR 
(16.30-32.30) 

ASTODIA ,(rio m V. RaMi # , il ML RIItlRR) 

. L. IRRR 


^ .v/‘ ; < 

ROLOONA > (Vie Stamira, 7 Tal. 426.77S) 

Qua la mano con A. Calantano e E. Montesano - 
Satirico 

(17.22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tot. 393280) ;^L JOOO 
Prestami tua maglie con L. Buzisnca - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (P4e Cepranlee. 10), tei. 6792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenie con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazaa Montecitorio, 129. tele 
tono 6796957) |„ 2500 

Maiadattl vi emerè con F. Bucci • Dramm. • VM 14 
(17-22.30) 

CASSIO (Via CasMa, 694) 

Le aeMmane Mance con A. M. RIiioII - Comico 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rians'o, 90, tate 
. fono 350584) L. 2500 

Fico d'india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zs R. Pilo, 39. tal. 588454) 

L 2000 

L’swartimento con G. Genuna - Drammàtico 
(16-22,30) 

OIAMANTB (via Pranastlna, 23. tal- 295606) 

t 1500 

Il ilorno dal cobra con P. Naro • Giallo 
DIANA (Via Appiè N.. 427, tei /8014b) l 1500 
Il gatto e nova coda con I. Franciscus • Giallo • 
VM 14 

DUE ALLORI (via Caitllna, 506, tei. 273207) 

L. 1000 

La lebbra del eabato sera con J. Tievotta • Dram¬ 
matico - VM 14 

BMBASSY (via Stoppini, 7, tei. 870249) L. 3000 
Una notte d’estate di J. Catsavetas ■ Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la tL Margherita. 29. tei. 857719) 

L. 3500 

Bronco BiH con C Esstwoed • Sentimantala 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41. tei. 67975S6) U 3500 
Non n conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16,30-22,30) 

BTRURIA (via Cassia, 1672. tri. 6991079) L. 1300 
La moglie In calore 

BURCINE (via Mszt, 32, tal. 5910986) L. 2500 

Un amore In prima elesse di 6. Samperi • Comico 

(16.40-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Un amore in prima daaaé dì 9. Samperi • Comico 
(16,30-22,30) 

PIAMMA (via Biasolati, 47. tal. 4751100) L. 3000 
All That Jaas. io apeltacolo comincia di B. Fosm 
- . Musicale 

(15.45-22.30) 

-PIAMMBTTA (rie : 9. Ni De TolenHne. 9. tale- 

- fono 4750464) L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO ‘ (P4Sà Vulture, Mi. ; 894946 L. 2000 
Kràmer contro Krsmar con D. Hotfman • Santim. 
(16,30-22.15) 

GIOIELLO (V. Nomtntana. 43. tel.864149) L. 3000 
Le moglie In racanm. l'emeiile In ritti con E. Ft- 
nech - Sexy • VM IR 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Tarante, 36, tei. 759002) L. 2000 
Preateml tua moglie con L Buzzsnea - Comico 
(16-22.30) . ' 

GREGORY (via Gregorio VII. IRÒ. tei. 6380600) 

U 2500 

Un amore In prima claaee di S. Samperi - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go R. Marcello, tei. 858326) L 3000 
American GigelA con R. Cere • Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fogliane. 37, MI. R319541) ' L. 2500 
All Thal Jao. lo apettgcglb aemiacle di R. Pòaaa 

Musicale - 

(15.45-22,30) 

LI GINESTRE (Caaelpaloeco, tei. 5093639) L. 2000 
Il getto a 9 code con I. Frandscua > Giallo ' 
VM 14 

(16,15-22,30) ' > 

MAESTOSO (via Apple Nuove. 176. teL 7R60B6) 

L. 3000 

Il Pap’OccUo di R. JLrbore. con Renignl - Sathrice 
(16,30-22,30) 

MAJICITIC SEXY dNE (ria RS. Apeafoll. 20. 
tal. 679490B) L. ,3900 

'Là sìb di Moèlaa 

(1602:30) ' ■ 

MIRCURY (v. P. Caeielle. 44. tiL 9961797) t.' 1900 

- Rrotic famny ■ 

(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (ria C CetooAo km. 31. Mia¬ 
fono'6090243) 1.1500 

Un eacce. belio con C Verdone • Satirico 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (ria dal Coroob 7, ML 67R9400) 

-L. 3500 

Il Pap'OccbIo di R. Arbore, con Renlgrd - Satirico 
(16,30-22,30) 

IdODRRNETTA (p» Ropubblicak 44, «oL' 4602R5) 

L. 2500 

Le pereo a t t ri c i 
’ (16.30-23,301 - - r' 

MODERNO (pJRapubMIce 44. tei. 460285) U 3900 
Trenquiile donne di cempegne 

(16-22,30) - 

-NEW YORK (v. delle Cave 36. Mi. 780371) L. 2500 
L'impero colpisce anc c r e di G. Lune • Fantas c ienza 
(15.30-23.30) 

N.I.R. (rie R.V. Carmelo, rm. 59822961 C 2000 
v;i: Seleni.9 con K. Douglas • Fantascienza 

(16,30-22,30) ' 

NUOVO STAB (Via M Amen. IR. tei 799242) 

■t- 1900 

: Oaa la ma ep con JL Calantmie e E. Montaaanó • 
(16-22,30) 

7AR19. (ria Magna Gracfac 113. ML 75436S) 

- I. 3500 

ConatdoHB, dlm ini l iaa an* cee fC. ' Dóuglaa • 

Avventurose 
(16-32,30) 

PASQUINO . (yJO dri Pledik - IR. MI. 5803622) 

L 1200 

Kramar V9. Kiemar (e Kremer centro Kraroer e 
con D. Hotfman - SenHmeitWe 
(16.30-22.30) ' 

QUATTRO PONTANR (ria O- P o nWM . 39. Mie- 
fene 480119) - t_ 3000 

Pi Miami tea amgna ean L. R uiiaim a - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (ria NarieoaM. M. 462653) L. 3000 
CM rivo in gnalle mm7 41 P. Walier • H orror > 
VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (ria M. Mlnfbettl. 4. ML 9790012) 

L. 2500 

Cevpn a enei a di P. Veechlafi - Dramm. - VM IR 
n5,90-22,30) 

RADIO CITY (ria XX tittamlmiw 96. ML 4R4103) 

__ ^ I- 2000 

Da ri d mia con S. SendrelU * Drammatke • VM IR 
(16-22,30) 

RIMR^^PjM *••• 9610234) _U 3500 

Avventuroso 

• (16.90-22,30) 

RR X (coy TrleeM. 113, Mt 6641691 L 1600 
L'onssIlMentg con G. C amme • Drammatke 
(16-23.30) 

**S_i*’* ^09. ML 697461) L. 3900 

CMaaa parcM capIMnn MNn a Me con R. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) . 

Rnrou (vM Lombardia. 39. ML 460663) L. 3000 
Oltro R B lardlna con P. Sailarg - Orammallco 
(16.90^3.30) 

ROWGR IT NOm (vM SaMrlai, RI, ML 864909) 

Ca«Ma<vn,' dMHHMna Do^***^ 

Avventuroso 

(16.30.23.30) 

■OYAL (ria ■, Pn M er M. 171w tsL 7974949) 

CkdHR portM avNano MHo ^ 

cer - Cmìco 
(19-33,30) 

SAVOIA (ria eargamn, 31. tm. 965033) L. 2900 
-j ; Il -pMom di pNaa R. Mamn con J. P. R aft non- 

* do - SeHrko . 

(16-33.30) 


(16-23,30) 

ASTRA (Viale Jaolo 139 • TaL 919,63^9) . 

Non pe r ven u to 

ATUUfTIC (rio T i iaoa l an^ 749. ML 7910656) 

Rramer contro Kmmm L ._ IWO 

(ì «2.3^0?*'* **" ' - ImaM. 

AUSONIA (ria Padove. 93. MI. 436190) L. 1306 
S a l da l e bhs con C Bergen - Diemmetko • VM 14 
AVORIO BROTIR MOVIR (Via MamraM. IR • 
Piarrya^ P r en es t i iy ■ T al 793 J37) L. 1900 
Segreterie ^Sapoeàe al pleaeaa 
(19-22) 

RALDUIHA (P. ReiduMa, 92. ML 947996) L. 6009 
GigeM con D. Rotrie - Oremmstice 
(16,30-22,30) 

RARRÌRINI (p. R 
La MoaadMro 

(16,30-22.90) __ 

16LSITO (p.le M. fOn. 44. MI. 940RR7) L. IRRR 
■ Il p l am l e g r e ade nama aan 0. lliHMm • Aw. 
(19.30-23.30) 

RLUR I40ON (ria «al 4 CMMnk 61, Rn. 4RI39R) 

U 4000 


Si. MS. 4791707) L. RRiR 


i ?■ 


'•rif. 


SISTINA (Via Sistina 129 - Tel. 479.68.41) 

Pois posltion (prima) 

(16,15-22,30) 

SUPERCìNEMA (via Viminale, tal. 485498) L. 300f 
. Fico d'Indlé con R. Pozzetto • Comico 
’ (16,15-22,30) 

TIFFANY (via A. Oa Pratls. tal. 462390) L. 2500 
Saxual tour 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8. tal. 8380003) 

L. 1800 

:;|| vizietto con U. Tognezzl - Satirico . . 

(16-22,30) 

ULISSE (via riburtlna, 354. tei 4337444) L. 1000 
Candy Candy - Disegni animati 
UNIVERSAL (vis Bari, 18, tei. 8S6030) L. 2900 
L'impero eolpisca ancora di G- Lucas ; FantaKienie 
(15,30-22,30) 

VERSANO (P.za Verbano 5 - Tal. 851195) L. 2009 
. Qua la mano con A. Celentano e E. Montatane * 
Satirico 

VITTORIA (P.ZB S.M. Liberatrice, tal. 971357) 

L. 2500 

Chissà perchè capitano tutta a PM con R, Spen* 

cer Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


AGILI A (tei. 6030049) 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montatene ■ 
Satirico 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18, talatono 
8380718) . L. 1000 

Serpice con A. Pacino - Drammatico 
APOLLO (via Calroli, 98. rei. 7313300) L- 800 
E poi lo chiamarono II magnifico con T. Hill • 
Satirico 

ARIEL (via di Montevarde, 48, tei. S30921) 

L. 1000 

La settimana bianca con A, M. Rluell • Comlcb 
AUCUSTUS (c.to V. Emanuela, 203, tal. 655455) 

L. 1500 

Schiava d’amore di N. Mikhaikov • Drammatico 
60ITO (via. Leoncevallo, ' 12-14, tei. 6310198) - 

L. 1200 

L’uomo che cadde tulle terre con O, Bowie • 
Drammatico - VM 14 

RRISTOL (via luscoiana. 990, tei. 7615424) 

L. 1000 

L’awertlmente con G. Gemma • Drammatico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 
La aattlmana bianca con A.M. Rizzod - Comicb 
CLOOIO (v. RIboty 24. tal. 3595657) L. lOOO 
Harotd e Maud con B. Cort • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Jònae che avrà venti anni nel 2000 di A. Ten» 
ner - Drammetico 

ELDORADO (v.ie dell'Esareite 38. tal. 9010652) 
Le poliziotte fa carriera con E. Fenach • Comico 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sennino 37. tei. 582884) L. 150R 
Qua la meno con A. Celentano a E. MonteMno • 
Satirico 
ESPERO ' 

Tiro Incrociato con C. Bronson - Awe n tùroae 
HARLEM (Via del Labaro 64 Tei. 656.43.95) 

Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
HOLLYWOOD (via dei Pignato 108. tei. 2908511 
L. 10Ó0 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - CorMee 
lOLLY (via L. Lombarda 4, tal. 422898) L. 1006 
Si lo veglie 

MADISON (Via G. Chiabrore. 121 - Tel. 513.69.36) 

Il piccolo grande uomo con D. Neffmen » Awom 
turoso 

MISSOURI (via Bombellt 34. tei. 5562344) L 1200 
Squadre antifurte con T. MHIan • Comico • VM 14 
MOULIN ROUCE (V.O.M. Corbine 23. t. 5562350) 

L. 1300 

La settimana Mence con A.M. Rizzoli • Comko 
NOVOCINI D'ESSAI (vie Card. Merry del V«l 14. 
tei. 5816235) L. 700 far. L. 800 ftsHri 
Totò un turco napoletane - Comico 
NUOVO (via Asclanghi 10. MI. 586116) i. R66 
Teseremle con J. Doralll • Comico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. Mi. 464760) t. 600 
* OndareRe nei regno del Moan eoli C SmMli - 
Satìrico - VM 18 : 

PALLADIUM (piazaa R. Remm 11. M. SlIOOOn 
. L- 800 - 

Il padrino coti M. Rróndo - Drammeflco 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 13-19, Igl^ 
tono 6910136) L. 800 
feberai da pret e con P. Fr enéo' - Céónkn 
RIALTO (rie IV Novombro > 196, ML R TR O TR l t ' 

. L, 1000 ” . . . . 

A qualcune piece caldo con M. Mone— • Cm 
mieo 

RUBINO D'ESSAI (rie 9. Sebe 24. MI. 970937) 

... L. 900 .. . . _ 

Violette neaiere con J. Huppert • DrenuneHco 
5PLENOID (V. Pier delle Vigne 4. ML 630305) 
i- 1000 , , 

TRI ANON (Via Muzfo Scevela 101 ^ Tri. 790.903) 

... L'oro dei Mackanoa con G. Pack - 


Cinema-teatri 


V S. • r. 


a Pepe. ML 7919906) 


AMBRA JOVINEIU (pj 
- L. 1000 - 

Porne Story ed CdsHne • Rlriste di 

ralle . . . - - 

volturno' (rie Volturno 37. tei. 471557) L. 1006 
Le pereo lIMfino di Jortine • RMsM di 
>. gKeipilo 11 Iv - 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
A qneIcMM pi» 

mlco 


con M. M awrge 


Ostia 


tISTO (rie dei Romagnoli, ML 0R1070S) i. 
American Gitelo con R. Gero - Giallo 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (ria del MiottW. aalaiBne RRORIRf) 
-U 2000 

OnoMnaoi con I. Mills - PaiHiadantlfieo 

90PRRGA (via Marina 44. aiL R69R380) L. 9009 

-—-- - . - 


Sale diocesane 


aNRPIORBLU (ria Temi 94. ML 7 IT BRR Ì) 

Gieaee con J. TrevoNa - M uil cri a 
D PAl PRO VINCE _ - ■ - _ _ - . 

BDCUDt (T. Guldobaide del MenM 94, ML 90391^ 
Meni di eeMalo cm A. Cefentane • C eM i ce . 
RUPIA Al 

Il cemplasM con J. V ol gi l i • S a niIm a nMI a ' 
WW y IN TANO _ 

TIMIR (ria degli Erraacnl 40. Iol 49977RS) 

L'ero dal Meekenne con G. Pack • Av 
BRLLB ARTI 

Certeni iaiwall di UTrit DIroay 
MONTT ZSRIO 

el eeM con D. McGuIm • 9 


OGGI 

GRANDE 

PRIMA 

ai cinem a 

Archimede 




filnìconcer lo 
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E’ la solita, vecchia speranza cui si aggrappa il buon Bearzot 


Oggi prima tappa: Spinone al Lago-Trescore Balneario 


Ma l'azzurro ^guànrài^ gli juventini? 


Apprensioni per Altobelli, mentre migliora Tardeili in vista dell’incontro 
di domani col Lussemburgo - La vittoria appare, comunque, scontata 




Da uno del nostri Inviati’ tengono come è o^lo banco 

tra le discussioni deU’am- 
LUSSEIMBURGO — La Na* biente. Ne parlano un po* 
zinnale azzurra è felicemente tutti-anche se 11 solo Bearzot 

approdata qui nel Granduca* come dire, una veste ul¬ 
to dove domani affronterà 11 fidale alle sue dichiarazioni in 

suo primo match di qualifl- proposito. Gli altri dicono e 

cazione ai prossimi « mondia- non dicono, a mezzavoce, in 

li », in programma, com‘è no* crocchi ■ appartati, quasi te¬ 
lo, neir82 in Spagna. Compì- messero di spingere troppo 

to facile, una trasferta addi- avanti, o in maniera in qual- 

rittura formale, considerata d^e verso pericolosa,. il di¬ 

la pochezza tecnica degli av- scorso, 
versar!, non fosse che la Evidentemente 11 «clan dei 
squadra di Bearzot si trova bianconeri» neiramblente è 

attualmente nell'occhio del nonostante tutto ancora for- 

ciclone, scossa e frastornata te, conserva un suo peso e 

dalle polemiche che accom- una sua particolare quotazio- 

pagnano il travagliato mo- ne In fatto di prestilo e 

mento del nostro calcio in d’influenze se nessuno si az- 

generale e della Juventus, zarda a dichiarargllsi nemico, 

forziere cui da tempo Bear- a buttar li tondo tondo quel 

zot a piene mani attinge, più che magari pensa. E cosi an- 

In particolare. che chi potrebbe solo sperare 

Cosi in questo contesto, un posto, o quantomeno spe- 

anche le partite più facili di- ciale ‘ considerazione, dalla 

ventano «esami» da affron- messa al bando di qualche 

tare, dunque, con le dovute senatore juventino, sta buono 

cautele e gli inevitabili paté- buono sili generico e sul di¬ 
mi. Non bastasse, a turbare l plomatico. Con tanti auguri 

sonni del c.t. pare si sla magari, dio solo sa quanto 

messa adesso anche la jella, sinceri, ai Causio e ài Bétte- 

nel senso che Altobelli, Tuo- ga di durare altri cent’anni, 

mo più atteso dopo il forfait Quanto a lui, a Bearzot, la 
di Graziani e in vista dell’ln- crisi della Juve non la nega, 

vocato rinnovamento, lamen- Né lo potrebbe. Fa ricorso 

ta un doloroso acciacco al anzi al precedenti'e assicura 

polpaccio.destro che mette in che, anche queista volta, sa- 

forse, per domani, il suo Im- ranno proprio le, màglie az- 

piego. Bearzot comunque zurre a ridar smalto e credi¬ 
conta nel recupero, e l’inte- billtà a quelle bianconere. La 

ressato pure, ma 1 medici Nazionale insomma come te- 

sembrano invece meno otti- rapia. Con 1 ringraziamenti, 

misti. Ad ogni modo tutti, sottintesi ma doverosi, di 

Bearzot, l’interessato e i me- Trapattoni che si vedrà resti- 

dici, attendono la tarda miàt- tuire gente leonina, pronta a 

tinaia odierna, dopo l’ultimo far sfracelli • in campionato, 

allenamento, per pronunciar- e* davvero buon uomo Bear¬ 
si- zot, e queste sue argomenta- 

Sta, invece, molto meglio zionl, à presciridere da una 

Tardeili, che aveva destato loro'Ipotetica validità tauma- 

serie preoccupazioni per una turgica. sanno certo molto di 

caviglia abbottata, sicuramen- patetico, 

te in grado di scendere in Loro, Invece, 1 diretti Inte- 
campo. Tessati, gli uomini di «ma- 

Dopo di che si tende a dama», di patetico non-han-' 
chiudere il capitolo clinico no niente. Anzi. Di crisi ad.- 

per scivolare, inevitabilmente, dirittura non vogliono sentir 

su quello tecnico. La crisi parlare. Il fatto che abbiano 

della Juventus e i suoi logici beccato sonoramente in Gre- 

riflessi sulla squadra azzurra, eia sarebbe stato soltanto un 

... - episodio, dovuto, per di più. 

' .. alla violenza dell’ambiente. E 

col Bologna, xm altro episo¬ 
dio. Stavolta però senza vio- 

SInudyne vittoriosa 
in Albania (97-79) 

VIENNA — Largo successo Bearzot li capirebbe. Più di 
della SInudyne contro gli al- Trapattoni e Boniperti, ai ve- 
baneei del Partizan nella par- dei, che • qualche arrabbiata 
tita d'andata.del primo turno critica-non l’hanno invece 
della Coppa dei campioni .di. Hsparmlata. Gli unici a. ri-. 
pallacanestro. I bolognesi, do- fuggire da questo tono sono. 


Sinudyne vittoriosa 
in Albania (97-79) 

VIENNA Largo successo 
della Sinudyne contro gli al¬ 
banesi del Partizan nella par* 
tita d'andata, dei primo turno 
della Coppa dei campioni .di. 


po un primo tempo equilibra¬ 
to, chiusòsi 47-46 per 1 cam¬ 
pioni .d'Itaiia nella ripresa 
hanno preso in mano la si¬ 
tuazione aggiudicandosi l'in¬ 
contro per 97-79. ' ' 


per un certo verso, Zoff e, 
per un altro verso. Gentile: 
un galantuomo taciturno e 
saggio l'imo, un candido in¬ 
capace di furbizie l’altro. 

‘ Comunque, la partita di 


domani è di tutta tranquilli¬ 
tà, e l’occasione per 1 bian¬ 
coneri è grossa. Guai a spre¬ 
carla. Nel senso che una vit¬ 
toria rotonda e confortata 
dal - gioco potrebbe davvero, 
come sostiene Bearzot, rap¬ 
presentare un Incentivo be- 
' neaugurante, un toccasana 
; benefico per 1 loro tanti guai 
‘attuali. - -.1 

- Quanto al lussemburghesi, 
si sa che monsieur PiloL al¬ 
lenatore e factotum, ha ottfr 
nulo di poter schierare do¬ 
mani tutti' e quattrò 1 profes: 
sionisti , del Granducato: 
Rhoman, Pollipp, Wels • e 
Langers, ri.spettlvamente un 
difensore, due centrocampisti 
e ‘ una « punta ». Gli altri, 
com’è noto, tutti . dilettanti 
che giocano e lavorano. Di 
uno, operaio in una fabbrica 
di vernici, si dice che. doma¬ 
ni, staccherà addirittura a 
mezzogiorno e. alle 15, sarà 
pimpante in campo. Da que¬ 
ste parti succede. 

-Bruno Paniera 




r^Ai 










• Ieri ultimo allenamento italiano per gli azzurri: si riconoscono BETfEGA, BARESI, 
PRUZZO, ALTOBELLI 


L'amichevole (ore 19,30) preludio alla Coppa Europa con Jugoslavia e Grecia 

Under 21 rinnovata col Lussemburgo 

Le perplessità di Azeglio Vicini riguardano il gioco di squadra degli azzurri 


Da uno dei nostri inviati | *tei dilettanti, lavorano i Con questo vuoi dire che 


LUSSEMBURGO — « La par- 
^ tita di domani non è ufficia-, 
le, è solo di preparazione 
agli incontri con la Jugosla¬ 
via e la Grecia validi per 
l’ammissione alla fase finale 
della Coppa Europa, ma ci 
■ terrei molto che la Under 21 
facesse una bella figura con¬ 
tro i lussemburghesi. Sicura¬ 
mente, ad assistere a questo 
incontro, ci saranno nume¬ 
rosi emigrati italiani e una 
vittoria anche per loro sareb¬ 
be importante y>, cosi il c.t. 
Azeglio ‘Vicini. . ' ■ 
Infatti Esch Sur Alzetten, 
la piccola cittadina del Lus¬ 
semburgo, dove stasera (ore 
19,30, rincontro non sarà tra¬ 
smesso né per iv né per ra¬ 
dio), gli azzurrini affronte¬ 
ranno i coetanei del Lussem¬ 
burgo è una località di 
confine e gli ' operai ^ Ita¬ 
liani che lavorano in Bel- 
mo e in Francia ' non si 
tascéranno ' sfuggi questa 
occasione. Stando al valori 
dei singoli e tenendo presen¬ 
te che, a differenza dei nostri,' 
i giocatori del Granducato so- 


nei negozi p in officina e si : la Under 21. anche se « in- 


‘ allenano nelle ore serali, la. 
: vittoria non dovrebbe sfug¬ 
gire agli azzurri. L’unico dub¬ 
bio riguarda il gioco di qua¬ 
dra. Sul campo di Gallarate, 
r« undici » che Vicini è. sta- 
^ to in grado di schierare non 
' ha molto convinto. Anzi, per 
' essere onesti ha fatto molta 
confusione tant’è vero che 1 
tre reti. Ed è proprio perché 
tese non sono stati il frutto 
di azioni corali, ma sono sca- 
■ turiti- à- seguito di prodezze 
personali degli autori delle 
! tre reti. Ed è proprio perch- 
gli azzurrini sul piano della 
manovra hanno lasciato mol¬ 
to a desiderare, che il et., 

: pur apparendo molto tran¬ 
quillo, nutre dei dubbi: «Non 


[.ventata» all’ultimo momento 
(a causa delie rinunce legate 
al campionato di serie B) 
potrebbe trovarsi a malpar- 
! tlto? ' 

|- «Nel gioco del calcio non 
:. esistono risultati scontati. 
Si fa presto ad andare in 
barca, commettere degli er¬ 
rori. - Tanto più che questi 
lussemburghesi non sono mai 
domi,-hanno la mentalità dei 
veri dilettanti, lottano sino 
all’ultima stilla di sudore. 
Inoltre, mentre in Italia or- 
I ganizzare degli allenamenti 
: è sempre . difficile, qui, nel 
Granducato, visto che le di¬ 
stanze fra le varie società 
sono brevissime, le varie ràp- 
presentativè si possono alle- 


sono nuovi di zecca, porteci- 
.pano al campionato cadetti 
di prima e seconda catego¬ 
ria. Ma la cosa che mi preoc¬ 
cupa è che Pilot, giustamen¬ 
te, ha formato la squadra 
prelevando i giocatori da tre 
società: il Red Boys, il Ru- 
'melonge e il Niedersón, ha 
scelto elementi che giocano 
assieme da tempo. Anche se 
non li ho mai visti giocare 
sono convinto che sul piano 
individuale i nostri sono più 
forti ed abili anche se più 
fragili nel morale». ? 

Agli ordini del lussembur- 
. ghese Risch le ‘ squadre si 
schiereranno riell’ordihe: 
LUS8EMBURC50: Plick: Ml- 
chaux. Franta; Jeltz. Schmit, 
Rante; Girres. - Schriener, 
Mettenhofen, Bianchini. Nu- 


faccio alcun dramma. Ci mgn~ \nare,anche una o due volte ; remberg (12. Pclten, 13. Bre- 


chefebbe altro, però dal Lus- 
sembùt^go' c'è da' aspettàràt 
di tutto. Dieci mesi fa, al 
“Flaminio”' di Roma, la com¬ 
pagine di Louis Pilot, nella 
gara valida per la Coppa Eu¬ 
ropa, ci mise in - difficoltà 
-, tanVè - vero che - riuscimmo 
a vincere grazie ad una rete 
di Giordano». . .. 


la settimana. 

: Pilot, il c.t. del Lussembur¬ 
go, ha-già annunciato la for¬ 
mazione: quanti sono i gio¬ 
catori che incontrarono gli 
azzurrini a Roma? • - - - 

' «Se non vado errato sono 
tre: lo stopper Frante, il li¬ 
bero Schmit e il centrocam¬ 
pista Girres. Tutti gli altri 


mer. 14. Malgét, 15. Baus, 18. 
Fischer, 17. Prime). " - 
ITAIJA:^ Zinettl; Fin. ‘Tac¬ 
coni; Benedetti, Guerrlnt Al- 
biero; Musella, Giovannelli, 
Selva^. Sciosa. Mariani (12. 
Bossi, 13. Marino. 14. Ster¬ 
gato, 15. Manzo. 16. Pradella). 

. Loris Ciullìni 


nella «Ruota d^Ow» 

Assentì Moser e Battaglin, mentre Saronni non è in buone con¬ 
dizioni di forma - Contini, Gavazzi, Panizza e Beccia gli outsiders 


. Dai nostro inviato 

FONTI DI GAVERINA — So¬ 
lo Baronchelli è pimpante, gli ' 
altri sono tutti, in fase di rot¬ 
tura, o pressappoco. Sapete 
di 'S'aronni e della sua tra- 
cheite spastica, un Saronni 
per giunta da tempo In. di- 
saceprdó col medici, prima 
col dottor Cavalli negli anni 
della Scio, poi col dottor Mo¬ 
desti. due episodi che il vo¬ 
stro cronLsta ben conosce e 
che dimostrano la testardag¬ 
gine del corridore. Eh, sì: 
Beppe è un tipetto difficile, 
è un atleta che sovente re¬ 
spinge consigli e trattamenti 
a salvaguardia del rendimen¬ 
to e della salute. 

Modesti lascerà la GÌs dì 
Saronni e passerà alla Bian¬ 
chi di Baronchelli e semore 
a proposito di ciclisti ih con¬ 
dizioni fisiche precarie, sa¬ 
pete anche di Battaglin ohe 
lamenta un’enterite, un ma¬ 
lanno per il quale il vicenti¬ 
no — oltre a non trovarsi 
con noi alle Fonti di Gave- 
rina — teme di aver chiuso 
la staglonè. E se andiamo m 
mezzo ar gruppo a raccoglie¬ 
re le confidenze di questo e 
di quello, incontreremo molti 
elementi che per vari motivi 
vorrebbero già essere in va¬ 
canza. Insomma, è un cicli¬ 
smo stanco e prossimo al ri¬ 
poso invernale. -> • -• 

in questa cornice e con la 
assenza di Moser (che per 
domenica ha in programma il 
Gran Premio delle Nazioni) 
si disputa la terza edizione 
della Ruota d’Oro. Organizza 
Nino Baracchi con una bella 
fantasia e con lo stile di 
sempre. Eccoci, infatti, nei 
paesini della Val .Cavallina 
dove abbondano le acque mi¬ 
nerali.’ dove le montagne si 
specchiano nel lago di Ehidi- 
ne ^ 

Saronni è qui per una ve¬ 
rifica; qualora i disturbi re¬ 
spiratori dovessero condizio¬ 
narlo anche in quésta compe¬ 
tizione, niente Giro di Roma¬ 
gna, niente Girò di Lombar¬ 
dia e niente Trofeo Baracchi. 
Il ragazzo di Chiappano sem¬ 
bra comunque ottimista. « Va 
un po’ meglio. Se il cielo 
non fa le bizze, penso di ri¬ 
mettermi in sesto anche per¬ 
chè le Inalazioni cui mi sot¬ 
topóngo stanno producendo il 
loro effetto ^benefico; Il-Giro 
di Lombardia mi .‘àttU-à; l’ho 
disputato tre volte senza mal 
distinguermi, perciò ' con la 
classicissima di fine anno hó 
un conto aperto—». - 

Con Saronni c’è pure l’in- 
tramontabile Panizza. «Vole¬ 
vo trascorrere una settimana 
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• GIAMBATTISTA BARONCHELLI è da considerara il favo¬ 
rito delia Ruota d'Oro - 


in famiglia, rilasciarmi un i 
pochino. Poi ho deciso di dare 
una mano a Beppe », confi¬ 
da Wladimiro. Il trentacin¬ 
quenne Panizza ha un moto- . 
riho che difficilmente sbaglia 
colpi e non ci sarebbe da 
meravigliarsi jse questo gre¬ 
gario di lusso dovesse tro¬ 
varsi in lizza per il successo 
della Ruota doro. Da rimar¬ 
care anche le possibilità dì 
Beccia e di Contini, ma grat¬ 
ta gratta il pronostico indica 
a chiare lettere un nome, 
quello di Gian Battista Ba¬ 
ronchelli. E come potrebbe 
essere diversamente dopò il 
risultato del Giro dell Emi¬ 
lia. dopo quel volo, quella 
gran fuga che ha portato 
il giovanotto di Ferretti con 
le braccia alzate sul traguar¬ 
do di Bologna? 

' Naturalmente» Baronchelli 
preferisce nascondersi dietro 
il velo della prudenza. Non è 
mai statò spaccone, figurate-' 
■vi- àdesso -che- è--neiroccHio 
del ciclónè.' Viene anchè spon¬ 
taneo un suggerimento: atten- 
zionè. ii 18 ottobre c’è il 
«Lombardia» e non devi 
sciuparti. Lui ti guarda col 
solito modo, con un mezzo 
sorriso e con movimenti del 
capo che sembrano esprime¬ 


re 1 p^sieri di chi vuol es¬ 
sere lasciato in pace. «So¬ 
no tranquillo, ho messo da 
parte un bel numero di vit¬ 
torie e potrei vivere di ren¬ 
dita. Certo il Girò di Lom¬ 
bardia mi fa gola, quindi il 
problèma è di cònservare la 
forma.. di non esagerare in 
questa corsa che tra - l’altro 
terminerà con ima cremome 
tro a mio' parere troppo lun¬ 
ga ». dichiara il Tistà nel 
pomeriggio dei preliminari. - 
. La vigilia è un bisticcio di 
nuvole che oscurano U pano¬ 
rama. Verso sera un tempo¬ 
rale porta piòg^a e nebbia 
e sfogliando il programma 
della gara, ecco per oggi una 
prova che andrà dà Spinone 
a Trescore Balneario sulla di¬ 
stanza di .204 chilometri. 

Nel finale avremo l disll- 
velli di elusone e di Valle 
Rossa, però c’è un bel trat¬ 
to di discesa prima delTani- 
vo è anche Gavazzi può spe- 
' rare d’imporsi. Domani mol- 
' té salite e domenica una cro- 
. no di trentun chilometri e 
mezzo. Non ci sono stranieri 
e al tirar delle somme ve¬ 
dremo chi sarà l’italiano vin¬ 
citore. 

. Gino Sala 


Quattro discipline domani o Milano Motociclismo: doamnica in Sicilia rultimo prova tricolore In tono dimesso 


Lo sport a favore 


Prove dì pallavolo, ginnastica, scherma e 
judo - Ci sarà l'olimpionico Ézio Gamba 


MILANO —Domani a Mi¬ 
lano lo sport farà qual- r 
cosa per gli handicappati. 
Di questi nostri sfortuna¬ 
ti fratelli ogni tanto si 
ragiona: che vengono in¬ 
seriti nella scuola, nasco- - 
no società sportive, le lo¬ 
to Olimpiadi distribuisco¬ 
no medine e speranze, n 
Paialido milanese domani 
propone una manifestazio¬ 
ne no-stop articolata in 
Incontri di pallavolo, judo, 
scherma e giimastica. L’in-. 
'casso sarà devoluto agli 
handicappati. 

/-L’idea è nata cJ Club 
Milano Borromeo, un or¬ 
ganismo dei Lions. Si può 
discutere su questo orga¬ 
nismo: forse rarefatto, 
forse non del tutto ade¬ 
rente alla realtà. Ma 
chiunque sa operare è me¬ 
ritorio di plauso. E que¬ 
sta iniziativa merita non 
solo Tapplauso ma di es¬ 
sere, rifiuta. 

Vediemoià più da vici¬ 
no. L'idea non vuole sol¬ 
tanto ricavare denaro da 
■ón lungo spettacolo spor¬ 
tivo. Vuole stimolare, pro¬ 
vocare, proporre. Del pro¬ 
blema si paria poco? Be¬ 
ne, l’idea è che se ne perU 
di più. E che, soprattutto. 
Ai agisca di più e meglio. 
Ed ecco nascere lo slogan 
« I giovani per i giovani ». 
Ed ecco nascere una ma* 
■iifestazione sportiva per 
gli handicappati. 

Domani al Paialido si 
ctHnincia presto: dalle 9 
alle 11 sono infatti previ¬ 
sti due incMitri di palla¬ 
vólo femminile. Qui U tor¬ 
neo vedrà in lizza le ra- 
gàfle della Fides di Mo¬ 
dula, una squadra mista 
,di Rho e di Legnano, di 
un club di Pavia e del 
IVaterioo belga. Scende¬ 
ranno poi in pedana gU 
scheemidori del Circolo 
d«^: spada Manglarotti 
di Milano e della Nazio- 
nile ‘giovanile del Belgio. 
Tòc eh ér à quindi alle gin- 
nàate di «Milano 9000» e 
del grappo polacco Owar- 
dia di OlsAjn. Il Judo in¬ 
fine vedrà suLatatami» 
IntereManU eombattunen- 
ti; tra giovani olaodea^ 


' La manifestazione fa af- 
: lìdamento su noti ospiti. 

^ Ci sarà Anton Geesink, 
leggenda vivente. Costui, ' 
nel 1964 realizzò la fan- 
' tastica impresa di vince¬ 
re la medaglia d’oro di - 
judo per la categoria open - 
— cioè la categoria che 
. ammette chiunque senza 
distinzione di peso — scon¬ 
fìggendo i maestri giappo- - 
nesi. 

Ci sarà Roberto De Wal- . 
le. campione olimpico a 
Mosca. Ci saranno Edoar¬ 
do e Carola MangìarottL 
La manifestazione è so¬ 
stenuta dal Comune e dal¬ 
la Provìncia di Milano, 
dalla Regione Lombardia, 
dal <X>NI, daUe Forze Ar¬ 
mate. E* la inima volta 
che quattro discipline ^ 
sportive diverse si trova- ' 
no impegnate assieme. 

. Precisiamo il program¬ 
ma: si comincia, come det¬ 
to, alle 9 del mattino con 
la pallavolo femminile. 
Dalle 9,30 aJle 10,30 è pre- 
. vista una curiosa staffet¬ 
ta di scherma che ripren¬ 
derà alle 14. DaUe 11,30 
alle 13,30 sono previsti 
quarti e semifinali del tor- .. 

• neo judo che si inclu¬ 
derà attorno'alle 23. Dal¬ 
le 2L15 alle 2L45 sono pre- , 
-viste le fiPiali della gin- .. 
nostica. Dalle 23 alle 23.30 
si esibiranno i grandi cam¬ 
pioni del judo. 

La straordinaria mani¬ 
festazione si concluderà a 
mezzanotte con ■ le esibi¬ 
zioni del corpo di bollo . 
della Scalo e dei vlgiU - 
del fuoco di Milano. H 
tuUo a beneficio degli bon- > 
dicappati che — c que-. ; 
sto è runico errore del 
pri^ramma — saranno 
spettatori possivi: riceve¬ 
ranno e ringrazieranno. 
Forse, visto che a Milano 
c’è uno valido polisporti¬ 
va di bandicoppotl che ; 

* fa e propone - sport, coi ' 
relativi messaggi che ciò 
comporta, si poteva invi¬ 
tare anche loro. Sarà per 
la prossima volta, perchè : 
stouramente una pròssima - 

, volta ci «uà. 


lucchinelli verso il titolo 


. r - 


Se ci saranno Morbidelli e Cagiva diverrà interessante il loro confronto con le Suzuki 
di Rossi e Marco • Uncini ha rinunciato - Assente anche il campione del mondo Lazzarìni 


Sulla pista che circoscrive 
il Lago di Pergu^ nei pressi 
di Ernia in Sicilia, domenica 
: si conclude il campionato ita¬ 
liano di motociclismo. Sarà 
.una conclusione mesta, cer- 
tmnente di tono minore. Le 
classifiche sono abbastanza 
ben delineate, anche se le 
possibilità ' di sorprese non - 
sono da escludere a priori. 
Per esempio tra Lucchinelli e 
Rossi nella classe 500, tra 
Marchetti e Pazzaglia nelle 
230, tra Lusuardi e Safnotti 
nelle 50, è ancora una partita 
aperta, nonostante i primi 
abbiano largo margine di 
vantaggio, tale da scoraggiare 
le UlusionL Nelle 123 il cam¬ 
pione del mondo Bianchi ha 
invece un margine di trenta 
punti, tanti quanti al massi¬ 
mo può totalizzare Marchetti 
(che lo ins^ue) nella even¬ 
tualità che vinca le due man¬ 
che. In - definitiva ciò che 
rende questa gara siciliana 
povera, non è tanto la man¬ 
canza dei grandi nomi, bensì 
la ristrettezza del campo dei 
partecipanti che alla vigilia 
' gli organizzatori non sono 
ancora in grado di precisare 
quale sarà. 

Se fissare una prova di 
campionato in Sicilia non è 
stato un atto dì demagogia, 
'se le condizioni per svolgere 


questa gara ‘ sull’autodromo 
siciliano sono state ravvisate, 
che adesso all’appuntamento 
si presentino appena una tren¬ 
tina di piloti, dei quali gran 
parte di secondaria impor¬ 
tanza, è cosa della quale la 
Federarione motociclistica fa¬ 
rebbe bene a dare conto. 

D contributo di.dieci mi¬ 
lioni erogato sembra non sia 
stato sufficiente a mettere gli 
organizzatori siciliani in gra¬ 


do di far fronte,ad ingaggi, 
non diciamo , intemazionali 
per portare Roberts o qual¬ 
che altro big ad arricchire il 
confronto, ma nemmeno ad 
assicurare la presenza di tut¬ 
ti i più titolati italiani. Il 
campione del mondo Lazza- 
rini non ci sarà e nemmeno 
Franco Uncini raggiungerà la. 
Sicilia. Ma forse la situazione 
peggiore si potrebbe registra¬ 
re nelle classi medie e picco- 


Sciolto dall'Emerson l'obbinaniento 
con la pallacanestro Varese 


VARESE — L'Emerson non ha . 
rinnovato il contratto di abbina- { 
manto con la pallacanestro Varese. 1 
La notiria, ; hnprowis^ che ha 
messo a rumore l'ambiente della 
pallacanestro i stata resa nota 
dalla stessa società -varesina, con 
un comunicato nel quale si dice 
che il dottor Guido Borghi presi¬ 
dente dell'EmcTsm electrònics, 
«BOB ha riteBUto ' opport un o tIb- 
Bovar* raMìnaoMBtB per il dif- 
fìcila araocnto cha t Bve s le il set- 
tor« deirelilliBaUs. cesa che in- 
due* l’EflMrsoa • i subì soci a bob 
distrarre aloma attfrìtè daìte ìbi- 
ntediatc eii p ina e imprenditoriali 
por la sahragoardia della contlBnità 
den'aricnda a dei sooì posti di 
laverò >. 

La pallacanestro Varese, per po¬ 


ter continuare la sua attività spor¬ 
tiva (già sono state giocate tre 
giornate del campionato) à già 
alla ricerca di un nuovo sponsor, 
che le garantisca un c budget > 
di 350 miiioRì che serve per man¬ 
dare anranU la squadra in questa 
stagione. Si i^a della Girgi che 
già anni addietro abbinò il suo 
marchio alla squadra varesina. Ma 
tutto c ancora in altomare. Ci sarà 
da superare intatti anche un cavil¬ 
lo burocratico. I regoiomenti non 
consentono il cambiam e n to di de- 
nominarionc nel corso della sta¬ 
gione agonistica. Però lo spirito 
delta federazione di basket à quel¬ 
lo dì aiutare sempre le squadre 
che hanno dei problemi, per cui 
non sarà molto diffìcile trovare una 
soluzione soddisfacente per tutti. 


le. dove Io scarso numero di 
concorréhti è destinato anche 
a frustrare le residue speran¬ 
ze di coloro che nel campio¬ 
nato devono recuperare punti 
rispetto al capoclassifica, il ' 
quale con pochi partenti avrà 
la possibilità di fare punti 
anche arrivando ultimo. . 

Episodi come questo met¬ 
tono purtroppo, in evidenza 
come e quanto sia difficile 
assicurare allo sport regolari¬ 
tà e dignità. 

Se la Morbidelli sarà pere- 
sente con Pellettier come è 
stato aimunciato e se anche 
la Caglvà con Virginio Ferra¬ 
ri potrà accettare l’impegno, 
in definitiva la giornata sici¬ 
liana del campionato italiano 
di motocicliimo vivrà di 
questo motivo ' agonistico: - 
fermo restando che le Suzuki 
dì Lucchinelli e Rossi hanno 
dimensioni mondiaU. qual è 
il grado di competitività rag¬ 
giunto dalle due moto italia¬ 
ne? La MorUdelli al Mugello 
già si fece . apprezzare, pro¬ 
mettendo cose positive per 
l’avvenire prossimo. La Cavi- 
^ è tutta da scoprire.. Ecco 
in definitiva, nonostante tut¬ 
to, la gara di Pergusa po¬ 
trebbe pur sempre rivelarsi 
igonisticaroente interessante. 

Eugtnio Bomboni 


Proficuo allenamento dei giallprossi che s'impongono per 5-0 

La Roma divertè e segna anche a L'AquNa 

Le reti sono state realizzate da Scamecchia, Birìgozzi (2) e da Faccini (2) 


ROMA (I tempo): — Toncrcei. 
Rocco, De NaOaif leno n i, Falcao,t 
Sonlorìni; Sorbì, Benotti, Krigoezi. 
Ancollettì, Scomooch lo . ■ 

ROMA (SecOBéo t e oipB) ^ Soper¬ 
chi; SpìBMi, Do NoSaf; R o oe tt i 
(65’ ABMnta). fotorkil, DI Bar- 
tolemof. Sorbi, Ronotti. Bji lj o zzi , 
ScarBOCchla, EaccinL . 

L’AQUILA i—' Vordoochio (46* 
Riccilolli); LoenarUis, TarontellI 
(76' Oécca), Del Knto, Sci«ct»- 
la. CooOTB, MiWailo (4«’. Fahrizi). 
RoooH (4r SoBèrOi Cr wi ow l (46* 
D’Avono), loUoeoorri (Cl’ DI 
VIrgilto), Bcrfemi (46’ FOoIbbIÌ). 




Rtmo ’MUSOPmtCi : Vimno), ’tergoml (46’ RaelaBli). 

t . ^ ARBITRO: Ramieono 41 TivoU. 

-il—iv—I RITI! - noi primo tempo al - 2S' 


ScmnouJi io; nel ■ ocenie Hai po ri 
r Faccini, al 17’■ Btrigezri, al 
3r KrifOiii, al 42' FoecinL 

L’AQUIUV — Proficuo all’A¬ 
quila galoppo della Roma 
che, senza forzare, si è impo¬ 
sta per 5r0 (l^X. alIa forma- 
; zione locale che milita in se¬ 
rie <C/2». Il ritmodella ga¬ 
ra è stato elevàto nella pri¬ 
ma parte, quando le due for¬ 
mazioni hanno giocato al com¬ 
pleto. Nella ripresa, con gli 
.schieramenti rivoTùzionati dal¬ 
le numerose sasUtuzioni. il 
gioco è stato meno piacevole. 


Mattatori della partita sono 
stati Scarnecchia, Birìgozzi c 
Faccini, ma tutta la forma¬ 
zione giallorossa ha impres¬ 
sionato per la buona intesa 
tra i reparti sìa in fase of¬ 
fensiva sìa in qudia difen¬ 
siva. • • . ' 

In breve le reti: al 25’ pu- 
nirione battuta da Sorbi: è 
più lesto di tutti Scarnecchia 
die mette dì testa in rete. 

Nella ripresa la sagra dei 
gol rixnanistì comincia al 7* 
con Faccini che in tuffo, su 
calcio d’angolo calciato da 


Scarnecchia. trova il colpo di 
testa vìcente. Ancora su un 
corner battuto da Scamecchia 
al 17 e Birigozzì in mezza 
rovesdata sorprende la dife¬ 
sa aquilana. Dopo una tra¬ 
versa di Birigozzì. è k) stesse 
numero nove giallorosso che 
riceve da Scameedùa (82’} 
e segna con un tiro a mezza 
altezza. . . • 

Infine, a tre minuti dal ter¬ 
mine,' Faccini, dòpo un lungo 
dribling in area, mette a se¬ 
gno U quinto ed ultimo gol.. 


Domoni a Napoli esordirà tra i professionisti ' 

Il «bancario» Oliva 
I vuol salire 

n brasiliano Nelson Gomez sarà un probante banco di 
prova per le aspirazioni dello «scugnizzo» di via Stadera 


' Dalla redazione 

NAPOLI — Del massimo 
alloro olimpico, al c no- 
■ viziato ». Per Patrizio Oli¬ 
va. 21 anni, medaglia d’oro 
a Mosca nella categoria 
dei superleggeri, domani 
sera inizia l’attività pro- 
. fessionistica. Non tirerà 
più pugni per diporto, sul 
ring Oliva dovrà farsi lar¬ 
go tra gente che fa a caz¬ 
zotti per mestiere. ' 

Una strada non facile, 
questa scelta dairormai 
ex c scugnizzo ddla Sta¬ 
dera », una strada dura, 
costellata di piccoli e 
grandi sacrifici, di pìcco¬ 
le e grandi rinunce. Una 
strada, comunque, che Pa¬ 
trizio vuol percorrere not 
nostante gli agi che gii 
derivano da un comodo 
posto in banca, e le già 
tante soddisfazioni rac¬ 
colte. 

Rocco Agostino, mana¬ 
ger di grandi cami^oni e 
da qualche giorno procu¬ 
ratore ufficiale di Patri¬ 
zio. ■ ha un prognunroa 
piuttosto fìtto per il nuo¬ 
vo pupillo: 5 incontri in 
70 giwnì. sfida europea 
entro la fine dell’estate. 
. 'Ad Oliva sarà evitata la 
consueta routine, per lui 
gli organizzatori iNinte- 
ranno dinttamente al 
match europeo, senza far 
«tappa» — obbligata per 
. gli altri — sul campiona¬ 
to italiano. Una impresa 
inutile — il titolo italia¬ 
no — a detta dei tecnicL 
Il titolo italiano, secóndo 
i più accesi sostenitori, 
dovrebbero addirittura as¬ 
segnarglielo ad honorem 
fin da domanL giorno del 
primo incontro fra i pro- 
fesskmistL 

E che Patrizio debba 
brudare le tappe appare 
Iriuttosto evidente dal no¬ 
me de^ avversari: lui 
che è un « novizio» — va¬ 
le a dire im «terzaserie » 
secondo la b u r o crazia fe¬ 
derale — hi virtù di una 
particalare autorizzadone 
rilaiciata dalla federazio¬ 
ne, combatteieà contro pu¬ 
gili « primaserie ». Nelson 
Gomex,. braalUano. 71 an¬ 
ni, rawersario da batte¬ 
re natia sera del delniUo. 
Un perdente d’alto bordo. 




# PATRIZIO OLIVA esordirà tra i « pref » domaci cantre 
il brasiliano Nelson Gomez 


questo Gomez, che le pren¬ 
de solo dai campHont 
Avviciniamo Patrizio al 
termine deU’allenamento. 
Sudato, un po’ di fiatone, 
come sempre disponibile 
all'intervista. Lo scenario 
è il solito: una umida 
grotta di vìa Roma, ragna¬ 
tele alle paretL veleno 
per topi agli angoli del 
pavimento, scarsa illumi- 
■ nazione. Un ambiente 
« salubre ». per intendercL 
— Patrizio, coaa signifi¬ 
ca il debutto tra i prafea- 
sionisti? Ti ritieni e no, 
un novizio? ' 

« Devo ammettere che 
abbandonare la canottie¬ 
ra per me non è stato fa¬ 
cile. n dilettantismo, ol¬ 
tre a danni enormi sod- 
disfarionL le più grandi 
che lino spcvtivo possa ri¬ 
cevere ixaticando una di¬ 
sciplina, mi ha dato la 
po^bilità di conoscere 
gente, - di upprezzan le 
qualità di quanti mi sono 
stati vicini. Mi intristi¬ 
sce, ad esempio, il pensa¬ 
re che dovrò rinunciare 
agli allenamenti collegia¬ 
li delia Nazionale,, che 
avrò poche passibilità di 
vedere Falcinelli, il tecni- 
. co azzurro che mi ha aia. 
tato moltissimo. Certo, e- 
sistono grandi differenze 
tra diletantismo e profes¬ 
sionismo. Scherzosamente 
mi definiscono "novizio”. 
E a dir* U vero, mi sento 


tale. Lo stesso baga^io di 
esperienza accumulato so¬ 
pratutto negli ultimi due 
anni avrà un valore rela¬ 
tivo in quanto avrò di 
fronte gente molto a- 
sperta». 

— li posto in banca, r 
awanirs a s sl eu ratu. Sot¬ 
to il profilo pugilistice è 
un handicop o un vantag¬ 
gio trovarsi noHo tuo con¬ 
dizioni? 

« Indubbiamente ' nel 
miei pugni non ci sarà la 
rabtMa e la disperaziono 
di quanti attraverso i caz¬ 
zotti cercano di aprirsi 
un avvenire migliore. Io 
J combatterò soprattutto per 
continuare a raccoglie¬ 
re quelle soddisfazioni 
che fino a ieri non mi 
sono mancate. Non aven¬ 
do praticolari stimoli e- 
conomici, ogni volta che 
dovrò inizlaFe la (irepara- 
zione per un match si 
traterà prima di tato un 
misurarmi con me stesso. 
Indubbiamente i soldi so¬ 
no importanti. Ma nel pu¬ 
gilato, per guadagnare 
molto, bisogna arrivare in 
alto. E non è facile ». 

— Sei d’accordo con II. 
programma di Ageetino? 

« Sl Questo primo anno 
sarà decisivo. O raggiun¬ 
go il titolo europeo o la¬ 
scio ». 

Marine Marquardt 
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Si apre 
domani 
il Salone 
delFedilizia 

BOLOGNA — SI ' apre de¬ 
mani Il Salone Internazionale 
deirindustria . edlllzIe-SAIE, 
rassegna del materiali e del¬ 
le tecniche ma anche sede 
di dibattito tecnico, economi¬ 
co e politico. Già il prime 
giorno, per iniziative del- 
l'ERVET (Ente regionale per 
lo ' sviluppo) e del consorzio 
degli Istituti case popolari 
si aprirà II ' convegno su 
c Edilizia degli anni '80. Qua¬ 
lità dell'abitare e qualità del 
produrre a. Le manifestazioni 
si concluderanno II 19 ottobre. 

Pubblicheremo nelle no. tre 
edizioni di domani una se¬ 
conda parte di questo sup¬ 
plemento che dedichiamo ài 
problemi dell’edilizia. 


Intervista con Lucio Libertini 


Edilìzia 


guida 


Cosi, dopo una faticosa legislazione 
che pur consente di programmare ed 
agire, Fhanno lasciata i governi Cos- 
siga - L'assenteismo è stato utilizza¬ 
to per insinuare nel mercato una U- 
beralizzazione selvaggia che produ¬ 
ce conflitti anziché investimenti 


ROMA — Crisi edUizia, im- 
possibilità di trovare abita¬ 
zioni in affitto per l’inesi¬ 
stenza del mercato delle lo¬ 
cazioni, sfratti — ne sono 
stati dichiarati dalla magi¬ 
stratura oltre 38.000 nel 
primo anno dì applicazione 
dell’equo canone —, abusi- ; 
vismo, modifiche alla legge 
di equo canone, itforma de. 
gli lACP, nuova politica 
della casa. Tutti temi di 
attualità Ne parliamo con 
il senatore Lucio Libertini, ' 
responsabile della commis-. 
sione casa della direzione 
del PCI. 

■ Da molte città \^liane 
vengono segnalati problemi 
gravi che riguardano gli 
Sfratti in corso, e in gene- : 
Tale, la crisi della casa ^ 
Qual é il tuo giudizio? ; • .> 

! crisi 'delia casa —. 

ris^nde Libertini — con¬ 
tinua e si aggrava. poiché 
. ;i provvedimenti governativi C 
di questi mesi sono stati li¬ 
mitati o insufficienii, per 
i seri ritardi del piano de¬ 
cennale e perché manca tut¬ 
tora un’organica politica 
della casa. Questa crisi ha 
aspetti ■ molteplici. Là sua . 
punta emergente è certàr 
-mente il diffondersi degli 


sfratti,' che tu molti centri 
stanno determinando pro¬ 
blemi molto seri e a volte 
drammatici, anche se la si¬ 
tuazione non si presenta 
dappertutto allo stesso mo¬ 
do. Ma non ci sono solo gli 
sfrattati Moltissimi altri 
hanno ricevuto e ricevono 
la disdetta e sono costretti 
ad accettare il ricatto e a 
pagare un canone "nero”. 
Alcune grandi società im¬ 
mobiliari portano - avanti 
ima linea basata sui frazio¬ 
namenti, sulle vendite for¬ 
zate e, intorno a questa pro¬ 
blema, sono sorte in alcune 
città (come Roma) lotte im¬ 
palanti. Vi sono pài i gio¬ 
vani in cerca delta loro pii- 
ma abitazione e gli anziani 
la cui famiglia si è divisa-o 
ridotta e ; tutti coloro che 
per i più diversi motivi di 
lavoro e di vita hanno biso^ 
' gno di un alloggio e non lo 
trovano, o sono costretti a 
sottostare d condizioni proi¬ 
bitive. E. per converso, vi 
sono anche molti pieàoU 
. proprietari che vorrebbero 
: Ugittimamente tornare in 
possesso dell’alloggio per 
. abitarvi e ■ che sono eoht- 
. volti tn una situazione pre¬ 
caria e contraddittoria ». 


"^Riportare rinìziativa 
privata nella programmazione 


La caduta del governo, il 
vuoto che si è creato ag¬ 
gravano le difficoltà, come 
sostengono i partiti dell’ex 
maggioranza? 

« Nessuno si era accorto 
che esistesse un governo ri¬ 
spetto a questi problemi. 
L’inerzia del governo Cos- 
siga era totale, salvo alcuni 
tentativi di una politica 
davvero reazionaria (come 
il tentativo di elevare in 
modo assurdo gli affitti 
delle "case popolari"). La 
questione è un’altra: sareb¬ 
be necessario un governo 
con un iiuìirizzo radicalmen¬ 
te nuovo e che agisse con 
energìa per fronteggiare la 
cn-si della casa ». 

Quali proposte fa il PCI 
in ordine al problema degli 
sfratti? 

• NelVimmediato noi ri¬ 
teniamo necessaria la gra¬ 
duazione degli sfratti; im 
accordo tra tutte le autori¬ 
tà che faccia corrispondere 
l’esecuzione pratica dello 
sfratto al reperimento di 
un altro alloggio. Almeno 
nelle città che noi ammini¬ 
striamo e dove il Comune 
ha provveduto a fare co¬ 


struire, per questa via, mol¬ 
ti problemi si potrebbero 
risolvere. Ma potrebbe es¬ 
sere il governo a guidare 
quest’operazione. Viceversa, 
il ministro Compagna si è 
'■ rifiutato, rifugiandosi in un 
ottimismo assurdo smentito 
dai fatti Noi, dunque, oggi 
lottiamo perché si giunga 
ovunque a una graduazione 
degli sfratti che risolvereb¬ 
be certo il problema degli 
inquilini, ma anche quello 
di molti piccoli proprietari». 

: Ha sarebbe sufficiente la 
graduazione degli sfratti? 

« No, questo può servire 
nell’immediato, e successi¬ 
vamente, per una parte di 
problemi Dalle difficoltà 
permanenti, e che si aggra¬ 
veranno noi non usciremo 
se non perverremo a mo¬ 
dificare la leggù di equo 
canone, in modo tale che 
essa garantisca davvero ai 
piccoli proprietari il legittl 
mo reingresso nel proprio 
alloggio, ma impedisca e 
blocchi la vasta manovra 
speculativa che è in atto e 
che si vài* proprio dei var¬ 
chi che nella legge ha aper¬ 
to razione della DC e delle 


destre. Cambiare la legge di 
equo . canone, dunque, ma 
nello stesso tempo dare un 
vigoroso impidso alla co¬ 
struzione di nuove case e ai 
recupero degli alloggi de¬ 
gradati. Bisogna sviluppare 
l’edilizia ‘ pubblica, quella 
agevolata-convenzionata, of¬ 
frire le condizioni migliori 
per l’iniziativa del movi¬ 
mento cooperativo. Anche 
. l’iniziativa privata può ave¬ 
re un suo ruolo se opera 
all’interno di un quadro di 
programmazione, ma essa 
non potrà risolvere i pro¬ 
blemi così vasti dei cittadi¬ 
ni con redditi medio-bassi ». 

Tutto ciò richiede però 
strumenti e finanziamenti... 

« Come sai —r dice Liber¬ 
tini — noi abbiamo presen¬ 
tato proposte precise che 
riguardano la correzione di 
] vecchie legpi, nuovi’ikter- ' 

; vénti: 'dal ■' Ttfinanzidmmto ; 
del pianò decennale al ri- 
: sparmia-casa, dalla sanato¬ 
ria dell’abusivismo alla ri¬ 
forma degli lACP, e stiamo 
conduemdo una consulta- : 
zione di massa sulla modifi-1 
ca della legge di equo ca- . 
none, mentre ci preparia- '■ 
mo a presentare proposte 
■ per rivedere la tassazione 
della casa, per la modifica 
' della legge 10 (Bacalassi) 
e per l’instaurazione di un : 
nuovo meccanismo per gli ' 
■espropri». - 

Queste iniùative proce¬ 
dono? 

^Alcune sono gìà in discus¬ 
sione. nelle commissioni . 
parlamentari. Ma il proble- - 
- ma è politico. Occorre vin- 
: cere la tendenza, assai for- 
. te nella DC e tn altri par- 
:r tUi, a realizzare una libera¬ 
lizzazione selvaggia, dando ‘ 
via libera alla specidazione 
e relegando nei ghefti una 
^ larga parie di lavoràtori e 
di cittadini con redditi me- 
-dio-bassi. Senza una lotta 
non si passerà mal E que¬ 
sta lotta non riguarda dav¬ 
vero solo gli sfrattati di og¬ 
gi: riguarda tutti quelli che 
avranno domani sfratto o 
disdetta, i giovani, gli an- . 
ziani, i soci delle cooperati¬ 
ve, coloro che hanno fatto 
domanda senza risposta agli 
lACP, insomma, tutti quei 
moltissimi italiani che ri¬ 
vendicano il diritto alla ca¬ 
sa. E riguarda anche i pic¬ 
coli proprietari che non 
possono pensare di edifica- 
:]Te‘!e^ loro fortune sugli 
' sfratti, perché ciò non è 
. giusto e non è realistico, e 
che hanno quindi un inte¬ 
resse diretto o indiretto al¬ 
le nostre proposte. Noi, in¬ 
fatti, se da un Iato voglia¬ 
mo che i piccoli proprietari 
rispettino la legge dall’al- 
tro vogUamo tutelare i loro 
' diritti, e difenderli da un 
fisco ingiusto, da banche 
esose o da procedure di 
legge troppo complicate ». 

Esistono oggi un movi¬ 
mento, un’iniàativa, ~ una . 
lotta intorno a questi prò- : 
blemi? - 

« C'è un movimento cre¬ 
scente, anche se diteguale. 
In molte città si tengono di- ' 
battiti pubblici, assemblee 
elettive ed i in corso la di- ■ 
stribuzione e la raccolta del 
rwtro questionario per una 
inchiesta di massa. Ma oc¬ 
corre^ fare di più: occorre ' 
imprimere una svolta, un 
salto di qualità alla nostra 
stessa iniziativa, m questa 
fase, poi, occorre chiedere ? 
al nuovo governo una nuo¬ 
va adeguata politica della 
casa * indicare questo, co¬ 
me uno dèi suoi banchi pro¬ 
va decisiva »..•... 

Claudio Notar! 


LA PROPOSTA DEL PCI DOPO TANTI ANNI DI TERGIVERSAZIONI 


iffendere 
più case: 


il risparnnio e fare 
le nostre proposte 


ROMA — Di risparmio se ne investe molto nelle abitazioni ma 
col risultato di arricchire pochi a danno dei più. Altro rispar¬ 
mio resta alla larga, non trovando^ condizioni favorevoli per 
investirsi. Una riforma della politica della casa può avere suc¬ 
cesso solo con strumenti conq^ti di intervento che vanno dal 
rifìnanziamento e sviliq:^ del piano decennale per Tedilizia 
alla riforma degli Istituti case popolari, al riordino della fisca¬ 
lità in edilizia, alla revisione e all’aggimnamento delle leggi. 
Tn questo quadro, notevole importanza riveste l’istituzione nd 
nostro paese del risparmioK^asa. come strumento di ripresa del¬ 
l’investimento nell’edilizia, finalizzato' alla réalizzarkme della 
prima casa,-sia in proprietà che in'affiUo. t ' 

' Il risparmio-hasa funziona gm in diversi paesi europei. In - 
passato, nella sesta e nella settima l^islatura. furono presen¬ 
tati due disegni di legge governativi, poi decaduti. Ora, di 
fronte fdl’ìnerzia dei governi di questa legislatura, soprattutto 
di quello dimissionario, il PCI ha presentato in Parlamento 
una propria projxxsta legge che istitiiboe il risparmiopasa. 

Come sV articola? Secondo la proposta comuni^ possono 
accedere al risparmio<asa tutti i cittadini italiani, anche se 
residenti all’estero, aprendo speciali libretti di deposito, deno¬ 
minati € risparmio-casa > presso le aziende di credito e gli enti 
autorizzati (ad esempio, le cooperative a proprietà indivisa). 

Nell’aprire il libretto di risparmiò, il richiedente deve ^ 
municare alle banche o alla co(^erativa prescelta il ivoprio pia- 


Un nuovo 

progetto dello 

Banco d'Italia 

- ! l - : - 1 i ' • ' '■ - ? i ' ‘ - ■ ■- 

E* dal 1674 che la Banca semplo al 3 per cento, e sa- 
d'Italia, riprendendo proposte rebbe soUopc^o a un tetto 
fatte da sinistra, va ciaboran- — che potrebbe essere ini- 
do meccanismi di crispar- lealmente di 1-2 milioni (2). 
mio casa ». Finora l'ostacolo Uno dei problemi principali 
alla realizazione è stata la delle giovani coppie continua 
pretesa di mantenere questo ad essere quello dell’abita- 
tipo di risparmio sotto il alone. Per sovvenire in parte 
controllo degli intermediari a queste difficoltà si potreb- 
bancari e, di conseguenza, a be pensare a un librettocasa, 
sganciarlo da una precisa fi- per Tacquisto della prima a- 
nallzzazione: società coopera- bitaslon^ con versamenti 
Uve di inqnihni, programma- massimi menslU prefissati 
zione edilizia. La questione è (ad esempio lire Soaooo), fi- 
staU ripresa, tn queste set- no al ra^ungimento di una 
timanè. nel quadro di una cifra i>ari al costo di un ai- 
serie di proposte tendenti a leggio tipo — eventualmente 
consentire un impiego più vincolato per almeno 23 an- 
stabile nel tempo e meglio nL I fondi potrebbero essere 
remunerato del - piccolo ri- indicizzati id costo di oostru- 
spannio. riportiamo le prò- zione - nell'edilizia, con un 
poste, precisando che non rendimento reale garantito ad 
sono ufficialL testano cioè esempio del 1 per cento. D 
semplici ipotesi non ancora capitale accumulato sarebbe 
passate al vaglio in sede poli- evidentemente reso disponibi* 
tica. ‘ ' le wlo all'atto dell'acquisto 

Concretamentè, vengono di dell'abitazione, 
seguito suggerite tre partioo- * Si potrebbe Infine prendere 
lari forme di rispannlo Indi- in considerazione l'op p or tun i- 
cizzato ai ptesri destinate a; tà di offrin alle persone In 
giovanL giovahi coppie (rlspar- età di pensionamento la pos- 
tnio casa), anziani (pensiona- sibilità di depositare in un 
ti). Le passività finanziarle libretto posUdè nominativo 
indicizzate protrebbero essere ad esempio metà dell’inden- 
emesse dai settore pubblica nità di liquidazione (even- 
principalmente per il tramite tualmente fissando un tetto 
del sistema postale — e massinx)). li libretto offrì- 
quindi della Cassa Deporti e rebbe un interesse reale pari 
Prestiti. Al riguardo ^pare gp-i cento (indicizzazione 
cruciale che I fondi indicizza- al consumo). Il ri- 

tiro di fondi potrebbe essere 

di investlmenu reati: infra- 
strutture pubbliche degli enti 

locali ed f itni rie roidenziale. mentre ai potrebbero intro- 
Si deve cioè assicurale che dune UznìtaziGni sui depositL 
l'onere che viene traslato sul- Per le persone anziane (60 
le generazioni future di ser- anni, già pensionate) si no¬ 
vizio e rimbono del debito tiebbe attivare un meceani- 
abbis come contropartita at- «no analogo, vinc olando cp- 
tività reati della comunità 

nazionale. La disaffezione dei ^1 versamento tniatale (3). 

giovani al risparmio è un fe- _ 

nomeno che trascende oonsi- , 

derazioni economiche di bre- ^ 

ve ceriodc. Investendo mo- compimento aet if fJsf annt 
tivazioni di ben più largo per un ammontai* pari, a d 
respiro. Alio scopo di con- esem pio, m t/i dei rupesmie 
trastare, e se poMlbile tnvst- complessivo accumulata. 

^ residenti al di sotto dei 
potrete off^ al ^ js anni erano al 1JJJ7I 

faooJU di InvB^ ta MbretU jsmomO. 
postati personali — vincolati .... 

fino al racgiunglmento della (3) Za popotaskme residente 
maggiore età (l). 11 libretto si di sopra dei 90 anni al 
offrirebbe un rendimento 1.1.1979 era pari a 9.700.00t 
reale garantita pari ad #■ unità. 


no di risparmio con una durata minima di dodici mesi. Le som- 
. me depositate producono un. interesse che viene capitalizzato 
alla fitte di o|^ anno. Lo Stato riconosce un premio per i pia- ; 
ni di risparmio deila durata di almeno quattro anni, pari agli 
interessi complessivamente maturati. In questo modo si rad¬ 
doppiano gli interessi. Per i piani di risparmio di durata infe¬ 
riore, il premio è fissato annualmente. Al risp^^iatore viene 
corrispo^ una somma a titolo di interessi composta da due 
elementi: una remunerazione da parte dell'istituto di credito 
(che viene capitalizzata o^ anno) e tm premio dello Stato. Ciò 
. garantirà una remuneraziàne netta .dri rispannìq al massimo . 
liveUo del mercato finanzìariq. . . 

Il titolare del libretto, completò 3v pn^o piano ^di - 
ri^terinio, può ridiiedrite il mutuo, il cui importo non può 
superare il 90 per cento del costo dell’alloggio. 

I mutui saranno utilizzati per la costruzione, 3 risanamento 
. e l’acquisto (ti un alloggio (die debba servire a propria residen¬ 
za o per essere ceduto in locazione per almeno òtto anni. Non 
può essere utilizzato per la realizzazione di seconde case. - ' 
(guanto sarà TammontarE dd mutuo?- 
' L'importo dd mutuo sarà cal(X}lato con un multiplo della 
somma depositata, indusi gli interessi, n mutuo dovrà essere 
proporzi(niato alla durata dd piano di risparmi. Sarà mag¬ 
giorato se la costruzione, il risanamento e Tacquisto dell’allog¬ 
gio sono convenzionati con il Comune. Il finanziamento sarà 
ulteriormente maggiorato quando il richiedente disponga di 


un reditito ncin superiore a quello stabilito per ottenere un mu¬ 
tuo agevdato (Jallo Stato. • -'V"? v 

- n mutuo sarà cosi fissato: sé il piano di risparmio avrà avu¬ 
to una durata inferiore a due arati il moltiplicatore è pari a 1 
e. pari a 1,5, se l’iniziativa è convenzicaiata. Se il piano ha avu¬ 
to una durata inferiore à quattro arati sarà pari a 2 e a 3 se 
convenzionato. Se il piano (ti risparmio avrà la durata superio- 
' re a quattro anni il moltiitiicatore sarà 3 e con £1 convenziixia- 
mento 4. ' • . 

n moltiplicatore sarà magiare se Tinldativa edilizia è con- 
vEhzi()iiàta'Con R Còmuné e se il mutuato ha i mjuisi^ 
tenére il mutuò agèmlatò .dàtio Stàtò^..lD.qu^to;caso il mùl^ 
pio yà dà. 2 se 11 piano di risparmio firn avuto una durata ite 
ferìóre a due anni fino a 5 con una durata superiore a quattro 
anni. In questo caso, con un rimarmio di 10 ntitionl, avrà un 
mutuo di 50 milioni. 

Quali le carattqrì$ti<Ae dd mutuo? Avrà la durata non su¬ 
periore a 25 anni; le rate (ti amroortamdito a crarìco dei mu¬ 
tuatari. compensive di capitale e interessi, costanti nel tempo 
e crescenti limitatamente ai primi 5 anni (ti ammortamraito; i 
tassi sòno fìssati ogni anno, tenuto conto dd costo "tedio deÓa 
raccolta dell’anno precedente. 

I mutui in(ticizzati avranno la durata venteimale; 11 (^pitale 
è rivalutab3e annualmente, in misurà pari al 50 per cedo ddl’ 
indice ISTAT. . , . 
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(2) I residenti al di sotto dei 
18. anni erano al tJJ979 
tSMOjOOO. 

(3) Za popótaskme residente 
si di sopra dei 90 anni al 
1.1.1979 era pari a 8.700.000 
unità. 
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SI PUÒ’ ARRIVARE FINO AD UN RISPARMIO DEL 70 PER CENTO 

I piani del consorzio «Etruria» 
per conservare l'energia 

Interessa in Toscana 733 alloggi del piano decennale casa - Sottoscritta una convenzione con tre aziende a par¬ 
tecipazione statale - La collaborazione della Regione toscana • Un impegno di spesa che supera i 3 miliardi e mezzo 


FIRENZE — Il piano decen¬ 
nale della casa in Toscana è 
stata l’occasione per attuare 
un vasto programma dimo¬ 
strativo per. la conservazione 
dell’energia e l’uso di quella 
solare. Il Consorzio Regionale 
€Etruria*, aderente alla Lega 
delle Cooperative, ha sotto- 
scritto con l’Agip S.p.A., la 
INSO e l’Agip Petroli (tre a- 
ziende del Gruppo Eni) una 
convenzione che prevede l'a¬ 
dozione di particolari - tecni¬ 
che di conservazione dell’e- 
nergia e di captazione di 
quella solare, il cui scopo è 
quello di ottenere una ridu¬ 
zióne del fabbisogno energe¬ 
tico di un normale edificio 
fino al 70 per cento. 

Questo programma interes¬ 
sa 733 alloggi degli 808. che 
la Regione Toscana ha affida¬ 
to al Consorzio Regionale 
€Etruria» nell'ambito del 
primo biennio del piano de¬ 
cennale casa, e sono localiz¬ 
zati in 26 comuni. 

Un r ‘ppo di lavoro for¬ 
mato I tecnici del Consor¬ 
zio Regionale tEtruria*. del- 
l’Agìp S.p.A. e della Inso, 
dopo un accurato studio del¬ 
le caratteristiche climatiche 
della Toscana, ha selezionato 
224 di questi alloggi, nei qua¬ 
li verranno adottati partico¬ 
lari accorgimenti di coibenta¬ 
zione e di captazione dell'e¬ 


nergia solare, diversi tra loro 
onde poter attuare un con¬ 
fronto tra le varie ipotesi 
progettuali. ' ' 

- = L’uso di queste nuove te¬ 
cniche ha comportato anche 
un ripensamento della ' strut¬ 
tura stessa della casa e il 
conseguente sviluppo di quel¬ 
la che possiamo definire 
^progettazione bioclimatica*. 

Non ci troviamo di fronte 
ad edifici tradizionali ai quali 
si vanno a sovrapporre col¬ 
lettori solari. Lo sforzo di ri¬ 
cerca compiuto nell'ambito di 
questo programma ha teso 
invece a fare delTintero im¬ 
mobile un collettore di calo¬ 
re. Principalmente si è teso a 
diminuire le dispersioni ter¬ 
miche, ■ orientando • l'edificio 
sull’asse est-ovest, riducendo 
le aperture sulla facciata 
nord a favore di quella sud, 
ed i ponti di calore. Il vano 
scale, ad esempio, è stato 
progettato " prevalentemente' 
come un corpo a sè stante 
rispetto all’insieme dell’edifi¬ 
cio. In particolare sono state 
individuate ■ tre tipologie co¬ 
struttive e cinque livelli di 
intervento. . > - ,, . 

TIPOLOGIA 7 

E’ particolarmente ■ adatta 
all’inserimento di sistemi 
passivi sulla facciata sud 
(muri trombe, vetrate ■ so¬ 
laio-solaio, . sistemi di scher¬ 


matura per evitare effetti di 
surriscaldamento nel periodo 
estivo) senza ancora affron¬ 
tare il problema'del trasfe¬ 
rimento del calore nelle ca¬ 
mere rivolte a nord. .. '■ 
Pertanto l’immobile è - al¬ 
lungato sull'asse est-ovest, è 
poco profondo e le camere 
sono rivolte a sud. Per quan¬ 
to riguarda il sistema inte-. 
grativo di riscaldamento in 
alcuni casi è stato previsto 
centralizzato con distribuzio¬ 
ne acqua aria e con batterie 
di scambio termico per ogni 
alloggio. ■ in altri singoli a 
gas. L’acqua calda sanitaria 
viene prodotta da un impian¬ 
to centralizzato e integrato 
con sistema solare attivo o 
da un impianto singolo a gas. 

Integrazione 
col solare 

TIPOLOGIA 2 
Questa è stata studiata per 
quegli edifici che non per¬ 
mettono un' ' orientamento 
preferenziale a sud o che lo 
sconsigliano per -particolari 
condizioni climatiche. L’im¬ 
mobile a parte molto campa¬ 
to con poche superfici vetra¬ 
te e con pareti fortemente 
coibentate. Il sistema inte¬ 
grativo di riscaldamento in 
alcuni casi è centralizzato e 


la distribuzione del calore 
avviene o tramite radiatori, o 
acqua-aria o. a pannelli ra¬ 
dianti. Negli ultimi due casi 
è stata prevista la possibilità 
di usare l’integrazione solare 
, estiva. In altri casi si usa il 
sistema singolo di riscalda¬ 
mento a gas. 

L'acqua calda sanitaria vie¬ 
ne prodotta o tramite un 
impianto centralizzato e in¬ 
tegrato con un sistema solare 
attivo o tramite un impianto 
sinpolo a flos. 

TIPOLOGIA 3 

Si tratta della tipologia più , 
flessibile e che permette so¬ 
luzioni più. spinte. In alcuni 
casi è nrevisto l’uso di ac-, 
corgimenti passivi nella fac¬ 
ciata sud con sistemi di im¬ 
magazzinamento di calore ■ e . 
di U-asferimento dello stesso 
nelle camere rivolte a nord. ’ 
L'edificio appare più compat¬ 
to che nella Tipologia 1 e 
quindi più adattabile ai di-' 
versi piani di urbanizzazione. 

Può essere trattata come la 
Tipologia 2 prevedendo l’in¬ 
serimento di integrazione so¬ 
lare attiva, n sistema di ri- 
scaldamento è previsto cen- ì 
tralizzato con vari metodi di - 
distribuzione e con Vaaniunta 
in alcuni casi di pompe di 
calore o singoin a gas. 

n sistema di produzione 
dell’acqua calda sanitaria è 


uguale alte precèdenti Tipo¬ 
logie. E’ quindi stata prevista 
una scala di interventi spe¬ 
rimentali articolata su cinque 
livelli. 

LIVELLO 0 

- E’ quello base e si riferisce 
ad un edificio tradizionale 
sia nella struttura che nel¬ 
l'impiantistica, il cui unico 
fine è quello di rispettare la 
legge 383 del 30.4.1976 sul 
<cootenimento del consumi 
energetici per usi termici 
negli edifici». , 

LIVELLO A ■ 

C’è una maggiore coibenta¬ 
zione delle pareti che per¬ 
mette un risparmio di oltre 
il 15 per cento di energia ri¬ 
spetto ai fabbisogni calcolati 
per il Livello O. Questo è il 
minimo garantito per tutti i 
733 • alloppi interessati ol. 
Programma messo a punto dal 
Consorzio • Regionale tEtru- 
ria» 

LIVELLO R ' 
n sistema costruito è iden¬ 
tico al precedente, ma viene 
utilizzata l’energia solare per 
la prodiizione di acqua calda 
sanitaria. 

.y.Questo tipo ■ di -- impianto 
copre circa il 70 per cento 
del fabbisogno annuo di ac¬ 
qua calda, un dato sensibil¬ 
mente superiore a quello del 
45 per cento fissato dalla Re¬ 
gione . Toscana in sede di 


qualificazione '■ delle realizza¬ 
zioni proposte. - ■ 

LIVELLO C RELATIVO AL¬ 
LE TIPOLOGIE 2 È 3 

Il sistema costruttivo oltre 
alla maggiore coibentazione 
prevista dal Livello A, adotta 
dei pannelli di tamponamen¬ 
to tali da eliminare i ponti 
termici. Ciò permette una ri¬ 
duzione del fabbisogno di e- 
nergia per il riscaldamento 
di circa il 40 per cento ri¬ 
spetto al Livello 0. 

L’accordo 
/ con AGIP 

Inoltre l’impianto di riscal- ’ 
damento e quello per la pro¬ 
duzione di acqua calda sono : 
integrati con energia solare e 
permettono una ulteriore ri¬ 
duzione del fabbisogno ener¬ 
getico di un altro 30 per cen¬ 
to. ■ Complessivamente quindi 
in questo livello si giunge a 
una riduzione di circa il 70 
per cento. ■ 

LIVELLO C RELATIVO 
ALLA TIPOLOGIA I --- 

E' quello che dal punto di 
vista della realizzazione edili- 
zid presenta maggiori novità. 
Infatti l’intero fabbricato è 
pensato come un grosso invo¬ 
lucro capace di nccumulnre 
energia solare, tramite l’in- 


riREN2!E — Il Movimento cooperativo del¬ 
la Toscana è convinto, e lo ha fortemente 
sostenuto nella Conferenza Regionale di 
programmazione sulla casa, che occorre nel¬ 
l’ambito della terza legislatura regionale, 
un « piano casa »-che abbia ima 'attenzio^ 
ne prioritaria all’interno del Programma 
Trloinale di Sviluppo della Toscana, pro- 
mofiso e concertato, a partire dalla scala 
comprensoriale, tra gli enti locali e le or¬ 
ganizzazioni della domanda e della produ¬ 
zione, In modo da arrivare ad un véro , e 
proprio «contratto» tra le forze sociali ed 
economiche più avanzate del settore edile 
intorno alla attuazione di un progètto orga¬ 
nico, pluriermale e fattibile. Progetti ' fina¬ 
lizzati verso concreti obiettivi territoriali di 
politica di Industrializzazione, di - raziona¬ 
lizzazione del processo produttivo, di prio¬ 
rità sociali e di qualità abitativa, i quali 
diventeranno sia momento di mobilitazione 
di energie costruttive sia piattaforma di 


lotta e di vertenza contro ostacoli ,e resi¬ 
stenze che vi al frappongono al livello lo¬ 
cale come a quello nazionale. 

In questo ambito, ben altro spessore di 
(Minvolgtoento afforza unitaria ^potrebbe 
àssumèrè rànbàttogUà per urià légge di ri¬ 
sparmio casa che consenta continuità e 
controllo democratico delle risorse, quella 
per il rifinanzlamento del piano decennale 
e una modifica della legge di equo canone 
a questo agganciata, per la riforma degli. 
lACP e la revisióne della legge sui suoli,.- 
misurate sugli obiettivi concreti e tendenti 
a valorizzarne rorganicità; lo stesso sarebbe 
per i problemi più minuti di snellimento 
delle procedure e di risanamento ed effi¬ 
cienza dell’intero « processo sociale di pro¬ 
duzione» laddove si fatica ad uscire da una 
impostazione normativa e vincolistica e a 
tornare a misurarsi - più direttamente con 
gli obiettivi. 


Nell’ambito regionale l'avvio del 'funzio¬ 
namento delle associa^onl Intercomunali, al¬ 
le quali sono previste deleghe in materia, 
'nonché rapprossimarsl delle scadenze..di ve-- 
rifica e-di ridefinlzloóe dei'prognm^i.-po¬ 
liennali di attuazione possono rapprésentare 
la utile occasione per verificare concreta¬ 
mente questa proposta, e dai risultati di 
questa verifica dipenderà il grado di attua¬ 
bilità degli stessi obiettivi della Lega. 

La cooperazione toscana di abitazione, og¬ 
gi. insieme ad un rinnovato ;impegno della-, 
p^uzione e lavoro e per' le intèse raggiun¬ 
te con le altre centrali cooperative, con. ar- 
Uglani e media impresa, è in. grado di dare 
un contributo notévole in questa direzione. 

Con la Conferenza regionale di program¬ 
mazione della Lega che si terrà a novem¬ 
bre, si cercherà un momento di confronto 
con - le istituzioni,-le forze politiche e le 
organizzazioni sociali interessate sol proble¬ 


mi delio sviluppo econòmico e con queste 
proposte per la casa, partendo dalla verifica 
dei risultati a metà del primo piano trien¬ 
nale e dall’adeguamento dei, progetti in. fun¬ 
zione di quésta prima «sperienu e^l. mur. 
tato contesto.* 

I risultati ottenuti sla rispetto agli obiet¬ 
tivi quantitativi che qualitativi del piano, 
miranti a individuare le vie più pratica¬ 
bili e convenienti di una programmazione 
democratica, efficiente e aperta alle più am- 
pie alleanze e contributi, -conferma, la ade¬ 
sione e l’interesse alla proposta cooperativa 
sulla casa e ìa lealé possibilità della coope- 
razlone in questo quadro di - svolgere un 
ruolo proponente e trainante di processi di 
riforma. . 

Prova ne sia che Toblettivo di 2.500 alloggi 
annui, considerato quasi velleitario perché 
prospettava il raddoppio de] giro di affari, 
è stato superato abbondantemente' essendo 
dopo 18 mesi ad oltre 11 63% del piano; che 



traduzione di' particolari so¬ 
luzioni-arc/iilef Ioniche e im¬ 
piantistiche non solarizzate. 
Si tratta della cosiddetta edi¬ 
lizia^ passiva. La produzione 
di acqua calda è invece sola¬ 
rizzata secondo i criteri del 
Livello B: . ^ M ; : 

Un programma che si pone 
in concreto la ricerca di so¬ 
luzioni nuove ed alternative 
alle tradizionali fonti energe¬ 
tiche ed all’attuale modo di. 
pensare il bene-casa. Il grup-1 
PO di lavoro . composto dai ' 
tècnici del Consorzio Regio¬ 
nale ' sEtruria», n dell’Apip 
S.p.A. e detta Inso è stato in. 
grado, oltre che di elaborare 

ipotesi progettuali, di svilup¬ 
pare un metodo di ricerca 
interdisciplinare che pud es¬ 
sere definito esso stesso un 
know-how. Gli extra costi re¬ 
lativi a questo programma, 
che vede lavorare assieme a- 
ziende cooperative éd a par- „ 
tecipazione statale, ammon¬ 
tano a oltre 3 miliardi e 
mezzo di lire, di cui circa 3 
miliardi saranno finanziati 
dall’Agip S.p.A. 

Il Consorzio Regionale <B- 


iruria» da parte sua coprirà 
tutte le spese relative a ga¬ 
rantire il 15 per cento di ri¬ 
sparmio di energia in tutti 
gli ■ alloggi inseriti nel pro¬ 
gramma. La realizzazione di 
questo tipo di sperimentazio¬ 
ne, che è già. in aito nei vari 
cantieri sparsi per la Tosca¬ 
na. ha come presupposto una 
scelta politico-programmatica 
compiuta dalla giunta regio¬ 
nale, nel momento in cui si è 
andati' alla ' individuazione 
delle aziende interessate agli 
interventi del piatiò decenna¬ 
le detta casa. La regione To¬ 
scana-infatti nell’assegnare: f 
vari quozienti di merito per 
stabilire una graduatoria tra 
le imprese, ha valorizzato le 
aziende disponibili a condur¬ 
re un discorso sperimentale, 
sulla ' riduzione dei consumi 
energetici al di là della legge 
373 del 1976. 

Il consorzio. Regionale «E- 
truria» ha -accolto questa ri¬ 
chiesta ed assieme agli altri 
partners è in grado oggi di 
presentare un programma 
che si è già posto all’àtien- 
zione di studiosi del settore. 


La regione Toscana da par¬ 
te sua ha chiesto al CÈR di 
finanziare la sperimentazione 
relativa a 68 alloggi dei 224, 
che costituiscono il *cuore» 
del programma. Se ciò av¬ 
verrà sarà possibile estendere 
ulteriormente il programma. 

Una volta realizzati avesti 
alloggi inizierà la fase di ve¬ 
rifica delle ipotesi progettuali 
con il rilevamento di tutta 
una serie di dati meteorolo¬ 
gici, climatici e di funziona¬ 
mento degli impianti, che sa¬ 
rà curata dall'Agìp Petroli, il 
quarto firmatario di questa, 
convenzione. • • • 

■ Ciò comporta l’installazione 
di -- numerosi monitors - di 
controllo, di cervelli elettro¬ 
nici che seguiranno 24 ore sii 
24 ■ il €romportamenta» ' dei 
vari edifici. Un programma, 
senza dubbio ambizioso, che 
si pone però l’obiettivo con¬ 
creto di ‘ ricercare «novità» 
nel settore délTedilizia, detto 
sfruttamento e della conser¬ 
vazione dell’energia. . 


p. b. 


Casa: in Toscana un piano regionale 

Le posizioni del Movimento cooperativo - Gli accordi con le altre forze che operano nell’edilizia 


il grado di tempestività ed efficienza, pur 
se da perfezionare ed adeguare ulteriormen¬ 
te, però ha consentito di ridurre a 2,5 anni 
i tempi medi del processo di realizzazione 
a partire dal finanziamento del plano; che 
i prezzi medi sono circa al 60% del mercato 
privato attuale; che gli interventi, tutti nei 
piani comunali e per categorie medio-basse 
di cittadini, per la prima volta sono consi¬ 
stentemente realizzati con finanziamenti a 
mutuo ordinario o con fondi speciali de-. 
tratti da} precedenti canali, anarchici e ca¬ 
suali, ottenendo, apcha. in, questo, oon^arto, 
finalizzazione sociale e stanzlàmeiiti aj^iiin- 
tlvl (quali le riserve tecniche delle assicu- 
razioiu e degli istituti di previdènza. Fondi 
di Ristabilimento del Consiglio d’Europa, del¬ 
la CECA, della BEL ecc.1. 

Inoltre sul piano dell’esperienza di con¬ 
trattazione tra le forze economiche e so-, 
dall per progetti unitari, che abbiamo chia¬ 
mato di «convenzloné.a'tre»,'! risultati sono 
concreti e positivi, sia con la produzione e 
lavoro che con gli artigiani e, pur se con 
qualche ritardo, con la ANCE, e spesso il 
programma ha determinato accordi attua¬ 
tivi per intéri comparti tra le centrali 
cooperative, con elevazione della «qualità 
urbana» .e della effettiva partecipazltme . é 
autogestione. 


rr--ìvt'-. 

La stnunèntazione e le strutture coatiùlte. 
in questo ambito sono un patrimonio im¬ 
portante per più avanzati obiettivL L’espe¬ 
rienza ci ha dimostrato che al di fuori di- 
preclusioni ideologiche e con la convinzione 
che il risanamento del settore è obiettivo 
utile per lo sviluppo stesso di- ogni aingoio 
operatore democratico, è possibile «seder¬ 
si intorno ad un tavolo» e trovare gli ac¬ 
cordi nécéssari per avviare a soluzióne* i 
gravi problemL Con questo spirito ci si pro- 
; pone ria rrfa as iTn a apertura nel pramuovere 
;Coqferepze oompreruadall- per- rilaneiarr'. 1; 
plani di sviluppo cooperativo. 

’ L’Impegno per un reale contributo della 
cooperazlone, che sia quantitatlvamentè è 
qualitativamente rilevante per la soluzione 
del problema della casa in Toscana, c’è, ed 
-intorno a questo promuove 11 sih> allarga- 
, mento e .la sua - diffusione. Ma questo non 
..può rappresentare come oggi è solo una 
questióne interna della cooperazione esisten¬ 
te, un problema della Lega e delle tre Cen¬ 
trali, anche se da esse si può e si deve 
pretendere un impegix) ancora più ^ficacc. 
Lo abbiamo ripetuto In diverse oocaslonL 
Per questp cl si deve chiedere se il contri¬ 
buto di sostegno, di confronto e di, critica 
delle organizzazioni sindacali, delle istltu- 
zlonL delle forse politiche, è sufficiente. 






□o 




3 MODELLI 




9 MOOELU 


6 MOOELU 


FAI S.p.a. 

. PALE CARICATRICI - ESCAVATORI 
36025 NOVENTA VICENTINA (VI) Italy 
Tel.0444/887100(15lìnee)-Telex480264 FAI 







6 MODELLI 


1^ 

•5 RETROESCAVATOm 



oltre 30 ATTREZZATURE 


FAI COMPACT S.p.«. 

UFFICI; 36025 NOVENTA VICENTINA (V!) 

Tel.0444/887100(15linee)-Telex480264 FAI 
STABILIMENTO: 45030 SALARA (RO) - Tel. 0425/700148 

























y *-4i‘,. * : . ; i. ‘.ài* - - * 


!!ii 


N. 


u) 


n 


' ) / 



speciale 




Zia-cosa 


W 


L'UNITA' 
venerdì 10 ottobre 1980 

pag. 17 


Costruire a Napoli 
con scorsi aiuti pùbblici 

Intervista ai dirigenti della cooperazione — In cantiere 100 miliardi di lavoro Altri, più vasti program¬ 
mi dipendono dallo sblocco dei finanziamenti presso la Regione ed in altre sedi — Ricorso ai fondi europei 


napoli ; -Circa 24.000.,socl. 
la forza delle coop^ative di 
abitazione della. c Lega » in 
Campania, QiiaaL 8.000 ,le ca-< 
se che n^li; ultimi due anni 
sono state o già,consegnate 
ai próprietari. o sono in co¬ 
struzione 9 finanidate e di 
prossimo appalto. 

Sono cifre non trascurabili 
nel panorama desolato del- 
redilizia abitativa. Ma po¬ 
trebbero essere molto più ri¬ 
levanti se non persistessero 
difficoltà di finanziamenti, ca¬ 
renza di leggi, inadempienze 
e ostacoli burocratici a impe¬ 
dire contributi più significa¬ 
tivi di fronte alla fame di 
case che ' in Campania si 
esprime in 345.659 abitazioni 
necessarie nel 1981 per so¬ 
stituire locali fatiscenti, al¬ 
loggi impropri e privi dì ser¬ 
vizi e per coprire la nuova 
dòmànda che viene dall’in- 
cremento di popolazione. Fa¬ 
me di. case che si esprime 
anche con la crisi dell’indu¬ 
stria delle costruzioni i cui 
addetti nella regione sono ca¬ 
lati da 213.000 nel 1970 a 
181.000 nel 1976. . 

Per entrare un {»’ più ad¬ 
dentro nella realtà coopera¬ 
tiva della Lega in questo dif¬ 
ficile settore ed offrire . al 
lettore un quadro, per quanto 
'possibile aderente Jil vero, ab¬ 
biamo deciso di incòntramè 
i dirigenti regionali. 

Li incontriamo in un mo¬ 
derno ufficio nel centro sto¬ 
rico di Napoli. € Naturalmen¬ 
te, ia nontà è il piano trien¬ 
nale che la Léga - ha a- 
dottato nazionalmente nell’ul¬ 
timo congresso». Ci dice su¬ 
bito Alessandro Coletta, pre¬ 
sidente del consociò che riu¬ 
nisce le cooperative di abita¬ 
zione esistenti nella regione, 
assolvendo a compiti opera- 
tM come .la ricerca e i’acqid- 
sizione dèlie aree." gli 'e«pro^= 
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r^rì, la definizione dei mutui, 
le concessioni, i progetti. 

« La novità — pa-osegue Co¬ 
letta — sta nel fatto che per 
la prima volta il movimento 
cooperativo decide di battere 
strade diverse è. accanto ai 
programmi che si avvalgono 
di finanziamenti pubblici, ne 
ha ora altri alimentati da 
nuove fcmti di denaro ». 

Come ci hanno detto nel 
ccMTSO del colloquio e come 
riferiremo più avanti, questo 
nuovo terreno che il movi¬ 
mento si è messo a dissoda¬ 
re, è apparso subito abba¬ 
stanza fertile e promettente. 
Ma prima di soffermarsi sul¬ 
le prospettive, il discorso ha 
puntato diritto alle cose già 
palpabili, ai programmi mi¬ 
surabili? in .soldonf spesi e 
abitazioni cqstruite-'o* in via 


di esserlo. ^ 

Ce ne parla Taltro nostro 
interlocutore. Amedeo Nad- 
deo, presidente dell’ARCAB. 
l'Associazione regionale delle 
cooperative di abitazione. 

«In Campania — afferma 
— abbiamo un programma 
già finanziato per circa 100 
miliardi di mutui, pari a ol¬ 
tre 120 miliardi di investi¬ 
menti che equivalgono a qual¬ 
cosa come 4.211 alloggi ». 

«Questa spesa — aggiunge. 
Coletta — si articola In vari 
canali di snesa tutti a con¬ 
tributo pubblico, che vanno 
dalla legge 60, alla 865. ai 
fondi della Cassa per il Mez- 
zoginmo per le aree indu¬ 
striali e, per la prima volta, 
agli investimenti .A.\I.A pro¬ 
venienti dalle compagnie di 
assicùrazione». ' 


Se si osserva nella sua sud- 
divisione per province questo 
programma cooperativo pre¬ 
vede 2.285 case a Napoli. 750 
a Salerno,' 452 a Caserta, 112 
ad Avellino e solo 12 a ^ne- 
vento. • 

< Negli ultimi due anni — 
prosegue Naddeo —• abbiamo 
consegnato 638 alloggi. Per 
altri 1.800 sràio in corso i la¬ 
vori in diverse zone della re¬ 
gione ». 

.Quali, per esempio, chie¬ 
diamo; ... ■ 

< Per esempio, nelle aree 
della 167 dei quartieri Secon- 
digUano e Ponticelli di Napo¬ 
li; a Pozzuoli. Ercolano, 
Acerra e noi a Salerno. Bat¬ 
tipaglia, Maddaloni, Capua, 
.Avellino ». 

Accanto a questi - già • av¬ 
viati, ci sono programmi per 


almeno duemila case fermi 
per ostacoli tecnici e buro¬ 
cratici: aree non disponibili, 
ritardi per le licenze o per 
le convenzioni coi Comuni, 
come accade a Caserta, ina¬ 
dempienze della Regione. 

Come ò possibile sgombra¬ 
re il campo dagli ostacoli? 

«Noi — ci risponde Colet¬ 
ta — adoperiamo tutti gli 
strumenti possibili. Ma cer¬ 
chiamo anche di ribaltare la 
situazione. Accanto ai pro¬ 
grammi già finanziati che at- ; 
tendono il \ia libera burocra¬ 
tico. ne abbiamo avviato uno 
per il quale abbiamo pronti 
tutti gli adempimenti: aree, 
concessioni, edilizie, progetti, 
ecc. e ricerchiamo i finan¬ 
ziamenti». 

• « Di questo plano — quan¬ 
tifica Naddeoalmeno due^ 


mila alloggi possono partire 
subito e altri 1.600 tra sei o 
sette mesi ». 

Qui l’ostacolo principale è 
l’Ente regione che da due 
anni blocca i finanziamenti 
del piano decennale caSa. C’è 
anche il problema delle ope¬ 
re di urbanizzazione perchè 
le aree edificabili sono state 
espropriate su delega dei co¬ 
muni interessati, ma le opere 
necessarie mancano e la Re¬ 
gione non programma. 

Fin qui la parte legata a 
finanziamenti pubblici. Quan¬ 
to poi alla novità del piano 
triennale, di cui accennava 
più sopra, i nostri interlocu¬ 
tori ci parlano di una serie 
di iniziative e trattative. C'è, ■ 
per esempio, il Fondo di ri¬ 
stabilimento europeo che 1*8 
settembre ha approvato un 
piano nazionale della Lega. 
La Campania potrà ottenere 
finanziamenti per 900 alloggi • 
in tre scadenze semestrali. 
Ci sono 160 miliardi del- 
l'INAIL per il 1980. Da que¬ 
sti, l'ARCAB potrà ottenere 
fondi per 100 abitazioni in 
Campania. Altri dieci miliar¬ 
di per circa 250 abitaz:cni 
dovrebbero venire per effet- • 
to della nuova quota dei fon¬ 
di ANIA. C'è in discussione 
un piano Fiat-Italstat- Movi¬ 
mento ' cooperativo unitario 
per realizzare 30.000 alloggi 
in Italia in 5 anni La parte 
che otterrebbe l'ARCAB re¬ 
gionale finanzierebbe . oltre 
mille alloggi. Bisogna dire, 
però, che attualmente questo 
programma è fermo per dif¬ 
ficoltà in ambito europeo. • 

Ci sono poi le trattative 
per mutui della Banca Euro¬ 
pea. c'è U Fondo CECA per 
le aree siderurgiche che po¬ 
trebbe finanziare case per gli 
operai del settore nell’area 
flegrea e PozzuoU. ' . , . 

‘ Franco De Arcangeli» 
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’ In una stretta di mano. In un gesto 

di significato entico, l’espressione di una costante 
' reciproca fiducia, l’intesa dì una sempre operosa . 
collaborazione, la certezza dì ogni migliore comprensiona 
Stringi la nostra mano: siamo la banca di casa tua. 


CASSA 

la banca 

. LUCANIA d'easatua. 
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Il Consorzio Gooperativé Costruzioni al 
SAIE ’80. È un avvenimento da non perdere 
L’edilizia residenziale, la 
prefabbricazione, il settore 
energetico, il recupero edilizio, 
l’edilizia scolastica e le grandi 
infrastrutture per il commercio 

e l’industria sono i suoi settori di intervento. 

L’alto livello tecnologico, 
io sviluppo, la ricerca e la sperimentazione 
i suoi momenti più qualificanti. 

Al Padi^ione U14 avete una ^ 
opportunità che non è 
assolutamente da trascurare 
per misurare il know-how L 

di 100 imprese cooperative 
che operano in modo 
articolato e attivo, sia in 



Italia che all’estero. 

Un grande meeting, quin^ con più di un 
motivo per partecipare. 

Un incontro ravvicinato del tutto particolare, 
al quale non potete mancare. 

V Alla realizzazione di questa illustrazione, il Consorzio 
Cooperative Costruzioni ha contribuito in maniera determinante, 
NelVambito del Fiera Distrìct di Bologna, infatti, ha costruito le 
due torri” - su progetto delVArch, Kenzo Tange - con un sistema 
costruttivo ad elementi industrializzati e prefabbricati in c,a,v, 
e CM,p, 



COOPRATIVE 
COSTRUZIOIII 

100 iniprese che laraiano & pro^ 

40127 Bologiia - Via E Zacconi, 14 - TeL 051/511024 
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Imprese che modificano 
i rapporti di produzione 

Cosa significa fare una «politica deirofferta», nuova parola d’ordine di economisti e,politici? < 
Nell’edilizia vuol dire superare l’indifferenza dell’impresa per il tipo di mercatoie ^ ^ 1 

di prodotto, per i costi, la tecnica e in generale per gli obiettivi sociali 
I consorzi come organizzatori di nuove politiche imprenditoriali 
Novità nelle cooperative, nelle partecipazioni statali e fra i privati 


' Tjd tiuovs- pqtóIq d’ovdins 
degli economisti e dei politici 
è: politica dell’offerta. Se ne 
parla in tutti i paesi — negli 
Stati Uniti. ‘ discutendo di 
€ Teindustrializzare l’Ameri¬ 
ca^; in Francia per spiegare 
le direttive delVVIII Piano e- 
conomico quinquennale — e 
per tutti i settori. Per molti 
è il punta più avanzato della 
crisi di fiducia nel mercato 
(quello dei liberisti) poiché 
costatano che, alla fine, mol¬ 
te cose che sarebbero ne- 
ces.sarie le imprese non. le 
fanno e. in cambio, ne fanno 
tante altre che ci forniscono 
la sovraproduzione dell’inuti¬ 
le e del dannoso. L’esempio 
più comune: siamo andati a 
petrolio, per un quarto di se¬ 
colo. non perchè mancassero 
del tutto altre fonti conve¬ 
nienti, apportatrici di vantàg¬ 
gi differenti, ma perchè lì si 
concentrava l’offerta di un 
determinato tipo di organiz¬ 
zazione politico-imprendito¬ 
riale internazionale. D’altra 
parte, a otto anni dalla pri¬ 
ma crisi dei rifornimenti di 
petrolio, ci rendiamo conto 
che non potremo disporre di 
fonti alternative — anche se 
a minor costo — senza orga¬ 
nizzarne la ricerca e la mes¬ 
sa a punto: l'offerta, appun¬ 
to; quindi nuove imprese e 
nuove politiche d’impresa. 

L’ipotesi di una economia 
programmata, come era ve¬ 
nuta avanti 16 anni fa, si 
rovescia: anziché norme e 
progetti sulla carta, autoriz- 
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mità» cui l’impresa deve sot¬ 
tostare, si parte dall’impresa 
stessa. Creando imprese nuo¬ 
ve, riorganizzando quelle e- 
sistenti, analizzando settori e 
prodotti in modo da far e- 
mergere che solo determinati 
tipi di « offerta » consenti¬ 
ranno di massimizzare la 
produzione, rico.stituire il ca¬ 
pitale. incrementare la pro¬ 
duttività. uscire dal clima di 
incertezza permanente e dare 
continuità alla ' produzione. 
Questi tipi di offerta sono 
quelli che corrispondono ad. 
una scelta di bisogni sócialt. 
Solo l’impresa che produce 
per obbiettivi sociali, con 
metodi socialmente ricono¬ 
sciuti validi, può accedere a 
esenzioni o sgravi, contributi 
e programmi pubblici e, alla . 
fine, all’acquisizione delle ri¬ 
sorse sul mercato. 
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anni fa, il settore meno pre¬ 
parato ad una politica del¬ 
l'offerta. L’impresa di costru¬ 
zioni, in genere, era imposta¬ 
ta sull’esecuzione di una of¬ 
ferta determinata da altri: 
promotori immobiliari: ban¬ 
che come intermediarie del 
credito. Le stesse opere 
pubbliche, in senso lato, veni¬ 
vano — in gran parte ancora 
Io sono — appaltate in forme 
■per le quali tutto il processo 
di produzione,- dall’appalto al¬ 
la gestione, sono unilateral¬ 
mente pre-dcfiniti. Vale a di¬ 
re che le stesse am.ministra- 
ziani pubbliche appaltanti 
non si ponevano, esplicita¬ 
mente, i vrohlemi di una po¬ 
litica dell’offerta, i quali 
vanno 'dall’indagine prelimi¬ 
nari sulle funzioni cui è.de¬ 
stinolo il prodotto edilizio, ai 
costi, alla gestione. 


L’esplosione ^ 
di tempi e-costi 


' Tutto cambia, dunque, per 
la duplice. crisi del mercato: 
crollo della domanda « spon¬ 
tanea* (in realtà incentivata 
dalle rendite e dal credito) 
dei privati: drastico ridimen¬ 
sionamento delle opere pub¬ 
bliche massicce, come possi¬ 
bilità di finanziamento e co¬ 
me funzione. 

Nel settore delle abitazioni 
ciò ha voluto dire ingresso di 
nuovi promotori, come gli I- 


stitati case popolari e le 
coopeative. In quello delle o- 
pere pubbliche l’avanzare di 
compiti più complicati (opere 
€ ecologiche >; sistemi di 
trasporto; sistemi energetici). 
La nuova fase appariva, già 
dieci anni fa, più ricca di 
promesse. Non lo è stato. 
Quando si dà la colpa al tipo 
di potere politico, al predo¬ 
minare di un malgoverno bu¬ 
rocratico, si dice però solo 


I parte della verità. In effetti | 
anche le imprese — proprio 
le imprese — erano (in gran 
parte restano) impreparate a 
dare risposte in termini di 
un tipo di offerta adeguata 
alle condizioni nuove. E ab¬ 
biamo impiegato quasi dieci 
anni a prenderne coscienza. 

Non solo, ma resta da ve¬ 
dere come se ne prende co¬ 
scienza. . . • ! 

Se un cantiere resta in o- 
pera cinque anni ed il costo 
effettivo raddoppia non è 
colpa solo delle strette credi¬ 
tizie. Certo, più dura il can¬ 
tiere, più-numerosi sono gli 
« incidenti * ' creditizi o ■ bu¬ 
rocratici. Le ragioni del costo 

— l'edilizia è uno dei focolai 
dell’inflazione in tutti i paesi 

— sono molteplici, spesso 
male analizzate. Chi ha pen¬ 
sato che bastasse ridurre le 
dimensioni > delle starne • e 
degli appartamenti per met¬ 
tere un freno si è attaccato 
alla coda dei fenomeni. La 
sostituzione della proprietà 
all’affitto crea uno spreco 
ben più ampio di metri cubi 
di costruito. ; Del resto, nel 
campo delle opere pubbliche 
emerge l’esigenza opposta, di 
aumpentare gli standard. Ciò 
che deve essere mutato, or¬ 
mai lo si ammette, è l’intero 
ciclo produttivo e la posizio¬ 
ne che hanno, in esso, molti 
interlocutori. 

n problema dello sviluppo 
tecnologico. • vìssuto fino a 
poco tempo addietro come 
meccanizzazione di cantiere o 
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temi in cui i nuovi maiérinli. 
le normative, la progettazione 
entrano come aspetti da « a- 
deguare * — si rivela assai 
più vasto ed articolato. L’in¬ 
dividuazione della soluzione 
produttiva meno ■ ■ costosa, 
< tutti gli aspetti ‘ considera¬ 
ti, * si rivela come un colpito 
che richiede l'analisi di un 
gr^ A numero - di fattori. 
L’impresa appare in questa 
ricerca in una posizione 
centrale ' poiché l’ufficio. di 
progettazione, o il promotore, 
posseggono soltanto una par¬ 
te delle conoscenze di questi 
fattori mentre € tutti* i fat¬ 
tori debbono passare per 
l’impresa. '■ • ’ . / 

Le ■ scelte ubicazionali, gli 
approvvigionamenti, le fonti 
finanziarie, la scelta di tecno¬ 
logie costruttive, la scelta del 
sistema energetico, le stesse 
normative ecc... richiedono di 
volta in volta l’intervento di 
questo, o quell’interlocutore; 
dell’impresa sempre. ■■ Infatti 
l’impresa deve modificarsi, di 
volta in volta, per spostare la 
sua capacità operativa il più 
vicino possibile agli obbiettivi 
che gli. vengono • indicati. 
Questo è indispensabile • se 
non vogliamo trovarci, met¬ 
tiamo, a desiderare un riuti¬ 
lizzo di vaste quòte di vec¬ 
chia edilizia residenziale sen¬ 
za avere la capacità , di orga¬ 
nizzarne il recupero: oppure 
a desiderare un più ampio 
uso di fonti d’energia rinno¬ 
vabili senza però possedere 



la capacità di istallarle ad un 
livello di efficienza adeguato. 

Lo sviluppo di una propria 
polìtica tecnica si è presenta¬ 
to come necessità, anzitutto, 
nelle imprese autogestite da 
società cooperative di lavo¬ 
ratori: ‘ nell’Istituto case, po¬ 
polari (quando ■ ha capacità 
progettuale): negli. uffici di 
progettazione ' pubblica. ■ • 
‘ Ciò implicava, tuttavia, che 
questi enti cambiassero la 
propria organizzazione in 
funzione di questa ■ ipotesi di 
essere protagonisti dei cam¬ 
biamenti nei rapporti di pro¬ 
duzione. Alcune scelte sono 
state fatte: le imprese edilizie 
cooperative, uniche nel setto¬ 
re. ■ hanno preservato quelle 
dimensioni e quella stabilità 
occupa^nale che sola con¬ 
sente di sviluppare al proprio 
interno, un patrimonio auto¬ 
nomo di capacità di analisi e 
di specializzazione profess’io- 
nale. I limiti sono però nu¬ 
merosi, basti pensare al qua¬ 
si inesistente sviluppo delle 
attività di ricerca tecni¬ 
co-scientifica. La dotazione di 
capitali di queste imprese è 
spesso modesta. L’ampio ri¬ 
corso alle associazioni con¬ 


sortili — altro punto acquisi¬ 
to — doveva però consentire 
di superare questa e altre 
difficoltà. Vi , sono dunque 
anche ostacoli differenti, so- 
cioeulturali. che si frappon¬ 
gono €,fra il dire e il fare». 

Gli Istituti case - popolari 
come centri di organizzazione 
dell’offèrta, con autonome 
capacità tecniche, hanno fatto 
ppchi passi in avanti. . < - 

Eppure, le novità in campo 
imprenditoriale sono'notevoli. 
Gli interlocutori cambiano « 
questo dovrebbe obbligare 
ognuno a rivedere le pro¬ 
prie carte. La notizia che un 
anziano banchiere ed. econo¬ 
mista, Gaetano Stammati. as¬ 
sume la presidenza ^ dell’I- 
SPREDIL — il consorzio de¬ 
gli .impr^àitori aderenti.alla 
Confindiìstria — è un < se¬ 
gnale * fra i tanti. Uno sbruf¬ 
fo di fumo, come quando 
Guido ciarli (poi Egidio Egi- 
di) accettarono di dirigere 
l’Impresit-FIAT? In ogni caso 
Quando si pone alla testa del¬ 
l’impresa il politico-econo¬ 
mista è perchè si comprende 
la necessità di nuovi modi di 
operare con nuovi. interlocu¬ 
tori. L’Italstat-IRI aumenta il 


capitale ed i suoi ammini¬ 
stratori danno segni di stan¬ 
chezza nel proseguire politi¬ 
che imprenditoriali. ■ come 
quella della loro associazione 
€ Condotte *. sullo stile dei 
€ tempi andati *. Sollecitano 
cambiamenti i nuovi interlo¬ 
cutori di cui nemmeno i bi¬ 
sonti politico-burocratici del- 
l’IRI -possono ignorare le e- 
sigenze. 

Troviamo infatti Italstat in 
consorzi col CONACO (Con¬ 
sorzio nazionale cooperativo) 
e privati a Napoli, per l’at¬ 
tuazione di tprogetti, specia¬ 
li *: la , ritrouiamo con CO¬ 
NACO e Impresit nel proget¬ 
to dei 30 mila alloggi da fi¬ 
nanziare con credito estero o 
misto, cioè in un tema di 
ricerca autonoma (rispetto 
all’onnipresente banca) di 
fonti di finanziamento. Que¬ 
ste, ed altre associazioni con¬ 
sortili, avrebbero avuto ■ in 
passato il timbro di un ten¬ 
tativo monopolistico di irn- 
porre condizioni e prezzi a 
chi indice appalti. Per chi 
continua a ' teorizzare sul 
< mercato concorrenziale * Un 
intento almeno oligopolistico, 
spartitorio, • può essere ac¬ 
campato anche oggi. La base 
di esistenza di queste asso- 
dazioni imprenditoriali è pe¬ 
rò altra. Il loro scopo non è 
l’appalto di produzione ' se 
non come parte di un pro¬ 
cesso di -definizione ' delle 
condizioni ■ e degli obbiettivi 
della _ produzione nel quale 
€ altri » — - il Comune, l’En¬ 
te, l’Associazione di inquilini 
— hanno la possibilità di in¬ 
tervenire attivamente in 
contraddittorio. ■'■ ■■■• ■ 

La € convenzione * offerta 
dal CONACO ai Comuni del 
Mezzogiorno per cMaborare 
in un programma di realizza¬ 
zione della rete del metano 
costituisce un esempio. ;■ Il 
comune può decidere usando 
di competenze, tecniche im¬ 
prenditoriali prima o anàhe 
senza appaltare, s Convenzio¬ 
ne », e non c concessione > 
come hanno chiesto per tanto 
tempo Oicùstat, Impresti ed 
altri, poiché proprio il perse¬ 
guimento di una politica tec¬ 
nica il più vicina agli obbiet¬ 


tivi ed ai bisogni richiede lo 
sviluppo di interlocutori .e- 
sterni all’impresa indipenden¬ 
ti e capaci (indipendenti an¬ 
che perchè capaci). 

Se l’impresa si muove nella 
direzione della polìtica ' del¬ 
l’offerta cambia molto anche 
della sua natura. Non a caso 
i primi esperimenti si svilup¬ 
pano soprattutto attraverso 
associazioni di imprese (con¬ 
sorzi) ,j}iuttosto che ^ nelle 
imprese .stesse. Questi con¬ 
sòrzi sono imprese sociali, in 
cui il capitale ha un ruolo 
meramente operativo, mentre 
l’impresa di base — quella 
privata o a partecipazione 
statale — è in partenza una 
società di capitali (sia pur 
quasi sempre, con capitali 
scarsi). Le imprese sociali, le 
quali assumono il ruolo prin¬ 
cipale nell’elaborare una poli¬ 
tica dell’offerta (compresa u- 
na ; politica tecnica) utilizza¬ 
no, poi, per attuarla, tutti i 
tipi di impresa, dal singolo 
artigiano proprietario dei 
mezzi per lavorare fino alla 
società di capitali. Quanta 
strada sia possìbile fare, con 
questo assetto, lo dirà l’espe¬ 
rienza. L’importante oggi è 
che si esca da uno stato di 
incertezza : e di paralizzanti 
polemiche — tutto quello che 
non si fa è colpa dell’appara¬ 
to pubblico: tutte le difficoltà 
vengono dai modi e costi di 
finanziamento — per restitui¬ 
re all’impresa un ruolo atti¬ 
vo, innovatore, anche in quei 
campi (come la normativa) 
dove ha molto da dire ■ ed 
ancora poco ha detto. L’im¬ 
portante ara è liberare U po¬ 
tenziale produttivo e liberar¬ 
si, U più possibile, dalle false 
soluzioni, come Tesasperazio¬ 
ne degli appalti a spese degli 
organici permanenti che han¬ 
no lasciato prive di manodo¬ 
pera qualificata adeguata 
molte imprese del Centro e 
del Nord. • • i ’ 

L’importante è farla. la po¬ 
litica . dell’offerta, , più che 
predicare la scoperta di 
questo nuovo uovo di colom¬ 
bo dei nostri dibattiti eco¬ 
nomici. -, 

Renzo Stefanelli 
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Edilizia civile 
prefabbricata 
e industrializzata 
Strade fognature 
gasdotti 
Tubi e vibrati 
per arredi urbani 


CflOP[RAÌ1UA 
REGGIANA 
COSTRUZIONI 
42025 Corte Tegge 
Cavriago 

Tel (0522)54421 


Ci siamo &ttì in oto 
perrisolyere og^pi^^ema 
. dicostnizkmL _ , : 
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COOPERATIVA INTERREGIONALE 
MURATORI ED AFFINI S.C.r.l. 

Sede legale: S.- Giorgio d? l*la^ (Bologna) - - Tèli (051) 897.400 - 
'Seziòne-soci: Medicina, Molfnéila, Baricelia,-Galiiera, Roma 

. \ r f ' ; Edilizia ti^dizionale evrecupero edilizio ; 

rJv / V 1 Edilma prefabbricata residenziale * ^ 

r " e scolastica (Sisténii MCjT e MOLFOR) " 

Componenti prefabbricati per l’edilizia 
in calcestruzzo cd in met^o 

Carpenteria metallica . 
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COOPERATIVA 
MURATORI 
CEMENTISTI i 
MANOVALI 


« . 4 . 


* I 




.. , / ' ’ r : 


Sede: 

Via B. NìgrisolI^ 46 
S. ' Alberto (Ra) 
tei. (0544) 488056 
5 linee a r.a.) ; 


edilizia civile 
ed industriale ^1^ 
opere speciali 
in cemento armato 
strade, ponti, gasdotti, 
acquedotti e fognature <: • 


VILLETTE 

: ED APPARTAMENTI 
SUI LIDI FERRARESI 
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Resco()p.(romagnoia edii strade cooperativa). 

Una azienda con obiettivi economici e sociali avanzati. 
Coerente con le esigenze del territorio. 
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speciale iecHaa-casa 


L’esperienza del consorzio Stamura ad Ancona 


Ancona — undici anni di ' 
attività, un giro d’affari 
che raggiungerà quest’an¬ 
no 112 miliardi, un totale 
di appartamenti consegna- 
'ti che, a fine dicembre 
prossimo, dovrebbe, aggi¬ 
rarsi ■ attorno al ' 1.350: 
questo, in tre rapidi dati, 
di quadro sommario all’in- 
terno del quale si Inscrive 
l’attività del Consorzio 
Cooperative di Abitazione 
-« Stamura > di Ancona, al 
quale fanno . capo le coo¬ 
perative di settore aderen¬ 
ti alla Lega Nazionale 
Cooperative Mutue. 

Una realtà complessa, 
ancora •■ unica nell’ambito 
del movimento cooperati¬ 
vo regionale, del quale 
parliamo con il pre.sldente 
e il vice-presidente, Tonino 
Tonti e Carlo Cimarelli, e 
con i due corresponsabili 
dell’Ufficio tecnico (vero 
«cuore» del Consorzio), 
Maurizio Piazzinl e Sergio 
Agostinelli. . 

■ «Quando iniziammo, nel 
’69, molti erano gli incre¬ 
duli — ci dicono subito 1 
nostri • 'interlocutori — ; 
mettere in piedi un’orga¬ 
nizzazione efficiente di 
questo tipo costituiva un 
rischio. Abbiamo voluto 
correrlo, partendo da una 
scelta di fondo, oggi più 
che mai. giusta, di togliere 
l’intera partita delle pro¬ 
gettazioni e direzioni di 
lavori dalle mani di inge¬ 
gneri, architetti e gruppi 
di studio privati: con il 
doppio risultato di aver 
abbassato di molto i costi 
di tali passaggi e di aver 
indubbiamente eliminato 
rischi clientelar! e specula¬ 
tivi >. - . : . 

- Il Consorzio «Stamura» 
conta oggi circa 25 dlpen- . 
denti, tra comparto tecni¬ 
co- e ragioneria, più una 
serie di collaboratori (a 
cominciare dal direttori 
del- lavori). Nel ’69 le coo¬ 
perative associate erano 9: 
ora sono 45, raccogliendo 
oltre 6 mila associati in 
tutta la regione. Una cre¬ 
scita-molto elevata, che 
dimostra il peso e la ere 
dibilità conquistata da 
questa impresa cooperati¬ 
va e che spiega anche, ac¬ 
canto a motivazioni più 
generali, perché ' la Lega 
rappresenti attualmente 
nelle Marche oltre il 50 
per cento . della coopera¬ 
zione di settore. 

Seppure nato undici an¬ 
ni fa, il Consorzio ha rea¬ 
lizzato e consegnato l pri • 
mi alloggi solo nel ’72 
(soprattutto con il com¬ 
plesso « Verbena » di An¬ 
cona) : da allora — e la 
tabella che pubblichiamo 
qui accanto è particolar¬ 
mente significativa — l’at¬ 
tività è stata legata a dop¬ 
pio filo all’evoluzione del 
settore e, di conseguenza, 
alle scelte legislative e fi¬ 
nanziarie nazionali. 

' Ecco quindi, nel '71, ve¬ 
nir approvata la legge per 
il diritto alla casa, frutto 
di- -tante, battaglie - demo¬ 
cratiche e, poco dopo, sor¬ 
gere i. primi alloggi in ba¬ 
se agli stessi finanziamen¬ 
ti; ed ecco, ancora più 


Dieci anni 
per Sfondare ma 
non abbiamo messo 
in piedi soio mattoni 


CONSORZIO STAMURA 
alloggi consegnati 




La conquista 
delle capacità 
progettuali e 
Torganizzazione 
dei nuovi 
quartieri 
Un punto dì 
riferimento per 
il recupero 
dei centri storici 
nelle Marche 

tardi. Il perché delle bru¬ 
sche frenate nel numero 
di ! lavori, ^ a causa della 
mancanza di adeguati fi¬ 
nanziamenti statalL Fino' 
ad . arrivare al 79. La ce¬ 
lebrazione del decennale 
della -nascita del Ckinsor- 
zio. infatti, è anche una 
occasione, specie attraver¬ 
so il Congresso regionale, 
per una attenta riflessione 
sulle scelte Imprenditoriali 
e d’organizzazione finora 
compiute. ■ 

Due lustri d’esperienza 
hanno dunque indicato che 
la strada da seguire, per 
garantire uno sviluppo più 
stabile alla cooperazione 
abitativa, è quello dell’au¬ 
tofinanziamento: . ovvero 
delle quote d'investimento 
versate dai soci diretta- 
mente 0 attraverso l’ac¬ 
censione di mutui con isti¬ 
tuti bancari e fli credito, 
assicurazioni,, ecc.. Una 
scelta maturata non senza 
difficoltà, che ha richiesto 
-la piena comprensione dei 
reali dati di fatto (a co¬ 
minciare dalla situazione 
di crisi strutturale in cui 
versa l’economia nazionar 
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le) che l'ha determinata, 
da parte dei socL Ma che 
ha già portato al lusin¬ 
ghiero risultato della au¬ 
tosufficienza sugli'-. Inve-^ 
stimentl per circa il 50 per 
cento del totale Non sono 
cifre da poco, se si pensa 
che in discussione è l'inte¬ 
ro Piano triennale d’inve¬ 
stimenti 79-’81. , 

Ma il valore di questa 
grossa iniziativa coopera¬ 
tiva è anche sul piano del¬ 
le tecniche e della conti¬ 
nua ricerca in questo 
campo: «In materia di 
progettazione — dicono 
Piazzini e Agostinelli — 
abbiamo volutamente ac¬ 
centrato il lavoro: in que¬ 
sto modo, infatti, anni di 
esperienze pratiche di pro¬ 
gressiva evoluzione tecnico- 
stilistica hanno creato una 
équipe di lavoro più che 
efficiente ». 

Le tipologie utilizzate, 
pur mutate negli anni, si 
sono sempre basate sul 
rapporto funzionerteiTlto- 
rio. cercando di realizzare 
11 massimo d’integrailone 
possibile con quelle che 
sono le caratteristiche del- 


redlllzla abitativa marchi¬ 
giana: unità relativamente 
piccole, non molto svilup¬ 
pate in altezza, adeguate a 
paesi e città quasi inerpi¬ 
cate su crinali montuosi o 
collinari e che non supe¬ 
rano quasi mai 1 100 mila 
abitanti.. : 

Attualmente — cl dicono 
— l’unità-tipo è un edificio 
di 16-18 alloggi, airintemo 
del quale convivono vari 
standards. . dimensionali: 
dalie tre camere con ser¬ 
vizi di circa 90 metri 
quadri (il massimo con¬ 
sentito dal Plano decenna¬ 
le per la casa, in base al 
quale vengono erogati i fi¬ 
nanziamenti, che nelle 
Marche sono ancora fermi 
al primo biennio), al mi¬ 
nialloggio di SO metri 
quadrati^ passando per la 
media misura degli 80 mq. 
(due camere).; Quasi sem- 
Iire si affiancano gara- 
ges di 18 mq.. soffitte o 
cantine. I risultati, data la 
sostanziale parità di rifini¬ 
ture con « normali > edifici 
privati, sono ottimali: 1 
costi di costruzione al 
momento dell’appalto (ov¬ 


vero al netto di quel 30 
per cento in più nel totale, 
costituito daH'acquislzione 
deirarea. aggloruamentl 
prezzi, variazioni proget¬ 
tuali. ecc.), sono media¬ 
mente inferiori del 35 per 
cento rispetto all’anda- 
mento di mercato, ed an¬ 
che rispetto a molte altre 
esperienze cooperative. U- 
na casa da 90 mq. costava, 
nel giugno scorso, circa 32 
milioni contro i 45 del 
mercato, mentre quella da 
80 mq. circa 28 (contro 
40). 

Da qualche tempo. Inol¬ 
tre. per abbassare ancora 1 
costi ed accelerare i tempi 
di produzione, lo «Stamu¬ 
ra» si è anche dotato di 
un calcolatore elettronico 
che, si pensa, verrà presto 
utilizzato anche dall’Uffl- 
clo tecnico. L’esperienza 
largamente positiva com¬ 
piuta In tutti questi anni, 
ha fatto si che il Consor¬ 
zio diventasse un punto di 
riferimento per esperimen¬ 
ti di recupero del' centri 
storici in numerosi centri 
marchigiani. Ad Ancona, in 
particolare, con ; l’apporto 
organizzativo unitario del¬ 
le tre centrali cooperative, 
si è ormai avviata la fase 
pratica ; dell’operazione 
«Cardeto»: una ristretta 
zona del cuore della città 
vecchia, ove il Comune in¬ 
terviene con un lavoro di 
demolizione è ricostruzio¬ 
ne assieme all’omonima 
cooperativa costituita da 
proprietari degli edifici in¬ 
teressati. Ben 5 miliardi 
saranno investiti in questa 
operazione, che riguarderà 
la realizzazione (su nuove 
basi progettuali, più ri¬ 
spondenti alle moderne e- 
sigenze abitative) di oltre 
130 alloggi, ai quali an¬ 
dranno ad aggiungersene 
altri 32 «parcheggio» di¬ 
rettamente comunalL 
' Tutti ■ gli alloggi, ‘ così 
come i locali a pianterreno 
disponibili per pubblici e- 
serclzi, saranno conven¬ 
zionati con il Comune per 
i prezzi di locazione e 
vendita, mentre l’ammi- 
nistrazione comunale,. do-. 
PO aver deli mitato -ja.-àopa. 
come area PEEP, ha prov¬ 
veduto a reperire i neces¬ 
sari alloggi provvisori nei 
quali trasferire gli attuali 
residenti negli edifici da 
abbattere. Accanto a que¬ 
sta esperienza pilota, an¬ 
cora unica in Italia, altre 
minori se ne stanno fa¬ 
cendo in altri centri mar¬ 
chigiani. ' sempre con 11 
contributo d’idee e pratico 
del Ckinsorzio «Stamura»; 
molto spesso, ci si trova a 
dover lavorare, magari con 
il supporto di ima notevo¬ 
le fantasia, in^un campo 
assolutamente libero. Fino 
ad oggi, infatti, nella Re¬ 
gione solo la Lega ha pre¬ 
sentato progetti d’impiego 
dei fondi previsti per riat¬ 
tamento del patrimonio e- 
dillzio . « degmdato ». Per 
quanto ancora, ci si chie¬ 
de, durerà una simila lati¬ 
tanza in un settore tanto 
Importante? 

Marco Bastianelli 


E’ il tema del Convegno 
che il Consorzio Poroton.Ita¬ 
lia organizza per lunedi 13 
ottobre (ore 9. Sala (^ve- 
gni del Palazzo degli Affari 
del SAIE), affidandone la 
trattazione al prof. PAOLO 
BONDI — dell’Università di 
Bari — e al prof. SEIRGIO 
CROCE — del Politecnico di 
Milano. 

I relatori sono tanto noti 
' per i loro studi e le loro 
pubblicazioni da rerKlere su¬ 
perfluo il presentarli. 

Ma non è superfluo sottoli¬ 
neare come, con l’aver affi¬ 
dato i] tema a studiosi di 
chiara fama, si è voluto man¬ 
tenere il Convegno su izi 


La frontiera esterna: sistema unico, 
prestazioni multiple differenziate 


piano di stretto rigore sckn- 
tifico, alieno da quotasi a- 
spetto propagandistico. 

Per contró, il battage phb- • 
blicitarìo - — incentrato is 
questi anni soprettutto sull’ 
isolamento termico — fa vdo 
' ad una realtà dw va invece 
. npensata ed approfondita: 
essere la parete esterna tm 
comidesso unitario, c hi a ma- 
to ^ assolvere — ooitaria- 
m^te e conteiqwr a neamm - 


te — a molteplici funzioaL 
Funzione statica, prote^ 
ne dagli agenti atmosferici, 
protesone dai ntmorì. scam¬ 
bi di calore e di vapore tra 
Tambiente interno e l'ester- 
DO. possoM anche — per oo- 
mnfità di studio — essere 
analizzati separatamente, in 
modo analogo, la progetta- 
ziooe pu6 affidare a questo 
o ,a ijuel componente del si¬ 
stèma parete l’assolvhnmto. 




SI FA PRESTO A DIRE CONSÒRZIO 

NOI 

H siamo nati 25 anni fa 

■ aggreghiamo 38 imprese specializzate 
in tutti i settori dello costruzioni 

■ impieghiamo nel Veneto più di 1500 
addetti con un fatturato annuo di ol¬ 
tre 60 miliardi. 

I siamo un punto di riferimento stabile 
per la committenza pubblica e privata 

COVECO ' 

CONSORZIO VENETO COOPERATIVO’ 

VENEZIA MARCHERÀ - VIA UllOA, 5 - TElEfONO 041-936933 


in particolare, di una deter¬ 
minata funzione. 

A patto, però, fi n« di- 
moiticare de fenamenì. fun- 
zkKÙ e componenti della pa¬ 
rete intera^scono e si in¬ 
fluenzano reciprocamente. 
Trascurare questa realtà 
pub portare ad un «com¬ 
portamento» effettivo della 
parete diverso da quello pre¬ 
vitto. talora negativo. 

n Coavr^K) si propone 


DIHA 


quindi due obiettivi: ' ' : 

— dà un lato, p w r e il prò- - 
Uema (anche come base per 
successivi, utteriorì apprqfon- 
dimenti): 

— dall’altro, fornire prati- ' 
che indicazioni per laia oor- : 
retta progettazione. 

Per il loro ragghmgfmehto 
il Consorzio fa largo assegna- . 
mento — oltre che suBa dot¬ 
trina dui rdatorì — sul con¬ 
tributo fi e sige nz a di quan- ' 
ti vorranno intervenire nella . 
discussione. : • 

CONSORZIO POftOTON 
ITALIA 

Corsa P a HadI a, K? " 

Tei. SaM/aSTM 
aiiot ViCMZA ; . 
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i toni 

MODENA 

Via dalla Meecanka. S 
T a l efone (IM) SSUn 


costruzioni 
: attrezzature 
per 

prefabbricati 
i in cemento 




COSTMZIONE STAHPi PER l'EDIUZIA 

» 

CoitruKnce delie 

UNISOL/75 
• PANEL-MATIC 

«dette «He confezione 
di queisiasi tipo di’ irionds 
e pennelli per notol •. 

Me ime . Vie Àldi SM wd l , SS/a . Tel. (SSf ) SSS.SIt 
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venerdì 10 ottobre 1980 
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j c’è una realtà cof^rativa ^ ^ ^ 
che cresce in occupazione e in produttività 
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CeV ha grandi ambizioni. 

Nel 1949 300 lavoratori 
si riunis(X)no a Mantova 
per dare vita al CCV. 

Nel 1979 ir seme di 30 anni fa 
è diventato un consorzio 
di 17 cooperative, 
i soci sono più di lOOÓ ’ . 
e il fatturato raggiunge 25 miliardi. 
CCV ha un futuro in espansione:- 
Vuole aumentare ancora Toccupazione 
e costruire più; case e servizi sociali 
in tutta la regione Lombardia. 


La cooperazione è una casa di vetro 
non sfrutta il lavoro nero 
non dice bugie nei bilanci -. 
non ruba su tasse e contributi, 
per quésto è avanti in tecnólogià 
per questo è in attivo 
per questo cresce. - ^ 

La cooperativa è diversa; 
è autogestita dai lavoratori . , ' 

CCV - Consorzio Cooperative Virgilio 
Mantova Via Ippolito Niéyo 
Milano Via S. Gregorio. 6 - tèi. ZIl^Z^ 


* Aderente alta Lega Nazionale Cooperative e Mutue (Coop). • ^ . 

' È un consorzio di cooperative che costruisce case, scuoie, edtfìci ed opere pubbliche, ‘ 

Qualificato nel concorso regionale “legge 513“ (repertorio edilizio residenziale) con il progetto ’ 
Overvecht. 

; Qualificato nel concorso reponale “legge 412“ (repertorio edilizia scolastica) in tutti i 15 tipi 
. . previsti di scuola delf’qbbiigo. : . i V’ ■ x. . ■ 

Sistemi di lavoro ad alta produttività, recìproco scambio e ricerca di esperienzefrà tùttò v. óàJ 

\ 'if MovTthénto‘cooperìjtWd. ~^^^^^^'-^ • . . v! ’ ' 

Tra le tecnologie dèi-CCV: prefabbricati, tables et banches,'sistemi a tunnel, : 
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25 ANNI DI TRADIZIONE ARTIGIANALE 
del decorato a mano 



MONINA 
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Una meravigl k>sa serie ddia natura caratterizzata da VBntìdnque erte aefvBtiche nradìdnali che con i loro fiori sono 
fedelmente • artigianaHnente riprodotta con pennello au ceranHca. 

Da oggi in vandita, dopo prenotatone, presso i più quotati rivenditori di ceraipiciie dalla Vòstra zonal Sa avete 
: qualche dfiicoltà talefònated. VI indhiharemo come e dova ordi n ara. 

NON ABBIATE FRETTA AO AFREOARER. VOSTRO BAGNO PBICHEÈ UN INVESTiMENtO DI DENARO MÓLTO 
importante E DEVE NON STANCARE LA VOSTRA VISTA E1 VOSTRI QUSR PER MOLTO, MOLTO TEMPOl 

. Questa piattraHa non sono già pronta ma devono essere fatte appoaittniante par Voi, i numero di piettraWa 
decorata (terreno a piante) dipende esclusivamente dai Vostri gusti (kt foto abbiamo preseritato solo un imoòo' 
di interpretazione). 

Oltra al "Canto dì Maggio” disponiamo d altra cinque tipologia tutta ispiralo ma natura. 

I dipinti posaorìò essere eseguiti su sai fondi diversi a su tra formaU: 20 X 20 -13 X 26X 25 cm. 
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recupero del jpatrimòiiio edilizio 



fa aurnehtare 
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Le esperienze del Coop Casa Lombardia - Il primo passo: un quadro informa¬ 
tivo attendibile - Analisi come base per una gestione proficua e per interventi 


: Nell’attuale quadro della politica edilizia sono più che mai 
rilevanti le contraddizioni fra bisogni e risorse. 

■ Diventa perciò sempre più necessario lavorare a sostegno 
di quella politica di pro^ammazione. tentata dalla nuova 
legislazione, ma già fortemente in crisi, allo scopo di conso¬ 
lidare una sistematica delle esperienze in atto come occasione 
di verifica e correzione dei futuri interventi. 

Sicuramente uno d^li obiettivi più importanti è il tenta¬ 
tivo di ricondurre a sistemi unitari di verifica i diversi tipi 
di intervento sia rispetto alla natura deH’oggetto (nuova edifi¬ 
cazione, recupero edilizio) sia rispetto agli operatori (lACP, 
Cooperative, privati), sia rispetto al contesto territoriale ed 
economico. 

Fondamentale a qualsia^ ipotesi di programmazione è il 
fatto di avvalersi di un attendibile quadro informativo della 
realtà, nonché della analisi di esperienze in atto o possibili, 
messe a confronto rispetto ai sistemi ambientali, tecnologici 
c procedurali. 

Da ciò deriva, altro aspetto decisivo, la possibilità di orien¬ 
tare la definizione di una normativa, oggi particolarmente 
carente, a frónte delle esigenze espresse dal quadro sociale. 

' Il Consorzio € Coop Ca^ Lombardia in collaborazione 
con un gruppo di ricerca della facoltà di architettura di 
Milano, sta tentando di sviluppare una metodologia sistema¬ 
tica di progettazione e di intervento. In particolare con Tòbiét- 
tivo di - individuare strategie di interirento sui patrimonio 
edilizio prodotto dalle cooperative negli anni anteriori al 1926 
nel còinprensorio milanese (30 cooperative per un complesso 
di 3.500 vani pari a 90.000 mq. di superficie residenziale utile). 


Per le quantità e le caratteristiche di gestione di questo patri¬ 
monio riteniaoH) si po^a praticare una sperimentazione uni¬ 
taria di tipi e modi di intervento che potrebbero rappresen¬ 
tare una sezione significativa di una politica di programma¬ 
zione edilizia di più ampio respiro. - ; 

' Più in particolare ci si. propone' di .mettere'a-punto un 
sistema di standard (requisiti, modelli, norme) che pur p^u•- 
tendo dalle spwifiche caratteristiche della nostra utenza ..si 
rapporti con l’obbiettivo più generale di indurre i modelli 
di consumo verso una più omogenea distribuzione del bene 
casa e verso una riduzione complessiva e progressiva dei 
costi di intervento. 

In secondo luogo di verificare non solo il grado di compa¬ 
tibilità (tipologica e fisica) dei vecchi manufatti edilizi alla 
funzione abitativa tradizionalmente intesa, ma la loro dispo¬ 
nibilità a recepire mi diverso modo di abitare e quindi nuove 
funzioni. Ne deriva inoltre la possibilità di mettere a punto 
nuovi standards relativi. alle abitazioni e alle attrezzature 
collettive, come contributo critico alla normativa - vìgente, 
edilizia ed urbanìstica. ; 

Infine di esplorare diverse alternative progettuali che ten¬ 
gano conto dello stato del patrimonio, dei caratteri tipologici’ 
e localizzativi dei manufatti, delle caratteristiche sociali ed 
economiche deirùteniza. delle condizioni produttive e delle 
; tecnologie dispcmibili, dei vincoli urbanistici e di consentire 
: una • valutazione delle stesse in termini di costi e benefici 
compl^sivi. ^ V ' ^ 

Mario Abba 
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SUI 


sì iriterviene 
edifici 


MILANO — I maggiori proble-' 
mi incontrati nelVavviare gli 
infcruenfi di recupero edili¬ 
zio (stiamo operando su un 
programma di 500 alloggi di 
proprietà del movimento coo¬ 
perative in Milano e pro¬ 
vincia) sono derivati: ■ 

' 1) dcd rapporto con i soci- 
inquilini nel programmare ' U 
loro spostamento in altri al¬ 
loggi. Problemi sia di natura 
logistica come il reperimento: 
di alloggi rispondenti alle esi- 


gème del nucleo familiare, sia 
di natura € politica * come lo 
sradicamento da un contesto 
sociale àd altro del nucleo fa¬ 
miliare stesso. 

2) Dal rapporto con l’En¬ 
te Locale per adeguare una 
programmazione urbanistica 
spesso carente o, nella mag¬ 
gior parte dei casi, esclusiva- 
mente vincoiistica e quindi di 
impedimento reale nell*ottua- 
zione ^U’int^entq di recur. 


3) Dalla insufficiente e co¬ 
munque dificUe conoscenza del¬ 
lo stato fisico degli edifici e 
delle loro • parti ' (impianti, 
strutture, eco.), e conseguen¬ 
te impossibilità di * progetta¬ 
re > con certezza. Infatti mol¬ 
to spesso nei primi interven¬ 
ti si è reso necessario ripro- 
gèttare parti importanti del¬ 
l'edificio con i conseguenti 
caiiraccólpi sia sul piano eco¬ 
nomico sia sui tempi di e^-; 
'emione. ^ 


Per ovviare a questi proble¬ 
mi stiamo avviando, in cól- 
labofazione con un gruppo di 
ricerca 'delta facoltà di Archi¬ 
tettura di Milano, una ricerca 
che si articolerà nelle seguen¬ 
ti fasi: ' ■ . ( 

' a)_ Omogeneizzazione del 
materiale grafico di rilievo 
esistente tramite la unifica¬ 
zione dei codici informativi, 
il proseguimento ed U com¬ 
pletamento del rilievo degli 
edifici. . 

b) Proseguimento e com¬ 
pletamento del rilevamento si¬ 
stematico per tutto il patri¬ 
monio cooperano, destinato, 
al recufmo ,. ^ZZe. tipologie,. 


delie tecnologie costruttive e 
delio stato generale di degra¬ 
do dell’edificio.' : 

' 1 vantaggi di rmeogliere ta¬ 
li. dati con. metodi non distrut¬ 
tivi risiedono principalmente 
nei seguenti fatti: . 

— non vengono ulteriof- 
mente compromesse le strut¬ 
ture aggetta di indagine; ’ 

— non si rende necessario 
lo sgombero degli edifici o lo 
sospensione dette attività che 
vi si svolgono; 

— rapàdità di rilievo e ve¬ 

rifica incrociata dei dati ri¬ 
levati. > - 

Le strumentazioni in - uso 
p^ tali indagini .non .distru^- 
tìve fanno rifvrimentq,,a,.t^r. 
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Da anni lavoriamo nel settore deiredilizia 
civile, industriale e agrìcola, con sistemi 
tradizionali e moderne tecniche costruttive; un > 
continuo aggiornamento tecnologico caratterizza il 
nostro lavoro per far fronte alle più importanti 
richieste. 

Da anni abbiamo consolidato il nostro 
mercato, ora, agli inizi degli anni ottanta, dalla 
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fusione con la COER e la COOP. MURATORI ; 
VILLA RONCO abbiamo compiuto un ulteriore . 
salto qualitativo e tecnologico promuovendo una 
grande ristrutturazione che ci permette di 
rispondere con puntualità e maggiore capacità 
operativa di uomini e mezzi ad interlocutori ’ 
pubblici, privati e consortili sempre più esigenti, 
sempre più importanti. ; 
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nologìè'ad altacontenuto scien¬ 
tifico. 'Xtèrmografia, magneto-] 
metria, 'àuscutta^one dinami¬ 
ca, misure pltrasonìche, ece.) 
e non sono dì sémplice uti¬ 
lizzo. L’uiò delle apparecchia¬ 
ture e la conseguente inter¬ 
pretazione dei dati dovranno 
pertanto essere affidati a pro¬ 
fessionisti altamente specia¬ 
lizzati. 

: Attraverso le ricerche sa¬ 
rà possibile definire ogni li¬ 
vello di programma:ùone degli 
interventi. 

> Ciò permetterà di program¬ 
mare sia la rotazione degli 
mquiimi àtt’interTU) degli al¬ 
loggi .nettà fase di ristruttu- 
f azione, sia la riassegnazione 

J ' ■ ■ '•'/•''A ì 


dette unità abitative recupe¬ 
rate in funzione deile - reali 
■esigenze dei nuclei famttiari: 

■ Sarà possibile inóltre ì ihie- 
grmq la.programmazione de¬ 
gli intendenti > di niuwa edi¬ 
ficazione. al fine di liberare gli 
alloggi da ristrutturare e in¬ 
dividuare, sulla base dì dati 
certi (costi, técnologie, ecc.) 
i diversi livelli di interventi^ 
€ progettuale » e tecnologico, 
la scelta più consona dette 
risorse - da utilizzare, l’ade¬ 
guamento della classificazione 
urbanistica degli edifici in 
funzione detta qualità dell’in¬ 
tervento. : , r 
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Toccano 
il punto 
più basso 
1 le azioni 
|di Margaret 
! Thatcher 

'Dal nostro corrispondente 

LONDRA - La signora That- 
cher è precipitata al punto 
più basso nella graduatoria 
della • popolarità. Dalle ele¬ 
zioni generali del maggio ’79 
ad oggi, il suo partito ha 
subito un calo di nove punti 
nelle percentuali del « con¬ 
senso», passando dal 45 al 
36 per cento. Jjo ha rive¬ 
lato ruitimo sondaggio di 
opinione, dal quale si ricava 
anche la distanza di 11 punti 
che sepàra ora 11 governo 
dall ’ opposiziorte laburista, 
solidamente attestata a quo¬ 
ta 47 per cento. 

Naturalmente le inchieste 
demoscopiche hanno solo un 
-valore Indicativo, ma questa 
riveste un significato tutto 
particolare perché la ■ sua 
pubblicazione ha coinciso 
con l’apertura del lavori del- 
,la conferenza annuale del 
Partito conservatore. In corso 
a Brighton. Lo slogan del 
raduno è « Andiamo avanti 
insieme », ma le statistiche 
appena annunciate smenti¬ 
scono ogni facile progresso 
elettorale e Indicano anzi il 
contrarlo. 

I raduni conservatori non 
sono congressi rappresenta-' 
tlvl, ma occasioni formali e' 
celebrative a cui la massa 
dei partecipanti (quattro o 
cinquemila persone) accede 
pu Invito personale, dal¬ 
l’alto, e non per scelta de¬ 
mocratica da parte delle 
organizzazioni di base. Il 
« rally » conservatore, que¬ 
st’anno, . puntava tutto sul 
confronto polemico ■ con il 
vivace dibattito e i dissidi 
interni che il Partito labu¬ 
rista ha emesso In luce al' 
suo congresso di Blackpool 
la settimana scorsa. Natu¬ 
ralmente si tratta di un ter¬ 
reno propagandistico tuttora 
utile per 1 « managers » e 
sii esperti delle relazioni pubh 
buche del Partito conserva¬ 
tore. Tuttavia, la conferma 
del declino della « popola¬ 
rità » deUa signora Thatcher 
(la quale era finora la carta 
migliore in mano del par¬ 
tito di governo) è un duro 
colpo che viene ad aggiun¬ 
gersi alle numero«e e ln«!!- 
4tentl correnti critiche, che 
non sono affatto confinate 
àglt ambienti sindacali o la- 
Ijiuristi. Sono gli stessi cir- 
ebli - confindustriali --(rami- 
manifatturieri, piccola e me¬ 
dia industria) a nutrire seri 
dubbi àtllla validità deUà 
strategia economica di que¬ 
sto governo conservatore. H 
duro processo di ristruttmra- 
zione attualmente in corso 
sta penalizzando oltre il se¬ 
gno l’attività produttiva bri¬ 
tannica, si è registrata que¬ 
st’anno una cifra primato di 
fallimenti e di chiusure di 
esercizio, non si vede dove 
vada a parare una iinea di 
contenimento e di restrizioni 
« monetariste » che ha per¬ 
fino fallito i suoi obiettivi 
contabili • (risanamento fi¬ 
nanziario, riduzione della 
massa monetaria .circolante). 

n settimanale «^bhomist» 
ha scritto che ci sono 
adesso due primi ministri: 
una Thatcher inflessibile e 
determinata ad andare avan¬ 
ti costi quel che costi, e 
una Thatcher che è già di- 
spKJsta a capovolgere la sua 
politica ' d’assalto.- Si parla 
da tempo - della impossibi¬ 
lità. da parte del ' governo, 
di evitare una.drastica svol¬ 
ta ad U. Dopo il recente 
sondaggio elettorale c’è da 
domandarsi quali delle «due» 
signore Thatcher finirà per 
prevalere. 

Antonio Broncia 


Si è concluso ieri rincontro ; di Bruxelles i - ^ 

Aperto confr onto di linee 
fra i 21 F^C deir Europa 

Convergenze e diversità sui temi della cooperazione fra Nord e Sud, deUa 
CEE, dei rapporti con i socialisti - L’intervento del compagno Sergio Segre 


Berlinguer a Kìm II Sung 
per il congresso del PLC 

ROMA — Hanno inizio oggi a Pyongyang i lavori del sesto 
Congresso del Partito del lavoro di Corea. Al presidente della 
Repubblica e segretario del Partito, Kim R Sung, il compagno 
Enrico Berlinguer ha fatto pervenire in questa occasione un 
niessaggio in cui, tra l’altro si afferma che € gli avvenimenti 
di questi ultimi tempi testimoniano quanto sia necessario 
impegnarsi per contrastare la politica della nuova dittatura 
autoritaria e repressiva della Corea del Sud. per la democra¬ 
tizzazione della società sud coreana e la riunificazione paci¬ 
fica del paese. Cosi come è necessario impegnarsi, e i comu¬ 
nisti, l’intero movimento operaio internazionale, devono essere 
alla testa, per salvaguardare in un mondo sempre più per¬ 
corso da conflitti, tensioni e lacerazioni, le basi della coesi¬ 
stenza pacifica e della cooperazione internazionale tra gli 
Stati e i popoli >. 

Ai lavori del sesto Congresso, che si svolge contempora¬ 
neamente alla celebrazione del Ai. anniversario della fonda¬ 
zione del Partito del lavoro di Corea, partecipa una delega¬ 
zione del nostro partito composta dai compagni Dario Valo¬ 
ri. membro del CC e vicepresidente del Senato, e Valter Mal¬ 
vezzi, del Comitato regionale toscano del PCI. 


Dai nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un dibattito 
vivo, franco e aperto ha ca¬ 
ratterizzato i lavori dell'incon¬ 
tro dei partiti comunisti del¬ 
l’Europa capitalistica sui pro¬ 
blemi della crisi economica e 
sociale, sull'integrazione eu¬ 
ropea e sulle lotte operaie e 
democratiche conclusosi ieri 
nella capitale belga. Oltre M 
interventi hanno arricchito la 
conoscenza reciproca delle a- 
nalisi e delle posizioni, e han¬ 
no permesso di verificare sia 
i punti di convergenza che 
quelli sui quali esistono dif¬ 
ferenze. 

Si è trattato — come ha det¬ 
to il compagno Sergio Se¬ 
gre — di una dimostrazione 
' di autonomia di giudizio e di 
' impostazione D’altra parte, 
diversità e differenze passano 
anche aU'interno dei partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
come indicano gli atteggia- 


E' il capo religioso del Tibet 

Il Dalai Lama 
dal Papa: occorre 
uno sforzo dì pace 

: CITTA' DEL VATICANO — SuUa vìsita 
compiuta ieri mattina in Vaticano dal Da- 
lai Lama, il capo religioso del Tibet, è 
stato osservato dalle fonti ufficiali il mas¬ 
simo riserbo. Risulta tuttavia che al cen¬ 
tro del suo colloquio con Giovanni Paolo II, 
durato quasi un'ora e mezzo e svoltosi 
nella biblioteca, hanno figurato prevalen¬ 
temente J temi della pace e della coUàbo- 
razione fra gli uomini. 

Ci è stato detto da un religioso del se¬ 
guito del capo dei buddisti tibetani che 
questi ha voluto «estuare al Papa le 
isue più vive preoccupazioni per i pericoli 
. jiLguecra.jche-incombono-sul mohiìO'e sui 
destini della stessa umanità >. sottolinean¬ 
do al tempo stesso . che « si. impone -. uno 
sforzò comune di tutte le religicMii per fa¬ 
vorire la concordia tra gli uomini sulla 
base dell'amore e' del reciproco rispetto ». 
Ha perciò sòllècitato il Papa a utilizzare 
tutta la sua autorità morale per contri¬ 
buire a riportare la pace nel Golfo Persi¬ 
co dove tra l’Iran e Vlrak è in atto * una 
guerra orribile e assurda». ' : . 

Il Dalai Lama (U cui nome i Ggalba 
Rin-po<he ed ha 45 anni) vive dal 1959 
esule in India. Si era recato in Vaticano 
già il 30 settembre 1973 incontrandosi con 
Paolo VI che lo accolse con spirito ecu¬ 
menico e nel rispetto «per tutte quelle 
dottrine che riflettono il raggio della luce 
eterna sU ogni uomo». Ha dichiarato di 
aver-voluto compiere, sette anni dopo. S 
suo secondo viaggio à Roma, sia per co¬ 



noscere personalmente l’attuale pontefice 
e rendergli omaggio, ma soprattutto per. , 
invitarlo a svolgere una più efficace ozio- . 
ne in favore della pace sempre più in pe¬ 
ricolo. i : 

Quanto ai progetti futuri, il Dalai .Lama 
ha detto di recarsi adesso in Canadà e poi . 
in Giappone dove vivono decine di migliaia .' 
di tibetani. Successivamente non ha esclu¬ 
so la possibilità di tornare in Cina. In una ' 
conferenza stampa tenuta a Roma nel mo¬ 
nastero di Sant’Anselmo prima di incon¬ 
trare ieri il Papa, aveva detto che * con¬ 
tatti con il governo cinese esistono da tem- 
po, e non vi sono ostacoli per un ndo n- 
tomo in patria. Devono maturare però an¬ 
cora, molte cose». : 

Ho dichiarato inoltre di nutrire ammi¬ 
razione per gli attuali dirigenti cinesi che 
«hanno avuto 11 coraggio di ammettere 
gli errori di questi venti anni, anche se il ' 
problema è adesso di correggerli ». Ha , 
voluto così sottolineare che si aspetta dal \ 
governo cinese una definitiva chiarifica- : 
zione su quanto avvenne nel 1959. A tale 
proposito ha precisato di non avere nulla 
cóntro fl comuniSmo, anche se di questo 
esistono varie versioni «da quello sovie- 
.tico. a quello cinese all'eurocomunismo». 
«La natura della.nostra lotta non è anti¬ 
comunista. nè anticinese. nè anti riforme. • 
H problema fondamentale è la felicità e 
il tenessere dei sei milioni di tibetani che 
viv<Hio in quel paese». : . 

. Alcesta Santini 


Comunisti e cattolici in Ungheria 


ROMA — I tèmi del con¬ 
fronto culturale ■ e politico 
tra comunisti .e - cattolici in 
Ungheria e dello sviluppo dei 
rapporti tra il governo un¬ 
gherese e la Santa sede so¬ 
no stati al centro di uh in¬ 
contro che - il ministro un¬ 
gherese per gli affari, eccle- 
slasticL Imre Mlklos, ha avu¬ 
to ieri a Roma con i giorna¬ 
listi accreditati in Vaticano, 
Al di là dei risultati posi¬ 


tivi che sono stati raggiunti 
a livello Istitiudonale tra lo 
stato e la (^èsa. i rapporti 
tra comunisti e cattolici — 
ha detto il ministro — stan¬ 
no toccando sempre più 11 
confronto culturale e poli¬ 
tico in r^rporto ai problemi 
che abbiamo di fronte. Direi 
«che apbUimo bisogno di 
questo confronto M. ' 

Quanto alle rela^ont tra 
il governo un^erese e la 
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Il 1980 resteri l'anno della. Polonia. 
L'anno del a fatto nuovo » - 
che ha sconvolto gli schemi 
della polìtica tradizionale. Ma che cosa 
è stato veramente il a vento di Danzica »' 
La prova di una separazione in'eversi>ile 
tra popolazione e potere centrale? 

La prova della centralità 

della classe operaia? La rinascita 

del tradizionalismo religioso 

nel centro deH'Europa moderna? • 

Sarà un vento di pace 

o una spinta aHa guerra? 

Due operai italiani, 

MERCURIO DE FALCO 
e BEPPE DE SIMONE, 
hanno vissuto dentro il cantiere Lenin 
i giorni dello sciopero di agosto. 

Insieme a foro GIOVANNI GIOVANNETTl 
lo ha fotografato: ecco il primo diario 
completo della storia e delle speranze 
del «sindacato làiero», ecco i testi 
scrìtti a Danzica sul bollettino operato 
quotidiano « Solidarnosc ». 

ADRIANO SOPRI ha ripercorso 
la nascita dell’agosto polacco 
da Lublino, Cracovia, Katovlce, Varsavia. 
OL ha disegnato « l'effetto Danzica » 
in Italia, i dossier, 
è curato da LISA FOA : 

È IN EDICOLA 

100 PAGINE L 3000 _ 

UN QUADERNO'di LOTTA CONTINUA 


Santa Sede, il ministro Ml¬ 
klos ha detto che esse sono | 
buone. «La recente visita in ; 
Ungheria del segretario di 
stato ' cardinale Casaroli, di 
cui siamo pienamente soddi¬ 
sfatti. e la mia presenza a 
Roma in occasione dell’inau¬ 
gurazione detta coppétta un¬ 
gherese dette grotte vatica¬ 
ne da parte del Papa hanno 
rafforzato questi rapporti a 
tutti i liveUl». 


menti di questi partiti verso 
la CEE. Ma vi sono anche 
grandi questioni ^ sulle quali ' 
Un comune sforzo di ricerca 
e di elaborazione è possibile 
e maturo. Segre si è riferito 
soprattutto al problema del 
rapporto nord-sud « ette giudi¬ 
chiamo di essenziale impor¬ 
tanza e sul quale riteniamo 
possibile operare per cercare 
di giungere non solo 'a una 
comune visione e valutazione 
dei partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale e a conse¬ 
guenti iniziative, ma anche a 
una larga convergenza con le 
altre forze di sinistra, con i 
partiti ' soctaltsli e socialde¬ 
mocratici e con altre forze di 
ispirazione cristiana o laica ». 

Tale problema — ha prose¬ 
guito Segre — richiama subi¬ 
to quello del rapporto Est 
Ovest € poiché è fin troppo 
evidente che senza un rilan¬ 
cio delia disten.'iinnp e d'atta 
cooperazione, senza un succes¬ 
so della prossima Conjerunza 
di Madrid, senza un arresto 
della còrsa agli armamenti 
e senza intesa per una ridu¬ 
zione bilanciata e controllata 
di tutti gli armamenti, il mon¬ 
do non sarà in grado fti drt^j. 
care al problema della crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra i 
paesi sviluppati e pac .i scho 
svìhivnati o in r*-» 
po l’attenzione prioritaria che 
esso deve avere ». --4-' k. 

Per i comunisti italiani c’è 
un rapporto stretto tra l’azio¬ 
ne per costruire un nuovo or¬ 
dine internazionale e la lot¬ 
ta per avanzare sulla via de¬ 
mocratica verso un socialismo 
fondato sulla libertà, la de¬ 
mocrazia e il pluralismo. Ma 
vediamo anche — ha prose¬ 
guito Segre — im rappor¬ 
to . stretto tra que.sta ' lotta 
da condurre nel nostro pae¬ 
se, e a livello europeo, e la- 
azione unitaria che voglianm 
condurre e conduciamo per 
un rinnovamento -, profondo 
della Comunità europea. In 
questa lotta noi pensiamo che 
è possibile. incontrarsi — . e 
giù ci incontriamo ànche .ài : 
parlamento europeo — còh ài- ’ 
tre forze del movimento ope¬ 
raio e con altre forze de¬ 
mocratiche. I- 1 . 

L’atteggiamento nei = con¬ 
fronti dell’integrazione euro^ ' 
pea, della CEE e- del silo 'al¬ 
largamento è stato certamen- ' 
te uno dei più contrastati nel * 
corso V dell’incontro. Le posi- 
ri(mi espresse dai comunisti 
itaható (Cervetti. Segre, An- 
driani) hanno trovato ampie 
convergenze ad esempio in- 
quelle dei comunisti spagnoli 
P®* i qu^i «a problema del- 
la CEE è essenziale per poter 
considerare una strategia del¬ 
la sinistra». Non si tratta. 

a”® JL spa-^ 

grwli. di rafforzare la Comu- 

tr^formarla • profondamente. 
^iverM invece l’atteggia- 
mento dei comunisti francesi 
* l'oUargamento 
^^ CEB alla Spagna, al Por¬ 
togallo e alla Grecia avrà 
co^eguenze disastrose non 
saio per la nostra industria, 
~ iioftra agricoltura, per la 
libertà di azione del nostro 
popolo, ma anche per i pop^i 
che dovranno entrare nella 
Comunità ». 'fafe atteggiamen¬ 
to e in parte condiviso anche 
dai «Hnpagni portoghesi 

Anche sui rappcn-ti da co¬ 
struire o da consolidare con 
al^ forze del movimento ope¬ 
raio e della sinistra (una esi¬ 
genza da nessuno negata in 
via di principio) le diva-sifi- 
cazioni sono state moIteplicL 
Mentre tutti concordano sul 
fatto che l’unità delle forze 
di sinistra si costruisoe nell' 
azione sui problemi concreii, 
pernii — come i comunisti 
italiani — ne Tanno un» in- 
dìspensabOe sceità strategica., 
mentre ^tri la védoqo come 
un fatto ^episodico e contin¬ 
gente. ed altri , ahcbrà fanno 
prevalETC la denùncia de;^ 
orientamenti di destra di sup¬ 
porto al capitalismo che ca¬ 
ratterizzerebbero alcuni par¬ 
titi socialista 

AH’incontro hanno parteci- 
I»to anche due rappresentan¬ 
ti del Partito comunista tur¬ 
co. l’unico illegale in Euro¬ 
pa, che hanno indirinato al¬ 
la stampa perché se ne fac¬ 
cia portavoce un drammatico 
appello. La giunta militare 
che ha costruito il suo pote¬ 
re sulle vittime dei terrori¬ 
smo — dice fl doonnento — 
afferma di voler garantire 
< la sicurezza delia vita » men¬ 
tre continua in realtà negli 
arresti arbitrari, nella tortu-. 
ra, negli assassinii. Trenta¬ 
mila persane sono state arre¬ 
state sedo in alcune regioni 
m» non si hanno informa¬ 
zioni sul numero totale degli 
arrestati, non si sa nulla sul¬ 
la situaziooe dei prigionieri. 
In nome delfumanità — con¬ 
clude Tapp^.— vi chiedia¬ 
mo di intervenire perché si 
faccia luce su q'xsti misfatti. 

- Arturo Borioii 
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Torino vive nuove ore di tensione 
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di operai. E proprio sette ope¬ 
rai sono rimasti feriti, sia pu¬ 
re ih modo non grave. Lo 
stesso questore ha conferma¬ 
to le caratteristiche dell’ag¬ 
gressione. Altro che la caccia 
al ^dirigente, come aveva so¬ 
stenuto, l'altro giorno la Fiat. 

•' E’ chiaro che c’è chi vuo¬ 
te costruire una trama pro¬ 
vocatòria, con la spérànza di 
favorir^ Vinterwnto della po¬ 
lizia. ■ Non ■ bisognò prestarsi 
a queste trappole, l'insie¬ 
me ai quesH ephodi ri-'m. 
pone, ihf atti, certo l’esi¬ 
genza di ' una : maggior vi¬ 
gilanza, . di , una più salda 
presenza organizzativa, ma 
anche — soprattutto nel caso 
di Rivaita — tino grande ca¬ 
pacità di ristabilire, anche con 
adeguate iniziative politiche, 
un corretto rapporto con al- 
curie fasce di lavoratori. Vo- 
gliamo qui accennare ai mol¬ 
ti impiegati ' ma anche agli 
operai che in ^ questi giorni 
stanno a casa e che non vi¬ 
vono in prima persona la lot¬ 
ta. Il ^ segretario della FLM 
Pio Galli aveva proposto l’al¬ 
tro giorno un apposito incon¬ 
tro ad esempio con I rapi. A 
noi sembra più che mai ne¬ 
cessario tentare di òrganizzà- 
re apposite assemblee passan¬ 
do in questo caso ad un tipo 
di lotta che intrecci i presidi 
agli scioperi articolati, ma- 
pari di quattro ore per turno, 
oppure facendo una giornata 
di sciopero e una giornata di 
lavoro, come proponeva Bru¬ 
no Treiitin. Sono problemi che 
verranno affrontati nette pros¬ 


sime ore, dopo lo sciopero ge¬ 
nerale. E’ certo che bisogna 
impedire che subentrino — so¬ 
prattutto atta luce dei rinvio 
delle trattative a lunedì — fe¬ 
nomeni di stanchezza, di logo¬ 
ramento, bisogna impedire che 
si allarghi il fronte di coloro ■ 
che in qualche modo subisco¬ 
no il fascino degli appelli a 
disertare l’impegno sindacale. 

Sono appelli rinnovati ànco¬ 
ra ieri a Torino dal « coòr- 
dinamento del capi » che par¬ 
la addirittura di 1.500 mani¬ 
festanti a Rivaita. ’ « Non ' i 
con la violenza — dice que¬ 
sta organizzazione voluta da 
córso Marconi — che si di¬ 
fendono né i principi, né gli 
interessi dei lavoratori. La 
violenza, è chiaro per tutti, 
sta da una parte sola». Una 
affermazione che còzza con la 
realtà dei fatti: l’aggressione 
a Mirafiori ieri mattina e i 
sette operai rimasti feriti. La 
noia insinua : infine — sema 
fornire alcuna prova e > solo : 
per gettar fango sulla lotta — 
che tra i partecipanti qi pre-- 
sidi . ci sarebbe stata una ver- 
sona « implicata in una inchie¬ 
sta sul terrorismo». Il rife¬ 
rimento sarebbe a Nadia Maz- ' 
zocco. operaia Fiat, arresta¬ 
ta l’alfro niorno. per vresitn- 
ta appartenenza a < Prima li¬ 
nea ». ‘ 

Come si vede lo'sàoniro è' 
senza esclusione di colpi. Ma 
non bisogna lasciarsi fuorvia- ' 
re dai ■ provocatori. Bisogna 
andare al nocciolo del proble¬ 
ma: il rapporto con gli im¬ 
piegati. i tecnici, gli ingegne¬ 
ri. Ancora ieri del resto Cgil- 
Cisl-Uil di Torino hanno ri- 


confermato € la necessità di 
un confronto con i quadri in -.. 
termedi e i capi, convinti che 
da esso possa emergere una 
convergenza di scelte e interes¬ 
si comuni*. L’interesse fon- 
■ damentale dei lavoratori è co¬ 
munque, quello di «mantene¬ 
re lo scontro sul terreno della 
democrazia, cosi 'come è av¬ 
venuto sino a questo momen- : 
'ti;». Nervi calmi, • insomma, : 
< un ragiònaniento ‘ in più e 
un colpo di tamburo in meno » 
come suggeriva l'altro giorno 
Diego Novelli. ' • 

E’ l’atteggiamento che han¬ 
no tenuto ieri i lavoratori del- 
' la Lancia di Chivasso quari- 
; do hanno visto arrivare i ca- 
; rabinieri, intervenuti dopo un 
esposto deità Fiat allò procu¬ 
ra della repubblica. < Il pre¬ 
sidio — dicevano — non la¬ 
scia entrare gli addetti alla 
sicurezza degli impianti ». Il 
consiglio di fabbrica ha smen¬ 
tito tali affermazioni e ha ó.s- 
sicurato i carabinieri sulla 
possibilità di inoresso non so- ’ 
lo «ai resporisabili delta con¬ 
duzione impianti, purché divi¬ 
si equamente su tre turni » 
ma anche Per tutti i dirigen¬ 
ti (ritirati dalla fabbrica ntial- 
che' giorno fa' dalla stessa 
Fiat). Non è' finita: ieri s| è 
saputo di cinquanta comuni¬ 
cazioni giudiziarie tp^ vio¬ 
lenza privata» spedite ad al- 
■trettahti ' lavoratori. . Riguar¬ 
dano il pacco di denunce pre¬ 
sentate da Fiat è. dirinenti 
presunte <parti lese» nonché 
i rapporti dei caròuin.en' e 
delle forze di polizia, in ri-- 
ferimento a manifestazioni e 
picchetti. E’ già stato predi¬ 


sposto un piano di interroga¬ 
tori fino a metà novembre. 

La lotta — malgrado que¬ 
ste note di tensione — prose¬ 
gue. con i presidi davanti al¬ 
le porte mentre si intervalla¬ 
no le iniziative. Ieri hanno 
manifestato le donne, assi¬ 
stendo a uno spettacolo di 
Franca Rame. Cerano dele¬ 
gazioni da Milano, e da Reg¬ 
gio Emilia. Hanno parlato tra 
le altre. '■ le delegate della 
Borletti, della Cupac (il ser- 
; vizio mensa Fiat), della Fa- 
cìs. Un dato è emerso: nelle 
< liste di ■ proscrizione che 
comprendono 22 mila lavora- 
itori ci sono ben seimila don- 
; ne. Anche questo è in gioco 
.nello .scontro alla Fiat: la 
; po’’sihil’tà per ' le donne di 
•.avere un lavoro, un ruolo. 

Ieri sono .state arinvricìate 
le prime delegazioni di lavo- 
' rotori provenienti dalle altre 
regioni « gemellate»: Lombar¬ 
dia e Toscana (Mirafiori). Li- 
gtirig (T-"^oitoì, Emilia (Ri- 
volta), Veneto (Spa Stura). 
Netta .ste.sso tèmpo prosegue 
la sottoscrizione, prosegue V 
an’ivo. atte diverse rorte ' di 
viveri. La Camst emiliana si 
:è imoeanata n fornire 3 mila 
pasti al giorno. Gli operai 
non sono soli. L’arróganzg 
Fiat si aitò battere. Non è-un 
caso del resto, che ieri ben 
nove regioni (Piemonte. Lom¬ 
bardia, Liaùria. ' Emilia Ro- 
maana. Abruzzi. 'Campania, 
Lazio. Mnii.se , . Toscana) ab¬ 
biano dettbèrafo un primo con- 
! fribufa di 300 milioni a so.ste- 
i ano dei lavorafori Fìat e ab¬ 
biano eh ìe.sfq un incontro con 
il ìnancìcafo Enr- 

lani per discutere il caso Fìat. 



nella DC per il governo 
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mente due: 1) una « neces¬ 
saria flessibilità » rispetto alle 
posizioni : congressuali del 
preambolo in modo da co¬ 
struire intorno al. governo con¬ 
sensi più ampi; 2) prima che 
si giunga alla definitiva pre¬ 
cisazione della formula di go¬ 
verno. l’elaborazione del pro¬ 
gramma « deve essere l’occa¬ 
sione per aprire un discorso 
senza pregiudizìàli con tutti i 
partiti che si sono rivelati di¬ 
sponibili néll’arco che va dai 
liberali ai comunisti ». Per 
giungere a una distensione dei 
rapporti con i comunisti, ha 
detto Galloni, bisogna fin da 
ora interessare il PCI sulla 
base di una «pari dignità di 
posizione ». (La proposta che 
risulta dalla Direzione de, tut¬ 
tala, non delinca quel con¬ 
fronto non pré^udiiiale aùl 
. governo, ché là ^stessa sirtìstra 
de aveva posto al centro del¬ 
la propria- battaglia congres-' 
suaje: qui resta, per la DC. 
un’ambiguità e un nodo non 
risolto).. . i 

frànto al rapporto con I 
socialisti. Galloni ha detto che 
il problema resta affidato aHa 
capacità della DC di allargare 
il dialogo politico, altrimenti 
— ha soggiimtò — essa rima¬ 
ne subalterna, e prima o poi 
schiacciata « da un gioco pe¬ 
sante di alternativa politica e 
forse di sconvolgimento delle 
stesse istituzioni democra¬ 
tiche». 

L& sinistra democristiana. 


negli incontri con Piccoli ha 
chiesto un mutamento di at- 
tèggiamento per quanto ri¬ 
guarda le presidenze delle 
Commissioni parlamentari (at- 
tualm«ite assegnate solo ad 
uomini della maggioranza, e 
j che potrebbero invece, — se¬ 
condo un diverso criterio — 
essere attribuite a rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti costitu¬ 
zionali). una minore rigidità 
sulla formazione delle Giunte 
regionali e locali, infine la ri¬ 
présa degli incontri bilaterali 
con tutti i partiti democratici 
da parte di Forlani. É’ stato 
lo stesso presidente incarica¬ 
to, in un momento di sospen¬ 
sione dei lavori della Direzió- 
nè de. ad annunciare diè egli 
intende incontrare anche la 
delegazione comunista. - 
' n documento approvato iè¬ 
ri sera all’unanimità dà man¬ 
dato a Forlani e alla delega¬ 
zione ufficiale de di € prose¬ 
guire nei contatti per formare 
un governo di solidgrietà^der 
Tnocraiica » siecondo le diret¬ 
tive contenute nel documento 
della precedente Direzione. 
Esse riguardavano Tallarga- 
mento della maggioranza vèr¬ 
so il PSDI e il PLI ed il cón- 
fnmto con i comunisti. Dio- 
po - il voto dì Piazza del 
(^ù. si è parlato — p» 
quanto riguarda la coalizione 
di governo — di «quattro più 
uno», e cioè di quattro par¬ 
titi nel governo con l’ag^im- 
to del PLI nella maggioranza. 
Galloni ha dichiarato che per 
adesso non si può parlare dì 
maggunanza, ma di discus¬ 


sione sul pogramma con tut¬ 
ti i partiti costituzionali. Do- 
- nat (^attin ha detto: « Non esi¬ 
ste il pentapartito o il 4+1 
che dir si voglia. Io faccio 
una previsione: è quella del 
quadripartito, e del resto an¬ 
che Forlani è intenzionato a 
muoversi su questa linea». Poi 
ha aggiunto polemico:. l’iaca- 
rico. ' stavolta, in base alla 
« meccanica ' parlamentare », 
doveva toccare «a Gattoni o 
a Signorile ». Non c’è stato 
nessun segnale in questo sen-. 
so. è ora resta < esspiziale il 
rapporto DC-PSl».. , . 

Prima dell’accordo tra le 
varie componenti de, nei « pre¬ 
ambolo » vi era stato uno scon¬ 
tro: Donat Cattin si era op¬ 
posto con energia, perché nel 
superamento — anche se par¬ 
ziale — delle divisioni con¬ 
gressuali egli vedeva un dra- 
istico' ridimensiònaméhtb [del ! 
molo del proprio gruppo, non 
più determinante a^i effetti 
della creazione ^ una mag¬ 
gioranza interna. Quando, nel¬ 
la riunione della maggioranza 
preambolista. è stato illustrà- 
to il rimàneg^aménto Che vi 
sar^ibe stato negli orgam di¬ 
rigenti del piartito, egli è sbot¬ 
tato:- « B. che? Cam^mo for¬ 
se tutta là segreterìa? ». Pa¬ 
re che Piccoli e Bisaglià gH 
abbiano risposto: « % é ne¬ 
cessario, possìàmo anche cam¬ 
biare la maggioranza». 

; L’accordo raggiunto porterà 
a un grosso rimescolamento 
di carte, nel gaveroo e nel 
< vertice » del partito. H can¬ 


didato alla presidenza della 
DC è Andreotti, uno dei fau^ 
tòri principali dell’intwai 
mentre una vice-segreteria do¬ 
vrebbe andare all’c area Zac ». 
probabilmente per GuUotti. Le 
sinistre dovrebbero avere an¬ 
che la presidenza di un grup¬ 
po parlamentare: alla Came¬ 
ra, se Bianco diventerà mi¬ 
nistro. ^pure al Senato, da¬ 
to (die il fanfaniano Bartolo¬ 
mei entrerà nel governo (e 
qui il posto potrebbe toccare 
a a Martinazzoli, o 

a Granelli). 

Pare comunque, certo che 1 
ministri zaccagninìani saran¬ 
no quattro, dei quali due so¬ 
no certi: Rognoni e Bodrato. 
Bisaglia resterebbe ■ àll’Indu- 
stria. mentre se rientra nd 
governo Evangelisti dovrebbe 
lasciarlo Scotti. Tra coloro che 
dovranno essere sortititi fi¬ 
glia anche il presidente del: 
la commissione parlamentoré; 
RAI, il fanfaniano Bubbico. B 
tecnico «vicino» al PLI sa¬ 
rebbe il prof. Cavallo, docen¬ 
te all’Università di Tedino. - 

Dopo la Direzkme de. Pie- 
coli si è kicóntrato cxnì Spa¬ 
dolini (che prima -aveva visto 
Craxi e che poi ha avuto un 
colloquio'con Fw’lani). Alla vi¬ 
gilia della Direzione sociali¬ 
sta di oggi. Signo^ ha di¬ 
chiarato che la crisi, per ri¬ 
solversi peisitivamente. « deve 
rappresentare un’apertura a 
sinistra net comportamenti e 
nei ■ programmi rispetto alla 
ehnisura e alVimmobiUsmo 
dell’ultimo periodo del gover¬ 
no Cossiga ». 


Niente patto dì ferro tra Craxi e Pannella 
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a documento — tutti d'accor¬ 
do stflla necessiti di « tm’am¬ 
pia consultazione tra le forze 
che hanno condiviso U prin¬ 
cipio detta riforma ». 

Basterà questo ridotto « ca¬ 
pitolato d’accòrdo > ad assicu¬ 
rare qudla che tl socialista 
Martelli sì augurava ieri co¬ 
me «ima buona cosa», ov¬ 
vero l’eventuale presenza ra¬ 
dicale nella maggioranza? Le 
acque nel Pr sembrano tro^ 
po agitate perdié Tauspicio 
di Martelli possa realizzarsi. 
Lo stesso dimena, al (juilé 
vengono attriboHe le maggiori 
intenzioni dì progressivo av¬ 
vicinamento all’area governa¬ 
tiva, aveva fatto capire ai 
suoi, nella riumone sta¬ 
to magigore radicale tenuta 
alla vi^a deO’incootro col 
PSI, di nutrire un atteg^a- 
mento concorrenziale v e r s o il 
disino attribuito a Oaxì. 
Forse anche per queeto 
sforzi A MarMli. che a metà 
deUa riunione^ ieri mattina, 
aveva preamantìatò la ste¬ 
sura A tm ponderoso «ac¬ 
cordo tematico » in sette pon¬ 
ti. sono ristdtatì vani. 

I sette ponti, probabilmen¬ 
te. avre b bero dovuto ricalca¬ 
re i temi sollevati a più on¬ 
date dai radicali: fame nd 
mondo («pw assegni »); abor¬ 
to (d vuole una « riunione col¬ 
legiale»): referendum; giusti¬ 
zia (rifonna del Codice di 
procedura penale, e contem¬ 
poraneo impegno a lasciar de¬ 
cadere qucàle norme dd de¬ 
creti antitOTorismo che han¬ 
no durata transitoria. E’ sta¬ 
to sollevato anche il tema di 
un’eventuale amnisUa); dife¬ 
sa (({ui fe ri(+.ieste sono più 
oscuro:-risulta che i radicali 
hanno chiesto ieri mattina di 
fissare un incontro cefl mini¬ 
stro ddia Difesa. Ma la que¬ 
stione è stata rinviata). 

Sembra che dopo questa 
esposizione la riunione abbia 
preso la piega di «un ìueoii- 
tro di eort^ia» che fl lin¬ 
guaggio diplomatico dd co¬ 
municato traduco fai efrmt- 
co e'fraterno», Crad comun¬ 
que avrebbe cercato un acco¬ 
modamento, prospettando un 


più ridotto terreno (fi incon¬ 
tro (qudlo segnato dal docu¬ 
mento conclusivo), ma legan¬ 
dolo alla possibilità di inizia¬ 
tive comuni su altri terreni, 
come ; quello clelle prossime 
elezioni amministrative. An¬ 
cora una volta, il segretario ^ 
socialista ha parlato ai suoi' 
interlocutori della necessità, 
a suo avviso, di modificare 
fl regolamento della Camera 
(abolizkne del voto segreto?), 
(juìndi ha dichiarato (fispcxii- 
bilità sul problema della lot¬ 
ta alla fame nel mondo, del¬ 
la rifonna del Coifice di pro¬ 
cedura penale, di iniziative, 
referrodarie sui problemi 
energetid (dimenticando, for¬ 
se che proprio fl ministro 
s(x:ialista. dimissionario, al¬ 
le Partecipazioni statali ha 


dato negli ultimi temid. un 
cèrto impulso alla scelto nu¬ 
cleare). 4 - 

Intanto, i socialdanòcratic! 
continuano a battere la gran- 
cassa sulla nuova strotta al¬ 
leanza con i socialisti. , e cer¬ 
cano di rassicurare gH altri 
«laici» che nel patto c’è 
posto anche per loro; questo, 
probabilmente, il senso <iel- 
ruKontto tra Longo e Za- 
none avvenuto ieri mattina, 
in oontempc^nea alla riunio¬ 
ne PSI-PR. Ma tra i sociali¬ 
sti • l’intesa Cnud-Longo è 
ancora sottoposta alle dure 
bordate della sinistra, die 
accusa fl segretario di rove¬ 
sciare l’ottica clell’altimo con¬ 
gresso. 

A Torino, ificooo i « lonfliar^ 


diani»,-si profilò eVàttema- 
Uva alta continuità detta ge¬ 
stione moderata dei potere da 
parie detta DC, mentre ri 
condannavano le varie ipote¬ 
si terzaforziste ». Adesso in¬ 
vece — accusa Fabrizio Cie- 
diitto in un’intervista a Rtna- 
scita — € comincia ad emer¬ 
gere la tematica dette mag¬ 
gioranze blindate e degli uo¬ 
mini carismatici», ed emer- 
g(KK) € elementi ^ gollismo 
strisciante». La sinistra — 
annuociav* una nota di ieri 
sera » € svilupperà la sua 
azione critica netta ■ Direzio¬ 
ne, nel congresso, e in ogm 
altra istanza del partito ». Un 
anmkKdo di battaglia insom- 
roa. nella Direzkne del PSI 
convocato per stamattina. 


Insegnante 
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i arrestata: 
aveva 
dinamite 
in casa 

PORLT — Agenti della squa¬ 
dra mobile della questura 
hanno trato in arresto la 
37enne Franca LorobardL 
vedova e insegnante di scuo¬ 
la materna, residente nel oa- 
poluoge romagnolo in via 
Vm Agosto. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione neO’abttazione della 
donna gli agenti hanno tro¬ 
vato 9 candelotti di dinami- 
te ed un metro di miocto a 
lenta combustlmie, tutto in 
ottimo stato di efficienza. 

Sono In corso indagini da 
parte di polixia e carabinie¬ 
ri. ÓU Inqùtoenti manten¬ 
gono un assoluto rtsertm, 
ma pare che ranteto sia 
coOegato alla raoenta ope- 
raitone effettuata hi 41 «ei- 
M ritto Italiane et» ha por- 
tato aù’arreeto di una: vén- 
tliòa‘ di persone appartMMDtl 
a « Prima linea >t . 
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Sanguinosi bombardamenti nel diciottesimo giorno di guéinra 

Razzi irakeni su Dezful: 110 morti 

' , ■ ' - _ ' ■ •' - - •'“j-t’"' ■7‘'"-! t^iv>-‘■'■^ '■’iV'h. -‘i 

T^l®Q‘f^Q'^"rk TT1?QG 1 Distrutti^ 

A 1 dLLdLvI OlA lei" IJ XwOO ta edifici in un quartiere residenziale - Decine di i 

E ^ 9 • Il me ad Ahwaz e Andimeshk- Incursioni iraniane su Bi 

un ampia J Kirkuk/ MosuC Erbir- Contrattacco nel Kuzisi 


La città colpita con missili terra4erra - Distrutti quaran- ! 
ta edifici in un quartiere residenziale - Decine di vitti¬ 
me ad Ahwaz e Andimeshk - Incursioni iraniane su Bagh¬ 
dad, Kirkuk/ MosuC Erbir- Contrattacco nel Kuzistan? 


Commissione 
in Kuwait per 
« Temergenza » 

KUWAIT — Una fonte auto¬ 
rizzata ha annunciato che 
una commissione ministeria¬ 
le per lo «stato d’emergen¬ 
za }> è stata nominata nel 
Kuwait, per seguire gli svi¬ 
luppi della situazione nella 
regione in relazione al con¬ 
flitto Iran Irak. 

Ija fonte ha precisato che 
tale commissione, nominata 
dal primo ministro del Ku¬ 
wait. ha il compito di « pren¬ 
dere le misure necessarie per 
fronteggiare un aggravamen¬ 
to della situazione nel golfo ìì. 

D’altra parte, l’esercito e 
l’aviazione militare del Ku¬ 
wait hanno ricevuto gli ordi¬ 
ni necessari per la protezio¬ 
ne delle principali installa¬ 
zioni economiche. 


Unità navali ' 
britanniche 
nel Golfo 

LONDRA — Il ministero del¬ 
la Difesa britannico ha con¬ 
fermato che il cacciatorpe¬ 
diniere lanciamissili «Coven¬ 
try» ha. avuto istruzioni di 
prendere posizione nel golfo 
di Oman, pronto a dare «pro¬ 
iezione, se necessario, alle 
navi britanniche» messe in 
difficoltà dalla guerra. E’ sta¬ 
to peraltro precisato che la 
operazione « Coventry » non 
fa parte di alcuna azione 
intemazionale • « di sicurez¬ 
za» e che la nave britannica 
non è assieme alle navi sta¬ 
tunitensi dislocate in quella 
area. 

Alla «Coventry» si unirà 
tra breve la nave auslHaria 
« Olioen ». 11 cacciatorpedi¬ 
niere ha preso posizione in 
un punto strategico ; dello 
stretto di Hormuz. : . 


Aiuti da 
Pyon^ang 
aU’Iran ? : 

WASHINGTON — La Repub¬ 
blica popolare democratica 
di Corea fornirebbe ali'Iran 
mimlzloni e medicinali: lo ha 
affermato il segretario ame¬ 
ricano al tesoro William Mil¬ 
ler nel corso di im incontro 
con la stampa nella capita¬ 
le americana. ■ 

Senza precisare la fonte 
delle .sue informazioni, Mil¬ 
ler ha detto che alcimi aerei 
da trasporto <c Boeing - 747 » 
iraniani si sono recati nella 
Corea del nord per cercare 
munizioni e medicinalL «Non 
sappiamo quanto durerà Jl 
ponte aereo e quanti voli sa¬ 
ranno effettuati», ha preci¬ 
sato il segretario al tesoro. 
Nonostante questi aiuti, ha 
oóncluso Miller, ITran ha dif¬ 
ficoltà a trovare i>ezzi di ri¬ 
cambio-per i suoi aerei di 
fabbricazione americana 


Attentati 
dinamitardi 
a Beirut 

BEIRUT — Una serie di at¬ 
tentati dinamitardi ha gra- 
vónente ' danneggiato nella 
capitale libanese le residenze 
degli ambasciatori di Svizze¬ 
ra, Jugoslavia. Grecia e Ca¬ 
nada, nonché l’auto dell’am¬ 
basciatore danese e le sedi 
delle linee aeree dell’Iran e 
della Giordania, tie due ulti¬ 
me esplosioni vengono collo¬ 
cata dalla polizia nel conte¬ 
stò della guerra irano-irake- 
na. ed in effetti ci sarebbe 
anche, stata una rivendica¬ 
zione da parte dei «combat¬ 
tenti islaniici dell’Irak». 


; Khomeini 
; è fìducioso 
negli sviluppi 
della guerra 

TEHERAN — Ricevendo Ieri 
il presidente Bani Sadr ac¬ 
compagnato da alcuni gior¬ 
nalisti stranieri. ITman Kho¬ 
meini ai è mostrato decisa¬ 
mente ottimista sugli svi¬ 
luppi della guerra con l’Irak. 
Dopo aver dichiarato che 
«secondo l'IsIam, noi siamo 
sempre contro la guerra e 
desideriamo che tra tutti i 
Paesi ci sia la pace», Kho¬ 
meini ha affermato che tut¬ 
tavia «quando ci impongono 
la guerra tutto il nostro po¬ 
polo diventa guerriero e 
combattiamo con tutte ■ le 
forze», «n futuro della 
guerra — ha detto riman 
— è a nostro favore perché 
tutto il popolo è con noi, 
mentre il popolo di Saddam 
è contro di lui ». Khomeini 
ha sostenuto che le super¬ 
potenze appoggiano ITrak, 
ma che .questo < non ci fa 
paura», ^ ha affermato la 
volontà di «liberare la na¬ 
zione e il popolo irakeno che 
è nostro fratello », vale à dire 
di far cadere il regime del 
partito Baas per rinaplaaz^ 
lo con un « governo isla¬ 
mico». 


Dal nostro corrispondente' 

MOSCA — Non erano ancora 
trascorse otto ore dall’arrivo 
del presidente siriano Hafez 
Assad all’aeroporto di Sce- 
remetievo, che già la TASS 
trasmetteva l’annuncio della 
firma — ira URSS e Repub¬ 
blica araba siriana — di un 
trattato di amicizia e coo¬ 
perazione. Jl testo completo 
del documento . è stato suc¬ 
cessivamente reso noto nella 
stessa serata di mercoledì e 
campeggia sulla prima pagi¬ 
na della Pravda di ieri in¬ 
sieme a due grandi fotogra¬ 
fie — una delle quali ritraen¬ 
te il momento in cui Breznev 
e Assad, circondati da uno 
stuolo di personalità, pone- 
I vano la loro firma in calce 
ai 15 articoli del trattato. 

Il viaggio a Mosca del pre¬ 
sidente siriano ha dunque, con 
ogni evidenza, costituito - il 
punto terminale di un lungo 
lavoro preparatorio che de¬ 
ve avere impegnato — con 
successo — le diplomazie si¬ 
riano e sovietica per diversi 
mesi. Ir-' ■ 

Il rilievo che gli organi di 
informazione sovietica stanno 
dando all’avvenimento sembra 
ampiamente ■ giustificato dal 
tenore e dall’ampiezza delle 
questioni su cui l’intesa è 
stata raggiùnta, e che inve¬ 
stono simultaneamente t set¬ 
tori politici,- economici, mili¬ 
tari, tecnico-scientifici, cultu¬ 
rali e di altro genere (questo 
l’ordine con cui vengono ci¬ 
tati nel documento). 

Il trattato ^ è detto all’ar¬ 
ticolo 14 — avrà una durata 
ventennale, rinnovabile ' ogni 
volta per cinqué anni a meno 
che una delle due parti ne 
chieda Vabrogazione, ed '< en¬ 
trerà in vigore dopo che, a 
Damasco, avverrà lo scam¬ 
bio degli strumenti di ratifica. 

■ Uart. 10 del trattato, in par¬ 
ticolare, ha sollevato l’atten¬ 
zione degli osservatóri diplo- 
matici. Èssa prevede che le 
due parti contraenti «copti- 
niieranno la loro - cqoperazio- 
ne sul 'piano militare, con¬ 
formemente ad accori ap- 
pn^riati conclùsi tra dì loro 
nell'interesse del rafforzamen¬ 
to' delle loro capacità di di¬ 
fesa». . V-',. 

> La presenza nétte due dele¬ 
gazioni, rispettiuainente .dèi 
primo viceministro, détta Di¬ 
fesa sovietico e capo dello 
stato maggiore détte forze ar¬ 
mate, Nìkolai Ogarkov, e dà, 
ministro della Difesa siriano 
Tlas,.. lascia presumere che 
largo spazio sia stato dedica- 
tOi nei colloqui, alla proble¬ 
màtica mÙUare. . . . 

’ L’art. 6 del trattato preve- 
' de una immediata presa .di 
contatto irà le due parti con¬ 
traenti in caso si presentino 
«situazioni dì n^accia aRa 
pace 6 alla sicurezza di ima 
ddle parti», di fine di «coor¬ 
dinare le loro posizioni e la 
loro collabcn^ione per elimi¬ 
nare la minaccia e per rista¬ 
bilire la pace »." ■ 

Siria e Unione Sóvìetìca si 
impegnano fra Valtro, a non 
concludere accordi intemazio¬ 
nali che siano in contrasto 
con il tenore del documento 
e a non partecipare ad àttean- 
ze o a raggruppamenti di 
stati che siano diretti contro 
l’altra parte contraente. Co¬ 
me si vede, dunque, si tratta 
di - un impegno assai vasto, 
che abbraccia momenti ■ es¬ 
senziali detta politica estera 
dei due paesi verso paesi 
terzi, oltre che nei loro rap¬ 
porti reciproci. , . 

Non è ancora chiaro, in 
questo contesto, se l’accordo 
siglato a Mosca impegnerà, 
e in quale misura, anche la 
Jamàhtryia libica. Lo scorso 
Il settembre, infatti, Assad e 
Gheddafi avevano firmato un 
documento pràimìnare che 
avviava la fusione tra i due 
stati 'arabi e che prevedeva 
tata ’ < completa unificazione 
di Libia e Siria nei campi 
politico, militare, economico 
e culturale». Lo staio unita¬ 
rio — era detto in quél do¬ 
cumento ■ — sarà retto : da 
« strutture democratk^ so¬ 
cialiste e popolari» e avrà 
piena sovranità su Libia e 
Siria, n potere legislativo do¬ 
vrebbe essere affidato ad un 
«congresso panarabo rivoìu- 
zkmario» che si doterà di 
un’unica - autorità esecutiva. 

Le iniziative concordate in 
partenza a Damasco e Tripài 
dovranno passare alla fase 
esecutiva entro pochi gkmtù 
L’il settembre venne infatti 
concordato che delegazioni 
al massimo livello si sarà>- 
b^o riunite entro mn mese. 
P dunque da pre su mer e che 
la formulazione, dà trattato 
di saiicizMi tra URSS e Siria 
abbia proceduto di pari passo 
con una consultazione con 8 
regime libico, 8 quale,- ànehr 
esso, p otr e bbe essere tra bre¬ 
ve cMamato a con^videre gli 
impegni die la Siria « l’VRSS 


si sono assunti di fronte alla 
comunità ■ internazionale. In 
tale caso la portata del trat¬ 
tato siglato a Mosca potrebbe 
rivelarsi ancora più ampia 
e densa di effetti sugli svi¬ 
luppi della crisi mediorientale. 

ì calorosi discorsi che Brez¬ 
nev e Assad si sono scambiati 
nel corso dei primi incontri 
hanno consentito qi due capi 
di stato di ribadire la piena 
solidarietà con la lotta ■ del 
popolo palestinese e una rin¬ 
novata denuncia degli < ac¬ 
cordi disfattisti di Camp Da¬ 
vid». Breznev, in particolare, 
ha colto l’occasione per ripe¬ 
tere con fermezza la posizione 
sovietica di non ingerenza nel 
conflitto tra l’Iran e l’Irak 
e ■■ l’invito agli USA di aste¬ 
nersi da ulteriori tentativi di 
utilizzare ai propri fini la 
crisi in atto nella zona me¬ 
diorientale. 

GiuHetto Chiesa 


KU^VAIT — n diciottesimo giorno di guerra 
è stato in Iran il più sanguinoso dall'inizio del 
conflitto: più di duecento persone hanno per¬ 
so la vita nel bombardamento da parte degli 
irakeni delle città Dezful, Ahwaz e Andi¬ 
meshk. Le prime due sono centri del Kuzistan 
di cui,Baghdad aveva annunciato ^omi ad¬ 
dietro la conquista, subito smentita da Te¬ 
heran. . . 

Particolarmente terrificante è stato il bom¬ 
bardamento di Dezful, sulla quale sono stati 
lanciati quattro missili terra-terra. I morti. 
sono — secondo un comunicato ufficiale del¬ 
l’agenzia Pars — centodieci, i una set¬ 
tantina. Altre sessanta persone sono morte 
nella vicina cittadina di Andimedik, m«itre 
ad Ahwaz trentatre persone sono rimaste uc¬ 
cise e undici ferite n^'ospedale cittadino. 

I razzi che hanno colpito la città di Dezful 
haiuio una lunghezza À nove metri, pesano 
due tonnellate e hanno una gittata di sessanta 
chilometri. Dezful conta HO mila abitanti ed 
è situata nei pressi di una stazione di pom¬ 
paggio di petrolio e di una base dell’aeronau¬ 
tica militare, bombardata più volte dagli ae¬ 
rei ‘irakeni (l’ultima incursione è di mercole¬ 
dì); ì missili terra-terra però, secondo la' 


lanciate da Baghdad e Teheran 


Inviati di Saddam Hussein in 27 Paesi, delegazione iraniana ^ alto livello 
presso i «governi rivoluzionari» - Un ministro irakeno in vìsita ieri dà Pertinì 


ROMA — In quella che è 
stata forse la giornata più 
sanguinosa della guerra (con 
il micidiale bombardamento 
di razzi sulla città iraniana 
di Dezful) i governi di Bagh¬ 
dad e di Teheran si sono mo¬ 
strati impegnati in nna vasta 
azione dipiomatica, intesa e^ 
videntemente ad esporre le 
rispettive ragioni e forse (an¬ 
che se non in modo ufficiale) 
a sollecitare iniziative politi¬ 
che e diplomatiche che con¬ 
notano di ricercare una via 
di nscìta dal éonfliUo. ^ 

« Da parte < irakena, la ini¬ 
ziativa si concretizza nell’in¬ 
vio di messaggi personali del 
presidente Saddam Hnssein 
ai sovrani e capi di Stalo di 
27 Paesi d'Europa, d'Asia e 
d’Africa; a tal fine alcnni al¬ 
ti esponenti del governo e 
del partito Baas sono partiti 
da Baghdad fra la - sera di 
mercoledì e la mattinala di 
ieri. A Teheran invece il pri- 


. mo ministro Rejai ha annun¬ 
ciato, . parlando per radio,. 

! che nna delegazione politica ' 
di alto livello verrà inviata 
quanto prima in nna serie di 
« Paesi rivolotionari » per e* 
sporre «fe ragioni deWirtm»; . 

: mentre ‘ nn'altra delegazione 
di 17 persone guidata dall* : ' 
ambasciatore iraniano in Ku¬ 
wait, Shams Ardekani, parte- : 
ciperà a New York al dibatti- 
' to dinanzi. alPAssemblea ge- * 
aerale deU’ONlI. ,. V.-i .•.. -i 
- Una delle t^Hine tappe del* ; 
la c missione plurima » dèci- ^ 
sa da Saddam Hnssein è sta- ' 

: la Roma: ieri mattina il mi- ' 
nistro irakeno per le autont^ 

' mie regionali Abdelfatlah A- - 
’ min, membro della direzIoDe 
del partito Baas e del Consi¬ 
glio del comando della rivo- 
• lozione, è stato ricevuto dal ^ 
presidente Perttni, al quale 
: ha consegnalo appunto un . 

- messaggio del presidente del- 


rirak, ed ha quindi tenuto 
una conferenza stampa prima 
di *' ripartire alla ’ volta di 
Vienna, e poi di Bona e Ma¬ 
drid. Amin ha elùso la do- ' 
manda relativa a una posri- 
bile 'mediazione italfana o 
europea: si é limitato ad af¬ 
fermare che Pertini «ha e- 
spresso Fauspìrio ché si rea- 
lizzi la pace nàta regione e 
cha il • conflitto ’ sia risolto 
per via parifiche » e a di¬ 
chiarare che il sno ' governo 
è gtato .a fin daWinixió ». fa¬ 
vorevole ad nna traiiàtiva, 
che sarebbere stài! invece 
gli iraniani a respingere. Ha 
anche détto (a proposito di 
nn poraibile intervento mili¬ 
tare : giordano) ehè ‘ l’Irak 
« non ha '■ bisogno deWmuto 
di nessuno uè vuol mettere 
in imbarazzo nessuno, nem¬ 
meno si Paeri ' arabi, ■ ed è 
contrario od ogni intervento 
straniero, sotto qualsiasi a- 
spetto ». Tuttavia ha poi ag¬ 


giunto che il suo Paese « ac¬ 
coglie con riguardo ogni ini¬ 
ziativa dei Paesi amici tale 
da favorire una trattativa con 
l’Iran ». . . .. j 

A proposito delle ostilità, 
Amin ■ ha ■ fornito una pre- 
cisazione concreta: a tutt’og- 
gi — ha detto — le truppe 
, irakene controllano 25 mila 
.. kmq. di territorio iraniano, 
‘ su un. fronte di 600 chilo* 
Blàtn* * .* 

Il presidente pakistano Zia 
t)l-Haq ha fatto sàpére ièri 
di avere inviato a Baghdad 
e a Teheran il segretario g^ 
nerale della Conferenza }sla- 
' mica, Hahib Chatty, nel ten¬ 
tativo di trovare nna solozio- 
ne al. conflitto, c Sono otti- 
' mista — ha detto Zia — so- 
' no sicuro che màto presto te 
due parti si parleranno fra 
■loro». 


g. I. 


Nel logoiio dei mezzi bellici 
il rischio di lino escàlation 

Chi rifonderà ai due beUìgeranti le perdite materiali subite ? — Guerra di 
usura o intervento (sia pure indiretto) di terzi — Le ragioni della politica 


MILANO — In guerra coinè 
quella tra Irak e Iran — specie, 
dopo la seconda settimana — 
non COTtano tanto le posizio¬ 
ni militari raggiunte sul ter- 
roio. quanto la capacità di 
rifornire le truppe, sostituire 
il materiale distrutto o ^ 
usato, di disporre di munizio¬ 
ni. missili, parti dì ricambio, 
cberos^ie per gli aerei, nafta 
e benzina gee ^ automezzL 
Né Iran né Irak sono in gra^ 
— stando agli esperti di cose 
militari — di sostenere a lun¬ 
go fl ritmo dì attività bellica 
di questi dìciotto ^omi. Già 
è abbastanza ' ev^ente. ad 
esempio, ebe le rispettive for¬ 
ze aeree sono in grado di 
port^ attacchi ad obiettivi 
precisi, ma non di cBfendere 
efficacemoite il proprio spa¬ 
zio aereo. Pattugliare U cielo 
costa più eberoaene, più aerei 
e più nomini che bombardare 
una ' città o una raffineria. 
Per questo gli occhi si ap¬ 
puntano, non senza preoccti- 
parione, verso le navi giorda¬ 
ne e irakene che sbarcano 
materiale bellico ad Akaba, 
verso la richiesta di missili 
«Crotale» alla Francia, v»- 
so i rifornimenti di carburan¬ 
te per aerei e carri armati 
che potrebbero ventre all* . 
Irak da altri Paesi del Golfo 
(sui giornali iraniani si fa 


insistentemente il nome ; di 
Bahrein). 

Anche uno sguardo super¬ 
ficiale alle operàzioni di guer¬ 
ra come si sono svolte sinora,. 
fatta da ambo i lati la tara 
per la propaganda, mostra ebe 
gli iracheni avevano attaccato 
puntando al blttz, all'impre- 
Pctrazkne delle forze armate 
iraniane e alle dìffìcoltà in¬ 
terne di Tdieran. Non ci so¬ 
no riusciti. La rivoluzione di 
Khomeini ha dimostrato di 
essere qualcosa dì molto più 
serio e strìdo di quanto xnol- 
tt ossaratori stranieri non si 
aspettassero, di avere raiy 
poggio popolare, di saper mo¬ 
bilitare contro un’aggrèssiaQe 
esterna quello stesso eserdto 
che non si era rioscìtt ad im- 
pegnve co n tro i portiglriìi 
ondi e die era stato ulterior- 
rooite decimato ai vertici do¬ 
po l’i^iuiazione degli ufDda- 
li golpisti. 

Quanto, e in che dircziooe, 
questo possa pesare sugli svi¬ 
luppi futuri in Iran è tutto 
da vedersL Ma il pericolo 
concreto e immediato — per 
scon^urare il quale forse è 
necessaria ' un’azione ancora 
più urgente del cessate il fuo¬ 
co — è che fallita la prospet¬ 
tiva del Uifz la goerra pro¬ 
segua con rintervento dì al¬ 
tre forze o si allarghi con 


forniture ad uno o anche ad . 
entrambi i bdlìgeranti. 

Non è un mistero — lo scri¬ 
vono tranqvnlUanente i gior¬ 
nali ^ americani citando fonti 
NATO ~ che i bombardieri e 
gli aerei da trasporto irake¬ 
ni operano anche da basi in 
Kuwait. ' Oman. Giordania, 
Yemen e negli emìratL Dallo 
Yemen — e non certo dall* 
URSS — proverrebbero anche 
i rifornimenti (fi munùdonì e 
parti di ricambio dì materiale 
scvieiko die vengono sbar¬ 
cati ad Akaba. Cosa potreb¬ 
be sQccedero se i cacxiabom- 
bmdieri P-d éd F-S iraniani 
puntassero verso questi nuo¬ 
vi ob i e ttivi ? &iropa e Giap¬ 
pone stanno con il flato so¬ 
speso per lo stretto di Bor- 
muz. ^ dove passano le su- 
p e i p e troEcre. Ma non abba¬ 
stanza c (8 flato in sospeso 
per le ificinarazìani dd Pen¬ 
tagono die si pronto ad 
intervenire se la guerra tra 
Iran ed Irak si stendesse. 

' Al contrario, resaurìrsi del¬ 
l’attacco indieno. la difficot- 
tà a rimpiazzare Tenorme 
quutità di materiale bellico 
già consumato nei primi dì¬ 
ciotto giorni dd coidlìtto po- 
tr e M iero ra p pre s e nt are la ba¬ 
se per una soàuzkine politica 
ddla guerra, o almeno per un 


Siegmund 


In Turchia processo 
a Turkes e Erbakan? 

ANKARA — I « leaders » del partito fascista — il famigerato 
colonnello Turkes — e dd Partito della Salvea» naslonale 
(Integralista Islamico) — Erbakan — che erano stati arre- 
stati dopo il «golpe» del 12 settembre sono stati trasferiti 
ieri mattina in aereo nel carcere militare di Mamak di 
Ankara, dall’Isola dell’Egeo dove si trovavano « sotto énstodia 
protettiva ». 

E* presumibile che essi vengano presto pr o ce ss ati. Toikss 


ed Erbakan, fino al « golpe », avevano appoggiato dall’esterno, 
m parlamento, il superno rocmocolore del Partito della Giu¬ 
stizia (di centro-destra) presieduto da DemireL 

NoUsie ufficiose, provenienti da fonti militari, affermano 
che rex-priiDO ministro Demlrel ed 0 «leader» ddi’opposi- 
sione repobblicana-popolare (socialdenxxratlca) Eoevlt — 1 
quali si trovano tuttora anch’essl «sotto custodia» fei una 
base militare della Turchia occidentale — potrebbero essere 
rilasciati nel prossimi gtomL, 

81 è appreso, inoitre, che la scorsa notte tre uomini 
armaU hanno uodso a Istanbul un agente della pollsia ausi- 
liaria e che un «estremista di sinistra» è stato ucciso In 
uno. toontro con Is forse di sleurcBa a Malaikirl (Turchia 
ostentale). 
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Acceso dibattito al parlamento 


str 


ssi tre ministri 


dal governo di Varsavia 

Aumentati i poteri di Jagielski, negoziatore di Danzica 
Tolta Timmunìtà parlamentare airex-presidente della TV 


Pars, hanno colpito im quartiere residenziale, 
distruggendo una quarantina di edifici. 

Anche TaviaziiMie iraniana ha compiuto in¬ 
cursioni contro il territorio deU'Irak. In par¬ 
ticolare sono state bombardate la periferìa di 
Baghdad e i centri di Kirkuk, Mosul ed Ert(il. 
nel distretto petrolifero del nord. 

. Per quel che riguarda le operazioni militari 
sul terrraio, Bani Sadr parlando alla radio ha 
detto ieri (die davanti ad Ahwaz le truppe ira¬ 
kene sono state respinte per dieci km. su un 
fronte di quaranta km., mentre anche presso 
Qasr-e-Shirin, nel ■ settore settentrionale del 
fronte, gli iraniani avrebbero migliorato le 
loro posizioni. ■ 

In questa situazione, tornano a (drcolare vo¬ 
ci di iniziative mediatrici per porre fine al 
conflitto. Ieri si è parlato con insistenza di 
una possibile mediazione deUa 'Turchia, che 
sarebbe stata sollecitata da Baghdad. Fcaiti 
irakene hanno tuttavia precisato più tardi che 
. un inviato di Saddam Hussein si era recato 
nella capitale turca, ma nel quadro di quella 
« missione informativa » a largo raggio che 
il .presidente irakeno ha promosso nei confron¬ 
ti di 27 Paesi e di cui riferiamo a parte. 



prevalere delle ragkmi e del¬ 
le iniziative politi(^ su <iuel- 
le belliche. Teheran nega la 
possibilità di im cessate fi fuo¬ 
co finché truppe irakene con- 
tintmànno ad operare sul ter- 
ritmio iraniano. Ma è eviden¬ 
te die anche questo atteggia¬ 
mento potrebbe mutare se le 
truppe irakene venissero re- 
s^nìe o si ritirassero Dell’am¬ 
bito Belle proprie frontiae. 

L’ìatensa attività diploma¬ 
tica che si sta svOuppantio io 
({uestè ore — la visita a Mo¬ 
sca ^ prendente siriano Às- 
sad. gli inviti americani ed 
incesi alla prudenza rivahi 
ad Hussein £ Giordania, le 
«misdonb d^ inviati dì Sad- 
dan Hu^ein e <fi Teheran, le 
visite' di Ta p pr es e nìanU gkir- 
dàni a Parì^ e a Belgrado, 
da dc^ non s embr an o venire 
affatto simpatìe all’allinea- 
mento deOa Giordama con 1* 
, Irak. la stessa vìsita che Hos- 
' seìn dovrebbe compiere in 
URSS — potrdjbero s pin ger e 
verso la ragióne e la non e- 
stensìone dd conflitto. Possi¬ 
bile die ntalia. non pr i v a di 
leggerezze e pe^ti ài tema 
di forniture militali a 11 *Dak. 
non abbia nulla da dire e da 
fare hi (juesta d ir e zi one? 


VARSAVIA Un altro rimpasto governativo i slato operato in Polonia e ratificato dal Se}m, 
il parlamentò/ al termine di un dibattito acceso, i deputati hanno discusso/ si sono scontrati/ 
hanno votato. Una sola volta si sono espressi all'unanimità: quando si è trattato di privar* dal- 

Timmunìtà parlamentare l’ex presidente della televisione Szezepanski accusato di corruzioDe. 
E’ stata una seduta tesa e piena di novità anche se non drammatica come quella ddl’ultimo 
CC. E tuttavia la portata di questa seduta del Sejm marca uh dato importante se non 

altro sul piano del costume ‘ ' ■ _ - - - ■ ' ■ 

politico e del funzionamento ^ ^ : t .. . , ' 

isUtuzionale. Sei ministri so- _ , , . . . 1 . t ■ -, » 

?aV joÌe?¥Sa‘'hrriat Editoriale del « Quotidiano del Popolo » 

sunto la carica di ministro . . 

della Cultura che gli era sta- ^ 
te tolta nel 1978 allorché fu ' 

sisM “f"Snos: :»iii:«nuovi» rapporti 

zimierz Lejczak, ministro del- , . , ’ 

le Miniere, è stato nenhinato # ‘ Ul^ A ' ♦ 

fra gli USA e Taiwan 

ghiew * Szalajda sostituisce 

Frantiszek Kaim. AUTndustria | ■ • • 

Leggera è stato nominato fi 

Wladysiaw Jablonski, agli In- OJIUe U UVIRrllllNiU All 
t^i Mlroslaw Milewski e ' ‘ , ■ ' : ' 

alimentare Jaji PECHINO — H «Quotidiano del Popolo» defluiva ieri un 
^eski. Kazimierz Bareikow- « atto sconsiderato » il recente accado tra l’Istituto amezà^ano 
Bd, che è entrato nella se- di Taiwan (ATT) ed il Consi^o Bi Taiwan per il coordìna- 
greteria e nell’Ufficio politico mento degli affari nordamericani (CC^AA) m base al quale 
del POW oltre die nel con- le due organizzazioni acquistano uno status peradìfloinaticoi 
sigilo dì Stato (la iH^ridenzà anri. «Uno status diplomatico in tutto tranne che nd noma». 

i, ?f’*tP 9 ordo cui l’organo del POC si è riferito è stato Armato 
**^*^^H> Bi tt 2 ottobre scorso. Il protocollo stabilisce che le due parti 

di vice pruno mim^o a Ste- garantiscono recìprocamente Tassoluta libertà (fi comimica- 
nwl^ KowaI(^k. fmora im-r àoni, redenzione da ogni imposta del rispetttvo personale..la 
nistro TOgu_ Intera, ma la inviolabflftà del domicilio (in pratica l'ezi^terxitoriafità) • 
sim candidatura ha ottrorto rimmunìtà dei rielettivi funzionari. 

voti contrari e astensioni. Un t» -sa. j • » si • - _ 

altro vice nremier è stato ^ denunciato fl 8 ottobre la nuova attua- 

escluso dal Srorno* Tadeusz determinatasi nei rapporti tra Taiwan e ^ USA affer- 

GraSi e SSto da sS note defl’agemda ufficiate, che «racconto ài 

nislaw Mach. S^k? il ^ 

goriatore di DanS vice pri- tutti i pnvOegt di cui godono I àxplomattcìu. 

mo ■ ministro incaricato del len, sotto 1 autorevde firma <Je « JI commentatore », Il 
Commercio Estero e dei rap- * Quotidiano del PopcHo » ossavava che raccordo non può con- 
porti con il COMECON ha ««ferarsi un « otto privato », che esso gode dell’appoggiO'Bdla 
visto allargati i suoi poteri, amministrazione statunitense e che queste, così agendo, «rio- 
Gli è stata affidate infatti r* rm^gni presi e va contro i principi che hanno regolato 
anche la responsabilità della * rapporti diplomatici» tra i due paesL 
Giustizia, dei mezzi ^ infor- L’articolo proemile notando (die. (piando furono istituiti, ri 
mazione e dei rajqiorti (xm disse (die « ATT » e « (XINAA » dovevano servire soltanto a 
i sindacatL mantenere rapporti tra i due popoli nelle sfere drila cultura 

Infine è state restituite la ® (xanmercìo, tra le altre: ma fl modo in etti le cose ri 
sua autorità e la sua autono- sviluppate «é dà tutto inaccettabOe» e rappres enta , 

mia alla Camera suprema tì un ripensamento da parte di Washington, in quanto 

controllo a’equivalehte della ^ ® ‘.^^/.^ « te immunità sono (firittl 

.lo; /,K/, godutì da missioni ufficiali e dai loro componenti nà quadre 

n^ C^ dei ^ti) che dette jàaàoni intemazionaU». . . 

rione Ai Ah» Secondo fl « Quotidianó dà Popolo », dunque, fl necento 

di Stato. Alla ^ pr^ actxxdo tra i due enti ne nega la natura «privatistica»: 
si^nza è stato c<Mif«rmato « poiché U governo degli Stati Uniti ha appoggiato l’accordo 
Miec^Iaw Moczar. fra le due organizzazioni, ciò non significa forse che er*? 

Un altro escluso è Wladi- intende accordare ad esse uno status ufficiale come infici di 

slaw Zandarowski estromesso collegamento a livàio governativo? ». 
anche dri Consiglio di Stato Avviandosi alla concIuskHie, fl canmento dri « Quotì^tmo 
dopo (die nril’agosto scorso dà Popolo » afferma die, sebbene la Cina annette la « donde 

era stato estiome^ dalla se- importanza» sà rappoti amìcfaevoli con ^ Stati Uniti, «non 

greteria del partito. - - si attontanerà certamente dai principi e non^tottererà le ^ti- 

. C(BnpIessìvamente fl .dibat- vità mjcragtì. .a creare due Cine ”» effiunqua le pereegem 

tito sulle nomine ha fatto re- Stati Uniti ». 

gistrare (piinifici - interventi Defilando la questione un « problema di importanza prim a 
dopo i (piali è intervenuto na », il giornale afferma che si tratta di < wia questione strm- 
an(die il premier PinkowskL tegicà per i dirigeniì degli USA». (Queste (piestìone strategica 
Questi ha tra raltro annim- - «msiste nel decido^ « se promuovere rulteriore sviluppo dei 
ciato l’accelerazione'degli au- rappo^ (con la Cina: ndr) oppore rovesciare Za sduazkme o. 

menti salariali che dovranno Alla fine, si rileva: « appoggiaudo la Tsossa che mette su ua 

essere compieteti entro la fl- P«ma ufficiale le relazwni tra USA e Takvan, U governo 

ne dd prossimo gennaio. Ma statunitense viàa i propri impegni e m pone contro i prinàpi 

già entro la fine (fi questo ^ hanno presieduto atta stabdimento di relazioni dipUmaU- 

secondo le dkddarazio- che con ìa Gua. Qe nta marna eeonsìderata ha causato grave 

vi di PiDkowrid. circa 10 mi- preoccupoaicma in eem al popolo àuese^ Eesa i desttmda ai 

Boni (fi lavtvatori ottexniiDO nfluenzma mgat io ame uta lo svdappo Bri vopperti Ira i dea 

MteTÌalL POCtt». .%•:^ ; ..7 " r.-~ 7 '_ 

^ In . questo. dima decisa^ ' ' - • 

mente nuovo cida vite poK- 

tica polacca ri àisertsce eoa- a ao ' e* 

che il presidente del consìglio Settimo mese dì guerra 

di stato Jablonski e il mi- ],v - 

nistro della cultura Tejma ClVllC llCl 1-^1301 

hanno inviato un telegr amm a 

Milosz. k> scrittore polacco bombardata la capitale 

insiginto del premio Nobel _ 

oer la letteratura, mìw» — KOUSSERI (Cameran) — ra del Camem al sce rgea» 

mtlualiMnte vive MeU aereo a reazl(me non dense nubi di fumo nero le¬ 
ene attualmeiite vwe ne^ identificato ha sorvolato la vaisi daUe ^ 

USA — ha abbandonato la capitale del CSad, NDjame- nanze del ponte. 

Piflonia nd 1961. Sempre Ieri ^ sganciandovi diverse bom- Le foiee di Habre avevaito 

II ouottdiano Zycìe Warszawu, ^ W?®" annunciato nei giorni scorri 

u quwaiw di un ponte di Tile- una grossa offsnsiva. dm 

fl più diffuso della capitele, yante Importanaa strategica, aveva fruttato la cattura Bri 
ha attnimciate (^ la casa edi- tenuto dalle foize ribelli del- più grande deposito di nra- 
trice statele PIW ha pubbli- 1’®^ primo ministro Hiseene niztonl del governo e ddla 
cato un libro A ncomiti di Habre. • - \ casenna centrale della poli- 

Jerzy Andrzejewski. Lo scrit- ▼olt» 

Fvatna m. al chc NDJaiDeBa vlsne b(an- * *0108 ai Haore avrebbero 
tOT^amo^n^^ iwinteto Sifl*arto, nel setto 

nere e di a m s n ti », e Jnemsto 1 . fone di ibbre a au^ Beepnao fonti ciad i a n e a - 

attivo dd KOR. K<?iss^, raeroo (a gli ae- 


ITT 


PECHINO —He Quotidiano del Popolo » definiva ieri un 
«atto sconsiderato » il recente accxvdo tra l’Istituto amerkano 
di Taiwan (ATT) ed il Consi^o Bi Taiwan per il coordina¬ 
mento degli dfari nordamericani (CC^AA) m base al (juale 
le due organizzazioni acquistano uno status peradìploinaticoi 
anzi. «Uno status diplomatico in tutto tranne che nd nome», 

^ J/’?^ccordo (x4 l’org^ dd PCX) ri è riferito è stato firmato 
; fl 2 ottobre scorso. Il protocollo stebilis(xi (die le due parti 
garwtiscoQO reciprocamente rassduta libertà (fi comimica- 
riom, Tesenzione da ogni imposta dd rispetttvo personale,.la 
inviolabilità dd domicilio (in prati(ui reztraterritoriafità) a 
l’immunità dei rielettivi funzionari. 

' La Cina aveva già denunciato il .8 ottobre la nuova attuo- 
rione deter mina tasi nei rapporti tra Taiwan e. ^ U^ affer- 
. man^. in una note Bell’agaizia irffKdate, che « raccordo ài 
pratica dava ai rappresentanti di Tauvan negli' USA (e vie»- 
versa;, ndr) tuffi { privilegi di cui godono i diplomatici». 

Ieri, sotto l’autorevcde firma (ìe «tt commentatore», 0. 
« Quotidiano del Popolo » ossswava che l’accordo non può con¬ 
siderarsi un « atto privato », die esso gode ddl’appoggto-ddla 
amministrazione statunitense e che queste, cori agendo. < vio¬ 
la gli im^gni presi e va contro i principi che hanno regolato 
i rapporti diplomatici » tra i due paesL 

' L’articolo pros^ue notando (die. (piando furono istitutti. ri 
disse (die « ATT » e « (XINAA » dovevano servire yJiento a 
mantenere rapporti tra i due popoli nelle sfere ddla cultura 
e dd C(xnmercìo, tra le altre: ma fl modo in (xd le cose ri 
' sono ora sviluppate < è dà'tutto inaccettabile » e rappres e nto. 

, (fi fatto, un ripensamroto da parte di Wariiington, in quanto 
^«E* noto à pitti che i privilegi «V immuaUà sono (firiffi 
goduti da missioni ufficiali e dai loro componenti nà quadre 
détte ràaàoni inientazionaU». 

Secxmdo fl « Quotuhanó dà Popolo », dun(]ue. fl nsceri a 
accordo tra i due enti ne nega la natura «privatistica»: 
«poiché U governo degli Stati Uniti ha appoggiato l’accordo 
tra le due organizzazioni, ciò non significa forse àie esso 
intende accordare ad esse uno status ufficiale come uffici di 
collegamento a ficàio governativo? ». 

Avviandosi alla conduskaie, fl commento dd « Quotì^tmo 
dà Popolo » affenna die, sebbene la Cina annetta la « domàa 
importanza» sà rappoti amìcfaevoli con gli Stati Uniti, «noa 
si attontanerà certamente dai princìpi e non tollererà le Atti¬ 
vità miranti a creare "due Cine’’., chiunque le gersegum 
negli Stati Uniti ». ’ 

Deflrendo la questtone un « problema di importanza prima 
ria », il giornale affenna che si tratta di « una questione sira-, 
tegicà per i dirigenti degli USÀ». Questa, (jaestìone strate^co 
.(xxisiste nd decìdoo «se promuovere rulteriore sviluppa dei 
rapporti (con la Cina: ndr) oppure tvaezciare la sfiuazkme ». 
Alla fine, si rileva: « appoggiando la mossa che mette su «a 
piano ufficiale le relazioni tra USA e Tonoon. 8 governo 
statunitense viola i propri mpegni e m pone contro i p r à te ipi 
che hanno presieduto alla stabdimeuta di relazioni diplomai»- 
che con la Gua. Questa mossa ecaasiderata ha causato groom 
preoccupaàkme ùt «eoo al popolo eàiesa. Essa i destiuatu ad 
influenzma mg a t ù ma mute la svdsfpo dei sappaeU irm i due 
paesi». 


Settimo dì gu^a 
^civile nel Ciad:- 
bombardata la capitale 


NELLA FOTO: R l eg r o tori » 
M Poop St a n telo w Kanta (a 
sàiNtra) vola daraw l » te •*- 


m ente pri a cc i 


KOUSSERI (Cameran) — 
Un aereo a rearione non 
identificato ha sorvolato la 
capitale del Ciad, NDjame- 
no, sganciandovi diverse bom¬ 
be che sono cadute in pros¬ 
simità. di un ponto di rile¬ 
vante Importenaa strategipa, 
tenuto drile foize ribelli del¬ 
l’ex primo ministro SQseane 
Habre. * - \ 

Questo è la prima volta 
che NTUamena viene bom- 
bontoto dall’ arto, nei aetla 
meri di guerra elvDa ttm op¬ 
pone le forse di Habra a quei, 
le del presidente Gookouni 
Ooeddel. amiofglato dalla 
Libia. 

Non ri ha par fl momento 
notista sul donni prorocati 
Bai bombardamento a cosa 
o gu n oou, ma dalla frootte* 


ra del Camenm ri aco rgen» 
dense nubi di fumo nero le¬ 
varsi dalle imnwlisto vtel- 
nanze del ponte. 

Le forra di Habre avevaito 
annunciato nel giorni aeorri 
una grossa offoDriva, rim 
aveva fruttato la cottura Bri 
più gronde deposito di mo¬ 
nizioni del governo e drilo 
casenna centrale della poll¬ 
sia nel centro della (mpltele; 
le forra di Habre avrebbou 
entìiq «ireandato Taertqxato 
laternoalonate di ITDJainena. 

Eaep n da fonti ciadiane a 
KoosserL rocreo (a gli ae¬ 
rei) vtAxébba aeeem dMoUote 
dalTaeroporto (xmtrollato dal- 
la Libia nel Ciad settentrio¬ 
nale. H Ciad, toio del poari 
più poveri del morMlo. n<Mi 
dlsp(èie di aerai da cotntaat- 
timentOi 


ir 
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Il neo presidente Soddu incontra le forze sociali 

Programma in 4 punti 
per la rinascita sarda 

La prima riunione con Cgil-Cisl-Uil - Poi con la Confin- 
dustria e TApi - Assetto della Regione e problemi di spesa 


I «primi possi» del Comuiw di Potenza 

La giunta è nuova 
ma i progetti sono 
sempre più vecchi 

i 

Le polemiche dei de esclusi - Tono borioso del 
sindaco Fìerro - Prospettive faraoniche per la città 


Gli errori delle politiche agrorie nazionali e comunitarie all'origine dello crisi 

Non sono gli astemi i nemici 
del Montepulciano d'Abruzzo 

A colloquio con Vincenzo Brocco presidente della Confcoltivatorì regionale * Su 
tre milioni e mezzo dì quintali d’uva solo il 10 per cento finisce in bottiglia 


I 


Dalia ::ostra redazione 
CACILIAHI — Il neo presi- 
dento della giunta regionale 
sarda onorevole Pietro Sod¬ 
du, concluse le consultazioni 
con 1 rappresentami del par¬ 
titi, si e meontrato con gli 
esponenti delle forze sociali, 
prima di tracciare una linea 
programmatica sulla quale 
dovranno pronunciarsi tutti 
1 gruppi autonomistici rap¬ 
presentati In assemblea nel 
. corso di riunioni collegiali 
previste per la prossima set¬ 
timana. 

Soddu ha dapprima Incon¬ 
trato I rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. quindi quelli del¬ 
la Confindustria e dell’API, 
ed Infine l direttori dei tre 
istituti di credito: Savona 
del CIS. Murgia della SPIRS, 
Solinas del Banco di Sarde¬ 
gna. 

Soddu ha precisato che il 
programma sarà incentrato 
su 4 temi. In primo luogo 
V «la specialità della autono¬ 
mia sarda e i rapporti Stato- 
Regione: un argomento che 
deve affermarsi come Indi¬ 
rizzo di fondo non esauribile 
in pochi anni». Il secondo 
punto riguarda «l’assetto in¬ 
terno della Regione, e i va¬ 
lori cui si ispira l’autonomia, 
intesa come decentramento 
reale capace di garantire il 
contributo dei cittadini ». 

Soddu — soffermandosi sul 
terzo punto del programma 
— ha ancora parlato di «at¬ 
tività pratica delia Regione, 
come ente di indirizzo, che 
va pertanto ristrutturato on¬ 
de acquistare una efficienza 
e rapidità nella spesa». In¬ 
fine. i problemi economici e 
della occupazione, che vanno 
affrontati «prendendo come 
punto di riferimento il pla¬ 
no triennale di programma¬ 
zione. con gli aggiornamen¬ 
ti del caso». 


Tutti 1 problemi vitali per 
la rinascita dell’isola potran¬ 
no essere affrontati e risolti 
con una giunta largamente 
rappresentativa, di unità au¬ 
tonomistica a partecipazione 
comunista? Una risposta con¬ 
creta potrà venire dopo gli 
incontri collegiali del partiti 
autonomistici. « Su questo 
punto — ha detto Soddu, ri¬ 
ferendosi alla prospettiva di 
una giunta di unità autono¬ 
mistica — potrà dire qualco¬ 
sa di più preciso solo la 
prossima settimana ». I temi 
più drammatici della crisi 
sarda (la ristrutturazione 
deirindustrla chimica e tes¬ 
sile, il rilancio delle miniere, 
la riforma agropastorale, 
l’occupnzlone e la condizione 
giovanile! sono stati affron¬ 
tati con amniezza dalla dele¬ 
gazione della CQlL-CT.'iIi- 
Ulti durante il lungo collo¬ 
quio con Soddu. , 

« Ci siamo esnressi — han¬ 
no coneluso 1 dirigenti della 
federazione sindacale unita¬ 
ria. doDo la riunione — ner 
un esecutivo stabile e capa¬ 
re. ed aiihiamn ricordato al¬ 
l’onorevole .«itoddu la necessi¬ 
tà di modificare l’indlri^^^ 

di sviluntx) complessivo del¬ 
la recdone. per difendere e 

incrementare Toccunozione. 
e ner parantlre nuovi nosti 
di lavoro n“r 1 piovani », 
Ch'uso anche ouesto gior¬ 
no di incontri, il presidente 
Soddu ha nreso parte nel 
pom<‘ricTcno di ieri al conve¬ 
gno delle «wietà f*nan7iarie 
italiane aperto a Forte vd. 
tace «F.’ nel pronositi del 
oreaidente — hanno solegato 
1 suol norfavocft — favorire 
np amn»o dibattito, e non so¬ 
lo a livello loca'“ attorno 
alla formazione d^lla odnn- 
ta di unità autonomistica 
sarda ». 

g. o. 


Illegittimi 
gli assessori 
missini 
eletti 

a Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’elezione del 
quattro assessori missini, av¬ 
venturosamente avvenuta nel 
giorni scorsi al Comune di 
Cagliari, è stata dichiarata il¬ 
legittima dal Comitato regio¬ 
nale di controllo sugli atti 
degli enti locali. La nomina 
dei missini era avvenuta (per 
soli quattro voti) durante l’in- 
crediblle votazione di ballot¬ 
taggio che aveva visto, nel 
Consiglio comunale, le baruf¬ 
fe selvagge e le divisioni pro¬ 
fonde della scombinata mag¬ 
gioranza DC-socialisti-laicl, 
subito saltata. 

1 missini, che In seguito 
avevano assunto un atteggia¬ 
mento ricattatorio, rifiutava¬ 
no di dimettersi, facendo il 
gioco della DC più retriva. 
Ora sono costretti a lascia¬ 
re sgombro il campo. Ma 
questo non significa che Ca¬ 
gliari martedì prossimo avrà 
finalmente il sindaco e la 
giunta. Ad appena qualche 
giorno dalle convocazioni del 
Consiglio comunale, infatti, 
nessun accordo è stato rag¬ 
giunto dalla DC. i socialisti e 
l laici. Anzi il PSd’A è usci¬ 
to ufficialmente dalla mag¬ 
gioranza, affermando che non 
darà ne&sun appoggio ad un 
esecutivo caratterizzato dalla 
prepotenza e dal predominio 
della DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Provincia di 
Cagliali, governata da una 
coalizione di sinistra e laica, 
ha presentato, con la detta¬ 
gliata e puntuale esposizione 
del suo presidente compagno 
Alberto Palmas, il program¬ 
ma per i prossimi cmque 
anni. La giimta, eletta nel 
luglio scorso, comprende so¬ 
cialisti. sardisti, socialdemor , 
cratici e repubblicani. SI 
tratta di una maggioranza 
stabile, più che sufliciente. 
Ad essa si è aggiunto rap¬ 
porto. non contattato, del 
Partito liberale. Ma sono le 
sinistre — con la loro forza 
con i loro programmi, con il 
sostegno delle masse lavora¬ 
trici popolari — a caratteriz¬ 
zare questa maggioranza. 
Comunisti e socialisti inten¬ 
dono, anche per i prossimi 
cinque anni, rafforzare l'im¬ 
pegno per affermare un pre¬ 
ciso ruolo delia sinistra imita 
all’interno della coalizione. E’ 
quanto hanno sostenuto, nel 
corso di una tavola rotonda 
organizzata da Radio Flash, 
il presidente comunista Al¬ 
berto Palmas e il vice-presi¬ 
dente socialista Federico Ba- 
roschi. 

Si dice spesso per Cagliari 
che bisogna costruire una 
città a misura d’uomo, libe¬ 
randola dalla soffocante e- 
gemonia di un partito, quello 
democristiano, che l’ha resa 
terra di conquista dei traffi¬ 
coni e degli speculatori. Poco 
si parla, invece, di una Pro¬ 
vincia, quella di Cagliari, che 
nei trascorsi cinque anni ha 
lavorato, e bene, per comin¬ 
ciare a modificare una realtà 
di clientelismo e di sottogo¬ 
verno incancrenito da decen¬ 
ni di gestione democristiana. 

Si tratta ora di lavorare — 
come ha affermato i! com¬ 
pagno Alberto Palmas illu¬ 
strando il programma della 
nuova giunta — per un’opera l 


Il lavoro della Provincia 


Punto per punto 
la battaglia 
per cambiare Cagliari 

Gli amministratori di sinistra hanno esposto I 
cardini su cui si orienterà la prossima attività 


di trasformazione profonda, 
ohe dia i risultati pratici an¬ 
che nella città. Già a partire 
da questo anno si vedono i 
primi sostanziosi frutti: gli 
istituti scolastici di compe¬ 
tenza deirammlnistrazlone 
provmciale vengono organiz¬ 
zati seguendo la linea del de¬ 
centramento; sono sorti nuo¬ 
vi complessi, si va verso la 
eliminazione dei doppi turni; 
saranno completati gli istituti 
superiori già finalizzati e 
quelli in fase di progettazio¬ 
ne con nuovi investimenti. I- 
noltre sono in corso iniziati¬ 
ve a favore dell’infanzia • e 
degli studenti pendolari, 
mentre si è già a buon punto 
neU’optlra di valorizzazione 
del patrimonio artistico e 
culturala 

La Provincia intende so¬ 
prattutto svolgere un’azione 
più incisiva a sostegno del 
l’óccupazione e in difesa del¬ 
l’economia isolana. 

Un programma vasto e ar¬ 
ticolato concepito per rinno¬ 
vare, per andare avanti, nel¬ 
l’interesse di tutta la popola¬ 
zione della più grande ed 
importante provincia sarda. 

Se il Comune rimane as¬ 
sente. dalla Provincia può 


partire la battaglia per tra¬ 
sformare a Cagliari la qualità 
della vita. E non si tratta di 
un sogno a tavolino. U fatto 
che alla Provincia si sia con¬ 
solidata una amministraziono 
democratica o rii sinistra, 
vuol dire che non è impossi¬ 
bile nel capoluogo promuove¬ 
re im progetto di rinnov.a- 
mento, una spinta di libertà, 
forse contraddittoria, ma ir¬ 
riducibile. che porti ad una 
alleanza sociale e politica ca¬ 
pace di trasformare .1 centro 
urbano e il suo interland in 
modo veramente moderno. 

- La Provincia di Cagliari 
può e deve essere un esem¬ 
pio. E’ già un esempio.' Gli 
amministratori comunisti, so¬ 
cialisti, laici — ha affermato 
il presidente compagno Al¬ 
berto Palmas — intendono 
operare perchè l’amministra¬ 
zione raggiunga, a livelli 
sempre più elevati, una atti¬ 
vità di governo e un’azione 
politica in erado di costituire 
im .saldo punto di riferimen¬ 
to per tu^ti eli enti locali 
nelto .c’tiia-»'''n“ d' eerp^tona- 
le crisi della Sard-*^!» 

a. q. 


Presentato il programma 

Alla Provincia di Nuoro 
sempre al primo 
posto i servizi sociali 

La giunta democratica continua con impegno 
il lavoro iniziato nella precedente legislazione 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Si è aperto uffl- 
cialmenie il dibaiiiio sul ruo¬ 
lo e sulle iniziative che la 
Provincia di Nuoro dovrà asr 
sumere nei prossimi cinque 
anni con la relazione pro¬ 
grammatica presentata ieri 
raltro dal compagno Mano 
Cheli a capo, per la seconda 
volta di una giunta laica e di 
sinistra composta da comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e sardisti. La discus¬ 
sione sulle dich.arazioni 
programmatiche è prevista 
per il 21 ottobre. 

Innanzi tutto un’ammini¬ 
strazione che vuole stare 
« dentro i problemi », parte¬ 
cipare alle graràdi battaglie 
democratiche e allo stesso 
tempo essere promotnee e 
artefice dello sviluppo eco¬ 
nomico e socL-.le delle zone i 
interne della Sardegna, ov¬ 
viamente nei limiti delle 
sue competenze e possi¬ 
bilità: questi gli impegni di 
fondo che il compagno Chen 
ha esposto in una densa e 
articolate relazione di 5 ca¬ 
tene. E* una strada questa 
che ha già segnato tappe 
importanti nel cinque anni 
precedenti. Si tratta di npar 
tire dal risultati raggiunti pa 
tenzlandoli. a cominciare dal 
programmi per la sicurezza 
sociale. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale .si Impegna a sviluppare 
li progetto di relnserimenlo 
del malati di mente, attra¬ 
verso l’allargamento dell’e- 
operienza dei «gruppi 
glia ». Su questo difficile e 
^pegnativo terreno si sono 


raggiunti obiettivi di grande 
validità; decine di malati, 
provenienti dai lager di .Aver 
sa o di S. Giovanni Impersi- 
ceto sono stati recuperali s! 
l’uso del proprio corpo e dei 
rapporti umani e socialL Al 
trettanto impegno sarà dedi 
calo nell’assistenza agli an 
zianl e agli handicappati per 
favorirne il recupero sociale 
e familiare. 

Scuola e cultura sono gii 
altri due grandi campi di In¬ 
tervento privilegiali ncH’atti 
vità della Provincia di Nuo¬ 
ro: c’e un vastro programma 
di costruzione e di compie 
tam<‘nto di sedi di studio 
dislocate su tutto il territorio 
della provincia Di fatto ri¬ 
solveranno rannoso problema 
dei doppi turni nelle scuole 
medie superiori. 

Strade e comunicazioni so¬ 
no gii altri due settori di in¬ 
tervento: lo sforzo sarà di 
contribuire attraverso il 


completamento o ravviamen¬ 
to di nuove reti viarie a far 
uscire dairisolamento zone 
come rOgliastra, il Sarcidano 
I e la Baronia, coordinando 
anche le opere di competenza 
dei diversi enti. 

In ogni caso la Provincia 
di Nuoro, come già negli 
scorsi anni, sarà presente, 
come ha dichiarato il presi¬ 
dente Cheri, in tutte le bat¬ 
taglie per lo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione. a partire dalla 
salvezza del tessuto industria 
le esistente per arrivare al 
superamento dei ceppi che 
{ ancora impediscono la rifor- 
1 ma agropastorale Impegno 
j che tuttavia rischierà di es 
I sere vanificato se non >i prò- 
j cede celermente all’attuazione 
! delle deleghe e dei poteri alle 
autonomie locali e al decen¬ 
tramento reale dell’autono¬ 
mia speciale sarda. 

C. CO. 


Nostro servizio 

POTENZA — La nuova 
giunta municipale 

DU-pai-PSDI-PLI muove l 
primi passi, mentre alle 
porte di Palazzo Matteotti 
i consiglieri comunali de¬ 
mocristiani. esclusi dal- 
Torganlgramma, scalpita¬ 
no. 

Non si è fatto in tempo 
ad assegnare uffioialmen- 
te le deleghe che già c'è 
polemica sulla scelta del 
nomi. I consiglieri Colom¬ 
biani. Trianl e Sampogna, 
forti di un documento del¬ 
la propria sezione, chiedo¬ 
no un rimpasto. Senza peli* 
sulla lingua. Insieme «al¬ 
l'esclusione del rappresen¬ 
tanti di un popoloso quar¬ 
tiere della città » (rione 
Risorgimento, ndr) si parla 
di < mera spartizione tra 
gruppi di potere > operata 
dalla corrente di Impegno 
Democratico, con la com¬ 
plicità della Sinistra di 
Base, il cui atteggiamento 
è definito «conservatore» 
e l'avallo della segreteria 
cittadina. Con queste dif¬ 
ficoltà Interne, quasi tutti 
1 franchi tiratori stanno 
uscendo allo scoperto ri¬ 
nunciando aU'anonlmato 
del voto segreto, la giunta 
ha avviato una serie di 
consultazioni per presen¬ 
tare 11 programma « il 
ruolo di Potenza negli an¬ 
ni Ottanta». 

Fra gli incontri promos¬ 
si, quello con la stampa 
ha alimentato ancora a- 
spre polemiche, a testimo¬ 
nianza che 1 primi passi 
sono piuttosto impacciati 
ed Incerti. Ciò che ha su¬ 
bito sorpreso i colleghl è 
stato il tono usato dal 
sindaco Flerro. 

Un tono borioso e solo 
in parte spiegabile con 
rimprovvlsa ascesa politi¬ 
ca del primo cittadino, a 
^volte, un'autentica «sfida 
alla stampa > ad essere 
più obiettiva, a non ingi¬ 
gantire i problemi della 
città, a dare più spazio al 
Comune. Ma veniamo al 
programma, definito da 
qualcuno sproporzionato 
per una città di provincia, 
sia pure In continua lotta 
con il provincialismo. 

■ CI - sono spunti nuovi 
nelle - linee programmati- 
che e innanzitutto nella 
fine della visione autar¬ 
chica. Dopo aver ignorato 
per cinque anni gli enti 
intermedi, considerato la 
Comunità montana Alto 
Basente un nono assesso¬ 
rato, finalmente Tammi- 
nlstraizone comunale di 
Potenza ha scoperto U 
comprensorio. 

C'è , la volontà quindi, 
almeno espressa da Flerro, 
di coordinare interventi 
con CM, DS e USL. La pe¬ 
ricolosità profonda - di 
questo progetto è invece 
racchiusa nello slogan cit¬ 
tà-regione. Sostanzialmen¬ 
te si guarda con ' occhi 
strabici alla periferia ed a 
un elefantiaco progetto di 
sviluppo della città. Nel 
progetto tutto di marca de 
della Potenza anni Ottan¬ 
ta, cl sono la crescita ur¬ 
banistica abnorme, fino al 
dissanguamento completo 
dei Comuni deH'hinterland 
e rambizlone di «capita¬ 
le» della Basilicata. 

Già U'oppi guasti ha 
prodotto questa politica. 
Una conferma nuova della 
drammaticità dei problemi 
provocati dall'urbanlzza- 
zlone selvaggia è venuta 
del resto proprio alla vigi¬ 
lia della conferenza stam¬ 
pa daU’azìone di protesta 
degli abitanti del quartie¬ 
re Cocuzza. 

La rabbia dei cittadini 
del quartiere dormitorio è 
esplosa, senza precedenti,' 
con blocchi «(radali ed au¬ 
tobus della SITA. La gente 
di Cocuzzo è riuscita ^ a 
spuntarla per - quanto ri¬ 
guarda l servìzi di tra¬ 
sporto urbano inadeguati. 
Ma la lotta non si ferma 
qui- Si chiede di trasfor¬ 
mare l'attuale ammasso di 
cemento in un quartiere 
vero e proprio. 

" II PCI, nel corso di un 
incontro avuto con la 
giunta, ha ribadito Toppo- 
sizìone all’attuale blocco 
d! potere, determinatosi 
con la giunta 

DC-PSI-PSDI-PLI. T comu¬ 
nisti — ha detto il segre¬ 
tario cittadino àflchele DI 
Tolla — esprimono viva 
preoccupazione per la vo¬ 
lontà di gestire l'ammi- 
nLstrazione comunale in 
continuità con le scelte 
pa.ssate. che vuol dire in 
«intonia con 1 gruppi di 
potere. Per 1 comunisti 
ocrorre un rathcale mu¬ 
tamento di rotta, partendo 
dalle soluzioni da ricerca¬ 
re al caotici problemi, * 

«.gì. 


Alla Provincia 
di Matera 
ì problemi 
delia viabilità 

MATERA — Questa mattina 
il consiglio provinciale di Ma¬ 
tera tornerà a discutere, gra¬ 
zie ad un'interrogazione del 
capogruppo comunista, 1 pro¬ 
blemi legati alla viabilità e 
in generale quelli relativi ad 
un'efficiente politica dei tra¬ 
sporti. Come si sa la Basili¬ 
cata ed in particolare la pro¬ 
vincia di Matera è tra le zo¬ 
ne meridionali tra le più 
penalizzate in questo settore. 

Il capoluogo oltre ad esse¬ 
re tra I pochi centri di una 
certa importanza ad essere 
escluso dalia rete delle Fer¬ 
rovie nazionali dello Stato, 
soffre di una grande insta¬ 
bilità del suo sistema viario. 
La strada a scorrimento ve¬ 
loce che oollegava Matera 
sia con la sua zona industria¬ 
le • della Valle del Basento, 
sia con quella che è la sua 
stazione delie FS (a 35 chi¬ 
lometri di distanza) sia dal¬ 
le vaste aree della monta¬ 
gna, è interrotta da mesi per 
11 crollo di un cavalcavia. I 
disagi che questa interruzio¬ 
ne ha provocato e provoca 
agli operatori del commercio, 
come agli operai dei grandi 
centri industriali come alle 
altre categorie di lavoratori 
sono enormi. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Ottobre è U 
mese della vendemmia. L’uva 
che matura sulle colline tra 
gli Appennini e il mare del 
medio Abruzzo diventerà del¬ 
l’ottimo Montepulciano, Treb¬ 
biano, Rosato, tutti vini che 
anche se non sono i pregiati 
dell’Astigiano tengono digni¬ 
tosamente il loro posto sulle 
tavole degli italiani. Ma è 
un posto che diventa sempre 
più piccolo — dice Vincenzo 
Brocco, presidente delia Conf- 
coltlvatori Abruzzese — e non 
per colpa dei vino. 

Che il consumo è calato 
Infatti lo si sente dire dap¬ 
pertutto; si produce di più 
ma si vende di meno e le 
cantine sono ancora mezze 
piene del vino del 1979. Le 
statistiche dicono che se l'an¬ 
no passato abbiamo bevuto 
106 litri a testa oggi siamo 
scesi a meno di 90, che poi 
significa neanche mezzo bic¬ 
chiere ai giorno. Non meglio 
vanno le cose se si guarda 
oltre frontiera. Dalla CEIE 
sul vino italiano gravano tas¬ 
se pesantissime che ne rad¬ 
doppiano e perfino ne tripli¬ 
cano il prezzo all’estero. Con¬ 
ti alla mano l'esportazione è 
calata in im anno del 37 per 
cento. 

« Se la crisi vitivinicola 
scoppia per via dell aumento 
dei costi, dell’inflazione e dei 
cronici problemi del mercato 
— afferma il presidente Broc¬ 
co — da un altra parte vi si 
giunge per politiche agrarie 
nazionali e comunitarie non 
certo esemplari e per la man¬ 
canza assoluta nei governi 
regionali di volontà e corag¬ 
gio ad affrontare i problemi 


dell’agricoltura In generale». 
Cosi, in una regione come 
. l’Abruzzo, praticamente priva 
di strutture di imbottiglia¬ 
mento, accade che dei tre 
^milioni e mezzo di quintali 
.d’uva che si producono, de¬ 
stinati a diventare vino, solo 
il 10 per cento finisce nelle 
bottiglie e viene correttamen- 
- te usato, cioè venduto e be¬ 
vuto. Il resto viene ricom¬ 
prato per «tagliare» 1 vini 
prodotti altrove. . 

Ma c’è pure l'uva destina¬ 
ta ad essere mangiata, quel¬ 
la cosiddetta « da tavola ». 
Da questo versante, per 1' 
Abruzzo che con i suoi 2 
milioni e mezzo di quintali 
è seconda solo alle Puglie, 
la crisi significa un crollo 
dei prezzi anche fino al 25 
per cento, e costi cresciuti 
del 30 per cento. Ogni chilo 
d’uva venduto nel mercati a 
1.300 lire al contadino viene 
pagato 160. Poca meraviglia 
dunque se più di qualcuno 
pensa di fare vino anche con 
quella. Ci si guadagna un po' 
di più. ma si Intacca un mer¬ 
cato già pieno di crepe. « Uva 
da tavola e uva da vino, stan¬ 
no infatti come in due vasi 
comunicanti — dice il presi¬ 
dente Brocco —, e I proble¬ 
mi di entrambe dilagano in 
quelli generali dell’agricoltu¬ 
ra ». 

Ecco perchè 11 PCI nel pre¬ 
sentare ai consiglio regionale 
una mozione in cui si chiedo¬ 
no interventi straordinari per 
il settore dell’uva, 'insistono 
anche per interventi program¬ 
mati sugli altri problemi del¬ 
l’agricoltura. senza aspettare 
che esplodano uno alla volta. 
Solo tre settimane fa, per le 


strade di Ortona (nel cuore 
dell’Abruzzo vinicolo) seimi¬ 
la viticoltori con 1 loro trat¬ 
tori carichi di uva offerta 
alla gente hanno fatto scende¬ 
re in piazza, insieme, Conf- 
coltivatori e ColdirettL 

E’ stata una cosa molto 
diversa dal '76, come ricor¬ 
da Brocco, allorché proprio 
ad Ortona vi furono esplosio¬ 
ni di « rabbia verde » tipo 
Barletta o Asti, con occupa¬ 
zione della stazione ferrovia¬ 
ria e cose simili. « Questa 
volta la loro rabbia sacro¬ 
santa l'hanno dimostrata con 
una prova di forza ragionata. 
E non a caso certe promes¬ 
se dell'ultima ora. fatte dal¬ 
l'assessore regionale all'agri¬ 
coltura, anziché sgonfiare la 
manifestazione l'hanno resa 
più sicura e compatta. Conf- 
coltivatori e Coidirettl da 
quel giorno stilano documenti 
unitari, con le richieste al go¬ 
verno nazionale e al regio¬ 
nale. 

E non mancano in questi 
documenti appelli alla lotta 
contro i frodatori e i sofistl- 
catori. E' un fenomeno, que¬ 
st ultimo, che va a ruota li¬ 
bera e raggiunge livelli in¬ 
credibili. Circolano, in Italia, 
25 milioni di ettolitri di vino 
fatto senza l'ombra di un 
chicco d’uva, che significano 
soldi a palate per chi ci mar¬ 
cia, e un mercato di porche¬ 
rie per tutti gli altri. «Noi 
. discutiamo di tutto e con tut¬ 
ti — afferma Brocco — però 
basta con le solite % misure 
tampone o le solite assisten¬ 
ze». Ora si aspettano le ri¬ 
sposte. 

s. m. 


Da oggi a Catania il seminario di studi organizzato dalla CGIL 

Una riflessione sul sindacato ma anche 
su quale sviluppo economico per la città 

Una riflessione franca e approfondita sul ruolo dei lavoratori e delle loro, organizzazioni sindacali 
Come intervenire nelie scelte di programmazione — Concluderà il segretario nazionale Turtura 



CATANIA — Mentre dal vi¬ 
deo arrivano in questi giorni 
da tutt’ltalia gli slogans 
scanditi dai lavoratori cella 
FIAT, e per primo quello: 
«Da Torino, dsil Meridione: 
un solo grido, occupazione», 
a Catania, contemporanea¬ 
mente allo sciopero generale 
di solidarietà agli operai to¬ 
rinesi. si apre questa mattina 
un importante seminario di 
studio della CGIL catanese 
che si interroga sul proprio 
ruolo e sulle prospettive del¬ 
l’intera società catanese negli 
anni 80. La coincidenza — 
visti 1 temi che saranno trat¬ 
tati — non appare cosi ca¬ 
suale come sembrerebbe. « Il 
nodo centrale della discus¬ 
sione — afferma Luciano 
Piccolo, segretario provinciale 
della CGIL — è quello ine¬ 
rente U rapporto sindaca- 
to-lavoratorl e sindacatnso- 
efetà. rabbattiroento cioè del¬ 
la forbice, purtroppo esisti^ 
tra le scelte adottate all’EUR 
• i risultati ottenuti nel 


campo della programmazione 
e dello, sviluppo». 

Con il seminario di oggi e 
domani la CGIL catanese a- 
pre quindi una grande sta¬ 
gione di confronto — «fran¬ 
co e spregiudicato», precisa 
Piccolo — con i lavoratori 
sul ruolo che essi stessi do¬ 
vranno avere per Intervenire 
nei processi di accumulazione 
e nelle scelte di programma¬ 
zione 

Compito dei 150 delegati di 
base che partecipano al se¬ 
minario della CGIL è anche 
quello di «tradurre» in ca¬ 
tanese dibattiti appena aperti 
nazionalmente e dei quali il 
più significativo è stato quel¬ 
lo sul fondo dello 0.50 per 
centa «Anche a Catania — 
afferma Piccolo — è necessa¬ 
ria un'attenta riflessione sui 
limiti che vi sono stati nel 
sindacato e sulle scelte da 
compiere per rilanciare non 
solo l'organizzazione ma an¬ 
che gli obiettivi di sviluppo 
dell’intera società ». 


' In preparazione del semi¬ 
nario — che sarà articolato 
in commissione di studio su 
specifiche questioni e conclu¬ 
so da un intervento della 
compagna Donatella Turtura, 
segretario nazionale della 
CXIIL — la zona metropolita¬ 
na del sindacato proprio per 
dare al discorso una caratte¬ 
ristica di franco dibattito e 
al contempo di concretezza, 
ha promosso un vasto censi¬ 
mento sulle possibilità di svi¬ 
luppo dell’economia catanese. 
Ne è emerso un quadro che 
se da un lato paria della de¬ 
solazione — è proprio questo 
il termine da usare — a cui 
la città è stata costretta, dal- 
l’altro indica in 10 mila nuovi 
posti la capacità di sviluppo 
occupazianale della zona. 
«Attenzione — avverte H se¬ 
gretario della CG]I> — non 
parliamo di assistenzialismo 
e di cUentelisma né facciamo 
facile propaganda. I nostri 
dati si basano sulla cono¬ 


scenza — realtà per realtà — 
delle posribilltà concrete che 
si prestano e delle risorse 
dispcmibili ». 

Per la CX»IL catanese — 
ma probabilmente per Tinte- 
ro movimento sindacale uni¬ 
tario. visto che già si parla 
di proclamazione di uno 
sciopero generale provinciale 
— questo dei possilùli 10 mi¬ 
la posti di lavoro nei pros¬ 
simi anni rappresenta tm 
banco di prova per il gover¬ 
no della città. La risposta 
che le amministrazioni locali 
dirette dalla DC daranno su 
questi temi permetterà oltre 
tutto di mettere a nudo Ina¬ 
dempienze. ritardi, cliente¬ 
lismi, manovre qiieculattve, 
collusiGni tra potere politico 
ed economico, lottizzazioni 
tra partiti al governo e cor¬ 
renti di esse e «quindi — 
dice Piccolo — di indicare 
con più chiarezza ai lavora¬ 
tori e alle masse per quali 
obiettivi e contro quali nemi¬ 
ci combattere». 


Le esecuzioni sono 1.500 


Sindaci 
del Foggiano: 
«Misure urgenti 
per arginare 
la valanga 
degli sfratti» 


Nortro servizio , > 

FOGGIA — La drammatica 
situazione della casa è stata 
illustrata ieri mattina all’as¬ 
sessore regionale al Lavori 
Pubblici, Sorice, da una folta 
delegazione di sfrattati del 
comuni di Foggia. Apricena. 
Manfredonia, San Marco in 
Lamis. Monte Sant’Angelo, 
Carpino, accompagnata dal¬ 
l’onorevole Paolo De Caro, 
dal capogruppo comunista al¬ 
la regione Angelo Rossi, da 
numerosi sindaci. consiglieri 
comunali e dirigenti del PCI 
dei centri interessati. 

All’assessore Sorice la folta 
delegazione ha tracciato un 
quadro degli sfratti nella 
provincia di Foggia: nel capo¬ 
luogo le procedure giudiziarie 
di sfratto il cui iter è stato 
completamente compiuto so¬ 
no 800; a Manfredonia 150. a 
Cerignola 200, a San Severo 
200, a San Marco in Lamis 
80. ad Apricena 70. Persino in 
un piccolissimo comune del 
subapennino dauno^ San 
Marco la (Datola, vi sono ol¬ 
tre 40 sfrattL 

Si calcola che complessi¬ 
vamente si è in presenza di 
1500 esecuzioni, moltissime 
delle quali già completate e 
altre in via di attuazione. La 
delegazione ha chiesto precisi 
interventi al governo regiona¬ 
le e in ordine all’emergenza e 
per i problemi a medio ter¬ 
mine. 

Per quel che riguarda Te- 
mersenza è stato chiesto l’In¬ 
tervento nei confronti della 
prefettura perchè convochi, 
in tempi brevissimi, 1 sindaci 
dei comuni più interessati al 
grave fenomeno per cercare 
di allentare la ptróssione at¬ 
traverso le seguenti misure 
urgenti: - . , 

1) graduazione delle esecu¬ 
zioni di sfratto al fine di 
consentire il trasferimento da 
casa a casa degli inquilini; 

2) approntamento delle 
graduatorie per la assegnazio¬ 
ne degli alloggi popolari en¬ 
tro e non oltre il mese di 
ottobre per consentire l'ac¬ 
cesso alla casa a diverse cen¬ 
tinaia di cittadini che da an¬ 
ni attendano un’abitazione e 
che ora pur essendo 

bile non viene loro assegnata 
per i ritardi nella definizione 
d^le graduatorie comunali; 

3) delega ai comuni me¬ 
diante leggina per l’assegna¬ 
zione degli alloggi popolari 

4) immediata ripartizione 
tra i comuni colpiti da que¬ 
sto angoscioso problema dei 
fondi rivaiienti dalla legge 
25 

5) requisizione temporanea 

di stabili pid>blici per sfrat¬ 
tati a Foggia ad esempio vi 
è TONFI e si è chiesto ap¬ 
punto la disponibilità di 
questa struttura per i sema 
tetta . . .-. 

n compagno onorevole Pao¬ 
lo de caro ha inoltre illustra¬ 
to l’urgenza dei provvedimen¬ 
ti legislativi zegiCHiali per un 
serio impegno in direzione 
della casa Allarmante è stato 
poi il racconto di una donna 
di Manfredonia che questa 
mattina dovrebbe esere mes¬ 
sa in strada con 9 figli di cui 
uno gravemente ammalata 

L’impegno che è scaturito 
da questa giornata di lotta 
degli sfrattati è che il prefet¬ 
to di Foggia ha assicurato al¬ 
la delegazione tramite l’as¬ 
sessore Sorice tire convocherà 
quanto prima i sindaci dei 
comuni di àfanfredonia di 
Apricena. di San Severo, di 
Cerignola e di Fòggia per un 
esame della situazione e per 
alcune immediate determina¬ 
zioni sulla base delle suindi¬ 
cate proposte. 

Roberto Consìglio 


Si conclude domani sera il festival provinciale a Ragusa 

Con rUnìtà alla riscoperta del folklore 

DIbaRiti e iniziative politiche per dare impulso alla sottoscrizkMie por la stampa emmmista 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Il festival del- 
TUnita cominciato ieri si con¬ 
cluderà alle ore 20 di sabato 
con una grande testa popola 
re e un « recital » del gran¬ 
de complesso di musica po 
polare del maestro Gurrieri. 
II programma della manife¬ 
stazione comprende proiezio¬ 
ni di film per ragazzi, spet¬ 
tacoli folcloristici, giochi di 
animazione affidati ai bambi¬ 
ni delle scuole elementari • 


delle scuole medie, giochi e 
passatempi. In programma 
inoltre, incontri e tavole fo- 
tonde con gli anunlnbrtrato- 
' ri comunali e i consiglieri 
del PCI su argomenti politi 
ci locali, regionali e naziona¬ 
li nonché sulla .stampe quo¬ 
tidiana e periodica. Un tema 
di rilie^vo sarà rappresentato 
dalla aottoserlzlone per la 
stampa comunista., 

Abbiamo chiesto ai compa¬ 
gno Gianni Carfi, che cura 


per il partito Torganiizazione 
del festival, quale sia la ca¬ 
ratteristica di questa manUe- 
staneme, la prima degli an¬ 
ni *80 a Ragusa. 

Abbiamo voluto aaaicurare, 
ci ha dichiarato il compa¬ 
gno Carfi. a tutta la manife¬ 
stazione, un sapore autentico 
di grande fetta popolare. 

Per questa ragioeie non-ci 
saranno comizi, anche se si 
registrerà la presenza di al¬ 
cuni compagni dirigenti del 


partito in Sicilia, che saran¬ 
no soprattutto impegnati nel¬ 
la tavola rotonda sulla stam¬ 
pa, in programma per la gior¬ 
nata di sahata 

Questo dovrebbe servire per 
dare una spìnta alla sotto¬ 
scrizione per la stampa co¬ 
munista e farci raggiungere 
e superare l'obiettivo che ci 
siamo fissata 

Ma anche a chiarire Tim- 
portanza di una stampa po- 
iiticà al servizio degli interes¬ 


si dei cittadini, dei lavorato¬ 
ri e dei militanti del PCL 
che non può sperare in finan¬ 
ziamenti più o moto confes- 
sabili, ccm cui viene forag¬ 
giato la stampa cosiddetto in¬ 
dipendente 

L*tdea-falda sarà quindi la 
risooperta delle tradizioni po¬ 
polari, attraverso la ricerca 
che il gruppo di Modena 
«Obiettivo musicale, canti e 
gesto», ha condotto in tutto 
il territorio della provincia, 
raccofliendo dal vivo delle 
tradizioni orali della gente 
più anziana alcuni motivi e 
racconti epici di autentica de¬ 
rivazione popolare. • 

Molto spazio viene dato pu¬ 
re alla teatralità spontanea di 
grandi e piccoli con alcuni 
spettacoli di animazione. 

Angelo Campo 
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Quando si vuole uscire dalla crisi a colpi di licenziamenti di massa 


In Calabria la linea padronale Fiat 


si chiama Montefibre, Sir e Pertusola 




»j > '-■ 1 ♦: .V 


Mozione del gruppo comunista alVAssemblea regionale 


Il significato della battaglia aperta a Torino— Respingere al Nord come al Sud le spinte 
più arroganti e conservatrici — La posta in giuoco è lo sviluppo e il rinnovamento del Paese 


Ridarò ai sardi 
la loro cultura 
per una fase più 
alta della lotta 


UCCE 


La De vuole 
assumere 
illecitamene 
anche se sta 
all'opposizione 


La DC vuole assumere 
illecitamente del persona¬ 
le anche quando sta al¬ 
l’opposizione. 

E* quanto si sta verifi¬ 
cando a Melpignano, com¬ 
plice la commissione re¬ 
gionale di controllo sugli 
atti degli enti locali di Lec¬ 
ce. Difatti: Tamministra- 
zione comunista eletta nel¬ 
le ultime elezioni ammini¬ 
strative, con oltre il 54 
per cento dei voti non pro¬ 
roga im incarico di lavo¬ 
ro alla signora Rizzolominì 
Maria Teresa. 


La citata signora, difat- 
tì, non ha nessun requi¬ 
sito per essere mantenuta 
in servizio a parte Tami- 
ciria con gli amministra¬ 
tori democristiani che a- 
vevano fatto carte false 
per farla figurare come di¬ 
pendente dell’ex-patronato 
scolastico. 


La commissione di con¬ 
trollo, prima impone la 
proroga dell’incarico con 
motivazioni palesemente 
interessate, poi, in segui¬ 
to a . revoca dello stesso 
incarico alla Bizzolomini, 
operata dalla giunta deci¬ 
sa a fare prevalerè la 
correttezza e la legittimi¬ 
tà amministrativa, boeda 
la delibera della giunta. 


' • E* chiaro che la DC lec¬ 
cese ^ non può sopportare 
un'amministrazione comu¬ 
nista che operi secondo 
criteri di giustizia e non 
esita a fare sentire tut¬ 
to il suo peso sugli or¬ 
gani di controllo che si 
trasformano così da orga¬ 
ni tecnici a organi poli¬ 
tici ammanicati come so¬ 
no con il potere democri¬ 
stiano. : -V -1 


L’amministrazione comu¬ 
nista di Melpignano non 
cederà però alle prevari¬ 
cazioni. ' e ’ forte come è 
del vastissimo consenso 
popolare affermerà la sua 
volontà di governare nel 
rispetto della legalità e 
delle regole democratiche. 


Ora ci sarà il ricorso al 
tribxmale ^ amministrativo 
regionale pugliese contro • ’ 
la decisione del comitato, 
ma altre forme efi lotta 
verranno adottate, non so- 
. lo dall'amministrazione ma 
da tutta la gente di Mel- 
pìgnano che si è scelta la 
sua amministrazione e non 
accetterà di essere gover¬ 
nata dai de di Lecce co¬ 
munque camuffati. 


Il 24 OnOBRE 


A Vibo Valenzia 
manifestazione 
interregionale 
dei lavoratori 
delle costruzioni 


Dalla redazione 


CATANZARO — SI è riu¬ 
nito il coordinamento re¬ 
gionale italcementl per 
valutare l’arroganza e 
l’ottusità del rappresen¬ 
tanti padronali del cemen¬ 
to che al tavolo delle trat¬ 
tative si sono rifiutati di 
discutere gli aspetti cen¬ 
trali e comunque l’insie- 
me della piattaforma che 
vede al primo posto gli 
investimenti, l’occupazio¬ 
ne. l’organizzazione del 
lavoro, l’ambiente, gli ap¬ 
palti. l’orario e la profes¬ 
sionalità. 


La Federazione lavorar 
tori delle costruzioni na¬ 
zionale. ha proclamato 16 
ore di scioperi articolati e 
due manifestazioni di lot¬ 
ta nazionali di cui una in 
Calabria per 11 24 ottobre 
alla quale parteciperanno 
tutti 1 lavoratori cemen¬ 
tieri delle regioni Campa¬ 
ni^ Puglia, Basilicata. 
Sardegna, Sicilia e Cala¬ 
bria. 


La decisione di sceglie¬ 
re la Calabria assume un 
significato altamente poli¬ 
tico non solo perché è sta¬ 
ta presentata alla contro¬ 
parte padronale tuia piat¬ 
taforma regionale per l 
tre stabilimenti di Vibo 
Valentia, Catanzaro e Ca- 
strov illari, ricevendo nel¬ 


la sede di trattativa ro¬ 
mana un netto rifiuto al 
negoriato; ma anche per¬ 
ché questa vertenza si 
cóllocà in una regione do¬ 
ve la dimensione della 
crisi complessiva è a li¬ 
velli drammaticL 

• H coordinamento regio¬ 
nale ha scelto la sede di 
Vibo Valentia come luogo 
di questa grande manife¬ 
stazione. come punto ne¬ 
vralgico della crisi degli 
stabilimenti calabresL La 
posta in gioco è molto al¬ 
ta, lo scontro ha raggiun¬ 
to livelli, elevati tale, da 
rendere ' importante - un 
coinvolgimento di 'tutto 11 
movimento sindacale ca¬ 
labrese.. La nmbilitazione, 
dei lavoratori del tre ce¬ 
mentifici di Vibo. Catan- ‘ 
zarp e Castrovillari, pro¬ 
segue incessantemente con 
scioperi articolati di otto 
ore settimanali, con la fer¬ 
mata dei forni e il pic¬ 
chettaggio delle fabbriche. 

La consapevolezza poli¬ 
tica sullo scontro che è 
in atto con l’Italcementi 
ha raggiunto livelli di al¬ 
ta partecipazione operaia 
tale che il 24 ottobre se¬ 
gnerà l'inizio di ima du¬ 
rissima lotta del cemen¬ 
tieri calabresi con. il so¬ 
stegno di tutto il movi¬ 
mento sindacale calabre¬ 
se e della FLC nazionale. 


CATANZARO — Non è pras¬ 
si normale del sindacato pro¬ 
clamare uno sciopero ge¬ 
nerale in presenza di una cri¬ 
si di governo; se a tale de¬ 
cisione assolutamente ecce¬ 
zionale il movimento sinda¬ 
cale ha dovuto approdare, 
oiò è perché si è ormai ve¬ 
nuto delineando un attacco 
generale e durissimo al sin¬ 
dacato e ai lavoratori. 


La FIAT, prima con la ri¬ 
chiesta di Hrnila licenziamen¬ 
ti, poi con la pretesa di com¬ 
pilare la lista dei licenziandi, 
sia pure facendoli passare 
per la cassa integrazione, si 
propone come testa d’ariete 
di una linea che mira a cam¬ 
biare, a sfavore dei lavorato¬ 
ri, il sistema delle relazioni 
industriali in tutto il paese. 
Nonostante la direzione del¬ 
la FIAT si sforzi — anche at¬ 
traverso una massiccia cam¬ 
pagna pubblicitaria e il so¬ 
stegno aperto o sotterraneo 
di una parte della stampa — 
di apparire duttile, mòdera- 
ta, e responsabile, il trucco 
non regge se appena l’Infor¬ 
mazione è chiara e non fazio¬ 
sa. La FIAT, rifiutando infat¬ 
ti di attuare a rotazione un 
periodo di cassa integrazione 
che trova il consenso del sin¬ 
dacato perché serve a dimi¬ 
nuire lo stok di produzione 
invenduta, intende da subito 
e unilateralmente al di fuori 
di ogni verifica sullo stato di 
salute dell’azienda indicare 
e scegliere quali lavoratori 
non dovranno mai più rien¬ 
trare in fabbrica. 

In realtà alla FIAT non in¬ 
teressa tento trovare una so¬ 
luzione ragionevole alle dif¬ 
ficoltà deU’azienda. ma piut¬ 
tosto ottenere sul sindacato 
e sui lavoratori una vittoria 
sul campo che consenta di 
riappropriarsi, per un lungo 
periodo, di un potea^ di deci¬ 
sione incontrollato, riportan¬ 
do indietro i rapporti di for¬ 
za A danno dei lavoratori e 
del movimento operaio. 

Per questo la trattativa ri¬ 
stagna, I lavoratori sono già 


alla quarta settimana di scio¬ 
pero e avranno mente o qua¬ 
si niente sulla busta paga, 
e negli ultimi giorni — ac¬ 
canto al moltiplicarsi degli 
sforzi volti a dividere il fron¬ 
te di lotta — scatta puntuale 
e quotidiana la provocazione, 
il tentativo di forzare 1 pic¬ 
chetti, di far nascere la ris¬ 
sa, rincidente, lo scontro. 

Oggi lo sciopero, e domani 
la prosecuzione della lotta 
nelle forme e con 1 contenuti 
di solidarietà anche concreta 
decisi dal comitato direttivo 
della Federazione unitaria 
devono dimostrare chiara¬ 
mente, attraverso la mobili¬ 
tazione di tutte le zone e di 
tutti l settori del mondo del 
lavoro, che questa strada è 
sbarrata. Non è per niente 
un paradosso affermare che 
il Mezzogiorno e la Calabria 
• hanno neU’oblettlvo di - con¬ 
cludere vittoriosamente que¬ 
sta battaglia un interesse al¬ 
trettanto concreto e preciso 
di quello degli operai della 
FIAT. E ciò non soltanto 
perché fra i lavoratori di To¬ 
rino minacciati di perdere il 
posto di lavoro cl sono tanti 
meridionali e calabresi co¬ 
stretti aU’emigrazione. anche 
negli anni più recenti, dalle 
scelte sbagliate - delle forze 
dominanti, nelle quali scelte 
la FIAT ha avuto responsa¬ 
bilità tutt’altro che margi¬ 
nali: ma soprattutto perché 
la linea che il padronato ita¬ 
liano tenta, di far passare 
oggi a Torino è la stessa li¬ 
nea che ha già prodotto e 
ancora di più produrrebbe, 
nel prossimi mesi, se riuscis¬ 
se a passare, guasti gravissi¬ 
mi. autentici drammi sociali, 
un decadimento ancora più 
pesante del tessuto produtti¬ 
vo dellè zone più deboli del 
Mezzogiorno. 

Per l lavoratori calabresi 
non sono nuove né la teoriz¬ 
zazione ni la pratica del pa¬ 
dronato — fatte proprio o su¬ 
bite o non sufficientemente 
contrastate dal governi na¬ 
zionali — che tendono a Indi¬ 


viduare come unico sbocco al¬ 
la crisi di un settore o di una 
azienda i licenziamenti in 
massa, la chiusura delle fab¬ 
briche, il rinvio o la cancel¬ 
lazione degli impegni più 
volte solennemente assunti. 
Proprio perché in Calabria 
sperimentiamo direttamente 
e non di riflesso a quali ap¬ 
prodi porta la linea - del 
grande padronato, al chiami 
Montefibre, o SIR, o Pertu¬ 
sola, chiara e netta deve es¬ 
sere fra i lavoratori e in tut¬ 
ta l’opinione pubblica demo¬ 
cratica della nostra regione 
la coscienza che la battaglia 
aperta a Torino o si conclu¬ 
de con una sconfìtta delle 
forze che puntano aperta¬ 
mente . a utilizzare la crisi 
contro la classe operala e 
contro il sindacato oppure a- 
pre la strada a scelte sempre 
più massicce di riduzione del¬ 
l’occupazione, di restringi¬ 
mento deU’apparato produt¬ 
tivo. • 

Se il padronato guarda og- . 
gl alla FIAT come al punto 
di verifica della possibilità 
di imporre la sua linea di 
governo della crisi tutta in¬ 
centrata sulla piena e inccn- 
. trollata disponibilità delle ri¬ 
sorse; della mano d’opera e 
cosi via, anche 11 movimento 
sindacale nella sua interez¬ 
za. al Sud come al Nord, a 
Reggio Calabria come a To¬ 
rino, deve comprendere che 
alla FIAT si gioca per tutti 
una partita decisiva. 

Lo scontro aperto nel pae¬ 
se è di proporzioni tali da ' 
richiedere lo schieramento 
in campo di tutte le forze e 
una grande unità concrèta, 
quotidiana, verificabile dei 
punti più forti e di quelli 
più deboli. 

E* questa la strada per bat¬ 
tere al nord e al sud le spin- . 
te più arroganti e conserva¬ 
trici, per tenere, con l’unità 
e con la lotta, il fronte diffl- 
elle dello sviluppo e del rin¬ 
novamento del nostro paese. ■ 


Dalia redazione 


Carmine Garofalo 


CAGLIARI — € Bisogna co¬ 
struire e restituire ai sardi 
la propria storia politica e 
civùe. E‘ necessario U recu¬ 
pero del patrimonio culturale 
e linguistico della Sardegna. 
in un confronto aperto con 
la cultura e la scienza ita 
V liana, europea, mondiale. 
Questo deve essere il fine di 
una battaglia politica e idea¬ 
le diretta al recupero ed alla 
appropriazione delle motiva¬ 
zioni storiche e della lotta 
e delle conquiste autonomi¬ 
stiche, che si sono concre¬ 
tate nell'autonomia speciale». 

E* quanto ha dichiarato la 
compagna Maria Rosa Car¬ 
dia, vice presidente del Con¬ 
siglio regionale e responsa¬ 
bile della commissione cul¬ 
turale del Comitato regionale 
del PCI, illustrando una mo¬ 
zione presentata dal gruppo 
comunista alla Assemblea 
sarda. Oltre alla compagna 
Cardia, hanno firmato la 
, mozione i compagni Andrea 
Raggio. Gavino Angius, Ge- 
suino Muledda, Eugenio Or- 
rù, Giovanni Tamnoni, Pao¬ 
lo Berlinguer. Gianni ' Cor- 
rias. Andrea Schintu. Anto- 
. aio Marras e Antonio Uras. 

c Una nuova più alta fase 
della lotta autonomistica — 
sostiene la compagna Maria 
Rosa Cardia — richiede un 
movimento rinnovatore delle 
coscienze attraverso la pro¬ 
mozione di un sistema com- ' 
plessivo ài valori e di con¬ 
dizioni morali e culturali, 
corrispondente ai termini at- 
: tuali della questione sarda. 
Fino ad oggi, invece, è sta¬ 
ta estremamente insufficien¬ 
te Vattenzione verso i pro¬ 
blemi degli orientamenti cui- 


autonomìstica 


Come difendere e valorizzare le tradizio¬ 
ni storico - culturali - linguistiche deirisola 


turali e verso la particolare 
situazione degli apparati di 
produzione e di formazione 
culturale dell'isola ». 

Cosa propone, in sostanza, 
la mozione comunista per la 
difesa e la valorizzazione 
delle tradizioni storico-cultu- 
rali-linguistiche della Sar¬ 
degna? 

€l innanzitutto — risponde 
la compagna Cardia — chie¬ 
diamo che siano ampliati t 
poteri e le funzioni della Re¬ 


gione nel campo del patrimo¬ 
nio storico, librario, artistico, 
archeologico, paleo-etno-an- 
tropologico, nonché delle at¬ 
tività teatrali, musicali, ci¬ 
nematografiche e televisive. 
Una programmazione dell'in¬ 
tervento culturale in Sarde¬ 
gna deve soddisfare tutti 
i bisogni della scuola e del¬ 
la formazione professionale: 
diritto allo studio, attrezza¬ 
ture, asse culturale, rappor¬ 
to col mercato del lavoro». 


La mozione comunista de- 
llnea quindi con chiarezza 
una svolta radicale nella po¬ 
litica culturale della Regio¬ 
ne sarda. < Questa svolta 
— ha detto il compagno Eu¬ 
genio Orrù, presidente della 
commissione Pubblica istru¬ 
zione, Programmazione cul¬ 
turale, Formazione professio¬ 
nale, Spettacolo e Sport del 
Consiglio regionale — deve, 
caratterizzarsi in primo luogo 
nella capacità di difendere 
attivamente la specialità del¬ 
l'autonomia sarda. Si tratta 
di operare per l'applicazione 
dello Statuto, e si tratta di 
rivendicare un reale poten¬ 
ziamento delle competenze 
e della potestà della Regio¬ 
ne: il che implica anche la 
necessità di un adeguamento 
improcrastinabile dello Sta¬ 
tuto ». 


Per una decisiva svolta 
nella politica culturale 


Ecco gli altì punti centrali 
della mozione comunista; 

■ 1) radicare ; la ricrea 
scientifica nel territorio e 
‘ nel tessuto produttivo ; so¬ 
ciale; ■ ■ ■ ' ‘ 

2) tutelare e v^orizzare 
il patrimonio culturale e am¬ 
bientale sardo, anche attrai 
verso una organica legisla¬ 


zione; . . 

3) promuovere c soste- 
. nere, in collaborazione con 

le università, tutte le ini¬ 
ziative dirette ad una mag¬ 
giore conoscenza scientifica 
e storìco-crUica dd pabi 
monio culturale ed ambien¬ 
tale dèlia Sardegna; 

4) pubblicare, in un cor¬ 
pus organico, gli atti dei Par¬ 
lamenti, 1 documenti, le ope¬ 
re di pensiero e letterarie 


prodotte in Sardegna, 
mettere hi luce la continuità 
della appropriazione autono¬ 
mistica, la comune e^ierien- 
za di vita popolare, econo¬ 
mica e civile, ed allo stesso 
tempo per soUolineare la pe¬ 
culiarità etnica. . culturale. 
ImguisUca del popolo sardo; 

5) promuovere una legi¬ 
slazione narionale e regio¬ 
nale per tutelare e valoriz¬ 
zare la lingua sarda; 

6) sostenere e sviluppare 
l'associazionismo cultursde e 
ricreativo di massa; 

7) promuov«*e e poten¬ 
ziare le attività culhirali: 
musica, teatro, cinema; 

fi) sviluppare l’editoria 
regionale e assumere una 
concreta iniziativa nel campo 
della infonnazione. 


« Tutto ciò comporta — ha 
concluso il compagno Orrù — 
la presenza di una politica 
complessiva della Regione 
che vada ben oltre la pura 
difesa ■ economicistìca del¬ 
l'esistente, e si faccia por¬ 
tatrice di un vero e proprio 
progetto di rinnovamento del¬ 
le condizioni materiali, eco- 
nomico-socìali e civili delle 
popolazioni sarde. 

t Proprio all’interno di que¬ 
sto progetto, ed è quanto si 
sta discutendo oggi, in vista 
della formazione della nuova 
giunta, si situa il recupero 
della valorizzazione del pa¬ 
trimonio storico, culturale e 
linguistico della Sardegna, 
attraverso una politica coe¬ 
rente ed organica della Re¬ 
gione, che la mozione del 
PCI rivendica tracciandone le 
direttrici fondamentali». 


g. p. 








Rat di termoli 




dopo le voci di ahri licenziamenti 
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L'ingresso degli stabilimenti FIAT di Termoli 


In Sicilio inotilìnobile l'impianto regienole per manconzn di servizi Idrici e di depurazione 


acqua, fl caseificio è uno spreco 


Malcontento fra coltivatori e allevatori perché i loro prodotti non sono protetti sul mercato - Inter¬ 
pellanza del Partito comunista per conoscere le cause che impediscono il completamento dell’opera 


Nostro sorvirio 

MODICA — Grave malcon¬ 
tento fra i coltiva^ e gli 
allevatori deiraitopiano Ibleo 
per fl mancato completamen¬ 
to del caseificio regionale 
« San Filippo ». che potrebbe 
assicurare uno sbocco a 
prezzi remunerativi ai pro¬ 
dotti lattiero caseari. Con u- 
n’interpellanza all’assessore 
regionale all’agricbltura e fo¬ 
reste i deputati Chessari e 
Cagnes del PCI hanno chiesto 
cosa ha impedito finora il 
completamento deU’opera e 
quali provvedimenti l’asses- 
Borato competente intende 


I prendere per realizzare com¬ 
piutamente tale opera. 

I problemi della commer- 
ì dali^zione della luoduzìane 
j del latte e dei numerosi pro- 
j dotti cascati deH’altt^ano 
; ragusano e modicano angu- 
! stiano sempre i coitivatori e 
gli allevatori di Modica e 
Ragusa. Se si pensa che l’al¬ 
levamento del pregiato bovi¬ 
no locale, la razza modicana, 
rappresenta la più cospicua 
fonte di reddito per l’ecooo- 
mia agricola dell’altzqiiano 
siciliano, si può ben com¬ 
prendere come, in assenza di 
struttura pubbliche protettive 


di questa categoria, i prodot¬ 
ti caseari deDe aziende con¬ 
tadine siano letteralmente 
soffocati dal commercio libe¬ 
ro di tali prodotti strappati 
ai produttori a prezzi niente 
affatto remunerativi. Negli 
anni 1970 e '71 la Regione 
Siciliana si impegnò a soppe¬ 
rire a questa grave situazione 
di mercato finanziando un 
progetto per im grande casei¬ 
ficio regionale, fl San Filinpo. 
apptmto, la ori realizzazione 
fu affidata al consorzio di 
bonifica delle paludi di Ispì- 
ca. 

R grande caseificio è stato 
ultimato, ma fl completamen¬ 


to deH’opera è rimasto in 
sospeso per la mancata rea¬ 
lizzazione drile opere di im¬ 
pianto idrico e dell’impianto 
di depuraziane. Un'ennesima 
cattedrale nel deserto, e per 
giunta inutilizzabile. 

Tale spreco appare in¬ 
comprensibile alla luce delle 
utilità che tale impianto po¬ 
trebbe assicurare alle impre¬ 
se contadine e all’esigenza dì 
impiego che tale impianto, 
una v(flta in funzione, po¬ 
trebbe accontentare. Vi trove¬ 
rebbero impiego almeno una 
cinquantina di operai, senza 
contare le Mtre centinaia, che 


sarebbero impiegati nei pro¬ 
cessi indotti dell’attività pro¬ 
vinciale. . 

Spreco scandaloso anche 
dal punto di vista degli in¬ 
vestimenti già operati, ma i- 
nerti per rìmpossibilità di i- 
niziare tm programma pro¬ 
duttivo. se non vengono fi¬ 
nanziati i lavori per rimpian¬ 
to idrico e di depurazione. 
Questo in una regione pove¬ 
ra. con poche risorse, e tutte 
legate all’attività deD’agricob 
tura e con un ta.<tso di disoc¬ 
cupazione giovanile tra i più 
ahi d’Italia. 

a. c. 


Comitati 
per la difesa 
della legge 
sull’aborto 
in Calabria 


Dalla nostra redaziono 

CATANZARO — Dopo la costituzione del «mutato per 


la 

difesa e l’eppllcaziohe della legge suU'aborto in Calabria, 
avvenuta con una riunione dei movimenti femniinili dei 
PCI, del PSI, del FRI. del PDUP. di DP. con la parteci¬ 
pazione di collettivi femminilL stanno sorgendo in tj^tla 
la regione i primi comitati di bwe a livello provinciale e 
di zona. 

Dopo la eoitltuzione del comitato a Lamezia Terme si 
è avuta ieri notizia di un nuovo comitato nella pre-Siia 
cosentina. A Spezzano Sila e a SM^no Piccolo il collet¬ 
tivo per la salute della donna si è fatto promotore di un 


coordinamento democratico della Pre-Sila per la difesa del¬ 
la legge sull’aborto, n collettivo, costituito da donne della 
sinistra, ribadisce che la legge suU’aborto non può né deve 
essere criminalizzata. . , 

- «rSl deve invece affermare — si dice In un comunicato 
stampa — U diritto della donna od una matemlU Ubera 
e cosciente. Questo obiettivo può essere raggiunto solo at¬ 
traverso la prevenzione e quindi 1 apertura e 11 funzioiia- 
mento del consultori previsti ». 

Lurredi pomeriggio, presso 11 circolo «I^tro MaiKinl» 
di Cosenza si svolgerà Infine una riunione del comitato re¬ 
gionale di dlfraa della legge per discutere le Iniziative di 
lotta • di mobilitazione In tutta la Calatalo. 


Nostro servizio 

TERMOLI — Gli operai della 
FIAT come venerdì scorso 
oggi escono ' dalla fabbrica 
per portare la loro vertenza 
in piazza, tra la gente di 
Termoli e con essi ci sono 
anche pi edili, i braccianti, i 
bancari, i disoccupati. Lo 
fanno dopo quattro settimane 
di lotte dure e di continm 
presidi ai cancelli della fab¬ 
brica. 

A Termoli non sono acca¬ 
duti incidenti, nemmeno nei 
momenti più cruciaU della 
lotta: quando fl padronato ha 
licenziato due lavoratori che 
secondo l’azienda avrebbero 
dato spintoni ad alcuni capi 
reparto, ma la tensione ^ è 
molto alta. Intanto abbiamo 
appreso che oltre all’elenco 
delle ^0 persone messe io 
cassa integrazione, la dire¬ 
zione aziendale di Termoli oe 
ha già pronto un altro con 
69: sono le persone da licen¬ 
ziare subito per assenteismo. 
Naturalmente queste voci fi¬ 
niscono per suriiscaldare il 
clima tra gli operai e perciò 
ci sembra utile che riii mette 
in giro queste notizie ed ha 
elementi a disposizione fa¬ 
rebbe bene a comunicarle ai 
dirìgenti deHa FLM. 

Ma tutto ciò non avviene 
perché, anche a livello politi¬ 
co - si sottovalute ancora 
troppo queste vertenza. .Ad e- 
sempio durante Tassemblea 
di lunedì scorso tra lavorato¬ 
ri e forze pitiche il rappre¬ 
sentante della giunte renana- 
le. si è costituito un comitato 
oermenente inter-partitico in¬ 
tegrato dai capigruppo alla 
Regione- ma mentre i capi- 
gruppo nella pomata di iól 
l’altro sono stati com'ocati 
daU’essessore al Lavoro della 
regione Moióe. professor A- 
dolfo Colagiovanni. le se^^ 
terie dei partiti non sono 
state nemmeno inritete a 
segnalare i nomi dei propri 
rappresentanti. 

L’esponente del PCI, In se¬ 
no «1 comitato ha sollevato fl 
problema, ma bisognerà ora 
vedere se rossessore avrà la 
\x)lantà politica di recepire la 
proposte. Insomma si ha 
Timpressiane che a livello i- 
stituzionale, a differenza di 
atMHito sta avvenendo a To¬ 
rino e nd Piemonte, le forte 
che compongono il governo 
regionale non vogliono pren¬ 


dale nessun impegno concre¬ 
to su tutte questa materia 
per la vartenza FIAT. Si ar¬ 
riva così all’assurdo die ver¬ 
balmente si prendemo ' una 
serie di impegni e poi con¬ 
cretamente lion si fa nessun 
passo avanti. Ben altro inve¬ 
ce è il rapporto che ^ ope¬ 
rai della FIAT son riusciti ad 
intessere con i lavòratori di 
altre categorie e la solidarietà 
si estende sempre più anche 
nei comuni, dove non c’è ne¬ 
gozio. angolo di piazze, dove 
ncHi si parli di queste verten¬ 
za dei lavoratori FIAT, dei 
pericoli esistenti per 1 livelli 
occupazionali e sui riflessi 
che si potrebbero avere nella 
economia della regione. 

600 posti tenti sono quelli 
che la FIAT mette in discus¬ 
sione per Termoli sembrano 
pochi ma in una regione con 
poco più di 19 mila abitenà, 
con un tessuto iHodattivn 
quasi inesistente, soprattutto 
con tma economia precaria 


ed arretrata, anche queste 
poche centinaia di po^ dt 
lavoro hanno il loro peso sul- 
Tintera coflettivìtà. ' Cosi la 
questione FIAT è diventate 
questione ; della collettività 
regionale e la gente si chiede 
in che modo fàiò intervenire. 
ccHne può dare il proprio 
contributo per risolvere il 
problema. - 

■ Anche nei consigli comunali 
si continua a pariare della 
vertenza e del come interve¬ 
nire anche economicamente a 
sostegno dei lavoratori licen¬ 
ziati e minacciati dì licen- 
ziaroento. ma non si riesce 
ancora a trovare fl mecca¬ 
nismo burocratico ammini¬ 
strativo per deliberare. In¬ 
tanto è pertite la sottoscrì- 
zkme anche od Molise e la 
sezione di Termoli dd PCI 
ha già fatto un prhno versa¬ 
mento di 200 mila lire. Oggi 
in piazza Monumento dove si 
terrà il comizio conclusivo 
con Tintervento di Ciancagli- 
ni ddla segreteria nazionale 


Giovanni Mancinone 


BARI - I giovani del Fiacco in assemblea 


Gli studenti medi in facoltà 
per sostenere In vertenza 


BARI — Dna forte assemblea di studenti 
medi si è svolte ieri a sostegno della ver¬ 
tenza FIAT alla facoltà di Lingue. Indetta 
dagli studenti del Fiacco in adesione all’ap¬ 
pello lanciato dalle strutture sindacali e dai 
oomitati studenteschi torinesi, a cui aveva¬ 
no aderito tutte le forze della sinistra gio¬ 
vanile, ranemblea ba segnato un momento 
importante nell’allargamento politico Intor¬ 
no alla vertenza della FIAT anche nella 
nostra città. 

Alle 9,30. Tara annunciata nel volantino di 
convocazione per rinizio dell’assemblea, l’Au¬ 
la àlagna era già affollatissima. Un migliaio 
di studenti si era subito stipato nel banchL 
mentre nei corridoi e nell’atrio della facoltà 
continuava l’affluenza dalle scuole più lon¬ 
tane dal centro. AlTarrlvo dei rappresentanti 
di CGIL e UIL è cominciata una discussio¬ 
ne che ha immediatamente aggredito la 
sostanza politica dello scontro in atto nel 
Paese. 

Sia puib con diverse ocoentaazLmL tutti 
gli Interventi hanno aottoUneato il carattere 
non semplicemente solidaristico ddTadesione 
studentesca alla lotta per la revo ca del licen¬ 
ziamenti e per la aospensiene della cassa In¬ 
tegrazione a aero ere del 3S mila lavoratori, 
decisa unilateralmente dall’azienda torinese. 

La neoeasità di una nuom s^wnalons pro¬ 


duttiva e occupazionale del Mezzogiorno, di 
un nuovo collegamento fra formatone pro¬ 
fessionale e mercato del lavoro, contro il 
disegno padronale di privatizzare la forma- 
sione della fona lavoro giovanile, la consa¬ 
pevolezza dell’inddenxa che l’erto della ver¬ 
tenza giocherà sai destini della democrazia 
Italiana e degli spazi di libertà conquistati 
in questi anni, hanno tessuto l'uniflcazione 
del dibattito. 

Lintenrento di ifollottps del consiglio di 
fabbrica della FIAT Altecna della zona in¬ 
dustriale di Bari ha rappresenuto il cul¬ 
mine di tutta l'assemblea, «n disegno della 
FIAT mira a normalizzare la conflittualità 
in fabbrica e a introdurre elementi di invo¬ 
luzione autoritaria anche nella società — ha 
detto il delegato operato. Ancora una volte 
U FIAT al gioca o la conservazione o il 
progresso per tutta la società italiana e so¬ 
prattutto per 1 giovani, per il loro fUtimi 
di libertà, di cultura, di lavoro». 

Subito dopo l’intervento di Spilotros Tos- 
semblea ha votato una mozione per la par¬ 
tecipazione silo sciopero generale di oggL 
mentre alcuni momenti di tensione provocati 
d a un gnippetto di outonoafl sono stati rlos- 
satMti daUa volontà della stragrande mag¬ 
gioranza degli studenti di rifiutare 1 tenta¬ 
tivi di divisione • continuare il serratisaimo 
oenfronto 


La direzione aziendale avrebbe preparato una seconda lista comprendente 69 «assenteisti» 


Oggi in occasione dello sciopero regionale i lavoratori usciranno dalla fabbrica per 
portare la loro vertenza tra la gente — Ha preso il via la campagna di sottoscrizione 


unitaria delle confed^razìcini. 
sarà curato particolarmente 
Questo aspetto della raccolte 
dì fondi ed anche alla regio¬ 
ne Molise almeno per questo 
semtea non ci siano proble¬ 
mi si sta vedendo fl modo 
per deliberare un fondo per 
la solidarietà ai lavoratori m 
lotta. 

Per la giornata di lotte to¬ 
no, stati fissati due concen- 
traroenti. D primo sotto i 
cancelli della FIAT dove ar¬ 
riveranno tutti i metalmecca¬ 
nici della Regione é da dove 
partirà alle ore 8 un corteo 
che attrava'serà tutta la 
strada adriatica che da Cam- 
nomarino Lido peate a Te¬ 
moli. ed fl secondo in vìa 
Maseflongo dove giungeranno 
i lavoratori di tutte le altre 
categorie. Due cortei si in¬ 
contreranno n^ centro di 
Termoli ner raggiungere poi 
piazza Monumento dove ^ 
concluderà la manifestazione. 
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Per verificare insieme le scelte da portare avanti 

Il PCI discute con le forze 

sociali le sue 
proposte per la Regionè 

Una serie di incontri con i sindacati, gli imprenditori e le altre 
categorie > Prese di posizione per la rapida soluzione della crisi 


ANCONA — Il gruppo consi¬ 
liare comunista sottoporrà nei 
prossimi giorni aU’esame dei 
sindacati degli imprenditori 
e delle altre categorie socia¬ 
li. le sue proposte program¬ 
matiche per la prossima le¬ 
gislatura regionale. £’ que¬ 
sto il modo ritenuto migliore 
sia per verificare con i «di¬ 
retti interessati » la validità 
delle iniziative da portare 
avanti, e sia per fare entra¬ 
re nel concreto raccordo sot¬ 
toscritto insieme a PSI, PSDl 
e PDUP per la realizzazione 
di un programma comune e 
di una giunta rpgionale unita¬ 
ria. C’è da ricordare che pro¬ 
prio oggi le delegazioni dei 
quattro partiti si riuni.scono 
per affrontare le linee pro¬ 
grammatiche da sottoporre al 
consiglio regionale, dopo la 
«•pausa di riflessione» •.chie¬ 
sta nei giorni scorsi dal Par¬ 
tito socialista. 

Annunciando gli incontri 
con le forze sociali sulla Iajz- 
za di documento elaborata 
in queste settimane, il grup¬ 
po regionale comunista ricor¬ 
da che « si tratta di una trac¬ 
cia da sottoporre alla discus¬ 
sione e al confronto non solo 
dei partiti che hanno siglato 
raccordo politico del 26 set¬ 
tembre (PCI. PSI. PSDI. 
PDUP), che non pongono pre¬ 
giudiziali per la costituzione 
di un governo regionale sta¬ 
bile ed autorevole, adeguato 
ad affrontare e risolvere i 
problemi delle Marche, fon¬ 
dato su un largo consenso so¬ 
ciale. ma anche di tutte quel¬ 


le altre forze democratiche 
disponibili al confronto pro¬ 
grammatico. 

11 documento elaborato dal 
gruppo consiliare comunista 
« riguarda la grave situazio¬ 
ne economica e sociale delle 
Marche con una analisi rigo¬ 
rosa della realtà dei proble¬ 
mi. delle scadenze politiche, 
istituzionali e legislative, del¬ 
le esigenze delle popolazlonie 
degli obiettivi che l'Ente Re¬ 
gione può e deve darsi in que¬ 
sta fase». Su questa traccia 
di programma è stata quindi 
avviata la serie di incontri 
con i sindacati e le categorie 
sociali « allo scopo di defini¬ 
re ancora meglio impegni, 
scadenze ed iniziative, anche 
alla luce delle proposte e dei 
suggerimenti che verranno 
dagli incontri stessi ». Allo 
stesso tempo il gruppo consi- 


Oggi a Pesaro 
dibattito del PCI 
suiraborto 

PESARO — Organizzato dal 
comitato zona del PCI avrà 
luogo oggi a Pesaro alle ore 

17.30 (sala del consiglio co¬ 
munale) un incontro-dibatti¬ 
to sul tema; «Difendiamo la 
legge 194 per prevenire l’abor¬ 
to, per cancellare l’aborto 
clandestino». 

Interverranno le compagne 
Clara Tamburini e Maria 
Pecchia, deputato dei PCI. 


ilare del PCI « ha inviato una 
lettera al Presidente del Con¬ 
siglio regionale con la quale 
si chiede la sollecita convoca¬ 
zione dell Assemblea regiona¬ 
le al fine di pervenire rapi¬ 
damente alla formazione di 
Un governo di tutte quelle 
forze che non pongono pre¬ 
giudiziali, che consenta di da¬ 
re alle Marche la direzione 
politica democratica e di i in¬ 
novamento di cui hanno biso¬ 
gno». 

Una analoga richiesta per 
la convocazione urgente del 
Consiglio è stata avanzata an¬ 
che dalla FederaziJone regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL «per la 
elezione della giunta, l’appro¬ 
vazione del programma e la 
definizione di provvedimenti 
particolarmente urgenti» di 
fronte all'incalzare della crisi 

Oltre alla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. In questi 
giorni, la rapida soluzione 
della crisi l’hanno chiesta 
Consigli di fabbrica ed Enti 
locali, associazioni di massa 
e Circoscrizioni, sindacati e 
associazioni di categoria. A 
questi si sono uniti, nelle ul¬ 
time ore. l sindaci di Urbi¬ 
no. Mondolfo. Castorano, Spl- 
netoll, Offida e ’ « Colli del 
Tronto ». « Profonda soddisfa¬ 
zione — si ‘ afferma più o 
meno in tutti questi appelli 
— amministrazione et citta¬ 
dini accordo raggiunto gover¬ 
no Regione Marche, si espri¬ 
me impegno collaborazione et 
sollecitasi rapida et positiva 
conclusione trattativa ». Cioè; 
fate presto! 


La mobilitazione nelle Marche di fronte alVattacco padronale 

unitarie 

/ 

alla lotta Rait 


Comizio di Marini ad Ancona 
Falcioni e Godi parlano a Pesaro . 
Gli appuntamenti di 
Ascolì Piceno, Civìtanova e Fabriano 
La mancanza di una 
polìtica regionale 



La Provincia di Macerata ultima in Italia per i giochi di potere de 

Quattro mesi di trattative e niente giunta 

n PCI e il PSDI sono stati estromessi dalle consultazioni - Le lottizzazioni di PSI e PRI - Forti con¬ 
trasti anche in casa democristiana - La posizione chiara dei comunisti per la soluzione-della crisi 


Vigilate elementari e materne 

Più di 60 anziani 
sorveglieranno le 
scuole ad Ancona 

ANCONA — A partire dal corrente anno sco¬ 
lastico, sull'esempio di altre città italiane, 
anclie il Comune di Ancona avrà gli « anziani- 
vigilantes » davanti alle scuole. L’iniziativa, 
varata con il consenso unanime del Consiglio 
Comunale, prev'ede la parziale sostituzione 
della attuale attività di sorveglianza di fron¬ 
te alle scuole materne ed elementari svolta 
dai Vigili Urbani, con un nucleo di anziani 
oltre i 53 anni, fisicamente idonei. l,a delibera 
approvata, prevede la copertura di 22 com¬ 
plessi scolastici (7 più degli attuali), con un 
, nucleo di ■ 31-34 anziani, raddoppiabile per 
l’eventuale copertura di malattie. i 

n raiH>orto di lavoro sarà svincolato da 
una diretta subordinazione al Ckimune. in 
quanto gli anziani avranno una posizione di 
semplice « collaborazione », retribuita con 3.000 
l’ora- 

Gli addetti a tale servizio (che non avranno 
comunque poteri repressivi e sanzionatori) 
saranno riconoscibili mediente tesserino e xm 
bracciale con stemma della città. 


Gravi ritardi nell'avvio 

n piano del PCI 
per i corsi 


ANCONA — Su proposta del gruppo regio¬ 
nale, del PCI si sono incontrati i rappre- : 
sentami dello lAL-CISL. e una delegazione 
dello stesso gruppo comunista per xui esa¬ 
me della situazione che si sta determinando 
in seguito ai ritardi dell’apiertura del corsi 
di formazione professionale per l’anno for¬ 
mativo 1980-81. _.. 

n gruppo del PCI ha formulato alcune 
proposte che dovrebbero assicurare, al di 
là di una valutazione di merito sui corsi, 
il loro Iniziò garantendo In tal modo i la¬ 
voratori e gli operatori Interessati 

La riunione fa' seguito ad una precisa 
presa di posizione della Federscuola-CISL 
che aveva denunciato Tinsostenibile situa 
zione. definita testxuilmente «un altro gra¬ 
vissimo atto dì insufficienza nella iniziativa 
dei responsabili regionali », ^ che riguarda 
la soluzione dei problemi che impediscono 
ancora ravvio dei corsi di formazione pro¬ 
fessionale nella nostra regione. In tal senso 
la Federscuola-CISL aveva invitato i grup¬ 
pi politici del Consiglio regionale a muo¬ 
versi e ad assumere « un ruolo decisivo 
per assicurare il governo della Regione 


MACERATA — Dopo oltre 4 
mesi (U. trattative. Intraprese 
tra la DC, il PSI e 11 FRI la 
piovincia di Macerata e an¬ 
cora senza governo, ultima 
d’Italia. Il frutto dell’lnteriso 
lavoro fatto dai tre partiti 
può essere esposto in alcuni 
punti fondamentali: primo, si 
è chiesto agli altri partiti o- 
ra. U PCI e U PSDI di dare 
un contriouto sul programma 
ma di grazia, a che cosa so¬ 
no serviti 4 mesi e per quale 
recondito motivo 11 PSDl e il 
PCI. esclusi dalla trattativa 
dovrebbero ora - dare ’ una 
mano; secondo: DC, PSI, e 
PRI hanno in. pratica lottiz¬ 
zato la provincia oltrepas¬ 
sando persino 1 compiti Isti¬ 
tuzionali dell’ente stesso. 

E* noto infatti, che la sel¬ 
vaggia spartizione è stata at¬ 
tuata riguardo le ULS, la 
Camera di Commercio, il 
comitato regionale di control- 
, Io sezione speciale dì. mag¬ 
gioranza e le Comunità mon¬ 
tane. l’ente provinciale del 
Turismo. Come se non ba¬ 
stasse l’accordo è di là da 
venire in quanto forti con¬ 
trasti sono presentì in casa 
democristiana per reiezione 
del presidente della giunta. 

La ■ posizione del nostro 
partito è stata chiara e netta, 
oltre a denunciare il grave 
ritardo nella formazione del- 
resecutivo,. infatti, il grappo 
PCI alla provincia ha dìchia- 


Franco Verdi 


In un volume il lavoro dei ragazzi della media «Cantalamessa» dì Ascoli 

«Problema droga»: parlano gli studenti 

partita da un questionario la raccolta dell’ÌDteressante materiale - UtìUzzate le ore di attività in¬ 
tegrativa - Dibattiti con medici, psicologi e avvocati - Il ruolo troppo spesso negativo della pubblicità 


ASCOLI PICENO — «La 
droga è arrivata sotto i por¬ 
tici e gira indisturuaia per le 
nostre città: ecco perchè noi 
ragazzi del corso •*F" delia 
scuola media Cantalamessa 
abbiamo pensato di trattare 
questo problema cosi scot¬ 
tante e più grosso di noi 
(.-)• Abbiamo scoperto che 
nelle Marche la Provincia più 
colpita è proprio la nostra e 
raggitmge le massime punte 
nel centro portuale di San 
Benedetto del Tronto e nel 
centro industriale di Porto 
San Giorgio. Tutto questo è 
nella prefazione di un volu- 
mkioso lavoro di 60 pagine 
compiuto nella scuola media 
"Cantalamessa” di Ascoli Pi¬ 
ceno, utilizzando le famose 
160 ore di attività integrative 
che — sia detto tra parentesi 
— nella stragrande maggio¬ 
ranza delle scuole medie del 
Piceno non riescono a vedere 
la luce. 

« Problema droga ». Il titolo 
di questo lavoro che rappre 
senta il rtsultato di un 
so impegno che ha visto 
coinvolti 72 alunni ed l loro 
Insegnanti ma che, soprattut¬ 
to. rappresenta una iniziativa 
didattica di grande respiro 
culturale dentro e al dì là 


dello spirito delle 160 ore. Un 
latto nuovo ed estremamente 
significativo alla luce innanzi¬ 
tutto della rilevanza che il 
problema della droga ha as¬ 
sunto neirintera provincia di 
Ascesi e. poi, della necessità 
(torse non aoeguai aulente 
avvertita in altre realtà sco¬ 
lastiche) di erigere barriere 
preventive alla diffusione e al 
consumo delle droghe sin 

dalla preadolescenza_ 

Il lavoro del corso ’T” del¬ 
la inedia ”CantaIames5a” si è 
svolto a vari livelli e su più 
piani puntualmente riferito 
nell’opuscolo che è stato por¬ 
tato a conoscenza nelle altre 
scuole medie provinciali. 
«Siamo partiti — scrivono i 
ragazzi nella prefazione — da 
un questionario che si pro¬ 
poneva di accertare le nostre 
conoscenze e le nostre opi¬ 
nioni sul fenomeno » 

Il questionario apriva con 
una domanda-premessa’ «la 
scuola deve darti solo delle 
conoscT'nze o prepararti an¬ 
che alla vita sociale? ». Il 9 
per cento degli intervistati 
(179 ragazzi che hanno com¬ 
pilato il questionario nella 
stessa mattinata) ha risposto 
«entrambi »; solo l’I per cen¬ 
to che la scuola deve fornire 


solo delle conoscenze. I que¬ 
stionari sono stati elaborati e 
con un intervento interdisci¬ 
plinare sono state riportate 
le risposte su graficL Succes- 
sivsunente — come illustrano 
gli stessi ragazzi — sono sta¬ 
ti invitati nella scuola alcuni 
esperti con i quali sono stati 
dibattuti ed illustrati 1 vari 
aspetti del problema della 
droga, medici, legali, psico¬ 
logici. sociali. E* stato questo 
il momento — a giudizio dei 
ragazzi — in cu! sono venuti 
a galla aspetti sorprendenti 
(per loro): come quello della 
pericolosità e della nocività 
delle droghe cosiddette legali. 

« A tutti coloro che cl han¬ 
no guidato nel lavoro — 
hanno sc ritto i ragazzi del 
corso "F” — (gli insegnanti, 
il doti. Giuseppe (Cesari, del 
Laboratorio Igiene e Profi- 
las-si della Provincia, la p-of. 
Luisa Conidoni. il doti. 
Mau’-o. Crocetta, fupriorario 
di PS. Il dott. Giuseppe 
Tancredu psicologo, ndn al» 
biamo chiesto di esporci la 
verità, anche brutale senza 
reticenze perchè siamo con¬ 
vinti che dai nemico ci si 
può difendere solo se lo si 
conosce ». L’opascolo conile 


. l 


ne. a tale proposito. 11 reso¬ 
conto degli interventi degli 
esperti che, poi, i ragazzi 
hanno tradotto in slogan, 
cartelloni. disegnL iatture **• 
contropubbUcltarl”. «Sempre 
più spesso — dicono i ragaz¬ 
zi — la TV ed in particolare 
le TV private lavano il no¬ 
stro cervello con recUmes 
non proprio opportune: bere 
caifè per sentirsi più in for¬ 
ma, considerare amica di ca¬ 
sa una bottiglia di wisky. 
creare ma atmosfera in casa 
con una bottiglia di brandy. 
Ad essi abbiamo risposto co¬ 
si: Kambusa ancora di sal¬ 
vezza, ma che non ti porti a 
fondo! Clon China Martini sa¬ 
rà uh Inverno d’oro. Orarie 
preferisco l’estate. Larga in¬ 
ventiva è stata lasciata nella 
rappresentazione g»aflco-pit- j 
lorica; essa contiene- varie { 
sezioni, droghe legali, traffico 1 
nazionale ed internazionale f 
della droga, industria della 
droga, stratagemmi per II tra¬ 
sporto della droga, la droga 
nelle favole. 

Il lavoro sul problema-dro¬ 
ga co mpi uto dai ragazzi del 
corso ”F” ha ruotato Intorno 
a due assi fondamentali; uno 
di ricerca e di studio e l’al- 
tro di collegamento con la 


Al calzaturificio di S. Severo Marche 

A giugno va tutto bene 
ma a ottobre 
arrivano i licenziamenti 

L'azienda in un incontro con i sindacati aveva af¬ 
fermato che non c'erano problemi di produzione 



MACERATA — Ciò che 
prevale tra gli operai del 
consiglio di fabbrica del 
calzaturificio. Potenza di 
San Severino Marche di 
fronte alla richiesta di 60 
licenziamenti su 120 occu¬ 
pati è lo stupore. In giu¬ 
gno durante un incontro 
tenutosi tra l’organizza¬ 
zione sindacale e la dire¬ 
zione. dicono gli operai, ci 
fu detto .che non esisteva¬ 
no problemi di produzione 
e di . occupazione e che 
tutto andava bene; tenete 
conto che nei primi mesi 
deirso al Potenza si sono 
fatte anche muove assun¬ 
zioni. L’iniziativa del sin¬ 
dacato di fronte a questa 
massiccia e imprevista ri¬ 
chiesta di licenziamenti è 


scattata immediatamente. 

Dapprima una assem¬ 
blea permanente e l’ini¬ 
zio delle trattative. La 
proposta della CGIL. CISL 
e UIL è stata quella di 
adottare la cassa integra¬ 
zione rifiutata dalla dire¬ 
zione dell’azienda. Allora 
si è proposta la richiesta 
della cassa integrazione 
speciale In attesa dei tur¬ 
ni di rotazione di lavoro. 
La direzione però mostran¬ 
do la netta chiusura, non 
ha accettato neppure que¬ 
sta proposta. A questo pun¬ 
to la fabbrica è stata oc¬ 
cupata € c’è la volontà da 
parte degli operai di non 
cedere nella maniera più 
assoluta. 

Non abbiamo chiesto la 


luna nel pozzo, ci dichia¬ 
rano 1 dirigenti sindacali, 
non vogliamo chiudere gli 
occhi di fronte alla crisi 
del settore e la direzione 
non può chiudersi ad ogni 
nostra proposta. ^ La ' que¬ 
stione sul piano cittadino 
è particolarmente viva e 
seguita; ■ il consiglio co¬ 
munale ha già espresso il 
proprio sostegno per le ri¬ 
chieste dei lavoratori e 
numerose sono state le tni- 
ziatiye e la solidarietà del¬ 
la cittadinanza • attorno 
agli operai minacciati dai 
licenziamenti. 

Frattanto oggi, durante 
lo sciopero, il sindaco ha 
convocato le parti per cer¬ 
care di favorire un accor¬ 
do positivo. 


rato che una propria parte- 
• clpazione alla elaborazione 
dei programma avrebbe sen¬ 
so solo nell’ottica di un coin- 
. volgimento-diretto ìn giunta 
e che d’altra parte è necessa¬ 
rio porre sul tappeto. i pro¬ 
blemi concreti della gente 
- Intanto sulla stampa locale 
oltre ad essere messi in ri¬ 
salto i contrasti interni della 
DC viene riportata con note- 
vòlé rilievo la'posizione del 
partito socialdemocratico. 
Quello che più meraviglia, 
dicono - i - socialdemocratici 
non è soltanto che si voglia 
ridare vita a una forma di 
governo superata ma che tale 
coaliriohe si sia presentata 
chiusa e poco disponibile a 
eventuali appoggi di altre 
forze democratiche. Sabato 
prossimo si riunirà il consi¬ 
glio provinciale per decidere 
Ù paventato accordo.': - " 

■ Ma tutto lascia credere che 
cl saranno grosse battaglie. 
Ancora una volta 11 partito 
dello scudo crociato paralizza 
' la situazione, per niente cu- 
I randosi di quanto ciò possa 
j recare danno alla popolazione 
■' e se è vero che questa non è 
ima novità è anche vero che 
certi atteggiamenti vanno 
combattuti con forza e con 
tenacia e in questa battaglia 
il Partito comunista vuole 
essere in prima fila. 


realtà droga. NeU’opuscoIo 
sono riportati i dati della 
« Elaborazione statistica di 
idO segnalarionl di tossicodi¬ 
pendenti nella Regione àlar- 
che» con elaborarione grafi¬ 
ca da parte dei ragazzL In¬ 
dagini sono state comunque 
realizzate nella città con in¬ 
terriste (pubblicate) ad uno 
spacciatore, a due ex-tossico¬ 
dipendenti e a due drogati. 
Non mancano riferimenti alla 
legislazione italiana e alle e- 
sperienze rleducative di altri 
paesi come la Gran Bretagna 
rdi stimolo deve essere stato 
il convegno su tali problemi 
organizzato dalla Ammini- 
strarione provinciale). L’in- 
terdisciplinarità ~ si diceva 
alHntrio — è stato il filo 
conduttore di questa espe¬ 
rienza: è stata messa in can¬ 
tiere e realizzata la dramma¬ 
tizzazione di « Un cappello 
pieno di pioggia » di M. Caz¬ 
zo. sempre sul problema 
- droga. . 

« Durante 11 corso del no¬ 
stro lavoro — scrivono 1 ra¬ 
gazzi — abbiamo assimilato 
un concetto che intendiamo 
trasmettere ai nostri coeta¬ 
nei; la droga è pericolo». 

Giorgio Troll 


ANCONA Forte mobilitazione del lavoratori marchigiani a fianco di quelli della Fiat, ma anche duro Impegno di lotta che 
parte dalla consapevolezza della grave crisi che sta investendo la ragione. Nel capoluogo gli operai si incontrano in Piazza 
Roma |Mr il comizio con Marini segretario nazionale della Federazione CX»1L, CISL e UIL; a Pesaro parlano In Piazza del 

Popolo i compagni Falcioni della CGIL e Godi della CISL; comizio unitario anche ad Ascoli Piceno, Civitanova e Fabriano. 
L’obbiettivo della Fiat è chiaro — ci ha detto il compagno Falcioni segretario provinciale della CJGIL di Pesaro — colpire a 
Torino per colpire tutti i lavoratori italiani, sconfiggere il sindacato unitario, uscire dalla crisi con una linea moderata in 
campo sociale e politico, con, . - 

il conseguente restringimento 
di spazi di democrazìa e di 
libertà fuori e dentro la fab¬ 
brica. 

Lo sciopero generale di og¬ 
gi — ha sottolineato ancora 
il compagno Falcioni —, le 
iniziative di solidarietà con¬ 
crete con il lancio del fondo di 
solidarietà a cui i sindacali¬ 
sti della CGIL di Pesaro han¬ 
no contribuito con un milione. 
e novecento mila lire, dimo- ^ 
strano che questa brutale sfi- ; 
da padronale - non passerà. ' 

<t Per battere questa linea du- ' 
ra del padronato è importan-, 
te la costituzione nelle Mar¬ 
che ed a Roma dei governi; 
governi amici e non nemici •, 
della classe operaia che pren- ‘ | 
dano le proposte del sindaca¬ 
to come punti dì riferimento 
della ioro azione concreta ». 

Accanto ai temi ' che sono 
stati ricordati dal • segretario 
della CGIL di Pesaro i lavo¬ 
ratori hanno però ben chiari 
anche i gravi motivi di preoc¬ 
cupazione che stanno investen¬ 
do la situazione produttiva ed 
occupazionale delle Marcile. 

«I punti di crisi sono sem¬ 
pre più evidenti ' — dice il ' | 
compagno Lamberto Santini 
segretario regionale della UIL 

— e si caratterizzano con cen¬ 
tinaia di ore di cassa integra¬ 
zione nei settori calzaturiero 
e tessile, oltre che quelle del 
mobile, e ■ c<m la • situazione 
della Breda-Nardi e (Jegli stru¬ 
menti musicali elettronici. Lo 
sciopero di oggi quindi è di 
solidarietà con i lavoratori 
dqlla Fiat ma anche im mo¬ 
mento di grande mobilitazio¬ 
ne sui temi marchigiani. 

« In questa situazione — sot¬ 
tolinea Santini — è sempre 
più eclatante la mancanza di 
una direzione politica 'nelle 
Marche. La Federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL e UIL ha 
inviato proprio due giorni fa 
una lettera al Presidente del 
consìglio regionale per chie¬ 
dere up. incontro al fine di 
porre termine a questa situa¬ 
zione che oltre ad indebolire 
il rapporto tra istituzioni e cit- 
tadiiù crea- grossi problemi 
per la mancata applicazione 
delle leggi in aiuto della in¬ 
dustria e soprattutto' per la 
mancanza d’indirizzo da par¬ 
te della regione per la 675, 

Iftlleggc 183 e per i mancati 
liiirànziamenti di leggi varate 
dalla regione con conseguen¬ 
te aumento del monte di resi¬ 
dui passivi». ■ 

- « Oltre alla solidarietà con 
ì lavoratori della Fiat — con- 
duite Santini — al centro del¬ 
le manifestazioni di oggi c’è 
la crisi di questo modello 
marchigiano tanto reclamiz¬ 
zato ma che sta mettendo in 
luce tutte le contraddizioni, 
dal lavoro nero alla sottoccu¬ 
pazione e soprattutto il tenta¬ 
tivo da parte degli industriali 
di fare pagare ai lavoratori, 
attraverso un decentramento 
%lvàggìo, la caduta del mer¬ 
cato». 

Anche Ilari, segretario re¬ 
gionale della CISL, conside¬ 
ra la mobilitazione delle Mar¬ 
che oggi non solo in rapporto 
all'impegno di solidarietà con 
i lavoratori della Fiat ma an¬ 
che ìn raccordo alla attualità 
drammatica dei {ueblemi (x;- 
cupazìonalì delia regione. 

< Ad Ascoli lo sciopero è di 
otto ore proprio perché i pro¬ 
blemi della occupazione in 
questa provincia sono pesan¬ 
tissimi quasi come alla Fiat ». 

«Ndle Marche poi la situa¬ 
zione è resa complessa, ag¬ 
giunge Ferdinando Ilari, dal¬ 
la paralisi della regione, dal 
bl<xxx> ddl'iniziativa di una 
istituzione cosi importante in 
una fase così delicata come 
quella che sta attraversando 
il settore produttivo marchi¬ 
giano ». 

Un intreccio ed una corre¬ 
lazione dì problemi che ren- 
dÒDO la giornata di lotta estre¬ 
mamente importante nella 
storia delle Marche c:be da 
mesi sta vìkcndo in una situa¬ 
zione politica fortemente se¬ 
gnata dalla pervicace volon¬ 
tà della DC di imporre la pro¬ 
pria discriminante anticomxi- 
nista e questo in un momen¬ 
to in cui da più parti emerge 
la richiesta ^ un riferimento 
e di un orientamento della re¬ 
gione proprio per la pesante 
situazione economica e pro¬ 
duttiva. 


A colloquio con il vice presidente dello Provìncia di Pesaro 

«Un consorzio da adeguare 
per lo sviluppo del mobile » 

Dodicimila addetti nel settore • La polemica sorta sulla 
funzionalità dell’organismo nato tra Comune e C.d.C,* 


KSARO — Tra i lavoratori 
che scendono In sciopero ge¬ 
nerale nella provincia di Pe¬ 
saro e Urbino ve ne sono 
circa ventimila che apparten¬ 
gono al mobile e al tessi¬ 
le-abbigliamento. due settori 
che costituiscono una fetta 
consistente del tessuto pro¬ 
duttivo provinciale. Con im- 
prenditt^ e sindacati abbia¬ 
mo anche di recente esami¬ 
nato andamenti e prospettive 
di questi comparti; questa 
volta ne parliamo con 11 
compagno senatore Elio To- 
masucci, vicepresidente della 
Provincia e assessore alo! svi¬ 
luppo economico. 

« Consentimi innanzitutto 
— esordisce Tomasucci — di 
esprìmere ai lavoratori in 
lotta tutta la solidarietà del- 
rammlnistnzlone provinciale, 
una solidarietà che per i la¬ 
voratori della FIAT si tra¬ 
durrà prestissimo in aiuti 
concreti». 

Partiamo dal mobile, 12 mi- 
la addetti, la maggiore realtà 
produttiva del Pesarese. 


L’amministrazione provinciale 
ha rivolto, un suo imp^ino 
soprattutto verso il consorzio 
del mobile costituito assieme 
al Comune di Pesaro e alla 
Camera di Commercio per 
favorire. un’espansione com¬ 
merciale verso i mercati ita¬ 
liano ed estero. L'utilità di 
questo organismo è stata 
proprio in queste settimane 
messa in discussione da più 
partì, n sindacato dei lavora- 
- tori, del legno ne ha chiesto 
il superamento attraverso la 
costituzione di un «centro» 
rionale. 

Lo stesso presidente della 
Camera di Commercio ha de¬ 
finito «deludente» l’attività 
del consorzio. Si tratta di u- 
na esperienza fallita, o, quan¬ 
to meno, superata? «Niente 
affatto. Che vi siano necessi¬ 
tà di adeguamento ne siamo 
consapevou, ma — dice To- 
masucci — non riconoscere il ■ 
ruolo che ha svolto e che 
svolge il consorzio è da mio- 
pL In attività promozionali, 
sondaggi, ricerche di mercato 


Telepesaro 

17.30 Film: « Mark colpisce 
ancora » 

19,00 Scuolabus 

19.30 Problemi di oggi 

20,00 Cartoni animati 

20.25 Telepesaro giornale 

21,00 Andiamo al cinema 

21.15 Spazio aperto; confron¬ 
to con ospiti in studio 

21.45 Intervallo 

22,00 Superclassiflca show 

22.45 Film: « Il sole negli oc¬ 
chi » con O. Fersetti e 

' P. Stoppa 


A Pesaro riunione del Siulp 


Riforma di PS: luci 
ma anche tante ombre 

Il dibattito dell'esecutivo del sindacato unitario 
lavoratori di Polizia in vista della riunione a Roma 


PESARO — In vista della 
convocazione ormai pros¬ 
sima del C<msigIio nazio¬ 
nale, si è riunito a Pesaro 
l’esecntivo provinciale del 
SIULP (il sindacato uni- 
tarlo lavoratori di Poli¬ 
zia) ^e in particolare ha 
esaminato in ogni suo a- 
spetto 1 contenuti della ri¬ 
forma di polizia. Alla nuo¬ 
va legge 11 SIUI^ provin¬ 
ciale riconosce la possibi¬ 
lità di incidere, innovan- 
do, nelle strutture drila 
vecdila amministrazione 
di PS. ma ciò nmtostan- 
te rorganismo sindacale 
(« che non rifiuta la ri¬ 
forma nel suo comples¬ 
so») muove critiche ad 
alcuni aspetti della legge. 
Esse riguardano in par- 
ticolare l'adeguamento 
del trattamento normati¬ 
vo alle funzioni espleta¬ 
te e ai compiti di mag¬ 
gior rischio; la mancanza 
di un regolamento unico 
per tutte le categorie che 
chiarisca diritti e dove¬ 
ri di ognuna e che speci¬ 
fichi le funzioni proprie 


di ciascun grado; l’insuf- 
ficiente potenziamento 
della polizia femminile al¬ 
le cui appartenenti fra lo 
altro non si dà la possi¬ 
bilità di conseguire 1 li¬ 
velli di accesso agli om- 
nici e ai gradi come avvie¬ 
ne per 1 colleghL 

Altri articoU deUa rifor¬ 
ma non soddisfano l’esecu¬ 
tivo aiUlf di Pesaro e 
Urbino, che in particola¬ 
re ne indica tre; la col- 
locazione dei subalterni 
neH'organico, considerata 
punitiva e non promozio¬ 
nale; la totale indifferen¬ 
za per i problemi del per¬ 
sonale in pensione; D di- 
vieto (« ingiustificatissi¬ 
mo») di poter avere re¬ 
lazione e conUatl con al-' 
tre associazioni sindacali, 
vincolo, questo, conclude 
la nota, «lesivo al dirit¬ 
ti civili del cittadino po¬ 
liziotto ». : 

Il comitato esecutivo del 
SIULP ha nominato un 
profuio delegato da invia¬ 
re al constalo nazionale 
che si terrà a Roma. 


eccetera è stato Impiegato 
circa xm miliardo, e va ri¬ 
cordato a qxìalche critico che 
per fare fxmzionare bene xm 
organismo del genere non 
bastano le parole, ci vogliono 
1 fattL Ebbene, la Provincia 
versa ogni anno al consorzio 
90 milioni, il Conìxine di Pe¬ 
saro 30. la Camera di Com- 
meicio 2 milioni..., a questo 
si a^xmge che il consorzio 
partecipa con notevoli .ifinan- 
ziamenti alla mostra dèi mo¬ 
bile». 

Ma in che senso va rivista 
l’organizzazione del consorzio 
« Intanto è necessaria - una 
partecipazione più attiva e 
costante delle categorie inte- 
. Tessale. Questa è la premessa 
per un potenziamento reale 
del consorzio che deve vede¬ 
re coinvolti esperti del 'setto- 
re dal campo tecnologico a 
quello commerciale. Credo 
che si debba innnanzitutto 
lavorare per questi obietti¬ 
vi ». • 

£ l'idea di xm organismo 
xmico regionale? «Che l’atti¬ 
vità del l^no — risponde il 
compagno Tomasxicci — deb¬ 
ba essere seguita con ben 
altro impegno dalla- Regione 
è xm axispicio che txitti for- 
mxiliamo, ma pensare di 
sopperire questo organismo, 
qxuuido è (jxiì. nel Pesarese, 
che vive il grosso delle im¬ 
prese, mi sembra un errore. 
Se si vuol dare xma dimen¬ 
sione regionale al consorzio 
di Pesaro discutiamone pxire. 
ma partiamo da (luello che 
già c’è, e che non è poco». 

Qualche avvisaglia di crisi 
si axnrerte nel settore del tes¬ 
sile-abbigliamento. La Provin¬ 
cia indisse lo scorso aprile 
xm convegno per fare il pim- 
to della situatone e per ve¬ 
dere di realizzare interventi a 
sostegno di xm comparto che, 
con tutte le distorsioni e a- 
nomane, garantisce reddito e 
occupasene particolarmente 
neirentroterra. Che seguito 
hanno avuto sxtl piano prati¬ 
co le proposte emerse dal 
convegno di Urbania? « Si va 
rapidamente verso la oostitx^ 
zk>ne di xm’associazione che 
comprenderà enti, locali, in¬ 
dustriali. artigiani e sindaca- 
tL Assieme questi soj^etti s! 
propongono, nell’ambito di 
una programmazione che si 
ooUeghi al quadro nazionale, 
di lavorare per il consolida¬ 
mento a Io sviluppo del set¬ 
tore. A giorni sarà pronta la 
bozza defìnitlm dello statuto 
dell'associazione, poi si an-. 
drà alla sua costitxizioné ». 

Compagno Tomasucci, 
qxianto pesa sull’eoonomia 
provinciale la crisi della Re¬ 
gione? « MoHlssìino. Si ri¬ 
schia il dramma. Bisogna 
che l’accordo raggiuntò tra i 
quattro partiti democratici di 
sinistra sia attxiato, nell’inte- 
resse di tutti l lavoratori del¬ 
la Marche ». 
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Le cariche lottizzate dai partiti di governo, senza criteri di professionalità 

Alla «Terni» come alla Rai? Ai vertici 

I ' ^ * 

è già pronta la spartizione delle poltrone 


Buitoni nel Consìglio d’animìnìstrazìone del Perugì; 

\ 
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Quando il manager entra 
nel mondo del pallone 


Un volantino di denuncia della sezione Pel - L’azienda verrà suddivìsa in tre parti: siderurgia, 
lavorazioni e condotto forzate • Le leve di potere nelle mani di uomini della De, seguono Psi e Pri 


La IBP era da molti anni azionista della squadra: ora ha deciso di far mettere 
un «suo uomo» nelPorgauismo dirigenziale * Una vittoria del presidente D’Attoma 
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TERNI •— Alla « Terni » come 
alla RAI? Sembra proprio 
che al metodo della « lottiz¬ 
zazione e spartizione del po¬ 
tere >, come si dice nel titolo 
di un volantino della sezione 
di Jabbrica del PCI distribui¬ 
to ieri, si faccia ormai un 
ricorso sistematico. " Se ne 
ebbe av'visaglia per le nomine 
alla Cassa di Risparmio di 
Perugia. Oggi la tendenza 
viene confermat da quanto 
sta accadendo alla c Terni > 
dove sono ormai quasi com¬ 
pletate le grandi manovre 
per la definizione degli orga¬ 
nigramma ai vertici dell’a- 
zienda. 

La € Terni > non è più un 
corpo unico, • ma è stata 
smembrata in tre divisioni, 
c'è la siderurgia. le .seconde 
lavorazioni e la caldereria e 
condotte forzate. Al vertice 
«'è sempre lo stesso consiglio 
di amministrazione, il presi¬ 
dente Arena, Tamministratore 
delegato Maimone, ma le tre 
dhnsioni hanno una loro au- 
, tonomia, dovendo si marciare 
sotto un'unica guida, ma per 
n resto come se fossero tre 
aziende superate. 

E’ una innovazione sostan¬ 
ziale con rilev'anti riflessi sul¬ 
la ripartizione delle respon- 
aabilità. Fin qui però niente 
da eccepire: « Si possono cosi 
rendere più evidenti — si di¬ 
ce nel volantino della sezione 
di fabbrica — 1 costi, le 
competenze e le responsabili- 


tA^. Se questo è lo spirito e 
quindi ci si muove nella 
prospettiva di una maggiore 
razionalità del processo pro¬ 
duttivo, non c'è nulla da ri¬ 
dire. Le note dolenti si alza¬ 
no quando si va a vedere 
^ome si procede allorché si 
scatena la corsa all'accapar- 
ramento delle poltrone e si 
costata che le leve di potere 
più importanti ' sono finite 
nelle mani di uomini della DC 
e che poi, ai gradini legger-- 
mente inferiori, hanno trova¬ 
to una loro collocazione altri 
uomini della DC, del PSl, e 
del PRI, vale a dire dell’area 
di governo. 

Da qui la denuncia che 
« anche in questa circostanza 

— fa sapere la sezione di 
fabbrea all'opinione pubblica 

— si sono messe in moto 
spinte e pressioni affinchè 
prevalga la logica della spar¬ 
tizione. nell'assegnazione dei 
posti secondo criteri che non 
hanno nulla a che vedere con 
le reali capacità professiona¬ 
li, mortificando il patrimonio 
di conoscenze e di capacità, 
espresso dai tecnici e dai la¬ 
voratori ». 

Il nodo è sempre lo stesso 
e la richiesta torna ad essere 
la stessa: il criterio per l'at¬ 
tribuzione dello responsabili¬ 
tà deve essere quello della 
professionalità e non la lot- 
tizzaziiwie. Se cosi non ac¬ 
cadrà. l'opposizione del PCI 
sarà -sempre quanto mai 
ferma. 


Domani alFIBP sciopero 
per l’intera giornata 


PERUOIA — I lavoratori del¬ 
la IBP scenderanno in lotta, 
astenendosi dal lavoro per 
tutta la giornata di domani. 
La decisione è stata assunta 
di categoria e dal consiglio 
dalle organizzazioni sindacali 
di fabbrica dopo un'ampia 
consultazione attraverso as¬ 
semblee di reparto e generali 
con i lavoratori. 

H motivo — affermano l 
sindacati — è da ricercarsi 
nella volontà da parte dell'a¬ 
zienda di procedere in modo 
costruttivo nei confronti a- 
pertl per l’organizzazione del 
lavoro all’interno della fab¬ 
brica. Come si ricorderà era 
questo uno dei limiti dell’ac¬ 
cordo sottoscritto il 12 set¬ 
tembre scorso es ul quali si 
doveva procedere al confron¬ 
to fra le parti. Secondo le 
organizzazioni sindacali, la 


direzione aziendale IBP è in¬ 
tenzionata soltanto a propor¬ 
re una piena utilizzazione 
degli impianti, - sganciata 
completamente dalie questio¬ 
ni della introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie e dell’organiz¬ 
zazione migliore .dell’amblen- 
te-di riavere. 

La giornata di lotta di do¬ 
mani rappresenta dunque un 
avvertimento e contempora¬ 
neamente una sollecitazione 
alla direzione IBP affinchè il 
confronto sia priduttivo 

Tra gli altri punti del ver¬ 
bale di intesa siglato il 12 
settembre resta ancora da 
discutere il problema impie¬ 
gatizio, sul quale dopo un 
primo incontro tecenlco, du¬ 
rante il quale l’azienda si è 
limitata a fornire del dati, i 
confronti inizieranno il 15 ot¬ 
tobre- _ ^. 


t 

I lavoratori della Maùsa 
vogliono la magistratura 


PERUGIA — I lavoratori del¬ 
la Mausa chiedono Tmierven 
to della magistratura. La ri¬ 
chiesta è maturata dopo rin¬ 
contro dell’altro ieri tra i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica, la direzione azienda¬ 
le e il commissario giudizia¬ 
le curatore dell’amministra¬ 
zione controllata cui l’azienda 
è sottoposta da alcuni me¬ 
si (Enzo Paolo Tiberi). Du¬ 
rante rincontro, rimprendito- 
re Salci — affermano i sin- 
flacati — invece di prospet¬ 
tare un piano di risanamen¬ 
to aiiencìale da tempo ncb’e 
sto dai lavoratori, m segui¬ 
to all enorme deficit finanzia¬ 
rio, ha preferito elencare una 
s^ne ci «ci daremo da fare», 
cci impegneremo» senza ga- 
rariZie di intervei\to previsto. 

Intanto la situazione all'-a- 
sienda si aggrava giorno do¬ 
po giorno. Oltre agli 84 ope¬ 
rai a cassa integrazione, die¬ 
ci lavoratori, nel clima di in¬ 
stabilità e insicurezza e 
senza prendere lo stipendio 
da più di tre mesi hanno 
preferito liceimarsL Inoltre 


accanto alle voci di smobili¬ 
tazione deU’azienda. per una 
ricostruzione in altra sede e 
solo con operai «simpatici» 
al Salci, si affiancano sospet¬ 
ti ed anche certezze di tra¬ 
sferimento in altre sedi di 
alcune macchine utensilL A 
questo punto il commissario 
giudiziale Tiberi ha giusta¬ 
mente sostenuto — seccmdo i 
sindacati — che i crediti del 
Salvi oltre ad essere di « dub¬ 
bia esigibiUtà » non sarebbe¬ 
ro in grado comunque di ri¬ 
pianare il deficit dell’azienda 
soprattutto in assenza di un 
piano di ristrutturazione. 

Da qui la proposta, stante 
l’incapacità imprenditoriale 
del ^ci in base all’articolo 
191 di «alienare» il Salci 
stesso dalla direzione azien¬ 
dale e trasferire il tutto nelle 
mani del tribunale di Peru¬ 
gia. Le organizzanoni sinda¬ 
cali' e l’assemblea 'dei lavora¬ 
tori della Mausa di ieri matti¬ 
na si sono dunque impegna¬ 
ti a sostenere una lotta che 
comunque sarà lunga e diffi¬ 
cile 


Per la Fìat mozione Pd 
e Psi a Palazzo Cesaronì 


PERUGIA — I gruppi con.si- 
hari regionali del PCI e del 
PSI hanno inviato aH’ufficio 
di presidenza di Palazzo Ce- 
saroni ima mozione sulla ver¬ 
tenza FIAT. L’ordine del 
giorno che dovrà essere di¬ 
scusso quanto prima dal co¬ 
niglio regionale, porta la fir¬ 
ma del compagno Francesco 
Mandarini e del socialista 
Cario Gubbini. 

PCI e PSi sostengono che 
nella massima azienda auto- 
mobilLstica Italiana « ci si 
trovava di fronte a un attac¬ 
co padronale volto a licenzia¬ 
re decine di migliala di lavo¬ 
ratori. a riconquistare la pie¬ 
na flessibilità non contrattata 
della forza lavoro, dare un 
durissimo colpo alle conqui¬ 
ste e ai diritti del movimento 
sindacale, a ridimensionare le 
basi produttive». In questo 
quadro — proseguono Oub- 
binl e Mandarini — «è di 
grande importanza il primo 


risultato ottenuto dal movi¬ 
mento dei lavoratori che ha 
costretto la FIAT a Inter¬ 
rompere la procedura per il 
cenziamento di 14.400 dipen¬ 
denti. La volontà della diri¬ 
genza FIAT di ottenere una 
vittoria politica è dimostrata 
anche dairatteggiamento di 
chiusura da essa assunto nei 
confronti della proposta di 
mediazione avanzata dal mi¬ 
nistro del lavoro Foschi, ac¬ 
cettata invece dai movimento 
sindacale ». 

La mozione giudica poi 
gravissima «la pervicace vo¬ 
lontà della FIAT di definire 
unilateralmente la lista dei 23 
mila lavoratori da collocare 
in cassa integrazione » e invi¬ 
ta la giunta « ad intraprende¬ 
re tutte le forme di solidarie¬ 
tà concreta nei confronti dei 
lavoratori in lotta e a dare la 
propria adesione al fondo di 
.solidarietà lanciato dalia 
CGIL, CISL. UIL. 


Cosi le proposte della Regione 

Risponda ora il governo' 

* ‘ 

TERNI — La Regione ha rispettalo II proprio Impegno: ha predisposto un documento nel quale 
vengono espressi giudizi a formulata Indicazioni sul « plano Tarn! », presentato nella sede del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni Statati II 16 luglio. Il documento è stato già Inviato per la discussione 

al consiglio regionale ed è stato illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa te¬ 
nuta dall’assessore regionale al problemi economici. Alberto ft’ovantini. E’ quindi ormai tempo 
che gli altri facciano lo stesso — come ha detto Provantini — e che la trattativa compia un passo 
in avanti entrando nel merito 


della realizzazione pratica dei 
programmi. 

Il documento è il fruito di 
un fitto giro di consultazioni 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. le forze politiche, l’ammi- 
nistrnzione comunale e quel¬ 
la provinciale. E’, insomma, 
un tentativo di ricondurre a 
unità — non invadendo le 
sfere di competenza di ognu¬ 
no — l’arco delle posizioni 
espresse, che del resto, nella 
sostanza, coincidono larga¬ 
mente. 

Quali novità sono soprag¬ 
giunte dal 16 luglio a oggi? 
Nel documento vengono indi¬ 
cate: c’è un aggravamento 
del contesto nazionale e la 
vicenda Fiat può avere riper¬ 
cussioni gravi (Provantini ha 
precisato die tutti gli anelli 
deboli del sistema produtti¬ 
vo temano: la Bosco, la SIT- 
Siemens, lo Stampaggio, la 
ITRES, possono reggere o 
spezzarsi a seconda di come 
si evolverà l’economia nazio¬ 
nale) ; c’è poi la ridiiesta_ del¬ 
la CcHnunità Europea di ri¬ 
durre la produzione siderur¬ 
gica. 

I motivi di preoccupazione 
si accentuano e il « piano Ter¬ 
ni > non rassicura. Non è il 
buio completo, P^ l’acdaio 
inossidabile la Regione « pren¬ 
de positivamente atto» che 
c’è un impegno a investire, 
tra Temi e Teminoss, 200 mi¬ 
liardi, anche se f il program¬ 
ma.^ ^ve essere ì’ealizzato in 
tempi più ravvicinati, ccm sca¬ 
denze precise». 

Ma, se si fa un calcolo dei 
prò e dei ccmtro, ci^ si ac¬ 
corge che questi ultimi so¬ 
no ancora largamente predo- 
nùnanti e nel clbcumento del¬ 
la Regione sì dice perchè: 

< n piano per la Temi — è 
detto nella premessa — ncn 
si raccorda con il piano side¬ 
rurgico nazionale, né si collo¬ 
ca all’interno di una strate¬ 
gia del sistema delle Parte- 
cipeizìoni Statali». 

n governo deve perciò pre¬ 
cisare da dove prenderà i sol¬ 
di, se lo farà nell’ambito del¬ 
la legge di riconversione in¬ 
dustriale. Di tutto questo pe¬ 
rò nel. « piano Temi » non 
c’è traccia. Non soltanto, ma 
non si indica nemmeno quale 
dovrà essere il rapporto — 
che va invece precisato — 
tra la « Temi » e le altre in¬ 
dustrie pubbliche, che opera¬ 
no nello stesso settore e 
l’ENEL. per quel che riguar¬ 
da la produzione destinata al¬ 
l'energia. 

Altra critica di fondo: il 
« piano Temi » punta chiara¬ 
mente alla < mono-nrodu7io- 
ne>, cioè quella degli acciai 
speciali. E’ una pecca grave 
in quanto se alla « Temi » si 
tolgono quelle produzioni al¬ 
tamente qualificate che han¬ 
no fatto conoscere il suo mar¬ 
chio nel mondo, la si ridi¬ 
mensiona di molto. Da qui le 
proposte della Regione: 1) at¬ 
tuare il piano energetico na¬ 
zionale e dare laverò alla 
« 'Terni »; - 2) investire per 
metto'la nelle condizioni dì 
competere sia sul mercato 
nazionale die su Quello inter¬ 
nazionale; 3) migliarare l'or- 
ganizzazkMie del lavoro; 4) 
realizzare ibi accordo per la 
costruzione di centrali e per 
altre componenti con le azien¬ 
de del sistema pubblico, co¬ 
me ad esempio l’Ansaldo e la 
Bosco. 

C’è poi un capitolo dedica¬ 
to ai problemi finanziari, 
l'altra nota dolente. Come è 
noto i bilanci della «Temi» 
si partano dietro le voci pas¬ 
sive per oltre 300 miliardi di . 
mutui presi ai nonnali tassi ; 
di interesse, n consiglio di 
amministrazione ha annun¬ 
ciato che prowederà a rim- 
pinguo^ fl capitale sociale 
ormai inesistente, ma soltan¬ 
to una piccola fetta della 
somma promessa è arrivata 
nelle casse di viale Brin. L’in¬ 
tervento del governo de\*e per¬ 
ciò essere più tempestivo e 
adeguato. 

La parie finale del docu¬ 
mento, dopo aver nuovamen¬ 
te sollecitato il tanto atteso 
lancio sul mercato dd lamie¬ 
rino magnetico < Temi-Mu ». 
è dedicata all’occupazione e 


alla organizzazione azienda¬ 
le. Vanno creati nuovi posti 
di lavoro superando l’attua¬ 
le tendenza al taglio degli 
organici e va aperto un di¬ 
scorso nuovo sulla formazio¬ 


ne professionale. La riorga¬ 
nizzazione è un problema che 
Investe tutta l’azienda e non 
soltanto quei comparti dove 
più accentuate sono le di¬ 
sfunzioni. 



PERUGIA — Gabrio Bultonl, 
36 anni, rampollo della sesta 
generazione de « la fami¬ 
glia », un'esperienza manage¬ 
riale acquisita in lunghe per¬ 
manenze negli States ed in 
Brasile, da due anni diretto¬ 
re amministrativo della divi¬ 
sione alimentare: è lui l’uo- 
mo-IBP che entra nel consi¬ 
glio di amministrazione del- 
rAssociazione Calcio Perugia. 
Senz’altro un nome a sorpre¬ 
sa dopo che nei giorni scorsi 
attorno alla vicenda Perugia 
Calcio-IBP aveva preso con¬ 
sistenza la candidatura del 
€ ripudiato > Paolo Buitoni. 

L'ufficialità è giunta ieri 
mattina in una conferenza 
stampa indetta dalla IBP al¬ 
la presenza di Bruno Buitoni 
e Francesco Paolo Pappalar¬ 
do da una parte e daU'altra 
di Franco D’Aitoma e del di¬ 
rigente Bacchi. 

Perchè Gabrio e non Pao¬ 
lo? Risponde Pappalardo: 

« Questo è un rapporto tra 
Ì'IBP ed il Perugia, quindi 
dovevamo inserire un dirigen¬ 
te deU’aziwida ». Sui compiti 
elle il giovane dirigente do¬ 
vrà svolgere airìnterno del 
consiglio dì amministrazione 
del Perugia, non c’è ancora 
chiarezza. L’unico dato certo 
è che anche la sola presenza I 
fisica di un Buitoni garanti¬ 
rà quella tranquillità e quel¬ 
la serenità che ormai da mol¬ 
ti mesi i vertici societari del 
Perugia avevano palesemente 
smarrito. 

Bruno Buitoni, vertice su¬ 
premo nella piramide della 
multinazionale perugina, ha 
voluto soprattutto fare chia¬ 
rezza sulle innumerevoli voci 
dei giorni scorsi. «L’IBP è 
da molti anni azionista del 
Perugia — ha esordito — co¬ 
si come è sensibile e presen¬ 
te in molte altre attività cul¬ 
turali del territorio, n fatto 
che ora un nostro dirigente 
entri nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Associazione 



Calcio rientra nella norma¬ 
lità. Ciò non significa che 
non abbiamo fiducia nell'at¬ 
tuale dirigenza. Tutt’altro. So¬ 
lo che abbiamo ritenuto di 
dare un maggior sostegno 
morale per ridare aU’amblen- 
te quella stabilità che è indi¬ 
spensabile per fare un buon 
lavoro. Era un dovere da 
azionisti. Abbiamo deciso col¬ 
legialmente per Gabrio oer- 
chè, oltre ad essere giovane, 
è interessato ad allargare gli 
orizzonti delle sue esperien¬ 
ze ». 

' Bruno Buitoni ha tenuto a 
ribadire anche che per ora 
non ci sono programmi che 

f irevedano in un prossimo fu- 
uro un ampliamento e < am¬ 
bizioni » specifiche in questo 
intervento. 

conclusione di questa 
vicoida non sembra creare 
contraccolpi neppure sotto il 
profilo dei rapporti attuali tra 
dirigenza e lavoratori della 
multinazionale, e tanto meno 
con la Ponte, l’altra industria 
alimentare perugina, che 
sponsorizza la squadra. 

Per Franco D’Attoma è sta¬ 


ta una vittoria. H presidente 
del Perugia era ormai da 
tempo bersaglio di critiche 
per un c^to immobilismo do¬ 
vuto a presunte carenze fi¬ 
nanziarie. L’essere riuscito a 
far entrare fattivamente la 
maggiore industria della cit¬ 
tà alla guida della società è 
per lui garanzia è una boc¬ 
cata d’ossigeno. Anche D’At¬ 
toma ha tenuto a sottolinea 
re l’importanza dell’aiuto 
«morale» dell’IBP. 

«Siamo profondamente lie¬ 
ti di questa decisione — ha 
detto —. Il nuovo corso del 
Perugia nacque sei anni fa 
anche con l’apporto di questa 
azienda. Un apporto che s’è 
mantenuto costante in que¬ 
sti anni. Dopo la "tegola” 
del marzo scorso un qualco¬ 
sa sì incrinò. Ma sotto il 
profilo psicologico più Che e- 
conomico. Per questo abbia¬ 
mo in pratica chiamato "a 
raccolta” gli azionisti per un 
so.stegno che rendesse in ma¬ 
niera fattiva serenità all’am¬ 
biente. Per questo, lo ripeto, 
siamo grati all’IBP per aver 
rrconfennato questa sensibili- 


Presentate al rettore di Palazzo Gallenga dal comitato sindacale 

Una per una le richieste degli studenti 

Centrale la proposta che una commissione di giuristi esamini la regolamentazione deU’afflusso 
di giovani in Italia -11 problema del numero chiuso - Come rendere più ricettiva TUnìversità di Siena 


PERUGIA — I funstonart dei mi¬ 
nisteri degli affari esteri e della 
pubblica Istruzione propongono in 
un disegno di legge ii numero chiu¬ 
so per l’anno accademico che va 
dalTSl air82. Il comitato sindaca¬ 
le degli studenti stranieri a Peru¬ 
gia risponde con la presentazione 
di un pacchetto di richieste al go¬ 
verno itaUano. La piattaforma di 
lotta è stata presentata nei giorni 
scorsi al rettore di Palazzo Gallen- 
ga, professor Ottavio ProscluttL E' 
stato il primo incontro che il co¬ 
mitato sindacale degli studenti 
esteri ha avuto con il successore di 
Valitutti. 

Al centro della piattaforma una 
proposta: « la regione dellTJmbria 
dovrà istituire una commissione 
formata dai giuristi docenti uni¬ 
versitari che esamini il problema 
della regolamentazione delTafflus- 
so degli studenti stranieri in Italia. 
Sulla base del lavoro svolto il co¬ 
mitato dovrà poi fornire indicazio- 
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ni id ministeri ». « Chiediamo al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione — 
affermano gli studenti — che abi¬ 
liti ^ gli istituti italiani, ' per altro 
già autorizzati aH’insegnamento del¬ 
la lingua, a sostenere anche gli esa¬ 
mi di italiano». Perugia insieme a 
Siena, che per a.ltro riceve un nu¬ 
mero limitato di'studenti, è Tunica, 
sede dove ' si possono sostenere le 
prove. Sta qui, nelTaccoglimento di 
queste richieste, per il comitato 
sindacale, il primo passo sulla via 
della soluzione dei gravi problemi 
degii studenti stranieri a Perugia, 
una città ormai satura, ' 

Rispetto al «tetto» di 2.500 stu¬ 
denti fissato dal consiglio di am¬ 
ministrazione di Palazzo Gallenga 
gli stranieri affermano: «Com¬ 
prendiamo questa decisione. Il pro¬ 
blema è ora che il tetto di fatto 
non diventi un blocco per coloro 
(si dice un miglialo circa) che 
arriveranno In questi giorni, a 
tetto ormai saturo». E ritornano le 


responsabilità del governo. ' che se 
non attua le misure necessarie al 
decentramento dei corsi degli esami 
produrrà quella chiusura già veri¬ 
ficatasi Tanno scorso con il bloc¬ 
co delle iscrlzionL ' • ^ 

Di fronte all’inefficiente ed alla 
vecchia e «allettante» idea del nu¬ 
mero chiuso, quale panacea di tutti 
i mah, adombrata dal governo ita¬ 
liano gli studenti esteri propongo¬ 
no; «una maggiore recettività del- 
Tuniversità di Siena, che dovrà ac¬ 
cogliere almeno l(X) stranieri in più 
rispetto all’anno scorso e la auto¬ 
rizzazione all’istituto di Macerata da 
parte dei ministeri competenti per 
lo svolgimento degli esami di lin¬ 
gua». 

n comitato sindacale degli stu¬ 
denti esteri a Perugia attende su 
questi punti una «pronta ri^xista» 
da parte dei ministeri 

Restano intanto con tutta la loro 
pesantezza 1 problemi degli studen¬ 
ti stranieri a Perugia: la mancan¬ 


za di alloggi. 1 prezzi che salgono 
ogni anno aUe stelle e per i quali il 
comitato, nella piattaforma, chiede 
. da parte del comune di Perugia un 
adeguato controllo, assieme aU’ap? 
plicazione dell’equo canone. Ci so¬ 
no poi problemi dell’assistenza sa¬ 
nitaria: «Chiediamo — affermano 
^i studenti stranieri — che venga 
concesso un permesso stabile di sog¬ 
giorno a coloro che avendo termi¬ 
nato il corso trimestrale di lingua, 
in attesa dell'esame di ammissio- 
■ ne. d vedono costretti a rinnovare 
ogni mese Tlscrizlone per avere 
diritto al soggiorno e di conseguen¬ 
za all'assistenza ». Ci sono inoltre 
i « tempi di vita », per 1 quali i gio¬ 
vani chiedono la creazione di nuo¬ 
ve strutture «dove potersi incon¬ 
trare e discutere». 

Richieste, per la cui soluzione il 
lettore Prosciutti ha manifestato 
la propria disponibilità. 

p. sa. 


La Linoleum di Narni rimuoverà gli scarti dalla discarica 

Controllo e denuncia gli strumenti 
validi nella battaglia per Tambìente 

Lettera dell'amministratore della Fakta all'Unità - Sulla vicenda del¬ 
la Terni, invece, il pretore indaga ancora sulla relazione dell'USL 


A Narnl Scalo, U FAKTA. 
che è la società che ha ac¬ 
quistato la lànoleiun, si è 
impegnata a rimuovere le 
tonnellate di scarti che sta¬ 
vano bruciando nella discari¬ 
ca di Be^ardozzo. con gravi 
effetti sulTinquinamento, e a 
ripristinare il vecchio im¬ 
pianto per il riciclaggio, nel 
quale tornerà quindi a lavo¬ 
rare im certo numero di ope¬ 
rai, in maniera da evitare i! 
ripetersi di slmili incidenti. 

Sono due vicende che te¬ 
stimoniano che se c’è una at¬ 
tenta vigilanza, alcuni risulta¬ 
ti si possono ottenere. 
L’amministratore delegato 
della FAKTA-Llnoleum. Inge¬ 
gner Vincenzo Morlci, ha in¬ 
viato una lettera alla reda¬ 
zione de « TUnltà > nella qua¬ 
le si forniscono cortesemente 
alcune precisazioni: « Quando 
abbiamo rilevato lo stabili¬ 
mento di Nami dalia Lino¬ 
leum S.p.A. di Vighlxaolo di ' 
Cantù — scrive — abbiamo 
accuratamente Inventariato le 
scorte di merci «slstenti • 


abbiamo constatato un’Impo¬ 
nente giacenza di ritagli della 
lavorazione del linoleum. 
Questi ritagli, che in gran 
parte erano rimasti per anni 
alle intemperie, avevano subi¬ 
to un degrado tale da com¬ 
promettere il loro utilizzo. 

Abbiamo chiesto e ottenuto 
dalla società precedente che 
prevedesse, a sua cura e spe¬ 
se, alla asportazione del sua 
detto materiale. Ciò è avve¬ 
nuto, ma per fatti che esula¬ 
no dalla nostra competenza e 
responsabilità. haniK) date 
luogo alTlncidente d’ cui oggi 
noi sopportiamo, airaero co¬ 
me riflesso negativo .sul no¬ 
me delTazienda. le nefaste 
conseguenze. Tengo ad assi¬ 
curare che non rientra nel 
nostro costume far carico al¬ 
la collettività dei problemi di 
gestione degli stabilimenti nel 
quali operiamo. Sappia anzi 
che è nostro preciso inten¬ 
dimento ripristinare ai più 
presto la funzionalità per il 
riciclagflo degli scarti ». 

Contemporaneamente 11 


consiglio di fabbrica ha pre¬ 
so atto con soddisfarione 
degli impegni assunti e, dopo 
aver ancora una volta critica¬ 
to il modo di fare della vec¬ 
chia proprietà. « ribadisce 
che la difesa delTambiente 
interno ed esterno alla fab¬ 
brica rimane e rimarrà 
sempre uno degU obiettivi ir¬ 
rinunciabili 

' Non si sa invece quale 
conclusione avrà la vicenda 
che ha per protagonista la 
«Temi». H pretore Righetti 
sta ora indai^ndo per accer¬ 
tare se è vero che sono stati 
i suoi impianti a inquinare e 
accertare — come prescrive 
la legge — se gli impianti 
sono stati In tal caso fermati 
e se ne è stata data comuni¬ 
cazione al sindaco per le de¬ 
cisioni di sua compefenza. 
Quali 1 provvedimenti adotti¬ 
ti dalla giunta municipale? 
Ieri il sindaco si è incontrerò 
con i responsabili degli Im¬ 
pianti della «Temi» 


g.c.p. 


Illustrato il piano per i'80-81 

Fonnazione professionale: 

10 miliardi dolio Regione 

Erano presenti, in gran numero, rappre¬ 
sentanti delle forze sociali o sindacali 


La R^tme Umbria spende¬ 
rà dieci miliardi per la for¬ 
mazione professionale nel¬ 
l'anno 198001. n piano' è sta¬ 
to presentato ieri dalTasses- 
sore Venanzio Nocchi nel 
corso di un incontro parteci¬ 
pativo con le forze sociali 
Èrano presenti le organizza- 
rionl sindacali il presidente 
della Camera di Co mmeic io, 
la ColdiretU, la Associazione 
agricoltori l’Associazione In¬ 
dustriali, Tassessore al co¬ 
mune di bragia Bucaneve; l 
rappresentanti di alcune uni¬ 
tà sanitarie locali delTA- 
NAIP, dell’Unione Contadini, 
dei comprensori e delle co¬ 
munità montane. 

La grande partecipazione, 
da sola, dà Tinunagina del 
metodo nuovo, basato sulla 
consultarione delle forse so¬ 
ciali. inaugurato dalla Regio¬ 
ne in questo ddicato settore. 

Tra le novità più rilevanti 
del piano ’SO-tl. contenute 
nella relazione alla proposta 
di piani c’è «un osservato¬ 


rio regionale del mercato del 
lavoro e delle profusioni »: il 
suo obiettivo dovrà essere 
l’analisi (condotta con seri 
strumenti scientifici) della 
rtqxmdenza tra i corsi di 
formazione e gli sbocchi oro- 
fcssionall 

L'osservatorio (che si av¬ 
varrà dei tecnici del diparti¬ 
mento reglnaie per i proble¬ 
mi economici del Crures e 
di altri istituti di ricerca) 
dovrà cioè individuare con 
esattean la domanda di for¬ 
mazione pro f es si onale conse¬ 
guente alle trasformazioni 
della struttura economica e 
sociale dell’Umbria. 

Nel quadro del sistema in- 
formativo regionale ha 
spiegato Nocchi — esso costi¬ 
tuirà un importante strumen¬ 
to della pfogranunaiione; è 
in questo senso — ha aggiun¬ 
to !’■■»Bearne — che il piano 
annuale e il piano poliennale 
per Tistruzione professionale 
potranno costituire una leva 
fondamentale del piano re- 
gionala di avlIupiM». 


tà che da tutti gli è ricono- 
irinta ». 

D’Attoma ha anche ribadi¬ 
to gli obiettivi che l’Associa¬ 
zione calcio da sei anni per¬ 
segue. Obiettivi che la vedo¬ 
no di comune accordo con 
TIBP. Quello di far divenire 
la squadra un biglietto da 
visita della città e quello, 
forse più demagogico, di es¬ 
sere un punto di riferimento 
per le giovani generazioni 

Al di là, comunque, del fi¬ 
ni ufficiali, rimane che in 
questa vicenda è. per il mo¬ 
mento tornata a brillare la 
«stella» D’Attoma e che ol¬ 
tre al fattore economico fle 
azioni IBP sono rimaste al 
14,2 ■ per cento, ma con un 
capitale sociale che dai 300 
è salito agli 800 milioni), l’in¬ 
nesto di un tredicesimo di tal 
portata nel consiglio di am¬ 
ministrazione (sebbene non 
sìa un primo dirigente del¬ 
Tazienda) garantisce un futu¬ 
ro notewlmente più roseo ai 
programmi del Perugia Cal¬ 
cio. 

Stefano Dottori 


In tante 
sabato 
a Perugia 
perché «viva» 
• la «194» 

PERUGIA — Un vero e 
proprio GOTO di no aU’a- 
brogazime della legge 194, 
suU’inteiTuzìoiie v^knita- 
ria delia gravidanza si è 
levato a Penigia di fron¬ 
te all’offensiva scatenata¬ 
si contro la legge stdl’a- 
borio, con la ridnesta di 
-refoendum da parte del 
Movimento per la vita. 
Sabato prossimo, con ini¬ 
zio alle ore 15, in piazza 
IV Novembre a PHvgia, 
n movnnento deBe donne, 
attraverso testimonianze, 
poesie, rappresentazioni 
teatrali, darà vita a un 
sit-in in difesa legge. 
. Numerose sono già le 
adeskxii pervenute al co¬ 
mitato organizzatore del- 
Tinìziativa. Tra queste ci 
sono quella del {Residen¬ 
te della giiHita regionale, 
compagno Germano Mar¬ 
ti, e dell’anBnmistrazioiie 
comunale di Perugia. 

E ancora: aderiscono al 
sit-in i cattolici del perio¬ 
dico «n Buratto», n con- 
sielà> di fabbrica deDa 
IGI. la Confesercenti. il 
comitato regionale deHa 
Confederazione artigiana¬ 
to. la L^a deBe coope¬ 
rative e mutue. 

Adesione aBa manifesta¬ 
zione. inoltre, da perle 
della coiTHnissìone femmi¬ 
nile dd P(!I e ddia fe¬ 
derazione giovanfle oomu- 
nista. Le donne comuni¬ 
ste nartecineranno al sat¬ 
in di sabato 


Scontro sulla Flaminia 
Un ferito grare 

TERNI — Un crrnvisslmo In¬ 
cidente stradale è avvenuto 
ieri mattina alle 9.15 sulla 
via Flaminia nel pressi dèi 
vocabolo Sabbioni Vi sono 
stati coinvolti una AU2 e 
un furgoncino OM. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
fatti della polizia stradale, 
n furgoncino - provenlenu 
da Nami — avrebbe taglia¬ 
to la strada, voltando verso 
Vocabolo Sabbioni alla vet¬ 
tura che proveniva da Temi 
Alla guida della A1J2 si 
trovava il ventenne Franco 
Ciavaltinl di MàgUano Sa¬ 
bina ricoverato subito al- 
Tospedale di Temi si trova 
ora in fin di vita al reparto 
rtanhnaiione. 
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I PAG. 10 l'Unità 


TOSCANA 


Venerdì 10 ottobre 1980 j 


Durante lo sciopero generale proclamato per la FIAT e le aziende in crisi 


Scaturita un’ipotesi d’intesa nella riunione del comitato tecnico 


Decine di manifestazioni oggi 
in Toscana per l’occupazione 

Corteo e comizio di Ottaviano Del Turco segretario nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Iniziative in tutti i capoluoghi di provincia e nei principali centri operai della nostra regione 


Uno prospettiva d'accordo 
per l'acquedotto di Pisa 

* t 

Forse ò stata definitivamente localizzata la zona dove dovrà sorgere l'impianto di depu- 
zione — Prevale la ragione dopo una lunga battaglia contro gli assurdi municipalismi 


I 


Decine di manifestazioni 
si svolgeranno oggi in tutta 
la Toscana in occasione del¬ 
lo sciopero generale procla¬ 
mato dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL in ap¬ 
poggio alla lotta dei lavora¬ 
tori della FIAT, per sconfig¬ 
gere l'attacco generale del 
padronato aii'occupazione ed 
al pkotere del sindacato, per 
risolvere la crisi dell'appara¬ 
to produttivo, nazionale e lo¬ 
cale, su una linea di pro¬ 
grammazione industriale. 

Ecco di seguilo le princi¬ 
pali manifestazioni che si 
svolgeranno in Toscana : 

Firenze — Manifestazione 
e comizio con concentramcn- 
to dei lavoratori alle ore 9,30 
alla Fortezza da Basso e cor¬ 
teo per le vie cittadine. In 
Piazza Signoria alle ore 10,30 
parlerà Ottaviano Del Turco, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Prato — Manifestazione e 
comizio in Piazza Mercatale 
alle ore 10. Parlerà Aldo Fo- 
gnani. Segretario Generale 
della UIL Regionale Toscana. 

Pisa — Manifestazione con 
corteo e comizio in Piazza 
S. Paolo all'Orto alle ore 9,30. 
Parteciperà Gianfranco Ra¬ 
strelli. Segretario Generale 
della CGÙ. Regionale To¬ 
scana. 

Pontedera — Manifestazio¬ 
ne con comizio in Piazza 
Garibaldi alle ore 10. Parlerà 
Giorgio Liverani. Segretario 
Nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Siena — Manifestazione con 
corteo e comizio in Piazza 
Matteotti alle ore 10. Parlerà 
Paolo Sartori, Segretario Na¬ 


zionale della Federazione 
CGIL CISL-UIL. 

Pistoia — Manifestazione ' 
con corteo e comizio alle ore 
10,30 in Piazza Duomo, Par¬ 
lerà Valentino Zuccherini, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL CISL-UIL. 

Grosseto — Manife.stazione 
con corteo e comizio. Alle 
ore 10,30 ai Bastioni Garibal¬ 
di parlerà Lelio Bottazzi, Se¬ 
gretario Nazionale della 
FULC. 

Follonica — Manifestazione 
con corteo e comizio. Alle 
ore 10 in Piazza Sivieri par 
lerà Doriano Barducci, Se¬ 
gretario Regionale FLC. 

Livorno — Manifestazione 
e comizio in Piazza della Re¬ 
pubblica alle ore 10,30 con 
la partecipazione di Alberto 
Gavioli della Fekjlerazione 
Nazionale Unitaria. 

Piombino — Manifestazione 
con corteo e comizio. 

Massa Carrara — Manife¬ 
stazione con corteo e comi¬ 
zio in Piazza Garibaldi: alle 
ore 10,30. Parlerà Tamburri- 
ni della FLM Nazionale. . 

Arezzo — Manifestazione e 
corteo con comizio alle ore 
10,30 in Piazza S. Jacopo. 
Parlerà Trucchi, della FULC 
Nazionale. 

Valdarno — Manifestazio¬ 
ne e comizio a Montevarchi 
alle ore 10 in Piazza del Co¬ 
mune. 

Lucca — Manifestazione 
con corteo e comizio alle ore 
10 in Piazza S. Michele. Par¬ 
lerà un rappresentante della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 



Continua in tutta la Toscana la raccolta per sostenere la lotta 


Con slancio si sottoscrive 
a favore degli operai FIAT 


Continua con slancio in tutta la To¬ 
scana la sottoscrizione a favore dei lavo¬ 
ratori della FIAT. In provincia di Siena, 
oltre ai tre milioni raccolti noi giorni scorsi 
dalia Federazione del PCI e dalla zona 
deila Valdelsa, si è aggiunto un altro 
milione e mezzo pervenuto dalle sezioni 
della Val di Chiana. 

A Rosignano, aderendo anche aU’invito 
della direzione del PCI, il direttivo della 
sezione « Ilio Barontini » ha deciso di sot¬ 
toscrivere un milione. 

Diamo di seguito l’elenco delle sezio¬ 
ni della provincia di Siena che hanno 


già sottoscritto: compagni dell’apparato 
della Federazione: Comitato di zona Val 
d’Elsa: Comitato comunale Val d’Elsa; 
le sezioni Gramsci. Franci e Borgo di 
Colle Val d'Elsa; le sezioni di Gracciano, 
Casole e San Gimignano; il Comitato co¬ 
munale di Poggibonsi e le sezioni Di Vit¬ 
torio, Foci, Gramsci, Togliatti, Frilli e 
Curiel di Poggibonsi; la sezione di Stag¬ 
gia Senese. 

In Val di Chiana hanno già contribuito 
le sezioni di Chianciano, Montepulciano. 
Chiusi, Torrita, Monte Follonico, Cetona 
ed il Comitato dì zona della Val dì Chiana. 


La vertenza della Motofides strettamente connessa a quella dell’auto 
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b diretto lega Torino a Pisa 


KSA — Sin dai primi gior¬ 
ni di mobilitazione operaia 
davanti al cancelli della 
Motofides i lavoratori han¬ 
no capito che la loro lotta 
è la pimta più avanzata di 
un vasto schieramento ver¬ 
so il quale va rivolta l’mi- 
ziativa per coinvolgerlo ed 
unificarlo. 

In ogni fabbrica in lotta 
vi è sempre il rischio del¬ 
lo isolamento, un nemico 
terribile che favorisce le 
manovre degli avversari e 
delie campagne anti operaie 
condotte da gran parte dei 
mass-media. Cosi, possiamo 
dire, che il filo diretto — 
per interesse e per coinvol¬ 
gimento delle coscienze — 
tra Marina e Torino sareb¬ 
be ben sottile e fragile sen¬ 
za la solidarietà attiva del¬ 
le popolazioni locali. 

Alla Motofides la tensio¬ 


ne si misura sulla scala 
della trattativa che si svol- 
ge a Roma e ieri ’c’è stata 
la sospensione, una pau¬ 
sa; la Fiat sembra non vo¬ 
glia accettare di mettere 
in discussione i criteri di vo¬ 
tazione così come propon¬ 
gono invece le delegazioni 
sindacali. Allora il termo¬ 
metro della crisi sociale ha 
fatto una brusca impen¬ 
nata senza che tutto ciò 
condizioni in maniera a- 
deguata gli sviluppi della 
crisi politica anzi, le due 
crisi, sembrarono svolgersi 
separatamente, ma in real¬ 
tà ogni ipotesi di soluzio¬ 
ne governativa dovrebbe fa¬ 
re i conti con il problema 
della Fiat come con tutte ' 
le implicazioni che esso si 
reca appresso; la crisi di 
un modello di sviluppo ba¬ 


sato esclusivamente sul mo¬ 
dello auto. 

La federazione è interve¬ 
nuta sulla questione della 
Motofides decidendo di as¬ 
sumere «iniziative unifican¬ 
ti tese a respingere questo 
nuovo attacco alla situazio¬ 
ne economica e occupaziona¬ 
le pisana che viene a som¬ 
marsi ad un quadro di dif¬ 
ficoltà e di crisi di aziende 
e settori che rendono vera¬ 
mente preoccupante le pro¬ 
spettive della provincia». 

Accanto alla Motofides si 
trova infatti uno schiera¬ 
mento di lavoratori, di par¬ 
titi e forze sociali, di isti¬ 
tuzioni che e « impegnato 
da tempo nella battaglia 
per la difesa di importanti 
realtà aziendali in crisi ». 
Lo sciopero di oggi dovreb¬ 
be e'sscre 'a verifica cenere 
ta di questa unità, un mo¬ 


mento importante che e- 
sprime la decisione di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori, di 
tutte le categorie per re¬ 
spingere l’attacco Fiat e del 
grande padronato al potere 
e alle conquiste dei lavora¬ 
tori. 

Ieri intanto nell'aula ma¬ 
gna del secondo liceo scien¬ 
tifico si è saldato un altro 
anello di questa solidarietà 
attiva ed operante. Erano 
presenti centinaia di stu¬ 
denti ed è intervenuta una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica della Motofides. 
Alla fine del dibattito è sta¬ 
ta • votata unanimemente 
una mozione nella quale si 
mette in evidenza la sostan¬ 
za deli’alleanza politica tra 
studenti e lavoraiori. E’ sta¬ 
ta aperta una sottoscrizio¬ 
ne a favore degli operai in 
lotta ed è stato decisa la 


partecipazione allo sciopero 
generale di oggi dietro lo 
striscione unitario degu stu¬ 
denti medi. 

Come si vede il muro del¬ 
l’isolamento polìtico si in¬ 
frange giorno dopo giorno 
nonostante i reiterati tenta¬ 
tivi padronali di costrìnge¬ 
re nel ghetto le battaglie 
del lavoratori. A conferma 
di ciò, questa sera alle ore 
21 presso il cinema Gianni¬ 
ni di Marina di Pisa si riu¬ 
niscono tutte le circoscrizio¬ 
ni in assemblea pubblica 
'per discutere i problemi 
dello stabilimento Motofi¬ 
des. Parteciperanno i r^o- 
presentanti del comune, del¬ 
la provincia, della federazio¬ 
ne unitaria e dei partiti uè- 
mocraticL 

Aldo Bassoni 



PIS.A — Una prospettiva si va 
aprendo per la diffioile situa- 
zionie deiracquedoUo sussidia¬ 
rio per Pisa e Livorno. Le re¬ 
sistenze finora opposte dalla 
giunta comunale lucchese 
sembrano finalmente infran¬ 
gersi contro un’ipotesi di in¬ 
tesa scaturita dalla riunione 
del comitato tecnico di istitu¬ 
zione regionale preposto a de¬ 
cidere sulla localizzazione del¬ 
la presa d’acqua del grande 
impianto di potabilizzazione. 

Gli (esperti delle due parti 
si sono trovati d’accordo sul 
fatto che l’impianto dì depu¬ 
razione che dovrà sorgere vi¬ 
cino alla Breda non è inqui¬ 
nante e, in generale, non è 
neppure fonte di pericolo. 1- 
noltre sembra che sia stata 
raggiunta una intesa di mas¬ 
sima sulla sua localizzazione. 
Sono state scartate tutte le 
soluzioni precedenti e sembra 
che si vada a succhiare l’ac¬ 
qua nel Serchio in una zona 
compresa tra Sant’Alessio e 
Ponte San Pietro, nei pressi 
della c Casina Rossa >. 

Se ci guardiamo un attimo 
indietro non possiamo non 
osservare il tempo che è sta¬ 
to bruciato prima di avvici¬ 
narsi ad una ' soluzione di 
compromesso adeguata per le 
municipalità di Pisa e Luc¬ 
ca. Ma non possiamo peraltro 
taqere chè se di tempo se ne 
è perduto un po’ troppo, ciò* 
va messo sul conto di un at¬ 
teggiamento esasperante del 
comune di Lucca che non ha 
mai perso l’occasione di ter¬ 
giversare, opporre difficoltà 
quasi sempre artificiose, lun¬ 
gaggini e noiosi pretesti. 

Si è spesso parlato dì 
«guerra dell’acqua» ma for¬ 
se il termine eccessivamente 
bellicoso non descrive con suf¬ 
ficiente lucidità l’atteggiamen¬ 
to di quanti hanno invece ope¬ 
rato per evitarla la guerra 
- e per dare alla vicenda uno 
sbocco ragionevole contrappo¬ 
nendo pazientemente l’impe¬ 
gno politico e amministrativo 
alla volontà di scontro che 
da parte‘d(dla DC lucchese 
'i non sì è''•mai "rinunciato- 
a perseguire. 

n pnezzo della ragione può 
a volte apparire troppo alto 
ma vale sempre la pena di 
pagarlo purché alla fine sia 
a buonsenso a trionfare. Tut¬ 
tavia occorre attendere succes¬ 
sive riunioni prima di scrivere 
la parola fine a questa sto¬ 
ria. L’esperienza ci insegna 
che anche le migliori inten¬ 
zioni son fumo se non vengono 
esposte con la garanzia dell’ 
ufficialità. 

Mercoledì, a tarda sera. U 
PCI ha organizzato una as¬ 
semblea popolare nella quale 
il sindaco ha esposto il qua¬ 
tto della situazione; « abbia¬ 
mo scelto la strada della ra¬ 
gionevolezza sulla questione 
deU’acquedotto cMme Tunica 
da percorrere per arrivare ad 
una giusta soluzione del pro¬ 
blema — ha detto Bulleri —, 
ma qualora non si arrivi al 
più presto a sancire l’accor¬ 
do. la Regione Toscana ha il 
dovere di utilizzare gii stru¬ 


menti di Ipgge in suo posses 
so per imporre comunque la 
realizzazione dell’impianto », 

^ I tempi di realizzazione del¬ 
l'impianto, infatti, non sono 
brevi, si parla di almeno uno 
0 due anni. Io ha detto Io 
stesso sindaco di Pisa nel¬ 
l’incontro l’altro ieri con la 
popolazione. Bulleri ha an¬ 
che ricordato che il Comu¬ 
ne ha nel frattempo compiu¬ 
to ogni sforzo per migliorare 
le condizioni- idriche della 
città. 


Dal 70 ad oggi si è passati 
da una erogazione di 350 li¬ 
tri al secondo ad una eroga¬ 
zione di 500 litri. Ma una esta¬ 
te disagiata come questa non 
Tavevamo mai passata. In 
certe zone della città l’acqua 
arrivava a tratti e con il con¬ 
tagocce, solo da qualche set¬ 
timana c'è un equilibrio mag¬ 
giore tra una zona e l’altra 
della città, mentre ulteriori 
iniziative per far fronte al¬ 
l’emergenza sono tuttora al¬ 
lo studio. 


Ma torniamo all’assemblea 
dell’altra sera. Intervenendo 
nel dibattito il segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Lucca, compagno Marcucci, 
ha denunciato le macchina¬ 
zioni più bieche cui la DC 
lucchese è giunta a compie¬ 
re pur di ritardare la messa 
in opera di questo acquedot¬ 
to. Poi, rispondendo ad una 
serie di accuse di Democra¬ 
zia Proletaria, che nel frat¬ 
tempo aveva fatto interveni¬ 
re alcuni suoi esponenti, il 
compagno Marcucci ha riba¬ 
dito che a Lucca nessuna 
forza politica, ad eccezione 
dei comunisti, si è battuta 
per rompere le trame della 
DC e che i demoproletari di 
quella città «mai hanno tro¬ 
vato l’occasione di scrivere 
una riga o esprimere una po¬ 
sizione sull’intera vicenda ». 
Anche nei momenti di mag¬ 
giore tensione. 

Il dato politico rilevante, 
emerso dalla affollata assem¬ 
blea popolare, è che questa 
esperienza, nel bene e nel 
male, si configura come un 
modello su come si organiz¬ 
za la vita democratica di un 
paese a partire dalla sua di¬ 
mensione locale e regionale: 
« se gli organismi dì gover¬ 
no democratico sono messi 
nella posizione di funzionare 
— è stato detto — alla fine 
non può che prevalere la bat¬ 
taglia in funzione di una mi¬ 
gliore gestione delle risorse 
naturali e del territorio ». 

Aldo Bassoni 


Chiesto al Ministero lo sospensione delle costruzioni 

Il Comune di Livorno dice 
alt ai lavori della Gprgona 


flJVOl^Ó — D sindaco di Liirómo All Nan- 
nipierl ha ordinato al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia la iiumediata sospensione 
dei lavori di ristrutturazione in corso pres¬ 
so l’isola di Gorgona. La disposizione e- 
messa dal sindaco fa riferimento ad un 
lungo elenco di leggi non osservate; le 
opere sono state ritenute abusive perché 
in contrasto con quanto disposto dal piano 
regolatore generale approvato lo scorso 
aprile, perché per esse non è stata attuata 
la procedura imposta dal DPR 16 ^ perché 
non possono essere catalogate tr^i « la¬ 
vori di adattamento e ristrutturazione » 
previsti dalla legge 967. 

La notizia, (die è stata comunicata ieri 
durante i lavori del Consiglio comunale 
dall’assessore all’Urbanistica Mario BaglinL' 
ha destato stupore - ma anche sollievo e 
stupore perché « l’imputato » destinatario 
delToidinanza è addirittura un ministero, 
sollievo perché il provvedimento emesso 
dal sindaco costituisce il primo atto con¬ 
creto compiuto per porre freno agii inter¬ 
venti devastatori e illegittimi di cui la di¬ 
rezione dei carcere si è fatta pr<miotrice. 

Già da diversi mesi si era diffuso il so¬ 
spetto che sulla isòla si stesse contravve¬ 
nendo l’accordo stipulato nel dicembre scor¬ 
so tra Regione Toscana, comune di Livorno 
e ministero di Grazia e Giustizia. L’accordo 
prevedeva la destinazione dell’isola a Par¬ 
co marittimo, con il conseguente trasferi¬ 


mento, da parte dell’amministrazione pe¬ 
nitenziaria, nelle nuove carceri toscane (in 
costruzione a Firenze, lavomo e Prato) 
entro TBS. Intanto, però, veniva concessa 
alla direzione del carcere la facoltà di com¬ 
pletare i due nuovi padiglioni di 50 posti¬ 
detenuto ciascuno e di realizzare la ca- 
senna per agenti. 

L’il settembre i rappresentanti degli enti 
locali e della Regione T<ìscana hanno com¬ 
piuto un sopralluogo alla Gorgona e hanno 
constatato che in pratica raccordo non è 
stato rispettato.. Con l’ordinanza (che il 
ministero ha già rimesso al direttore della 
colom'a penale) viene bloccato il piano di 
ristrutturazione. Un piano che prevede la 
spesa di oltre 3 milia^ e mezzo, che viene 
definito Impropriamente di ristrutturazione 
(perché prevede la demolizione completa 
e ricostruzione ex novo di molti edifici o 
ampliamenti consistenti) im iriano che co¬ 
munque non è mai stato trasmesso al Co¬ 
mune. 

Per (luanto riguarda invece il programma 
per le nuove costruzioni previsto dalla di¬ 
rezione del carcere (oltre 7 miliardi di spe¬ 
sa destinati a nuove abita^oni per gli 
agenti) Tamministrazione comunale di Li¬ 
vorno, con una lettera, ha chiesto informa¬ 
zioni alla Regione per verificare se il mi¬ 
nistero ha rispettato la procedura previ¬ 
sta dal DPR 616. 

Sf. f. 
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Per fortuna ci sono 
anche io aziende che 
fanno Investimenti 


Venticinque miliardi 
alla Solvay di Rosignano 
per la sodiera • La capacità 
produttiva sarà portata 
ad 850 mila tonnellate annue 
entro 2-3 anni 
Scattano i programmi 
previsti nelFaccordo di luglio 


Mentre ne! Paese c’è il 
fenomeno difiuso del’.a cas¬ 
sa integrazione e dei licen¬ 
ziamenti. alla Solvay di Ro- 
signano si toma a parlare 
di investimenti. Infatti la 
società belga investirà 25 
miliardi nella sodiera por¬ 
tando la capacità prcxlutt!- 
va a 850 mila tonnellate 
annue di carbonato sodico 
entro due-tre anni al massi¬ 
mo. Ce lo ha confermato 
anche Tlngegner Antonio 
Pacella, della direzione na¬ 
zionale del gruppo Nel col¬ 
loquio che abb amo awto 
con il dirigente So^vav. egli 
ha g.ud c-to Tmten-ento 
della società «un atto di 
fiducia nei confronti d'^l n“r 
sonale, nel tes'Jto «reale 
e nelle capacità imprer.di- 
toruili della Ro’vay» 
Potremo affermare che 
questa fiducia è rinata suc¬ 
cessivamente alla conclusio¬ 


ne della grande lotta che 
ha v,5to le maestranze del¬ 
la società belga conquistare 
raccordo di luglio, dopo 
aver subito sospensioni, de¬ 
nunce, diminuzioni di per¬ 
sonale. A Rosignano forse 
è iniziato molto prima il 
tentativo di svolta restau- 
ratnee del potere padrona¬ 
le in fabbrica che la classe 
imprenditoriale voleva Im¬ 
porne e che ora. strumen¬ 
talizzando anche la crisi in 
atto, si manifesta in modo 
p ù macroscopica 
La d'^c’sione della società 
di pmvent’vare gli investi¬ 
menti è .«uccessivA ad una 
indurane di me~cato che in- 
d ea il rre=''ente fabbisogno 
di ci«rbona»o sodico per l 
p-o«s'mi anni e visito anche 
il nsuUato nella costruzio¬ 
ne della srdiera di Termml 
Tmerese. rimasta Incompiu¬ 
ta, Inghiottendo decine di 



miliardi di denaro pubblico 
senza approdare ad alcun 
risultata Comunque è da 
prevedere che Timp.anto si¬ 
ciliano. anche se venisse 
recuperato alla funzionali¬ 
tà, non sarebbe in grado di 
produrre nel tempo preven¬ 
tivato dalla Solvay per Tat- 
tuazione dei propri investi¬ 
menti, la quale è facilitata 
anche dal fatto di detenere 
il monopolio nazionale del¬ 
la soda che gli Iìa permes¬ 
so di (xinquisLore la quasi 
totalità del mercato. In 
ouesto Quadro la società af- 
f'rma che con la sua p'O- 
duzHne eroga «un servizio 
ai f’ ^nti a p emeor 
renz’a'p» Ma ruali antago¬ 
nisti deve combattere sul 

mp''ca*n‘> 

NelTambito delTinfomia 
zione su”-! previ- one degli 
investimenti, cod’fìcata nel¬ 
l’accordo di luglio, la dire¬ 


zione aziendale ha comuni¬ 
cato al consiglio di fabbri¬ 
ca che Testcnslone della 
capacità produttiva delia 
sodiera, avviene « malgrado 
le difficoltà sempre più ac¬ 
centuate che vengono frap¬ 
poste allo sviluppo indu¬ 
striale a Rosignano». Ri¬ 
mane da capire cosa signi¬ 
fica tale affermazione dal 
momento che gli enti locali 
e la Regione Toscana han¬ 
no da tempo dato il parere 
favorevole alTespanslone de¬ 
gli insediamenti Solvay di 
R'isìgnano sia per quanto 
riguarda la sodiera che il 
settore del petrolchimico 
Se la società, invece. In¬ 
tende. perché investe, pro¬ 
durre in modo indiscrimi¬ 
nato senza tenere in consi¬ 
derazione I problemi eco¬ 
logici. chledendono 11 ri¬ 


spetto. non vuol dire frap¬ 
porre difficoltà allo svilup¬ 
po. ma renderlo compatibi¬ 
le con le altre attività pre¬ 
senti nel territorio e soprat¬ 
tutto (x>n la tutela della sa¬ 
lute e con l’ambiente. E’ un 
problema, questo, che vie¬ 
ne dibattuto già da alcuni 
anni e non deve essere il 
pretesto affinché la socie¬ 
tà riveda i suol plani di 
investimenta altrimenti ri¬ 
torneremo indietro nel tem¬ 
po quando la direzione 
aziendale affermava che 
delle conseguenze del pro¬ 
cesso industriale doveva 
farsi carico da collettività, 
poiché la Solvay erogava 
da parte sua decine di mi¬ 
liardi di salari. ET.una tesi 
che è già uscita .sconfitta 
anche neU'ultima vertenza. 

Giovanni Nannini 

l 


n settore è in espansione 


VIAREGGIO — Se sì pwte 
daua consioerazione che Via¬ 
reggio è uno dei maggiori 
cenili per la produzione di 
imbarcazioni da diporto (in 
Europa Tunica consistente 
concorrente è rappresentata 
dall’Ulanda), e il più impor¬ 
tante in assoluto in Italia, 
non si può ignorare nessm 
movimento che avvenga a li¬ 
vello,, produttivo. 

Si stanno infatti avviando 
in questo perìodo radicali in¬ 
terventi di -ristrutturazione 
(±e interessano un po’ tutti i 
più grossi cantieri vìareggini. 

n padronato che in (juesti 
settori investe ha grossi 
margini di guadagno, con 
prosp^tive fra Taltro di ulte¬ 
riori incrementi. 

Sixirrendo la Base di Ac¬ 
cordo firmata dal Consiglio 
di Fabbrica del Picchiotti e 
calla Direzione. 0 punto 
centrale del documento è da¬ 
to proprio dal programma di 
ristrutturazione avviato dal¬ 
l'azienda. che prevede, oltre 
alTaggiomamento tecnologkm, 
il superamento del ri(x>rso al¬ 
l’appalto per alcune fasi di 
allestimento delle imbarca¬ 
zioni. prevedendo una mi¬ 
gliore organizzazione dd lavo¬ 
ro. e Taumento delle mae¬ 
stranze: Tobicttik’o è quello 
dì passare dalle attuali 15 
unità ad un organico di 200 
unità. Progetto che segue la 
linea di uno sviluppo ocxaipa- 
zionale avriata da due anni a 
questa parte. 

L'altra novità consi.ste nella 
introduzione del Syncrolift 
una nuova soluzione tecnolo¬ 
gica per varare le imbarca¬ 
zioni. ad elevato risparmio di 
energie e di lavoro manuale. 
Sempre al Cantiere Picchiotti 


<Tirano> a Viareggio 
i cantieri da diporto 

Arrivano nuove commesse • Si cerca una 
concreta soluzione al problema dello spazio 



la ristrutturazione sarà fina¬ 
lizzata ad im mutamento del¬ 
la produzione. 

Fino dalla sua antichissima 
fondazione, questo cantiere 
ha sempre lavorato il legno, 
per scafi di piccolo tonnel¬ 
laggio. La prospettiva dovrà 
essere invece quella di supe¬ 
rare la lavorazione di barche 
da diporto per intraprendere 
lavorazioni più impegnative. 
Sì parla di commesse da par¬ 
te della Marina Mercantine 
per motovedette. 


Lo stesso discorso è stato 
avviato dal SEX! Taltro gros¬ 
so cantiere spedalizzato in 
pescherecci e imbarcazioni 
d'alto mare. Si stanno allar¬ 
gando sia gli scali <Ae gli 
specchi d’acqua, in previsione 
di un ampliamento della 
produzione: dal Terzo Mon¬ 
do. dalla Nigeria e dal Gana. 
i maggiori clienti, stanno 
piovendo commesse su com¬ 
messe che non possono es.se- 
re .soddisfatte a causa della 
lavorazione ancora insuffi¬ 


ciente. .Ajiche spostandoci 
sulle lavorazioni più «raffi¬ 
nate > quelle dei Fratelli Be- 
netti. sulle barche a vela da 
regate e sui piccoli motosca¬ 
fi, Taumento del lavoro è 
continuo. 

Davanti a questa situazione 
estremamente positiva vi so¬ 
no però alcune ombre. Il set¬ 
tore è in espansione, ma i 
cantieri reclamano maggiori 
spazi che allo stato attuale è 
impossibile trovare. Su ijue- 
sto fatto comxxdano sia le 
aziende che il Sindacato; si 
(ieve andare al più ix'esto 
possibile ad una razionalizza¬ 
zione della Darsena, (x'dinan- 
do le centinaia di licenze da¬ 
te per attività che hanno solo 
marginalinente a ciie fare 
con la cantieristica: (Jove 
sorge ora una magazzino di 
legnami o un capannone di 
tipo commerciale, potrebbe 
insediarsi invece un cantiere 
con 40 operai. 

A (juesto proposito è stata 
fatta una precisa proposta 
dal Sindacato di andare al 
più presto ad una verifica 
^U’a ssetto delle licenze ve¬ 
dendo dì individuare un mez- 
»» per organizzare un con¬ 
trollo pubblico, controllo che 
ora viene fatto dal Ministero 
della Marina Mercantile at¬ 
traverso la Capitaneria di 
Porto. 

Sempre al sindacato si dice 
che uno dei criteri per la as¬ 
segnazione deve essere quello 
della maggiore ocxnipazione. 
E lo sviluppo delToccnpazio 
ne nel .settore della cantieri¬ 
stica è un dato sicuro alme¬ 
no pe- il prossimo triennio. 

Carla Colli 


I 











Venerdì 10 ottobre 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


CmjrURflSETTE 



□ Oggi 


Una stagione ricca di concerti 

Di nuovo a Pisa 
la «musica 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/50.86.01 


Baudelaire a passo di danza improvvisata» 

e Nono con le percussioni 


BORGO S. LORENZO, Chie¬ 
sa di S. Stefano a Grezzano, 
ore 21,30 • Ccocerto deiror- 
ganista Marco Corsi. Musi¬ 
che di Frescobaldi. A. Mar¬ 
cello, Bach. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Musica del popoli. 
Paranza di Somma Vesuvia¬ 
na (Campania). Musica Li¬ 
mousine: Los d’a Roier 
(Francia). Talip Ozkan 
(Turchia). 

CERTALDO, Teatro Tenda, 
ore 21 - Musica dei popoli. 
Musica Gagaku (Giappone). 
BARBERINO DI MUGELLO, 
Circolo ARCI, ore 21 - Musi¬ 
ca dei popoli. Musica popo¬ 
lare della Calabria. 

SIENA, Teatro dei Rinnuo- 
vati, ore 20.45 - Attività re¬ 
gionale del Teatro Comuna¬ 
le di Firenze. Concerto sin¬ 
fonico corale diretto da 
Georges Prètre. Soprano: Da- 
nlèle Perrìers. Mezzosoprani: 
Gloria Banditelli, Helga MUl- 
, ler Molinari. Recitanti: Ray¬ 
mond Gerome, Didier Val- 
mont. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Debussy. 
LIVORNO, ore 21,30 Teatro 
la Goldccietta - Trio «Labo¬ 
ratorio» Free Jazz di Wup- 
pertàl. 

Q Domani 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Replica del con¬ 
certo sinfcnico-corale diretto 
da Georges Prètre. Soprano: 
Danièle Perriers. Mezzosopra¬ 
ni: Gloria Banditelli. Helga 
Mllller Molinari. Recitanti; 
Raymond Gerome, Didier 


Valmont. Musiche di Debussy. 
(Abbonamento S). 

BADIA A RIPOLI, Chiesa di 
S. Bartolomeo, ore 21,15 • 
Ccncertl organizzati dal Con¬ 
siglio di Quartiere n. 2. Or¬ 
ganista: Luigi Sessa. 
PRATO, Teatro Metastasio, 
ore 21 • Concerto deU’Orche- 
stra Regionale Toscana di¬ 
retta da Francesco Leonetti. 
Musiche di Boccherlnl, Vi¬ 
valdi, Grleg. Britten. 

PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21 - Musica improvvisata. 
Concerto di Lieo Smith (trom¬ 
ba), Peter Kowald (contrab- 
.basso). Baby Somonèr (per¬ 
cussione). 

BARBERINO DI MUGELLO, 
Teatro Comunale, ore 21 - 
Musica dei popoli. Musica 
Gagaku (Giappone). 
FIRENZE, Salone Centro 
CE.R.D.E. (Via Gino Capponi 
4), ore 21 - Centro Studi Dan¬ 
za. Prima nazionale del bal¬ 
letto Correspondances, libe¬ 
ramente isoirato a Les Fleurs 
du Mal, di Charles Baude¬ 
laire. ^ Coreografie: Eugène 
Polyakov. Susanna Zimmer- 
mann. Musiche di Claude De- 
bus.sy. César Franck, Mauri¬ 
ce Ravel. Eric Satie. Danza¬ 
tori: Philip Beamlsh. Fran¬ 
ca Bellini. Cristina Bozzolinl. 
Daniela Buson, Alain Dujon, 
Gabriella Pecchloll. Rino Pe- 
drazzini. Attore: Franco di 
Francescantonlo. Pianista; 
Andrea Passigli. Repliche tut¬ 
ti i giorni fino a mercoledì 
com preso. 

O Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio lmp>eriale. ore 10.45 • 
11. Ciclo «Mattinate Musi¬ 
cali». Pianista: Romualdo 


Lucchl. Musiche di Chopin, 
Llszt, Brahms, Rachmani- 
noff. 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 10 • Stagione di ccn¬ 
certl 1980-81. Replica del con¬ 
certo sinfonlco-corale diretto 
da Georges Prètre (Abbona¬ 
mento D). 

FIRENZE, Chiesa Evangelica 
Luterana (Lungarno Torrl- 
giani II), ore 18 - Concerti 
d'ottobre. Soprano: Else Ire¬ 
ne Cruse Candini. Arpa; Lu¬ 
cia Clementi. Musiche di 
Grieg, Groven, Brahms, 
Krumpholtz, Pergolesl, Para¬ 
disi, Debussy, Tomier. 
CERTALDO. Teatro Tenda, 
ore 21 - Musica del popoli. 
Musica Limousine; Los d'a 
Roier (Francia). Talip Oz¬ 
kan (Turchia). 

O Lunedì 

FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musleus 
concentus. Il linguaggio mu¬ 
sicale: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. 11 Ciclo: 
Aspetti del teatro musicale 
del Novecento. 1. Lezione: 
Dal gesto. musicale al gesto 
acenico: Partecipano: Syl- 
vano Bussotti, Giancarlo 
Cardini, Salvatore Sciar- 
rioo. 

BORGO S. LORENZO. Tea¬ 
tro Giotto, ore 21 - Musica 
dei popoli. Musica Limousi¬ 
ne: Los d'a Roier (Francia). 
Talip Ozkan (Turchia). 

□ Martedì 

PIRE^IZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 • Musicus 
Concentus. 11 Linguaggio 
musicale. Aspetti del teatro 
musicale del Novecento. 2. 


Lezione: Molteplicità delle 
formanti strutturali nel tea¬ 
tro musicale contemporaneo. 
Partecipano: Gae Aulenti, 
Mario Baroni. 

FIRENZE, Rondò di Bacco, 
ore 21 - Gruppo Aperto Mu¬ 
sica Oggi (G.A.M.O.), In col¬ 
laborazione con il Teatro 
Regionale Toscano. Piani¬ 
sta; John Tllbury. Musiche 
di George Crumb e Come- 
lius Cardew. 

PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21,30 - Replica del con¬ 
certo deirOrchestra Regio¬ 
nale Toscana diretta da 
Francesco Leonetti. 



Luigi Nono 

O Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Concerto del 
Coro e dei Percussionisti del 


Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Nono, Sciostako- 
vic. Daliapiccola (Abbona¬ 
mento Me). 

FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 • Musicus 
Concentus. Il lln^aggio mu¬ 
sicale. Aspetti del teatro mu* 
oleate del Novecento. 3. Le¬ 
zione: Ipotesi narrative e 
antinarrative nel teatro mu¬ 
sicale d'oggi. Partecipa: Gia¬ 
como Manzoni. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Otttobre Musicale 
*80. Concerto deU’Orohestra 
Stnfonlea di Stato dell'URSS. 
Direttore: Evgenij Svetlanov. 
Pianista; Evgenij Mogilev- 
sfclj. Musiche di Mussorgskl, 
Claikovskl, Beethoven. 
PISTOIA. Auditorium, via 
Panconi, ore 21 - Orchestra 
Sinfonica Accademia di Sta¬ 
to dell’URSS. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 - Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Replica del con¬ 
certo del Coro e del Percus- 
sicnisti del Magalo Musicale 
Fiorentino (Abbenamento 
G). 

FIESOLE. Teatro Gerlbaldl, 
ore 21.15 - Replica del con¬ 
certo deirorches+ra Regiona¬ 
le Toscana diretta da Fran¬ 
cesco Leonetti. 


Rubrica 
a cura di 

ANTONIO D'ORRICO 
DINO GIANNASI 
GIUSEPPE NICOLEni 
ROBERTO PALOSCIA 




fO La scultura e Fambiente 
tra il naturale è Fu 


Riprendono gli appun¬ 
tamenti con la musica 
improvvisata a Pisa, sede 
di uno dei più importanti 
centri In questo settore. 

La stagione, che si 
preannuncla sin da ora 
molto Interessante, prende 
il via con un concerto del 
trombettista, studioso e, 
teorico neroamèricano I^o 
Smith, sabato U alle ore 
21 presso l'abbazia di San 
Zeno. 

Smith, particolarmente 
legato ai pisani del CRIM, 
l’organizzazione che. in 
collaborazione con l’Arcl 
locale e TAssociazione 
Teatro di Pisa, cura l’atti¬ 
vità, è uno dei principali 
esponenti del jazz attuale, 
a cui ha dato un notevole 
contributo in senso inno¬ 
vativo assieme ad altri 
musicisti, per lo più gravi¬ 
tanti attorno all’AACM di 
Chicago. 


Oltre che sul plano 
strettamente musicale. Leo 
Smith è attivo anche ad 
altri livelli: ha fondato u- 
na propria casa discogra¬ 
fica ed ha scritto alcuni 
importanti testi sulla mu¬ 
sica creativa. 

In questo concerto Smi¬ 
th è affiancato da due dei 
più interessanti musicisti 
europei: Peter Kowald. 
contrabbassista, già - ex 
co-leader della famosa 
Globe Unlty Orchestra, 
magistero deirimprovvlsa- 
zione europea, e Baby 
Sommer, percussionista 
> della Germania deU’Est, 
messosi in luce nelle ulti¬ 
me edizioni del Festival di 
Moers. 

' I biglietti sono in vendi¬ 
ta a lire 2.000 e 1.500 1 
ridotti, presso l’Arci 
CRIM, Borgo Stretto 52, 
Pisa (tei. 05048361—24681). 


^.;;^sabatolledoiii£iiìcal2 . 


alla RENAULT 


siete invitati da: 


ROSSI S MATTEUCCI 

S. CROCE SUU'ARNO 
teléf. 3)053 - 32207 


Domani torà eccezionale serata con la famosa orehestra 

EASY CONNECTION ! 

DISC0MU8IC presentata dai DJ. FABIO e PAOLO 


.. QUESTA SERA 

GIULIANO 

Bi^RGAMINI 

—T X L’ORCHESTRA DEL 

^Qfl^QUPÉ LISCIO PIU' RICHIESTA 

CHIESINA UZZANESE (PT) DOMANI POMERIGGIO 

OiRSZIONEi TRINCIAV8L1.I RICCARDO CIGNI 


COMUNE DI SIGNA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO 

Visto rari;. 7, 1. comma della Legge 2-2 1973 n. 14: 
RENDE NOTO 

Che questo Comune intende appaltare cm la procedura 
di cui all’Art. 1, lettera A) della Legge 2-2-1973 n. 14, 
i lavori di: 

Urbanizzazione primaria zona P.E.E.P. località II Croci- 
flato — 2. atrateio — per un importo di L. 252.933.741 (Li¬ 
re Duecentoclnquantaduemilionl-novecentotrentatremlla- 
settecentoquarantuno). 

Gli interessati, entro le ore 12 del ventesimo giorno dalla 
data di pubblicazione sul bollettino della igiene To¬ 
scana, potranno chiedere di essere invitati alla gara, 
indirizzando la richiesta in carta bollata da L. 2.000 al 
sottoscritto Sindaco presso la residenza, municipale. 

Bigna U 2 ottore i960 

IL SINDACO Bartlni Andrea 


n 

Unità 

1 vacanze 

QL 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PIR YACANn l TURISMO 

t 



□ Firenze 


Particolare de « L'Alchìmìste a 
(G. Stradano). Studiolo di 
Francesco I dei Medici - Pa¬ 
lazzo Vecchio 


- Palagio di Parte Guelfa: 

€ Umanesimo - Disumanesimo 
nell'arte europea 1890-1980 ». 
(Alla mostra afferiscono le 10 
installazioni di artisti contem¬ 
poranei in vari luoghi della 
città) (fino al 30 novembre)." 

Palazzina reale della Stazio¬ 
ne: «Potere fascista, cultura 
e masse» (fino ài 30 novem¬ 
bre). 

Palazzo Strozzi: Mostra do¬ 
cumentaria «Ricasolì a Firen- 
I ze, 1859^1880» (fino al 1. no¬ 
vembre). 

Biblioteca Rìccardìana: «Do¬ 
cumenti dì Bettino Ricasoli dal 
1847 al 1849» (fino al 31 ot¬ 
tobre). 

Lt^gìa Rucellai: « Xilografie 
originali cinesi ». 

Chiostro della Basilica del 
I Carmine (Sala dell’AUori): 
i Sergio Vacchi (fino al 23 otto¬ 
bre). 

Museo Archeologico (Piazza 
SS. Annunziata): «Una co¬ 
munità del Lazio protostori¬ 
co ». 

Gallerìa Michaud (Lungar¬ 
no COTsini, 4): «Litografie e 


incisioni di Marc Chagall (dal 
4 ottobre). 

Salone Villa Romana (Vìa 
Senese, 68): Claudio C^stà (fi¬ 
no al 31 ottobre). 

Chiostri Laurenziani (Piazza 
S. Lorenzo, 9): Mostra foto¬ 
grafica del Club « Il Giglio » 
(fino al 19 ottobre). ' 

Scandicci (Palazzo Comuna¬ 
le) : Nuove presenze nella scul¬ 
tura toscana (Balocchi, Ber¬ 
rettini, Calonaci, Cipolla. Di 
Tommaso. ' Franchi, Gavazzi. 
Lucacchini, Perugini, Piccini. 
Pinzani, Righetti, Sacconi. 
Violani. Viti) (fino al 12 ot¬ 
tobre). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini. 25): «II tempo, e le 
cose », mostra fotografica (Ba¬ 
silico, Berlincioni. Buscarino. 
Cantini, Monsellcs, Pacifico. 
Strippini. Thorimbert) (fino al 
16 ottobre). 


□ Livorno 


I Bottini dell'olio: «Livorno 
e Pisa, due città e un territo¬ 
rio nella politica dei Medici» 
(fino al 9 novembre). 


□ Pisa 

Arsenale dei Medici (e altri 
luoghi) : « Livorno e Pisa, due 
città e un territorio nella po¬ 
litica dei Medici» (fino al 9 
novembre). 

□ Lucca 

Palazzo Pubblico: « I Palazzi 
dei mercanti nella libera Luc¬ 
ca del 300» (fino al 9 novem¬ 
bre). 

□ Siena 

Palazzo Pubblico: « L’arte a 

Siena sotto i Medici » (fino al 
9 novembre). . 

O Grosseto 

Fortezza Medicea: « Lo Sta¬ 
to senese dopo la conquista 
medicea» (fino al 9 novem¬ 
bre). 

□ Impruneta 

Basilica dì S. Maria doli' 
Impruneta: «La civiltà del cot¬ 
to in Toscana > (fino al 9 no¬ 
vembre). 



Tra gli oceani 
con la cinepresa 


□ Firenze 


• Cinema Alfieri Ateli^ - 
« Le nozze » di .Andrej Waji- 
da (sino a martedì). 

• Colonnata - N-itma Rae 
(domani sera); «2001; Odis¬ 
sea nello spazio » (domenica). 
Da martedì rassegna su Bu- 
ster Kealon: « Betty Boop » 
e «The generai»' (martedì 
dalle ore 20.45); « Rana flip» 
e < Steamboat Bill jr » (mer¬ 
coledì); «Bosko» e «Spile 
marriage » (giovedì). 

• Castello - « n fantasma del¬ 
la libertà* (stasera); «B 
grande cacciatore » (sabato e 
domenica); « Tommy * (mer¬ 
coledì); «Lo specchio» (gio¬ 
vedì). 

• Sala Est-Ovest - < Minnie e 
Moskow itz » (giovedì prossi¬ 
mo). 

• Spazìouno - Settimana del 
documentario cineinatografi- 

' co; or Crnlipentc di ghiaccio» 
(lunedi f/re 20,30 e 22,30) ; 


«Fratello mare» (martedì); 
«Sesto (Continente» (mm»le- 
dì) ; « Oceano > (giovedì) ; 

« .Atlantis » (v«iertfl c sabato). 

• Stensen Cinefonim • «Don 
Giovanni * (giovedì). - , j 

• Manzoni Scandicci - Ras¬ 
segna « Oltre la storia >: « II 
recinto » di Kovacs (mar¬ 
tedì). 


pere sul sesso...» (mercole¬ 
dì): «.Amore e guerrà » (gio- 
'vedì). 


Q Livorno 


□ Empoli 


# Uniceep - « Hair » (oggi e 
domani) : « Il matrimonio di 
Maria Braun > (martedì e 
mercoledì). 


□ Pisa 


• Gnema Nuovo - « Una 

coppia perfetta > (oggi) ; « Il 
ladro » (domani) ; « Delitto 

per delitto» (domenica); «Io 
confe.sso » (lunedi) : « Il dor¬ 
miglione > (martedì); «Tutto 
quello che avreste voluto sa- 


□ Oggi 


Q Prato 

Palazzo Pretorio: «Prato e 
i Medici nel '500 - Società e 
cultura artistica» (fino al 9 
novembre). 

□ Viareggio 

Palazzo Paolina; Mostra an¬ 
tologica di Moses Levy. 

□ S. Gimignano 

Palazzo Comunale: Floriano 
Bodinì (fino al 31 ottobre). 

□ Certaldo 

Palazzo Pratorle: «H natu¬ 
rale e rumano». . 

□ Montespertoli 

Palazzo Cemunala: «Titoli, 
tesi, temperamenti » (Baloc¬ 
chi. Berrettini, Berti, Botta. 
Bulletti. Calonaci, Cini, Cozzi, 

; Desirò. Di (Cesare. Di Tomma¬ 
so, Galletti. Giosa. Gori. In¬ 
nocenti. Lanci. Lorenzelli, 
Maggini, Me Clintock, Nativi, 
Pen^ni. Righetti, Viti). 



L’uomo, 
la bestia, 
la virtù 
e un Dio 
ignoto 


# Quattro Mori • «L'uomo 
che cadde sulla terra» (og¬ 
gi) ; « n lenzuolo viola > (sa¬ 
bato. ' domenica e lunedì) ; 
«Our Hospìtalìty» e «Sewen 

. chances » (roercolecB) ; « A- 
marsì che casino! » (giovedì 
e venerdì). 

□ Viareggio 

• Contralo • « Mezzogiorno e 

mezzo di fuoco » (oggi) ; 
« Oggetti smaniti > (doma¬ 
ni); «Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso... » 
(domenica) ; « Donne in 

amore» (lunedì): «H dormi¬ 
glione» (mercoledì); «Imma¬ 
colata c Concetta: l'altra ge¬ 
losia » (giovedì). 


FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,4Si, A die e e rvowo 
questi quattrini? di Armando Curdo, con Aldo e Carlo Giuf- 
frè. Teatro Nlccolinl, ore 2L la rronpagnla del Granteatro 
presenta L’ueme, la bestia, e la virtù di Luigi Pirandello, 
regia di Carlo Cecchi, 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di A che 
servono questi quattrini? con Aldo e Carlo Giuffrè. Teatro 
■ Nlccolinl, ore 21, replica di L’uomo^ la bastia a la virtù di 
Luigi Pirandello con Carlo CecchL Teatro n Punto, ore 
21,15. per 11 ciclo Omaggio al teatro italiano del dopoguerra 
la cooperativa Teatro Delta presenta Anche i frasai hanno 
ronora di Valentino Bompiani, regia di Valentino SignorL 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 16.15. replica A A che 
servono questi quattrini? Teatro Nlccolinl, ore 16,30( replica 
di L’uomo, la bMtIa a la virtù di Luigi Pirandello 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, Al Dio Ignoto di 
Diego Fabbri, con Bianca Toccafondi, Riccardo Cucdolla, 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,46, replica di Al 
Dio ignoto. Teatro Niccollni, ore 81. replica di L’uomo, lo 
bastia a la virtù. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di Al 
Dio Ignoto. Teatro Nicoollni. ore 31, xepUca di L’uomo, la 
bastia a la virtù. 




Se vuoi trasportare da 13 a 23 quintali 
in libertà e senza problemi, 
tu vuol un Fiat Daily. 

Da noi puoi scegliere fra 39 versioni. 
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Un Fiat Daily forte 
TVECO é in grado di 
problema. 

Una gamma completa. 

Sono disponibili 3 modelli 
base, con 3 passi e nelle 
versioni carro, cabinato, 
furgone a due altezze, com- 
bi, minibus, scuolabus. 
Promiscui a doppia e tri¬ 
pla cabina. Possono tra¬ 
sportare da 13 a 23 quin¬ 
tali e volumi da 7 a 12 m^. 

Consulenza tecnica e 
funzionale. 


'FUIAITI 


delfespemnza lì Concessionario Fiat Veicoli Industriali é 
risolvere il tuo un consulente ideale: rivolgiti a lui con 

sicurezza per scegliere Fal- 

‘T»a««aaaaaa fmmmJm leStimeUtO SpeCÌfiCO C SU 

Toscana Carri-Sconi j^isura proprio per rìsol- 

: Vn Lvome»-’i; W™, “ tuo Problema. ^ , 

' lei. (0571) 8166Z-3 - 50053 Empoli (FI) D Co^KMiaj» Fiat 

BWindini vicino a te. Se il trasporto 

MOfCOlini S^.A. su strada ha raggiunto un 

Via Villa Demidoff, 68 - te!. (055) 434343 alto livello qualitativo c 

SOìOOFirenis anche meritò della nostra 

Ca AaRa costante professionalità ed 

Vip Ponte olle Mosse, Ì3é.< esperienza. Siamo i più 

tei. (055) 362555 - 50100 Frente vicini ai tuoi problemi ■ 
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FIRENZE 


Venerdì 10 ottobre 1980 


Sciopero generale in difesa deWoccupazione 


Preannunciate iniziative e manifestazioni 


Stamattina manifestazione Sfratti e alloggi vuoti 


in Piazza della Signoria 

Parlerà Ottaviano Dei Turco • Il concentramento è previsto per le 9.30 alla Fortezza da Basso • Ieri una gior¬ 
nata fitta di incontri per gli operai delia Fiat - Le modalità di svolgimento nella provincia per le varie categorie 


Lunedì 
attivo 
provinciale 
con Paolo 


Osservando i capannoni 
montati davanti ai cancelli 
della Fiat allestiti per ospita¬ 
re la mensa autogestita non 
ha potuto fare a meno di 
dirlo. Gianfranco Bartolini, 
vicepresidente della Regione 
toscana ed ex operaio della 
Galileo, ha affermato: « Ma vi 
ricordate il tempo in cui e- 
ravamo costretti ad incon¬ 
trarci sul ponte di Mezzo 
perché alla fabbrica non ci 
facevano nemmeno avvici!.a- 
re? Forse il senso più pro¬ 
fondo della lotta alla Fiat sta 
proprio in questo p residio. 
Ora siamo a difendere il po¬ 
sto di iavoro organizzandoci 
direttamente davanti alla 
fabbrica. E sono questi dirit¬ 
ti che il padronato tenta oggi 
di toglierci con ogni mezzo ». 

E’ iniziata m questo modo 
la giornata di preparazione 
allo sciopero per le centinaia 
di lavoratori che presidiava¬ 
no le entrate di viale Guido¬ 
ni, mentre si commentavano 
le notizie dei « tentativi 
squadristici » (come li ha de¬ 
finiti un operaio) di forzare i 
presidi a Torino. Intanto dal¬ 
la sede delle organizzazioni 
sindacali sono iniziate ad ar¬ 
rivare le indicazioni sulle 
modalità dello sciopero gene¬ 
rale di oggi che culminerà 
con una manifestazione in 
Piazza della Signoria. 

« I lavoratori di tutta Italia 
sono chiamati ad astenersi 
dal lavoro contro Toltranzi- 
smo della FIAT e l'attacco 
generalizzato da parte del 
padronato all’occupazione ed 
al potere del sindacato », ini¬ 
zia così un volantino della 
Federazione unitaria provin¬ 
ciale. Per la provincia di Fi¬ 
renze lo sciopero si svolgerà 
in modi diversi nelle varie 
categorìe. In città e nel cir¬ 
condano dalle ore 9 fino al 
termine deU’orario del matti¬ 
no, cosi come per i dipen¬ 
denti del commercio e turi¬ 
smo. I poligrafici si astengo¬ 
no dal lavoro per 4 ore du¬ 
rante la mattinata. Più arti¬ 
colate, Invece, le modalità in 
altri settori. Nelle scuole la 
sospensione ha la durata di 
un’ora; per i non docenti la 
prima ora di servizio, la 
prima di attività didattica 


per i docenti e rultima per il 
tempo pieno e la scuola ma¬ 
terna Si ricorda inoltre che 
il personale universitario ef¬ 
fettuerà oggi due ore di ■scio¬ 
pero in più per motivi locali, 
e che questa astensione è in¬ 
detta anche per il turno po 
meridiano. Sempre per que¬ 
sto settore un c omunlcato 
del Comune di Firenze ricor¬ 
da che « in coincidenza dello 
sciopero odierno non potran¬ 
no essere assicurati nelle 
scuole i regolari servizi di e- 
ducatorlo, scuola materna, 
refezione, trasporto e custo¬ 
dia. 

I lavoratori dell’ATAF ef- 
fetttiranno invece le seguenti 
sospensioni dell’attività: ope¬ 
rai ed impiegati dalle ore 
9,30 alle 11; cosi come per il 
personale viaggiante che ef¬ 
fettuerà l’ultima corsa alle 
9.14. 

continuano intanto a giun¬ 
gere comunicati di solidarietà 
con 1 lavoratori in lotta. La 
Confederazione Nazionale 
degli Artigiani nel solidariz¬ 
zare con gli operai della Fiat, 
ricorda le difficoltà delle al¬ 
tre piccole aziende fiorentine 
in crisi e si appresta a pre¬ 
sentare « proposte specifiche 
riguardo al settore artigiana¬ 
le, in particolare sull’uso dei 
finanziamenti previsti dal 
piano auto». 

Nella mattinata di ieri si 
sono anche svolte assemblee 
alle quali sono stati Invitati a 
partecipare gli operai dello 
stabilimento Fiat, per discu¬ 
tere in particolare sulla vi¬ 
cenda Fiat si sono riuniti con 
i delegati del consiglio di 
fabbrica i lavoratori e gli 
studenti del liceo Gramsci 
nell’atrio della scuola. Un 
altro incontro si è svolto nel¬ 
la sede della Regione sulle 
ripercussioni di questa ver¬ 
tenza. ed in preparazione allo 
sciopero generale. 

L’appuntamento per questa 
mattina è alle 9,30 alla For¬ 
tezza da Basso ed alla 10,30 
In Piazza Signoria dove par¬ 
lerà Ottaviano Del Turco, 
della segreteria nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

a. me. 



L'Incontro di G.F. Barlollnl con gli operai davanti ai canceiil deila Fiat 

Diviene sempre più lunga la lista 
del «fondo» per la FIAT in lotta 


« Esprimiamo tutto il sostegno del mo¬ 
vimento sindacale fiorentino alla Iqtta dei 
lavoratori della Fiat impegnati in una bat¬ 
taglia decisiva per la difesa dei livelli di 
occupazione e del potere sindacale >. 

Così si è espressa l’assemblea provin¬ 
ciale dei delegati CGIL-CISL-UIL. svoltasi 
mercoledì, che lia invitato tutti i lavoratori 
fiorentini a partecipare allo sciopero gene¬ 
rale di quattro ore 

Dopo una analisi sullo stato estremamen¬ 
te preoccupante deH'apparato produttivo del¬ 
la provincia, l'assemblea ha esaminato al¬ 
cuni casi particolari (la SICIET, e la SI- 
ME. ad esempio) nei quali la crisi azien¬ 
dale è direttamente collegata ad un atteg¬ 
giamento ottuso e provocatorio del padro¬ 
nato, che ritarda ogni possibilità di soluzio¬ 
ne a breve scadenza.' 

E proprio l’opposizione al disegno di re¬ 
staurazione jMlitica e sociale del padrona¬ 
to viene indicato come uno dei motivi di 


lotta fondamentali nello sciopero di oggi, 
f Battere questa strategia — conclude il co¬ 
municato — è il presupposto essenziale per 
rilanciare il ruolo del sindacato come forza 
capace di influire autonomamente sulla de¬ 
finizione di una politica di riforme per la 
risoluzione della crisi economica che sta 
attraversando il nostro paese >. 

Prosegue intanto la mobilitazione in tut¬ 
ta la provincia per rispondere aH'appello 
lanciato dalla Federazione unitaria a soste¬ 
gno dei lavoratori in lotta. La FGCI insie¬ 
me a PDUP, DP. MLS, FGSI ha versato 
la somma raccolta nel primo giorno di sot¬ 
toscrizione airintemo dell'università. 

Un documento è giunto anche dalla Ckin- 
federazione CJoltivatori di Firenze che t ri¬ 
tiene di dovere esprimere piena e fattiva 
solidarietà alle lotte dei dipendenti Fiat in- 
■ ritando tutti i coltivatori a partecipare al¬ 
le iniziative in sostei»no di tale lotta ed ade¬ 
rendo alla sottoscrizione in corso. 


Una settimana dì lotte ‘ZZ 


Novembre sarà un 
di CGIL-CISL-UIL 


mese caldo per la casa - Le richieste 
e delle organizzazioni degli inquilini 


Autunno caldo anche sul 
fronte della casa e degli sfrat¬ 
ti. Per li mese di novembre 
è stata preannunciata una 
settimana di iniziative e di 
lotte con l’obiettivo di sensi¬ 
bilizzare l’opinione pubblica 
e di rilanciare un largo mo¬ 
vimento di massa. Insieme 
alle organizzazioni degli in¬ 
quilini scenderanno in piazza 
i sindacati confederali. 

In un incontro tra la fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
(CGIL-CISL-UIL), le associa¬ 
zioni degli inquilini (SUNIA- 
SICET-UIIrcasa) e la federa¬ 
zione dei lavoratori edili, so¬ 
no stati affrontati i proble¬ 
mi causati dalla crisi degli 
alloggi e stabiliti i punti di un 
accordo che vedrà il movi¬ 
mento sindacale impegnato in 
primo piano nella battaglia 
per la casa. 

A Firenze la situazione non 
è meno grave rispetto ad al¬ 
tre grandi aree metropolita¬ 
ne del paese. Gli sfratti in 
mano agli ufficiali giudiziari, 
e quindi immediatamente ese¬ 
guibili. sono settecento- 
cinquanta; aU’ufficIo alloggi 
del Comune sono pervenute 
duemila cinquecento doman¬ 
de, si tratta di sfrattati, sen¬ 
za casa, anziani soli, perso¬ 
ne che abitano In luoghi mal¬ 
sani. Attualmente a spese del 
Comxme sono ospitate in pen¬ 
sioni più di settanta famiglie. 

Di fronte a questo dram¬ 
ma il mercato degli affitti 
è da molti mesi bloccato 
mentre è risaputo che il nu¬ 
mero degli appartamenti vuo¬ 
ti ammontano in città ad al¬ 
cune migliaia. I consigli di 
quartiere ne hanno segnalati 
ottocentosessanta da tempo 
sfitti e pronti per essere abi¬ 
tati. 

La crisi abitativa, oltre che 
con Interventi programmato- 
ri deve essere affrontata con 
misure urgenti. I sindacati 
p'ropongono alcimi provvedi¬ 
menti che se adottati tempe¬ 
stivamente dal governo pas- 
sono contribuire in maniera 
sostanziale al superamento 
delle attuali difficoltà. Ri¬ 
vendicano la costituzione del¬ 
le commissioni prefettizie ner 
la graduazione degli sfratti; 


uffici casa decentrati nei 
quartieri per svolgere prio¬ 
ritariamente indagini e rile¬ 
vazioni sulla situazione del 
patrimonio. 

Chiedono che al comuni sia 
concesso il potere di asse¬ 
gnare gli alloggi sfitti e in¬ 
venduti, non escludendo la 
possibilità, in casi particolar¬ 
mente gravi ed in assenza di 
alternative valide, che i pre¬ 
fetti adottino nell’immediato 
provvedimenti temporanei di 
requisizione. 


Le rivendicazioni che saran¬ 
no tradotte in una più artico¬ 
lata piattaforma unitaria, sa¬ 
ranno sostenute e affiancate 
da una serie di iniziative in 
ima settimana di lotta per 
la casa che la federazinne 
unitaria, la FLC e le orga¬ 
nizzazioni degli inquilini pro¬ 
clameranno per il mese di 
novembre e che dovrà con¬ 
sentire la ripresa di un movi¬ 
mento di massa capace di 
mobilitare opinione pubblica, 
forze sociali e istituzioni. 


Perché ieri è mancata l’acqua 


Un incidente aU’implanto 
di piompagglo dell’Anconella 
ha provocato ieri alcune ore 
di disagio in molti apparta¬ 
menti per la ridottissima" 
quantità di acqua erogata. 

Il guasto è stato provocato 
da una violenta tempesta di 
vento: un ramo di pino si è 
staccato ed è andato a finire 


sulla linea elettrica dell’Enel. 
In conseguenza si è bloccato 
il pompaggio dell’acqua dal¬ 
l’Arno e quindi tutta la pro¬ 
duzione. ' 

La riparazione, in collabo- 
razione con l’Enel, è stata fat¬ 
ta nel giro di un’ora. Alle 
dodici e mezzo l’impianto ha 
ricominciato a funzionare 


Lunedi prossimo alle 21 
si svolgerà nel locali della 
Federazione comunista 
fiorentina un attivo di 
tutto il partito sulla « Po¬ 
sizione del PCI di fronte 
ai recenti avvenimenti in¬ 
ternazionali ». 

I lavori saranno intro¬ 
dotti da una relazione del 
compagno senatore Paolo 
Bufallni, membro delia Di¬ 
rezione nazionale del par¬ 
tito. 

Per mercoledì 15 otto¬ 
bre alle ore 21 è stata 
invece organizzata una 
manifestazione pubblica 
aH’audltorium del Palazzo 
del Congressi sul tema: 
« Crisi di governo, lotte 
operale e prospettive del 
paese ». 

Sarà presente il compa¬ 
gno on. Achille Occhetto, 
membjo della Direzione 
del partito. 

La riunione della com¬ 
missione agraria regionale 
convocata per stamane 
alle ore 9,30 è stata spo¬ 
stata a mercoledì 16 otto¬ 
bre alla stessa ora. La 
riunione sarà introdotta 
da una relazione del com¬ 
pagno Giancarlo Rossi. 


Non ancora accertate le cause del suo decesso 

Oscura morte di un giovane 
in una stanza d’albergo 


Misteriosa morte di un gio¬ 
vane, Riccardo Genovesi, 25 
anni, di Mantova, in im al¬ 
bergo del centro. H Genovesi 
è stato trovato cadavere in 
una stanza dell’albergo «La 
Terrazza» di via Taddea do¬ 
ve aveva preso alloggio. 

Arrivato a Firenze merco¬ 
ledì sera Riccardo Genovesi 
aveva chiesto al portiere del¬ 
l’albergo una stanza per tra¬ 
scorrervi la notte. Prima dì 
ritirarsi in camera, il giova¬ 
ne ha chiesto di essere sve- 
■ gliato verso le 13. Ma a quel¬ 
l’ora quando il personale ha 
bussato alla porta, nessuno 
ha risposto. 


E’ stata sfondata la porta 
e sul letto è stato rinvenuto 
il giovane privo di vita. Inu¬ 
tile ogni soccorso: la morte 
risaliva a diverse ore. E’ 
stata avvertita la polizia. Sul 
posto si sono recati gli uomi¬ 
ni deU’ufficio diurna della 
questura che hanno svolto i 
primi accertamenti di legge. 

E* intervenuto anche un 
medico. La morte presumi¬ 
bilmente è avvenuta per ar¬ 
resto cardiaco. Il corpo del 
giovane è stato subito dopo 
trasportato all’Istituto di me¬ 
dicina legale per la necro- 
scopia. 

Riccardo Genovesi aveva 


del precedenti iier reati con¬ 
tro il patrimonio e per stu¬ 
pefacenti. Non è pertanto da 
escludere che la morte possa 
essere stata causata da una 
dose di stupefacenti. Spette¬ 
rà al medico legale accerta¬ 
re se Riccardo Genovesi si 
è iniettato una dose di droga. 

Gli agenti che hanno per¬ 
quisito la camera dove allog- 
^ava il giovane pare non ab¬ 
biano trovato alcuna traccia 
di sostanze stupefacenti. Co¬ 
munque soltanto con la necro- 
scopìa si potranno conoscere 
le cause che hanno provocato 
il decesso del giovane Ric¬ 
cardo Genovesi. 


D concentramento è fissato per le ore 9 in Piazza San Marco 

Nel corteo con gli operai anche 
gli studenti universitari e medi 

I giovani fiorentini sabato manifesteranno a Torino - Le proposte della FGCI 


« studenti operai uniti nella 
lotta » Il vecchio slogan tor¬ 
na nelle piazze questa matti¬ 
na. stessa ora. stesso posto: 
concentramento ore 9 piazza 
San Marco. Universitari e 
medi sanno bene che si met¬ 
te male per tutti se non si 
riesce a spuntarla con la 
Fiat. Parteciperanno con uno 
spezzone autonomo allo scio¬ 
pero generale di oggL Lo ha 
annunciato la segreteria della 
federazione giovanile comu¬ 
nista in una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina. I 
giovani fiorentini partecipe* 
ranno anche alla "manifesta¬ 
zione nazionale indetta da 
FGCI. FGSI, PDUP. MLS. 
AGLI, DP per sabato a Ton¬ 
no. 

Sono queste le prime ini¬ 
ziative politiche che stanno 


nascendo nelle scuole e nelle 
facoltà, ma già da parecchi 
giorni c’è un fermento cre¬ 
scente fra gli studenti. As¬ 
semblee sulla pace, riunioni 
di comitati studenteschi, la 
raccolta di 2000 firme per 
riaprire la trattativa con l’O¬ 
pera universitaria per il 
prezzo delle mense, discus¬ 
sioni sul rinnovamento degli 
organi di democrazia. 

Quest’ultimo punto, con 
l’appovazione della legge che 
istituisce i comitati studen¬ 
teschi e ridà im po' di spazio 
alle assemblee di cla.i=;e, è u- 
na prima vittoria della bat¬ 
taglia iniziata Io scorso anno. 
II problema della sperimen¬ 
tazione sarà uno dei cavalli di 
battaglia della FGCI nelle 
scuole quest’anno. « Si deve 
cominciare a discutere — ha 


detto Giovanni Stefanelli se¬ 
gretario della FGCI — prima 
che si vada alle elezioni degli 
organi collegiali che positi¬ 
vamente sono state rinviate, 
sull’organizzazione della di¬ 
dattica. le finalità e i conte¬ 
nuti delio studio. 

Un altro punto su cui si 
batterà la FGCI quest'anno, 
articolando le iniziative scuo¬ 
la per scuoia, sono la sele¬ 
zione « strisciante ». quella 
fatta da alcuni insegnanti nel 
nome di una pre'umta serietà 
degli studi che di fatto col¬ 
pisce soprattutto i figli dei 
lavoratori. E poi il problema 
delle condizioni matenah di 
vita delie giovani generazioni : 
dai trasporti alle mense, dal¬ 
l’agibilità delle scuole anche 
nelle ore pomeridiana all’a¬ 
pertura delle biblioteche 


Pesanti critiche sono state 
rivolte al rettore dell’univer¬ 
sità: «E’ assurdo — è stato 
detto — che nelle riunioni 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’università non si 
discuta mal del diritto allo 
studio, di come vivono real¬ 
mente gli universitari in cit¬ 
tà. La stessa battaglia per il 
prezzo delle mense perde 
senso se si considera che le 
tasse imivtrsitarie sono au¬ 
mentate e nessuno ha detto 
niente ». 

E’ comunque stata sottoli¬ 
neata l’importanza del mo¬ 
mento. caratterizzato da atti 
politici importanti, quali la 
conferenza regionale sul di¬ 
ritto allo studio e il processo 
di delega alle regioni delle 
competenze delle opere uni¬ 
versitarie. 


Arrestato 
il nappista 
Anichini 
mentre 
sedeva 
in un bar 


Il nappista Cesara AnichI* 
ni, 34 anni, abitante in via 
Massa 43, ricercato per l’as¬ 
salto all’ufficio postale del 
viale dei Mille, è stato arre¬ 
stato ieri sera dai carabinie¬ 
ri del nucleo operativo men- 
tra si trovava ad un tavolo 
bar di via del Sole. Anichini 
non ha opposto resistenza e 
ha seguito i carabinieri. E’ 
stato fermato anche un gio¬ 
vane che si trovava In com¬ 
pagnia dell’Antchini al mo¬ 
mento deil’arresto. 

Cesare Anichini come si 
ricorderà assieme ad Ales¬ 
sandro Fagarzi dopo l'assal¬ 
to airufficio postale, fu pro¬ 
tagonista di una sparatoria 
con la polizia nel corso della 
quale Fagorzi rimase ferito. 
Anichini riuscì a fuggire ma 
ieri sera è stato arrestato. 


Dopo l'occupazione degli autonomi 

Oggi assemblea allTTT 
per decìdere sulla sede 

Blitz di una minoranza - La Provincia indica soluzio¬ 
ni complementari a quella di S. Bartolo a Cintola 


Ma che strani studenti si 
ano visti all'Istituto tecnico 
er il turismo! E’ una *cao- 

I dove SI insegnano molte 
ngue, frequentata prevalen- 
imente da ragazze ed in\e- 
e per i corridoi si vedono 
neigumeni con tanto di b.-«r- 
a e baffi, di quelli che uno 
irebbe facevano li l.ceo rei 
18. Nostalgia del tempo che 

II o dichiarato tentativo di 
:rumentalizzare la legittima 
)tta d(^li studenti di, quel- 
Istiluto. il fritto certo è che 
n drappello di res.du.iti del 
lovimento del 77 ha deciso 
snza chiedere neanche cosa 
e pen.sassero gli studenti di 
ccupare l’iTT. 

Gli studenti infatti stavano 
acendo un’assemblea per di- 
tutere del trasferimento del- 
a scuola dalla sede di San 
ài vi alla nuova di San Bar¬ 
olo a Cintola. Ma non han- 
lo potuto discutere: «autop» 
a Impedito che chiunque si 
wicinassj ai mictofon-o. *1 
atto è avvenuto qualche glor¬ 
io fa. Gli altri studenti a 
ui è stato impedito di en- 
rare insieme ad in=egnantl. 
lon docenti e genitori hanno 


contestato i metodi usati da 
quella sparuta minoranza che 
SI è trascinata dietro solo po¬ 
chi degli studenti deirtstituto. 

Il coHeg.o dei docenti dal 
canto suo per protestare con¬ 
tro lo socotamenio di sede 
aveva deciso un po’ original¬ 
mente di astenersi dall’ele¬ 
zione dei rappresentanti ne¬ 
gli organi di gestione delia 
scuola. L’assemblea del per¬ 
sonale ha poi deciSO in una 
assemblea successiva al! cc- 
c.V^zione d; condannare l’in 
t Fusione degli esterni e di 
avviare un confronto lemo- 
cratico sul problema della se- 
de convocando per domani 
un’assemblea a cui partecipi¬ 
no tutte le componenti. 

L’amminist razione provin¬ 
ciale ha comunque già prò 
spettato al di là dell’agitazio¬ 
ne autonoma soluzioni inte¬ 
grative alla sede di San Bar¬ 
tolo che ixitic’obe ocpiiare so¬ 
lo l.(X)0 dei 1.400 studenti del- 
riTT. L’assemblea convocata 
per oggi dovrebbe essere un 
momento importante per af¬ 
frontare i próbleml, dello spo¬ 
stamento 



Manifestazione 
dei lavoratori 
della SIME 
Delegazione 
martedì a Roma 


S'è svolta ieri mattina una nuova manifestazione dei la¬ 
voratori della SIME che. ancora una volta, hanno chiesto 
un ulteriore appoggio ed un più profondo impegno alle isti¬ 
tuzioni ed alle forze (loliUche democratiche per la soluzione 
dei gravi problemi che travagliano razieiida. 

Bartolini ha ribadito l’impegno della Regione Toscana e 
dei poteri locali fiorentini per salvaguardare occupazione e 
produzione alla SIME e ha confermato che gli auspicati in¬ 
contri a Roma, nelle sedi ministeriali, sono già stati fissati. 

Infatti per la mattinata di martedì 14 ottobre, il presidente 
Mario Leone, accompagnato dall’assesstwe al Comune di Fi¬ 
renze, Luciano Ani ni. e da quello della Provincia. Athos 
Nucc*. incontrerà il corom-ssano della SIME. dottor Plaja. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno. Regione e poteri locali 
incontreranno al ministero per Vlndustiia il sottosegretario 
Giacomo Mazzoli. AU'inconlro, cui parteciperanno anche le 
orian. 2 zazonl sindacali, sarp«mo presenti anche l rappre- 
.sentanti degli istituti di credito interessati alia situazione 
drila SIME. 

NELLA FOTO: Gli operai della SIME durante la manifesta¬ 
zione in via Baracca 


vuoi trasportare-. 

Se vuoi trasportare da 13 a 23 quintali 
in libertà e senza problemi, 
tu vuoi un Fiat Daily. 

Da noi puoi scegliere fra 39versÌoni. 























Un Fiat Daily forte 
IVECO è in grado di 
problema 

Una gamma completa 
Sono disponìbili 3 modelli 
base, con 3 passi e nelle 
versioni carro, cabinato, 
furgone a due aftezze. com- 
bi, minibus, scuolabus. 
Promiscui a doppia e tri¬ 
pla cabina Possono tra¬ 
sportare da 13 a 23 quin¬ 
tali e volumi da 7 a 12 m^. 

Consulenza tecnica e 
funzionale. 


T llAjfi 


deiresperìenza II Concessionario Fiat Veicoli Industriali é 
risolvere il tuo un consulente ideale: rivolgiti a lui con 

sìcurczza pcr sccglìcre Tal- 


Toscano Carri-Scotti 

S.p.A. 

Vio Livornese - Lee lerrafiro 
lei. ^057]) 81662/3 - 500^ Empoli (Fh 

Dr. Cosare Brandini 
Marcolini s.p.4. 

Via Villo DemdoH. 68 - tei. ^055) 4343-13 
50100 Firenze 

CuAuRu s*r.l« 

Vio Ponte olle Mosse, 136/C 
tei. (055) 362555 - 50100 Firenze 


lestìmento specifico e su 
misura proprio per risol¬ 
vere il tuo problema 
Il Concessionario Fiat Vei¬ 
coli Industriali è il più 
vicino a te. Se il trasporto 
su strada ha raggiunto un 
alto livello qualitativo é 
anche merito della nostra 
costante professionalità ed 
esperienza Siamo i più 
vicini ai tuoi problemi. 
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SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 



Baudelaire a passo di danza 
e Nono con le percussioni 


□ Oggi 


BORGO S. LORENZO, Chie¬ 
sa di S. Stefano a Grezzano, 
ore 21,30 • Concerto dell’or¬ 
ganista Marco Coi-sl. Musi¬ 
che di Frescobaldl, A. Mar¬ 
cello, Bach. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Musica dei popoli. 
Paranza di Soinma Vesuvia¬ 
na (Campania). Musica Li¬ 
mousine: Los d’a Roier 
(Francia). Talip Ozkan 
(Turchia). 

CERTALDO, Teatro Tenda, 
ore 21 • Musica dei popoli. 
Musica Gagaku (Giappone). 
BARBERINO DI MUGELLO, 
Circolo ARCI, ore 21 - Musi¬ 
ca dei popoli. Musica popo¬ 
lare della Calabria. 

SIENA, Teatro dei Rinnuo- 
vati, ore 20,45 - Attività re¬ 
gionale del Teatro Comuna¬ 
le di Firenze. Concerto sin¬ 
fonico corale diretto da 
Georges Prètre. Soprano: Da- 
nièle Perriers. Mezzosoprani: 
Gloria Banditeli!, Belga MUl- 
ler Molioari. Recitanti: Ray¬ 
mond Gerome, Didier Val- 
mont. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Debussy. 
LIVORNO, ore 21.30 Teatro 
la Goldcnetta - Trio « Labo¬ 
ratorio » Free Jazz di Wup- 
pertal. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Replica del con¬ 
certo sinfcnico-corale diretto 
da Georges Prétro. Soprano: 
Daniele Perriers. Mezzosopra¬ 
ni: Gloria Banditelll, Belga 
Mtlller Molinari. Recitanti: 
Raymond Gerome, Didier 


Valmont. Musiche di Debussy. 
(Abbonamento S). 

BADIA A BIPOLI, Chiesa di 
S. Bartolomeo, ore 21,15 - 
Concerti organizzati dal Con- 
sigilo di Quartiere n. 2. Or¬ 
ganista: Luigi Sessa. 
PRATO, Teatro Metastaslo, 
ore 21 - .Ccncerto dell’Orche¬ 
stra Regionale Toscana di¬ 
retta da Francesco Leonetti. 
Musiche di Boccherinl, Vi¬ 
valdi, Grleg, Britten. 

PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21 - Musica improvvisata. 
Concerto di Leo Smith (trom¬ 
ba), Peter Kowald (contrab¬ 
basso). Baby Sommer (per¬ 
cussione). 

BARBERINO DI MUGELLO, 
Teatro Comunale, ore 21 - 
Musica dei popoli. Musica 
Gaeaku (Giappone). 
FIRENZE, Salone Centro 
CE.R.D E. (Via Gino Capponi 
4), ore 21 - Centro Studi Dan¬ 
za. Prima nazionale del bal¬ 
letto Correspondances, libe¬ 
ramente Isoirato a Les Fleurs 
du Mal. di Charles Baude¬ 
laire. Coreografie: Eugène 
Polyakov, Susanna Zimmer- 
mann. Musiche di Claude De- 
bus-sv. César Franck, Mauri¬ 
ce Ravel. Eric Satle. Danza¬ 
tori* Philip Beamish. Fran¬ 
ca Bellini. Cristina Bozzolinl, 
Daniela Buson. Alain Dujon, 
Gabriella Pecchioli. Rino Pe- 
drazzinl. Attore: Franco di 
Francescantonio Pianista: 
Andrea Passigli. Repliche tut¬ 
ti i giorni fino a mercoledì 
compreso. 

G Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10 45 - 
11. Ciclo «Mattinate Musi- 
cali». Pianista: Romualdo 


Lucchi. Musiche di Chopin, 
Llszt, Brahms, Rachmanl- 
noff. 

FIRENZE. Teatro Comunale, 
ore 16 - Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Replica del con¬ 
certo slnf(xiicocorale diretto 
da Georges Prttre (Abbona¬ 
mento D). 

FIRENZE, Chiesa Evangelica 
Luterana (Lungaitio Torri- 
gianl 11), ore 18 - Concerti 
d’ottobre. Soprano: Else Ire¬ 
ne Cruse Candinl. Arpa: Lu¬ 
cia Clementi. Musiche di 
Grieg, Groven, Brahms, 
Krumpholtz, Pergolesi, Para¬ 
disi, Debussy, Tomier. 
CERTALDO, Teatro Tenda, 
ore 21 - Musica dal popoli. 
Musica Limousine: Los d’a 
Roier (Francia). Talip Oz¬ 
kan (Turchia). 

□ Lunedì 

FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,13 - Muticus 
concentus. Il linguaggio mu¬ 
sicale: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Il Ciclo: 
Aspetti del teatro musicale 
del Novecento. 1. Lezione: 
Dal gesto musicale al gesto 
scenico: Partecipano: Syl- 
vano Bussottl, Giancarlo 
Cardini, Salvatore Sciar- 
rfno. 

BORGO S. LORENZO. Tea¬ 
tro Giotto, ore 21 - Mutica 
dei popoli. Musica Limousi¬ 
ne: Los d’a Roier (Francia). 
Talip Ozkan (Turchia). 

n Martedì 

FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. Il Linguaggio 
musicale. Aspetti del teatro 
musicala del Novecento. 2. 


Lezione: Molteplicità delle 
formanti strutturali nel tea¬ 
tro musicale contemporaneo. 
Partecipano: Gae Aulenti. 
Mario Bareni. 

FIRENZE, Rondò di Bacco, 
ore 21 - Gruppo Aperto Mu¬ 
sica Oggi (G,A.M.O.), In col¬ 
laborazione con il Teatro 
Regionale Toscano. Piani¬ 
sta: John Tilbury. Musiche 
di George Crumb e Come- 
llus Cardew. 

PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21,30 - Replica del con¬ 
certo dell’Orchestra Regio¬ 
nale Toscana diretta da 
Francesco Leonetti. 



Luigi Nono 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di cc*i- 
certl 1930-81. Concerto del 
Coro e dei Percussicxilsti del 


Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Nono, Sciostako- 
vic, Dallapiccola (Abbona¬ 
mento Me). 

FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. Il linguaggio mu¬ 
sicale. Aspetti del teatro mu¬ 
sicale del Novecento. 3. Le¬ 
zione: Ipotesi narrative e 
antinarratlve nel teatro mu¬ 
sicale d’o^l. Partecipa: Gia¬ 
como Manzoni. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Otttobre Musicale 
•80. Concerto dell’Orchestra 
Sinfonica di Stato dell’URSS. 
Direttore: Evgenlj Svetlanov. 
Pianista: Evgenlj Mogllev- 
skij. Musiche di Mussorgski, 
Ciaikovski, Beethoven. 
PISTOIA, Auditorium, via 
Panconi, ore 21 - Orchestra 
Sinfonica Accademia di Sta¬ 
to deirURSS. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagicme di con¬ 
certi 1980-81. Replica del con¬ 
certo del Coro e dei Percus¬ 
sionisti del Maggio Musicale 
Fiorentino (Abbenamento 
G). 

FIESOLE, Teatro Garibaldi, 
ore 21.15 - Replica del con¬ 
certo dell’Orchestra Regiona¬ 
le Toscana diretta da Fran¬ 
cesco Lecjnetti. 


Rubrica 
a cura di 

ANTONIO D'ORRICO 
DINO GIANNASI 
GIUSEPPE NICOLEHI 
ROBERTO PALOSCIA 



La scultura e rambìente 
tra il naturale e rumano 


□ Firenze 


Palagio di Parte Guelfa: 
c Umanesimo - Disumanesimo 
neU'arte europea 1890-1980 ». 
(Alla mostra afferiseono le 10 
installazioni di artisti contem¬ 
poranei in vari luoghi della 
città) (fino al 30 novembre). 

Palazzina reale della Stazio¬ 
ne: « Potere fascista, cultura 
e masse» (fino al 30 novem- 
, bre). 

I Palazzo Strozzi: Mostra do- 
! cumentaria < Ricasoli a Firen- 
j ze. 1859 1880 * (fino al 1. no- 
j vembre). 

1 Biblioteca Riccardiana: «Do- 
j cumenti di Bettino Ricasoli dal 
i 1847 al 1849 » (fino al 31 ot- 
! tobre). 

Loggia Rucellal: < Xilografie 
originali cinesi ». 

Chiostro della Basilica del 
Carmine (Sala (iell’Allori) ; 
Sergio Vacchi (fino al 25 otto¬ 
bre). 

Museo Archeologico (Piazza 
SS. Annunziata) : « Una co- 
Parficolare de c L'Alchimista > munita del Lazio protostori- 
(G. Stradano). Studiolo di co ». 


Incisioni di Marc Chagall (dal 
4 ottobre). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese. 68) : Claudio (Ik)Sta (fi¬ 
no al 31 ottobre). 

Chiostri Laurenziani (Piazza 
S. ’ Lorenzo, 9) : Mostra foto¬ 
grafica del Club < Il Giglio » 
(fino ai 19 ottobre). 

Scandicci (Palazzo Comuna¬ 
le): Nuove presenze nella scul¬ 
tura toscana (Balocchi, Ber¬ 
rettini. Calonaci. Cipolla, Di 
Tommaso. Franchi, Gavazzi. 
Lucacchioi, Perugini. Piccini, 
Pinzani, Righetti, Sacconi. 
Violani, Viti) (fino al 12 ot¬ 
tobre). 

Galleria 'Inquadrature (Via 
Papini, 25): eli tempo, e le 
cose ». mostra fotografica (Ba¬ 
silico, Berlincioni. Buscarino, 
Cantini, Monselles, Pacifico, 
Strippini, Tborimbert) (fino al 
16 ottobre). 


□ Pisa . ’ 

Arsenale dei Medici (e altri 
luoghi) : « Livorno e Pisa, due 
città e un territorio nella po¬ 
litica dei Medici» (fino al 9 
novembre). 


□ Lucca 


O Livorno 


Francesco I dei Medici • Pa¬ 
lazzo Vecchio 


Galleria Michaud (Lungar¬ 
no COTsini. 4): c Litografie e 


I Bottini dell'olio: «Livorno 
e Pisa, due città e un territo¬ 
rio nella politica dei Medici» 
(fino al 9 novembre). 


Palazzo Pubblico: « f Palazzi 
dei mercanti nella libera Luc¬ 
ca del 500 > (fino al 9 novem¬ 
bre). 

□ Siena 

Palazzo Pubblico: « L’arte a 
Siena sotto i Medici » (fino al 
9 novembre). . 

O Grosseto 

Fortezza Medicea: « Lo Sta¬ 
to senese dopo la conquista 
medicea » (fino al 9 novem¬ 
bre). 

O Impruneta 

Basilica di S. Maria dell' 
Impruneta: «La civiltà del cot¬ 
to in Toscana » (fino al 9 no¬ 
vembre). 


□ Prato 

Palazzo Pretorio: « Prato e 
i Medici nel '500 • Società e 
cultura artistica» (fino al 9 
novembre). 

n Viareggio 

Palazzo Paolina: Mostra an¬ 
tologica di Moses Levy. 

n S. Gimìgnano 

Palazzo Comunalt: Floriano 
Bodini (fino ai 31 ottobre). 

Q Certaldo 

Palazzo Pretorio: « D natu¬ 
rale e l’umano». ' 

□ Montespertoli 

Palazzo Comunala: «Titoli, 
tesi, temperamenti » (Baloc¬ 
chi. Berrettini. Berti, Botta. 
Bulletti. CalcMiacì. Cini, Cozzi. 
Desirò. Di Cesare. Di 'Tomma¬ 
so. Galletti. Giosa. Gori, In¬ 
nocenti. Lanci. Lorenzelli. 
Maggini. Me Clintock. Nativa, 
Perugini, Riatti. Viti). 



Tra gli oceani 
con la cinepresa 



L’uomo, 
la bestia, 
la virtù 
e un Dio 
ignoto 


□ Firenze 


• Cinema Alfieri Atelier - 
« Le nozze » di Andrej Waji- 
da (sino a martedì). 

• Colonnata - Norma Rae 
(domani sera): «2U01: Odis¬ 
sea nello spazio » (domenica). 
Da martedì rassegna su Bu- 
ster Keaton: « Betty Boop > 
e « The generai » (martedì 
dalle ore 20.4.5); « Rana flip» 
e « Steamboat Bill jr > (mer¬ 
coledì) : « Bosko » e « Spile 
marriage* (giovedì). 

• Castello - t n fantasma del¬ 
la libertà * (stasera) ; « Il 

grande cacciatore » (sabato e 
domenica); «Tommy» (mer¬ 
coledì); «Lo specchio> (gio¬ 
vedì). 

• Sala Est-Ovest - < Minnìe e 
MoskowiU > (giovedì prossi¬ 
mo). 

• Spaziouno - Settimana del 
> documentario cin' matografl- 

co: « Ci-i'.ti.i te <’i gliieccio » 
(lunedì cnt 20,30 e 22,30); 


« Fratello mare > (martedì) ; 
« Sesto (Continente > (mercole¬ 
dì); «Oceano» (giovedì); 
« .Atlantis » (venerdì e sabato). 

• Stensen Cinefonim • « Don 
Giov anni » (giovedì). 

• Manzoni Scandicci - Ras¬ 
segna « Oltre la storia »: « Il 
recinto > di Kovacs (mar¬ 
tedì). 


pere sul sesso... * (mercole- 
^) : « Amore e guerra » (gio¬ 
vedì). 


□ Oggi 


□ Livorno 


□ Empoli 


# Unicoop - « Hair > (oggi e 
domani) ; « Il matrimonio di 
Maria Braun » (martedì e 
mercoledì). 


□ Pisa 


• Gnems Nuove • « Una 

coppia perfetta» (oggi); «H 
ladro > (domani) ; « Delitto 

per delitto* (domenica); «Io 
confesso » (lunedi) ; < n dor¬ 
miglione > (martedì): «Tutto 
quello che avreste voluto sa- 


• Quattro Mori • « L’vxnno 

che cadde sulla terra » (og¬ 
gi); « n lenzuolo viola» (sa¬ 
bato. domenica e lunedì); 
« OuT Hospìtality » e « Sewen 
chances * (mercoledi) ; « .\- 

marsi che casino! » (giovedì 
e venerdì). 

□ Viareggio 

• Centrale - « Mezzo^omo e 

mezzo di fuoco» (oggi); 
« Oggetti smarriti » (doma¬ 
ni); «Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso... > 
(domenica) ; « Donne in 

annore» (lunedi): «n dormi¬ 
glione » (mercoledi) ; « Imma- 

1 colata e Concetta: l'altra ge- 
1 losia > (giovedì). 


FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20.45, A che eenrone 
questi quattrini? di Armando Curoio, con Aldo e Ciarlo Gluf- 
frè. Teatro Nicoolini, ore 2L la c<Knpagnia del Granteatro 
presenta L’uomo, la bestia, o la virtù di Luigi Pirandello, 
regia di Carlo Cecchi, 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di A che 
servono questi quattrini? con Aldo e Carlo Giuffrè. Teatro 
Niccolini, ore 21, replica di L’uomo, la bestia a la virtù di 
Luigi Pirandello con Carlo CecchL Teatro n Punto, ore 
21,15. per 11 ciclo Omaggio al teatro italiano del dopoguerra 
la cooperativa Teatro Delta presenta Anche t grassi hanno 
l’onora di Valentino Bompiani, regia di Valentino Signori. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 16,15, replica di A cha 
servono questi quattrini? Teatro Niccolini, ore 16,30, replica 
di L’uomo, la bastia a la virtù di Luigi Pirandello 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore *20.45, Al Dio Ignate di 
■ Diego Febbri, con Bianca Toccafondl, Riccardo Cuociolla, 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di Al 
Dio iinate. Teatro Niccolini. ore 21, replica di L’uomo, la 
bastia a la virtù. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20.45. replica di Al 
Dio Ignoto. Teatro Nicoolini, oi* 21, replica di L’uama, la 
I bastia a la virtù. 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond. • rcfrlg.) 

(Ap. 15,30) ' 

Countdown dimendon» tero, diretto da Don 
Taylor In stereo tutursound. Technicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Sheen, Katharine RÒss, 
James Farentlno. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SE>IY MOVIES 

Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Supersex pornomanla. In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Emmy Patrtge. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
La più spettacolare ed emozionante rapina dei 
secolo nel più grosso thrilling dell'anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Sleld: Taglio di 
diamante, a Colori, con Burt Reynolds, Anno 
Down. David Ntven, 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Te). 282 687 
Doppio sesso Incrociato, In technicolor, con 
Anna Castells, Laura Levi e Sara Mora. 
(VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,20, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e reirig.) 

Il film vincitore dì 4 premi Oscar 1980 e 
Parla d’oro al festival di Cannes 1980: All 
thet )azz (Lo spettecolo comincia) di Bob 
Fosse, In technicolor, con Roy Schelder, Jessica 
Lange. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria corKi. e refrig.) 

La locandiere, di Paolo Cavara, In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano, Paolo 
Villaggio. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 

(Aria cond. a refrig.) 

Exlbltlon *80, in technicolor, con Claudina Bec¬ 
carle, Dominique Troyes. (VM 18) * 

(15,30, 17, 18,30, 20. 21,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Il Papocchio, di Renzo Arbore, In techrtl- 
color, con Roberto Benigni, Isabelle Rossellinl, 
le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 

(15,45. 18,05. 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663611 
Voltati Eugenio, di Lu'st Comencinl, In tech¬ 
nicolor, con Saverio Marconi, Dalila DI Laz¬ 
zaro, Bernard Blier. 

(15,30, 18,05, 20,21., 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Leone d’oro alla Mostra Internazionale dal 
Cinema Venezia *80; Una notte d’estate (Glo¬ 
ria), di John Cassavatcs, In technicolor, con 
Gena Rowlands • Joan Adams. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

L'impero colpisce ancora di George Luca», di¬ 
retto da living Kerhnar, In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemlll, Ha^ 
rison Ford, Carrie Ptsher. 

(15,40. 18.05, 20.20 22,45). 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 575.881 
(Ap. 15,30) 

Divertente teehnicolon Oggi tpese: eentlta cen- 
dogltanze, con Jtek Lemmon, Barbara Harris, 
Jason Robard. Per tuttil 
(Ulf. .Speth: 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un sensazionale ed emozionante spattacole di 
strabilianti avventure: Attaceor plattafoma Jen¬ 
nifer, e Colori, con Roger Moore, James Masen, 
Anthony Perkins. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via GhibeUlna 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di awert- 
ture che entusiasmerà tuttil; Chisat perch é .», 
capitano tutte a me, a colori, con Bud Spencer. 
(15,45, 18. 20.30. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. T5,30) 

American Cigolo, di Paul Schradtr, in techni¬ 
color, con Richard Cere, Laurei) Hutton e 
Anthony Perkins. (VM 18) 

(15,50, 18.10. 20,25, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria cond. e refrig.) 

La moglie in vacanza l’amante la città, di 
Sergio Martino in technicolor, con Edwige 
Fenech, Barbara Bouchet. Renzo Montagnant 
e Lino Banfi. Per tutti! 

(15,30, 17,20. 19, 20.45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). ■ 

Formidabile poUziesco: Ispettore Gellaghem II 
caso Scorpio è tue, a Colori, con Clint East- 
wood. Ragia di Don Slegai. (VM 14) 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

Il film vincitore del Festival di Montreal 1980: 
Àintamare, di Ignazio Silone, dirotto da Carle 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido e 
Antonella Murgia. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 21Z178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 
ann\ in teehnicolon Le pome ettrici (Simonc, 
Silvie, Sibylle). con Dominique Seyoumc, 
Flore Sollier e Brigitte Lelaurein. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 223 643 
Un film di Dario Argento; 4 ■« o ch e di vd- 
lut» frigie. In technicolor, con Michael Bran- 
don, M.smy Farmer, Bud Spencer. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 


FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 30.401 
(Ore 15,30) 

L'ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con VIma Liei, Antony 
Franciosa, R. Saivadorl (VM 18) 

(Ult. Spett.! 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tei. 560.240 
(Ap. 15,30) ’ 

Superdivertente technicolor: Tutto quello cho 
evreste voluto sapere sul tesso ma non avato 
mai osato chiederò, di Woody Alien, con 
Woody Alien, Gene Wilder e Berli Reinolds. 
(15,30, 17,20, 19. 20.40. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Qu& la mano. In technicolor, con Adriano 
Celentano, Enrico Montesano, Lilll Carati, Ren¬ 
zo Montagnanl. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

I cavalieri dalle lunghe ombre, di Walter HHI, 
In technicolor, con David Carradlne, Robert 
Carradine, Kelth Carradlne. Per tuttil 
(15,30, 17,20 19,10, 21, 22,45) 
GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana; Maledetti 
vi amerò. In technicolor, con Flavio Bucci o 
Micaela Pignatalll. (VM 14) 

Platea L. 2000 

R!d. AGIS, ARCI, AGLI, ENOAS L. 1400 
(15,45. 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • TeL 50.706 
Dal romanzo di Alberto Moravia: Desldarla la 
vita Interiore, diretto da Carlo Lizzani, In 
technicolor, con Stefania SandrellI e Laura 
Wendel. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tei. 311.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

(Aria cond. e refrig.) 

Divagazioni della algnore In vacanza. In techni¬ 
color. con Heien Vita, Ralf Welter. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri - Tel 366 808 
(Aria cond. a refrig.) 

Non tl conosce più amore, diretto da Sergio 
Corbiicci, In technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorellf e Luigi Proietti. 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl - Trt. 630.644 
(Ap. 15,30) 

La moglie In vacanza l'amante In città, di Ser¬ 
gio Martino, In technicolor, con Edwige Fe- 
TMch, Barbara Bouchet, Renzo Montagnanl, 
Lino Banfi. Per utttll 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 
(Locale di classa par famiglia) 

Prosegulmanto prima visioni. 

Nuovo, appassionante capolavoro premiate al 
18. Festival della Fantasclcnzal Quatermasa 
eeneluslon; la terra aspledt, a Colori, con Slr 
John Mills. 

(15,15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissime di Bllly Wtider; A «uelcune 
piece caldo, con Marilyn Monroa, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curtls. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pu(»lnl - TeL 362.067 
Ali MacGraw e Ryan O’Neal In: Lava atery, 
tratto dal romanzo di Erich Segai, con Ray 
Mllland, a Coleri. MusIcIm di Fnncla Lai, 
per tutti! 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22,40) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480579 - 
Un film di Alfred Hlfchcock: Il caso Paradina, 
con Gregory Peck, Ann Todd, Charis Laughton. 
(15,30, 17,55, 20.20. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 323586 

(Ap. 16) 

Un'amicizia • partlceiara > fra dua dorma, una 
•fida alla cenvanzlenl, I rifanfimant! dal ma¬ 
schio umiliato: Immacelate « CeiKatta, di 5. 
PIsclcelli, con I. Da Benedetto a M. Michclais- 
gell. (VM 18) - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via delltnivo - TeL 283.137, ’ 

< Prima visione > 

Dalla Polonia I fantasmi della libertà In un 
affresco stupendo di Andrei Wajde: La pezza, 
con Daniel Otbrychski, Èva Zietak. 

(Orario spett.: 17. 19. 21, 23) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

Ciclo « Spedale Giovani a ‘ 

Divertentissimo, il film rtvelezfona di Carlo 
Verdone: • Un aacce balle, di a con Carlo 
Verdone a V. Mirlel. Colorì. - (Solo oggi) 
L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Prossima riapertura 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) - TeL 453596 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 2045493 
(Ap. ore 21) 

Mangiari vivi, a Colori. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22.45) 

LA NÀ\/E 

via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-33) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiuso par lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 235567 

Domanh IOaa Fapl a na 

ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today la anglisti: Tha Wvrlaeg, by Walter 


Hill with Michael Beck, James Remar. 

Shows at; 8.30 • 10.30 
ESPERIA 

Via D Compagni Cure - ' 

Domani e domenica; Jesus Christ Suparstv 
FARO 

Via P. Paolettl, 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r - TeL 700130 
Domani: Pippo olimpionico, di Walt Disney. 
ROMITO 
Via del Romito 

Domani: W le donne, con P. Franco. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl • Tei. 20.450 
(Ap. 20,30) 

Sei uomini d’acciaio, con Lee Majors e Jennifer 
©•Nell. 

RId. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 461.480 
(Spett. ore 20,30/22,30) 

Il fentasma della libertà, di Luis Bunuel, con 
M. Vitti, M. Piccoli. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza, della Repubblica • Tel 640 062 
Domani (ore 16,30): L’uomo puma. (Per ra¬ 
gazzi). Ora 21,30; Cuba. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

T«l 14? <h>is 28) 

Domani: Norma Rae 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy erotico: Porno Strik. Colori. (VM 18) 
(20,40 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Divertente erotico: La campagnola. • Colori, 
con Edwige Fenech e Pippo Franco. (VM 18) 


DANCING 


DANCING POGOETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus; 1-8-30 
Ore 21,30: BALLO LISCIO REVIVAL ANAL¬ 
COLICI DEL LISCIO. 

SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Florent. bus 28 
Tutti i venerdì ore 21,30: Balle Utclo. 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzio) 

Via Verdi - TeL 890 661 
Questa sera ore 21,30: Ballo Liscio In com¬ 
pagnia di Adriano. Suona II complesso: 1 Mo¬ 
nelli. Omologete FBMI: tutti i mercoledì ore 
21.30-23.30 Adulti: tutti I lunedi ore 17,30- 
19,30 Bambini. Le lezioni sarrmno tenute del- 
l’istruttore Ballerino Nazionale Campione Fio¬ 
rentino; Fox Trot 1979: Fossi Giovanni, del 
Clan Fossi Astaire delta FBMI. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216253 
Oggi chiuso 

TEATRO DEI RINNUOVATI • Siena 
CONCERTI 1980/81 

Attività regionale del Teatro Comunale di Fi¬ 
renze. (Juesta sera ore 20,45: Concerto ifnto- 
nlco corsie diretto da Georges Pétre. Debussy: 
Le martyrc de Saint Sébastlen, mistero per 
soli, coro e orchestra. Maestro del c oro : Ro¬ 
berto Gtbbienl. Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola ’ • ’ * 

Ore 20.45: e A che servono qnoftt q uari rfn l T ■, 
di A. Curdo, con Aldo Gluffré e Cerio Gluffri- 
(Valide le riduz. EMI/21 • studenti) 
TEATRO COLONNA » 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.06.90 

Bus: 3 8 - 23 31 32 -33 

Ghigo Masino e Tina Vind inatrgurerantto pfw- 
simamente la nuova stagione teatrale con: 
e Le pere poppine della plppe ». Si aocettano 
già le prenotazioni ' al 681.0550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato - TeL 218820 

Venerdì e Sabato alle ore 21.30, Oomenkg • 

FestVi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia d«( 

Teatro Fiorenrino. diretta da Wanda PasquinI 

oresenta: e Chi disse donna», disse damai o, 

3 atti comidsslmi di Igino Caggaae 

4 mese di rep’tchel 

(Il venerdì sono valida tutte la ridnzIenO 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296242 

Sono In vendita dalle 16.30 alfa 22 t bigitetfl 

per lo spettacolo musicale; Felld a ca nte n tl . 

con Gino BramiaH, cha dabuttarà martedì 14 

Ottobre. 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI S CROCE 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE. MUSICA 
PEI POPOLI 

3-9 Ottpbre. ' Musica del PopolT, fuori pr^ 
gramma. Musica a daiue degli aborigeni A:» 
straliani. Cenacolo dì S. Croce, ora 21. 
Ingresso L. 1.500 - (Apertura bigllet. ora 20). 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Ricasoli. 5 • TeL 213282) 

Pubbiico normale a riduzioni, era 20/46; 
c L’nemo, la bestia a te virtù », di Luigi Pi- 
randello. regia di Cario CecchI: maschera, aeana 
e eeat u rni di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto, Toni Berterelli, Dario Cantarelli, 
Cario Cec^T. Marina Confalone, Annalisa Fìar» 
ro. Paolo Graziosi. Gigio Morra. 

TEATRO METASTASIO 
Via Cpiroll - TeL 0574/33 0*7 - Prmto 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Soettacoli di grande prestigio a qualltb. Sem¬ 
plicemente il meglio del teatro. Compagnia 
abbonamenti in corso. Prezzi co n te nu t i ! Infor¬ 
mazioni, telefono: 0574/26502 o 33.047. 


Rubriche e cura della SPI (Se d at i par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE-Via 
Martalli n. 2 - Talafoni: 
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‘ Venerdì 10 ottobre 1980 


Ieri la combattiva manifestazione indetta da Sunia^ Sicèt e Uil-inquilini 




Un lungo corteo ha attraversato le vie del centro - Le richieste delle organizzazioni sindacali 
In serata una riunione con il prefetto - Giudicate positive le scelte del Comune di Napoli 


Diecimila sfratti pendenti a 
Napoli e provincia, almeno 30 
mila X vittime i> di un sistema 
assai complesso che ha « te- 
riiito> per anni e che ora sta 
letteralmente scoppiando. Un 
sistema che è fatto di leggi 
imperfette, di scelte urbani¬ 
stiche buone per soddisfare 
interessi speculativi e non bi¬ 
sogni reali, di impegni piu 
volte* ribaditi e poi mai man¬ 
tenuti... Un sistema che ora 
rischia di « schiacciare » die¬ 
cimila famiglie, di buttarle sul 
lastrico, di costringerle a 
cambiare da un giorno all’al¬ 
tro la propria organizzazione 
della vita. 

Un dramma sociale; ma an¬ 
che umano, dunque. Uno 
* spaccato » di tutto questo è 
stata la maniféstazioiie per 
la casa indetta ieri dal Sunia. 
dal Sicet e dalla Uil-inquilini. 
a cui hanno aderito, oltre al¬ 


la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e alla Federa¬ 
zione lavoratori delle costru- 
ziOxii, anche l’amministrazione 
comunale di Napoli, il PCI, il 
PSI. il PDUP. l’MLS, la Fe¬ 
derazione sindacale postele¬ 
grafonici e la sezione napole¬ 
tana di Magistratura demo¬ 
cratica. 

€ Io non sono ancora una 
senzatetto, ma lo sarò dorita- 
ni mattina, ho "appuntamen¬ 
to" con i carabinieri... ». è 
l’amara testimonianza di ma 
« sfrattata » della zona Fle- 
grea. Parla dal piccolo palco 
alzato a piazza Matteotti e 
subito è sommersa da una 
pioggia di applausi, un modo 
come un altro per dire: € An¬ 
che noi siamo nelle stesse con¬ 
dizioni ». Dunque è cosi che si 
'vive, nèir attesa snervante del 
giorno in cui abbandonare la 
casa senza averne ancora tro¬ 


vata un'altra. 

Ma l'attesa, ' questa volta, 
non è sinonimo di rinuncia, 
sfiducia, di immobilismo. E il 
lungo e combattivo corteo che 
ha attraversato ' ieri le vie 
del centro ne è stata una pro¬ 
va. Ad aprirlo c’era il gon¬ 
falone del Comune di S. Gior¬ 
gio a Cremano, uno dei più 
; pronti a reagire con tutta una 
' serie di iniziative. Poi c’era¬ 
no gli sfrattati, i baraccati, 
i senzatetto, gli occupanti di 
scuole, asili ed alberghi... in 
somma, tutte le categorie or¬ 
mai note del dramma della 
casa. 

€ A chi vorrebbe costringer¬ 
ci al freddo e al gelo delle 
strade, a dù vorrebbe but¬ 
tarci fuori di casa, noi lan¬ 
ciamo un avvertimento: at¬ 
tenti, potreste avere un au¬ 
tunno molto • caldo, anzi ro¬ 
vente... » sono le prime paro¬ 


le pronunciate, a conclusione 
della manifestazione, dal se¬ 
gretario nazionale del Sunia. 
Bartocci. Ed anclie qui altri 
applausi, questa volta per sot¬ 
tolineare la volontà di dar 
battaglia, di continuare a lot¬ 
tare. ... ■ ■' 

X Dopo anni di inutili atte¬ 
se — ha continuato Bartoc¬ 
ci — un primo . risultato lo 
abbiamo già ottenuto: stasera 
alle 20 (ieri, ndr) avremo, co¬ 
me rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali degli in¬ 
quilini, un incontro con il pre¬ 
fetto. vedremo cosa ci dirà...» 

Nel momento in cui scrivia¬ 
mo rincontro non è ancora fi¬ 
nito, non se ne conoscono quin¬ 
di i risultati, si sanno con cer¬ 
tezza. però, quali sono le pro¬ 
poste e le rivfflftdicazioni avan¬ 
zate dai sindacati. Sono* ìe 
stesse, del resto, chei sia Ber- 
nuzzi che De Gasperi. rispet¬ 


tivamente segretari nazionali 
del Sicet e della Uil-inquili¬ 
ni. hanno illustrato nel corso 
del comizio: esecuzione degli 
sfratti solo nel caso sia già 
disponibile una nuova casa: 
piena esecuzione del piano de¬ 
cennale della casa, rapida as¬ 
segnazione ' delle • case lacp, 
modifica della legge suU’^uo 
canone e censimento degli al¬ 
loggi sfitti e loro utilizzazione. 

E’ anche a proposito degli 
alloggi sfitti o comunque inu¬ 
tilizzati che è stata ricordata 
positivamente la scelta com¬ 
piuta dall’amministrazione co¬ 
munale di Napoli con la isti¬ 
tuzione della commissione ca¬ 
sa. Tra i vari compiti di que¬ 
sto nuovo organismo c’è an¬ 
che. infatti, quello di indivi¬ 
duare con estrema esattezza 
tulle le abitazioni disponibili 
e di avanzare proposte con¬ 
crete per la loro utilizzazioné. 

« Ma remergèhza —■ è sta¬ 
to sottolineato — non può 


essere affrontata e risolta se 
non si mettono in moto mec¬ 
canismi di più ampia portata, 
se non si dà il via. insomma, 
ad una nuova politica della 
casa, ad una nuova strategia 
di sviluppo degli insediamenti 
abitativi». 

E* proprio questo il princi¬ 
pale nodo da sciogliere, la 
«sfasatura» tra i tempi — 
immediati — dell’esecuzione 
degli sfratti e quelli — troppo 
lunghi — della programma¬ 
zione. della costruzione, di 
nuovi appartamenti. Se que¬ 
sto vuoto i\on si colma subito, 
con provvedimenti urgenti, 
le conseguenze sono facilmen¬ 
te immaginabili. Regione e 
governo hanno gli strumenti 
per intervenire ed è principal¬ 
mente dì questo, crediamo, 
che si è parlato nella riunione 
di ieri tra il prefetto e i rap¬ 
presentanti delle órganizza- 
zioni sindacali. 


Denunciate anche altre tre persone 

Arrestato il capo della banda 

che truffava 

le compagnie di assicurazioni 

Emanate ventiquattro comunicazioni giudiziarie 
di Castellammare • Le minacce e le violenze ai 


Il capo deH’organizzazione 
che ha truiiaio in coniinua- 
zione le agenzie di assicura¬ 
zioni che operavano neiia zo¬ 
na di uasieiiammare e Uni¬ 
to dietro le soarre. Ad arre¬ 
stare Alfonso DI i3omma, 
ventisel anni, di Castellam¬ 
mare con precedenti penali 
per furto e reati contro 11 pa¬ 
trimonio, sono stati i carabi¬ 
nieri dei gruppo Napoli II 
che hanno messo a iiutto le 
indagini condotte dal colon¬ 
nello Calderaro e dal capita¬ 
no Qiannattasio 

Assieme a colui che viene 
indicato dal militi come il 
capo dell’organizzazione so¬ 
no stati denunciati a piede 
libero altre tre persone — 
Michele Esposito di 23 anni. 
Salvatore Schettino di 36 e 
Silvana Tramparulo di 28 — 
e sono state colpite da co¬ 
municazioni giudiziaria altre 
24 persone per le quali si ipo¬ 
tizza il reato di truffa ag¬ 
gravata continuata. 

Assieme a questi venti- 
quattro personaggi sarebbero 
stati denunciati anche sette 
periti di assicurazioni che 
avrebbero sottoscritto delle 
false perizie di danni ma per 
questi ultimi — minacciati 
e talvolta anche picchiati 
dai truffatori — Tatto sareb¬ 
be stato omesso anche se si 
è convinti che l sei assicura¬ 
tori (o la maggior parte di 
loro) avrebbero agito sotto 
la pressione di gravi minac¬ 
ce e quindi in «stato di ne¬ 
cessità ». 

Il giro delle truffe — co¬ 
me abbiamo denunciato sul 
nostro giornale due giorni 
fa — era in piedi da due an¬ 
ni. Gli « associati » della ban¬ 
da pretendevano — e non 
esitavano a minacciare o a 
mabnenare i lavoratori degli 
uffici sinistri — il pagamen¬ 
to di furti o di danni d’au¬ 
to anche dieci volte. Per 
questo motivo molti uffici 
sinistri sono stati costretti a 
chiudere e le pratiche di rim¬ 
borso per i danni subiti di¬ 
sperse fra vari uffici sparsi 
nella Regione. Tanto per fa¬ 
re un esèmpio la SAI non li¬ 
quidava più 1 danni subiti 
nella zona di CastpHammare 
se non attraverso la direzio¬ 
ne venetalp onouns dopo una 
sentenza d’ condanna. 

E’ chiara che la situazione 
era negativa per tutti: per 
gli utenti «onesti» che han¬ 
no aspettato mesi o anni per 
avere ciò che gli spettava. 


per 1 lavoratori che sono li¬ 
cenziati per effetto della 
chiusura degli uffici di liqui¬ 
dazione delia maggior par¬ 
te delie assicurazioni. Con 
le truffe l responsabili sono 
riusciti ad incamerare gua¬ 
dagni ohe oscillavano. In 
qualche caso tra l venti e 
i quaranta milioni. 

Oltre a questi arresti — lo 
ricordiamo — pendono pres¬ 
so il tribunale di Na.t>oll e 
presso le preture di Nocera, 
Castellammare alcuni proce¬ 
dimenti penali a carico di 
una .sessantina di persone 
responsabili di analoghi rag¬ 
giri. Sarebbe opportuno, inol¬ 
tre. che come si è Interve¬ 
nuti nella zona di Castellam¬ 
mare si intervenga anche 


U’n giovane ladro di auto, 
di appena 14 anni. Luigi 
Tempio è stato ferito dai ca¬ 
rabinieri ieri notte al Rione 
Chiaiano. 

Poco dopo le due una pat¬ 
tuglia di militi, a bordo di 
una « gazzella », ha incrocia¬ 
to ima 128 di colore blu con 
due persone a bordo. 1 cara- 
bhiierl intimano l’alta, ma 
l’auto accelera 

I militi inseguono la 128 
per le strade del quartiere. 
Ad un certo punto la «gaz¬ 
zella » e l’auto in fuga han¬ 
no proceduto affiancate, ma 
— secondo la versione fornita 
dai CC — la 128 ha tentato 
di speronare la « gazzella » 
che è stata costretta a ral¬ 
lentare. Approfittando di que¬ 
sta esitazione la i28 — che 
è risultata rubata a Pozzuoli 
al signor Armando lannaca- 
ne — ha imboccato una stra¬ 
da di campagna dissestata. 

L’auto dell’arma non avreb¬ 
be potuto a questo punto se¬ 
guirli e quindi i carabinieri 
sonò scesi dalla «gazzella» 


• Operavano nella zona 
danni degli assicuratori 


nel Vesuviano e nella zona 
Aversana dove questo tipo 
di truffa al danni delle as¬ 
sicurazioni ' è altrettanto 
esteso. 

Anche qui le assicurazioni 
• stanno chiudendo gli uffici 
sinistri e liquidano solo i 
danni insospettabili oppure 
quando vengono condannati. 

Dato che le compagnie di 
assicurazione affermano che 
almeno il 50 per cento degli 
incidenti che avvengono In 
queste zone sono fasulli, sa¬ 
rebbe bene controllare que¬ 
ste cifre e stroncare le at¬ 
tività illegali. Onesto per 
evitare che .si tvirtlno queste 
truffe a giustificazione di 
un eventuale aumento delle 
tariffe. 


ed hanno imbracciato il mi¬ 
tra ed hanno sparato alle 
gomme della «128». Però un 
proiettile è andato più in alto 
ed ha ferito all’emitorace 
(anche se di striscio) Luigi 
Tempio. 

' Solo allora, quando la vet¬ 
tura* si è fermata, 1 c.arabi- 
nieri si sarebbero accorti che 
i due passeggeri erano due 
giovanissimi, il quattordicen¬ 
ne ferito ed un suo amico di 
appena quindici anni. Pa¬ 
squale D’Angelo, entrambi 
residenti al Rione Traiano. I 
due ragazzi sono stati arre¬ 
stati e Luigi Tempio è stato 
portato al Cardarelli dove è 
stato medicato e giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni. 

Dopo le cure al ferito I due 
ragazzi, • accusati del furto 
dell’auto, sono stati trasferiti 
al Filangieri. Si è conclusa, 
j cosi, senza gravissime conse- 
I guenze, una sparatoria fra u- 
na pattuglia di carabinieri e 
due ladri di appena quattor¬ 
dici anni. 


Non sì era fermato all'alt 

Topo d’auto dì 14 anni 

ferito dai carabinieri 

( ■ ■ 

Era in compagnia di un amico di 15 anni - Un proiet¬ 
tile lo ha colpito di striscio - Guaribile in 10 giorni 


Abusivismo: « l'Unità » anticipo uno circolare del procuratore genorole della Repubblica Angelone 

Chiudere un cantiere ora è più facile 
può farlo subito anche un agente di PS 

Adesso non sarà più necessario attendere la sentenza della magistratura - Ogni settimana almeno un con> 
troUo per verificare se i lavori continuano - I commenti di Geremicca e dell’assessore all’edilizia Lucarelli 


La magistratura ha riaperto con forza e determinatezza 
la sua battaglia contro Tabusivismo. H procuratore gene¬ 
rale Angelone ha spezzato la sua lancia contro la specula¬ 
zione edilizia inviando una circolare a tutte le forze di 
polizia, ai \igili urbani e ai sindaci con la quale si acce¬ 
lerano notevolmente le procedure repressive del fenomeno. 

• Cosa dice questo documento della jffocura della Re¬ 
pubblica? Praticamente mette i carabinieri e le forze di 
polizia nelle condizioni di agire immediatamente non ap¬ 
pena viene loro segnalato l’abuso. La circolare infatti dà 
pieni poteri alle forze dell’ordine di apporre i sigilli e di 
sequestrare il cantiere abusivo, scavalcando in questo 
modo il momento della denuncia alla magistratura e della 
conseguente inquisizione. 

Cosa cambia in pratica? Le forze dell'ordine, avuta 
la comunicazione, o avendo esse stesse accertato che in 
un certo luogo si sta elevando un fabbricato senza con¬ 
cessione edilizia, vi si recano, verificano l’abuso, lo seque¬ 
strano e vi appongono i sigilli. Fatto questo ne danno 
segnalazione alla magistratura che comincia solo in questa 
fase il suo iter inquirente. Qualora l’abuso sia segnalato 
ai vigili urbani la procedura è la medesima, nel senso 
che essi stessi, insieme a un poliziotto o a un carabiniere, 
possono recarsi a sequestrare il fabbricato. 

Lo snellimento è palese: viene cosi eliminata — come 
sì diceva — tutta la fase che seguiva alla segnalazione 
della presenza di un fabbricato abusivo e che, {Kima di 
questa circolare, faceva perdere tempo prezioso a chi — 


come l’amministrazione — intendeva agire. ' 

Ma la circolare non si ferma qui. Il procuratore ha 
predisposto infatti che perlomeno una volta ogni setti¬ 
mana la forza pubblica si rechi sul posto per control¬ 
lare se veramente i lavori sono stati sospesi .e il can¬ 
tiere abbandonato. Se il tutore dell’ordine sc^re che i 
sigilli sono stati tolti e i lavori sono proseguiti — cosa 
che si è verificata puntualmente fino ad oggi —- ha la 
facoltà di arrestare sul posto il responsabile. Tutti i casi 
di sequestro infine devono essere segnalati alla procima : 
della Repubblica che autonomamente predìspcurà • altri 
controlli. La magistratura dimostra con questo atto di 
voler riaprire oxi diversa responsabilità il fronte contro 
l’abusivismo. 

Il commento a palazzo S. Giacomo è del tutto positivo. 

: La circolare non è ancora sul tavolo dell’assessore 
Lucarelli ma la notizia : gli è già arrivata e non ha- 
problemi - a giudicare molto favorevolmente riniziativa 
del procuratore Angelone. < Il mìo giudizio sarà più 
articolato quando leggerò personalmente la circolare — ha - 
detto l’assessore all’fldilizia — ma posso affermare fin 
da adesso che la decisione del dottor Angelone conferma 
lo spirito dì ampia collaborazione fra i vari enti imposti 
a combattere il fenomeno, che ispira ramministrazione ». 

« L’intervento immediato è il primo passo per stron¬ 
care Tabusivismo e per impedire che dilagM: questa 
misura, credo, sosterrà le iniziative die intrapreoddemo . 
come amministrazione comunale ». 


Dello stesso avviso il compagno Andrea Geremicca, 
capogruppo del PCI al comune di Napoli. ' - ' 

; ! « La t^npestività è Tarma più efficace contro la 
speculazione edilizia — ha dichiarato — e le misure pre¬ 
viste dalla circolare del procuratore (sebbene nemmeno 

10 abbia ancora letto) vanno sicuramente in questa dire¬ 
zione »., « D’altra parte , — ha continuato Geremicca — 
misure altrettanto efficaci e tempestive sono contem¬ 
plate nel nostro disegno di legge chè iH-esenteremo alla 
Camera.. Anzi dirò che Tefficacia . si spinge in questo 
disegno per esempio fino a trovare misure che impe¬ 
discano ai notai di redigere i contratti di compraven¬ 
dita di fabbricati abusivi ». 

< Tanto più la tempestività è ben accolta se pensiamo, 
inoltre, che le lungaggini finiscono sempre per colpire 

11 cittadino che si trova coinvolto nell’c affare », cioè chi 

in conclusione compra e vive nelTimmobile fuorilegge ». 
> « L'atto del procuratore testimonia la presa <6 co¬ 

scienza da parte della magistratura della gravità del 
fenomeno e testimonia anche la volontà di collaborazione, 
che deve esserci fra i vari enti, per un’immagine diversa 
della nostra città». ■ 

«C'è da augurarsi solo — ha concluso Geremicca — 
che la stessa coscienza e lo stesso senso di responsa¬ 
bilità lo dimostrino ora amhe le forze dell’ordine c la 
polizia urbana dalle quali dipende da questo momento 
perlomeno il primo atto della lotta contro Tabusivismo». 

Maddalena tulanti 


£’ necessario che il decreto ministeriale veng a modificato 

Droga : telegrammo 
dì Valenzi ad Aaiasi 


Martedì a Napoli 

rinninns» 


Si assegna 

dnniAnl 


L'appello del comitato cam¬ 
pano dei tossicodipendenti 
non è rimasto inascoltato. Un 
invito a rivedere la «questio¬ 
ne metadone», è stato rivol¬ 
to al ministro della Sanità 
Aniasi, dal sindaco di Napoli, 
il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi. 

Nel suo telegramma, il sin¬ 
daco dice: «Desidero espri¬ 
merti alcune gravi preoccu¬ 
pazioni di famiglie tossicodi¬ 
pendenti circa situazione che 
verrebbe a crearsi applicazio¬ 
ne decreto "metadone”, che 
vedrebbe considerevole au¬ 
mento Rovani perdere qual¬ 
sivoglia possibilità ritorno 
vita attiva. Ti prego verifica¬ 
re Topportunità di includere 
nel decreto altre sostanze». 

Questo, insieme ai tanti al¬ 
larmanti messaggi, che sono 
pervenuti al ministro In que¬ 
sto periodo, può esser stato 
un segnale al quale rimanere 
sordi è stato indubbiamente 
difficile. Pare infatti che si 


stia studiando la possibilità, 
in sede di consiglio sanitario 
nazionale (su pn^x>sta delio 
stesso Aniasi) di una modi¬ 
fica al decreto. AI momento 
in cui scriviamo ancora non 
si hanno notizie in proposito, 
ma la cosa è già stata discus¬ 
sa al consiglio superiore di 
sanità.. Può darsi quindi che 
per oggi stesso, si possano 
avere segnali confortanti dal 
ministero. 

Il problema, però, non è 
soltanto ristretto al dato far¬ 
macologico. «C’è da abbatte¬ 
re il muro enorme di diffi¬ 
denza e di paura che esiste 
fra i tossicodipendenti, la so¬ 
cietà • le istituzioni» dice 


Sandro Pukrano segretario 
provinciale della FGCI. ed è 
anche questo il senso di una 
lettera che 1 compagni Emi¬ 
lio Lupo. Osvaldo Cammaro- 
ta e Gaetano Daniele, hanno 
spedito al compagiK) Mauri¬ 
zio Valenzi. 

«Lo scorso anno — si dice 
nella lettera — il gruppo co¬ 
munista si fece promotore di 
una iniziativa che, sollecitan¬ 
do le forze democratiche pre¬ 
senti in consiglio comunale, 
poneva il problema del dif¬ 
fondersi dell'uso delle sostan¬ 
ze stupefacenti nella nostra 
città. La risposta fu un di¬ 
battito monco. Una riluttan¬ 
za che ci vede registrare og¬ 


gi non un recupero nei con¬ 
fronti di questa realtà, ben¬ 
sì un nuovo elenco di giova¬ 
ni vittime. Mentre la stampa 
diffonde notirie di giovani 
stroncati per overdose, il mi¬ 
nistro Anlssi chiude 11 di¬ 
scorso i con un decreto che 
rappresenta solo un'eslMnxa 
governativa. Il risultato è sta¬ 
to Tinstaurarsi di un clima 
di terrore e aiKhe grazie al 
fallimento del due centri an- 
tidroga. Secondo noi questo 
problema non A un prote¬ 
ina "specifico". 

Questa, a nostro avviso, e 
una visione riduttiva della 
questione tossicodipendenze. 
Le chiediamo, signor sindaco, 
di fissare una seduta straor¬ 
dinaria del consiglio per esa¬ 
minare tutti quei provvedi¬ 
menti necessari per porre fi-' 
ne a ouella che va configu¬ 
randosi sempre più come una 
vera e prioria strage». 

‘ ' f, d. m. 


del gruppo 
parlamentare PCI 

Sulla base degli orientamen¬ 
ti scaturiti dall’ultima riunio¬ 
ne dd comitato regionale del¬ 
la Campania e per definire un 
piano di lavoro martedì 14. 
alle 9.30, nella sede del grup¬ 
po regionale comunista si ter¬ 
rà la riunione del gruppo par¬ 
lamentare campano (deputati 
e senatori). 

; AU'orcKne del giorno «cri¬ 
si politica e sviluppo del Mez¬ 
zogiorno: Tiniziativa dei par- 
lamoitari campani ». Relatore 
sarà fi compagno Vignola. 
Intert-errà il compagno Bas¬ 
solino. 


il premio 
€ Michele Maro » 

Domani, alle ore 21. verrà 
effettuata la cerimonia di as- 
segnaricoie dei premi « Pre¬ 
mio metropolitano Michele 
Muro», W torneo metropoli¬ 
tano di calcio Pae^ Sera, 
m combinata Endas-Coni. tro¬ 
feo (^Ilenge Italia. 

La cerimonia, patrocinata 
da Paese Sera e dell’Associa¬ 
zione metropolitana amatori 
dub ». si svolgerà a bordo di 
ima motonave della Caronar. 
ancorata presso il molo Beve- 
rello. 

Alla premiazione, nella cor¬ 
nice suggestiva ddla moto¬ 
nave, parteciperanno tutti gli 
atleti che hanno prèso parte 
ai dirersi tornei promossi dal 
comitalo oT f M dn atofe. 


Scoperta uao claoiorosa truffa alla Cooiero di Cooioierclo 


Vendevano licenze false 
per aspiranti commercianti 

La banda costituita da sette persone, in prevalenza dipen¬ 
denti dell’ente - Quattro già arrestati, tre irreperìbili 


Una clamorosa truffa è 
stata scoperta alla Camera 
di Commercio di Napoli. 
In sette (quattro sono stati 
arrestati, altri tre sono de¬ 
nunciati in stato d'irreperi¬ 
bilità) preparavano e rìlar 
sciavano, facendosi ];»gare 
salato, migliaia di licenze 
false a commercianti del 
Napoletano. ■ 

Chiesti i nomi delle cpiat- 
tro persone finora arresta¬ 
te. Nino Capaldo (sarebbe 
lui il capo) di 38 anni, abi¬ 
tante in piazza Carlo III, 
caporeparto dell’ufficio re¬ 
gistri esercenti commer¬ 
cianti, arrestato nel suo 
stesso ufficio alla^ Camera 
di Commercio; Cvlo Bea¬ 
to, 32 anni abitante in via 
provinciale Montagna Spac¬ 
cala 319, usciere presso la 
Camera di Commercio, ar¬ 
restato nella sua abitazio¬ 
ne; Gaetano Caiazza, 54 
anni, abitante ad Alzano, 


in via Sarianb 9, i>ensiO' 
nato dello stesso ente; Lui¬ 
gi Di Fenza di 26 anni, già 
detenuto perché implicato 
nel recente scandalo del¬ 
l’ospedale militare (dove si 
rilasciano certificati medi¬ 
ci, licenze ed esoneri fa- 
sidli). 

Contro di loro sono ri¬ 
volte accuse gravi. I quat¬ 
tro - avevano organizzato 
un’efficientissima banda ca¬ 
pace di preparare e rila¬ 
sciare attestazioni e licen¬ 
ze false ad aspiranti com¬ 
mercianti sprovvisti di 
qualsiasi titolo richiesto. ' 

Il prezzo medio sborsato 
da o^i «cliente» si aggi¬ 
rava in media dalle 500 mi¬ 
la lire ai quattro milioni. 

Se si i^sa che l’illecito 
traffico si protraeva dal 78, 
si può concludere che il 
giro di affari messo su dai 
sette truffatori non era 
cosa da poco. 


Le praliche fasulle fino¬ 
ra accertate ammontereb¬ 
bero, a tutt’oggi, ■ a oltre 
mille. Ma si sa che i cara¬ 
binieri del gruppo Napoli 
tmo, diretti dal colonnello 
Angelo Lanzìlli, che hanno 
svolto l’indagine coordina¬ 
ta dal sostituto Italo Or- 
manni, stanno esaminando 
ben ventimila pratiche. 
NelTabìtazione di Nino Ca¬ 
paldo i carabinieri hanno 
rinvenuto e sequestrato ben 
](K) diplomi in bianco. 

Due dei timbri notarili 
sequestrati, ovviamente fal¬ 
si, portano il nome di due 
notai che sono però risul¬ 
tati completamente estra¬ 
nei alla vicenda: si tratta 
di Isabella Cosentini e Sa¬ 
batino Santangelo. Natu¬ 
ralmente, in ^ seguito alla 
scoperta della truffa ci sa¬ 
rà la re%'oca delle licenze 
che i carabinieri hanno ac¬ 
certato essere false. 


PICCOLA CRONACA 


Il PARTITO 


Casoria « centro » ore 19 at¬ 
tivo sui problemi della casa 
coll Imbiinbo; centro ore 19 
comitato direttivo sulla situa¬ 
tone al (Comune. 

IN FEDERAZIONE 
Ore 17.90 riunione dei grup¬ 
pi coosUiari delle sezioni di 
provincia sull# costituzione 
delle unità sanitarie locali. 


Le associazioni dei 
medici imite per le USL 

I segretari regionali della 
Anaao. Anpo, condotti, Anu- 
smi. Annodo, Pemepa ed il 
segretario provinciale di Na¬ 
poli Clsl-medlcl. nel comune 
Intento di adoperarsi per un 
efficace rapido decollo delle 
USL, hanno riconosciuto la 
necessità di dover trovare 
opportuni momenti di coor¬ 
dinamento della politica sin¬ 
dacale delle aingole associa- 
■lonL 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 ottobre '80. 
Onomastico: Casimiro (do¬ 
mani: Germano). 

PREPARAZIONE 
MAESTRE DI ASILO 

n centro di educazione po¬ 
polare inizia con il corrente 
mese di ottobre, un corso 
di preparazione all'esame di 
maestra d'asilo, il cui pro¬ 
gramma triennale sarà svolto 
in un anno. Potranno parte¬ 
ciparvi le alunne di 17, 18 e 
li anni munite di diploma di 
licènza media almeno da un 
anno nonché le alunne pri¬ 
ve di licenzia media che ab¬ 
biano compiuto il ventesimo 
anno di età o Io compiano 
nell'anno in corsa 

L" segreteria, in vico S. Do¬ 
menico Maggiore n. 15 pres¬ 
so la Basilica di S. Dome¬ 
nico Maggiore è aperta al 
pubblico nei giorni dispari 
dalle 16,30 alle 18,90. 


LUTTO 

E' morto 11 compagno Lu¬ 
ciano Cavallo, iscritto al no¬ 
stro partito dal 1944. Giun¬ 
gano alla famiglia in questo 
momento di grande dolore 
le condoglianze della sezione 
Seccavo e della redazione 
deir«UiUtà». ' 

PAgMACIE NOTTUgNl 

Zmw CMatei IUri«ra di Chiei* 77; 
Vie Morfeilifie 148; Vie Carducci 
21; Coiilié: Via Rame 348: M a nal e 
^■dhier R.aaa Garibaldi 11; Aar^ 
telai Pzze Dante 71; S. tai anai VI- 
cartoi Via Carbonara 83; Pzza Na¬ 
zionale 76; Calata Penta Catano- 
n 30; Corao Garibaldi 218; Malia: 
Via Feda 201; Vìa Matardei 72; 
PbMleieelii Stac. Centrala Cao Luc¬ 
ci 5; CaM Aminah ColH Aminai 
249; Vernato A r on an a » Via M. Pi- 
ecicelli 138; Via D. Pentarw 37; 
Via Mariiani 33: Pa ar i na nat P.zza 
Colonna 21; Sacoodi|iionoi Corso 
Socondigllano 174; S ac co ao ; Via P. 
Grimaldi 76; l aane l h Vìa Acato 28; 
Rosillioo) Via Pestillpo 239; Pio- 
nora» Vìa I Tra». Catana 25; Chlaia- 
na - Mariaoalla • Ptaclealai S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 • Ckiaiaito. 


SEDAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TELEFONO 321.9Z1 r 322.923 • DIFFUSIONE nUFONO 322.S44 • I CRONISTI RICEVONO DAIU 10 AlU 13 E DALIE U ALU 20 
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La Campania in lotta insieme agli operai Mirafiori 

Oggi quattro manifestazioni: a Napoli parlano Del Piano e Clarizia, ad Aversa Trentin, a Grottaminarda Regazzi, a Battipaglia Zinna - L astensione 
dal lavoro durerà quattro ore (una nei servizi) - Nel capoluogo banche chiuse per tutta la mattinata - Massiccia presenza dei disoccupati napoletani 


Indesìt: accordo 
per la rotazione della 
cassa integrazione 

Ieri rincontro decisivo tra Firn e di¬ 
rezione - I problemi ancora aperti 

CASERTA — Accordo raggiunto ieri sulla rotazione anche 
alla Indesit Sud. C'è voluta una trattativa lunga e 
snervante che è andata avanti ininterrottamente per più 
di 8 ore per aveie ragione dell’intransigenza della dire¬ 
zione aziendale. Alla fine le parti, FLM e direzione, 
hanno sottoscritto un’ipotesi di accordo che, circa il rien¬ 
tro in produzione di circa 480 addetti del c bianco » 
(dalle lavatrici ai frigoriferi) si fonda sul principio della 
rotazione delle maestranze in cassa integrazione. 

Nei giorni scorsi una mossa dell’azienda aveva susci¬ 
tato non poco allarme: la direzione Indesit, difatti, uni¬ 
lateralmente, aveva individuato i 480 lavoratori sui 510 
del primo turno che avrebbero dovuto riprendere a lavo¬ 
rare. Cosa lasciava trasparire questa decisione? Che 
l’azienda mirava a prefigurare, in questo modo, delle 
vere e proprie liste di proscrizione. Insomma la Fiat 
aveva fatto scuoia e la Indesit si accodava. 

In fabbrica, nel corso di un’affollatissima assemblea 
tenutasi lunedi scorso i delegati e la FLM provinciale 
avevano riaffermato tra il consenso dei lavoratori che 
non si sarebbe ceduto sul principio della rotazione della 
manodopera in cassa integrazione. 

E ieri, infatti, così è stato. Nell’ipotesi di accordo 
questo principio è stato recepito ed è stata sventata la 
manovra aziendale di far rientrare i licenziamenti pre¬ 
figurati con quel tipo di cassa integrazione dalla fine¬ 
stra. Ora la parola passa alle assemblee dei lavoratori, 
ma, dato l’esito della riunione all’Unione industriale di 
Caserta non ci dovTebbero essere difficoltà circa una sua 
approvazione. 

Le parti, ieri, si sono impegnate a rivedersi entro il 
mese di novembre al fine di verificare l’attuazione del¬ 
l’accordo. 

Intanto ora la mobilitazione del sindacato e dei lavo 
ratori punta a incalzare la azienda per costringerla ad 
un tavolo della tiatiativa in cui affrontare le questioni 
nodali di questo grande complesso industriale: il destino 
del comparto dcirelettronica ci\ile ed un piano di ristrut¬ 
turazione in grado di assicurare una ripresa completa. 

Su questi terreni il neo amministratore delegato forni¬ 
sce ancora risposte \aghe. SÌ cercherà da parte del sin¬ 
dacato di ottenere nei prossimi giorni una riunione in sede 
di ministero del lavoro per cominciare finalmente a di- 
.scutere la questione dopo aver chiuso la partita di una ri¬ 
dottissima ripresa di alcune produzioni. 

m. b. 


Per l'Italsider di Bagnoli 
485 miliardi del Cipi 

Destinati a completare la ristruttura¬ 
zione - I lavori iniziati nei mesi scorsi 


I fondi per la ristruttura¬ 
zione deU’Italsider di Bagno¬ 
li sono stati finalmente stan¬ 
ziati. Il CIPI (Comitato in- 
tenninistenale programmazio¬ 
ne industriale) ha approvato 
im finanziamento complessi¬ 
vo di 1.500 miliardi per l’Ital- 
sider al fine di consentire il 
programma di riconversione 
industriale per gli impianti 
di Bagnoli, Taranto e Ge¬ 
nova. 

In particolare per quanto 
il centro siderurgico napo¬ 
letano lo stanziamento am¬ 
monta a 485 miliardi così ri¬ 
partiti: 121 attraverso un mu¬ 
tuo diretto, 242 con im fi¬ 
nanziamento bancario e 122 
come contributo a fondo per¬ 
duta 


I 485 miliardi stanziati dal 
CIPI consentono di comple¬ 
tare i lavori di ristruttura¬ 
zione di Bagnoli, indispensa¬ 
bili per la sopravvivenza del 
centro siderurgico. L’azienda 
ha già avviato da alcuni me¬ 
si le opere più indispensabili. 
Appiena alcuni giorni fa 1’ 
Italsider aveva denimciato di 
non aver ricevuto ancora dal 
governo i soldi necessari per 
portare a termine la ricon¬ 
versione degli impianti. 

Conclusa la ristrutturazione 
Bagnoli diventerà uno dei 
centri siderurgici più moder¬ 
ni. Produrrà oltre un milio¬ 
ne di «coils» (nastri d’ac¬ 
ciaio) che attualmente l'Ita¬ 
lia è costretta a importare 
daU’estero. 


Oggi SI sciopera per la 
Fiat. Ma non è semplice « so¬ 
lidarietà ». Mirafiori non è 
mal stata cosi vicina al Sud 
come in questi giorni. Natu¬ 
ralmente si tratta di una vi¬ 
cinanza non geografica, ma 
politica. Se le « liste di 
proscrizone » che la società 
torinese ha stilato scegliendo 
ad uno ad uno l 23 mila 
operai da mettere a cassa in¬ 
tegrazione dovessero passare, 
si può essere certi che lutto 
il padronato italiano segui¬ 
rebbe l’esempio della famiglia 
Agnelli. E per il Mezzogiorno 
ci sarebbero settimane e me¬ 
si drammatici. , 

Si sciopera per la Fiat, 
dunque, ma anche per il Sud. 
La possibilità per migliaia di 
lavoratori e disoccupati di un 
futuro produttivo e di svi¬ 
luppo dipende proprio da 
come si risolve la partita che 
si sta giocando davanti al 
cancelli di Mirafiori o di 
Lingotto. 

La Campania — regione sul¬ 
la cui carta geografica si 
susseguono ormai ininterrotti 
i « punti di crisi » — parteci¬ 
pa dunque con questo spirito 
alla giornata nazionale di lot¬ 
ta odierna. 

Lo ha già fatto — unica 
regione italiana oltre al Pie¬ 
monte — con lo sciopero re¬ 
gionale del 25 settembre 
scorso. Non è retorico. 

Le quattro manifestazioni 
— Napoli, Aversa. Grott.amÌ- 
narda e Battipaglia — che si 
terranno stamattina indette 
dalla federazione Cgil, Cisl, 
UH della Campania dimo¬ 
strano la volontà de! sindaca¬ 
to di collegare la lotta per la 
Fiat con i movimenti e le 
vertenze in atto nei « punti 
caldi » della Regione 

Napoli parleranno Cesare 
Del Piano, della federazione 
nazionale Cgil. Cisl. UH. e 
Vincenzo Clarizia, nella fede¬ 
razione provinciale sindacale; 
il corteo partirà dalla ferro¬ 
via e raggiungerà piazza Mat¬ 
teotti. 

Ad Aversa parlerà Bruno 
Trentin. segretario nazionale 
della federazione unitaria; il 
corteo da Piazza Ferrovia 
raggiungerà piazza Municipio. 
A Grottaminarda parlerà il 
segretario nazionale della 
FLM Regazzi; il corteo si 
muoverà dal casello dell’au¬ 
tostrada e terminerà in piaz¬ 
za 16 marzo. 

" ■ A Battipaglia parlerà Sr/'a- 
tore Zinna, segretario del 
sindacato del braccianti; il 
corteo si formerà davanti a! 
tabacchificio Farina e si 
concluderà in piazza Madon¬ 
nina. Si sono svolte, intanto, 
ieri, decine di assemblee. Da 
segnalare, tra gli altri, un 
ordine del giorno sottoscritto 
unitariamente al Banco di 
NaDoli da DC. PCI e PSI: 
«Alle aziende in crisi, ai di¬ 
soccupati meridionali si vor¬ 
rebbero aggiungere — è 
scritto — gli operai e.spulsi 
dal Nord e dalla Fiat di cui 
la * maggior parte proviene 
proprio dal Sud». 

Come si sa, lo sciopero è 
di quattro ore (un’or.i sola 
nei eervlzi pubblici). A Naoo- 
11, tuttavia, per decisione del¬ 
la Federazione Lavoratori 
bancari gli sportelli delle 
banche rimarranno chiusi al 
pubblico per tutta la matti¬ 
nata. Negli ospedali c’è l’im- 
pesmo della FLO di organizza¬ 
re la più ampia partecipazio¬ 
ne dei lavoratori al corteL 
Alla manifestazione di Napoli 
partecipano anche gli edili; la 
PLC infatti aveva .giù prece¬ 
dentemente proclamato per 
quest’oggi uno sciopero pro¬ 
vinciale di categoria. Ci sa¬ 
ranno anche I disoccupati 
dellTIDN che Taltro giorno 
hanno partecipato ail’attivo 
regionale sindacale in prepa¬ 
ratone delle manlfestazionL 
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Da Torino a FI umori per raccontare della Fiat 

Una delegazione di operai domani incontrerà le famìglie degli emigrati - Un'assemblea popolare * La mattina, ad Avellino, 
parteciperanno a un attivo provinciale - Nello stabilimento lo sciopero continua - Il corteo parte dal cancelli delia fabbrica 


AVELLINO ^ E’ a GrotU- 
minarda. proprio a qualche 
chilometro dallo stabilimento 
Fiat per autobus di Flumeri, 
che stamattina i lavoratori di 
tutti i comuni irpini si ritro¬ 
veranno per prendere parte 
alla manifestazione provincia¬ 
le indetta in occasione dello 
sciopero generale odierno. 
Sarà appunto davanti ai can¬ 
celli della Fiat che si forme¬ 
rà' il corteo che raggiungerà 
poi Grottaminarda neHa cui 
piazza centrale a\Tà luogo il 
comizio conclusivo. 

Si tratta, come appare 
chiaro, di una scelta tutt’al- 
tro che casuale. In questi 


Le coTiclusioni cui è giun¬ 
to dopo due giorni di serra¬ 
ta discussione, ed una vota¬ 
zione che ha visto il /ormarsi 
di una maggioranza e di una 
minoranza, il consiglio di fab¬ 
brica delVAl/asud ■ (rinnovo 
dell’organismo tra due tre 
mesi; riduzione deU’esecuti- 
vo da 39 a li membri con 
conseguente distacco dalla 
produzione soltanto per que¬ 
sti ultimi) ha fatto saltare 
i nervi ad uno dei segretari 
della FIM-CISL di Napoli. 
Alfredo Fucile, che è stato 
appunto messo in minoranza 
dal voto. 

In una intervista rilasciata 
al periodico cislino «Il lavo¬ 
ro nel Suda e anticipata al¬ 
la stampa ieri. Fucile si è 
imbarcato in una scomposta 
polemica contro i dirigenti 
della FIOM-CGIL e della 
UILM-VIL. 

Il sindacalista dichiara che 
« in base ad un accordo unU 
torio si era convenuto sulla 
necessità di ridurre Vesecuti- 


gtorni. infatti, nello stabili- 
melilo Fiat si sta svolgendo 
uno scontro aspro e difficile 
tra la direzione, che ha deci¬ 
so la « messa in libertà > di 
l.4(X) lavoratori su 1.500, e gli 
operai ce intendono prose¬ 
guire nella lotta, cominciata 
già martedì scorso, fino a 
. quando la Fiat non riaccette¬ 
rà in fabbrica tutti i lavora¬ 
tori. Anche ieri nello stabili¬ 
mento lo sciopero è stato to¬ 
tale 

Per la questione della ver¬ 
tenza Fiat — che con i fatti 
di Flumeri diventa ora per 
eh Olirai irpini anche qual¬ 
cosa in più che una testimo¬ 


nianza di solidarietà verso i 
lavoratori torinesi — Tlrpinia 
vivrà domani una giornata 
molto importante: ì comuni¬ 
sti dì Avellino ospiteranno, 
infatti, una delegazione dì la¬ 
voratori Fiat di Torino gui¬ 
data dal compagno Manfrc 
dini, deputato e membro del 
comitato centrale del PCI. 

Gli operai torinesi parteci¬ 
peranno in mattinata ad un 
«ttivo operaio provinciale in¬ 
detto dalla federazione co¬ 
munista. che si terrà nel sa¬ 
lone della libreria c Rinasci¬ 
ta y. 

Nel pomeriggio, poi. i lavo¬ 
ratori torinesi saranno a 


Flumeri dove prenderanno 
parte ad una grande assem¬ 
blea popolare ed incontre¬ 
ranno i cittadini e gli operai 
della zona. 

Si tratta di una iniziativa 
dal grande significato politi¬ 
co: il rafforzamento del le¬ 
game di solidarietà tra lavo¬ 
ratori del nord e del sud 
(soprattutto quando si tratta 
di un sud come IT^inia che 
tanti emigrati ha sacrificato 
agli interessi della grande a- 
zienda torinese) non può che 
dare slancio e coerenza anco¬ 
ra maggiore ad una battaglia 
che pare farsi di giomo in 
giorno sempre più aspra. 


Salerno: al festival dell'Unità 
dibattito su Rai e informazione 

SALERNO — Oggi pomeriggio nell’ambito del festival 
cittadino dell’Unità di Salerno si terrà un dibattito su 
«Editoria, RAI e informazione». L’appuntamento è per 
le ore 18 ai palco centrale, in villa comtmale. Partecipo' 
ranno al dibattito Giuseppe Marrazzo e Giuseppe Vacca. 

Nello spazio-PGCI, sarà proiettata la terza parte del- 
Taudlovisivo « La musica giovanile neg^i ultimi 20 'anni ». 
Nel villaggio, alle ore 20, ci sarà un concerto di Gio¬ 
vanna Marini mentre sempre alle ore 20, ma nel teatro 
Verdi, per la rassegna cinema-teatro, ci sarà il «Mo¬ 
lière» di A. Mnoucklne. 

H festival si concluderà domenica pomeriggio con un 
comizio che si terrà alle ore 18 al palco centrale. 


La svolta all’Alfasud 
divide la Fim-Cisl 


vo in quanto 39 delegati a 
tempo pieno non consentiva¬ 
no di restare aU’intemo del 
monte ore di distacchi sinda¬ 
cali pattuito con l’azienda. 
L’accordo però — prosegue 
Fucile — era di fissare in 23 
il numero dei membri del¬ 
l’esecutivo. Successivamente 
— aoqiunge l’esponente della 
FIM-CISL — la FIOM-CGIL. 
forte della sua magporanza 
aU’intemo del consiglio Al- 
fasud ha imposto la riduzio¬ 
ne a II». Seguono poi accu¬ 
se di autoritarismo e arrogan¬ 
za contro U segretario della 
FIOM. il compagno Guarino. 

Fucile inoltre dice anche 
che «le posizioni di assenso 
ai licenziamenti per assen¬ 


teismo effettuate att’Al/asud 
da alcuni dirigenti sindacali 
(Guarino. Mattina, Benvenu¬ 
to) riflettono opinioni perso¬ 
nali e non sono il frutto di 
un dibattito che abbia inve¬ 
stito tutta l’organizzazione 
sindacale ». Fucile infine con¬ 
clude: « La FIM non può con¬ 
tinuare ad essere presente in 
una struttura che non sia 
coerente con le scelte del mo¬ 
vimento sindacale ». 

Vien fuori, da questa in¬ 
tervista di Fucile, una ben 
strana concezione della de¬ 
mocrazia. L’aver consentito 
allo stesso consiglio di fab¬ 
brica di decidere come orga¬ 
nizzarsi, piuttosto che impor¬ 
re le scelte delle tre confe¬ 


derazioni, sarebbe «arrogan¬ 
te e antidemocratico». 

D’altra parte non c'è mai 
stata intesa aU’intemo della 
FIM tanto è vero che al con¬ 
siglio di fabbrica sono state 
avanzate due proposte. A 
smentire Fucile è la stessa 
FIM-CISL. Basta leggere la 
relazione al consiglio di un 
altro segretario della FIM, 
Giuseppe Genio, per capire 
come stanno realmente le 
cose. Lo stesso Genio smenti¬ 
sce una seconda volta Fucile. 

A proposito deU’assentei- 
smo ha detto testualmente: 
«La FIM Campania confer¬ 
ma U giudizio di estremo ri¬ 
gore espresso nei confronti 
dei cosiddetti assenteisti abu¬ 
sivi ». 

Di fronte dUa «svolta» in¬ 
trapresa dal sindacato atta 
Alfasud, c’è ancora chi fa re¬ 
sistenza per difendere inte¬ 
ressi di gruppi e corporativi. 
Evidentemente il segretario 
della FIM-CISL Fucile si ri¬ 
specchia in questa gente. 


Gli studenti in piazza 
accanto ai lavoratori 


Gli studenti napoletani par¬ 
tecipano in massa stamattina 
allo sciopero generale indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie Cgil. Cisl e UH 
L'altra sera i comitati stu¬ 
denteschi si erano riuniti in 
assemblea nel cortUe del 
Maschio Angioino, per ri¬ 
prendere le fila e rilanciare 
la battaglia di riforma e de- 
mocratiòazione della scuola. 
Una lotta che già Io scorso 
anno aveva conosciuto mo¬ 
menti di grande partecipa- 
zicme giovanile e che que¬ 
st’anno va ripresa con forza 
Ih un documento conclusi¬ 
vo gli studenti colgono con 
molta chiarezza la necessità 
di stabilire precisi collega¬ 


menti tra la battigia per la 
trasformazione della scuola • 
quella condotta dalla classe 
operaia per la difesa o U ri¬ 
lancio dell’intero apparato 
produttivo. 

Ma gli studenti com’è noto 
faranno anche di più. Per 
domani, sabato 11 ottobre, è 
infatti indetta la grande ma¬ 
nifestazione nazionale del 
giovani che si terrà a Torino 
e raggiungerà significattva- 
m^te i cancelli di Mirafiori, 
dovè previsto un comizio del 
sindaco di Torino, compagno 
Diego NoveUL Per paztecipa- 
, re a questa iniziativa gli s^ 
denti napoletani partiraimo^ 
stasera, in pullmans da pia» 
za Matteotti a^ ore 20. 


Rimarrà fino al 5 novembre al Rione Traiano 


SCHERMI E RIBALTE 


Ha debuttato ieri sera 
il circo di Liana Orf ei 

Successo dei vari numeri • Applauditissima l'esibizione dell'at¬ 
trice - La regia è stata curata dalla stessa Liana e da Gino Landi 


«Dire in poche parole cosa 
sarà h) spettacolo che ho al 
lestito per il mio ritorno a 
Napoli dopo ben 8 anni di 
assenza è cosa difficile, vi 
basti sapere che ad esso par¬ 
tecipano i più grossi nomi 
del mondo circense ». Cosi ha 
esordito ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
Liana Orfei che è giunta nel¬ 
la nostra città con il circo 
che ha installato insieme * 
Rinaldo e vi nmarrà pe- 
molti giorni, fino al 5 no¬ 
vembre. 

Liana non ha avuto diffi¬ 


coltà neH’affermare che à 
ben felice di ritornare a Na¬ 
poli «piazza > dove a suo di¬ 
re ha colto i suoi più grossi 
successi. 

Il debutto è avvenuto Ieri 
sera alle 21 al Rione Traiam» 
dove in un clima di gran fe¬ 
sta si è svolto questo grosso 
spettacolo. la cui regia e sce¬ 
nografia sono della stessa 
Liana, che si è avvalsa per 
questa sua nuova « fatica » 
della collaborazione del noto 
regista televisivo Gino Landi. 

Lo spettacolo — come ave¬ 
va annunciato la stessa Liana 


Domani al festival di Aversa 
esibizione di Gazzelloni 


Prosegue 11 festival del- 
«Unttà» ad Aversa comm¬ 
iato lunedi scorso. Oggi 
He 19 si terrà uno .spetta- 
olo di cabaret con Gino 
lastrocola al quale seguirà 
film « Il dormiglione ». 
Domani alle 19 «Concerto 
Ha città » di Severino Gaz- 
elioni e Bruno Canino Do- 
lenica alle 10 dibattito sul¬ 


la crisi deirindesit ed alle 
19 manifestazione del gruppo 
contadino della Zabatta. Alle 
21.30 manifestazione di chiu¬ 
sura. 

Il villaggio del festival, 
dove sono in funzione stand 
gastronomici, di vendita di 
prodotti artigianali e di gio¬ 
chi. è situato al centro della 
città a piazza Municipio. 


— è stato un susseguirsi di 
grosse attrazioni, tra le altre 
ricordiamo, il gruppo « Lu- 
cac > di Budapest, che si è 
esibito in una serie di doppi 
e tripli salti mortali, e quello 
dei «CHowns Leon» — vinci¬ 
tore a Montecarlo del premio 
« Crocco d’Oro » — che sono 
stati molto applauditi. 

Molto apprezzata è stata 
anche l’esibizione dì Cristina, 
figlia di Liana, che. nono¬ 
stante la giovane età. è ap¬ 
parsa un'ottima domatrice dì 
elefanti. Il clou della serata 
sì è avuto infine con 
Tesibizìone di Liana Orfei 
che ha dimostrato ancora u- 
na volta le sue notevoii doti 
di artista e donna di spetta¬ 
colo. 

L’esibizione sì ripeterà ogni 
giorno fino al 5 novembre, 
per due volte. Alle 16,30 e al¬ 
le 21. Sono inoltre previsti 
spettacoli di mattina orga¬ 
nizzati appositamente per le 
scuole. 

r.p. 


VI SEGNALIAMO 

• « Hair • (Quadrifoglio) 

• «Il pap’ecchio» (Filangiori) 


CIRCO ORFEI (1U«n« TrataM) 

Or» 16^30-21 

TEATRI 

DIANA V 

Or^ 21,15 Mastellonl Im « C«r- 

IMlitft » 

SAN CARLO 

Riposo 

S. FERDINANDO 

StagTone teitr»l« 1980-'81. Ab- 
t>onunento a 12 spattacoli.^ Par 
informazioni a pranofazioni al 
botteshino del teatro Telai. 
444.500/444.900. Ora 10-13 e 
16.30-19. Circolo dalla stampa 
in Vili» Comunala 
SANCARLUCCIO 

Ora 21,30 la Compagnia Pat»- 
gruppo prasant» Resa Di Lucia 
in: m Insulti al pukMicu a. 
SANNAZZARO 

Sono in vendita al bottagMne 
del teatro gli abbenamanti par 
la stag ona 1980-81. 

TEATRO TENDA 

Ripose 

CINEMA OFF D'ESSAI 

GOETHE INSTITUTE (RMara « 
Clilaia 202) 

Tcndtnza suparoffo: La licer cha 

dal ctnama indlp a nd a nt a a Na¬ 
poli. 

«4AXIIAUM (Via A. Q rawi u . 19 
TaL M2.114) 

La strada dal aed, con Y. Men- 
tind - OR 

«4ICRO IV)» dal CliHilH • TaL 
320.870) 


Maliita, con L. Antonalli • 
(VM 18) 

NO KlfvO SPAZIO 
Qiiiisura asTrva 

RITZ D'ESSAI fTat 210.910) 

I deailaeti, con K. Carradìna • 
A 

SPOT 

Ciuuaura a s Ttva 

CINEMA PRIME VISIONI 


AOAOIR (Via Pa iaia TI a Clan dia - 
Tal 377 0571 
Rasaa aa h ra igi a 
ACACie <iat #70.971) 

H casinista ‘ 

AiXTUNk tVia Lamon ac» . 9 - 
Tal 400.375) 

Oftte II ji a rdi aa . con P. Sal- 
Icrs - OR 

•MBASCiAtORi (Via Criapi, 23 
Tal. 903.129) 

L’i m pi r » celpuea an t ae a di G. 
Lucas • FA 

ARiSiON (Tal 377 392) 

All tfcat fan le spettacele cernin- 
cla, di 0. Fossa • M 
ARLfeCcttiraO (lai eiO.TSI) 

All tbat ha le s pal la cele cernii»- 
da, di 9. Forsa • M 
AUbUSiEO (Piaua Deca d*A» 
sta Tal. 419 MI) 

Clii ataa h» oealla caaa, di P. 
Wsirar - H (VM 14) 

CORSO (Cerse seaneieeaM • T» 
Mene 339.0)1) 

Oli vhre in Roana casa? di P. 
Walrar - H (VM 14) 

OfLLS PALME (VtcMn Vatinria • 
Tal 419134) 

UrOan te wb a y con J. Travolta • 
OR 


EMPIRE (Via P. Giordani • TMo- 
fono 991.900) 

Non ti conosco più awiira mio, 
con M Vitti - C 
EXCELSiOR (Via Miiaao - ToM 
fooo 290.47») 

Le dcele. con V. Usi - 5 (VM 
18) 

FIAMMA (Vip C Poarto. 49 - 
Tal 410 989) 

I pkdoni A piane 8. M a ne, 
con J.P. Balmetxio • SA 

MLANClERl (Via fOaOfMn. « - 
Tal ai7 eiT) 

II Pap’Occbio, di R. AxUon, con 
Benigni • SA 

FIORENTINI (Via 9. Rraaco. • - 
Tal 319.4931 

I giganti 4al sraat, di R. Lang • 
A 

METROPOLITAN (VM CMaSa - 
Tal 419.980) 

Ceentdnsni Oi ma a ti ati a «aro, con 

K. Douglas - A 

PLAZA (Via Raroabar. 2 Tmo. 
tene 370.919) 

CM vivo in nanna casa 
•ORT (Tal 943.149) 

DaaMtrfa. con S. 5endT«in - OR 
(VM 18) 

9ANTA LUCIA (Via 9. Loda, 9» 
Tal 419.572) 

Prastami tua moglla, con L. Bo- 
zaiK» • C 

TITANUS (Coreo Nonm. 97 . T» 
Mfono 29A.122) 

CIocM arotici in famigfia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM Aa#o»w fata»» 
no 810.929) 

Horror show • DR 
ADRIANO (TaL 313.009) 

Orma) non c’è pM asampa con 
P. Nawman - DR 
ALLE GiicfcbTRfc (Piaaaa 9ao Vh 
tato TaL 919.901) 

La moglio In vacam Pamanta 
In attlA, con E. Nnach - Sexy 
(VM 11) 

AMEDEO (Via MaIrnaH, 99 ■ 
Tak 990,309) 


Qua fa mano, con A. Calantana, 
E. Montasane • SA 

AMERlLA iVia Ttto AaaoUOl. 2 - 
Tal. 249.902) 

Struttura aparta di apattacelo: 
16.30-18.30 11 diavolo aito 

Ruattre, con S. Tracy - 20,30- 
22,30 Franta dal porto, con M. 
Brande - DR 

ARCOBALENO (TOL 977.993) 
Una notte d’estate • Clerla », di 
J. Cassevetas • DR 

ARGO (Via A. Peerso. 4 - Tal» 
tono 234.799) 

Marioo Play Leiy aopmporoo 
A9TRA (Tel 209.470) 


AVION (Viaia 4egli AatmoooN - 
TaL 741 92.994) 

Non pervenuto 

AZALEA (Via Cimian. 33 • Tato 
tono 919.299) 

Pornografia ptoibita 
9ELLINI (Via Coote di Roso. 19 
TaL 941.382) 

Chiuso 

99RNINI (Via t a in i m . 113 - T» 
fono 977.19») 

' in dità. con E. Fenacb - 9axy 
(VM 18) 

CA9ANOVA (Como Ca rt bmdi 
TaL 399.441) 

Fallo casi mamsIgO aama mia 

Grata 

CORALLO (Plaato O. 9 - Vtoo • 
TaL 444.999) 

La lena, con J. Cltybwrgh - DR 
(VM 18) 

DIANA (Via u OtofOano Tato 
fono 377 987) 

Vedi teatri 

EDEN (Via Q. t an t al l m Tal» 
fooo 933.774) 

Fallo eoa) marovtfHoaamaolo 

Grato 

EUROPA (Via Ntooto Roaao. 49 • 
. Tot 399 413) 


LUX (Via N i eera m . 7 • 
414 923) 

Candy Candy - DA 
MI(«NUN tWi» Arowode I 
Tal 924.993) 

Marieo Playtady s o par pai 
VITTORIA (TaL 877.937) 
Ormai non c*è pi* acaeipi 
P. Newmann • OR 

ALTRE VISIONI 


ITALNAPOU TaL 912991 
Pie aie ad H n ia i teck, di P. 
Wa.r - OR 

LA •’ERca iTaL 790.17 12) 

9I aahrl cM voeia, con G. Mo- 


Sdiln . SA 

MAfcsiosO (Vie MaoscMià M 

Tel 7S23«42) 

Seper esdlallPA 

MOOfcRNISSIMO (VIP OOMNM 
Tm 319.092) 

One le m an e , con A. C ele aten e, 

E. Montesano - SA 

PIERROI iTai. 7S97903) 


POSILLIPO (Vie PaMM» 99 • 
Tel 79.94 741) 

Tetto ornilo che eaieaOe lelelo 
s spw a ani aaaao» con Vi. Alien • 

C (VM 18) 

OUAORtPOGLiO (Via C8s«9a|8Nl 
Hair, di M. Morman • M 


9L(MIA • A • (Via AmnaoNa, 399 
Tal 291 99»)_ 

In citth. con E. Fanech - Savy 
(VM 19) 

Cineta • 9 » (TaL 99l,399) 
Ripoae 


Oggi prima ai cinema . 

FIORENTINI-ACACIA 

Se sei triste e pessimista vai a vedere 

il CASINISTA _ 




IL CA8INIS1A; 


r-lki*i r-LK I U I I I 

la validità di tutta la tv 


ad om a gg i 



















